Editoriale 

Chi ha stracciato 
la Magna Charta 


FRANCO IPPOLITO 


N ella storia delle democrazie occidentali 
non era mai accaduto che la magistratura 
di uno Stato di diritto fosse chiamata a 
scioperare contro il presidente della Re- 
pubblica», ha scritto su La Stampa Rober- | 
to Martinelli. È vero. Ma non era neppure 
mai accaduto che un presidente della Repubblica si ar- 
m.tuise di piccone per ridune a macerie il sistema costi- 
tuzionaleche dovrebbe garantire. 

Lo sciopero dei magistrati è certo un atto drammati¬ 
co. è un dovere costituzionale. Non bastano ormai le pa- , 
role per gridare rallarme per una democrazia a rischio. | 
Cossiga ha imposto una pervasiva e onnipresente video- 
crazia con la complicità zelante dei responsabili deila 
televisione di Stalo. E alle opinioni di chi dissente c si 
oppone. Cossiga risponde con la dclcgittimazione e l'in¬ 
sulto. mentre molti settori politici restano indifferenti a 
questo metodo incivile. 

Voi siete i garanti dei diritti fondamentali, dice Cossi¬ 
ga ai magistrati, non potete privare i cittadini di questa 
funzione sovrana. Oggi, in questo paese, è impossibile , 
garantire i diritti fondamentali dei cittadini. Nel suo ordi¬ 
nario funzionamento, la giustizia civile à paralizzata: i 
processi penali celebrati sono soltanto quelli con impu¬ 
tati detenuti. È ciò che avverrà anche oggi, giacché i ma¬ 
gistrati assicurano tutte le prestazioni essenziali. Vuota 
retorica, dunque, la declamazione di Cossiga e fuori 
luogo le preoccupazioni di quanti temono un danno per 
i cittadini. Il danno esiste ed é grave, ma é quello che 
questo sistema giudiziario ordinariamente provoca ai 
cittadini. Chi ha a cuore i dintti dei cittadini non può 
considerare questo sciopero, del tutto .simbolico, con lo 
stesso metro di quello dei medici e degli infermieri, e an¬ 
zi dovrebbe avvertire forti ragioni di adesione ideale ad 
una richiesta solenne di rispetto delle regole fondamen¬ 
tali, presupposto indefettibile per uno Stato dì diritto e 
dei diritti. Lo Stato di diritto viene, infatti, manomesso in 
uno dei suoi fondamenti; l'indipendenza della magistra¬ 
tura e l'autonomia del suo ornano di autogoverno. Si 
vuole cambiare la Costituzione? La Carta costituzionale 
prevede le forme di legittima modificazione, ma non è 
tollerabile che il presidente della Repubblica si muova 
senza regole e senza freno. 

C ossiga ha commissariato il Csm, gli ha impo¬ 
sto la sua volontà con la minaccia della forza 
militate, ne ha impedito una regolare seduta 
il giorno 20 novembre, pur con un ordine del 
giomo «purgato» dei quesiti in contestazione. 
Demagogiche, false, ipocrite non sono le I 
rappresentazioni.del dirigenti dell'Anm. Strumentale è I 
l'auloreppiesentazione di un presidente difensore delie 
regole contro un Csm rissoso usurpatore di competenze 
altrui, quatido tanti Illustri costituzionalisti senvono il 
contrarlo e denunciano le alterazioni determinate da 
Cossiga. 

Contro di me appellatevi alla Corte costituzionale o 
alParlamento, dice Cossiga. Ma, sul conflitto di attribu¬ 
zioni, si riserva di valutarne l'ammissibilità e minaccia di 
non firmare l'eventuale ricorso. Quanto al Parlamento. 

S ualifica «patacca» e «provocazione* il disegno di legge , 
ei senatori de, che mira a risolvere il braccio di ferro 
con il Csm. In realtà, il presidente rifiuta ogni soluzione 
che non gli attribuLsca un insindacabile potere sovrano. 
Per lui il Csm non é l'organo di garanzia dell'indipen¬ 
denza dei magistrati, ma una sorta di consiglio di ammi¬ 
nistrazione del personale, con poteri limitati al trasferi¬ 
menti e alle promozioni e con funzioni consultive del 
governo e del Quirinale. Una concezione gollista, lonta¬ 
na dal nostro modello costituzionale. Il presidente invita 
i magistrati a diffidare del Csm e a confidare in lui. ga¬ 
rante dell'indipendenza e della dignità di ogni giudice. 
Parole contraddette da una ormai lunga sene di insulti 
ed invettive a magistrati colpevoli soltanto di aver com¬ 
piuto atti o espresso opinioni a lui sgradite. 

L'equilibrio politico-istituzionale è si gravemente tur¬ 
bato, ma da una presidenza destabilizzante, fattore di 
crisi permanente, eccitatore di conflitti e di scontri, stru¬ 
mento di una politica di parte, che ormai si avvia - come 
ha scritto Norberto Bobbio - alla incompatibilità non so¬ 
lo politica, ma anche «morale rispetto alla propria altis¬ 
sima carica». Se non si ferma Questa deriva, prima che 
Parlamento e popolo possano decidere, la Grande rifor¬ 
ma sarà compiuta, un mutamento di fatto del nostro si¬ 
stema parlamentare in un regime presidenziale senza 
regole e senza resfionsabilità. Contro questo stravolgi¬ 
mento della Costituzione della Repubblica e della legali¬ 
tà i magish ati si sono determinali ad un gesto impegnati¬ 
vo, grave, solenne, un estremo atto di resistenza costitu¬ 
zionale. 


I magistrati oggi a Roma per un’assemblea nazionale di protesta. I giuristi intanto 
muovono sette contestazioni al capo dello Stato. Occhetto: «Sento odore di ’19» 

«Bocciamo Cossiga» 

47 costituzionalisti criticano il Quirinale 
I giudici respingono l’appello e scioperano 




Strsdc di Napoli Srque.stratc alcune strade e 

piazze di Napoli su ordine 

sequestrate contro deiu m.iRi.siratur.i. mouvo 

i n^TrthAliniAtnri del clamoroso prowcdi- 

I par^eggiaion necessità cii com- 

abusivi batJero il fenomeno dei par- 

chcgpiatori abusivi Un eser- 
Cito Qi oltrc duemila persone 
che guadagna dallo 200 alle 
SOOmila lire a) giomo. Vigih urbani e Cdrabinieri hanno ap¬ 
posto 1 sigilli alle strade x i posteggiatori illegali torneranno 
verranno arrestati. Dalle 70 alle 200mild lire al mese per la¬ 
sciare una vettura in .sosta di notte. AOAf3|KJA 7 


I magistrati sfidano Cossiga e il partito socialista e 
confermano lo sciopero «in difesa dell'ordine costi¬ 
tuzionale». Drammatico appello di 47 costituzionali¬ 
sti di diverso orientamento per richiamare il presi¬ 
dente della Repubblica ai suoi doveri. Occhetto 
chiama i partiti del rinnovamento ad una «resistenza 
democratica», «Tira aria da '19 - ha detto - e come 
allora ci sono forti rischi autoritari». 


CARLA CHELO OlORQIO FRASCA POLARA 


« Lunedì nero» I diolì della Pirelli sono scesi 

MAw !•» DevaIIS 22 percento alla Bor- 

per Id rireill sa di Milano Hanno vendu- 

Crollano le azioni p'^coii nspàrrnMio- 

!m Dnvf ^ < ’J'JO/V ri. ma anche alcuni grossi in- 

in DOrSa 1“^* /O/ vesmon che avevano pane- 

cipato alla scalala (fallita'i 
alla tedr-sca Continental. Un 
lunedi nero, seguito al «mea 
culpa» di Leopoldo Pirelli, il quale ha anche smentito le pro¬ 
prie dimissioni. Disappunto dei sindacali per il mancato ac¬ 
cordo tedesco e preoccupazioni cre.scenti per l'occupazio¬ 
ne Vertice dopodomani a Roma. A pagina 13 


H ROMA Sono47costiluzio- 
nalisti di diversa ispirazione e 
orientamento politico, ma su 
una cosa .sono tutti daccordo: 
il Presidente Cossiga sbaglia. 
Invece di es,sere il rappresen¬ 
tante nell'unità nazionale è 
uno dei protagonisti di una cri¬ 
si generale •dagli esili impreve¬ 
dibili c forse drammatici». 

L'appello sarà quasi certa- 
menle una delle bandiere del¬ 
la protesta organizzala dal 
7000 giudici ilaliani, che ien, 
hanno respinto l'appello di 
Cossiga a revocare «puramen¬ 
te e semplicemente II cosiddet¬ 


to .sciopero» e incroceranno le 
braccia «per difendere l'ordine 
costituzionale». Delegazioni di 
giudici di tutte le parti d'Italia si 
incontreranno a Roma per da¬ 
re vita alla protesta pià difficile 
della loro storia. A difenderli 
ancora una volta si ò schierato 
ieri il vicepresidente del Csm 
Giovanni Galloni. 

Achille Occhetto chiama i 
partiti del rinnovamameiito 
«ad una resistenza democrati¬ 
ca. Tira aria da ' 19 - ha delio - 
e come allora cl sono forti ri¬ 
schi autoritari». 



Tagli alla scala mobile 
in cambio di nulla 
Trentin: «Non si tratta» 


ROBERTO QIOVAHNINI BRUNO UGOLINI 


■N ROMA. La trattativa sul 
costo del lavoro 6 pratica- 
mente saltata. A questa con¬ 
clusione si è giunti ieri sera 
a) termine fleU'incontro tra 
governo, sindacali e Confin- 
duslria, anche se il governo 
insìste per manienere in pie¬ 
di un tavolo per poter affron¬ 
tare le elezioni con un mini¬ 
mo di dignità. Al documento 
«informale» latto circolare ie¬ 
ri al termine della riunione 
dei Ire minislri economici a 
Palazzo Chigi, Bruno Trentin 


ha risposto con un secco: 
■Se non verranno smentiti ì 
propositi preannunciati per 
noi non c'è più trattativa». 
Gli ha fatto eco Ottaviano 
Del Turco: «Cosi si alimenta 
solo l'ingordigia degli indu¬ 
striali». Critici anche Musi 
(Uil) e D'Antoni (CisI). In 
sostanza il governo chiede 
un sostanzioso giro di vite al 
meccanismo della scala mo¬ 
bile in cambio di vaghe pro¬ 
messe su fisco, prezzi, modi¬ 
fica della Finanziaria. 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
9 dicembre 


ALLBPAOINB 3,4«S 


Bruno Trentin 


A PAGINA 1B 




L’Ucraina si stacca da Mosca. Gorbaciov per ora tace. Varsavia riconosce il nuovo Stato 
Eltein pronto a ^tretoto» Bush muderà pr^to Baker 

IQev non fiiteèrà per l’Unione 


Processo Kennedly: 
Faccusa perde 
tre testìmoni 


Oltre il 90% degli ucraini vota per l’indipendenza. E 
il capo della commissione elettorale commenta: 
«Oramai possiamo considerare abolito il referen¬ 
dum del 17 marzo, quello in favore dell’Unione». 
Preoccupazione nella Nato perché l’Ucraina è una 
delle Repubbliche dell’ex-Urss che ospita sul pro¬ 
prio territorio armi nucleari. Bush manda un proprio 
inviato. Kraveiuk presidente con il 60% dei consensi. 

DAL NOSTRO INVIATO 





H KIEV. Referendum scaccia 
referendum, Il voto di domeni¬ 
ca cancella quello del 17 mar¬ 
zo scorso con cui l’Ucraina ac¬ 
cettava di lar parte della nuova 
Unione. Per il nuovo Stato Indi¬ 
pendente già arrivano i primi 
riconoscimenti intemazionali. 
La più veloce a muoversi è la 
Polonia. Ma anche Canada Ce¬ 
coslovacchia Svezia preannu- 
ciano l'allacciamento di rela¬ 
zioni diplomatiche. Washing¬ 
ton manda un emissario a 


Kiev. Dovrà spianare la via ad 
una missione del scgtelario di 
Stato Baker. Il neo-presidente 
Kraveiuk cerca di tranquillizza¬ 
re i paesi della Nato: «Le armi 
nucleari devono essere elimi¬ 
nale con una trattativa che 
coinvolga Russia Bielorussia 
Kazakhslan», cioè le altre tre 
Repubbliche dell'cx-Urss dota¬ 
le di bombe H. In serata Boris 
Ellsin, presidente della Russia 
ha ribadito in tv la sua disponi- 
billlà a riconoscere il nuovo 
Slato. 



BUFALINI QINZBERG VILLARI ALLEPAQa9«10 LeonW Kraveiuk 


L’uomo del Cremlino 


SERGIO SEGHE 

M Dopo il volo in Ucraina gli inicrrogalivi sul futuro dell'ex 
Urss si fanno ancora più cogenti, ma uno, soprattutto, sembra so¬ 
vrastare lutti gli alln: per quanto tempo ancora potrà stare in sella 
Gorbaciov? Il mondo, e Bush, non possono coprirsi gli occhi e 
spingere il sostegno che hanno dato in questi anni a Gorbaciov 
sino al punto d'ignorare la volontà d'indipendenza manifestata 
da diversi popoli dcU’ex Urss. E, soprallutio, devono costruire 
ponti e relazioni proiettali verso il domani, non lagliatsi fuori da 
processi in allo. Il rischio che oggellivamerile corre Gorbaciov 
nella solitudine del Cremlino, è di diventare un ostacolo allo svi 
luppo ulteriore delle coso. Non sarebbe la prima volta, nella sto 
ria. che chi ha c.scrc italo una funzione di progresso viene ad as 
sumere una funzione conservatrice. Per la riconoscenza che tutt 
gli dobbiamo c'è da auspicare che non sìa questo il destino d 
Gorbaciov c che comprenda quando arriva il momcnio di passa 
re la mano. Non si tratterebbe di una resa, ma di un gesto di gran 
de coraggio c rcspon-sabilità. La grandezza di uno statista sta an 
che in questo, nel comprendere che non è lui il punto terminale 
della storia e che la vicenda politica trova sempre le strade del 
proprio futuro. 


A PAGINA B 
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Nuova cassa integrazione applicata al gruppo Monti 

Qoma]^, fòte i bidelli 
o non avrete Findennità 


Presto, parliamo di sesso a scuola 


SILVIA OARAMBOIS 


■E ROMA. Capiredaltori. ca- 
\ piservizio, glomallsli professio¬ 
nisti di giornali in stato di cnsi, 
! se cassintegrati, possono esse- 
ì re relmpicgati come inservienti 
' in ospedale, bidelli o centrali¬ 
nisti... È quanto dispone - se¬ 
condo rinlerprctazionc del- 
Tullicio del lavoro di Pordeno- 
■.Tte - la nuova legge del 23 lu- 
fglio '91. la «223» sulle >nuove 
norme in materia di Cig e mer- 
( calo del lavoro». E ieri sei gior- 
? naiisti del Corriere di Pordeno- 
^ ne (un caporedattore e cinque 
} redatton), chiamati dall'ullicio 
del lavoro, hanno dovuto dare 
[ la loro disponibilità ad accetta¬ 
te .lavori a basso contenuto 
<> professionale», pena la perdita 
I del diritto alla cassa Integrazio¬ 
ne: Il primo concorso pubbli- 
- co. per loro, .sarà quello per al¬ 
cuni posti nella locale Usi 
' l'or 1 sci giornalisti friulani un 


record: sono stali i primi a fini¬ 
re nelle maglie della nuova 
legge. Ma per altri sci colicghi 
del quotidiano triestino in lin¬ 
gua slovena Pnrnorski Dnev- 
nik. in cassa integrazione fino 
a febbraio, si delinca la slessa 
prospettiva. «È una interpreta¬ 
zione forzata della legge. Un 
precedente stravolgente nel¬ 
l'attuale situazione di crisi edi¬ 
toriale - sostiene Giuseppe 
Giuliclli, dirigente della Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa - E non basta dire che si 
tratta delferrore di un ulficiodi 
periferia, mentre c'è la crisi del 
gruppo Longarini ed in corso 
la trattativa aWUniiò-. 

A denunciare il caso del 
Corriere di Pordenone ò stalo il 
presidente dciras-sociazione 
stampa del Fnuli Venezia Giu¬ 
lia. Fulvio Con, che oggi porte¬ 
rà il problema m discussione 


alla giunta dcH'FnsI, di cui è 
membro. 'Il Corriere di Porde¬ 
none - spiega Con - faceva 
parte del gruppo Monti insie¬ 
me al Piccolo di Trieste. Un 
giornale in passivo, che ha 
chiuso, Monti si era impegnato 
a ria.ssorbire i giornalisti nel- 
l’altra testata, poi. un anno la, 
ha venduto anche il Piccolo-. 
Di que.sti giorni la richiesta del¬ 
l’ufficio del lavoro di Pordeno¬ 
ne per applicare la mobilità, 
per qualunque posto di lavoro, 
anche a basso contenuto pro¬ 
fessionale». L'associazione 
stampa ha diramato un comu¬ 
nicato in cui sì dice, tra l'altro, 
che «un articolo di legge, pen¬ 
sato per favorire le categorie 
meno qualificato, ha finito con 
il penalizzare pesantemente i 
glomalLsti, i quali, pur apparte¬ 
nendo ad un ordine prote.ssio- 
nale, sono soggetti alla mede¬ 
sima normativa sulla cassa in¬ 
tegrazione» 


H Lo zainetto colorato è 
appoggiato al banco. Un ra¬ 
gazzino lo urta inavvertita¬ 
mente. ne scivola fuori un 
astuccio, un pacco di gom¬ 
me da masticare e una con¬ 
fezione di eissorbenti igienici. 
Lui guarda incuriosito e 
quando finalmente capisce 
la natura dell'oggetto miste¬ 
rioso comincia a ridacchiare. 
Con lui sogghignano gii altri 
maschi presenti e si danno di 
gomito. La proprietaria dello 
scandaloso pacchetto arros¬ 
sisce. I ragazzi infieriscono. 
Le altre r^azze fanno muro 
con la vittima del lazzi, qual¬ 
cuna reagisce. Vorrebbe 
contraccambiare con qual¬ 
che allusione pesante alla 
pubertà maschile, ma non sa 
che dire. Non sa nulla del 
corpo deH'altro. Anche pa¬ 
recchi dei maschi però san¬ 
no poco di quelle strisce ro¬ 
sate di ovatta. È una mattina¬ 
ta qualsiasi in una qualsiasi 
terza media. Difficile Imma¬ 
ginare che tra un anno o due 
quei ragazzi e quelle ragazze 
possano rivendicare coral¬ 
mente, con disinvolta spaval¬ 


deria (come da pubblicità) 
il possesso del preservativo 
trovato in classe dal burbero 
professore. Morate? Troppo 
si è aspettato a fare un po’ di 
informazione sessuale nelle 
scuote. Che senso ha infatti 
parlare dì campagne di pre¬ 
venzione dell'Aids per gli 
adolescenti, se non si è forni¬ 
to loro neppure un minimo 
di conoscenze sul proprio 
corpo? Sembra la scoperta 
dell’acqua calda, il solito 
buon senso dei laici. Ma 
mentre il profes-sor Aiuti ba¬ 
cia la ragazza sieropositiva 
per dimostrare che quel con¬ 
tatto non è contagioso e Or¬ 
nella Vanoni dedica le sue 
più belle canzoni aH’amico 
ammalato di Aids, nessuno 
pare preoccuparsi .seriamen¬ 
te dei giovanissimi di oggi e 
di come aiutarli a non diven¬ 
tare sieropositivi domani. 

Chissà se ci sarà mai un 
tempo in cui si potrà parlare 
delle cose del sesso con na¬ 
turalezza e libertà’ troppe 
paure del corpo femminile 


FRANCA FOSSATI 

sedimentate nei secoli e 
troppe ansie di prestazione 
turbano i maschi; troppi sim¬ 
boli dì subalternità sono le¬ 
gati, per le donne, alla pro¬ 
pria biologia. Non sarà certo 
l'introduzione di una nuova 
materia scolastica che potrà 
rimuovere questo disagio 
prolondo nella comunica¬ 
zione tra i sessi. 

Ma essere consapevoli di 
questo non può assolvere la 
scuola e i legislatori dalla lo¬ 
ro totale irresponsabilità. 
Educa'zione o informazione 
sessuale? Se ne è dibattuto 
per anni. Il risultato è zero. I 
cattolici non sono d'accordo, 
si obietta, non vogliono par¬ 
lare di contraccezione, di 
aborto. Risullalo? Le mino¬ 
renni continuano ad aborti¬ 
re, ed in ritardo rispetto ai li¬ 
miti po.sti dalla legge. 

Ed ora l'Aids: certo sarà 
difficile parlare di preservati¬ 
vi a coloro con cui non si è 
mai parlato neppure di as¬ 
sorbenti igienici. Di nuovo si 
dice che i cattolici si op|x>n- 


gono, perché il sesso lo vo¬ 
gliono solo nel matrimonio e 
con certificato medico. In¬ 
tanto te statistiche ci dicono 
che il 65% dei c.rsi di sieropo- 
silività riguardano la popola¬ 
zione tra i 18 e i 29 anni. Ci 
sono anche le resistenze illu¬ 
minate; che brutta cosa asso¬ 
ciare nelle fantasie dei giova¬ 
ni sesso, amore e malattia. £ 
vero, è una bruttissima cosa. 
Ma comunque avviene: basta 
guardare !a televisione. E, 
senza informazioni di base, 
sembra un destino a cui non 
si può porre riparo. Insom- 
ma: o la va o Iti spacca, e a 
chi tocca tocca. Non sarebbe 
meglio spiegare per tempio, 
insegnare che c si può difen¬ 
dere? I primi rapprorti sessuali 
sono, secondo pili studiosi e a 
rigor di logica, i più a rìschio. 
Sono già talmente carichi di 
ansie, aspjettatne, timori che 
.sembra impiossibile piorsi an¬ 
che il problema di prevenire 
l'Aids. A meno che non fosse 
già entralo nei luoghi comu¬ 
ni del vivere quotidiano il fat¬ 


to di tenersi il preservativo in 
tasca o in borsetta. E qui il 
capitolo è ancora più o.stico 
prer le ragazze. Conlraltare la 
propria autodifesa poma di 
un atto d'amore non è con¬ 
traddizione di pxxio conto. 
Tutto sommato la pillola, di 
cui la madre progressista 
aveva tanto parlato, restava 
un fatto privato, intimo. Un ri¬ 
to consumato in solitudine. 
Con lui si preleva anche non 
parlarne e lui proleva delega¬ 
re. tranquillo. Ma il profilatti¬ 
co, chiedergli di u.sarlo, vin¬ 
cere il proprio imbarazzo.u- 
n'impresa da superdonne, A 
meno che non se ne fosse già 
parlato, tranquillamente, an¬ 
che in classe, non ci si l<rs,se 
già familiarizzati con l'idea. 

Intanto, però, la legislatura 
sta per finire e efussà quando 
si ricomincerà a discutere di 
leggi, Figuriamoci poi di leggi 
non sostenute da lobby po¬ 
tenti, come quella suH’infor- 
mazione sessuale nelle .scuo¬ 
le. Nelle scuole si continuerà 
certo a scherzare sulle cose 
di ses.so, ma solo nell'inter¬ 
vallo. 


Mal d’Italia 

Tu, la tua vita, 
il tuo lavoro 
alle prese 
con lo sfascio 
dello Stato, 
i servizi 

che non funzionano, 
l'arroganza 
del potere. 

Tu, la tua vita, 
il tuo lavoro 
davanti alla speranza 
e alla possibilità 
di cambiare 
qualcosa. 

TXbiità 

apre le sue pagine 
alle testimonianze di 
chi non si rassegna. 
Scrivici. 

Indirizza a Mal d'Italia, 
l'Unità via dei Taurini 19. 

, 00185 Roma 
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Commenti 


martedì 3 DICEMBRE 1991 



rilnità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192') 


Gorbaciov e Kiev 


SBROIO SIQRC 

D opo il doppio e convincente voto in Ucraina 
- per l'indipendenza, all'80%, e per l'elezio¬ 
ne di Kravciuk a presidente, al éos; - gli in¬ 
terrogativi sul futuro della ex Unione Sovieti- 
ca SÌ fanno ancora più cogenti, ma uno, so¬ 
prattutto, sembra sovrastare lutti gli altri: per 
quanto tempo ancora potrà stare in sella Gorba¬ 
ciov, ora che sono cadute, una dopo l'altra, tutte le 
ipotesi, via via formulate, di un trattato sull'Unione 
che tenesse insieme, in qualche modo, i prezzi del¬ 
l'ex imprero? Il voto ucraino, prer quello che ha di ir¬ 
reversibile, sembra destinato ad accelerare ancora 
il processo di disintegrazione di quella che era la 
seconda pxrtenza mondiale, a moltiplicare gli inter¬ 
rogativi inquietanti su quello che piotrà succedere a 
Mosca nei prossimi giorni, a ripxrrtare sulla scena 
mondiale gli incubi di una piotenza nucleare incon¬ 
trollala e di una vera e propria bancarotta economi¬ 
ca e finanziaria. Gorbaciov stesso, in queste setti¬ 
mane, ha più volte impiegato, come deterrente, l'i- 
pratesi di sue dimissioni. Ma era chiaro, sin dall'ini¬ 
zio, che si trattava di un'arma spuntala o di una mi¬ 
naccia che non era tale poiché, anziché suscitare 
apprensione, determinava, nel migliore dei casi, 
soltanto indifferenza. 

Fatto è che la stanza dei bottoni non è più al 
Cremlino. E alla Casa Bianca di Mosca, dove c'è Elt- 
sin, è a Kiev, è nelle altre capitali repubblicane. Il 
Cremlino è ormai soltanto più una facciala, e dietro 
questa facciata c'è praticamente il vuoto. Anche 
l'ultimo grande potere che vi si deteneva, l'esclusiva 
nelle relazioni intemazionali, si è andato rapida¬ 
mente ridimensionando nel corso delle ultime setti¬ 
mane. Il mondo, e Bush, non pxissono coprirsi gli 
occhi e spingere il sostegno che hanno dato in que¬ 
sti anni a Gorbaciov sino al punto d'ignorare la vo¬ 
lontà d'indìpiendenza manifestata democratica¬ 
mente, con un voto, da diversi popxili della ex Unio¬ 
ne So'^tica. E, soprattutto, devono costruire ponti 
e relazioni proiettati verso il domani, assicurarsi 
una capacità negoziale, non tagliarsi fuori dai pro¬ 
cessi in atto. Questi processi, non servirebbe a nulla 
nasconderselo, vanno in una direzione che è diver¬ 
sa da quella pier la quale ha lavorato Gorbaciov e 
che è sembrata all'Occidente la strada più sicura e 
meno rischiosa. 

N on è detto, però, che vadano necessariamen¬ 
te in una direzione oppo.sta, poiché non è af¬ 
fatto da escludere che quello che viene rifiu¬ 
tato allorché appare, a torto o a ragione, co- 
me un tentativo di mantenere in vita un px>te- 
re centrale ormai odiato c respinto possa do¬ 
mani essere ritenuto necessario e auspicabile qua¬ 
lora sia il frutto di autonomi convincimenti e di 
autonome volontà. Il rifiuto di una Unione voluta 
dal fiumtlq* non esclude, in f linteitj o mt u n per-— 
corso quale quello seguito dalla Cee (e sempre che 
la Cee riesca tra dieci giorni, a Maastricht, a com¬ 
piere ecisivtpassi avantf sulla sitada dell’unità) ed t 
è in questa direzione, nel contesto di istituzioni eu- " 
ropee da aggiornare e rivitalizzare, che l'Occidente 
potrà esercitare una positiva influenza. 

Ma questo è il domani, un domani auspicabile 
anche se non certo. Tra l'oggi e il domani, a Mosca 
e nella ex Unione Sovietica, c'è ancora una lunga 
notte d'attraversare, piena di incertezze e di Interro¬ 
gativi che possono anche farsi drammatici. Nella 
solitudine del Cremlino Gorbaciov si trova di fronte 
alle scelte più difficili della sua vita politica. Il ri¬ 
schio che oggettivamente coree, l'uomo che con il 
suo coraggio ha aperto la strada ai processi nuovi 
ed è ormai entrato nella storia d'Europa e del mon¬ 
do come lo .statista che ha saputo intelligentemente 
gestire, in pace, il crollo di un impero e il passaggio 
ad una nuova epoca di relazioni intemazionali, è di 
diventare, egli stesso, un ostacolo allo sviluppo ulte¬ 
riore delle cose. Non sarebbe la prima volta, nella 
storia, che chi ha esercitato una funzione di pro¬ 
gresso viene ad assumere, ad un certo momento, 
una funzione conservatrice o addirittura reaziona¬ 
ria. Per la riconoscenza che tutti gli dobbiamo, nel 
mondo, c'è da auspicare che non sla questo, an¬ 
che, il destino di Gorbaciov, e che possieda a suffi¬ 
cienza quella umiltà e quella perspicacia che sono 
indispensabili, ad un uomo politico, per compren¬ 
dere quando arriva il momento di passare la mano 
e di liberare forze e uomini nuovi. Non si tratterebbe 
di una resa preventiva di fronte ai venti minacciosi 
che soffiano su Mosca e sul Cremlino, ma, al con¬ 
trario, di un gesto di grande coraggio c responsabi¬ 
lità, di una vera e propria sfida positiva. Nessuno 
può auspicare che la vicenda politica di Gorbaciov 
si concluda travolta da avvenimenti incontrollabili, 
che riporterebbero Indietro tutta la situazione sino a 
punti di involuzione ora non immaginabili. La gran¬ 
dezza di uno statista sta anche in questo, nel com¬ 
prendere che non è lui il punto terminale della sto¬ 
ria e che la vicenda politica trova sempre, in un mo¬ 
do o nell'altro, le strade del proprio futuro. Forse a 
Mosca non si è ancora al momento delle decisioni 
ma tutto, e da ultimo il voto dell'Ucraina, sta a indi¬ 
care che ci si sta rapidamente avvicinando. 


_Intervista a Enrique Baron Crespo 

A pochi giorni dal vertice di Maastricht 
il presidente del Pariamento europeo dice la sua 


«All’Europa non serve 
il mini-compromesso» 



■i BRUXELLES. Baron Cre¬ 
spo, a pochi giorni dal vertice 
di Maastricht in cui si decide¬ 
rà il futuro politico ed econo¬ 
mico dell'Europa, ci riceve 
con un grande sorriso nel 
suo ufficio di Bruxelles. 

Un anno (a al secondo ver¬ 
tice di Roma Tatmosfera 
era particolarmente otti¬ 
mista: la signora Thatcher 
non c'era più. Con le con¬ 
ferenze Intergovematlve 
si apriva 11 negoziato sul 
futuro dell’Europa e i sor¬ 
risi si sprecavano. L’Euro¬ 
pa avanza, si diceva. E in¬ 
vece adesso, a soli dodici 
mesi di distanza, tutto, o 
quasi tutto, è ancora In di¬ 
scussione e la frenata sem¬ 
bra collettiva al punto che 
U Parlamento europeo an¬ 
nuncia che se non verrà 
ascoltato respingerà li 
nuovo trattato. Cosa è suc¬ 
cesso? 

£ successo che siamo arrivati 
al momento in cui bisogna 
prendere le decisioni, anzi 
siamo giunti al momento in 
cui occorre rispettare gli im¬ 
pegni presi a Roma. Il man¬ 
dato era molto chiaro. Noi 
come Parlamento europeo lo 
abbiamo preso sul serio: bi¬ 
sogna tramutare in realtà il 
progetto di Unione politica, 
economica e monetaria del¬ 
l'Europa c questo implica 
che sullo spazio economico 
a dodici che stiamo realiz¬ 
zando inizi la costruzione di 
un preciso edificio comuni¬ 
tario in cui sia rafforzata la le¬ 
gittimità democratica, esista 


olitica della CotnrnlsRme di 
Bruxelles, c si sviiudpi una 
politica estera e di slcurozza 
comune. E mollo semplice 
quello che chiediamo: che 
gli impegni presi vengano ri¬ 
spettati. La nostra preoccu¬ 
pazione è che invece si stia 
preparando un compromes¬ 
so dal profilo molto basso. 
Perchè? Chi ha cambiato 
idea o al è spaventato? Le 
poalzioni della Gran Breta¬ 
gna si conoscevano. Ma gli 
altri 11 affermavano di 
credere In una vera unione 
politica dell’Europa e Inve¬ 
ce oggi tutti, chi più chi 
meno, usano Londra come 
alibi Iter rallentare, 
innanzitutto bisogna dire che 
si sta attuando un processo 
di riforma costituzionale del¬ 
l’Europa a porte chiuse. Stia¬ 
mo prendendo decisioni che 
hanno una portata rivoluzio¬ 
naria per le nostre società e 
noi i termini del dibattito e 
del negoziato li conosciamo 
solo per via indiretta. Ci sono 
le dichiarazioni dei leader, 
ma la trattativa resta segreta, 
infatti i ministri si riuniscono 
in conclave, e alla fine ci di¬ 
ranno ecco la riformina: sia¬ 
mo arrivali a questo accordo. 
No. Questo dibattilo dovreb¬ 
be essere pubblico e di que¬ 
sti probblemi si dovrebbe di- 
scuteree nelle aule dei Parla¬ 
menti nazionali. L’impressio¬ 
ne è che a decidere vera¬ 
mente siano le polenti buro¬ 
crazie nazionali. Qualcuno 
ha paura dell'Europa? Non 
credo, l'Europa è una grande 
speranza, una grande sfida, 
ma crea anche timori in alcu- 


Quarantasette anni, socialista spa¬ 
gnolo. Enrique Baron Crespo è dal 
25 luglio del 1989 il presidente del 
Parlamento europeo di Strasbuiifo. 
Dovrebbe, il prossimo 14 gennaio, 
lasciare il posto al democristiano te¬ 
desco Egon Klepsch, questo secon¬ 
do gli accordi presi tra socialisti e de¬ 


mocristiani all’inizio della legislatura 
europea. Ma i giochi non sono per 
nulla fatti e non è detto che si faccia¬ 
no. Nei giorni scorsi Baron Crespo è 
stato il protagonista di una violenta 
polemica tra l’assemblea di Stra¬ 
sburgo e i ministri degli Esteri dei 12 
riuniti in conclave a Noordwjik. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ne delle nostre società e non 
bisogna ignorarli. La differ- 
renza però in questo mo¬ 
mento è che noi non possia¬ 
mo restare in una dimensio¬ 
ne chiusa o accontentarci di 
un accordo provvisorio che 
non disturbi nessuno. Per 
una ragione fondamentale: il 
mondo è cambiato. Vede, la 
Comunità è cresciuta in una 
serra. Cera l’ombrello bipo 
lare delle grandi potenze, si 
trattava di un sistema ingiù 
sto ma stabile, noi lo sapeva 
mo ma ci sentivamo protetti 
Adesso questo ombrello non 
esiste più e noi dobbiamo far 
fronte, fare i conti, con una 
nuova realtà. Nella quale sia¬ 
mo l'unico pilastro stabile 
del continente; non dimenti¬ 
chiamo che c'è una guerra 
alle porte dell'Italia. Per non 
parlare della voragine in cui 
è piombato lutto l'Est, e delle 
nuove responsabilità che ab¬ 
biamo non solo verso l'Euro¬ 
pa ma anche nei confronti 
del mondo. Inoltre la Cee è 
diventata la prima potenza 
economica e commerciale 
mondiale. Per queste raglorri' 
non poliamo permetterci il 
lusso di pannicelli caldi o di 
tappe provvisorie. A Maastri¬ 
cht dobbiamo affermare che 
l'Europa è pronta alle nuove 
sfide. Non stiamo fondando 
un club di ricchi. Di ricchi 
egoisti 

Cosa vuole U Pariamento 

europeo? 

Innanzitutto che gli impegni 
presi diventino realtà e che 
sia una realtà comunitaria, 
cioè in un modo che rispon- 


8ILVIO TREVISANI 

da alla nostra storia e alle no¬ 
stre tradizioni. L'edificio deve 
essere unico. No!, a chi vuole 
costruire diverse comunità 
che non hanno nessun rap¬ 
porto tra di loro (una. tutta 
Intergovernativa che si occu¬ 
pa di politica estera e sicu¬ 
rezza, l'altra sempre riservata 
ai 12 governi per immigrazio¬ 
ne e giustizia, un'altra ancora 
per l’Unione economico-mo- 
netaria e l'ultima .sarebbe la 
vecchia Cee con qualche 
competenza in più), loro 
parlano di un tempio greco a 
quattro colonne ma questa è 
solo una mostruosità archi- 
tettonica. Per cui noi chiedia¬ 
mo una struttura unica della 
Comunità dotata di politica 
estera e sicurezza comune, 
un esecutivo responsabile 
politicamente e cioè arrivare 
ad una investitura da parte 
del Parlamento della Com¬ 
missione di Bmxelles, sulla 
base di un programma, e vo¬ 
gliamo avere la possibilità di 
controllarlo, chiediamo inol¬ 
tre la codecLsione legi.slativa 
Iter l'europarlamenlo in tutte 
• le materie-perle quali i Con¬ 
sigli dei ministri possono de¬ 
cidere attraverso un voto a 
maggioranza. Infine pensia- 
mo che questa possibilità dì 
voto a maggioranza debba 
essere estesa ed allargata. 
Non in maniera totale, per¬ 
ché nes.suno vuole deprivare 
i Parlamenti nazionali del lo¬ 
ro potere. Ma, ad esempio, 
non capiamo come in una 
comunità dove si paria di cit¬ 
tadinanza europea non ci si 
debba occupare dei proble¬ 
mi sociali. 


Questo però è un argo¬ 
mento ancora tabù. 

Si, è una questione aperta, 
un tema importante die sarà 
una priorità del prossimo de¬ 
cennio. Per un latto mollo 
semplice: stiamo eliminando 
le frontiere e tutti hanno il di¬ 
ritto di guardare come vive il 
vicino. Cosi la gente chiede 
anche di ottenere il meglio di 
quello che c’é in giro. Detto 
questo ecco l'altro grande 
problema: la coesione eco- 
nomico-sociale, iier arrivare 
ad uno sviluppo armonico 
delle nostre società. È un 
obiettivo già .scritto nel 
preambolo del trattalo di Ro¬ 
ma e nell'Atto unico. Uno dei 
principi base della Comunità 
è che gli interessi di ciascuno 
pos.sano coincidere con 
quelli di lutti. Solo in que.slo 
modo si può andare avanti. 
La solidarietà è un elemento 
centrale della Cee. 
Realisticamente a Maastri¬ 
cht cosa si potrà ottenere? 
Non .sono un profeta. So solo 
che bisogna fare passi in 
avanti nel settori pcrcutcra- 
no siati presi precisi impegni, 
lo so solo che dovremo spin¬ 
gere sino aH’ullimo momen¬ 
to perché a Maasiiicht si 
prendano decisioni respon¬ 
sabili, poi vedremo. Non lac¬ 
cio scommesse. Il mio com¬ 
pilo è fare pressione polìtica, 
farmi ascoltare. Come ho già 
dichiarato a un suo collega 
del Pais io credo che tra un 
compromesso a 12 cattivo e 
un buon accordo a 11 si deb¬ 
ba .scegliere la seconda solu¬ 
zione. Perché sono convinto 
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che queU’urio, la Gran Breta¬ 
gna, che continuamente fre¬ 
na. a quel punto cedrebbe il 
pa.sso e c i seguirebbe. 

Lei prima ha detto non 
possiamo costruire un 
club di ricchi egoisti. 
Quindi pensa che l'Europa 
debba aprirsi, soprattutto 
in direzione est, ma quali 
saranno secondo lei I tem¬ 
pi? 

lo credo che non po.ssiamo 
comunque rimanere chiusi, 
dobbiamo allargarci, ma per 
allargarci prima cKcorrccon¬ 
solidarci. Stiamo costruendo 
una casa comune: in primo 
luogo bi'Xigiia renderla abi¬ 
tabile, .solo cosi possiamo in¬ 
vitare alili, In questa situazio¬ 
ne in cui noi abbiamo tanti 
problemi per decidere e sa- 
ixirc come funzioneremo 
credo che aggiungere nuovi 
inquilini voglia dire solo far 
confu.sione. I tempi? lo sono 
sempre stalo molto pruden¬ 
te, quando fio visitato i Parla¬ 
menti di Polonia, Cecoslo¬ 
vacchia e lingheria non ho 
mai latto promesse, ho prefe¬ 
rito parlare chiaro. E spiega¬ 
re a questi europei che ades¬ 
so incominciano il loro cam¬ 
mino sulla strada della liber¬ 
tà che il loro percorso sarà 
mollo travaglialo e difficile. 
Certo, subito dopo Maastri¬ 
cht, bisogna far due cose: la 
prima tappa è il consolida¬ 
mento del nostro rapporto 
con i paesi Ella (Svezia, Nor¬ 
vegia, Finlandia, Austria, 
Svizzera) che sono più vicini 
a-ROiecheci pongono meno 
problemi economici e politi¬ 
ci e chiedere loro .se vogliono 
Incorporarsi ,il nostro proget¬ 
to. Contemporaneamente va 
inviato un segnale politico 
chiaro che coinvolga tutti i 
paesi dell’Est. Dicendo che 
sarà un processo lungo, per¬ 
ché hanno bisogno innanzi¬ 
tutto di affermare i loro pro¬ 
getti politici. E non è facile 
costruire la democrazia, im¬ 
parare a convivere, bloccare 
i processi di frantumazione. 
Noi non li abbondeneremo, 
ma non è vero che risolve¬ 
rebbero pniTia ì loro proble¬ 
mi entrando domani nella 
Cee anzi, gli effetti .sarebbero 
negativi per entrambi: noi 
dovremmo rallentare il pro- 
ce.sso di integrazione e quin¬ 
di .saremmo più deboli e loro 
.si troverebbero a dover af¬ 
frontare problemi terribili per 
adeguarsi Devono però .sa¬ 
pere che noi li aiuteremo 
concretamente e che non 
abbiamo nessuna intenzione 
di escluderli. 

Se dovesse scegliere un 
obbiettivo da raggiungere 
a MaMtricht tra quelli che 
ha chiesto il Pariamento, 
quale sceglierebbe? 

Noi abbiamo presentato una 
lista corta, l're punti; l’investi¬ 
tura democratica della Com- 
mi-ssione come un reale go¬ 
verno europeo, la codecisio- 
ne tra Consigli dei ministri e 
Parlamento e possibilità di 
decìdere ncH’Unione, con 
voto a maggioranza, su dos¬ 
sier sempre più numerosi. È 
come la l’rinità. Sono indivi¬ 
sibili. 
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■■ Dunque ci siamo: aiuta¬ 
ta da un poco di eutanasia, 
l'attuale legislatura si avvia a 
una morte (quasi) naturale. E 
pace all’anima sua. che la no¬ 
stra è in subbuglio. Sappiamo 
infatti che. dalle elezioni che 
si preannunciano per il prossi¬ 
mo marzo, uscirà un'Italia di¬ 
versa da tutte quelle che ab¬ 
biamo conosciuto finora. An¬ 
che i partiti lo sanno, e com¬ 
piono operazioni di trapianto 
cuore/polmoni (come il Pei 
divenuto Pds) o di cauto Ut- 
ting (come si è visto nella re¬ 
cente conferenza della De a 
Milano). Ma di altro abbiamo 
bisogno noi eleltori. E, infatti, 
nascono quelle alleanze tra¬ 
sversali che pescano adesioni 
in lutti i partili: sulle più rozze 
basi dell’identità locale, come 
la Lega lombarda, sul propo¬ 
sito di incarnare civiche virtù 
come la Rete di Orlando. O 
sulla difesa di casalinghe e 
pensionati, come la recente 
lega di Bre.scia. E c'è poi quel¬ 
la lega ancora innominata 
che si prc.senla come II movi¬ 
mento degli one.sli. 


Ma di altro abbiamo biso¬ 
gno noi eleltori. Perché di de¬ 
nunce e di proteste «alle e for¬ 
ti» non ne possiamo più. Se 
mai ce ne fosse rimasto qual¬ 
che appetito, dopo l'abbuffa¬ 
ta del ^ssanlotlo, le piccona¬ 
le del presidente Cossiga han¬ 
no provveduto a saziarlo fino 
alla nausea. E cosi proixtngo 
che: I) quando uno fa una 
denuncia alta e forte fornisca 
contemporaneamente la spie¬ 
gazione del perché si è pro¬ 
dotta quell'ingiustizia, quel 
crimine, quella prevaricazio¬ 
ne, e dica di chi sono le re¬ 
sponsabilità, comprese even¬ 
tualmente le proprie; 2) pro¬ 
ponga come raddrizzare la si¬ 
tuazione, tenendo pronto nel 
cassetto un piano concreto e 
dettaglialo di risanamento da 
porre in atto; 3) chiarisca con 
quali alleanze politiche inten¬ 
de effettuare la riforma, con 
quali soldi, con quale concor¬ 
so di buone volontà. 

Quanto alle buone volontà, 
se ne lamenta la scarsezza de¬ 
terminata, sì dice dalle troppe 
delusioni, disinganni c scostu¬ 
mate tendenze palpabili e 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 

Che fine hanno fatto 
le «brave persone»? 



constatale giorno per giorno 
dalla gente. Sono «caduti i va¬ 
lori» SI dice, c nessuno sa co¬ 
me rialzarli. Tanto che si la ri¬ 
corso alla Chiesa, alle Chiese, 
per riproporli in tutto il loro 
splendore. Ma a me nonscm- 
bra che la caduta dei valori sia 
px)i cosi catastrofica. Se sono 
caduti è perché non stavano 
più in piedi, e se vogliamo es¬ 
sere onesti fino in fondo, dob¬ 
biamo ammettere che molti di 
quei valori che ci avevano in¬ 
segnato da ragazzini erano o 
troppo alti per essere umani, 
o praticali .sotto il segno di 
un'obbcdiente .sottomissione, 
o i|xx:ritumcnte ostentali |rer 
acquisire consenso (ma ben 
poco vissuti nell'intimo di cia¬ 


scuno). Bontà, generosità, ca¬ 
rità. lede e speranza, corag¬ 
gio, sprezzo del pericolo, for¬ 
za, audacia; tutte le virtù da 
santi o da eroi sembrano oggi 
desuete, e non inducono più 
nessuno a .scalare le vette reali 
o morali o intellettuali dell’esi¬ 
stenza. A poche vette corri¬ 
spondono troppi abissi di 
abiezione, tranquillamente 
presentati come percorsi ine¬ 
vitabili della real|>olilik. 

Man mano che il tempo 
passa si sente sempre più la 
mancanza delle brave perso¬ 
ne, Quelle che pestano \ piedi 
a nes,suno, ma neanche se li 
lasciano |X!Slare. Quelle che 
fanno bene il loro me.sliere. 


con la soddisfazione di averlo 
fallo bene. Quelle che oggi li 
preslano un uovo e domani, 
se si accorgono di es.seme ri¬ 
masti senz.i in giorno festivo, 
lo cliiedono a te. Quelle che 
non bullano cartacce per la 
strada e insegnano ai bambini 
a tenere pulito. Quelle che ti 
forniscono un’informazione 
utile c li .iscoltano quando 
gitene pa,s.si una. Quelle che 
chiedono .scutia per uno sgar¬ 
bo involontario e dicono gra¬ 
zie per una gentilezza ricevu¬ 
ta Quelle che arrivano pun¬ 
tuali a un incontro. Quelle che 
accudiscono bambini, anzia¬ 
ni. handicappati, ma difendo¬ 
no il frullo e il nocciolo della 
propria esislenza. Quelle che 


Ex:co che cosa ci spiega 
il voto di Brescia 
analizzato dato per dato 


PIERANGELO FERRARI * 


P er capire il sen- 
.so del voto di 
Brescia partia¬ 
mo dai dati, 
che a una .se¬ 
conda lettura si 
rivelano ancora più preoc¬ 
cupanti della prima impres¬ 
sione. I tre partili di ma.s.sa 
che hanno fallo la storia 
della Repubblica ottennero 
complessivamente il 93'.i. 
alle prime elezioni comu¬ 
nali del 1946. Per tutto un 
quarantennio il consenso è 
oscillato tra il 69 e l'SO'L. Nel 
1985 potevano contare an¬ 
cora sul 70% deU'eleUoralo, 
sceso al 61 ‘L lo scorso anno 
e precipitato ora al 44% dei 
voli validi, pari al 37% degli 
aventi diritto. Sempre 
neirSS le liste di sinistra rag¬ 
giunsero il 43% dei consensi 
(con il Pei al 24,8%). pari a 
63.000 voli espressi. Lo 
scorso anno la percentuale 
è scesa al 35% ed ora è crol¬ 
lata al 25%. per un totale di 
37.000 voli. In soli sei anni, 
pertanto, la sinistra brescia¬ 
na perde 26,000 elettori, in 
una città in cui i votanti so¬ 
no mediamente 150.000, 
Due forze e.ssenziali della 
sinistra, i verdi c la sinistra 
socialista non entrano in 
Consiglio comunale. Il Psi 
perde 4,200 voli sullo scor¬ 
so anno e 9.000 dei 23.000 
conquistali nelle politiche 
dell'87, quando raggiunse il 
massimo storico del 15,5% 
(ora è al 10.3). La lista «Per 
Brescia», patrocinala da 
Leoluca Orlando, dal verdi 
e da una pattuglia di ex 
pduppini, raccoglie meno 
di quanto i verdi conquista¬ 
rono da soli lo scorso anno, 
intercetta in minima parte i 
voti in uscita dalla sinistra 
de, elegge due ex democri¬ 
stiani e ottiene il solo risul¬ 
tato di disperdere e frantu¬ 
mare ultériórmenTe-irviStìr 
di sinistra in una fase di 
acuta cnsi politxta. 

Ma è l'area comun’usta a 
subire un vero e proprio tra¬ 
collo. Nell'85 il Pei conqui¬ 
stò 36.000 voti, oggi la som¬ 
ma dei voli del Pds (al 
9,5%) e di Rifondazione 
(5,3%) non raggiunge quo¬ 
ta 21.000. Una analisi mini¬ 
ma del volo ci dice, tuttavia, 
che la tenuta dell’elettorato 
comunista è. in realtà, infe¬ 
riore. In primo luogo, per¬ 
ché nel volo di Rifondazio¬ 
ne comunista vanno con¬ 
teggiati l'I,4'% di Dp dello 
.scorso anno e una parte del 
voto ambientalista che non 
è confluito nella lista civica. 
Tanto che non è arbitrario 
calcolare che Re non inter¬ 
cetta più di tre punti e mez¬ 
zo del voto Pcì '90. In se¬ 
condo luogo, perché il Pds 
(come già il Pei lo scorso 
anno) conquista un volo 
nuovo, proveniente soprat¬ 
tutto dall'area della sinistra 
de. Ce lo dice Tandamenlo 
delle preferenze. Ciò signifi¬ 
ca che, nell'insieme, il «volo 
comunista» di Pds e Re non 
va oltre il 12%, molto meno 
del 16,3% conquistato dal 
Pei lo scorso anno e sotto la 
metà dei voli dell'SS. Nello 
sles-so arco di tempo, la De 
perde 21.000 voli, scenden¬ 
do dal 38 al 24% A pagare 
per intero questo crollo è la 
sinistra de. che elegge tre 
consiglieri, contro i 9 dello 
scorso anno e ì 13 deir85. 
Dunque Prandini ha vinto la 
sua sfida, ma la sua vittoria 
costa alla De la perdila del 


sanno anche amare, ma .sen¬ 
za perdere la testa. Quelle che 
.sanno tenere gli occhi aperti, 
.senza spiare nessuno. E cosi 
via. Vedrete che, una volta in¬ 
comincialo l'elenco, i modi di 
e.s,sere persone vengono in 
mente anche a voi, a decine. 
Ma come sì la a diventare bra¬ 
ve persone: senza il supporto 
di un'ideologia, senza il sussi¬ 
dio della religione, com'è pos¬ 
sibile propagandare il vade¬ 
mecum dei bravi? 

lo credo che basta chiudere 
gli occhi e immaginare che 
lutti i propri vicini di casa, e di 
quartiere, e di città, e di reli¬ 
gione, e di mondo, siano bra¬ 
ve persone. D’improvviso ci si 
rende conto che, se co,sl fosse, 
sarebbe un gran bel vivere. 
Molto meglio che fra lussi e 
golosità, improbabili dolcezze 
familiari e sofisticale perver¬ 
sioni dell’eleganza, come ci 
viene rappresentalo dagli invi¬ 
ti pubblicitari televisivi. Quan¬ 
do poi si tratta di scoprire che 
cos’è davvero il buon vivere, 
gli esperti scelgono una pic¬ 
cola e antica città come Todi, 
o premiano la .scuola materna 


primato, a vantaggio della 
Lega lombarda, e la fine 
dell'egemonia cattolico-de¬ 
mocratico sulla città. 

Il «caso Brescia» sta tutto 
nella brutalità di questi dati 
eloquenti, a partire dai qua¬ 
li occorre porre interrogativi 
e arrischiare valutazioni. 
Primo: quando le principali 
forze politiche del Paese 
raccolgono insieme il con- 
.senso di 37 elettori su 100 si 
può parlare ancora di «par¬ 
tili di ma.ssa»? Non rischia¬ 
no di venire meno, in que¬ 
ste condizioni, le stesse basi 
fondanti la democrazia re¬ 
pubblicana? Secondo; 
quando la crisi del sistema 
diventa ingovernabile e as¬ 
sume i tratti di una convulsa 
crisi di regime vengono tra¬ 
volti lutti i soggetti in cam¬ 
po, progressisti e conserva¬ 
tori, onesti e disonesti, lob¬ 
bies di potere e forze di op¬ 
posizione. A Brescia, la crisi 
della De ha prodotto una 
crisi di regime e ha alimen¬ 
talo il voto antislstema. 
L’opposizione leghista al si- 
•stema ha colpito, in eguale 
misura, il partilo che ne reg¬ 
ge le sorti c quello che vuo¬ 
le salvarlo riformandolo. 

A giudicare da 
Brescia, il pro¬ 
blema principa¬ 
le del Pds è lutto 
qui: come im¬ 
pedire che la 
crisi del suslema di potere 
democristiano si trasformi 
in crisi del sistema demo¬ 
cratico e come mantenere 
ferma la linea di alternativa 
alla De contrastando, nello 
stesso tempo, le spinte di¬ 
sgregatrici della destra le¬ 
ghista e della sinistra massi¬ 
malista. Terzo: l'accentuala 
ingovernabilità bresciana 
ha portato alla luce, con 
maniere acutezza e rapidi¬ 
tà che altrove, orientamenti 
profondi deii'opinionc put> 
bl'ica, sentimenti nuovi, pro¬ 
cessi sociali inediti. Brescia 
avverte le forze politiche 
che l'Italia è cambiala, che 
la democrazia è in crisi an¬ 
che nei luoghi in cui sem¬ 
brava più radicala. 

Di fronte a un quadro po¬ 
litico e sociale in rapida 
evoluzione la sopravviven¬ 
za di una sterile contrappo¬ 
sizione interna al partilo e 
di un consunto formulario 
appaiono del tutto inade¬ 
guati a cogliere e a com¬ 
prendere il nuovo che 
avanza. In effetti, alcuni in¬ 
terventi sui volo bresciano e 
sulla crisi milanese (due 
facce della stessa «questio¬ 
ne settentrionale») ricorda¬ 
no il celebre giudizio di 
Kant: «Ci sono dei medici 
che quando hanno trovalo 
dei nomi prensano di aver 
trovalo delle malattie e di 
proterle, in forza del nome 
trovato, anche curare». Infi¬ 
ne: vorrei poter confortare il 
partilo, confessando una 
grave inadeguatezza della 
Federazione bresciana. 
Purtroppo non è cosi. Ab¬ 
biamo condotto la campa¬ 
gna elettorale nelle migliori 
condizioni dì unità interna 
e di mobilitazione delle se¬ 
zioni. Eravamo l'alternativa 
credibile alle faide demo- 
cristiane. Ciò nonostante, è 
andato come sapete. Per 
questo, ritengo che a Bre¬ 
scia sia suonato l'allarme 
rosso per tutto il partilo. 

• Segretario del Pds di Presda 


di Reggio Emilia. E a me, nel 
breve giro di una settimana, è 
capitalo di partecipare alla 
cena celebrativa del venticin¬ 
quesimo anno del Cemp, che 
ha insegnato a tanta gente co¬ 
me gestire ragionevolmente 
sesso e procreazione; all’ini¬ 
zio di un corso su «Donne nel 
Novecento.' programmalo 
dairUnione femminile (che a 
Milano, agli alijori del secolo, 
invece di fare la carità aveva 
distribuito nelle diverse zone 
•sportelli» p>er insegnare file 
donne come usufruire dei ser¬ 
vizi comunali) ; a un dibattilo 
organizzato dal Centro donna 
di zona 20 sugli handicappali 
e il difficile rapprorto che si in¬ 
staura tra madre e figlio prona¬ 
tore di handicap, nella solitu¬ 
dine che comporta una simile 
evenienza. Tutte opreraziorii 
quotidiane di «brave prersone» 
che, sommate insieme, se fos¬ 
sero tante se non tutte, ci ren¬ 
derebbero migliore la vita. E 
senza scomodare nemmeno il 
premio del Paradiso. Capito 
per chi voleremmo, noi eletto¬ 
ri? 
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L’Anm conferma la giornata di protesta dei giudici 
Le accuse del Quirinale ricompattano le varie componenti 
che danno vita ad una giunta unitaria. Caliendo presidente 
«Il nostro sindacato fu sciolto solo durante il fascismo... ». 


Cossiga non femia i magistrati 

Oggi lo sdopero: «Difendiamo la nostra autonomia» 
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Il pressante della Repubblica Francesco Cossiga 


j&jpyjNm 


PBRDINANDO 

IMPOSIMATO 


L'incredibile 
linciaggio 
di Coiro 
edi Casson 



L'eimesimo attacca del presidente della Repubblica a 
FeHce'Qasson non pub rimanere senza risposta. Dopo aver 
definito una «vergogna* il giudice di Venezia, colpevole di 
aver condotto un'indagine per la quale non era territorial¬ 
mente competente e di aver sostenuto rillcglttlmlta della 
Gladio, gli ha rivolto un altro Insulto intollerabile. Nella lette¬ 
ra a l‘Ùnilàde\ 2 dicembre, lo ha accusalo di aver formato 
•dossier equivoci bollali di falsità dalla magistratura., che sa- 
rabbero cuti utilizzali strumontalmente da altri contro il ca 
po dello Stalo. Probabilmente il presidente della Repubblica 
intende riferirsi alla vicenda della manipolazione di alcune 
registrazioni, sulla quale il capitano La Bruna ha reso al giu¬ 
dice di Venezia lina versione noi ritrattata riinnanzi ai oiiidlei 
romani. Che non hanno risparmiato un .severo giudizio nei 
confronti del giudice veneziano. 

C'è da dire che non è la prima volta che processi iniziati in 
altri tribunali finiscono nel nulla nella capitale. Ne sono un 
esempio quelli sulla strage di piazza Fontana, sulla vicenda 
Calvi e infine contro i ministri coinvolti nello scandalo delle 
carceri d'oro. Ma l’accusa a Casson appare ingiu.stificata 
perchè egli si limito a verbalizzate una versione dei fatti, resa 
spontaneamente da un ex appartenente ai servizi segreti ad 
un giornalista dcir£spress'o. senza fare alcuna valutazione 
sulla sua attendibilità. 

L’originarlo racconto di La Bruna su un episodio assai 
oscuro non può certamente attribuirsi al giudice Casson. 
che per anni ha indagato contro falsificazioni e depistaggi di 
ogni genere. L'istmtloria sulla strage di Peteano. condotta 
dal magistrato di Venezia tra enormi difficoltà, è esemplare. 
La minuziosa c .precisa ricostruzione dei fatti, dopo anni di 
inquinamenti e interferenze a tutti i livelli, venne integral¬ 
mente confermala dalla Corte di Assise di Venezia con la 
condanna di tutti coloro che Casson aveva rinvialo a giudi¬ 
zio. La successiva sentenza di assoluzione della Corte d'As- 
sise d'Appello di Venezia fu annullala dalla prima sezione 
della Corto di Cassazione presieduta da Corrado Carnevale, 
che diede pienamente ragione al giudice di Venezia. E non 
è poco. E fu proprio neH’istrultoria su Peteano che Ca.sson ri¬ 
sali ad un manipolo di infedeli ufficiali, impegnati a coprire i 
terroristi neri autori della strage, anche con false accuse 
contro innocenti balordi. E fu ancora nel corso di quell'i- 
struttoria che il giudice di Venezia ebbe il merito di accerta¬ 
re l’esistenza della Gladio. Solo allora, a seguilo delle docu¬ 
mentate e ineludibili richieste di Casson. il presidente del 
Consiglio fu costretto ad ammettere ciò che ormai era stori¬ 
camente provato. L’origine stessa della scoperta della Stay 
Behind - una vicenda di terrorismo stragista sfociata nel 
massacro di tre carabinieri con esplosivo di probabile origi¬ 
ne Gladio - dovrebbe indurre ad una maggiore prudenza 
nel bollare di falsità Felice Cas.son. 

Del resto Cossiga non può non riconoscere a quel giudice 
istruttore il merito di aver rivelato all'opinione pubblica l’esi¬ 
stenza di quella lolla schiera di eroici patrioti che altrimenti 
rischiavano di rimanere nell’ombra, negletti c vilipesi. Se la 
Gladio era una organizzazione legittima e neces-saria. con 
l’unico scopo di difendere il suolo della patria, pi-rchè non 
rivelarne i segreti alla commissione Stragi c al giudice Cas¬ 
son che ebbe il merito di .scoprirla? 

Del pari Inaccettabile 0 l’accusa di faziosità rivolta al giu¬ 
dice Michele Coiro per l'archiviazione del caso Orfei. Come 
la. Il capo dello Stalo, ad accusare il procuratore aggiunto di 
faziosità e di scorrettezza senza conoscere gli atti del pro¬ 
cesso? Nè si giustifica la pressione che il presidente della Re¬ 
pubblica ha esercitato sul giudice per le Indagini prelimina¬ 
ri. esposto alia minaccia di una censura presidenziale nel 
momento in cui sta per decidere sulle richieste di Coiro in 
ordine al ca.so Orfei Rie.scc rlifficile comprendere l’aggres- 
sione a giudici come Ca,s,son e Coiro. mentre si difendono 
terroristi del calibro di Marco Donai Caltin. che avrebbe «ri¬ 
scattalo tutto con una morte che è stata testimonianza di 
umana generosità». Possiamo anche perdonare Donai Cat- 
tin. ma non po.s,siamo dimenticare che egli fu compartecipe 
del vile as,sassinio del giudice Emilio Ale.vsandriiii. che aveva 
istruito il processo per la strage di piazza Fontana. Nel silen¬ 
zio del Csm. delegittimato, offe.so e umiliato dalle iniziative 
di Cossiga. non si può tollerare ancora il linciaggio dei magi¬ 
strati colpevoli di avere istruito proce.ssi contro mas.soni, ter¬ 
roristi nen e gladiatori 


Oggi si faranno solo i processi dove c'è di mezzo la 
libertà degli imputati, perché i giudici italiani sono 
in sciopero «in difesa dell'ordine costituzionale». Lo 
ha deciso ieri pomeriggio TAssociazione magistrati, 
che ha respinto l’appello di Cossiga. L’unico effetto 
ottenuto dal presidente è stato di ricompattare i ver¬ 
tici dell’Associazione che da ieri ha una giunta uni¬ 
taria e un nuovo presidente. 


CARLA CHELO 


■■ RUMA. Oggi la giustizia si 
ferma, nelle aule dei tribunali 
ci saranno gli avvocati ma non 
i magistrati; lo sciopero è con¬ 
fermalo. 

Non li ha convinti l’appello 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. non li ha convinti il mes¬ 
saggio che ieri mattina Cossiga 
ha latto recapitare con urgen¬ 
za dai carabinieri sul tavolo dei 
7000 magistrali italiani, non li 
ha convinti la sequela di com¬ 
menti sfavorevoli dei partili di 
maggioranza, non li ha con¬ 
vinti chi paventava il rischio di 
non essere compresi dalla 
maggior parte dei cittadini. 

Questa mattina ì giudici ita¬ 
liani non andranno a lavorare. 
Lo ha deciso ieri pomeriggio il 
comitato direttivo centrale del¬ 
l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrali. che al tenninc di una 
riunione difficile, ha anche co¬ 
stituito una giunta unitaria. Ne 
faranno parto, oltre alle cor¬ 
renti di maggioranza Unicost c 
Magistratura indipendente an¬ 
che Magistratura democratica, 
il gruppo pili progressista del¬ 
l’associazione (da anni all’op- 
posizlonc) e i rappresentati 
dei Movimenti riuniti. A sei me¬ 


si dalle dimissioni di Raffele 
Bertoni, il nuovo presidente è 
Giacomo Caliendo. di Unicost 
(il gruppo maggioritario). il vi¬ 
cepresidente è Edmondo Bruti 
Librati (Magistratura demo¬ 
cratica). il segretario Mario Ci¬ 
cala di Magistratura indipen¬ 
dente. 

Nonostante la profonda di¬ 
vergenza che separa le diverse 
correnti delia magistratura su 
quasi tulli i temi, «abbiamo de¬ 
ciso di dare vita ad una giunta 
unitaria limitata nel tempo per 
far fronte ad una crisi senza 
precedenti', annuncia Livio 
Pepino, segretario di Magistra¬ 
tura democratica poco prima 
che abbia inizio la conferenza 
stampa per parlare della con¬ 
ferma dello sciopero. È l’unico 
effetto ottenuto dall’appello di 
Cossiga: ricompaltare i vertici 
dcll’/^sociazlone magistrati, 
impresa che lino a ieri sembra¬ 
va impossibile. Sulle facce dei 
giudici- sindacalisti si leggono i 
segni di una discussione acce¬ 
sa. 

Alle .sei e mezza l’annuncio 
è ufficiale. Giacomo Caliendo 
fa entrare i cronisti nella stan¬ 
zetta dove era in corso la riu¬ 


nione e spiega :«Lo scioixtro 
non è fatto contro ((ualcuno 
ma in difesa dei valori di indi- 
|K-ndenza e di autonomia del¬ 
la magistratura». Ad indire la 
protesta è stata un’associazio¬ 
ne che rappresenta il 95‘Af. dei 
magistrali, «sciolta soltanto sot¬ 
to il fascismo, quando rappre¬ 
sentava un elemento eccentri¬ 
co rispetto al potere e poi rina¬ 
ta». Nel suo discorso di investi¬ 
tura Caliendo ha difeso il sin¬ 
dacalo dei giudici dalle accuse 
di corporativismo ricordando 
che «già dal congresso di Via¬ 
reggio del 1985. l’Anm si è as¬ 
sunta la proprie responsabilità 
in ordine ai dis.servizi ed Ita 
contribuito a dare Indicazioni 
coircrele per le riforme». 

Ed ecco le parole d’ordine 
dello .sciopero, .sulle quali con¬ 
cordano tutti i gruppi: «Voglia¬ 
mo riconfermare die solo il 
Csm. nella pienezza delle sue 
funzioni può garantire l'auto- 
nomia della magistratura e 
ne.ssun altra autorità. Lo .scon¬ 
tro tra il Csm e il presidente 
della Repubblica verteva su 
cinque punti concernenti que- 
.slioni di carattere ordinamen- 
lalc sulle quali il Csm ha il do¬ 
vere di svolgere i propri compi¬ 
ti. come ha ricono.sciuto anche 
la commissione Paladin Istitui¬ 
ta all’uopo dal cupo dello Sta¬ 
to». 

Caliendo ha citato Vittorio 
Bachclet. il vicepresidente del 
Csm ucciso dalle Brigate Ros¬ 
se. «Lo scontro - ha cotKluso - 
è arrivato in un momento di 
crisi più generale: c’erano stati 
interventi c interferenze .su alti 
giudiziari e anche insulti ai giu¬ 


dici». E prima ancora che lo 
nomini tulli guardano alla sua 
destra dove è seduto Michele 
Coiro. procuratore aggiunto a 
Roma. accu.salo da Cossiga di 
avere assolto dall’accusa di 
spionaggio con la Cecoslovac¬ 
chia. il consigliere di De Mita. 
Ruggero Orfei. per motivi ideo¬ 
logici. 'Fra le interferenze del 
potere politico nei confronti 
dei giudici sono citate la Su- 
perprocura. «isliluila con un 
decreto legge, che interviene 
.sulle linee dell'ordinamento 
giudiziario e modifica il ruolo 
del l’m» e le lettere ai giudici di 
Martelli «intervenuto come fa¬ 
ceva il Guardasigilli negli anni 
quaranta, quiindo dava ordini 
ai procuratori del re». 

Su un altro punto sono lutti 
daccordo. confermare lo scio¬ 
pero non è stato semplice. «Re¬ 
spingere l'appello del capo 
dello Stato - dice Edmondo 
Bruti Liberati - non è decisione 
che si prentle a cuor leggero». 
C’è il rischio che lo sciopero 
aggravi l’isolamento in cui so¬ 
no oggi i giudici, «ma bi.sogna 
pure che si .sappia che da qual¬ 
che temix) in questo Paese se 
un magistrato emette un ver¬ 
detto sgradito al Presidente 
Cossiga. può star certo che ver¬ 
rà additalo al pubblico di¬ 
sprezzo». Rincara la dose Ste¬ 
fano Racheli, di Proixista 88. 
Fu lui. quando era componen¬ 
te del Csm. a sollevare la que¬ 
stione di incompatibilità per i 
giudici Ira fedeltà alla masso¬ 
neria c fcdcllà esclusiva alla 
legge: «1 nostri guai - dice - so¬ 
no cominciali con i processi 
alla massoneria». 


«OMO- 'imolion 


Còsslga incòntra Fortani: al centro il futuro della legislatura'';’ 

fl presidente tuona: «Siete ribelli^^ 
È di nuovo scontro con Galloni 


Cossiga e Forlani si incontrano nella sede della De 
romana dove è allestita la camera ardente per Bub- 

bico. Poi oc nc >xinno al Quirinale a chioriroi i "miotc 

ri» dei messaggi mancati e delle dimissioni minac¬ 
ciate. Oltre che del restante percorso della legislatu¬ 
ra. Tutto ad ostacoli. Già oggi c’è lo sciopero dei giu¬ 
dici. Cossiga sfida pure Galloni; «È sovversione con¬ 
tro il Parlamento, il governo e il capo dello Stato». 


■i ROMA. Nella cordialità c’è 
spazio sia per l’amicizia sia per 
il dis.senso. «Mollo cordiale» è 
stato definito, ieri sera, l’incon¬ 
tro tra ^ancesco Cossiga c Ar¬ 
naldo Forlani. E mollo lungo. É 
durato un’ora e mezza, al Qui¬ 
rinale. Ma ha avuto un prologo 
sconcertante. Sin dal mattino i 
due si erano me.ssi d’accordo 
telefonicamente per ritrovarsi 
davanti alla camera ardente 
dell’on. Mauro Bubbico, alle¬ 
stita nella sede romana della 
De. Alle 18 in punto, il segreta¬ 
rio dello scudocrocialo era II, a 
ricevere il capo dello Stato. 
Abili scuri, volti contratti, voci 
sommesse, come si conviene a 
un’occasione di lutto. In tono 
la puntuale esternazione presi¬ 


denziale: «Sono rimasto anni¬ 
chilito... Sono cose che ci aiu¬ 
tano a capire qome tutto abbia 
una misura più piccola di quel¬ 
la che siamo solili attribuirgli». 
Ricorda, Cossiga, l’ultima volta 
- era ili 979 - in cui era stalo in 
questo ste.sso posto, deva.stato 
da un attentalo terroristico: 
«Ora le bombe non si mettono 
più. almeno questo risultato lo 
abbiamo ollenulo. Ci sono al 
massimo bombe verbali...». 

l’oi il presidente fa accomo¬ 
dare Forlani nella sua auto e se 
lo porta al Quirinale. Ne hanno 
di co.se da chiarire: non solo 
sul «mistero» messaggio man¬ 
calo dalla convention de di Mi¬ 
lano c delle dimissioni minac¬ 
cialo per ritorsione dal Colle, 


ma soprattutto sulle incognite 
del tragitto che il governo e la 
maggioranza debbono affron¬ 
tare di qui alla scadenza eletto¬ 
rale. Cossiga c’è dentro, non 
fosse che per la discussione in 
Parlamento sulle interpellanze 
e le procedure per l’impeach- 
ment promosse dal l'ds. Per di 
più continua a lanciare «bom¬ 
be verbali» a lutto spiano. 

ferì ha imperversato contro 
l’odiemo sciopero dei magi¬ 
strati. In un primo momento è 
sembrato agitare la carota. AI 
Or/ si è dello d’accordo con il 
costiluzionalùsta Gustavo Za- 
grebeLsky che domenica, sulla 
Slarrtpa, aveva proposto al- 
l’Anm di «rivendicare, invece 
che un diritto di sciopero di in¬ 
certa efficacia, un sacro^nlo 
diritto di parola, magari a reti 
unificate», in pratica, ad espri¬ 
mere la propria denuncia at- ' 
traverso lo slcs.so mezzo usato 
a man bassa dal capo dello 
Stato contro i giudici. A sorpre¬ 
sa. Cossiga abbozza: «Mi sem¬ 
bra una soluzione eccellente». 
La sostanza, però, resta ostica: 
«Mi sembrerebbe una via de¬ 
mocratica - aggiunge il presi¬ 
dente - contro quella incosti¬ 
tuzionale. provocatoria ed 


eversiva di uno sciopero che 
non è uno sciopero ma una ri¬ 
bellione». E comunque il ba¬ 
stone SI materializza non ap¬ 
pena il capo dello Stato salta 
ad esternare al Gr^. «Revochi¬ 
no semplicemente e puramen¬ 
te il cosiddetto sciopero. Altra 
strada non vi è». 

Cosa è successo? Semplice¬ 
mente che Cossiga ha .scoper¬ 
to che sul toncno di una ono¬ 
revole composizione del con¬ 
flitto slava già lavorando Gio¬ 
vanni Galloni. Il vice presiden¬ 
te del Consiglio superiore deila 
magistratura, intervistato dallo 
.sles.so Cr^. non solo aveva so¬ 
stenuto - all’opposto del capo 
dello Stato - che «sul piano 
della legittimità uno sciopero 
dei magistrali, pur essendo di 
per se grave, è ineccepibiie 
sotto il profilo costituzionale», 
ma aveva invocalo un impe¬ 
gno del governo o della mag¬ 
gioranza delle forze politiche 
presenti in Parlamento te.so ad 
aprire «uno spazio di media¬ 
zione per una revoca o un rin¬ 
vio dello sciopero anche nelle 
ultime ore». È bastalo al presi¬ 
dente per ingaggiare un nuovo 
duello con il suo vice a palaz¬ 
zo dei Marescialli: «È socio del- 



Csm, ruolo del Pm 
Supeiprocura; 
i temi del conflitto 


M ROMA. L'ullimu volta 
scioperarono per le strutture. 
Ed ebbero II sostegno di tutte 
le as.sociazloni degli avvocali. 
Oggi, invece, incroceranno ie 
braccia perdilendere l’attuale 
«ordine costituzionale, il molo 
del Consiglio superiore, l’indi- 
Ijcndenza della magistratura, 
la dignità dei singoli giudici». 

■ Di sciopero, a dire il vero si 
sente parlare ormai da quasi 
un me.se, da quando il mini¬ 
stero di Grazi.i e Giustizia Mar¬ 
telli ha annuncialo di volere 
dare vita all.i Supcrprocura, 
Ma quella che' all’inizio .sem¬ 
brava solo un'ipotesi tra le 


tante per dare voce all’insod- 
d nazione dei giudici è stata 
adottata ufficialmente la sera 
del venti novembre: il giorno 
della riunione del Csm vietata 
da Francetico Cossiga per im¬ 
pedire che il Consiglio rispon- 
des.se ai sei quesiti sull’orga¬ 
nizzazione degli uffici sul Pub¬ 
blico ministero e su una diret¬ 
tiva del Ministero di Grazia e 
Giustizia che suggeriva di usa¬ 
re la ma.ssima cautela nella 
concessione degli arresti do¬ 
miciliari. 

Dunque a scatenare la rab¬ 
bia dei giudici è stato proprio 
l’ultimo velo del Presidente al 



Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm 


l'Associazione- magisbati ad 
honorem perchè se lo è meri¬ 
talo sul campo». Galloni si è 
trovalo, cosi, annoveralo tra 
quei «professionisti dell’Anm» 
a cui il Quirinale addebita un 
«atteggiamento eve«sivo». Inu¬ 
tili le precisazioni di Galloni, su 
e giù per il transallanlico di 
Montecitorio; «Non mi sono 
pronunciato sul mento dello 
sciopero avendo io una re¬ 
sponsabilità aH'intemo dcll’or- 
gano di autogoverno della ma- 
gi.stratura. Rilevo che. in oltre 
do anni di es|X?rienza della 
carta costiluzio.nalc. di fronte 
alla proclam-izlone di uno 
sciopero vi è stala sempre una 
iniziativa di ricomposizione da 
parte delle forze politiche. In 
questo caso. iM?r6, le massime 
autorità dello Rialo sfidano i 
magistrati...». 

Cossiga sembra fare di più: 
assume Galloni a controparte, 
o capro espiatorio. Sfida il vice 
presidente del Csm: «Dica qua¬ 
li di queste In.» rese ritiene che 
debba farsi. Prima: non man¬ 
dare avanti il provvedimento 
relativo alla Pnacura nazionale 
antimafia. Seconda: mstaurare 
una pra.ssi in conlra.sto con la 
Costituzione e con le leggi, per 


cui il ministro di Grazia e giu¬ 
stizia viene escluso dal concor¬ 
rere alla nomina dei capi degli 
uffici direttivi. Terza; far ab¬ 
bandonare al presidente della 
Repubblica la sua pretesa dì 
essere garante del corretto fun¬ 
zionamento del Csm». Sono 
tulle e tre picconate tese a 
spaccare il fronte dei magistra¬ 
ti. All’ora di pranzo la voce del 
presidente toma a tuonare dai 
microfoni del grZ «l.’A.ssocia- 
zione magistrati abbia la digni¬ 
tà dei metalmeccanici, i quali 
invitavano a scioperare contro 
i padroni della Fiat, dell’Alfa 
Romeo e della Pirelli. Loro di¬ 
cano: noi chiamiamo i magi¬ 
strali in lotta contro il padrone 
governo, contro il padrone mi¬ 
nistro di Grazia c giustizia, 
contro il padrone presidente 
della Repubblica». È una trap¬ 
pola. Ma i magistrati all’accusa 
di «sowertivismo» non si pre¬ 
stano. Vanno avanti rivendi¬ 
cando il loro diritto di sciope¬ 
ro. E Galloni allarga le braccia, 
constatando «amararamenle» 
che «forse più di evitare lo scio¬ 
pero è esistito l’intento di non 
farlo riu.scirc per delegittimare 
l’Associazione dei magistrali e 
il Csm». OF.C. 


Quattro giudici nel mirino del Quirinale 


■■ ROMA. Settemila giudici 
scioperano oggi per rindipcn- 
deny.a e l’autonomia della ma* 
gistralura, dopo gli attacchi dì 
l'rancesco Cossiga al Csm. Al¬ 
cuni di loro sono da tempo nel 
mirino del Quirinale, «bersagli- 
- nell’esercizio delle loro fun¬ 
zioni - delle esternazioni del 
capo dello Stato. Vediamo gli 
episodi più clamorosi. 

Felice Casson, Il «vlle>» di 
Gladio. Sul giudice vene/.iano 
Cas.son la «letteratura» del pre¬ 
sidente C* stenninata. La .sua 
colpa ò di aver scoperto, nel 
corso delle indagini sulla stra¬ 
ge di Peteano, resistenza della 
struttura Gladio, E di averchie- 
sto a Cossiga di testimoniare, 
relativamente al perirxJo in cui 
era .sottosegretario alla Difesa, 
(.inquilino del Quirinale ha 
cercalo in tutti i modi di dele¬ 
gittimarlo, Ad Andreolti ha 
.scritto che «vi sono molivi certi 
di pregiudizio del giudice Cas¬ 


son nei confronti del presiden¬ 
te della Repubblica-. E lo ha 
coperto di contumelie, ila par¬ 
lalo (li «maleducazione istitu- 
>:ionalc di qualche giovanot¬ 
to». denunciando rc.sircmismo 
dei giovani ses.santottini. Il ma¬ 
gistrato risponde: «Nel '68 ave¬ 
vo M anni c studiavo dai Sale¬ 
siani...-. Ma Co.ssiga non de¬ 
morde. lo cita come un esem¬ 
pio negativo per tutta la magi¬ 
stratura c giunge a qualificarlo 
come «vile». E blocca riniziati- 
va di un consigliere del Csm 
che chiedeva al Consiglio su¬ 
periore di esaminare le accuse 
rivolte incessamentc dalla più 
ulta carica cUMIo Stalo a questo 
magi.strato. Allorchò, di recen¬ 
te. minaccia di non emanare 
un decreto governativo di pro¬ 
roga delle indagini giudiziarie 
sulle stragi, il presidente com¬ 
menta: «Cosi togliamo la mar¬ 
mellata a Casson...». 

Claudio Nunziata, un 


«delinquente comune-. Ve¬ 
nerdì .scorso la .sezione disci¬ 
plinare del Csm ha desTiso il 
trasfcrimenlo d'ufficio {xr il 
giudice bolognese Claudio 
Nunziata. I) giorno dopo Cossi¬ 
ga ha esprejiso rammarico per 
una sanzione da lui valutata 
troppo lieve. Il ca|X> deilo Stalo 
aveva infatti reclamato ('estro- 
missione dall’ordine giudizia¬ 
rio di quello che definisce un 
«delinquente comune-. Quali i 
delitti compiuti da questo ma¬ 
gistrato? Dopo aver partecipa¬ 
to alle prime indagini sulle 
stragi sul treno di Natale c alla 
stazione di l3ologna e aver in- 
qui.sito I fascisti dt -Ordine ne¬ 
ro», Nunziata -cade in disgra¬ 
zia- in relaziom^ ad uii’inchie- 
.sta .su esami truccati per una 
scuola di odontoiatria. Inchie¬ 
sta estesa anche a due docenti 
che facevano parte della log¬ 
gia cofx-rta "Zamboni De Ro¬ 


landis». Crìtica le conclusioni 
istruttorie dì un collega sull’af- 
farc e viene condannalo ix?r 
calunnia. Ora il Csm lo trasferi¬ 
sce da Bologna, nonostante la 
solidarietà esproji.sagli da 500 
operatori giucìiziari dcirEmiliu 
Romagna. 

Libero MancuBO, il «ca¬ 
pocordata». Per via delle log¬ 
ge ma.ssonichc finisce nel miri¬ 
no del Quirinale anche Libero 
Mancuso. il pubblico ministero 
del proce.sso per la strage alla 
stazione di Bolr^na. Due .setti¬ 
mane fa, durante la trasmissio¬ 
ne del Tg2 «Pegaso», Cossiga fa 
rifcnnieiUo a questo magistra¬ 
to, definendolo H «capocorda¬ 
ta» dei giiidk'i fiancheggiatori 
del partito comunista a Bolo¬ 
gna Un'accusa che era stata 
nio.'«»a dall’aw. MoiUor/i, già 
aderente al f*ci. Mancuso viene 
ticcnsiito di dV(‘r manovralo i 
tempi di un'indagine sulle log¬ 
ge masscjiiiche coperte in mo¬ 


do da danneggiare Fabio Ko- 
versì Monaco, rellorc dell'ate¬ 
neo Iwlognesi' c “ secondo 
questa versione mai provata - 
aspirante alla Cttrica di sindaco 
della città. NeH’iillima esterna¬ 
zione televisiva a reti unificate 
Cossiga accenna a «un certo 
Mancuso» che lenne per troppi 
anni presso di sù il processo 
sulla mussonena. 

Michele Coiro, U «comu¬ 
nista non pentito». Il mese 
scorso il procuratore aggiunto 
di Roma, Michele Coiro, ha 
chiesto il projri:iogliiT)ento di 
Ruggero Orfei, ex consigliere 
di De Mila, accus.ito di es.ser 
stato una spia al servizio di 
l^raga. 1^ r(‘a/.ionedi Cossiga a 
questo atto gii idi/.iario ò pe¬ 
santissima. Accusa Coiro di e.s- 
sere «un pacifista a senso uni¬ 
co, amico dei paesi deirE.sl, 
.sostenitore della dislen.sione 
quando detti paesi erano retti 


da dittature, comunista non 
pentito». E aggiunge che evi- 
denlementc [x^r quel giudico 
essere spia dei cecoslovacchi 
equivale a essere un <ombat- 
tenle per la pace». Coiro repli¬ 
ca con una lettera aperta in cui 
fa notare che quelle accuse 
rappresentano «il massimo di 
offesa che si può recare a un 
magistrato». E precisa. Ira l’al¬ 
tro. di non essere mai stalo co¬ 
munista. Cossiga ironizza: «Di¬ 
ce di non c.ssere comunista. E 
perchò, ò offensivo e.ssere co¬ 
munista? lo mica mi offen¬ 
do,..». E poi insiste nella sua 
opera di dclcgiltimazione di 
Coiro «È uno dei teon/zaton - 
sostiene l'infaticabile presi¬ 
dente ~ della funzione giurisdi¬ 
zionale come funzione di indi¬ 
rizzo i>olitic().. quindi io gli ho 
detto semplicemente che lui 
nel fare la sentenza sarà quello 
di sempre non capisc'o pcr- 
’ hò lui sioffenda». LiA'/r/ 


Csm, Su questo punto, la dife¬ 
sa delle prerogative del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura, tutte le correnti della ma¬ 
gistratura, spesso divise, la 
pensano allo steso modo: so¬ 
no dalla parte del Csm. Per 
una categoria che vive stu¬ 
diando, interpretando ed ap¬ 
plicando le leggi, l'accusa di 
essere rappresentati da un or¬ 
ganismo che si comporta ille¬ 
gittimamente (tanto che va 
sorvegliato dai carabinieri) 
non è facile da digerire. 

Delle sei pratiche conside¬ 
rate illegittime da Cossiga 5 
erano pareri richiesti da diver¬ 
si procuratori (anche capi de¬ 
gli uffici) che ponevano inter¬ 
rogativi sull'organizzazione 
degli uffici, e la sesta era una 
contestazione di una lettera 
firmata dal ministro Martelli 
che invitava i giudici al m 2 iss)- 
mo rigore nella concessione 
degli arresti domiciliari. Que¬ 
stioni tecniche (ma tra queste 
com'è stato sottolineato c’era¬ 
no anche alcuni casi che fa¬ 
rebbero p>ensare ad avocazio¬ 
ne per evitare l’approfondi¬ 
mento di argomenti scottanti, 
come un traffico d'armi con la 
Libia che coinvolgeva uomini 
di governo e un proceso con¬ 
tro una loggia massonica) 
che toccano p>erò un nc-rvo 
scoperto della magistratura: 
l’organizzazione degli uffici 
del Pubblico ministero. I giu¬ 
dici vogliono che resti com'è, 
Cossiga e Martelli non fanno 
misteri di preferire Torganlz- 
zazione in vigore fino a 25 an¬ 
ni fa, quella gerarchica. 


COSSi^» q 
Clima teso 
al Grl 


■1 ROMA Clima di scontento 
tra i redattori del Grl. MoUvo 

Ho1 HìrnQÌrx wQmKVwaprN In 

ghe telefonale tra il direttore 
Livio Zanetti e il presidente 
Cossiga, il rapporto esclusivo 
che si ò stabilito tra i due, le 
pressioni insistenti dal Colie 
sui redattori (magari per cal¬ 
deggiare la mcs.sa in onda di 
qualche nota in arrivo via fax 
dal Quirinale), i servizi c le ini¬ 
ziative che finiscono soffocati 
tra le lunghe interviste del di¬ 
rettore a Cossiga (che arrivano 
all'ultimo momento e rivolu¬ 
zionano )a scaletta) e i tagli in¬ 
discriminati decisi sempre più 
spesso (c anch’essi senza 
preavviso) dai funzionari di 
servizio della Rai quando il Grl 
«sfora». 

È vero che nello scontro 
Cossiga-Csm il presidente ha 
avuto di gran lunga più spazio 
dei magistrali? «Storie», taglia 
corto il direttore Livio Zanetti. 
«£ falso. Controllate i minuti di 
trasmissione dedicati alle di¬ 
chiarazioni c vedrete se il no¬ 
stro giornale non ù equilibra¬ 
to». Eppure in redazione c’è un 
clima teso, due settimane si ù 
svolta un’assemblea per discu¬ 
tere questi temi. «Due terzi di 
ogni notiziario ormai sono de¬ 
dicati alle esternazioni del pre¬ 
sidente a danno di cronaca od 
esteri-, lamentano in molti, Ma 
anche questo ò smentito da Li¬ 
vio Zanetti: «Ix) spazio d(?dica- 
lo ai vari servizi dipende dal¬ 
l'Importanza degli avvenimen¬ 
ti. A volle ù giusto aprire con la 
conferenza di pace a Madrid, 
altre volte la p>oiitica interna 
viene in primo piano». 

Tutto tranquillo, dunque, se¬ 
condo il direttore. Tuttavia il 
Cdr ha chiesto un incontro per 
una verifica complessiva del- 
i'organizzazione del lavoro. 
dcH’impaginazIone e del peso 
delle singole reflazioni nel 
complesso de) Grl. «Non mi ri¬ 
sulta. Non mi è stato chiesto 
nessun incontro». Zanetti 
smentisce anche questo. E in 
campagna elettorale come vi 
comporterete’ «Come lei sa, 
alla Rai vige un codice di com¬ 
portamento che regola la spar¬ 
tizione degli spazi tra i partiti 
Beh. .seguirò quel codice’ quel¬ 
lo non l’hodeciso io» 
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Politica Interna 

Appello di 47 costituzionalisti di area laica e cattolica 
per denunciare r«alterazione del ruolo del capo dello Stato» 
«Non può schierarsi, né insultare, né attaccare altri organi 
né abusare della tv e delegittimare le istituzioni » . . 


martedì 3 DICEMBRE 1991 


«È oira dì fermare quel prendente» 

I giuristi accusano: «Cossiga non può stare nella mischia» 


L’elenco dei firmatari 


M Questo l’elenco dei 47 costituzionalisti che hanno 
firmato il documento sul suolo del presidente della Re¬ 
pubblica. 

AMBERTO ALLEGRETTI. Università Firenze; CARLO 
AMIRANTE. Università della Calabria; VITTORIO ANGIO- 
LINI. Università Ferrara; ADELE ANZON. Università Peru¬ 
gia; LUIGI ARCIDIACONO, Università di Catania; GAETA¬ 
NO AZZARITI, Università Torino; ENZO BALBONI, Uni¬ 
versità Cattolica Milano; PAOLO BARILE, Università Fi¬ 
renze; FRANCO BASSANINI, Università Roma I; GIORGIO 
BERTI, Università Cattolica Milano; ERN ESTO BETTINEL¬ 
LI, Università Genova; PAOLO BISC ARE'IT I DI RUFFIA, 
Università statale Milano; PAOLO CARETTI, Università Fi¬ 
renze; LORENZA CARLASSARE, Università Ferrara; AN- 
GEL ANTONIO CERVATl, Università Roma 1; PIETRO 
CIARLO, Università Cagliari; STEFANO CICCONETTI, 
Università Perugia; ALFONSO DI GIOVINE, Università To¬ 
rino; MARIO DOGUANI, Università Torino; GIANNI FER¬ 
RARA, Università Roma 1; MARIO GALIZIA, Università Ro¬ 
ma I; STEFANO GRASSI, Università Rrenze; GIOVANNI 
GROTTANELU DE' SANTI, Università Siena; RICCARDO 
GUASTINI, Università Genova; MASSIMO LUCIANI, Uni¬ 
versità Perugia; ANDREA MANZELLA, Università Padova; 
TEMISTOCIÌ; MARIINES, Università Roma I; STEFANO 
MERUNI, Università Rrenze; GIANFRANCO MOR, Univer¬ 
sità Statale Milano; VALERIO ONIDA, Università Statale 
Milano; ALESSANDRO PACE, Università Roma I; ALES¬ 
SANDRO RZZORUSSO, Università Pisa; MARGHERITA 
RAVERAIRA, Università Perugia; GIUSEPPE Ugo RESCI- 
GNO, Università Roma I; PAOLO RIDOLA, Università Te¬ 
ramo; GIANCARLO ROLLA. Università Siena; ANTONIO 
A. ROMANO, Università Palermo; ROBERTO ROMEOU, 
Università Palermo; ANTONIO RUGGERI, Università Mes¬ 
sina; PAOLO SAITTA, Università Salerno; GAETANO SIL¬ 
VESTRI, Università Messina; FEDERICO SORRENTINO, 
Università Roma I; FRANCESCA TRIMARCHI, Università 
statale Milano; MASSIMO VILLONE, Università Napoli; 
MAURO VOLPI. Università Perugia; ROBERTO ZACCA¬ 
RIA. Università Rrenze; GUSTAW ZAGREBELSKY, Uni¬ 
versità Torino. 


Un impietoso ritratto di quel che non può essere un 
capo dello Stato. Lo hanno tracciato 47 autorevoli 
costituzionalisti - molti di area cattolica - con un 
appello perché si adottino «le determinazioni ido¬ 
nee ad impedire» che i comportamenti di Cossiga 
producano una «rilevante alterazione» del ruolo del 
Quirinale. Tra i firmatari Barile. Berti, Biscaretti di 
Ruffia, Manzella, Onida, Zaccaria e Zagrebeisky. 


aiORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Due secche cartel¬ 
line, con cui «noi sottoscritti 
professori universitari di dirit¬ 
to costituzionale» (e giù un 
elenco dì quarantasetle do¬ 
centi tra i più autorevoli e di 
varia matrice ideale e politica, 
compresa quella cattolica e 
de i cui nomi pubblichiamo 
qui sotto) «constatiamo che ai 
molti c gravi problemi che tra¬ 
vagliano la Repubblica - dal 
disavanzo pubblico alla crimi¬ 
nalità organizzata, dalla ineffi¬ 
cienza delle istituzioni e della 
pubblica amministrazione al¬ 
la corruzione di amministrato¬ 
ri e politici - si à sovrapposta, 
con gravi effetti distorsivi. lino 
a diventare II punto più acuto 
di una crisi generale dagli esiti 
imprevedibili e forse dramma¬ 
tici. una rilevante alterazione 
del ruolo del presidente della 
Repubblica». 

1 firmatari del documento 
rilevano anzitutto che. «.secon¬ 
do la nostra Costituzione e la 
prassi di quarant'anni di vita 
repubblicana, il presidente 
della Repubblica è il rappre¬ 
sentante dell'unità nazionale» 


e. in tale veste e a questo fine, 
«deve essere imparziale». Non 
solo, ma «In quanto rappre¬ 
sentante dell'unità nazionale» 
egli deve «impersonare l'ono¬ 
re e la dignità del popolo ita¬ 
liano anche nei confronti de¬ 
gli altri popoli; «in quanto im¬ 
parziale!., deve e.ssere e appa¬ 
rire «sempre al di sopra delle 
pur legittime contese politi¬ 
che»; e, «in quanto soggetto 
politicamente non responsa¬ 
bile», deve astenersi «dall'im- 
porre scelte politiche proprie 
secondo il principio universa¬ 
le di ogni democrazia per cui. 
dove c’à potere, deve esserci 
responsabilità e viceversa». In 
conseguenza di questo princi¬ 
pi. ecco che cosa per i 47 co¬ 
stituzionalisti un presidente 
della Repubblica non può es¬ 
seree non può fare: 

1. «non può .schierarsi nè a 
favore nè contro una parte 
politica»; 

2. «non può usare espres¬ 
sioni insultanti, additando al 
disprezzo singoli uomini poli¬ 
tici o cittadini»; 

3. «non può prospettare 


ipotesi di auto.sospen.sione o 
di supplenza di titolari di or¬ 
gani costituzionali non previ¬ 
ste dalla Costituzione» (il rife¬ 
rimento è alla lettera di Cossi¬ 
ga ad Andreotti per Gladio) ; 

4. «non può .sottoporre a ge¬ 
nerici attacchi denigratori! or¬ 
gani di rilievo costituzionale 
come il Csm, minacciando 
per di più il ricorso alla forza 
pubblica»; 

5. «non può minacciare un 
u.so di poteri che costituisca 
strumento improprio di pres¬ 
sione o di lotta polìtica»; 

6. «non può utilizzare il ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
per diffondere opinioni di par¬ 
te. con una intensità di pre¬ 
senza sconosciuta a qualsiasi 
altra esperienza di governo 
parlamentare»; 

7. «non può, avendo giuralo 
fedeltà alla Costituzione, dele¬ 
gittimare le istituzioni vigenti 


adoperandosi, al di là delle 
iptotesi di sempre legittima re¬ 
visione per l'instaurazione di 
un divereo ordine costituzio¬ 
nale». 

Dopo questo impietoso ri¬ 
tratto. il drammatico appello 
dei 47 costituzionalisti: «Au¬ 
spichiamo che gli altri organi 
costituzionali, operando nel- 
l’ambilo rigoroso delle rispet¬ 
tive attribuzioni, pongano in 
essere le determinazioni ido¬ 
nee ad impedire» che i com¬ 
portamenti di Francesco Cos¬ 
siga «si consolidino come pre¬ 
cedenti che modificherebbe¬ 
ro di latto la portata delle nor¬ 
me vigenti». 

Con l’oggettìvo rilievo del 
documento, un altro dato di 
evidente .spessore: il fatto che 
su queste parole si sia realiz¬ 
zato un comune sentire di uo¬ 
mini (e donne: Lorenza Car- 
lassare. Ira i maggiori speciali¬ 


sti della figura del capo dello 
Stato, Margherita Raveraira, 
Franct'jica Trimarchi) delle 
più dh erse matrici politiche e 
ideali. Ci sono esponenti di 
primo piano della cultura giu¬ 
ridica Ltattolica o de, come En¬ 
zo Eiallxjni, Giorgio Berti, Pao¬ 
lo Biscaretti di Ruffia, Paolo 
Garetti. Giovanni Grottanelli 
de' Santi, Roberto Zaccaria. Ci 
sono giuristi di area laica co¬ 
me Mario Galizia, Andrea 
Manzella, Alessandro Pace, 
Antonio Romano, Paolo Sait- 
ta. Federico Sorrentino e Gu¬ 
stavo Zagrebeisky. Ci sono co¬ 
stituzionalisti di una composi¬ 
ta arca di sinistra come Paolo 
^rìle, Franco Bassanini, 
Gianni Ferrara. Valerio Onida, 
Alessandro Pizzorusso e Giu¬ 
seppe Ugo Rescigno, altro au¬ 
torevolissimo specialista del 
ruolo del presidente della Re¬ 
pubblica. 


Parla Lx)renza Carlassare, docente di diritto costituzionale a Ferrara 

« K messa m stato di accusai 
No, non è priva di fondamento.;. » 



Andrea 

Manzella. 

. (tocante., « , 
di diritto 
cosllluzionale 
# . aH'unIveisità 
di Padova 


«L iniziativa per 1 iitipeachment di Cossiga non è pn- 
va di fondamento. E un atto che mette il capo dello 
Stalo di fronte alle responsabilità che si è voluto as¬ 
sumere». Lo sostiene la costituzionalista Lorenza 
Carlassare; «Il presidente ormai intende porsi come 
un leader politico. Coprendosi della “irresponsabili¬ 
tà” tenta di modificare nei fatti, e non secondo le vie 
legali, la stessa forma di governo». 


FABIO INWINKL 


H ROMA Lorenza Carlassa¬ 
re. docente di diritto costitu¬ 
zionale all’Univetsìtà di Ferra¬ 
ra, firmataria dell'appello del 
giuristi, ha idee chiare sulla 
»questione Cossiga». E pre¬ 
mette di aver maturato le sue 
opinioni sul ruolo del capo 
dello Stalo In tempi non so¬ 
spetti. Risale infatti all’83 il suo 
studio suirart.90 - quello, ap¬ 
punto, che prevede la messa 
m stato di accusa - pubblicato 
nel Commentario alla Costitu¬ 
zione curato da Giuseppe 
Branca e edito dalla Zanichel¬ 
li. 

Come valuta gli atteggia¬ 
menti del Qnlnnale In que¬ 
sti uMmlmeal? 

In modo assai negativo. Il ca¬ 
po dello Stalo deve essere un 


organo Imparziale. Non è un 
organo di indirizzo politico, 
non ha poteri decison in pro¬ 
prio. I pochi atti che può com¬ 
piere devono essere sempre 
integrati c^lla controfirma del 
governo. E il caso dello scio- 

f llimento delle Camere, che 
ul rivendica a sè. No, ho so¬ 
stenuto - ancora all'epoca 
della presidenza Pertini - che 
lo scioglimento è decisione 
congiunta di responsabilità 
del capo dello Stalo e del go¬ 
verno (it primo può farlo se 
l'altro consente). Una linea 
indicata in dottrina da Costan¬ 
tino Mortati e da Leopoldo 
Elia. 

E Invece Cofsiga7 

Ha tenuto tutta una .serie di 
comportamenti fuori dalla 


Costituzione. Del resto lui 
stesso lo ha esplicitamente af¬ 
fermalo dicendo che dopo il 
suo settennato la presidenza 
della Repubblica non potrà 
più essere quella di prima. Or¬ 
mai Intende porsi come un 
leader politico, coprendosi 
della "non responsabilità" 
che gli attribuisce l’art.SO per 
fare delle affermazioni assai 
gravi. Ma - e qui sta il para¬ 
dosso - questa irresponsabili¬ 
tà è stata fissala dalla Costitu¬ 
zione a segnare la mancanza 
di potere del presidente. E 
non certo a consentirgli di 
compiere atti ed esercitare 
poteri che non ha, senza subi¬ 
re alcuna conseguenza. 

Facciamo un eaemplo. 

Il capo dello Stato può rifiutar¬ 
si di promulgare una legge o 
di emanare un decreto solo 
quando si verrebbe a determi¬ 
nare un attentalo alla Costitu¬ 
zione. La promulgazione, in¬ 
somma. è un alto dovuto. SI. 
può darei un rinvio alle Came¬ 
re motivato da ragioni di ordi¬ 
ne costituzionale. Ma, per sta¬ 
re a recenti sortite di Cossiga, 
quali ragioni di ordine coslllu¬ 
zionale stavano alla base del¬ 
la sua opposizione alla proro¬ 
ga della commissione Stragi, 


decisa dal Parlamento? 

Einallricaai? 

. Altre volle, coprendosi della 
"irresponsablUtà", è interve¬ 
nuto come tosse il capo di 
una repubblica presidenziale, 
tentando cosi di modificare 
nei latti, c non secondo le vie 
legali, la stessa forma di go¬ 
verno. 

Ma lui, e i tuoi più convinti 
■ottenttori politici, ti ri¬ 
chiamano aOe democrazie 
occidentali... 

Qui occorre essere molto 
chiari. Prendiamo gli Stati Uni¬ 
ti, una repubblica presiden¬ 
ziale. Ebbene, il presidente è 
sottoposto al volo degli eletto¬ 
ri, che possono non rielegger¬ 
lo; al controllo del Parlamen¬ 
tate. si badi bene, a quello dei 
giudici. All’epoca dello scan¬ 
dalo Waletgale, Nixon .si 
scontrò con ì magistrati. Ri¬ 
cordo il contrasto con il giudi¬ 
ce Sirica, che sollecitava i na¬ 
stri delle registrazioni illegal¬ 
mente effettuate. Ebbene, 
quel giudice l'ebbe vinta, 
fi pensiero corre al ‘Tratta¬ 
mento” riservato da Cossi¬ 
ga al giudice Casson sull’af- 


Già. E l'assurdo, come si vede. 


è che negli Usa il presidente, 
che ha ampi poteri, si assog¬ 
getta a indagini e controlli. Da 
noi, invece, il capo dello Stalo 
invoca a torto una sua "immu¬ 
nità". che non gli consentireb¬ 
be neppure di testimoniare. 

E gii attacchi al Consiglio 
su^riore delia magistratu- 

Quello è certamente l'episo¬ 
dio più pesante di lutti. Si è vo¬ 
luto impedire di riunirei e di 
operare ad un organo di rilie¬ 
vo costituzionale, chiamato a 
garantire l'indipendenza della 
magistratura, un bene ininun- 
ciabilc in c^ni Stalo di diritto. 
Un fatto di inaudita gravità. 

È In cono uo‘iniziativa per 
ITmpeachment di Cossiga. 
Quale è 11 suo parere? 


A mio avviso l'ipotesi di atten¬ 
talo alla Costituzione non è 
priva di fondamento. E questo 
fondamento lo ritrovo in tutta 
la linea tenuta in questo perìo¬ 
do dal Quirinale. Una linea 
che colpisce la Costituzione. 
Si può modificare la carta fon¬ 
damentale della Repubblica 
con gli strumenti consentili. 
Ma l'unico che non può ado¬ 
perarsi per demolirla è il capo 
dello Stato, che ha giuralo fe¬ 
deltà ad essa. Proprio perchè 
lui, nel nostro sistema, è un'i¬ 
stituzione di garanzia. E an¬ 
che chi. come Paolo Barile, ha 
in dottrina un’idea più dina¬ 
mica delle sue funzioni, gli 
consente solo una forma di in¬ 
dirizzo politico costituzionale. 
Ciò gli permette di attivarsi 


Il Cdr replica alle accuse del Quirinale, che poi corregge parzialmente. Santerini: «Non vogliamo tacere» 

I redattori di Repubblica: «D Quirinale d ingiuria» 


ROSANNA LAMPUQNANI 


ROMA l.'nffp«ui hntria Rii 
comitato di redazione, con la 
piena solidarietà dì tutto il gior¬ 
nale, ha deciso di scendere in 
campo contro Francesco Cos¬ 
siga. Non è più solo il direttore 
de «La Repubblica» uno dei 
bersagli del Quirinale, ma il 
giornale tutto, accusato di es¬ 
sere «responsabile di una peri¬ 
colosa into,ssicazlone della vita 
politica italiana e di un’opera 
di disinformazione dell opinlo- 
ne pubblica che tanti danni ha 
crealo al costume morale e ci¬ 
vile». Cosi il sindacato ha preso 
carta e pienna c ha .scritto una 
lettera a Renzo Foa, Il direttore 
dell'Unità che ieri ha pubblica¬ 
to una lettera polemica di Cos¬ 
siga a Giorgio Napolitano, in 
cui si facevano quelle pesanti 


afferma'/inni Da quale pulpito 
arrivano quelle accuse, com¬ 
menta Sandra Bonsanti, del 
cdr di Repubblica. «Tutti i gior¬ 
ni - afferma - siamo accusati di 
essere il giornale della lobby, 
(nella lettera il capo dello Sta¬ 
to aveva detto “la newsletter di 
una lobby polilico-allaristica", 
ndr), ma questa volta si va ol¬ 
tre. Cossiga ha colpito ognuno 
di noi. ha attaccato la cosa di 
cui siamo più fieri, il nostro la¬ 
voro. Naturalmente ognuno 
può giudicarlo, ma non pos¬ 
siamo ricevere queste intimi- 
dazioni». 

Ma poi, nel corso del pome¬ 
riggio dal Quirinale arriva una 
precisazione, che non cambia 
la sostanza del giudizio. Si dice 
nel comunicato, che per un er¬ 


rore dì trasmissione della lette¬ 
ra è saltato un capovereo, in 
mi si precisava che le critiche 
erano rivolte «limitatamente al 
padre-padrone e ai .suoi finan¬ 
ziatori. non ai giornalisti, che 
per lo più sono obiettivi quan¬ 
to gli altri e per ciò degni di 
eguale stima e considerazio¬ 
ne». Ma ciò nonostante al gior¬ 
nalisti di «Repubblica» è arriva¬ 
ta la solidarietà di molti colle¬ 
ghi. a prescindere dalle testate 
in cui lavorano, siano esse più 
vicine o meno al Colle. Anche 
Foa ha invialo un messaggio, 
Scrive; «Dei giudizi espressi dal 
Presidente è responsabile solo 
il Presidente. Del resto già 
Giorgio Napolitano aveva re¬ 
spinto quel giudizio ("dissento 
dall'ingiuriosa definizione del 
giornale l,a Repubblica"), lo 
confermo a voi e al vostro gior¬ 


nale la mia più piena solidarie¬ 
tà». 

Con la lettera il comitato di 
redazione ha voluto pubblica¬ 
mente respingere il giudizio 
del Presidente, definito «offen¬ 
sivo, ingiurioso e falso». Perchè 
«oltre a colpire indebitamente 
la direzione politica del gior¬ 
nale. coinvolge uno por uno 
redattori e collaboratori, impe¬ 
gnati nel loro compito e dove¬ 
re di informare liberamente i 
lettori. Un lavoro che riceve 
ogni giorno la fiducia di più di 
tre milioni di lettori». Per que¬ 
sto, aggiunge il cdr. l'intimida¬ 
zione non sortirà nessun eflct- 
to sul corpo redazionale. 

Il comitato di redazione de 
«l,a Repubblica» non si è limi¬ 
tato a scrivere al direttore de 
•L’unità». Ma anche alla Fede¬ 
razione nazionale della Slam- ■ 


pa, per sollecitale «una ferma 
presa di posizione a difesa del¬ 
la libertà e indipendenza del- 
rinformtrzione. L'olfesa di 
Cos.siga - .senve - non riguarda 
solo i giornalisti di "Repubbli¬ 
ca". ma i giornalisti tulli: infatti, 
secondo il Presidente, o si con¬ 
dividono c si appoggiano le fi¬ 
nalità politiche e extraistituzio- 
nali delle .sue e.stcmazioni o si 
•danneggia» il costume morale 
del Paese». E il .segretario della 
Fasi ha cosi risposto: «Dispiace 
che il l’re.sidente abbia .scaglia¬ 
to una nuova picconata contro 
un giornale importante. Si può 
non essere d’accordo con la li¬ 
nea di un qu«>lidiano, sì può 
anche dissentire molto dura¬ 
mente. Ma perchè - si chiede 
Giorgio Santerini - con tanta 
pervicacia confondete il lavo¬ 
ro. la prole.ssionalità di tanti 


giornalisti con la linea politica 
di "Repubblica" sul Quirinale o 
altro? Periodirnmente Cossiga 
toma sui suoi obiettivi e sì ca¬ 
pisce anche perchè; deve di¬ 
mostrare che non esistono in¬ 
toccabili. Noi giornalisti non ci 
consideriamo bramini dì una 
religione particolare. Ma se 
dobbiamo parlare, allora non 
potremo autoridurci al silenzio 
neppure nei confronti dei giu¬ 
dizi della massima carica dello 
Stato. Sarà cosi anche in futu¬ 
ro». Anche il «Gruppo di Fieso¬ 
le» ha solidarizzalo con «Re¬ 
pubblica». perchè «gravissimo 
è l’attacco all’autonomia della 
funzione informativa» e chiede 
alla Fnsi «una risposta di gran¬ 
de Icrmezza». 

Ma «La Repubblica» in questi 
giorni non è .solo nell'occhio 
del ciclone Cossiga. Parole tx>- 


Impeachment Radicali 

Rifondazione Le Camere 
rinnova ricorrano 

la richiesta contro Gladio 


perchè i princìpTdeila CostUu- 
zione irovirto attuazione nel* 
l’ordmamento. Non certo dì 
strawlgerla. 

Che aorte avrà U procedi- 

meDlo deU'lmpeacmneDt lo 

ParlaiDento? 

Immagino che molti partiti, 
anche quelli contro i quali 
Cossiga si scaglia, faranno 
quadralo contro la proposta. 
Ma qui.*l che conta è l’aver 
messo il Parlamento nelle 
condizioni di dare una valuta¬ 
zione, di esprimersi. Un atto 
che. qualunque esito abbia, 
pone il capo delio Stato di 
fronte alle respon.'iabilitè che 
si è voluto assumere. E serve 
da segnale anche per i futuri 
titolali della più alta carica 
dello Stinto. 


venti e offensive arrivano an¬ 
che da via del Corso. Craxi, 
rhe nnn hf. gr«Hitn )’o. 

ditorialo di Scalfari, pubblicalo 
domenica, sullo sfascio del 
Paese e sulla proposta della le¬ 
ga nazionale, ha insultato il di¬ 
rettore del quotidiano d\ piaz¬ 
za Indi|x;ndenza, ricordando 
che «quando Pertini marciva 
nelle gctierc fasciste ì! dottor 
Scalfari |)ortdva la camicia ne¬ 
ra». K il dottor Scalfari ien ha n- 
.spo.sto: -Sono nato nel 1924 o 
.sono stato espulso dal Guf m*t 
1942. Ogni altro commento su 
questo argomento mi seP>Hr;j 
superfluo, ma non po.vs<> non 
osservare che qiiamio un lea 
dcr j)olitico nazion.ile la ìk‘4»r 
so a sinuli argoinenli. eiO Mgni 
fica che non ha alin> da oppor¬ 
re alle l(.‘si |X)liUche ctie non 
soiu ' di suo gradiiuenlo- 


Hi ROMA Kifondazione co¬ 
munista ha presentato .sabato 
srnrsn ima nuova rii 

messa in stalo d'accusa del 
presidcnlc Cossigo -per atten¬ 
tato contro la Costituzione c al¬ 
to tractmenio*' Dopo la de¬ 
nuncia di Dp del 20 dicembre 
del '90. archiviata in tt»mpo re¬ 
cord dai comitato per i proce¬ 
dimenti d’accusa il 7 gennaio 
9], il gruppo di Garavrni c Co.s- 
sulta ha deciso di aggiornare la 
propria richiesta, dato che. se¬ 
condo Rifondazione «i com¬ 
portamenti e gli atti del presi¬ 
dente della repubblica si sono 
incaricati di dlmosliare la veri- 
diciiii e la fondatezza di quelle 
accuse». In una conferenza 
stampa Lucio Libertini, capo¬ 
gruppo di Rifondazionc al So¬ 
nalo e l'on. Giovanni Russo 
Spena, membro del comitato 
per i procedimenti d'accusa, 
ncH’annunciare Tinizialiva 
hanno infatti spiegato che la ri¬ 
chiesta. inviata sabato scorso 
ai presidenti di Camera c Seg¬ 
nato, riprende in «loto» la pre¬ 
cedente denuncia del 20 gen¬ 
naio del '90. con l'aggiunta pe¬ 
rò di alcuni capitoli nuovi. 

Allora Rifondazionc comu¬ 
nista chiamava in causa il ca¬ 
po delio stalo sopratulto sulla 
vicenda Gladio e oggi Rus.so 
Spcna c Ubcrtini affermano 
che quelle accaso sono siale 
confermate in pieno proprio 
da Cossiga con atti od esterna¬ 
zioni recenti. Russo Spena ha 
osservato che la presentazione 
anche deila precedente richie¬ 
sta d’impeachmcnt «ha un sa¬ 
pore un po' provocatone ma 
sta ad indicare che nonostante 
la fx)cciatura in commissione 
giìk allora furono individuati gli 
! clementi che F>onevano Cossi- 
i ga fuori della Costituzione c da 
I quei tempi altre nchie«ste di im¬ 
peachment sono arrivale in 
parlamento», Lucio Libertini 
ha sottolinealo di aver cliicsto 
a tutti i gruppi della sinistra 
una riunione coniune per deli¬ 
ncare una strategia sia sul caso 
Cossiga. che sulla Finanziaria. 


Nella Marcellino porge le piO sentile 
condoglianze alla famiglia di . .. » 

LUDOVICO GEYMONAT ' * 

i^rolund«ii>iciile luiiiiiiusm lo ricor¬ 
da per il suo gr«tndu impegno culUi- 
rate c scientifico alld causa della li¬ 
bertà e della giustizici nel nome del 
socialismo e del comuniSmo Lo n- 
corda con panicolore allctto per il 
suo prezioso contnbuio, dal settem¬ 
bre u Barge (Cuneo) alla lorta 
di liberazione noziou.-ile 
Roma. 3 dicembre 1991 

La Casa della cultura piange la per¬ 
dila del caro umico 

LUDOVICO GEYMONAT 

siraordinano intellettuale, grande 
propositore e divulgatore di idee fi¬ 
losofiche o scientifiche, esemplare 
maestro di vita. 

Milano. 3 dicembre 1991 

Dario Brutto partecipa commovso al 
dolore del fraterno amico Mano per 
la grande perdita del padre prof. 

LUDOVKO GEYMONAT 

Milano. 3 dicembre 1991 

I comunisti milanesi della sc-zione 
•Ho Chi Mlnh» nuniti a congrevso 
paitccipano al dolore di Ciselle e 
Mano Geymonat |x;r la perdila che 
ha colpito loro, Ritondazione comu¬ 
nista, ìa cultura italiana i-d intema¬ 
zionale iteompagno 

LUDOVICO GEYMONAT 

vivrà nella sua opera e nel cuort- dei 
comunis'i 

Milano. 3 dicembre 1991 

Nicola Teli. Franco l>lld Perula ed i 
compagni del Cnlendano del Popo¬ 
lo e della Ca-sa editrice Teli si uni¬ 
scono a) dolore di Gisellc, di Mario, 
di Nicola e dei parenti tutti per la 
scomparsa di 

LUDOVICO GEYMONAT 

c ne ncordano la grande umanità c 
la rigorosa coerenza di partigiano, 
di comunusta, di inicllettualo e filo¬ 
sofo insigne. 

Milano, 3 dicembre 1991 

La Sezione Nuovo Corvjule e Casetta 
Mattel partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa del com¬ 
pagno 

ANCEUNOTAMIUA 

Roma, 3 dicembre IRIM 

Nella ricom‘n/..i ilell.i morte kU-l 
compagno 

FRANCESCO UBERATI 

lo ncontano Ci*n inmuit.ito .itK-tu* l«i 
moglie e i figli 
KfHìia, 3dtt. emtMe 


■i ROMA IToprio all indo- 
niani duiraul()dc*nunci.d di 
Francesco Cossiga. la questio¬ 
ne Gladio (di cui Fattuale ca¬ 
po dolio Stato ha soinpro ri¬ 
vendicato «legittimità, oppor¬ 
tunità c necc.'vrilà-) tomo q1- 

l'allenzione del Par'amento 
sotto il profilo deH'illecjittiniità 
degli accordi da cut nacque. 
Con una mozione, i cui tempi 
di di.scu.ssione neH'aula di 
Montecitorio non sono .stati 
ancora dcKiisi. Roberto Ciccio- 
messere. Feppino Caldensi ed 
dlln se» depuUiti radicali solle¬ 
citano infatti un voto della Ca¬ 
mera con cui si dia mandato al 
suo presidente Nilde lotti di 
sollevare ricorso davanti alla 
Corte costituzionale contro il 
governo, «quale organo re¬ 
sponsabile di una procc*dura 
lesiva delle competenze costi¬ 
tuzionali del Parlamento in 
materia di autorizzazione e ra¬ 
tifica dei trattati intemaziona¬ 
li». 

1^ mozione rileva die l’ope¬ 
razione clandestina che va sot¬ 
to il nome ufficiale di Skrv 
Behind nacque in baM' ad un 
accordo bilaterale concluso 
tra ì «servizi -egretì americano e 
italiano il 28 novembre '56. c 
non tra i governi. Eppure l'ac¬ 
cordo «rientra per il suo conte¬ 
nuto in una delle categorie di 
trattati per le quali l'art.iio della 
Costituzione impone i’autoriz- 
zazionc legislativa delle Came¬ 
re c la ratifica del prc^sidente 
della Repubblica». 

Ma come promuovere l'an¬ 
nullamento. «in quanto illegitti¬ 
mi». dell’accordo del '56 e del¬ 
le inic.se-corollario inter\'enute 
successivamente «con effeth 
ancora perduranti»'^ Il mar¬ 
chingegno escogitato dai radi¬ 
cali è appunto quello di un vo¬ 
lo che «incarica il presidente 
della Camera» di «sollevare ri¬ 
corso davanti alla Consulta per 
il cosiddetto conflitto di attri¬ 
buzioni tra poteri dello Stato, e 
di farlo «nei confronti del go¬ 
verno. quale organo re.sponsa- 
bile di una procedura le-siva» 
dello competenze parlamenta- 


È maiKuUi ali'alfetto del suoi can 

‘ WAMAItAPCni 

veri Cervelli La ricordano con nm- 
pidJliu u OuiulC il ligliu, ia nuora r* I 
nipoti ., » „ 

Milano 3 dicembre 1991 ' 

Nel primo tinnivenHino della sconi* 
panuidi 

GILDA FANFANI 

li fratello hetro o la cognata Bruna la 
ncordano con afletto e stima In sua 
memoria sottosenvono |X'r l'Unità 
Kln-nze, ,'i dicembre 1991 

Nel primo anniwrsano della mone 
della cara, indimenticabile 

GILDA FANFANI 

la sorella Lucia e i tigli '^'*Lliio o Li- 
sonia III ncordano a compagni e 
«imici c sottosenvono per l'I 'nità 
Pirenzc. 3dicembre 1991 

Nel 1" anniversano della scomparsa 
di 

ERCOLE RATTI 

il diretliN’o della Lega Spi-Cgil Sem- 
pione e quanti lo conobbem nel- 
l’anibito sindacale, lo ncordano con 
immutalo nnipianlo. 

Milano,'idicembre 1991 

Gli utenti c il Comitato di Gestione 
del Centro Anziani Cenisio ncorda¬ 
no il presidente 

ERCOLE RATTI 

nel 1" annsversano della suii di{>ani 
ta. 

Milano. 3 dicembre lt)91 

La moglie e i figli '■'nrairx’uino io 
morte di 

LUQANOPAUSCLU 

Soltoscnvono per iVnitò 
Milano. 3 dicembre 1991 

1-1 .sorella Milci*a nntniange il fratel¬ 
lo 

LUCIANO 

ed espnmc le più sentite CL«idt.v 
glianze alla cognata e nipoti ivxto- 
scrwe per I L'nitù. 

Milano, 3 dicembre 11;*9I 

Paolo e Antonio Pauselti neerdano 1 
nitTote 

LUCIANO 

In qui'sto truUe nKVTienlo si stnaigt'- 
no al iit*kvv ed esprinK>iK> le piu 
sA-ntile L\»iKli.'»gliiinze alla famiglia 
Sc^i'scnvv'iK' i>er ì't nitd. 

MilaiK' v^dAembre 1*'“^) 

Il Consiglio di animinLstia/.itNH- e i 
SOCI del Circok* «tkiarTino Spmivx 
aiiiuirx'iaiK* la nK»ne del suoex ;‘e' 
sKtenfe 

LUCIANO PAUSEai 

Kn.L-i'.kiin.' Il i-lL't ot <« «1^ .ts 

V aMiiimiisl'vàUva, ' 

V fic Uts*. s,.uà iMCL’Iiiiabik' Nci «ss 
.jeie le più v-niite CL'ndL*gliaii.>. 
strillgLHK> VA IIK> .iJI.I HKtglK i L • 
kjlie geiK'lt e «Sl»Ui»-ia hw.s- 

IVI / * luto 

Milano ^ lIr L-iiil'ie ls«i’ 


__Gruppi parlamentari comunistèPds 

l’assanit4M cM giuiva comui)tsla-Pds dai Sanalu <> .'oevocain «vv* *''ninss t 
alla tij 

l M ckN dwpcitad coniuoisli-Pos a .an > .'«.ss's.sv 

hJH» aieiSdC 

I wAtuiKNt dal yruppL' a»i«ui»sUePUb sono Iveuli jJ usmnv MKv-a 

dila wdula di duiDoni iiie(cc4udi 4 diCwiDMo alio av ’V 
I dwtHiittb del uHitoi*isUi-Pds «nk* iwah w v-» tv « • 

Nt ^U'UNA dilli svdula dvDHiiiOWifw iWQ’pfj ai .«W "shha» ‘sw 

I detHJlBli tfiuppv CQiiìunibl«-Pdb bviK» ’OHuli «KI s: V'A :. \ 

Nt ALCUNA allo MKlule dnlin<aiidiai)a ddiiK>f>oi.ii>>) d< aaiiKh« \s».\.!..<(»«a « 
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Il leader Pds: «Basta con lai lotta di tutti contro tutti» 
«L’Europa va a destra, si forma un’Intemazionale illiberale» 
«Le picconate di Cossiga sono pericolose, reagiamo» 

«A Milano patto Dc-Quirinale. Anche con Craxi? Forse... » 


«Seirve una resistenza democratica» 

Occhetto avverte: «Come nel’19 c’è un rischio autoritario» 


Occhetto denuncia i sintomi di «diciannovismo» che 
attraversano l'Italia, e chiama alla «resistenza demo¬ 
cratica» contro un «neoautoritarismo» al quale «fan¬ 
no da levatrici le picconate di Cossiga», Lo scontro - 
dice - riguarda lo sbocco da dare alla crisi. Durante 
la conferenza milanese della De - sostiene il segre¬ 
tario - si è consumata una trattativa fra De e Quiri¬ 
nale. Coinvolto Craxi? «Non lo so, non lo escludo». 


vrrromoRAQONB 


■■ ROMA. Una febbre 
•neoautoritaria* percorre l'Eu¬ 
ropa e l'Italia, Nel continente 
sono all'opera lo squadre raz¬ 
ziste, ò visibile -un generale 
spostamento a destra dell'asse 
politico*, muove i primi passi 
•una .sorta di Intemazionale il¬ 
liberale*. Nel nostro paese, in¬ 
vece, "ci sono degli spiriti che 
SI sono messi al di sopra della 
normale vita politica» e son 
comparsi «indubbi elementi di 
diciannovismo»: ■uno spappo¬ 
lamento, una disgregazione, 
una crLsi diffusa e una critica 
molto forte al sistema dei parti¬ 
li*. Durante l'assemblea nazio¬ 
nale del Pds sull'associazioni¬ 
smo, che si è tenuta ieri a Bot¬ 
teghe oscure con una relazio¬ 
ne di Giovanni Lzjlli, Occhetto 
ha rinnovalo la sua analisi 
drammatica di quest'Italia as- 
.sediala dai «picconalori*, c ha 
lancialo un appello pressante 
per la •resistenza democrati¬ 
ca». «Se continua ad andare 
avanti la lotta di tutti contro lut¬ 


ti - ha ammonito il segretario 
della Quercia rivolto a chi "giu¬ 
stamente combatte contro la 
partitocrazia"-, allora non sor¬ 
ge una forza, o anche più for¬ 
ze, in grado di raccogliere la 
protesta e di indirizzarla verso 
prospettive democratiche^. 

Del diciannovismo Occhetto 
ha rievocalo, «usando la for¬ 
mula non in senso storico», il 
generale clima di disfacimen¬ 
to; «Anche nel '19 e nel '20 - 
ha detto - c'erano le piccona¬ 
te: non venivano dall'alto, ma 
dal ba.sso*. «Non vorrei - avver¬ 
te il segretario della Quercia - 
che oggi accadesse qualcosa 
di .simile, seppure in un conte¬ 
sto diverso: e cioè che appaia 
che tutto lo scontro in atto sia 
tra una mera conservazione e 
una spaccatura del sistema, di 
cui sarebbero portatori le le¬ 
ghe o le iniziative di Co.ssiga>. 
Quelle iniziative di Cossiga che 
stanno «sensibilmente cam¬ 
biando la forma di governo del 
paese». «Quando si parla a 



Il seflretarlo del Pds Achille Occhetto 


giorni alterni da una tv all'altra 
e anche a reti unificate - dice 
Occhetto -, Quando si muta 
l'agenda politica dall'alto, 
quando scompare il vero e 
proprio bollettino di guerra 
che riguarda la cassa Integra¬ 
zione, la chiusura delle fabbri¬ 
che, lo stato sociale,... allora io 
vedo una caduta di sensibilità 
democratica che fu propria del 
Diciannove». «Altro che stalini¬ 
smo! - risponde poi il leader 
del Pds a chi ha rispolverato 
questa accusa -. Stalinista è 


chi us-i le istituzioni a propri li¬ 
ni di parte. Chi non capisce 
questo ò aU'anticamera del fa¬ 
scismo». 

«Noi non vogliamo conser¬ 
vare tutto - spiegherà successi¬ 
vamente Occhetto davanti allo 
telecamere -. Anzi sentiamo 
che c'è un elemento di distru¬ 
zione necessaria del vecchio 
sistema. Ma questo deve esse¬ 
re fatto su basi democratiche e 
solide». Perchè lo scontro oggi 
è su come si esce dalla crisi: 
c'è da una parte «un'ipotesi 


fondala sul restringimento dei 
luoghi della parteclp^ione e 
sul monopolio deirinforma- 
zione», cioè quel «neoaulorita- 
rismo al quale le picconale di 
Cossiga fanno da levatrici». Se 
vince questo corso, «la nuova 
repubblica si fonderà incvila- 
biimenic su basi democratiche 
più ristrette*. Dall'altra parte - 
suggerisce Occhetto - c'è la 
strada di «una repubblica che 
abbia maggiore capacità di 
decisione ma non mortifichi la 
pluralità dei soggetti che la de- 




Mario Segni prudente ma soddisfatto. Pannella euforico: «Possiamo arrivare al milione» 

Referendum a quota 
Volata finale per 

Quattrocentomila firme: è il bilancio molto prowi- 
sorìo della campagna referendaria per la riforma 
elettorale. Il comitato promosso da Mario Segni ha 
presentato ieri a Roma le prossime iniziative - tra 
cui un week end di mobilitazione straordinaria - re¬ 
se più pressanti dalla necessità di anticipare il depo¬ 
sito deile firme, se la fine legislatura sarà anticipata. 

Oggi alla Camera iniziativa unitaria del Comitato. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA Marco Pannella ri¬ 
lancia fino ad un milione. Inve¬ 
ce Mario Segni è prudente e 
quasi preoccupato che le buo¬ 
ne notizie sulla raccolta delle 
firme per i tre referendum elet- 
^it:. torali siano interpretate come 
segnate di rilassamento. «La 
battaglia non è ancora vinta», 
ha detto ieri, un po' teso, nel¬ 
l'incontro con la stampa al 
quale hanno partecipato Au¬ 
gusto Barbera. Peppino Calde- 
risi. Paola Gaiotti De Biase, 


Franco Bassanini e. appunto. 
Marco Pannella, Il leader stori¬ 
co dei referendum è gasato: 
•Per me le firme raccolte sono 
già 6-700mila, si può e si deve 
superare il milione, come se¬ 
gnale piolltico anche al parla¬ 
mento: l'unica riforma eletto¬ 
rale matura è quella che ha il 
sostegno della gente». 

Frena gli entusiasmi Mario 
Segni: «Le firme di cui abbia¬ 
mo certezza .sono circa 400mi- 
la, è vero che non vi sono com¬ 


prese quelle raccolte negli 
8.000 comuni... Chiediamo 
perciò un totale Impegno lino 
al 16 dicembre». Ieri, ad inco¬ 
raggiamento degli iiKerti, è 
stato diffuso un nuovo elenco 
di personalità che hanno ade¬ 
rito. tra le quali allori. Intellet¬ 
tuali, imprenditori c anche due 
vescovi (Acerra e Locril. Pre¬ 
cisa anche il leader del Corel 
(comitato per le riforme elet¬ 
torali) che «bene tutte le ade¬ 
sioni, ma la linea del movi¬ 
mento referendario è sempre 
la stes.sa, le adesioni non com¬ 
portano una comunanza negli 
obicttivi politici, i nostri resta¬ 
no la riforma politica espressa 
attraverso la riforma elettorale, 
la curopeizzazionc c la moder¬ 
nizzazione del nostro pae¬ 
se...». Intenda Bossi, che Segni 
ringrazia per essersi espresso a 
favore, avvertendolo però di 
non varcare questo limile. 

Ottimista, soddisfano? «Lo 
dirò II 14 gennaio». È la data in 
cui le firme dei referendum per 


il sistema umribminalc mag¬ 
gioritario (coHdbitezlone pro¬ 
porzionale) per il Senato e per 
l'estensione del sistema mag¬ 
gioritario ai Comuni con più di 
5.000 abitantPdovranno essere 
consegnate in Cassazione. 
Peppino Calderisi, però, ha 
spiegato ieri che questo termi¬ 
ne potrebbe essere anticipato, 
nel caso le Oimere vengano 
sciolte prima di quella scaden¬ 
za. E dalla canlevanza stampa 
è partito un pressante appello 
ai comitati kScàlf é ai volontari 
perché intensifichino non .solo 
la raccolta delle firme, ma an¬ 
che perchè accelerino l'invio a 
Roma. «Con il funzionamento 
delle Poste sotto Natale...», la¬ 
mentano al Corel. 

Intanto, il prossimo fine .set¬ 
timana è dedicato ad una mo¬ 
bilitazione straordinaria, con 
l'apertura di migliaia di «ban¬ 
chetti» e l'invito a recarsi nei 
Comuni, con questo slogan: 
«riprendetevi il Comune, per¬ 
chè è la vostra casa comune». 


vono costituire». 

Il segretario della Quercia 
ha parlalo anche dello sciope¬ 
ro dei magistrali: «Credo che 
abbiano delle ragioni - ha det¬ 
to -. La magistratura ha i suoi 
torti, ma vanno discussi in un 
altro modo*. Ed ha accollo con 
un certo scetticismo la propo¬ 
sta di una Lega nazionale lan¬ 
ciala da Scalfari: «Sono più fi¬ 
ducioso di lui nella funzione 
centrale c dirimente del Pds. 
Penso che si possono fare tutte 
le leghe che si vogliono, ma se 
l'unica forza democratica di si¬ 
nistra e alternativa in Italia non 
sarà consistente, non si ferme¬ 
rà il progetto ncoautoritario*. 
Soprallutto. però, Occhetto 
condanna la «spensieratczzai 
della De: «Essa non ha il corag¬ 
gio - accusa - di collocare se 
stessa nel quadro della crisi. 
Invece deve valutarne la natu¬ 
ra e rispondere con un pro¬ 
gramma di riforme mollo più 
incisivo». 

Gli esiti della conferenza 
dello scudo crocialo a Milano 
sono stati deludenti se non 
sconcertanti. Invece di pesare 
la gravità dello sfacelo italiano, 
a Milanofiori - sostiene Oc¬ 
chetto - si è consumato uno 
scambio miope di favori: «La 
conferenza è cominciata col 
giallo delle dimissioni di Cossi¬ 
ga fatte trapelare e p>oi .scom¬ 
parse - dice il segretario ad al¬ 
cuni giornalisti nel suo ufficio 
-. In quel periodo si è aperta 
una trattativa incrociata sul 


momento delle elezioni presi¬ 
denziali e su quello delle ele¬ 
zioni politiche*. Una trattativa 
fra De e Quirinale, ma forse 
una partita più complessa, nel¬ 
la quale ha avuto la sua parte, 
dopo il promesso patto con lo 
scudo crociato, anche II segre¬ 
tario del Psì, Occhetto non sì 
sbilancia: «La trattativa proba¬ 
bilmente - dice - ha avuto il 
concorso di Craxi. Non lo 
escludo, non lo so«. 

Nella conversazione privala, 
un Occhetto che trova anche 
toni scherzosi («L'Unita io la 
leggo». ra.ssicura i presenti) 
esprime la sua solidarietà alla 
redazione di «Repubblica» per 
l'attacco subito dal Quirinale e 
ripete che considera l'Italia in 
«preallarme». «Non siamo più a 
una classica lotta fra conserva- 
lori e rinnovatori» - è la sua tesi 
-. C'è una preoccupazione in 
più, e bisogna chiamare a rac¬ 
colta la parte democratica di 
questo paesr-. Non si può civet¬ 
tare con l'ansia di rompere, 
rompere tulio. La vera discri¬ 
minante è quale sbocco si vuol 
dare a quesl;i crisi». Trasporta¬ 
lo sul piano delle elezioni im¬ 
minenti, è anche un invito ad 
altre forze, come i verdi e la 
stessi» Rete di Orlando, .-iffin- 
chè si concentri la battaglia 
«per spostare voli dall'area di 
governo». «L'altemaliva al si¬ 
stema politico - dice il segreta¬ 
rio - è una iiossibilità realisti¬ 
ca, a patto di spostare consen¬ 
si». 


Come è stalo annunciato an¬ 
che da Gianni RIvera l'altro ieri 
, in tv, il clou spettacolare del 
week end dal 6 all'S dicembre 
sarà l'allestimento dei ban¬ 
chetti in tutti gli stadi di serie A 
e di serie B (e anche in qualcu¬ 
no di serie C). 0®i, inoltre, I 
rappresentanti deìComilato - 
nonostante le diverse prove¬ 
nienze politiche - premeranno 
tutti insieme sulla commissio¬ 
ne Affari costituzionali di Mon¬ 
tecitorio perchè il presidente 
socialista, Labriola, metta al¬ 
l'ordine del giorno (se non si 
va ad un testo unificalo delle 
14 proposte esistenti) il testo- 
base preparalo da oltre 50 de¬ 
putati sulla introduzione del si¬ 
stema uninominale maggiori¬ 
tario. con correzione propor¬ 
zionale, anche alla Camera. 
L'iniziativa ha un certo rilievo 
politico, poiché giovedì scorso 
il presidente Labriola aveva 
preso atto - con un certo di¬ 
sappunto - del volo con cui 
l'Aula della Camera aveva vo- 



Marlo Segni 


lato la «procedura d'urgenza» 
per le proposte di riforma elet¬ 
torale della De e del Pds, met¬ 
tendo all'ordine del giorno, in 
un primo momento, solo quel¬ 
la democristiana. I socialisti, 
aveva esplicitato poco dopo il 
vice segretario Giuliano Ama¬ 
lo, sono preoccupali che si ar¬ 
rivi ad un voto «trasversale» che 
owiamenic favorirebbe la pro¬ 
posta sponsorizzata dal comi¬ 
tato. Il quale ha ieri annuncia¬ 
to anche la prossima presenta¬ 


zione di una proposta («può 
essere approvala rapidamen¬ 
te*. ha detto Mario Segni) sul¬ 
l'elezione din-ita del sindaco. 

La conferenza stampa del 
Corel ha trainalo altre notizie 
dal campo relerendario, che si 
allarga fino u 10 referendum 
nei banchetti radicali. Il Corid 
(comitato pe r la riforma de¬ 
mocratica) di Massimo Severo 
Giannini ha chiesto ieri ai pro¬ 
pri sostenitori «ancora 200.000 
firme entro il 20 dicembre*. 



Antonio Cangila: 
«Cosa resta 
dopo 

le picconate?» 


Le ijicconate di Cossiga? «Sarebbero salutane se alle stesse 
rispondesse una reazione - dice Antonio Cariglia (nella lo¬ 
to) -, Ma se si piccona fino alla distruzione totale viene da 
chiedersi: che cosa nasce dopo?». Per il segretario del Psdì 
•non c'è un'ideologia, non c'è un progetto, non c'è niente, 
c'è solo il vuoto». E aggiunge: «Quando si vuole il bene del 
paese bisogna avere in mente qual è l'obiettivo finale. Non 
basta distruggere, bisogna costruire». Cariglia interviene 
anche sullo sciopero di oggi dei magistrati. Per il segretario 
socialdemocratico, ritenere che i giudici con la loro prote¬ 
sta «si contrappongano allo Stalo significa spingere oltre 
un certo limite le loro vere intenzioni». 


Granelli: 

«Voto antidpato? 
Si fanno i conti 
senza Toste» 


A Milano Andreotti ha an¬ 
nunciato che a marzo si 
può votare? «Sorprende che 
il presidente del Consiglio 
pensi di sciogliere le Came¬ 
re a suo piacimento*, repli¬ 
ca Luigi Granelli, uno dei 
leader della sinistra de. Af¬ 
ferma Granelli: «Anche il capo dello Stato non può ignora¬ 
re che se il governo non regge alle difficoltà è assai difficile 
evitare una crisi che è un passaggio obbligato e prelimina¬ 
re alle scioglimento anticipato», Per il senatore de «ignoran¬ 
do le prerogative del Parlamento» si rischia di «fare i conti 
.senza l'oste». 


Angius: 

«Ora più decisa 
la lotta 

contro il governo» 


Gavino Angius, del coordi¬ 
namento politico del Pds, 
definisce «stupefacente» 
l'annuncio dato da An¬ 
dreotti alla conferenza de di 
Milano, dopo che lo .ste.sso 
capo del governo vuole dal 
Parlamento l'approvazione 
«di una legge finanziaria contro la quale hanno scioperalo 
milioni di lavoratori, e contro la quale, mentre egli parlava, 
centinaia di migliaia di cittadini e di giovani manifestavano 
a Roma». Per Angius, «se Forlani e Craxi vogliono andare 
alle elezioni anticipate, dimettano il loro governo, ritirino la 
legge finanziaria, predispongano l'esercizio provvisorio 
dello Stalo. Sia il nuovo governo che si eleggerà dopo il vo¬ 
to a varare una nuova manovra economica». Per l'espo¬ 
nente del Pds, a questo punto, «ancora più netta e decisti 
dovrà farsi la nostra lotta contro il governo e contro la fi¬ 
nanziaria». 


Ranieri: 

«Lega nazionale? 
Solo una 
suggestione» 


Ai magistrati 
solidarietà 
del Comitato 
per la difesa 
della Costituzione 


«Non credo che la risposta 
alla crisi i.stituzionale del 
Paese pos.sa venire da una 
ristrutturazione del sistema 
politico italiano che com¬ 
porti una sorta di dissolvi¬ 
mento delle forze politiche 
secondo la suggestione che 
sembra muovere chi propone il cosiddetto "partito degli 
onesti" o la "Lega nazionale"». Lo sostiene Umberto Ranie ¬ 
ri. della Direzione del Pds, intervenendo suH'ediioriale di 
domenica di Eugenio Scalfari. «Il vero problema - sostiene 
Ranieri - è la ricerca, attraverso le necessarie riforme, alcu¬ 
ne delle quali già proposte dal Pds, di un assetto politico e 
istituzionale più coerente con la re^tà dei grandi paesi cu 
ropei, dove agiscono, su vetsanttMlversi, da un lato orga- 
- nizzazfoni di impianto culturale liberista e moderato e dal¬ 
l'altro forze appartenenti alla tradizione del movimento 
operaio». -, 


In un documento il Comita¬ 
to per la difesa delle Costi¬ 
tuzione esprime solidarietà 
ai magistrati che oggi scio¬ 
perano «a tutela della legali¬ 
tà costituzionale fondata 
suH'aulonomia dei poteri e 
sul sitema dei controlli» In 
questi giorni, afferma il comitato, che p>er I II gennaio 
prossimo ha promosso una manifestazione a Roma, «si è 
aggravato un processo di degrado del sistema istituzionale 
che rischia di travolgere la stes.sa Costituzione», Contro lo 
sciopero, invece, Virginio Rognoni e Salvo Andò. Per il mi¬ 
nistro della Difesa «la decisione dei magistrati è un fatto 
grave sul quale è bene che essi riflettano ancora una volta 
prima di rendere irreversibili comportamenti che non pos¬ 
sono essere giustificati». Per il capogruppo socialista all Ca¬ 
mera, invece, «lo sciopero dei magistrati, se dovesse avere 
successo, lascetebbe un .segno profondo, duraturo, nei 
rapporti tra l'ordine giudiziario e l'intero sistema dei poteri 
pubblici». Una contestazione di questo tipo, secondo An¬ 
dò, «non ha precedenti nel nostro ordinamento». 


DREOORIOPANE 


Intervista a Davide Visani sugli obiettivi del Pds che dal 1® dicembre ha lanciato una campagna di tesseramento 

«11 nuovo partito non si costruisce a tavolino» 


tm ComlndaiiiodauDpaitl- 
coUre che può apparire bana¬ 
le. Le nuove tcaaere del Pda. di- 
firibulte dopo U congreiao di 
Rhuinl, hanno una durata 
triennale, valgono da un con- 
greiio all’altro. Perchè allora 
un teaaeramento annuale, e 
con quali caratteriatiebe? 

La le.s.scra è Incnnale, ma ogni 
anno bisogna apporvi un «bol¬ 
lino» che attesta il versamento 
della quota as.sociatìva. Non si 
tratta d: uri adempiamento bu¬ 
rocratico, ma di una occasione 
politica per avere un contatto 
capillare con tuli gli iscritti c 
per conquistare nuove adesio¬ 
ni al Pds. Per questo abbiamo 
deciso di fare una vera e pro¬ 
pria campagna «di tessera- 
riento», che parte il I" dicem¬ 


«Più che teorizzare a tavolino che cosa può essere 
un partito di tipo nuovo, bisogna cominciare a spe¬ 
rimentare in modo concreto le nuove forme della 
politica». Cosi dice Davide Visani, responsabile per 
l'oranizzazione a Botteghe oscure, illustrando gli 
scopi della campagna di tesseramento al Pds lan¬ 
ciata il 1“ dicembre. «C’è anche una tradizione da 
non perdere,..». 


ALBERTO LIISS 


bre o si svolgerà nei mesi suc¬ 
cessivi, Noi chiediamo a tutte 
le nostre organizzazioni di ba¬ 
se di «usare il bollino come se 
los.se una tes.scru». Ciò significa 
fare le feste del tesseramento, 
predisporre sezione per sezio¬ 
ne un piano di visite domicilia¬ 
ri. tornare a parlare con quei 
compagni che non hanno an¬ 
cora aderito al Pds. E significa 
soprattutto fare un lavoro mira¬ 
lo per la conquista di nuove 
adesioni. In questo c'è una tra¬ 
dizione da non perdere. 

Quanti sono gli Iscritti al 

Pda? 

In questi mesi noi abbiamo 
raccolto attorno al nuovo par¬ 
tilo una forza consislenle. .Si 
Iralla di un milione di iscritti 


con cinquantamila nuove ade¬ 
sioni. Non è poco. Il problema 
vero è quello della partecipa¬ 
zione attiva di queste forze alla 
costruzione dei nuovo partilo. 
Anche per questo il le.ssera- 
mento '92 deve diventare una 
ragione di iniziativa politica 
|jer indicare ì grandi campi del 
nostro impegno collettivo e le 
forme nuove del contributo - 
anche parziale - che ciascuno 
può dare. 

Questi dati II aveva già anti¬ 
cipati Occhetto alla Festa 
nazionale deli’Unltà. Oggi il 
Pds dispone di una mappa 
del successi e delle difficoltà 
organizzative del nuovo par- 
Ulo? 

Si conferma un giudizio che a 


grandi linee avt'vamo già dato. 
Il Pds ha punti di forza c di ra¬ 
dicamento di massa in alcune 
regioni d'Italia. In altre sconta 
la cnsi che aveva già scosso il 
Pei c che oggi si è acuita per 
ras.scdio che si è .stretto intor¬ 
no al sistema dei partiti. Le dif¬ 
ficoltà quindi .sono [wsanti c 
vanno guardale In faccia. Tut¬ 
tavia non dobbiamo offuscare 
le potenzialità che ci sono. Se 
è vero che da molli anni a que¬ 
sta parte non si facevano 
50.000 reclutati c che la mag¬ 
gioranza ha meno di 25 anni, 
questo vorrà dire qualcosa? Se 
attraverso i Centri per i diritti 
oppure con una rete as.sociaii- 
va del tutto nuova, noi rico¬ 
minciamo a mellerc qualche 
radice nei centri urbani c nelle 


università anche questo ha un 
senso. In poche parole, biso¬ 
gna girare il limone verso la 
costruzione di un partito nuo¬ 
vo. 

Un nuovo partito, ma quale 
partito? La ««volta» doveva 
riapondere anche alla diffu¬ 
sa seruazione di declino del 
vecchio modello di organiz¬ 
zazione politica. Le attese 
però sono andate un po' de¬ 
luse... 

Forse più che teorizzare a ta¬ 
volino che cosa può essere un 
partito di tipo nuovo, bisogna 
cominciare a sperimentare nel 
concreto le nuove forme della 
politica. Penso, per esempio, 
al progetto che la Sinistra gio¬ 
vanile sta discutendo e che si 
muove su una sorta «di doppio 
binario»: la creazione di asso¬ 
ciazioni giovanili su grandi te¬ 
mi, come il lavoro e la scuola, 
c al tcm|>o stesso la costruzio¬ 
ne di un movimento giovanile 
del Pds. Que.slo progetto può 
incrociare l'innovazione del 
Pds-.può spingerla più avanti c 
può arricchirla. Nasce di qui 
l'idea di avere a febbraio una 
graitdc convenzione del Pds, 
per mettere in campo scelte 
politiche c di programma per i 
giovani, con un accento forte 


suH'autonoinia di questo sog¬ 
getto politico. In questo modo 
si apre un orizzonte per una 
nuova lorma del partito. 

luche scuso? 

Capovolgendo un vecchio 
schema che subordinava il 
modo d'e.s,«crc del partilo alla 
sua politica e cercando di dare 
corpo concreto a quel concet¬ 
to di «limite del partito» che sta 
scritto nel codice genetico del 
Pds. Penso aH'univcrso sociale 
dell'associazionismo, ma an¬ 
che al nostri centri di iniziativa 
c alle sezioni tematiche. Avere 
un radicamento sociale oggi 
vuol dire disporre di terminali 
attivi, autonomi evitali. Questo 
vale anche per la nostra pre¬ 
senza nei luoghi di lavoro, che 
restano per noi essenziali. 

C’è dunque una «domando» 
di presenza politica che in 
un certo senso è restata Ine¬ 
vasa? 

lo penso di si. Noi durante gli 
anni del declino del Pei abbia¬ 
mo pensato che i nostri pro¬ 
blemi derivavano da una crisi 
della «domanda» di politica c 
quindi da una società che vol¬ 
tava le spalle ai partili, lo Inve¬ 
ce penso che la novità vera .sta¬ 
va e sta ancora non nel calo 


della domanda politica, ma 
nel suo mutamento. È di que¬ 
sto che parlano le esprerienze 
multilormi de volontariato so¬ 
ciale, dei mo/imenti tematici, 
delle nuove formazioni politi¬ 
che come la Bete. Se è cosi, al¬ 
lora la crisi riguarda «l'offerta» 
di partecipazione politica e 
questo dovrebbe e.ssere l'asse 
centrale su cui costruire il Pds. 
MI sembra idre tu disegni un 
modello organizzativo di 
partito molto basato su un 
sistema di soggetti autono¬ 
mi. Ma non esiste U proble¬ 
ma di come I singoli inseriti 
in queste realtà autonome 
partecipino poi alia forma¬ 
zione delle decisioni reali di 
cui 11 partilo è attore? 

È un problema di fondo, a cui 
si possono dare risposte diver¬ 
se. La nostra idea è quella di 
un rapporto rtxtiproco tra par¬ 
tito e soggetti sociali, con un 
loro protagonismo politico. 
Questo rapporto non si risolvo 
con «lo quote» (la nuova lorma 
di collateralismo vagheggiata 
dalla De). ma facendo intera¬ 
gire le varie autonomie come 
fonte della conoscenza (il va¬ 
lore delle competenze e dei 
.sapxtri) e come definizione de¬ 
gli interessi concreti da difen¬ 


dere. Questo naturalmente 
presuppone una trasformazio¬ 
ne profonda del modo di es.se- 
re del partito. 

SI parta tanto dell’ldenlltà 
ancora troppo debole del 
Pds. Oggi p^ Il nuovo par¬ 
tito è uapegnato su alcuni 
fronti mollo caldi: la batta¬ 
glia contro le «deviazioni» 
pericolose del capo dello 
Stato, la lotta alla politica 
economica del governo, la 
presenza attiva e autonoma 
nella battaglia referendaria. 
Tutto dò si intreccia agli 
obiettivi del tesseramento? 

Il Pds è un partilo «di frontiera», 
che ha bisogno di una riforma 
della fiolitica. Nella vecchia 
politica per il progetto del Pds 
non c'è ossigeno. C'è uno 
scontro aperto tra due progetti 
diversi di ricostruzione del si¬ 
stema politico e delle forme 
della democrazia. Di qui la no¬ 
stra iniziativa per formare Cos¬ 
siga, Noi siamo il Partito demo¬ 
cratico della sinistra ed era ne¬ 
cessario prendere un'iniziativa 
forte, di intransigenza demo¬ 
cratica. Questo è il cardine del¬ 
la nostra posizione, c non è un 
caso che essa abbia già pro¬ 
dotto degli effetti positivi. 

Oggi il Pds è un partilo plu¬ 


ralista, articolato In «aree» 
(Uverse. È un vantaggio o 
uno svantaggio per il buon 
esito dd tesseramento? E 
che cosa cambia o potrebbe 
cambiare? 

Ti rispondo in un modo che 
può sembrare troppo secco, 
ma la questione che poni è 
troppo delirata per usare dei 
gin di parole. I cittadini si iscri¬ 
vono ad un partilo, non ad una 
corrente, e quindi io non vedo 
l'utilità di una competizione 
tra le aree del Pds per il tesse¬ 
ramento. Aggiungo .semmai 
che il pluralismo del partilo è 
certamente un carattere che 
attrae delle forze, ma re.sto 
convinto che la divisione liti¬ 
giosa ne respinge molte di più 
Per finire torniamo a quel 
famoso «bollino»: si tratta 
anche di sottoscrivere quat¬ 
trini... 

La campagna per !a «politica 
pulita» e il finanziamento po¬ 
polare al Pds sono fondamen¬ 
tali. È la migliore risposta che 
possiamo dare per battere gli 
attacchi calunniosi sui «rubli» 
al nostro partito. È il sostegno 
della gente che permette al 
Pds di vivere c che sta alla radi¬ 
ce della sua autonomia. 
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I ragazzi fino a diciannove anni 
sono la fascia d'età più «a rischio» 
Nelle scuole si riesce a parlare del virus Hiv solo semiclandestìnamente 
Tutte le esperienze sono affidate alfiniziativa dei singoli docenti 


La prevenzione non entra in classe 

Mille ostacoli per gli insegnanti che vogliono parlare di sesso 


Tanta buona volontà, pochi incoraggiamenti, nes¬ 
suno strumento concreto. Di fronte al problema 
Aids gli insegnanti, come al solito, sono praticamen¬ 
te soli, alle prese con la loro coscienza e con le do¬ 
mande degli studenti. Le iniziative, dove si riesce a 
organizzarle, ottengono risultati in genere molto po¬ 
sitivi. Ma si scontrano con la sostanziale indifferenza 
del ministero della Pubblica istruzione. 
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■■ ROMA. 'Chi non £ mutalo 
di Aids spesso è maialo di in- 
diiterenza», recila in questi 
giorni la pubblicilàdel ministe¬ 
ro della Sanità. Pagine intere di 
giornali per invitare giusta¬ 
mente, in occasione della 
quarta giornata mondiale di 
lotta contro l'Aids, a «unire le 
nostre foncé* perche «ognuno 
può (are qualcosa. La solida¬ 
rietà non è solo un dovere, ma 
spesso e una grande medici¬ 
na». Una campagna accompa¬ 
gnata da un gran fcrvoic di ini¬ 
ziative, convegni, trasmissioni 
televisive, campagne d'infor¬ 
mazione. Che si fermano però 
praticamente tutte - salvo al¬ 
cune eccezioni - davanti al 
cancelli delle scuole. SI, se og¬ 
gi in Italia c'ò qualcuno alme¬ 
no in apparenza indifferente 
all'Aids, è il ministero della 


Pubblica Istruzione. Proprio 
quello, cioè, che dovrebbe es¬ 
sere in prima linea nella cam¬ 
pagna di prevenzione e di in¬ 
formazione contro la malattia, 
dato che i più esposti al conta¬ 
gio sono proprio i ragazzi e le 
ragazze in età scolare. 

Non È certo una questione 
di cattiva volontà degli inse¬ 
gnanti, anche .se «ò Inutile na¬ 
sconderselo: quello sull'Aids ò 
un discorso che fa paura an¬ 
che a tanti di nol>. A ricono¬ 
scerlo ò un insegnante - che 
vuole mantenere l'anonimato 
- di una scuola supcriore, uno 
dei tanti che, pur tendendosi 
conto della necessità di affron¬ 
tare il problema con i ragazzi, 
non se la sentono di impegnar¬ 
si su un terreno delicato c Irto 
di ostacoli e di rischi. Perché? 
«Perché non sono preparato a 
dare risposte scientificamente 


valide, perché dalla scuola, 
dall'istituzione, non ci viene 
nessun aiuto, perché la que- 
■sliono Aids, come del resto in 
generale quella della sessuali¬ 
tà, ha talmente tante Implica¬ 
zioni, anche psicologiche, an¬ 
che personali - mie, intendo 
dire -, che mi sento completa¬ 
mente disarmato, ho paura di 
non sapermi spiegare, di finire 
per fare più danno che altro», 

A dirlo, ad ammettere la 
propria impreparazione e con¬ 
temporaneamente a denun¬ 
ciare la pressoché totale as¬ 
senza delle istituzioni, sono 
tanti insegnanti. Che pure, ar¬ 
mati solo della loro buona vo¬ 
lontà, qualche iniziativa, qua e 
là per l'Italia, l'hanno fatta, c in 
alcuni casi continuano a farla. 
Senza appoggi da parte del 
ministero (a parte i tre corsi di 
aggiornamento, organizzati In 
collaborazione con la Sanità, 
riservati agli lit.segnanll distac¬ 
cati prestio gli «uffici educazio¬ 
ne alla salute» dei provvedito¬ 
rati) , a volte in condizioni di 
semiclandestinità e, comun¬ 
que, sempre esposti alle cen¬ 
sure di qualche genitore o di 
qualche collega o preside 
sempre pronto a ergersi pala¬ 
dino di un malintes concetto di 
«moralità». Perché, inevitabil¬ 
mente, non si può parlare di 
Aids so non si parla di sessuali¬ 


tà, di affetti, di rapporti tra le 
persone. E. altrettanto ovvia¬ 
mente, di tossicodipendenza. 

Un tema, questo, sul quale il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione, Riccardo Misasi, ha latto 
mostra di grande impegno, 
partorendo alla line un proget¬ 
to che prevede l'istituzione, in 
ogni scuola, di un «insegnante 
referente» che dovrebbe occu¬ 
parsi di consulenza ai colleghi 
e orientamento degli studenti 
sui temi della droga e del¬ 
l'Aids: un solo insegnante per 
scuola, si badi, che dovrebbe 
dedicare a un compito cosi 
complesso c gravoso poche 
ore alla settimana e conti¬ 
nuando, contemporaneamen¬ 
te, a insegnare la propria ma¬ 
teria. «Da parte degli insegnan¬ 
ti c'é una diffusa domanda di 
strumenti di informazione ade¬ 
guati - sottolinea il .segretario 
della CgiI Scuola, Dario Missa- 
glia -. Noi abbiamo più volle 
ribadito la nostra totale dispo¬ 
nibilità. Ma Misasi, compiendo 
un errore clamoroso, ha voluto 
gestire II progetto in modo 
centralizzato e burocratico, 
condannandolo ad avere un 
ef letto del tutto parziale». 

Eppure, dove sono state ten¬ 
tate, le esperienze in genere 
sono state molto positive. Co¬ 
me in diverse scuole di Geno¬ 
va. in Emilia-Romagna, in To¬ 


scana, in alcuni istituti romani. 
•Da cinque anni organizziamo 
corsi di “ctlucazione alla ses¬ 
sualità" - racconta Gemma l’o¬ 
zio, insegnante in una media 
di Torte Maura, una borgata "a 
rcschio" deH'esIrema periferia 
della capitale - in collabora- 
•zione con il consultorio di zo¬ 
na c con il coinvolgimcnto dei 
genitori. All'inizio erano diretti 
solo ai ragazzi di terza, poi li 
abbiamo estesi, biennalizzan- 
doli, anche alle seconde». Un 
corso, quello di Torre Maura, 
che affronta tra gli altri il tema 
dell'Aids non solo in termini di 
«sesso pauroso», ma soprattut¬ 
to di coscienza di sé, del pro¬ 
prio corpo, di rispetto per l'al¬ 
tro e, in questo quadro, anche 
delle malattie e di che cosa bi¬ 
sogna fate per evitarle. 

Prevenzione, appunto. Con 
quali .sostegniz «Dal provvedi¬ 
torato nulla - dice Pozio Tut¬ 
to é partito da una nostra pro¬ 
posta. che ò stata accolta dal 
consiglio d'istituto, a condizio¬ 
ne che chicdcs-siino l'autoriz¬ 
zazione a tutti i genitori. Che 
ce l'hanno data. Come mi so¬ 
no preparala? Dandomi da fa¬ 
re da sola a studiare. .SI, un cor¬ 
so d'aggiornamento, organiz¬ 
zalo dalla Regione, qualche 
tempo la c'é stato, ma per tre 
anni abbiamo dovuto lare lutto 
da soli». 



Tra gli studenti del liceo classico «Visconti» di Roma 

«Mi piaci moltissimo.., 

Ge rhai il preservativo?» 


Tra gli studenti del liceo classico «Visconti» di Roma 
per capire cosa sanno i giovani dell'incubo Aids. E 
ne sanno quel che basta. «L’amore? O con il preser¬ 
vativo. o niente...». «A me i preservativi li regala mia 
madre». C’è, è chiaro, una certa, particolare sensibi¬ 
lità al problema. Compresa, da tutti, la necessità 
della prevenzione. Ma questo è il liceo scelto dalle 
famiglie della Roma «acculturata». 


FABRBIO RONCONI 


H ROMA Lunedi mattina 
bellissimo. Un cielo azzurro 
molto schietto sui tetti del Col¬ 
legio Romano. Non fa freddo. 
C'é calma nella piazza. E que¬ 
sto, (orse, consente ai liceaii 
che varcano li portone del «Vi¬ 
sconti» di lasciarsi dietro ie pic¬ 
cole angherie di una giornata 
di scuota, c di essere più di¬ 
sponibili davanti alia doman¬ 
da: cosa sapete, voi, dell'Aids? 

Gli studenti dei liceo classi¬ 
co «Visconti» - il liceo storica¬ 
mente preferito dalle famiglie 
che, a Roma, rappresentano 
una certa «inteiligenza», e sono 
famigiie di liberi professionisti, 
uomini politici, scrittori - que¬ 
sti sludenti, ecco, sono gentili 
e disinvolti. Colpisce, in parti¬ 
colare, la loro evidente abitu¬ 
dine a parlare, a discutere di 
certi ar^menti. E non é merito 
della scuola. No proprio. Piut¬ 


tosto, il merito sembra appar¬ 
tenere, in buona parte, alla lo¬ 
ro coscienza, in qualche modo 
curiosa, attenta, certo informa¬ 
ta, sensibile. E, comunque, ri¬ 
gorosamente disposta al ri¬ 
spetto di alcune regole. 

«O con il preservativo, o arri¬ 
vederci». Silvia Curcurulo, 18 
anni, risponde sicura come 
uno spot televisivo. Sorride 
complice: «Non parlo del fi¬ 
danzato, di quello più o meno 
ti (idi. Parlo della situazione 
che si può creare dopo una fe¬ 
sta, se stai da sola...». 

Infatti: alle feste i ragazzi del 
•Visconti» vanno con il preser¬ 
vativo nel portafoglio. Obbliga¬ 
torio, spiega Stefano Lelii, 17 
anni. «Ma obbligatorio mica 
tanto per lei, ma proprio per 
me». 

Insomma, questi ragazzi 


una cosa importante già la fan¬ 
no e la facevano anche prima 
della giornata mondiale con¬ 
tro l'Aids. E. appunto, alla pa¬ 
rola «Aids» associano subito 
quella di «preservativo». Hanno 
evidcnicmcntc (atto effetto le 
lugubri immagini televisive 
usale dal ministero della Sani¬ 
tà per avvertire l'opinione pub¬ 
blica, hanno messo paura 
quelle figure cerchiate di luce 
ai neon rosa che vanno via 
contagiale dal virus. Ma, certo, 
per questi studenti importante 
é e dev'essere stalo anche il 
contributo della famiglia. Fa¬ 
miglie mediamente alto-bor¬ 
ghesi, in casa girano quotidia¬ 
ni, settimanali, c ci sono rac¬ 
conti di mamme che ai figli in 
partenza per le vacanze rega¬ 
lano un pacchetto di profilatti¬ 
ci, e poi le sorelle c i fratelli 
maggiori un consiglio l'hanno 
dato, lo danno sempre: «Stacci 
attenta, eh'?». 

Un risultato c'é. almeno qui, 
fuori questa scuola un jx)' spe¬ 
ciale. Esiste, infatti, nei discorsi 
di questi liceali, la percezione 
del «grande male», del «male 
insidioso», che «può colpire 
tutti». 

«La morte di Freddie Mercu- 
ry, il leader dei «Quecn», e 
quella del ccstLsIa Johnson ci 
hanno impressionato parec¬ 
chio», dice Paolo Morleyflel- 



cher, 16 anni. L'anno passato, 
l'istituto ha organizzato corsi 
di educazione sessuale. Risul¬ 
talo: buono, ma non cnlusia- 
smaute. «Spiegazioni in gran 
parte scientifiche...», ricorda 
Vira Palazzo, 17 anni. E basta? 
«Beh, si, sulla prevenzione pra¬ 
tica, molli silenzi...». 

Resistono certi tabù. Non c'é 
studente del «Visconti» che ri¬ 
cordi un proles.sote dedicare 
più di cinque minuti all'argo¬ 
mento Aids. «Invece, é decisivo 
raggiungere una confidenza 
anche dialettica con certi argo¬ 
menti». sostiene Tommaso 
Carbone, 17 anni. Che propo¬ 


ne: «Ma perché, per esempio, 
non (anno come a New York c 
i preservativi non li distribui¬ 
scono gratuitamente alle usci¬ 
te della metropolitana?». Già, 
aggiungono in tanti, ì preserva¬ 
tivi costano abbastanza. 

E' sorpreiKlenle, eppure, 
davvero, i ragazzi del «Viscon¬ 
ti» si fermano, spengono il mo¬ 
torino, e cominciano a parlare 
con un certo interesse. Danno 
una notevole serietà alle loro 
e.spressioni, affrontano l'argo¬ 
mento con grande compostez¬ 
za. Nessuno che sghignazzi 
nemmeno un poco dopo aver 
pronunciato la parola «preser¬ 


vativo». 

C'è solo, e fa tenerezza, una 
ragazza di M anni, Raminia 
Masia, che. prima di esprimere 
la sua opinione, guarda il fra¬ 
tello Valerio come in cerca di 
autorizzazione. Ma poi, anche 
lei, ammette; «L'amore? Beh, 
solo con le dovute protezio¬ 
ni. 

Proiezione: come gli altri 
suoi compagni di liceo, anche 
Raminia ha capilo la cosa più 
importante, l’er ora, l'unico 
vaccino giusto, é la prevenzio¬ 
ne. l’revenire, essere rigorosi 
con se stessi e con le situazio¬ 
ni. Anche a costo di avere me- 


Qui a fianco 
da Hollywood 
a in alto 
da Boston 
due immagini 
della giornata 
mondiale 
contro l'Aids 


no rapporti sessuali. 

E lutto il resto? Tutte le altre 
parole di angorcia che s'é tra¬ 
scinalo dietro, negli ultimi me¬ 
si. l'incubo /iids? Ascoltate e 
scivolate via. Addosso alle co¬ 
scienze dei liceaii del «Viscon¬ 
ti» é rimasta solo la preoccupa¬ 
zione più grande, jrcr loro più 
attuale, più imminente: la pru¬ 
denza nei rapporti sessuali. 

Bene. Per* quanto è lotte il 
.sospetto che lontano da que¬ 
sta piazza del centro storico di 
Ruma, altri ragazzi, altri stu¬ 
denti, non sappiano e non te¬ 
mano ancora ii sufficienza la 
terribile malaltiii 


Nuovo test antidroga 

Con ranalisi del capello 
le prefetture decidono 
quando restituire la patente 

Analizzando un capello .si può .sapere .se un soggel- 
to usa oppiacei, da quanto tempo e con quale fre¬ 
quenza. A disposizione di Tribunali, Prefetture e Not 
(Nuclei operativi tossicodipendenze), e non dei 
privati, il test può avere molte funzioni. Sui 1097 esa¬ 
mi eseguiti nel '9! all’ospedale Niguarda di Milano, 
solo il 20% è risult.qto positivo. In arrivo il «gemello» 
che individua il con.sunio di cocaina. 

ELISABETTA SPREAFICO 


■■ MILANO. La storia é nel 
capello. Da quanto tempo un 
tossicodipente usa oppiacei 
e con quale frequenza non é 
certo un segreto per il labora¬ 
torio d'analisi del «Settore Or¬ 
moni e droghe» dell'ospeda¬ 
le di Niguarda. Qui, infalti, 
viene eiiettuato un le.st trico- 
logico che serve a stabilire se 
e quando il soggetto consu¬ 
ma droghe denvate dairo[> 
pio. L’esame non è però a di¬ 
sposizione dei privati. Ad al¬ 
cuni genitori assillati dai so¬ 
spetti che, recuperato un ca¬ 
pello sul cuscino del figlio, si 
sono presentati alla porta del 
laboratorio, gli analisti han¬ 
no infatti spiegato che dove¬ 
vano trovare altre vie. A po- 
Icrio richiedere, per ora al¬ 
meno. sono solo i Tribunali, 
le Prefellure o i Not (Nuclei 
oprerativi tossicodipenden¬ 
ze). 

Quei giovani che al mo¬ 
mento della chiamata di leva 
come ultimo disperalo tenta¬ 
tivo per ottenere l'esonero si 
fanno il classico «buco» o ex 
tossicodipendenti che chie¬ 
dono di riavere la patente 
perché ormai «recuperati», 
possono essere velocemente 
smascherali dal test. 

Considerala «prova coa¬ 
diuvante» per stabilire se una 
persona fa uso di eroina, può 
essere usata a sostegno della 
162 (legge Jervolino-Vassal- 
li) laddove, aH'arlicolo 2 del 
decreto applicativo del mini¬ 
stero alla Sanità, si parla di 
«valutazione del grado di di¬ 
pendenza c dell’intensità 
deH’abuso». 

«Anni la - afferma Massi¬ 
mo Cassani, responsabile del 
laboratorio di Niguarda - 
parlare deH'utilità di questo 
test sollevava polemiche per¬ 
ché veniva considerato un 
metodo di controllo sociale. 
Oggi, cambialo l'approccio 
giuridico (drogarsi é consi¬ 
derato un illecito ndr) è un 
contributo al bisogno di salu¬ 
te del tossicodipendente: riu¬ 
scire a capire se usa eroina in 


modo abitudinario o solo 
saltuario aiuta a stabilire la 
graduazione d’intervento». 

Più «duraturo» deiresam<> 
dell'urina, che é in grado di 
stabilire se una jjerbona fa 
uso di oppiacei per il solo pe¬ 
riodo di una settimana dal- 
rullima assunzione, la «pro¬ 
va capello» fornisce la storia 
del paziente a seconda della 
lunghezza: ogni centimetro 
corrisponde ad un mese di 
«resoconto». 

Il test viene effettuato su 
una ciocca - tagliata e non 
strappata - composta da un 
centinaio di capelli. La quan¬ 
tità di morfina estratta da un 
centimetro di pelo è di circa 
un nanogrammo (un miliar¬ 
desimo di grammo). Dei 
1097 esami eseguili in que¬ 
st’ultimo anno, solo il 20% é 
risultato positivo alla prova. 
•Questo significa - prosegue 
Cassani - che molte verifiche 
.sono state richieste per pro¬ 
vare che gli interessati non 
facevano più uso di droghe 
È il caso di tossicodipendenti 
cui erano stali tolti i figli o la 
patente di guida». 

E se uno si rasa a zero? Ba¬ 
sta attendere tre settimane c i 
capelli, delatori incoscienti, 
racconteranno di nuovo tutto 
a chi di dovere. Errori non é 
possibile fame, spiegano al 
laboratorio. L'unica so.stanza 
che risulta «positiva» al pari 
degli oppiacei è la codeina 
(presente in alcuni farmaci). 
Ma lo sbaglio viene subito 
rettificato da un esame più 
approfondito. 

Inventato intorno alla fine 
degli anni '70, il te.st è arriva¬ 
to in Italia nei primi anni '80. 
Utilizzalo con più frequenza 
■solo reeeiilcinente, viene 
eseguito in soli 20 centri al 
mondo (i quattro laboratori 
italiani sono a Milano, Roma, 
Verona e Pordenone). Ora il 
«test capello» diventa ancora 
più pignolo; tra non molto 
sarà po.ssibile rintracciate 
nelle chiome anche la cocai¬ 
na. 


Sotto le mele 140 kg di droga 

Trieste, dentro un tir 
160 miliardi di eroina 


BB TRIESI'E. Il più consistente 
quantitativo di eroina mai se¬ 
questralo in Italia é stalo trova¬ 
to la sera di giovedì scorso a 
Trieste dai militari della Guar¬ 
dia di finanza a bordo di un tir 
turco che trasportava, nascosti 
in un doppiofondo. 140 chili di 
droga, per un valore al consu¬ 
mo di circa 160 miliardi di lire. 
L’inlervenlo è un’ ennesima 
conferma delle ipotesi formu¬ 
lale dalla Guardia di finanza in 
merito al baffico di stupefa¬ 
centi dopo lo scoppio della 
guerra in Jugoslavia. Messa 
fuori gioco la rotta balcanica, 
le grosse organizzazioni si tro¬ 


vano coslrcllc ad utilizzare la 
via marittima pxir raggiungere i 
mercati europei, caricando i tir 
sui diversi traghetti che appro¬ 
dano agl: scali italiani. Nel ca¬ 
so di giovedì scorso, 1' autocar¬ 
ro é .salito a Patrasso sul tra¬ 
ghetto «Vega» con un carico di 
mele c, dopo esser sbarcato a 
Bari il 25 novembre, ha risalito 
la penisola lino a Trieste. Non 
é però riu.scilo a superare i 
controlli doganali. Nel giro di 
alcuni mesi, a Trieste, sono 
stali bloccati 8 tir e sono stati 
sequestrali 250 chilogrammi di 
droga. 


Le nuove guide ai piaceri della buona tavola nate dal matrimonio dei due gruppi editoriali 

Alla ricerca di vini e ristoranti ecceUenti 
«Gambero rosso» veloce, anzi «Espresso» 


w 


Ed ecco un «Gambero rosso Espresso» nato dal «ma¬ 
trimonio» di due editori esperti nel fornire indicazio¬ 
ni agli italiani su come investire al meglio il loro tem¬ 
po libero. In attesa deile prime pubblicazioni della 
nuova casa editrice (il 25 gennaio sarà in edicola 
un mensile di 96 pagine) arrivano in libreria le ulti¬ 
me guide targate solo Gambero: quella dei ristoranti 
e quella dei vini. 


MARCBLLA CIARNBLLI 


BB ROMA Non cammina al- 
l'indietro, anzi avanza con una 
strabiliante velocità. Eppure 
Gambero é Gambero. Rosso 
anche. Nessuna sorpresa, pe¬ 
rò. Non ci troviamo davanti ad 
una rivoluzione scientifica. Il 
Gambero di cui qui si paria 
non naviga nelle acque marine 
o di fiume ma é allineato negli 
scaffali delle librerie sotto tor¬ 
ma di una serie di guide al vi¬ 
vere bene, al godere dei piace¬ 
ri della tavola o dì una buona 


bevuta, senza perdere d'oc¬ 
chio il portafoglio. Il che, di 
questi tempi, non guasta mai. 
Quello di cui si parla é un 
•Gambero rosso editore» che 
ha deciso di crescere unendo 
le proprie forze a quelle dell'E¬ 
ditoriale Espres-so, Dall’anno 
prossimo, dunque, usciranno 
per i tipi eli questa neonata ca- 
.sa editrice guide «storiche» co¬ 
me quelle dei ristoranti c dei 
vini, novità come quello mono- 
gralichc sulle città (la prossi¬ 


ma sarà dedicata a Napoli do¬ 
po quelle di Roma e Milano) 
olire ad un mensile di 96 pagi¬ 
ne il cui primo numero sarà in 
edicola il 25 gennaio pros.si- 
mo. Per II 1993 é in lavorazione 
una guida degli alberghi d'Ita¬ 
lia. 

Nel corso della lesta per 
questo «matrimonio» editoriale 
destinalo a regolamentare con 
indubbia autorevolezza il tem¬ 
po libero degli italiani, .sono 
stale prc,senlalc le ultime nate 
del «Gamlicro ro.s.so» in arrivo 
in questi giorni in libreria: la 
•Guida ai ristoranti d'ilaliu 
1992», la «Guida ai vini d'Ilalia» 
e r«Almanacco del bere bene». 
La prima (costo 30.000 lire) é 
il risultalo di un lungo tour ga¬ 
stronomico attraverso l'Italia al 
termine del quale sono stali se¬ 
lezionali 1.064 locali, dislocati 
in 639 località del nord, del 
centro e del sud. Di ogni risto¬ 
rante vengono valutate singo¬ 


larmente qualità dei cibi, della 
cantina, del .servizio c dcH’am- 
bientc che contribuiscono ad 
un punteggio finale esprc.s.so 
in centesimi. In alcuni casi vie¬ 
ne attribuito anche un bonus 
che è una sorta di indice di 
piacevolezza che va da 1 a 5. 
Ai ristoranti che superano i sei- 
tanta punti vengono anche al- 
Iribuile dello (orclietle: una per 
quelli da 70 a 79. due per quel¬ 
li da 80 a 89 e, infine, tre per 
quelli da 90 a 100. Solo dodici 
locali sono siali iasignili que- 
sl'anno delle tre fochcite; un¬ 
dici sono al nord e solo uno ai 
sud, il «Don Alfonso 1890» di 
Sant’Agata .sul due golfi in pro¬ 
vincia di Nairoli. Gli altri sono 
l'Enoteca Pinchiorri di Rrenze, 
la Frasca di Ca.strocaro'l’erme, 
il Gambero ros-so di San Vin¬ 
cenzo nei pressi di Livorno, da 
Guido di Costigliolc d'Asti. 
Gualtiero Marchesi di Milano, 
il Pe-scalorc dì Canneto sull'O- 


glio. li San Domenico di Imola, 
il Sorriso di Soriso in provincia 
di Novara, la Tenda Rossa di 
San Casciano in Val di Pc,sa. il 
Trigabolo di Argenta e Vissani 
a Baschi vicino a Temi, 
l-a «Guida dei vini 1992» 
(45.000 lire) é il risultalo di ol¬ 
ire cinquemila degustazioni al 
termine delle quali sono stale 
selezionate 783 aziende per un 
lolalc di 3.800 vini. Solo qua¬ 
ranta sono stali gratificali del 
massimo punteggio. La regio¬ 
ne più rappresentala é il l’ie- 
monle con 180 aziende ma 
per quanto riguarda l’ecccilen- 
za II primato spelta nuovamen¬ 
te alla ’l'o-scana con ben 12 vini 
premiati, (nfine, collegata in 
c|uaichc modo alla guida dei 
vini, ecco r»Alnianacco del Be- 
rebene» (un’edizione da 
1.5.000 e un'altra da 20.000 li¬ 
re) , che propone una selezio¬ 
ne di 1.500 vini di buon livello 
il CUI prezzo non su|K«ra le die¬ 
cimila lire. 


Dolcetti e grida dalla clausura 


H ROMA. Non si vive di sola 
preghiera. Anzi si rischia di 
morire se si è vecchi e amma¬ 
lati c non ci .sono soldi c mezzi 
per curarsi. Può, inlalli, una 
suora di clausura farsi ricove¬ 
rare in ospedale? L'interrogati¬ 
vo é d’obbligo, A suggerirlo è 
la riolizia che giunge di ri(lc.sso 
dal Vaticano dove, dal «silen¬ 
zio della clausura*, sono arri¬ 
vati centinaia di .Sos. In olire la 
metà dei 520 mona.stcri di 
clausura italiani - dice la nota 
- le suore vivono ai limiti della 
su,ssislenza. in edifici antichis¬ 
simi, ma pericolanti, senza ri¬ 
scaldamento, e, qualche volta, 
anche invasi dai topi come sta 
succedendo in quello della 
Clansse d: Oristano |ier colpa 
di certe fogne lasciate aperte 
•La situazione é difficile - ha 
dichiarato padre Latino Muzzi, 
rc.sponsabile del Segrolariato 
di as.sistenza monache, cioè 
l'uflicio istituto presso la Con¬ 
gregazione per gli istituti di vita 
consacrata e le società di vita 
apostolica (questo il nome uf¬ 
ficialo dei conventi delle .sepol¬ 
te vive) - più del 40 |x.t cento 
dei inonasleri si è rivolta a noi 


Dai conventi di clausura giungono grida di allar¬ 
me e richieste di aiuto. In oltre metà dei 520 mo¬ 
nasteri le suore, che hanno dedicato la loro vita 
alia preghiera, vivono ai limiti della sussistenza. 
Qualche aiuto arriva dal Vaticano. Eppure è pro¬ 
prio da quelle «ruote» che escono spesso dolci 
succulenti dai nomi conturbanti come «bocche di 
dama» e «mirini (cioè seni) di Santa Rosalia». 


MIRELLA ACCOHCIAMESSA 


[xirché le monache non rie¬ 
scono ad aflronlare autono¬ 
mamente i dis.igi c le spese 
por le ristrutturazioni che com¬ 
portano que.ste costruzioni .se¬ 
colari. Noi possiamo però pos¬ 
siamo fare ben i>oco: solo di¬ 
stribuire quanto raccolto dalla 
generosità dei fedeli». 

Cosi se ne vanno in malora 
antichi edifici c qualche volta 
anctic opere d'arie. É il caso di 
una tela del Murillo - un’Im¬ 
macolata - che, ormai com¬ 
pletamente screpolata, giace 
nel Convento della Scala sulla 
costiera umalfilana. 

L'incapacità di autofinan- 
ziarsi provoca grosse difficoltà 


quotidiane. Eppure .sono ca¬ 
paci di fare miracoli. Nel mo- 
na.stero francescano delle 
Cappuccinelle. noi casertano, 
vivono in diciotio con due mi¬ 
lioni c mezzo al mese. Molte di 
loro sono vecchie e maiale e 
non possono nemmeno dire le 
preghiere nella chiesa del con¬ 
vento spogliata, tempo la, di 
lutto dai ladri. 

Come si autofinanziano le 
monache di clausura'’ Facen¬ 
do piccoli lavoretti. A Città di 
Castello, ad esempio, infilano 
collane. Ma ci sono davvero 
delle benefattrici dcH’umanilà. 
A lz.-cce, ad esempio, il con¬ 
vento di piazza Santa Rosa tor¬ 
nisce la pasta di mandorla tor¬ 


se più buona d'Italia. Si scio¬ 
glie in bocca voluttuosamente 
La richiesta é tanta che biso¬ 
gna prenotarla (attraverso la 
ruota, naturalmente), con lar¬ 
go anticipo. Le monache la 
presentano sotto torma di 
agnello, di pe.sce, o di frutta. 
Ma non tutte le suore di clau¬ 
sura s’ispirano alla semplicità. 
Cosi i I «Jolci delle monache», 
come II chiamano i bambini, 
hanno nomi particolari e. a 
volte, lus,suriosi. Sono delti, é 
vero, anche «fioretti di Santa 
Chiara», ma anche «bocche di 
dama», forse in ricordo di baci 
non dati o non ricevuti e per i 
quali, qualcuna di loro, tanto 
tempo fa. scelse di «fuggire la 
vita» c rifugiarsi in convento. 
L'iperbole la si raggiunge, pe¬ 
rò, in Sicilia. C'é alla Vuccina, 
l’antico e famoso mercato del¬ 
la vecchia Palermo, un con¬ 
vento di clau-sura che fornisce 
ai golosi i «minni dì Santa Ro¬ 
salia». Sono dolcetti a torma di 
seno ( minna vuol dire mam¬ 
mella ) resi bianchi dallo zuc¬ 
chero a velo e ripieni di morbi¬ 
da, profumata mannellata di 
zucca. Una ghiottoneria che 
vale un convento intero. 
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Requisite anche un migliaio di chiavi 
Gli automobilisti costretti ad andare 
a ritirare le vetture in caserma al Vomero 
I posteggiatori rischiano Tarresto 


Oltre duemila i lavoratori senza licenza 
Dalle 70 alle 200mila lire al mese 
per lasciare una vettura in sosta di notte 
I vicoli come garage a cielo aperto 


Sequestrate strade e pia^ dì Napoli 


I giudici dichiarano guerra ai parcheggiatori abusivi 


Alcune strade e piazze di Napoli sono state seque¬ 
strate da polizia e carabinieri, su ordine della magi¬ 
stratura. La clamorosa iniziativa è stata adottata per 
combattere il fenomeno dei parcheggiatori abusivi. 
Se i pxjsteggiatori torneranno nelle aree sequestrate, 
verranno arrestati per violazione dei sigilli. Dalle 70 
alle 200mila lire al mese per lasciare di notte una 
vettura in sosta. Una quarantina i denunciati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 



H NAPOLI. Cortesi, reveren¬ 
ziali, ma anche prepotenti, 
minacciosi, spesso al servizio 
di clan camorristici, i parcheg¬ 
giatori abusivi di Napoli han¬ 
no trasformato vicoli, strade, 
piazze, compresi i marciapie¬ 
di, in veri e propri garage a 
cielo aperto. Molli sono disoc¬ 
cupali, emarginali, che in po¬ 
co tempo hanno messo su 
una fortuna economica. Alcu¬ 
ni di loro figurano Ira i «nuovi 
ricchi» di Napoli. Guadagnano 
dalle duecentomila lire al 
mezzo milione al giorno, na¬ 
turalmente senza pagare le 
lasse. Quei pochi che si ritira¬ 
no dall’attività, non avendo fi¬ 
gli o fratelli, danno in appallo 
o si «vendono» la zona per de¬ 
cine e decine di milioni. Da ie¬ 
ri, pero, a dichiare guerra ai 


posteggiatori illegali sono sce¬ 
si in campo due magistrati 
della Procura pre.sso la Pretu¬ 
ra, i quali hanno disposto il se¬ 
questro delle aree dove solita¬ 
mente vengono «custodite» le 
auto dietro il pagamento di 
una tangente. Insommn, se i 
parcheggiatori non autorizzati 
chiederanno ancora soldi agli 
automobilisti, rischieranno di 
finire in galera con l'accusa di 
violazione dei sigilli ed appro¬ 
priazione indebita di suolo 
pubblico. Nelle piazze e nelle 
strade sequestrate, comun¬ 
que, potranno continuare a 
parcheggiare, rispettando la 
segnaletica, tutti gli automobi¬ 
listi. La novità sta nel fatto che 
non occorrerà più pagare il 
«pizzo» a ne.ssuno. 

La clamorosa iniziativa dei 


giudici ha colto di sorpresa 
l'e.sercito degli oltre duemila 
posteggiatori senza licenza, 
che ieri mattina si ù trovato al 
cospetto di carabinieri, poli¬ 
ziotti e vigili urbani i quali, do¬ 
po averli denunciati per occu¬ 
pazione abusiva di suolo pub¬ 
blico. hanno sistemato agli 
angoli delle strade enormi 
cartelloni con la scritta; «Stra¬ 
da sequestrata». 

Gli inquirenti le avevano 
provate proprio tutte per 
stroncare questo fenomeno, 
ma senza troppi risultati. Ai 
parcheggiatori, nel peggiore 
dei casi, veniva applicata una 
sanzione amministrativa: una 
contravvenzione fino a quat- 
trocenlomila lire. Ma i due so¬ 
stituti procuratori Vincenzo Pi- 
scitelli e Francesco VendiUo, 
hanno rispolverato l'articolo 
del codice penale, che preve¬ 
de l'arresto per chiunque violi 
i sigilli apposti a un suolo de¬ 
maniale. Insomma, se i po¬ 
steggiatori torneranno a lavo¬ 
rare nei luoghi sequestrali, fi¬ 
niranno in manette. 

L'operazione contro i po- 
.steggiatori è partita Ieri matti¬ 
na, poco dopo le 8,30, Ai ca¬ 
rabinieri 6 toccata l'area anti¬ 
stante l'ospedale Cardarelli, 
.sulla collina del Vomero; alla 


polizia quella del centro citta¬ 
dino, tra piazza Municipio. 
Parco Castello e via San Carlo; 
ai vigili urbani. Invece, è stata 
assegnata la zona tra piazza 
Mercato , piazza Masaniello e 
via Marina. Le forze dell’ordi¬ 
ne hanno sequestralo un mi¬ 
gliaio di chiavi che, preceden¬ 
temente. gli automobilisti ave¬ 
vano affidato nelle mani dei 
posteggiatori. 

Le guardie municipali han¬ 
no individuato in piazza Ma¬ 
saniello due persone, padre e 
figlio, che gestiscono l’area 
(circa settemila metri quadra¬ 
ti, capaci di accogliere 250 
vetture), come parcheggio a 
orario diurno, e anche come 
garage notturno aH'aperto, I 
due posteggiatori, che hanno 
alle loro dipendenze sette gio¬ 
vani disoccupali, avevano 
messo su anche una sorta di 
ufficio, aH'interno di una rou¬ 
lotte munita di radio e telefo¬ 
no cellulare. Gli abitanti della 
zona, per lasciare la vettura in 
sosta durante la notte, dove¬ 
vano pagare dalle settanta al¬ 
le duecentomila lire al mese, 
secondo la cilindrata. In una 
vecchia «Cinquecento» senza 
targa. Inoltre, i vigili urbani 
hanno trovato centinaia di 
fuochi d'artificio del tipo proi¬ 


bito e alcuni documenti d'i¬ 
dentità, risultati falsi. 

Più movimentalo l'interven¬ 
to fatto dai carabinieri nel 
piazzale antistante l'ospedale 
Cardarelli. Decine di posteg¬ 
giatori hanno infatti tentalo di 
inscenare una vivace protesta 
contro i militari, mentre questi 
sistemavano i cartelli con su 
scritti i molivi del sequestro di 
tutta la zona. Prima di andare- 


via. i carabinieri, che hanno 
denuncialo una decina di par¬ 
cheggiatori per occupazione 
abusiva di suolo pubblico, 
hanno portato con loro centi¬ 
naia di chiavi, lasciate ai po¬ 
steggiatori dagli automobilisti. 
A questi ultimi 6 toccato ri¬ 
prendersele nella caserma del 
Vomero. Molli di loro hanno 
confermato di aver pagalo, da 
tre a seimila lire, per lasciare 


Un vigile 
urbano 
a Napoli 
mentre 
affigge 
l'ordinanza 
di sequestro 
di una piazza 
nelle vicinanze 
del Duomo 


in sosta la vettura. 1 parcheg¬ 
giatori ha.ano preannuncialo 
per questa mtittina, una mani¬ 
festazione di protesta davanti 
all'ingresw del pronto soccor¬ 
so del nosixtomio, 

Ma chi sono i posteggiatori 
abusivi di Na|x>li e, .soprattut¬ 
to quanti sono? Difficile dirlo 
con esattezza. Si parla di 
1500-2000, distribuiti sull'Inte¬ 
ra area della città. 


Napoli, ainrestato sedicenne 

Racconta le sue rapine 
al Costanzo Show: 
una vittima lo riconosce 


■R NAPOLI. Ha raccontalo 
venerdì scorso al Maurizio 
Costanzo Show la sua vita di 
giovane rapinatore, i suoi 
colpi, le sue imprese, ma una 
delle vittime, un giornalista 
del Mattino che seguiva la 
trasmissione, ha riconosciuto 
in lui il rapinalore che gli ave¬ 
va portato via il 17 novembre 
scorso portafogli ed orolo¬ 
gio. Angelo Sabatino, 16 an¬ 
ni, per sua ammissione auto¬ 
re di numerose rapine, è ri¬ 
tornato in carcere, una espe¬ 
rienza che lui - come ha rac¬ 
contato nella popolarissima 
trasmissione di Costanzo - 
ha vissuto molte volte perchè 
nonostante le rapine messe a 
segno non è mai rimasto a 
lungo nei luoghi di «rieduca¬ 
zione». ' 

Questo nonostante la sua 
famiglia non gli possa garan¬ 
tire il reinserimento sociale, 
anche perchè il capofamiglia 
- come ha raccontato il ra¬ 
gazzo in televisione - lavora 
a Forcella ed è specialista nel 
preparare i famosissimi 
«scartiloffi». vale a dire i pac¬ 
chi che non contengono la 
merce pagata, che vengono 
consegnali agli ingenui clien¬ 
ti. 


Il giornalista de // Mattino 
aveva denunciato la rapina 
alla fJlù vicina stazione dei 
carabinieri subito dopo il lat¬ 
to ed II maresciallo Salerno, 
che la comanda, aveva avuto 
già qualche sospetto proprio 
su quel ragazzino che era 
stato preso più volte e pun¬ 
tualmente scarcerato. Il sot¬ 
tufficiale quanto ha ricevuto 
la testimonianza del giornali¬ 
sta che confermava i suoi so¬ 
spetti è andato a casa di An¬ 
gelo Sabatino per arrestarlo. 
Con grande stupore ha dovu¬ 
to constatare che il giovane 
non mostrava alcuna preoc¬ 
cupazione per l’accusa che 
gli stava per cadere sulla te¬ 
sta. 

L’unico suo preoccupazio¬ 
ne era quella che altre sue 
vittime avrebbero potuto ri¬ 
conoscerlo durate la sua par¬ 
tecipazione alla popolare 
trasmissione di Costanzo: 
«Mannaggia, chissà quante 
altre volte adesso dovremo 
fare questa tititera. Chi me lo 
ha fatto fare di andare alla te¬ 
levisione?», ha esclamato ac¬ 
cettando l'arresto come se 
fosse una cosa più che nor¬ 
male: «Tanto che mi importa, 
fra qualche giorno sono fuo¬ 
ri!-. av./? 


Roma, sgominata la banda che stava per invadere anche gli Usa 


Stampavano milioni di dollari £alsi 
con i cliché veri rubati ne^ Stati Uniti 



Con tre cliché rubati un anno e mezzo fa in una città 
dei New Jersey avevano invaso di dollari falsi le ca¬ 
pitali di mezza Europa ed ora si apprestavano ad in¬ 
vadere il mercato statunitense. Due persone sono 
state arrestate e quattro denunciate a piede libero 
dopo un blitz della squadra mobile in una tipografia 
al Prenestino, un quartiere alla periferia di Roma. 
Avevano appena stampato un milione di dollari. 


ANNATARQUINI 


M ROMA. Da una piccola ti¬ 
pografia al Prenestino - un 
quartiere popolare alla perife¬ 
ria di Roma - dove stampava¬ 
no dollari e franchi francesi in 
grande quantità, avevano in¬ 
vaso di banconote false le più 
importanti città d'Europa. Ed 
ora si apprestavano ad espor¬ 
tarli anche negli Stati Uniti. 
Dollari perfetti che riproduce¬ 
vano grazie a tre cliché veri, 
rubali circa un anno e mezzo 
fa alla zecca di una città del 
New Jersey, inseguiti dai de¬ 
tective americani, ricercali da¬ 
gli uomini della quadra mo¬ 
bile. dopo mesi ricerche sono 
stati finalmente individuali e 
tratti in arresto. Si tratta di 
Giorgio Ferrari, di 49 anni, e 
Marcello Maio, di 33 anni, en¬ 
trambi pregiudicati con pre- 
cc-denti per falso. Altre quattro 


persone sono state invece de¬ 
nunciale a piede libero. 

L’operazione della mobile 
ha avuto inizio nel settembre 
scorso, con l'arresto di Paolo 
Francesco Melani, originario 
di Palermo, direttore di un'e¬ 
mittente privata romana. 
r«A.sso Tv». E dei suoi collabo¬ 
ratori Gilberto Francucci e Ro¬ 
mano Domenico Pidolo trova¬ 
li in posses.so di SOOmila dol¬ 
lari falsi. Per riciclare il dena¬ 
ro, i Ire avevano escogitalo un 
sistema semplice quanto effi¬ 
cace. Con l’aiuto di una per¬ 
sona impiegata presso una 
banca di Spoleto, avrebbero 
dovuto sostituire il denaro co¬ 
si contraffallo con moneta 
straniera vera. Ma aU’ultimo 
momento il bancario si tirò in¬ 
dietro e all'appuntamento fis¬ 
sato per lo scambio, si presen¬ 


tò la polizia. I Ite vennero arre¬ 
stati. Qualche tempo dopro 
venne arrestalo in una città 
del New Jersey anche II figlio 
del direttore dell'Asso Tv, To¬ 
ni Melani trovato con SOmila 
dollari falsi. Gli investigatori 
pensano sia proprio lui il ca¬ 
nale attraverso il quale i dolla¬ 
ri falsi stampati al Prenestino 
avrebbero dovuto raggiungere 
gli Stati Uniti. Attraverso inter¬ 
cettazioni telefoniche e pedi¬ 
namenti, la polizia è arrivala 
poi ad individuare l'ultimo 
anello della catena: Giorgio 
Ferrari e Marcello Maio. 

Sabato notte la polizia ha 
visto Fertari entrare nella tipo¬ 
grafia di via Aversa, dove l'uo¬ 
mo, insieme al suo complice, 
si era dato appuntamento per 
stampare le banconote. Han¬ 
no aspetUilo circa un'ora pri¬ 
ma d'intervenire. In quei 60 
minuti i due falsari avevano 
fatto in tempo a .stampare di¬ 
verso den, tro. La polizia ha in¬ 
fatti sequestralo SOOmila fran¬ 
chi francesi in tagli da 500 an¬ 
cora freschi d’inchiostro e un 
milione di dollari. Oltre, natu¬ 
ralmente. alle apparecchiatu¬ 
re sofisticiitissime, stampi me¬ 
tallici. carta filigranata e a 137 
negativi che riproducevano i 
clichè veri rubati in America. 


Scuola: 
più studenti 
alle elezioni 
dei consigli 



Duplice omicidio 
Uccìsi 

nel Milanese 
due pregiudicati 


Una settimana 
di scioperi 
di treni, aerei 
e traghetti 


Il voto dogli sludcnti per il rinnovo degli organi collegiali, ri¬ 
spetto allo elezioni del 1988, è pas.sato dal G8,G‘A^, alrSl.lt'i., 
mentre è diminuita la partecipazione dei genitori. «Il dato - 
ha commentalo il ministro della Pubblica Istruzione Misa.vi- 
acquisla un maggiore significato se si tiene conto che in 
queste elezioni gli studenti non hanno votato in classe di 
mattina, ma si sono recati ai seggi insieme a tutte le altre 
com[xrnenti». Il ministro sottolinea poi l'aumento dell'af¬ 
fluenza da parte dei docenti che tornano ad una percentua¬ 
le del 76,5'*, dopo una certa dLsaffezione manifestata nella 
precedenta tornata (71,356). «Questi due dati, che si rifen- 
scono alle componenti più interessale alla vita quotidiana 
della scuola, segnano - secondo il ministro - un rinnovato 
intere.sse ed anche una certa speranza per il futuro della 
scuola Italiana». 

Due pcisone, con numcrxjsi 
precedenti penali, sono sta¬ 
te uccise questa sera in una 
via periferica di Caponago, 
alle porte di Milano I loro 
corpi sono stati trovali all'in- 
lemo di un’Alfa 75. Sono .sta- 
ti entrambi colpiti alla testa 
con numerosi colpi di pisto¬ 
la. Secondo i carabinieri, sono rimasti vittime di un regola¬ 
mento di conti maturato aH'inlemo della malavita organiz¬ 
zata, che opera nella periferia Nord di Milano, Il duplice 
omicidio è avvenuto alle 19,15. Le vittime sono Natale Coro¬ 
ne, 46 anni, originario di Acri (Cosenza) e residente a Cre¬ 
mona, e Riccardo Mologni, 38 anni, nato e residente a Nem- 
bro (Bergamo) Il primo aveva precedenti penali per asso¬ 
ciazione per delinquere, rapina e altri reati contro il patrimo¬ 
nio. Il secondo |aer associazione per delinquere, detenzione 
di armi, rapina e gioco d’azzardo. 

Sta per iniziare una settima¬ 
na di scioperi nel settore dei 
trasporli che potrebbero de¬ 
terminare alcuni ritardi e 
qualche inconveniente per 
chi viaggia in treno, aereo e 
traghetto. Scongiurala per 
oggi la paralisi del trasporto 
aereo: l’azione di lotta dei 
dipendenti di Civilavia aderenti a CgiI CisI Uil prevista per 
oggi è stata rinviata. Domani ci sarà lo sciopero del persona¬ 
le viaggiante, dei capiireno e dei conduttori delle lerrovie 
aderenti al sindacato autonomo Fisast Cisas che ritarderan¬ 
no di un’ora tra le 9 c le 18 la partenza dei convogli. Qualche 
disagio nelle comunicazioni con le isole minori si potrebbe 
determinare giovedì c venerdì per lo sciopero di 48 ore dei 
marittimi Caremar, Fidemar, Sa remas e Faremar indetto dal¬ 
la Cisnal per il rinnovo del contratto di lavoro. Sempre a par¬ 
tire dal 5 (fino al 14 dicembre) si asterranno dal lavoro, per 
una vertenza aziendale, i soli marittimi Cisnal della Caremar 
che sciopereranno ogni giorno per due ore fra le 20,30 e le 
22,30. Venerdì 6 sarà la volta dei Cobas che con un'azione 
di lotta generale tenteranno di paralizzare ogni settore della 
vita nazionale in segno di protesta contro la trattativa sul co¬ 
sto del lavoro. Allo sciopero aderisce il personale viaggiante 
delle ferrovie. Qualche disagio, potrebbe riflettersi, anche, 
sul traffico aereo di Roma Fiumicino per l’adesione (dalle 6 
alle 24) del Sindacato Autonomo Gente deH'Arid (Sanga) 
all'azione di sciopero dei Cobas. Sabato 7, infine, saranno i 
controllori di volo della Lieta a tentare di bloccare il traffico 
aereo. Se il ministro dei trasporti Bernini non disporrà la loro 
precettazione, i voli nazionali ed intemazionali saranno pa¬ 
ralizzati Ira le 7 e le 14. 

II Pds e l'Arci caccia hanno 
lanciato un appello perché 
la crisi politica in atto non 
comprometta «gli sforzi fino¬ 
ra compiuti per realizzare la 
riforma della caccia». Si 
chiede, insomma, che la 
nuova legge per la oaccia»! 
attualmente in discussione 
pre.sso la commissione ambienlrdel Senato, venga urgente¬ 
mente approvata. «Tutto il lavoro fin qui .svolto - ha dichiara¬ 
lo la sezione ambiente del Pds - per dotare il nostro paese di 
una nuova legge per la protezione della fauna selvatica e 
per una disciplina delle attività venatorie, rischia di essere 
vanificato dallo scioglimento anticipato delle camere». Se¬ 
condo l'Arci, la legge non è ancora stata approvata «perchè 
nonostante la richiesta del mondo venatono e ambientalista 
di semplificare al massimo la discussione, apportando al te¬ 
sto solo pochissimi emendamenti, alcuni senatori stanno ir¬ 
responsabilmente operando per affossare la legge». Dal can¬ 
to loro, numerosi esponenti deH'associazionismo e della 
cultura cattolici hanno sottoscritto un appicllo perche siano 
bocciali alcuni emendamenti alla legge, in particolare ri¬ 
guardo l'uccellagione. 

Un bambino di otto anni, 
G.D. è stato ridotto in fin di 
vita dalle prercosse di uno 
ZIO che avrebbe cercalo di 
violentarlo. Il fatto è accadu¬ 
to nella serata di ieri ad 
Ischia. Salvatore Mazzetta, di 
32 anni, che vive con una 
pensione di invalido civile e 
viene nlenuto psichicamente labile si è recalo in casa detta 
sorella, Annamaria Mazzetta, sposata con un dmendente 
detta Sip, c madre di G.D. e di una bambina di 11 anni, ad 
Ischia Porto, Dopio essersi accertato con una telefonata che i 
due bambini fossero soli, giunto in casa della sorella, l'uo¬ 
mo ha piortato il bambino netta stanza da bagno ed avrebbe 
cercalo - secondo quanto ha riferito la sorellina, che è fuggi¬ 
ta ad avvertire i vicini - di violentarlo. Accanto alla vasca da 
bagno sono stati trovali dei soldi che l'uomo gli avrebbe of¬ 
ferto. Alle resistenze del bambino, che ha cominciato a gri¬ 
dare, lo zio gli ha sbattuto violentemente o ripetutamente il 
capo a terra. Il trasferimento al «Santobono» di Napoli è stato 
ritardato dalla Indisponibilità di un elicottero ed e avvenuto 
con un aliscafo. Salvatore Mazzetta è fuggito a bordo di una 
«Vespa». 


GIUSEPPE VITTORI 


Appello Pds-Arcì 
«Approvate 
subito la legge 
sulla caccia» 


Seviziato 
dallo zio 
bimbo di 8 anni 
I in fin di vita 


Daniela Cocco, ultimo d’una serie di rapimenti-lampo. A Roma ottenuto un riscatto solo con una minaccia 
Il magistrato Macrì: «Colpa della linea dura». Il giudice Santiapichi: «Crimini improvvisati: rischiosissimi» 


Italia dei sequestri, dalPAnonima al fai-da-te 


Esame di Stato a 77 anni 

Luminare sovietico 
fa la prova per iscriversi 
all'Ordine dei medici 


Vado, sequestro e torno: è la nuova parola d'ordi¬ 
ne per criminali «fai-da-te», per piccole bande di 
pericolosi «dilettanti»? Daniela Cocco, la dician¬ 
novenne palermitana rilasciata sabato dopo 62 
ore di prigionìa, è la quarta vittima di un rapimen¬ 
to-lampo di cui si abbia notizia in un mese. Con 
due meigistrati, Severino Santiapichi e Carlo Ma- 
crl, analizziamo il fenomeno. 


MARIA SERENA PALIERI 


■1 ROMA. L’Anonima, quella 
storica, organizzata e truce che 
ha le sue caserme in Aspro¬ 
monte. ha in mano, in questo 
dicembre '91, sei ostaggi. L'ul¬ 
tima rapita. In ordine di tempo, 
è stata la giovane bresciana 
Roberta Ghidini. Ma in que¬ 
st’autunno sembra che fiorisca 
un'altra Industria del seque¬ 
stro: eterodossa, effimera, di- 
lettante.sca. Il che non significa 
che le intenzioni di chi com¬ 
mette il crimine siano meno 


spietate. E che il trauma provo¬ 
calo alla vittima sia meno lan¬ 
cinante di quello, mettiamo, 
subito da un ostaggio dell'A¬ 
nonima come Cesare Casella. 

Ihrimo sequestro <asual» già 
quello, un anno la, della pic¬ 
cola Patrizia Tacchetta. In que¬ 
sti nuovi casi i covi sono ville e 
appartamenti, non grotte o ta¬ 
ne; i rapitori sono gente spesso 
iucen-surata: la detenzione 
non dura anni, ma al mu.ssimo 
un mese, e in un caso non è 


durala neppure un minuto. Ec¬ 
co la storia appena conclusasi 
della dicianovcnnc palermita¬ 
na; quella (più terribile) del 
giovane SIclano Giovannelli di 
Frascati. Ecco lo misteriose 
venliquallr'ore di prigionia di 
un bambino. France.sco Rea, a 
Roma. E - rivelazione latta po¬ 
chi giorni fa dalla Mobile ro¬ 
mana - il .soqiie.slro evitalo da 
un gioielliere della capitale pa¬ 
gando il rLscalto «prima» che il 
piano venisse messo in atto. 
Perché il .sequestro .sembra di¬ 
ventare un delitto comune, co¬ 
me la rapina, lo .scippo, l’omi¬ 
cidio? 

Giriamo la domanda a Seve¬ 
rino Santiapichi, presidente di 
Corte d'A,ssise a Roma: «Fino a 
cinque o sei anni fa sembrava 
ctie il fenomeno dei rapimenli 
fosse sorpassalo. Non rendeva 
economicamente, c quindi 
non allettava» commenta il 
magi.strato. in effelti, dal picco 
del '77, con 75 casi, si é andati 


sempre decrescendo. «A un 
certo punto» prosegue però 
Santiapichi «l'Anonima ha al¬ 
zalo le richieste di riscatto: og¬ 
gi un .sequestro riuscito può 
rendere miliardi, l-a lucrosllà 
alletta. II rapimento ora. evi¬ 
dentemente, viene visto da al¬ 
cuni come un modo facile di 
arricchirsi. Che sia "facile” lo 
crede la gente che improwLsa 
il crimine. Perché, come dimo¬ 
stra la cronaca di questi tenta¬ 
tivi, solo la copertura assicura¬ 
ta dalla criminalilà organizzata 
può garantire che un rapimen¬ 
to riesca. Ecco, siamo di fronte 
a delle imitazioni...» 

Ma il sequestro non era, co¬ 
me si .sostiene nctt'ultima rela¬ 
ziono sutt'amministrazionc 
della giustizia, di gennaio '91. 
un delitto da società arretrala? 
Santiapichi non è di questo pa¬ 
rere. E ricorda che lui era in 
viaggio proprio nel paese delle 
tecnologie avanzate e del ro¬ 
busto yen, il Giapixmc, quan¬ 


do a Tokio avvenne quel se¬ 
questro solisticatis.simo: rapilo 
un industriale dolciario, i se¬ 
questratori «rilanciarono» la ri¬ 
chiesta di riscatto, annuncian¬ 
do di aver anche avvelenato 
una partita dei suoi prodotti 
già messa in commercio. 

La •modernità», diciamo, so¬ 
ciologica, di questo nuovo fe¬ 
nomeno. per ciò die ci con¬ 
cerne sembra però legala piut¬ 
tosto alla brama di .soldi da 
conquistare in fretta. Cario Ma- 
crl, oggi sostituto procuratore a 
Catanzaro, ipotizza un altro le¬ 
game con la cronaca; cioè con 
la legge .sulla •linea dura», va¬ 
rala a primavera .scorsa, che 
dispone il blocco dei beni per 
proibire il pagamento del ri¬ 
scatti. MacrI è stato per anni in 
trincea nella procura di Locri. 
•È strano, non trova, che quella 
legge che doveva scoraggiare i 
.sequestri organizzati finisca 
per incentivare quelli selvag¬ 
gi?» chiede. «Lo dissi subito; tu 


linea dura favorirà i .sequestra¬ 
tori. le famiglie sono costrette 
a lacere c a pagare di nasco¬ 
sto. Ed evidentemente c’é chi 
pensa di potere ottenere co¬ 
munque. in tempi brevi, un ri¬ 
scatto. Magari esiguo, le mia 
sensazione è che molli seque¬ 
stri oggi non vengano denun¬ 
ciali. E che ci sia in crescila, in 
Italia, un fenomeno diverso, la 
minaccia di sequestro con re¬ 
lativa estorsione È ciò che è 
succes.so a quel gioielliere ro¬ 
mano». 

industria ilei rapimenti, fin qui, 
ha coinciso con ndrangliela. 
Né mafia nè camorra hanno 
•investito» in essa, Perchè la 
criminalità calabrese ha .slrut- 
lalo, spiega Macrì, quel «bene 
naturale» a disposizione, il suo 
monte-fortezza, l'Aspromontc. 
Il traffico della droga, dall’Ini¬ 
zio degli anni Ollanla, ha però 
attratto anche la 'ndrangheta: 
oggi con una .sola partila di 
droga cs,sa. clw ormai trulla 


con la Colombia e gli Stati Uni¬ 
ti. guadagna un miliardo. Per 
•tirarlo sU' con un sequestro 
servono 5(i-60 persone all'erta 
per mesi. Se i sequestri si lanno 
ancora, deduce Macrì, è per¬ 
chè «SI vuole comunque sfrut¬ 
tare quel 'bene". l'Aspromon- 
te; è capitale sicuro; serve a da¬ 
re lavoro a molti o a controlla¬ 
re, di converso, il territorio». Ma 
per chi cade in ostaggio è più 
jxtìcoIo.so essere nelle mani 
dell'organizzula, quasi "laylo- 
rizzdta». Anonima calabrese, 
fornita di basisti, telefonisti, 
career.cn. vivandieri, oppure 
netto mani del balordo che si 
trasforma in criminale e seque¬ 
stra «in priiprio» il conoscente 
ricco? •L’Anonima impone 
condizioni più dure, prigionie 
lunghe in i ovi terribili» giiiciica 
Macrì. "Mii la disorganizata/.lo- 
ne. il rischio dell'iinprevislo. 
ixrssono t-sere pericolosi dav¬ 
vero Indurre il rapitore al gc- 
stodis)>cra'o...» 


BN BOLOGNA Por l'Italia è 
medico da appena scile giorni; 
ma per l'ex Urss, ora Unione 
dette repubbliche .sovrane, è 
uno dei massimi luminari nelle 
scienze ortopediche. A Mosca 
dirige con successo e lama in¬ 
temazionale, il Centro per la 
riabilitazione dei bambini sco- 
gliotici e nel nostro paese ci 
abita da appena un paio d’an¬ 
ni. Se non che a Izia Khon, 77 
anni, l'Ordine dei Medici di Bo¬ 
logna ila chiesto se voleva 
isenversi alla loro associazio¬ 
ne, cosi, per prestigio, per il 
piacere di avere, nei loro elen¬ 
chi. una personalità importan¬ 
te. 

Izia Khon, gcniiimcnic, ha 
detto subito di si. l.ui verso Bo¬ 
logna Ila un debito antico e 
d'amore. Nel '39 qui Ila studia¬ 
lo medicina e qui addirittura si 
è laureato. Ma poi la storia ha 
iiTi]X),slo 1 suoi riliiii il la,sci- 
smo, lo paure, la guerra 


Khon tornò cosi in Urss .sen¬ 
za dare l'c.same di Stato, che la 
legge italiana impone a tutti i 
medici per poter e.setcitarc la 
prolessionc. ma diventando 
poi in patria quello che è di¬ 
ventato. Di qui la scoperta bu¬ 
rocratica: se voleva iscriversi 
all’Ordine dei medici italiani 
doveva dare quel famoso es;i- 
me. Khon, da uomo intelligen¬ 
te quale è, ha preso la cosa 
con spirito Gli esami li ha tutti 
superati, con qualche ansietà 
per ginecologia. Del resto a 
itologna lui ci vive da due anni. 
In questa città, ha detto atta 
troiipedci Tg2 che ha scotierlo 
il caso, ha preso anche la resi¬ 
denza e, sempre qui, esercita 
I.) funzione di coordinatore 
detta società italo-sovietica di 
ortopedia. L'unica cosa che. 
loise, non lia compreso del 
tutto detta Penisola nostrana è 
la totale maiicaii/a del sen.so 
del ridicolo della burocrazia 
italiana. 
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L’assassinio di Moto 

Chi trasferì il cadavere? 
Quattro nomi annotati 
nel memoriale per Cossiga 


Il sottufficiale di Finanza 
doveva combattere le evasioni 
fiscali fra i commercianti 
di Roma e della provincia 


Un negoziante alla richiesta 
di tangente Tha denunciato 
alle Fiamme gialle; preso 
mentre incassava tre milioni 


È nata la consulta provinciale 
degli operatori economici 
per combattere la camorra 
e le altre attività criminose 



ANTONIO CiraiANI 


M ROMA. Chi portò il cada¬ 
vere di Moro da via Montalcini 
a via CaetanI il 9 maggio del 
1978? La verità giudiziaria lo 
ignora. Eppure a margine del¬ 
l'ultimo memoriale di Valerio 
MoruccI sono segnati a penna 
alcuni nomi: Callinari, Moret¬ 
ti. Morucci, Seghetti e un altro 
nome indecifrabile. «Li ho 
scritti io*, ha confessato suor 
Teresilla: «Erano per Cossiga, 
per capite*. L’inedito giudizia¬ 
rio ò saltato fuori, quasi per 
caso, durante un processo per 
calunnia che vede alla sbarra 
Gabriella Carlizzi, e come par¬ 
te lesa la suora che fa da tra¬ 
mite tra la De e i brigatisti. Te- 
resina Barillà. 

Ed ò un altro intrigo incredi¬ 
bile, pieno di punti oscuri e di 
stranezze. Come sono andate 
le cose? Nel memoriale spedi¬ 
to dalla suora a Cossiga, c'era¬ 
no alcuni appunti scritti a ma¬ 
no in diverse pagine. Un ap¬ 
punto illegiblle a margine del¬ 
l'azione di via Fani: un nome 
in più? «Non riesco a leggete», 
ha detto durante l'inlcrrogato- 
rio suor Teresilla, dopo aver 
passato lunghi minuti in silen¬ 
zio davanti a quel foglio e a 
quel nome sCTitto 'Con una 
penna verde'. «Ma l'ha scritto 
lei?* ha chiesto il pubblico m'?‘ 
nisKrei''Luigl De fTechy.'«Si. 
certo», ha risposto dopo non 
pochi tentennamenti la suora, 
che ha avuto difficoltà anche 
nel leggere gli altri nomi che 
appaiono al margine della ri- 
costruzione di Morucci. Si trat¬ 
ta dei nomi di Gallinari, di Mo¬ 
retti, di Morucci e di Seghetti, 
che compaiono nelle pagine 
in cui si paria del viaggio in via 
Caetani su due macchine, la 
Renault 4 e la Simea 1000 che 
avrebbe operato da battistra¬ 
da: una macchina che solo 
ora compare nelle ricostiuzio- 
ni giudiziarie. 

Ma c'ò di più, e di fronte al¬ 
le domande incalzanti degli 
avvocati Ligotti c Tarsitano, 
suor Teresilla ha traballalo a 
lungo. Perché oltre al quattro 
nomi ne appare un quinto, 
che potrebbe essere molto in¬ 
teressante. Con una penna 
verde è stato allumo: «Chi», 
con maiuscola iniziale. Dopo 


un altro interminabile silenzio 
la suora ha spiegato: «Proba¬ 
bilmente volevo aggiungere: 
chi altro?*. Una giustificazio¬ 
ne. In netta contraddizione 
con quanto aveva appena 
spiegato per piustiflcare per¬ 
ché aveva aggiunto quei nomi 
solo sulla copia destinala a 
Cossiga: «Erano mie deduzio¬ 
ni, raccolte parlando con loro 
(i brigatisti, ndr), e ho [icnsa- 
to di mandarle al presidente 
perché fosse lutto più chiaro*. 
Si trattava, dunque, di una in¬ 
dagine parallela portata avan¬ 
ti da suor Teresilla, la stessa 
religiosa che nel caso Cirillo 
ha costituito il tramite tra i bri¬ 
gatisti della colonna napole¬ 
tana e Flaminio Piccoli, per la 
storia delle lettere «per salvare 
la De*. E quel «Chi*, aggiunto 
con una penna diversa, che 
cosa voleva spiegare al presi¬ 
dente? 

In mattinata, prima di suor 
Teresilla, era stato ascoltato 
l'ex capo della Digos di Roma 
Mario Fasano. E il funzionario 
aveva dovuto spiegare un'al¬ 
tra storia incomprensibile, 
l'ennesima: quando la Digos 
perquisì lo studio di suorTete- 
silla, il 19 novembre del 1990, 
mandò ai ^dkH un rapporto 
con .sopra scritto: «Esito nega¬ 
tivo*. Solo U' 3 dicembra saltò 
fuori la storia del memoriale 
Morucci originale trovato nel 
corso della perquisizione. E fu 
stilato un secondo rapporto. 
Chissà perché nel primo non 
si faceva menzione di quel 
materiale. E chissà perché 
questo materiale non è stato 
allegato al processo nel quale 
la perquisizione era stata au¬ 
torizzata. - 

Ancora stranezze. E la più 
grande é rappresentata dal 
ruolo che svolge all'Interno 
delle carceri suor Teresilla. La 
religiosa lavora evidentemen¬ 
te per una parte della De, in 
primo luogo per Remigio Ca- 
vedon. Ed é In contatto con 
tutti gli uomini delle Br che so¬ 
no depositari dei segreti del 
caso Moro: oltre a Morucci. 
sono in «stretti* rapporti con 
lei anche Azzolini, Bonisoli e 
Moretti. Quelli che affermano 
ctie la verità di Stato su Moro é 
anche la verità delle Br. 


«Paga e chiudo un occhio» 
Manette al maresciallo 


Chiedeva la tangente anche lui, un maresciallo del¬ 
la guardia di finanza addetto ai controlli fiscali nei 
negozi di Roma e provincia, «Dammi tre milioni e 
chiudo un occhio sui tuoi conti». Ma il proprietario 
di un alimentari dell’Aurelio non ha accettato il ri¬ 
catto. Ora Giovanni Capo, 54 anni, è nel carcere mi¬ 
litare di Forte Boccea, arrestato il 25 novembre scor¬ 
so per concussione. Ad Ostia altri avvisi di garanzia. 


ALBSSANORA BADUKL 


H ROMA. Voleva tre milioni 
per <hiudere un occhio* sui 
conti di un negoziante. Ades¬ 
so il maresciallo maggiore 
della seconda compagnia 
della guardia di finanza Gio¬ 
vanni Capo, 54 anni, è nel 
carcere militare di Forte Boc¬ 
cea, accusato di concussio¬ 
ne. 

Gli ufficiali della sua stessa 
legione, la nona, l’hanno ar¬ 
restato in flagrante lo scorso 
25 novembre. Perché il nego¬ 
ziante, proprietario di uno 
spaccio di alimentari nel 


quartiere Aurelio, ha accetta¬ 
lo la proposta del maggiore, 
ma poi 6 andato di filalo alla 
finanza stessa, denunciando¬ 
lo. 

Il comandante della nona 
legione, colonnello Emanue¬ 
le Seqji, si appella al segreto 
istruttorio per non dare altri 
particolari, ma conforma l'e¬ 
pisodio e sottolinea: «L'al>- 
biamo arrestato noi». Ora del 
caso si occupa il sostituto 
procuratore Pietro Giordano 
e rarrcsto è stato già convali¬ 
dato dal giudice per le inda¬ 


gini preliminari. 

•La .seconda compagnia 
ha il compito di controllare 
le infrazioni fiscali nei negozi 
e copre tutto il territorio di 
Roma e provincia», spiega il 
colonnello Serpi. Giovanni 
Capo però non é stato arre¬ 
stalo in un negozio, ma nella 
sua villa di via Fonte Lacri¬ 
mosa a Tor Lupara di Menta¬ 
na, fuori Roma. Tornava a 
casa con i soldi in tasca. O 
forse aveva dato appunta¬ 
mento proprio II al commer¬ 
ciante, del cui silenzio dove¬ 
va essere proprio certo. Inve¬ 
ce, l'uomo ha deciso di par¬ 
lare, anche se ora dovrà pa¬ 
gare quella multa che il ma¬ 
resciallo gli voleva 
«risparmiare* in cambio di tre 
milioni. La proposta era arri¬ 
vata .subito, la mattina in cui 
nell'alimcntari entrò la finan¬ 
za. Chiesti c guardati i libri 
contabili, il maresciallo deve 
aver scosso la testa. E poi, a 
mezza bocca, un accenno 
bello chiaro alla possibilità di 
chiudere un occhio, in cam¬ 


bio di qualcosina in moneta. 
Con li rLscliio .sottinteso che 
altrimenti chissà quanti cavil¬ 
li si potevano trovare, per far 
lievitare la multa. Il commer¬ 
ciante accettò, prese un ap¬ 
puntamento per la consegna 
dei soldi. Il maresciallo andò 
via soddisfatto. Mentre usci¬ 
va, il padrone deH’alimentari 
slava già slogliando l'elenco, 
in cerca dell’indirizzo della 
finanza. Dove si è presentato 
a raccontare tutto. Il 25, gior¬ 
no fìssalo per la con.scgna 
dei soldi, Giovanni Capo ha 
incassalo tranquillo la sua 
tangente, probabilmente 
non la prima della sua carrie¬ 
ra. Ma il commerciante non 
era solo. Nascosti dietro un 
angolo, alla scena assisteva¬ 
no I colleghi di Capo. 

«Anche nelle migliori fami¬ 
glie possono esserci pecore 
nere», dicono ora alla finan¬ 
za. sottolineando che si tratta 
di un caso isolato. Accanto a 
Giovanni Capo, comunque, 
ci sono le tante «pecore nere* 
di altre famiglie, che escono 


una ad una dal mucchio. Ad 
O.stia, in questi giorni, il nu¬ 
mero di amministratori ed 
impiegali atrestati per con¬ 
cussione è salito a cinque. 
Dopo il geometra della XV ri¬ 
partizione forpreso mentre 
riceveva 17 milioni per una 
concessione edilizia e un uf¬ 
ficiale giudiziario che ne 
chiedeva due e mezzo prer 
eseguire uno sfratto, sabato 
.scorso sono stati ammanetta¬ 
li Pannale Napoli, consiglie¬ 
re circoscrizionale democri¬ 
stiano c presidente della 
commissione commercio. 
Silvano Gamboni, geometra 
responsabile del settore 
commercio all'ufficio tecni¬ 
co circoscrizionale, e Luigi 
Romani, vigile urbano. Chie¬ 
devano dai IO ai 30 milioni 
per concedere «nulla osta» 
ad attività commerciali. Li 
accu.sano in quindici. «Il mu¬ 
ro dell’omeirtà si è rotto», 
esultavano i carabinieri inca¬ 
ricati delle indagini. E nei 
ros.simi giorni sono proba¬ 
ili altri avvisi di garanzia. 


IvC rivelazioni del comandante deU'organizzazione dal 71 al 74 

Senavalle: «Gladio era l^ttima 
ma ha coperto operaaoni inconfessabili» 


«Il controllo della Cia su Gladio era fortissimo». Lo 
dice il generale Gerardo Serravalle, capo della strut¬ 
tura segreta da! 1971 al 1974, in una intervista con¬ 
cessa al settimanale «Avvenimenti L'alto ufficiale 
racconta poi deHe «infiltrazioni» neofasciste e del 
pericolo che le armTSi «SUty behint^iano^te uti¬ 
lizzate perljen altre «azióni». Una ipertesi grahfeima 
sull'attentato ad «Argo», l'aereo dei «gladiatori». 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


■■ ROMA. Gladio, in pratica, 
aveva strettissimi contatti con 
la Cia che controllava diretta¬ 
mente la struttura segreta. A 
lun^, si dovette affrontare II 
perìcolo delle infiltrazioni neo¬ 
fasciste e dell'uso «.sconsidera¬ 
to* del Nasco, i depositi di ar¬ 
mi. Lo racconta il generale Ge¬ 
rardo Serravalle, capo di Gla¬ 
dio dal 1971 al 1974, in una in¬ 
tervista al settimanale «Avveni¬ 
menti» che sarà in edicola 
giovedì. 

L'alto ulficlalc é stato Inter¬ 
rogato, più di una volta, dal 
giudice veneziano Felice Cas¬ 
sou anche in rapporto alla ca¬ 
duta. per un attentato, deU'ae- 
reo «Argo 16* che trasportava ì 


gladiatori a Capo Marrargiu 
per le esercitazioni militari. 
Serravalle, in sostanza, confer¬ 
ma tutti i peggiori sospetti su 
«Gladio* e suH'utio della strut¬ 
tura segreta che avrebbe dovu¬ 
to «combattere una aggressio¬ 
ne proveniente dall' tist» e che 
Invece fu utilizzata Infunzione 
anticomunista. 

Dice Serravalle neH'intervi- 
sta ad «Avvenimenti»: »! miei ti¬ 
mori presero corpo dopo la 
prima riunione con un gruppo 
di gladiatori. Mi resi conto che 
buona parte di quella gente 
era convinta che il compito 
della struttura los.se quello di 
colpire i comunisti prima di un 


eventuale stalo di tensione in¬ 
temazionale. Improvvisamen¬ 
te capii che correvo il rischio di 
trovarmi a capo di una banda 
armata. lAi'altra fonte di 
preòqi^iaÀzióne era il com- 
pprtatnéntq détlà Cia. la cui in¬ 
gerénza in ó^l questione ri¬ 
guardante Gladio era fortissi¬ 
ma. Ricordo che quando deci¬ 
si di smantellare i depositi di 
aimi.pcrché temevo che qual¬ 
cuno potesse utilizzarli illegal¬ 
mente, l'agente di collega¬ 
mento della Cia entrò senza 
bus.sare nel mio ufficio e urlò 
che slavo disarmando la "Stay 
behind"*. 

Serravalle. 51 anni, ora in 
pensione, abita a Perugia c si 
dice contento di aver lasciato i 
.servizi segreti. Aggiunge poi, 
neirinlervisla ad «Avvenimen¬ 
ti», di essersi reso conto soltan¬ 
to più tardi di quanto erano 
«caldi* gli anni nei quali dirìge¬ 
va Gladio e che nel suo am¬ 
biente «c'erano molte ombre*. 
L'lntervi,slatorc gli chiede 
quando apri gli occhi e il gene¬ 
rale ri.spondc; «Nel 1974 quan¬ 
do il giudice di Padova Giovan¬ 


ni Tamburino scopri l'esisten¬ 
za della organizzazione chia¬ 
mata "Rosa dei venti"». Serra- 
valle spiega poi che questa or¬ 
ganizzazione neofascista non 
era Gladio, ma che si stupì' 
.ugualmente : quando si rese 
■ contro che la «Rosa dei venti* 
era un organismo intemazio¬ 
nale. ma mai ufficializzato. Ep¬ 
pure il capo del SId generale 
Vito Miceli oppose ugualmen¬ 
te il segreto di Stato ai giudici 
che indagavano anche se la 
«struttura» di Amos Spiazzi e 
degli altri non dipendeva affat¬ 
to dal «servizio*. 

L'ex capro di Gladio dice di 
essersi pentito di non aver pro¬ 
testato allora. Serravalle rac¬ 
conta poi che tutta la struttura 
Gladio risultava lanaginosa e 
che le armi sepolte erano pro¬ 
babilmente anche inutilizzabi¬ 
li. Forse gli invcniori di Gladio 
- aggiunge II generale - aveva¬ 
no escluso per primi che la 
struttura potesse essere utiliz¬ 
zata per combattere una inva¬ 
sione dall’Est. Il gcn. Senavallc 
dice ancora: «Oggi, la mia opi¬ 
nione è die Gladio, tutto som¬ 


malo, fu legiltima, sicuramente 
dipendente dai voleri della 
Cia, ma fu usala come «coper¬ 
chio* di operazioni inconfessa¬ 
bili che avevano lo xopo di te» 
nere i comunisti lontani dall’a- 
^ ,tqa d) governo con ogni mez- 
"i-zb. Ma questo lo andavo com» 
prendendo a poco a proco*. Il 
generale aggiunge inoltre di 
aver già raccontato di una riu¬ 
nione nella C|ualc si era trovato 
di fronte ad un gruppo di gla¬ 
diatori convinti di dover lare la 
guerra ai conunisli. 

Serravalle parla delle riunio¬ 
ni con il capo della stazione 
Cia di Roma, Rundolph Stone 
(iscritto alla P2- ndr) e con il 
suo vice. L'ex capo di Gladio 
ricorda Vincenzo Vinciguerra, 
il neolascisia autoaccusatosi 
della strage di Peleano che ai 
giudici raccontò tutto di Gladio 
anche nei minimi dettagli. Evi¬ 
dentemente il terrorista nero 
aveva informatori molto in allo 
nei servizi se-grcli. 

Secondo Serravalle, infine, 
l'aereo «Argo* non venne ab¬ 
battuto dal -Mossad», ma per 
motivi da metlere in diretto 
rapporto con Gladio. 


Napoli, tutte 
le categorie 
contro il racket 

«Basta! Non ce la facciamo più a convivere con il 
racket e con rillegalitàl». Così le a,ssociazioni im¬ 
prenditoriali della provincia di Napoli, circa 60.000 
aderenti, hanno dato vita ad una «consulta» alla 
quale i singoli associati potranno rivolgersi. È la pri¬ 
ma esperienza del genere in Italia. Chiesti incontri ai 
ministri Scotti e Martelli p>er definire strategie di lotta 
alla malavita ed al malaffare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Tutti insieme 
contro il «malaffare». Strozzati 
dal racket, oppressi daH'inetli- 
cienza delle istituzioni, vessali 
dalla piccola e grande crimi¬ 
nalità. gli operatori economici 
della provincia di Napoli ade¬ 
renti alle rispettive organizza¬ 
zioni di categoria, dai piccoli 
ai grandi industriali, dagli arti¬ 
giani alle cooperative, dai 
commercianti ai contadini 
(complessivamente circa 
60.000 addetti ai vari settori 
economici), si sono messi in¬ 
sieme per dire basta al racket, 
alle vessazioni della malavita, 
alle carenze del sLstema buro¬ 
cratico e all’lneflicienza delle 
Istituzioni. È nata cosi una 
•con.sulta», presentata ieri, che 
avrà il compito di studiare le 
iniziative da mettere in campo 
contro II malallare e per otte¬ 
nere trasparenza. 

Alcuni settori economici so¬ 
no già in ginocchio, altri han¬ 
no l'acqua alla gola, alcune 
imprese, specie quelle artigia¬ 
ne (come ha denunciato ^f- 
laele Tccce, della Confedera¬ 
zione nazionale artigiani) ri¬ 
schiano di morire perché da 
una parie non riescono 'ad 
avere i contributi della Regione 
(che non ha ancora erogalo 
quelli previsti nell'88) c devo¬ 
no ricorrere al credilo ordina¬ 
rio o, peggio, agli usurai per far 
Ironie agli impegni c dall'altra 
.sono vittime della criminalilà, 
grande e pìccola. 

Il commercio, le attività in¬ 
dustriali grandi c piccole, le 
cooperative, l’agricoltura: non 
c'è allività che non senta l'a- 
slissianle presenza della mala¬ 
vita. la prorompente presenza 
del racket delle estorsioni, •[ja 
libertà di impresa si garantisce 
- ha detto Salvatore Paliotto 
presidente dell'Unione indu¬ 
striali nel presentare la •con¬ 
sulta* - anche contro prevari¬ 
cazioni provenienU dalle Lstitu- 
zioni. Spesso - ha denuncialo, 
ancora, Paliotto - l'imprendi¬ 
tore è costretto a sottostare ad 
azioni assimilabili al racket p>er 
ottenere ciò che gli spetta di 
diritto». 

Una esperienza che tende - 


ha prei:isato Benito Visca -- a 
dare un punto di rifenmento 
agli a.s,sociati, vuol creare un 
o.s,servalorio sulle attività mala¬ 
vitose in relazione alle attività 
economiche, fornire assisten¬ 
za di tutti 1 tipi a chi intende de¬ 
nunciare le sopralfazioni ed i 
sopprusi. Ed ecco farsi strada 
la po.ssibilità che il singolo de¬ 
nunci all'a.s.sociazlone i fatti di 
CUI é vittima c che poi sia l'as¬ 
sociazione o la consulta ad 
agire, denunciare, costituirsi 
parte civile. Il tutto coinvolgen¬ 
do le Istituzioni. 

Sono già stali chiesti incontri 
al ministro dell'Intorno, Scolti 
c della Giustizia, Martelli, )>er 
ottenere una modifica dc>llo 
norme in vigore e tare in modo 
che il •denunciante possa go¬ 
dere, nella prima fase dell'in¬ 
chiesta giudiziaria, del più as¬ 
soluto innominato». 

1a consulta fra le varie asso¬ 
ciazioni ha anche deciso che 
ogni sìngola organizzazione 
debba sottoscrivere un «codice 
■ di autotutela», con il quale cia¬ 
scun singolo as.sociato potrà 
esprimere il proprio impegno 
...e che darà ,alla.coi>^ll^ la for- 
. za necessaria per continuare 
nella im/.iati\a. 

Pur e.ssendo la prima volta 
che una Iniziativa dei genere 
viene presa in una provincia a 
«rischio*, qual e quella di Na¬ 
poli, saranno anche presi con¬ 
tatti con le a.ssoclazioni che 
operano nelle altre province a 
•nschio* m maniera da mettere 
in comune le esperienze e stu¬ 
diare - cono ha precisalo VI- 
sca - gli interventi da proporre 
e mettere in essere. Fino ad og¬ 
gi la lotta contro il malaffare é 
stato l'obicttivo di una associa¬ 
zione o di più associazioni del¬ 
lo stesso settore (oggi, ad 
esempio le centrali cooperati¬ 
ve presentano una prorpia ini¬ 
ziativa) , a Napoli per la prima 
volta tutte, proprio tutte le or¬ 
ganizzazioni di operatori eco¬ 
nomici, si trovano unite in que¬ 
sto sforzo, perché l'economia 
non può vivere .sotto la presen¬ 
za ossessionante del malaffa¬ 
re. 


La procura di Roma chiede il rinvio a giudizio delLimprenditore 

P^urirettì, da Hollywood al 

Le sue società hanno evaso 121 miliardi 


Un complesso giro di fatture tra società tutte legate a 
Giancarlo Parretti. Cosi, secondo il sostituto procu¬ 
ratore Luigi De Flcchy, l'imprenditore della scalata 
alla «Mgm» ha frodato 121 miliardi al fisco italiano. Il 
pubblico ministero ha chiesto il rinvio a giudizio per 
Parretti. per sua moglie Maria Cecconi, per Otello 
Brini e per Salvatore Monaco. L’inchiesta è nata dal¬ 
l'acquisto di 9000 azioni della Ausonia. 



Giancarto Parretti 


M ROMA Azioni comprate e 
vendute. Manovre tutte inter¬ 
ne allo stesso gruppo finan¬ 
ziario che, tra il 19^ e il 1988, 
hanno garantito a Giancarlo 
'Parretti, l'imprenditore orvie¬ 
tano che ha scalato il gruppo 
cinemalogralico americano 
Mgm, di frodare oltre 121 mi- 
.llardi al fisco. 

Almeno questa è la le.si del 
Nucleo tributario della Guar¬ 
dia di ilnanza che, dopo aver 
esaminato le carte contabili 
'delle società del gruppo Par- 
retti. hanno mandato un rap¬ 
porto al sostituto procuratore 
Luigi De Ficchy. E qucsfulti- 
mo, dopo un anno di indagi- 
'ni, ha cliiesto al giudice delle 
I indagini preliminari di rinviare 
a giudizio Giancarlo Parretti. 
come "dominus* delie .società 
. implicate nella vicenda, sua 
moglie Maria Cecconi, (am- 


minìslratrice unica Fìnpart), 
Otello Brini (presidente consi¬ 
glio di amministrazione Fin- 
part) e Salvatore Monaco (li¬ 
quidatore della società «Cen¬ 
tro coniranazioni merci). 

L'inchiesta è partita da un 
casuale controllo della Guar¬ 
dia di finanza nella sede della 
Finpart spa. Insospenili dai bi¬ 
lanci, i militari hanno scavato 
a lungo, tirando fuori una det¬ 
tagliala analisi dell'intero am¬ 
montare della presunta eva¬ 
sione fiscale. 

Cosi hanno scoperto che 
nel 1984 Giancarlo Parretti e 
la moglie avrebbero alterato 
la dichiarazione dei redditi 
per 146 milioni. L'anno suc¬ 
cessivo l’evasione sarebbe 
stata notevolmente superiore: 
55 miliardi. 

Ancora di più nel 1986: 64 
miliardi. Nel 1987 i conti sa¬ 


rebbero stali regolari, mentre 
per il 1988 sarebbe stala evi¬ 
denziala una evasione di due 
miliardi. Complessivamente 
di parla di 121 miliardi di lire 
evasi in quattro anni. 

La Guardia di finanza, dopo 
aver evidenzialo le primo irre¬ 
golarità nelle carte contabili 
della Finpart, ha comincialo a 
esaminare anche la docu¬ 
mentazione di tutte le altre so¬ 
cietà che fanno capo, più o 
meno ulficiaimentc, a Gian¬ 


carlo Parretti, 

L'attenzione, in particolare, 
si 6 incentrala su una .società 
con sede legale a Serravalle, 
nella Repubblica di San Mari¬ 
no: la «Faci Sa». 

Secondo l'accusa, Parrelli c 
Maria Cecconi avrebbero co¬ 
stituito questa società proprio 
per poter elfelluare una serie 
di operazioni per portare a 
termine una coÌos.sale evasio¬ 
ne fiscale. Un esempio: con 
un vortico-so giro di miliardi, la 


Finpart ha acquistalo 9 mila 
azioni della «Ausonia assicu¬ 
razioni spa*. Poi queste azioni 
sarebbero state vendute per 
13 miliardi alla Paci di San 
Marino. Insomma un giro tul¬ 
io interno al gruppo. 

Da uno studio più attento la 
Guardia di finanza avrebbe 
poi notalo che dalle scritture 
contabili della «Ausonia* 
emergeva che la vendita delle 
azioni non sarebbe stala latta 
alla Faci di San Marino ma al¬ 
ia «Sasca iniziative industriali». 
E per una cifra di 24 miliardi e 
non di 13. 

Un giro di eiire e miliardi 
die é continuato negli altri bi¬ 
lanci delle società dello sle.sso 
gruppo Parrelli. Co,sl. in un’al¬ 
tra parte dei bilanci salta fuori 
che quelle azioni sarebbero 
stale pagate 32 miliardi. 

L'unica certezza degli in¬ 
quirenti e che é esistilo un giro 
di fatturazioni false per evade¬ 
re il fisco. E che la Faci di San 
Marino ha svolto in questi an¬ 
ni il ruolo di società dì como¬ 
do a favore della Finpart e del 
gruppo Parretti. Negli atti del¬ 
l’inchiesta ci sono anche altre 
operazioni poco chiare, che 
coinvolgono la società «Mexi¬ 
co» di Siracusa e il «Centro 
contrattazioni merci* sempre 
con sede a Siracusa. riA.Ci. 



Graziano Mesina (nella loto), 
l’ex «re del Sijpramonte* lia 
concluso, ieri, la prima giorna¬ 
ta di lavoro. «Grazianeddu», il 
i8 ottobre scorso, era uscito 
dal carcere di Novara nel qua¬ 
le aveva scontato trenta anni 
di reclusione, dopo la conces- 
sioiibe della libertà vigilala. Mesina si ò .stabilito ad Asti dove abi¬ 
ta con un Iratello. Ora lavora come magazziniere in un cantiere 
edile dì San Marzanotto. In cantiere ù stato accolto con rispetto e 
.simpatia. Mesina. come é noto, ha chiesto al l'residente della Re¬ 
pubblica Cossiga la concessione della grazia. Per ora non ha ot¬ 
tenuto risposta. 


Il primo giorno 
di lavoro 
del magazziniere 
Graziano Mesina 


Palermo 

Denunciato 

giornalista 

dell’Ansa 


M TRAPANI. Nel mirino del¬ 
la procura della Repubblica 
di Trapani é finito questa vol¬ 
ta un giornalista dell’Ansa di 
Palermo, Francesco Viviano, 
autore dì un servizio sulle di¬ 
chiarazioni di un pentito dì 
Alcamo, Benedetto Filippi 
che, con le sue rivelazioni, 
ha consentilo di far luce sulla 
faida che sta decimando le 
cosche maliose della zona. 
L'ennesima Inchiesta sulla 
«fuga di notizie» è stala aper¬ 
ta dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Trapani, Antoni¬ 
no Coci, dopo la pubblica¬ 
zione, su tutti i quotidiani si¬ 
ciliani, di alcuni servizi relati¬ 
vi alle dichiarazioni di Filippi. 
Dopo aver ordinato ai cara¬ 
binieri di effettuare accurate 
perquisizioni nella sede del¬ 
l'Ansa di Palermo e nella re¬ 
dazione del giornale /'Ora, Il 
procuratore ha invialo a Vi¬ 
viano un decreto di citazio¬ 
ne. l-a denuncia per favoreg¬ 
giamento personale è scatta¬ 
la al termine di un lungo in¬ 
terrogatorio svoltosi nella ca¬ 
serma dei carabineiri di Tra¬ 
pani. Agli investigatori che gli 
chiedevano di rivelare la fon¬ 
te delle informazioni pubbli¬ 
cate, Viviano ha opposto il 
segreto profes,sionale. sanci¬ 
to dalla legge. 


Pompe funebri 

Tre infermieri 
sospesi 
dal lavoro 


■■ ROMA. Se il dipendente 
di un ospedale avverte solle¬ 
citamente gli impresari delle 
pompe funebri del decesso 
imminente o già avvenuto 
dei ricoverati, commette un 
atto contrario ai doveri d'uffi¬ 
cio e va sospeso dal pubblico 
servizio. Lo afferma una de¬ 
cisione della se.sla .sezione 
penale della Corte di cassa¬ 
zione che ha respinto il ricor- 
.so di tre dipendenti dell'o¬ 
spedale Ingrassia di Palermo. 

Maria Assunta Cascino, 
ausillaria socio-sanitaria del- 
l'ospedale. Luigi Pizzo, infer¬ 
miere professionale e Anto¬ 
nio Tarantino, portiere del 
nosocomio, ricevevano com¬ 
pensi dagli impre.sari di pom¬ 
pe funebri in cambio di noti¬ 
zie relative alla morte immi¬ 
nente o avvenuta dei degenti, 
e, .spes.so, litigavano tra loro 
per accaparrarsi la «tilolarié- 
tà» della salma. 

Il tribunale di Palermo, 
confermò l’ordinanza del 
giudice per le indagini preli¬ 
minari applicando la misura 
cautelare della sospensione 
dell'esercizio del pubblico 
servizio. 1 tre hanno presen¬ 
tato ricorso in cassazione ma 
la Suprema corte non ha ac¬ 
colto le loro ragioni. 
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""NEL MONDO _ 

L’indipendenza ha vinto con oltre il 90 per cento dei voti 
L’ex leader comunista eletto presidente al primo turno 
«Adesso mi auguro che tutti riconoscano il nuovo Stato» 
Secco no all’Unione di Gorbaciov. «Trattiamo sul disarmo» 


Kiev in festa chiede aiuto al mondo 


Kravduk: «Le nostre armi nucleari non sono un pericolo» 


In Ucraina oltre il 90% in favore deU’indipendenza. 
Kravciuk è il presidente (con il 60%) : «Mi auguro 
che il nostro Stato sia riconosciuto dalla comunità 
intemazionale». Rassicurazioni sul nucleare: «Pro¬ 
poniamo un organismo collegiale con Russia, 
Ucraina, Bielorussia e Kazakhstan». I nazionalisti del 
•Rukh» vogliono un governo di «fiducia nazionale». Il 
loro capo, Drach: «tóavciukva tenuto d’occhio..,». 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIROIOSBirai 


M KIEV. «E adesso mi auguro 
che, presto, i vostn paesi rico¬ 
noscano il nostro Stato...-. So¬ 
no le prime parole del neo- 
eletlo presidente deH'Ucraina, 
Leonid Kravciuk. In una sala 
del Soviet Supremo, davanti a 
deputati di numerosi paesi oc¬ 
cidentali, rivolge il suo appello 
al mondo. L'indipendenza ha 
vinto con una percentuale tra- 
wlgente: oltre il 90% secondo 
l'ultimo dato della commissio¬ 
ne elettorale. E con le parole 
del capo di questa commissio¬ 
ne, Vltalij Boiko. l'Ucraina ha 
dato ieri un altro .schiaffo a 
Gorbaciov: -Il risultato - affer¬ 
ma Boiko - ci consente di abo¬ 
lire il referendum del 17 mar¬ 
zo, quello in favore dell'Unio¬ 


ne-. Referendum schiaccia re¬ 
ferendum e l'addio 6 definitivo 
per l'Unione che Gorbaciov 
tenta disperatamente ancora 
adesso di rabberciare in qual¬ 
che maniera. Il si alla «nezalez- 
nost- ucraina è stalo compatto 
nelle regioni occidentali (Lco- 
poli, TemopoU e lvano-F7an- 
kovsk) c in quelle centrali 
(compreso Kiev) con qualche 
sfilacciamentc 'contato In Cri¬ 
mea (S4%) che ha I confini 
Nord-orientali con la Russia. 

Kravciuk ha vinto anche lui. 
con il 60%. La notizia, ufficiosa, 
gli viene data da un funziona¬ 
rio che allena il microfono in¬ 
terrompendo l'incontro con le 
delegazioni intemazionali; -È 


No comment di Gorbaciov 
In pericolo il futuro dell’Unione 


Eltsin pronto 
a riconoscere 
l’Ucraina 


Mikhail Gorbaciov e il suo entourage hanno recito 
con molta cautela alle notizie provenienti da Kiev. I 
portavoce presidenziali ripetono continuamente 
che ii voto per l’indipendenza non significa neces¬ 
sariamente ia secessione daH'Unìone. La stessa spe¬ 
ranza Gorbaciov i'ha espressa al telefono a Kravciuk 
e al presidente del Kazakhstan, Nazarbaev, ma l’av¬ 
venire del nuovo trattato sembra compromesso. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLOVILLARI 


■i MOSCA Sul palazzo che 
ospita la residenza del presi¬ 
dente sventola, come sempre, 
la bandiera dcll'Urss. Attorno 
al palazzo le mura del Cremli¬ 
no danno l'impressione- di pro¬ 
teggere un vuoto, un potere 
che non c'è più. Quando tem¬ 
po ancora sventolerà quella 
bandiera? Mesi, giorni, ore? 
Dopo il voto ucraino è questo 
l'interrogativo. Ma il palazzo 
presidenziale ieri ha taciuto. 
tCorbaciov ha deciso di aspet¬ 
tare I risultati ufficiali-, si sono 
giustificati i collaboratori del 
presidente. Probabilmente il 
colpo che è venuto da Kiev è 


troppo forte per reazioni affret¬ 
tate, «a caldo-. 

Gli uomini del presidente si 
sono limitati ieri a ripetere che 
il plebiscito per l'indipendenza 
della seconda (per importan¬ 
za e peso politico-economi- 
co) repubblica dell'Unione 
non significa necessariamente 
secessione, abbandono della 
•cosa comune-, -L'Ucraina ha 
bisogno dell'Unione, cosi co¬ 
me l'Unione ha bisogno del¬ 
l'Ucraina-. dicono continua- 
mente, forse più per incorag¬ 
giare se stessi che per altro. Il 
portavoce di Gorbaciov, An¬ 
drej Graciov, evita però di far 


già sicuro, il vincitore è lui-. 
Scatta l'applauso, il pnmo da 
presidente. Il suo più diretto 
avversano, il candidato del 
movimento nazionalista Rukh, 
Viaceslav Ciomovil, è rimasto 
molto indietro riuscendo a 
strappare circa il 25% dei voti. 
Troppo poco per insidiare lo 
sperimentalo Kravciuk, che gli 
elelton hanno preterito perchè 
in lui hanno visto, nonostante 
il passalo di -numero due- del 
Partito comunista ucraino, 
l'uomo rassicurante, il politico 
-centrista- capace di affronta¬ 
re, con piglio di statista, i primi 
ardui passi della nascita dello 
Stalo. Kravciuk sorride all'an¬ 
nuncio e ritorna sulla questio¬ 
ne più scollante posta dalla vit¬ 
toria dcH'indlpendcnza. L'U¬ 
craina non è come il Baltico, 
né come la Georgia o l'Arme¬ 
nia, l'Ucraina ha l'arma nu¬ 


cleare sul proprio territorio ed 
anzi, insieme alla Russia, è l'u¬ 
nica produttrice tra le ex Re¬ 
pubbliche deirUnione. Sul ta¬ 
volo del neo-presidente si so¬ 
no ammas-sati dispacci che ri¬ 
velano le preoccupazioni della 
Nato suH'inccrto destino delle 
testale strategiche, e per la Cee 
sull'altrettanto incerta partita 
dei debiti da ripianare. -Le ar¬ 
mi nucleari - risponde - devo¬ 
no essere eliminale. E a questo 
SI deve arrivare con una tratta¬ 
tiva che coinvolga le altre tre 
Repubbliche: Russia, Bielorus¬ 
sia e Kazakhstan. Ci vuole un 
organismo collettivo che go¬ 
verni questo processo perché 
è inammissibile che neH'cx 
Urss vi siano più potenze nu¬ 
cleari. Ne nascerebbero pro¬ 
blemi politici nell'intero mon¬ 
do-. 

Festeggia Kravciuk. Festeg- 


g ia il Rukh dello scrittore Ivan 
irach che ieri sera è andato al¬ 
la grande festa organizzata al¬ 
l'albergo Il Cigno dalla diaspo¬ 
ra canadese. Canti, balli, brin¬ 
disi e ubriacature in onore di 
una indipendenza che il movi¬ 
mento na'zionalista ha insegui¬ 
to da due anni e che adesso è 
una realtà su cui mette il pro¬ 
prio mantello di potente orga¬ 
nizzazione che chiede al presi¬ 
dente di dare vita ad un gover¬ 
no di -fiducia nazionale-. Net 
pomeriggio, in un salone della 
splendida sede dell'Unione 
degli scnitori, Ivan Drach an¬ 
nuncia «l'opposizione costmt- 
tiva- al -nemico- Kravciuk. Il 
Rukh sembra un po' avere ac¬ 
cusalo il colpo perché, forse, 
s'aspettava di poter bloccare 
Kravciuk al primo turno per 
poi insidiarne il primato nel 
ballottaggio. Drach adesso è 



finta di niente e la capire che 
adesso tutto diventa terribil¬ 
mente difficile; «ogni repubbli¬ 
ca cerca, nella forma che essa 
si sceglie, di dire addio al pa.s- 
salo, di rompere con l'impero 
centralizzato e diretto daila bu¬ 
rocrazia di Mosca, ma questo 
viene fatto per ristabilire rap¬ 
porti più naturali, dunque più 
solidi ncH'ambito della nuova 
Unione-, dice, ma aggiunge 
che questo obiettivo - la nuova 
Unione - non è immediato; «è 
possibile che servirà del tem¬ 
po, ma sono convinto che i po¬ 
poli deirUrss si metteranno in¬ 
sieme per creare un'Unione, in 
una qualche forma-. Quale for¬ 
ma e. soprattutto, quanto tem- 
Impiegheranno per capirlo? 
molto improbabile, per 
esemplo, che l'Ucraina lo ca¬ 
pisca entro dicembre, la .sca¬ 
denza fissata da Gorbaciov per 
la firma del nuovo trattato poli¬ 
tico. Leonid Kravciuk, il vinci¬ 
tore delle elezioni, l'ex Ideolo¬ 
go dei comunisti ucraini ades¬ 
so uomo forte del nuovo pote¬ 
re nazionalista, ha già invitato 
le altre tre repubbliche «nu¬ 


cleari- - la Russia, la Bielorus¬ 
sia e il Kazakhstan - a mettere 
in piedi un organo collettivo 
per governare insieme l'arse¬ 
nale atomico. Nessun accenno 
al ruolo del centro, come pre¬ 
visto dal trattato politico pre¬ 
parato da Gorbaciov. Un chia¬ 
rissimo segnale della linea di 
condotta che Kiev terrà in futu¬ 
ro; trattative dirette con Eltsin, 
scavalcando del tutto Mikhail 
Gorbaciov. 

Che cosa stia meditando in 
queste ore il leader sovietico 
non è difficile capirlo. Il nuovo 
trattato, lasciandogli alcuni 
poteri, come il controllo dell'e¬ 
sercito, o permettendogli di 
parlare con qualche autorità ai 
popoli deli'cx Urss, grazie alla 
possibilità di elezione dirette, 
gli avrebbe consentito di rima¬ 
nere al suo posto con suffi¬ 
ciente dignità. Ma adesso? La 
linea di difesa approntata per 
far fronte a un massiccio volo 
degli ucraini a favore dell'indi- 
pcndenza e cioè che solo po¬ 
chi mesi fa, a marzo, una gran¬ 
de maggioranza degli stessi 
ucraini aveva votalo per man¬ 


tenere l'Unione, è politica- 
mente molto debole. -L'Unio¬ 
ne nella (orma voluta da Gor¬ 
baciov sembra adesso impos¬ 
sibile. Se questo non significa 
che Gorbaciov debba lasciare 
del tutto la scena, tuttavia vuol 
dire che il suo peso politico sa¬ 
rà ridotto al minimo-, ha com¬ 
mentato Andre) Kortunov, 
analista dell'autotevole Istituto 
per gli Usa c il Canada dell'Ac¬ 
cademia delie scienze. 

Inizia dunque il conto alla 
rovescia? Gorbaciov ha telefo¬ 
nato ieri a Kravciuk e a Nazar¬ 
baev (il presidente del Kaza- 
khslan, anch'esso eletto do¬ 
menica) per congratularsi con 
loro. È stato un primo contatto: 
ha espresso la speranza che 
l'indipendenza dell'Ucraina 
possa essere d'incentivo a una 
sua adizione volontaria all'U¬ 
nione di stali sovrani. Non è la 
seprarazione ma la redistrìbu- 
zionc dei poteri, il rinnova¬ 
mento democratico delle strut- 
tire paiLsovietiche, che si devo¬ 
no appoggiare sulla sovranità 
completa e illimitata dei mem¬ 
bri cleirUnione. l'unica via per 


realista e ammette che la 
«maggioranza silenziosa- degli 
ucraini ha scelto il <almo c 
rassicurante- uomo di governo 
piuttosto che il vivace Ciomo¬ 
vil, ex dissidente con molti an¬ 
ni di carcere sulle spalle. «Gli 
elettori in questa situazione, 
con la Russia di Eltsin, la confi¬ 
nante Polonia di Walesa e la 
Romania che avanza pretese 
territoriali, hanno deciso di af¬ 
fidarsi a Kravciuk che sa cosa 
significa governare-. L'opposi¬ 
tore che rende omaggio al po¬ 
tere. Alquanto curiosa questa 
posizione di Orach ma molto 
politica, con i piedi a terra. Il 
capo dei nazionalisti, infatti, 
aggiunge: «Il nostro obiettivo 
principale era l'indipendenza. 
E l'abbiamo ottenuto. Adesso 
ci vuole un governo che co- 
stmisca questo Stato e noi vo¬ 
gliamo aiutare questo proces¬ 
so-, 

I dirigenti del Rukh stanno 
decidendo in queste ore la lo¬ 
ro nuova strategia. Resterà il 
movimento? Si trasformerà in 
tanti partiti? Drach, che si dice 
sia in procinto di abbandona¬ 
re. vuole intanto saziare la fe¬ 
deltà di Kravciuk. «dell'uomo 
- afferma - va controllalo con 


quattro '.xtchi, non va mai di¬ 
menticato il detto "abbi fiducia 
ma veril.ca"-. Al nuovo presi¬ 
dente si domanda il conto ma 
gli si offre anche collaborazio¬ 
ne per un governo di tecnici 
che a(fn.intino l'opiera di edifi¬ 
cazione statale. Si discute sulla 
necessiL't o meno di dare pote¬ 
ri speciali a Kravciuk in questa 
fase. Su questo i deputati del 
Rukh non sono d'accordo. Il 
presidente lo vogliono control¬ 
lane in Parlamento perché so¬ 
no ancora convinti che su di 
lui può continuare ad eserci¬ 
tarsi la pressione degli appara¬ 
ti di partito, della burocrazia 
amminusbativa che è viva e ve¬ 
geta. I nazionalisti, peraltro, 
pronosticano una crisi presi¬ 
denziale nel giro di due anni: 
Kravciuk sarà costretto a di¬ 
mettersi e al suo posto, final¬ 
mente, ootrà andare un vero 
indipendentista. Che potrebbe 
anche essere lo sconfitto Cior- 
novil, una volta nominato al 
posto di Drach. Ma il poeta 
Drach a'iverte: «Ora si deve evi¬ 
tare uno scontro interno. Su¬ 
biamo le pressioni di Gorba¬ 
ciov c d Eltsin, l'economia è a 
pezzi e l'esercito di un milione 
di persone è da ridurre». 



pagare li minor prezzo per la 
transizione verso una nuova 
qualità democratica, tenendo 
conto degli Interessi reali del 
paese, ha detto ai due presi¬ 
denti. Ma se, come ha aflerma- 
to Kravciuk, la Russia di Boris 
Eltsin è pronta a riconoscere 
l'Ucraina indipendente (e in 
nottata Boris Eltsin l'avrebbe 
confermalo in TV), la spieranza 
di (jorbaciov non ha alcuna 
possibilità di realizzarsi. Il pre¬ 
sidente msso, che sino ad oggi 
ha sostenuto gli sforzi di Gor¬ 
baciov Pier mantenere l'Unio¬ 
ne. qualche giorno la aveva 
dello sulle /svestia che se l'U¬ 


craina non firma il nuovo trat¬ 
tato. nemmeno la Russia lo fir¬ 
merà. Ma la partita non si sta 
giocando solo sul piano inter¬ 
no. La nascita, in Europa, di 
una nuova grande potenza di 
52 milioni di abitanti, dotata di 
armi nucleari, sta creando forti 
preoccupazioni in tutte le ca¬ 
pitali occidenlali (ma anche 
dell'Est). Non a caso il segreta¬ 
rio di stato americano, James 
Baker, sta per fare le valigie: 
obiettivo Mosca e Kiev, ^rà 
una visita impxrrtante, questa, 
perchè l'Inviato americano po¬ 
trebbe assistere in prima per¬ 
sona a svolle decisive. 
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Nel Kazakhstan 
un plebiscito 
per Nazarbaev 
presidente 



Mentre l'Ucraina celebra la vittoria del voto indipendenti¬ 
sta, nel Kazakhstan, la maggiore delle repubbliche isla¬ 
miche dell'Urss, le elezioni presidenziali svoltesi domeni¬ 
ca si sono tradotte in un plebiscito pier Nursultan Nazar¬ 
baev (nella foto), confermato nella carica di presidente 
alla quale era stato nominato nell'aprile dell'anno scorso 
dai voto del parlamento. Secondo l'agenzia indiprenden- 
te Interfax, i risultati preliminari indicano che Nazarbaev, 
un riformista di 51 anni, ha ottenuto il 98% dei voti. Na- 
zarbayev, emerso come una delle personalità più in¬ 
fluenti in un'Unione Sovietica avviata alla disgregazione, 
era l'unico candidato in lizza, sulla base di un program¬ 
ma px>litico appoggiato da tutti i partiti. Elevato l'afflusso 
alle urne, che ha raggiunto r88%. Nazarbaev si è imp>e- 
gnato per la transizione graduale all'economia di merca¬ 
to e per una linea moderata sul problema della rifonda- 
zione dell'Urss, dichiarandosi favorevole al mantenimen¬ 
to dell'Unione politica ed economica tra le repubbliche. I 
risultati definitivi delle prime elezioni presidenziali dirette 
del Kazakhstan sono attesi preroggi. 

Circa tremiia allievi e inse¬ 
gnanti dell'accademia mi¬ 
litare «Frunze» di Mosca 
hanno rivolto un appiello <il 
ministero della difesa del- 
rUrss chiedendo di essere 
autorizzati, assieme agli al- 
tri ufficiali e sottufficiali in 
servizio su tutto il territorio dell'Unss, a prortare c usare le 
loro armi «in caso di attentato alla vita e alla dignità delle 
persone in servizio e dei loro familiari». Gli allievi e gli in¬ 
segnanti chiedono che venga informato il presidente Mi¬ 
khail Gorbaciov e i presidenti degli stati baltici che gii ufi- 
ciali sovietici si riservano il diritto di creare un'organizza¬ 
zione prer la difesa della vita dei militari e dei loro familia¬ 
ri. A spingere gli allievi a rivolgere questo appiello è stata 
l'uccisione, la settimana scorsa, del ma^iore V. Birilov in 
Georgia durante un attacco da parte di sconosciuti con¬ 
tro un impiemto militare. 


Urss 

Militali chiedono 
diritto 

all’«autodifesa» 


MortoaGiicago 
George Stigler 
premio Nobel 
per l’economia 


Si è sprento ieri all'età di 80 
anni l'economista ameri¬ 
cano George Stigier, che 
nel 1982 aveva vinto il pn:- 
mio Nobel prer l'economia 
grazie ai suoi studi «sulle 
cause e gli effetti economi- 
ci della regolamentazione 
pubblica». Insieme a Milton Friedman e od altri economi¬ 
sti, Stigler è stato uno dei maggiori protagonisti della co¬ 
siddetta «scuola di Chicago-, che ha predicato l'esigenza 
di ridurre l'intervento dello stato dell'economia. Negli ul¬ 
timi vent'anni. e soprattutto negli anni 80 durante l'am- 
ministrazione Reagan, i precetti della scuola di Chicago 
hanno avuto una forte influenza sulla politica di derego¬ 
lamentazione economica della Casa Bianca. Stigler è de¬ 
ceduto in seguito ad un attacco cardiaco neH'ospredale dr 
quella stessa Università di Chicago, ove aveva a lungo in¬ 
segnato prima di assumere il ruolo di prolessore onora¬ 
rio. 


Gorbaciov 
senza stipendio? 
Niente soldi 
al Cremlino 


Venerdì scorso il presiden¬ 
te Mikhail Gorbaciov e tutti 
gli impiegati della presi- 
denza sovietica non hanno ' 
ricevuto lo stipendio di no¬ 
vembre: lo ha detto oggi il 
presidente del Soviet del- 
l’Unione, una delle due c.»- 
mere del Parlamento sovietico. L’informazione è .stata 
tuttavia smentita dal Cremlino, dove un espxrnente del- 
l'ulficio stampa ha risposto seccamente che «tutti sono 
stati predati perché tutti hanno lavorato». Parlando con i 
giornalisti nei corridoi del Parlamento russo Constantin 
Lubientchenko ha confermato pierò che né lui né i suoi 
collaboratori avevano ricevuto lo stiprendio. «Il contabile 
del Cremlino non aveva denaro liquido - ha detto - e ci 
ha spiegato che la direzione della (Josbank (la banca di 
Stato sovietica) aveva bloccato tutto. C’è una sola cassa 
in tutto il Cremlino, dunque i servizi presidenziali non 
hanno ricevuto il becco di un quattrino», ha concluso. 


Un network 
Usa-Urss 
per trasmissioni 
in tutto il mondo 


La World one ine, una 
compiagnia televisiva della 
Florida ha annunciato un 
accordo con la sovietrea 
Costeiradio - l'ente televisi¬ 
vo dell'unione delle repu- 
bliche sovietiche - e il mlni- 
SOViettCO delle piOSte 
e telecomunicazioni prer la creazione di un network teli^ 
visivo con base a Mosca che irradierà i propri programmi 
in tutto il mondo. Il costo del progetto si ^irà intorno ai 
55 milioni di dollari. Il network userà un sistema di satelli¬ 
ti sovietici già oprerante che è servito finora ad irradiare 
programmi radio televisivi alle runbasciate sovietiche nel 
mondo. 


VIROINIALORI 


Washington chiede una effettiva democratizzazione e la cooperazione con la Russia 

Bush saluta i vindtori ma detta condizioni 


«Il banco di prova ora è la cooperazione tra Ucraina e 
Russia»; questa la condizione chiave di Bush per il rico¬ 
noscimento. Un emissario speciale Usa, subito a Kiev 
Pier sondare il grado di «responsabilità» delle nuove au¬ 
torità ucraine, sarà .seguito a ruota da Baker a Mosca, 
per tentare di mettere d’accordo Kravciuk, Eltsin e 
(Jorbaciov. «Sia Eltsin che Gorbaciov hanno promesso 
a Bush di essere realisti», fa sapere Filzwater. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

--SIRQMUNDQINZBIRO 


M NEW YORK Bu.vh è pronto 
a riconoscere l'Ucraina indi¬ 
pendente. Ma a precise condi- 
^ni. La principale delle quali 
è che 11 nuovo presidente 
ucraino Kravciuk sappia con¬ 
cordare un modus vtvendi, 
configurare un «rapprerto di 
coopierazione-, con la Russia e 
con il Centro, cioè con Eltsin e 
con Gorbaciov. A Baker, cui 
Bush ha ordinato di recarsi a 
Mosca subito dopo che un 
emissario speciale avrà con¬ 
dotto «consultazioni- a Kiev, il 
compito di mettere insieme le 
tre parti, mo,strando un'abilità 
diplomatica pari, se non supe¬ 


riore a quella che ha già mo¬ 
strato nella «missione impossi¬ 
bile- prer mettere insieme arabi 
c israeliani. 

Gli Usa prendono atto del 
referendum in Ucraina. Anzi lo 
salutano come «espressione di 
democrazia che rappresenta 
un tributo allo spirito del prepre- 
lo ucraino». Ma anche un «tri¬ 
buto alla sconfitta del golpre in 
cui Eltsin aveva svolto un ruolo 
cosi decisivo». Prosprettano II ri¬ 
conoscimento, «il tipo di rap- 
prerti normali con l'Ucraina 
che CI si attenderebbe con un 
Paese che si sta democratiz¬ 
zando». Ma a condizione che 


Kiev dia effettivamente prova 
di democratizzazione e non tr- 
saformi l'indiprendenza dal- 
rUrss in un conflitto con Mo¬ 
sca. «Siamo coscienti che l'in- 
diprendenza solleva alcune 
questioni complesse che devo¬ 
no essere risolte tra la Russia, 
l'Ucraina e il Centro. Il banco 
di prova della loro capacità di 
compiere una transizione ver¬ 
so società democratiche che 
risprettano i diritti degli indivi¬ 
dui sarà l'instaurazione di un 
nuovo rapprerto di cooprerazlo- 
ne tra la Russia c l'Ucraina, 
fondato suH'aprertura e sul ri¬ 
spetto reciproco. Noi auspi¬ 
chiamo che i leaders a Mosca 
e a Kiev stabiliscano un rap¬ 
porto del genere-, ha dichiara¬ 
to ieri il portavoce di Bush, 
Filzwater, leggendo un lesto 
che era stato discusso sino alle 
virgole nelle ore precedenti. 

Come anticipato, la prima 
mossa di Washington nei con¬ 
fronti dell'Ucraina indipren- 
dente .sarà l'invio a Kiev di un 
emissario spreciale. non anco¬ 
ra un ambasciatore. Thomas 


Niles, l'assistente segretario di 
Stato per gli affari curoprei c ca¬ 
nadesi, che era già stato incan- 
cato di un'altrettanto delicata 
missione nella Jugoslavia sul¬ 
l'orlo della guerra civile, ha 
avuto da Baker l'indicazione di 
condurre reonsultazioni» con 
la dirigenza ucraina in partico¬ 
lare su tre ordini di questioni 
che il prertavoce della Casa 
Bianca ha definito di «fonda¬ 
mentale impxirianza». Dovrà 
In.somma accertare le creden¬ 
ziali di «responsabilità» c di 
«democrazia» del nuovo Stato. 
Il primo ordine di que.stioni n- 
guarda «il modo in cui l'Ucrai¬ 
na può affermare l'impegno 
sullo norme elementari che 
reggono I rapporti intemazio¬ 
nali in base all'Atto finale di 
Helsinki, alla Carta di Parigi c 
ad altri documenti della Confe¬ 
renza prer la sicurezza euro¬ 
pea, in particolare il rispretto 
delle frontiere. Il secondo ri¬ 
guarda il modo In cui pensano 
di rinunciare alle armi nucleari 
c «garantire politiche prer la si¬ 
curezza responsabili», cioè ri¬ 
nunciare ad un esercito che 


pressa rappresentare una mi¬ 
naccia prer le altre repubbliche 
o i preesi europei confinanti. 
Infine. Niles discuterà una .se¬ 
rie di temi economici, compre¬ 
so ilmodo in cui Kiev intende 
a.ssumcrsi impregni prer la pro¬ 
pria quota del debito estero 
deirUrss. 

Fatto questo esame all'U¬ 
craina, Niles tornerà a rilcrire a 
Baker, cui Bush ha già ordinato 
di recarsi a ruota a Mosca e a 
Kiev prer «ulteriori consultazio¬ 
ni su questi temi con i ledcrs 
della Russia dcU'Ucraina e del 
Centro», in altri temiini prer cer¬ 
care di mettere insieme Krav¬ 
ciuk. Eltsin c Gorbaciov. Que¬ 
sta è l'esplicita condizione 
chiave prer il riconoscimento 
diplomatico dell'Ucraina indi- 
prendente, anche se il prertavo- 
ce della Casa Bianca ha prefe¬ 
rito definirli « 011160 » anziché 
«condizioni». 

Rtzwatcr, preannunciando 
un cordinamento anche con 
gli alleati europei, ha anche ri¬ 
velato che nel fine settimana 
oltre che con Gorbaciov Bush 


aveva avuto conversazioni te¬ 
lefoniche con il presidente rus¬ 
so Eitsin c con il primo mini¬ 
stro canadese Mulroney, «Tutti 
e tre la vedono molto come la 
vedono gli Stati Uniti, cioè vo¬ 
gliono fornire approcci co¬ 
struttivi e realistici ai mutamen¬ 
ti che sono in corso», ha detto, 
E alla domanda specifica se ci 
fossero attriti con Gorbaciov, 
ha risposto: «i Io, non prevedia¬ 
mo ostacoli. Penso che tutti e 
Ire, Gorbaciov compreso, vo¬ 
gliano essere realistici nel loro 
approccio». 

In un'intervista domenica al¬ 
la rete tv Usa CBS l'ambascia¬ 
tore di Bush a Mosca, Strauss, 
si era detto ottimista sulla pres- 
sibililà di questa sorta di «com¬ 
promesso a tre»: «Personal¬ 
mente ritengo che tra sei mesi, 
dodici, ci sarà ancora un'Unio¬ 
ne, anche se un'Unione diver¬ 
sa da quella che c'era in passa¬ 
to». Ma al tempo stesso aveva 
tracciato un quadro terrifican¬ 
te delle difficioltà di un Paese 
«a pezzi», non escludendo 
neppure la piossibilità di un 
nuovo golpre, stavolta militare. 


Cento rubli per un dollaro 
Crolla il cambio turistico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


HI MOSCA. Davanti agli spor¬ 
telli della Vnesheconombank 
(la banca sovietica autorizzata 
a cambiare valuta) ieri c'era 
un cartello con su scritto: 
«Chiuso». È stato questo il pri¬ 
mo effetto della liberalizzazio¬ 
ne del cambio del rublo, deci¬ 
sa prima da Eltsin c prei accet¬ 
tata dalla Gosbank (la banca 
di stalo deirUrss), entrata in 
vigore appunto da ieri. Secon¬ 
do le nuove dispxisizloni, infat¬ 
ti, il valore del rublo, prer quel 
che riguarda il cambio turistico 
- fissato a 47 rubli per dollaro 
prima della liberalizzazione - 
venrà stabilito giornalmente 
dalle autorità sulla base della 
libera contrattazione nelle bor¬ 
se e nelle aste di valuta. Su 
queste mercato ha già rag¬ 
giunto 1 134 rubli prer dollaro. 
In un piaese dove le autorità 
monetarie non hanno ancora 
gli strumenti adatti prer interve¬ 
nire sul mercato e con un'ipre- 
rinflazione interna sarà difficile 
arginare il crollo in verticale 
del cambio del rublo, di qui 
probabilmente prima l'incer¬ 
tezza e poi la decisione di la¬ 


sciare gli sprertelli chiusi - ieri 
erano aprerti solo quello dcl- 
l'aereoporto intemazionale di 
Sheremetevo, per dar modo ai 
turisti di cambiare i mbli rima¬ 
sti prima di lasciare il territorio 
sovietico - c quelli di alcune 
banche commerciali. In queste 
ultime il cambio è immediata¬ 
mente crollato a 80 mbli per 
dollaro, molto vicino al lasso 
del mercato nero. Qualche 
banca ha offerto fino a 100 m- 
bli contro un biglietto verde. 

Ma i margini dì manovra per 
difendere il valore del mblo 
non esistono più, prerché - co¬ 
me ha affermato il vice pre¬ 
mier msso, Gaidar - «l'inflazio¬ 
ne è cosi rapida che pur lavo¬ 
rando a pieno ritmo non si rie- 
.sce più a stampare la quantità 
di biglietti necessaria a soddi¬ 
sfare il bisogno», e per la ragio¬ 
ne che le riserve valutarie della 
Vnesheconombank (è l'istitu¬ 
to che gestisce il debito este¬ 
ro) «sono prossime alla zero». 
Il risultato è la Vnesheconom¬ 
bank - che non dichiara ban¬ 
carotta per ragioni politiche - 
non è più in grado di ridare la 


valuta ai propri depresitanti, cit¬ 
tadini c imprese: una circolare 
interna autorizza solo a riceve¬ 
re versamenti e a concedere 
valuta solo prer le merci impreir- 
tate che sono già entrate in 
Urss. Ma se la Vnesheconom¬ 
bank sta cercando disprerata- 
mente di evitare una clamoro¬ 
sa bancarotta, la banca centra¬ 
le mssa altrettanto disprerala- 
mente sta lottando prer evitare 
di mandare in tilt le officine 
che stampano mbh: cosi ìen 
ha comunicato che non finan¬ 
zierà le richieste delle imprese 
prer il pagamento delle tredice¬ 
sime e dei premi ai lavoralon 
SI limiterà a dare i mbli prer il 
pagamento dei salan, delle 
prensioni e di altri assegni so¬ 
ciali. La catastrofe finanziana è 
dunque in corso e in questa si¬ 
tuazione Boris Eltsin non sa 
che preici prendere; la libera¬ 
lizzazione dei prezzi, che sa¬ 
rebbe dovuta partire il 2 di¬ 
cembre. è stata fatta slittare al¬ 
la fine del mese. Ma in attesa 
del prezzi liberi i negozi si 
svuotano sempre di più. È un 
meccanismo infernale che la¬ 
scia pxrehe speranze. 
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NEL Mondo 


Fu contesa fra russi, polacchi e tedeschi 
La storia deirUcraina di questo secolo 
è segnata dalla tragedia dello stalinismo 
e delFoccupazione nazista 
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La tem dì confine 
da cui nacque la Rus^ 



L’Ucraina di oggi nasce a Jalta e comprende dentro 
1 SUOI confini territori che furono polacchi e romeni 
La stona tragica della collettivizzazione forzata (du¬ 
rante la quale morirono per fame milioni di perso¬ 
ne) , dell'occupazione ncizista e delle depiortaizioni 
staliniane per «punire» il collaborazionismo con i te¬ 
deschi Terra di antica civiltà è considerata la culla 
della cultura russa 


■■ 1 conimi attuali dell U- 
craina risalgono agli accordi di 
Jalta che, nel 1945, sancirono 
la divisione dell’Europa in sfe¬ 
re d influenza Grazie all avan¬ 
zata deU’Armata rossa veniva¬ 
no aggregati all'Ucraina vasti 
territori della Polonia (la Voli- 
ma la Podolia e la Galizia 
Onentale), che a sua volta si 
espandeva a ovest a danno 
della Germania Entrano a lar 
parte della repubblica anche 
la Bessarabia mendionale e la 
Bucovina settentnonale, regio¬ 
ni che la Romania odierna si 6 
rdfrettata a rivendicare nel 
giorni scorsi Tolte alla Roma¬ 
nia nel 1940 (a seguilo del Pat¬ 
to Ribbentrop-Molotov) furo¬ 
no nuovamcnic occupale nel 
1941 dall'alleato dell'Asse e 
poi riconquistate dall esercito 
sovietico Nel 1945 passa sotto 
giurisdizione ucraina anche la 
regione subcarpatica che pre¬ 
cedentemente faceva parte 
della Cecoslovacchia La fine 
della guerra non rappresenta 
ancora per l'Ucraina la fine di 
un penodo atroce della sua 
storia Tradizionalmente con¬ 
siderata «Il granalo d'Europa» 
la piO occkJeniale (insieme al¬ 
la Bielorussia) delle repubbli¬ 
che slave dell Urss, non accel 
la passrvamenle la <»llctliviz- 
zazione forzala delle campa¬ 
gne La violenta repressione 
che accompagna la politica di 
Stalin e causa di deportazioni 
e morti ma, ciò che ò ancora 
più tragico I intera economia 
agricola della repubblica é di¬ 
strutta sino a causare la grande 
lame degli anni 32-33 Una 
polemica plundecennale ha 
contrapposto le cifre degli sto¬ 
rici occidentali c degli storici 
sovietici circa il numero dei 
morti causati dalla fame «per 
collettivizzazione», una cifra 
che oscilla comunque fra i 7 
milioni (Conquest), probabil¬ 
mente più vicina alla realtà e i 
2 milioni di persone (Oani- 
lov) Terra di confine (questo 
significa la parola Ucraina) fu 
occupata dai tedeschi nel 
1918, fu nuovamente occupata 
dall esercito nazista nel 1941 
Dopo le repressioni subite con 
Stalin, la popolazione reagisce 
con prassività all'occupazione 
nazista Sarà, questo, un pec¬ 
cato pagato caro nel 1946 
quando, a guerra vinta, Stalin 
si vendica con le deportazioni 
L'occupazione nazista non è 
però da meno, nel paese che 
ha Inventato i pogròm le de¬ 
portazioni di ebrei c di popola 
zione civile In Germania sono 
spaventose (fu perpetrato da 
parte dei nazisti anche II mas¬ 
sacro del prigionien italiani a 
Leopoli) Nasce allora, un 
moidmenlo indipendentista 
antiledcsco e aniisovietico 
Kiev la splendida capitale di 
quello che si avvia ad essere 
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uno del più grandi e densa¬ 
mente popolati stati d Europa 
ù la culla di quella aggregazio¬ 
ne nazional-statuale di quella 
civiltà che SI è andata costi 
tuendo in una stona millenana 
ad est della linea immaginana 
che SI può tracciare sull atlante 
fra il Mar Baltico e il Mar Nero e 
raggiunge, procedendo verso 
est il grande fiume Volga È il 
pnncipe Vladimir della Rus di 
Kiev a cnstianizZarc quelle ter 
re oltre mille anni fa Vladimir 
scelse allora fra le religioni 
monoteiste, quella di Bisanzio 
perché la giudicò «più bella» 
Le cupole d'oro a cipolla, i co¬ 
lon favolistici le ieraUchc ico¬ 
ne vengono di 11 Uno stonco 
della cultura russa Dmitiyj Li- 
khaciov, ha costruito su quegli 
avvenimenti lontani una teona 
affascinante che ha implica¬ 
zioni anche attuali Propno nel 
fatto che la civiltà russa nac¬ 
que in quella marca di confine 
andrebbe ncercata la vocazio¬ 
ne europea la vocazione alla 
tolleranza della Russia £ una 
teoria questa, che offre un pn- 
mo tema di riflessione sulle 
conseguenze della conquista 
dell’indipendenza da parte 
dell Ucraina La Russia si 
orientalizza all esperimento 
democratico viene meno do¬ 
po il distacco del Baltico un 
altro bastione occidentale 
Alto elementi di preoccupa¬ 
zione vengono dalla forte dif¬ 
ferenziazione delle popolazio¬ 
ni all'intemo del nuovo Stalo 
Dicevamo all inizio della riven¬ 
dicazione romena immediata¬ 
mente espressa dal governo di 
Bucarest La questione rome¬ 
no-moldava travalica i confini 
dell Ucraina La repubblica so¬ 
vietica della Moldova infatti, 
anch essa indipendentista, di¬ 
venta, con la disgregazione 
deU'Urss, un lembo di terra a 
questo punto completamente 
isolato dal resto dell ex unio¬ 
ne Si fa dunque forte la spinta 
alla nunificazione con la Ro¬ 
mania ma al suo Interno vive 
una grossa comunità russa di 
700 000 persone che dispera¬ 
tamente resistono alla prospet¬ 
tiva di distaccarsi dalla madre 
patria Del temton aggregati al¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale non sembra che ten¬ 
sioni e sorprese possano veni¬ 
re dalle tene che furono polac¬ 
che Le occidentali Ivano- 
-Frankovsk e Lvov (Leopoli) 
sono stale I cento promoton 
deirindipendentlsmo ucraino 
la Polonia coerentemente con 
il comportamento che tenne al 
momento dell unificazione 
della Germania quando chie 
se il riconoscimento dei suoi 
confini occidentali ha imme¬ 
diatamente riconosciuto il 
nuovo Stato Potranno sorgere 
contrasti fra la popolazione or 
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In alto una veduta di Kiev 
la capitale dell Ucraina 
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M ROMA Ui Po, 0111.1 hd an 
nuiKidio un nconoscimcnto 
ulficidle della nascente uidi 
pendenza ucraina Svrszja, Ca 
nuda e Cecoslovacche hanno 
fallo sd|xirc che stanno per far 
lo il portavoce del governo 
ixi'dcco Andrze; Zarebski ha 
indicato che I argomento del 
nconoscimcnto ò stato .iffron 
tato ieri nel corso della riunio¬ 
ne governaiivit Seontato lesi 
lo della discussione Già la set 
lini.in 1 scorsa il minisUxi degli 
Esteri polacco aveva dichiara 

10 «Si può pone la questione 
de I nconoscimcnto di uno sta 
to che è membro dell Oriu’» Il 
ministro aveva anche ricordato 
che Varsavia ha già relazioni 
intergovernative con Kiev 

Il ministro degli Estcn svede 
se Margarctha Al Ugglas ha 
dichiarato ieri che sono in cor 
so preparativi al fincdi stabilire 
relazioni diplomatiche ba 
Stoccolma e Kiev La Svezia 
auspica che i dingentt ucraini 
■facciano una dichiarazione 
che affermi I intenzione di 
creare uno stato denucleanz 
/alo» ha precisato il ministro 
aggiungendo che a anche «im 
portante che il nuovo stato 
partecipi fin dall inizio aJ pro¬ 
cesso intemazionale di disar 
mo e di distensione in corso» 

Le stesse aspettative sono 
stale espresse dalla Cecoslo 
vacchia Lo ha dichiarato ieri il 
consigliere per la Politica oste 
ra del presidente cecoslovacco 
Vaclav havel Alexander Von 
dra il quale ha precisalo che 
l Ucraina dovrebbe impegnarsi 
a nspettare gli accordi di disar 
mo nucleare e convenzionale 

11 controllo delle armi nuclean 
sul suo tcmtono e gli adempì 
menti donvanti dall indebita 
mento sovietico Quanto all U 
craina subcarpaUca Vondra 
ha confermato che la sua na 
zione é contrana a cambia 
menti di confine in Europa. 

La decisione del Canada in 
fine òstataannunciatadilpn 
mo minisbo canadese Brian 
Mulroney Per 1 instaurazione 
di relazioni diplomatiche con 
l'Ucraina alti esponenti ^na 
desi partiranno fra breve per 
Kiev 
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Seconda Repubblica 
deirursscon 

51.704.000 abitanti. 
DI cui 1174% ucraini, 
il 21% russi, 
e minoranza di ebrei 
ebieloiussi. 

Considerato il granaio 
europeo deirUrss 
produce In notevole 
quantità: fruntento, 
barbabietola da zucchero, 
semi di girasole, 

. carne, tabacco e cotone. 

Ricchissima di 
materie prime. 
Fornisce allUrss la 
metà del quantitativi 
di ferro, carbone, 
zinco, titanio 
emanganese. 

Quella meccanica 
e chimica 
rappresenta 
un quinto 
della produzione 
deirilhione 

Sovietica 


Lo «strappo» allarma la Nato 
Anche la Cee chiede garanzie 
sul controllo del nucleare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


todossa e quella cattolica 
uniate di questa parte occiden 
tale dell Ucraina? È questo uno 
dei canali attraverso cui po¬ 
trebbe esprimersi il disagio 
della popolazione russa o rus¬ 
sificata concentrata nella parte 
onentale del paese Una parte 
defl'Ucraina é di antica russifi¬ 
cazione Il porto di Odessa, ad 
esemplo, é (ondato da Caten- 
na II all inizio del XVIII secolo 
diverso ò II caso della Crimea 
abitata prima della guerra da 
Talan (oltreché da greci e ar¬ 
meni) subì anch'essd le de¬ 
portazioni del dopoguerra lui 
penisola sul Mar Nero ò oggi in 
maggioranza abitata da russi 
repubblica autonoma dellU- 


craina fu trasformata in oblasl 
(regione) della Russia nel 
1945 e •regalata all Ucraina» 
come si sente dire spesso a 
Mosca in questo penodo «dal 
I ucraino ióirusciov» nel 1954 
in Cnmea Ira I altro dovreb¬ 
bero tornare i Tatari scacciati 
da Stalin «per collabor<>zioni- 
smo con i tedeschi» Sintomo 
delle paure delle angosce e 
delle tensioni accesesi in que 
sto lembo di terra felice per la 
sua posizione naturale é I allo 
astensionismo manifestatosi 
nella consultazione di dome 
nica 

Parlano rus.so anche i mina 
lori del bacino carbonifero di 
Donetsk e a Kharkov in quella 


parte di Ucraina che si stende 
ad est del fiume Dnicpr In par¬ 
te questo SI deve alla politica 
centralislica di Mosca (la n 
vendicazione pnncipale del 
movimento nazionale pnma 
di diventare indipendentista 
era l'istituzione di scuole in lin¬ 
gua ucraina) in parte ad una 
effettiva commistione delle 
due nazioni delle due culture 
Bastano i nomi di Nikolai Go- 
gol (chesenveva in ucraino) e 
di Mikhail Bulgakov (che scn- 
veva in russo), entrambi ado¬ 
rati dai russi per dare la misu 
ra di quanto vasto c profondo 
sia 1 intreccio fra le due cultu¬ 
re non resta che sperare una 
volta raggiunta i’indipenden 


za che questi legami giochino 
a favore dei rapporti di buon 
vicinato 

L Ucraina ha anche, una 
letteratura dalla forte connota 
zione nazionale La figura più 
significativa é quella di Ivan 
Sheveenko poeta del secolo 
scorso oggi raffigurato con i 
SUOI baffoni alla cosacca da 
tutti i manifesti del movimento 
nazionale Era un poeta demo 
cratico figlio di un servo della 
gleba I SUOI scntti sono pieni 
di aspirazioni alla giustizia so¬ 
ciale e di invili alla nvolta con¬ 
tro la nobiltà polacca Terran 
no questi presupposti demo¬ 
cratici al terremoto del crollo 
dell impero? 


■i BRUXELLES La Nato è 
molto preoccupata per la si 
tuazione in Ucraina c il voto 
di domenica è stato interpre¬ 
tato al quartier generale di 
Bruxelles con grande inquie¬ 
tudine Molto laconici i por 
tavot e fanno sapere che al- 
I ultima riunione dei rappre¬ 
sentanti permanenti svoltasi 
li 27 novembre, si è pratica¬ 
mente discusso solo della si¬ 
tuazione in Urss e delle pro¬ 
spettive in Ucraina «Gii allea¬ 
ti hanno deciso di tenersi in 
stretto contatto e di continua¬ 
re le consultazioni» Il proble¬ 
ma del controllo sulle armi 
nuclean in Unione Sovietica 
viene considerato dalla Nato 
cruciale «La difficoltà mag¬ 
giore sta nella mancanza di 
interIcK uton - riferisce un 
fonte diplomatica - ma non 
possiamo permetterci fretto 
losi riconoscimenti perchè il 
procnsso in atto e delicatissi¬ 
mo t molto complicato» Si 


caramente del problema si 
parlerà alla nunione del 20 
dicembre,quando a Bmxel 
les SI nunirà per la pnma voi 
la li Consiglio di coopcrazio¬ 
ne del Nord Atlantico orga¬ 
nismo la CUI costituzione è 
Stata decisa durante il vertice 
Nato di Roma e che prevede 
la partecipazione de’ 16 al 
leati più I tre baltici più i pae¬ 
si dell ex patto di Varsavia Si 
discuterà di controllo e non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari in Urss ma le contro 
parti decisive (che a questo 
punto sono Russia Kazack 
stan e Ucraina) non saranno 
presenti E la Nato non è cer¬ 
to tranquilla |>cr un simile 
evolversi della situazione len 
a Bruxelles del referendum 
ucraino se nc sono occupati 
anche i ministri degli esteri 
della Cee «In un momento - 
si legge nella dichiarazione 
approvata dai 12 - in cui la 
trasformazione dell Urss en 
tra m una fase cruciale è 


compito dei rappresentanti 
dell Ucraina, dell Unione e 
delle altre repubbliche fzue 
m modo che questo proces 
so SI sviluppi m modo pacifi¬ 
co democratico e ordinato 
La Cee chiede all Ucraina di 
impegnarsi con 1 Unione e 
con le altre repubbliche in un 
dialogo aprerto e costrtittivo 
in modo da assicurare che 
tutti gii impegni e gli obblighi 
intemazionali sottoscniti dal- 
1 Urss vengano nspettab» In 
particolare 1 Europa è preoc¬ 
cupata e chiede una nspiosta 
esplicita sul fatto che «1 U- 
craina applichi gli accordi fir¬ 
mati dall Urss nel campo del 
conbolllo degli armamenti e 
della non proliferazione nu 
cleare e che non faccia nulla 
che possa impedire il con 
trollo de'le armi atomiche» 
Inoltre la Comunità si aspetta 
che Kiev «insieme alle altre 
repubbliche accetti la pro¬ 
pria responsabilità sulla que 
stione del debito esterno del 
! Unione sovietica» ’^'iST 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la nostra penisola con¬ 
tinua ad essere Interessata da una vasta 
area di alta pressione atmosferica che ab¬ 
braccia buona parte dell Europa e del Medi¬ 
terraneo Sulla parte piu occidentale dell al¬ 
ta pressione ò in atto una circoscritta area 
depressionaria alimentata da masse di aria 
fredda proveniente dalle regioni balcaniche 
Il contrasto fra I aria fredda convogliata dal- 
I alta pressione e I aria calda ed umida con¬ 
vogliata dalla depressione Interessa parti¬ 
colarmente le Isole maggiori e marginal¬ 
mente le regioni del basso Tirreno 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni dell Italia 
settentrlonalo e su quelle della fascia tirre¬ 
nica centrale condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzate da scarsi annuvola¬ 
menti ed ampie zone di sereno Sulla fascia 
adriatica e Ionica condizioni di tempo varia¬ 
bile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle Isole maggiori e sulle regio¬ 
ni del basso Tirreno cielo nuvoloso con pos¬ 
sibilità di precipitazioni Formazioni di neb¬ 
bia a tratti molto fitta sulle pianure del Nord 
sulle vallate appenniniche e lungo il litorale 
adriatico 

VENTI- deboli o moderati provenienti da Est 
MARI- mossi i bacini centrali e meridionali 
leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI prevalenza di tempo buono o va¬ 
riabile sulla penisola cielo nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni sulle isole For¬ 
mazioni di nebbia sulle pianure del Nord e 
suquelledell Italia centrale 
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PAGINA // L'UNITÀ 


Il primo ministro Inglese Major e II presidente Irancese Mitterrand len a Londra 


Mitterrand-Major 
IXie ore di vertice 
tra i due «rivali» 


Continua il balletto diplomatico in vista del vertice 
di Maastricht del 9 e 10 dicembre prossimi. Ieri Fran¬ 
cois Mitterrand si è recato a Londra per incontrare 
John Major. Nulla è trapelato che possa far pensare 
ad un ammorbidimento da parte inglese. Jacques 
Delors intanto critica il governo del suo paese, che a 
suo avviso contribuisce alla «schizofrenia organizza¬ 
ta». La replica di Roland Dumas. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QUNNIMARSILU 


■■ PARIGI. Due ore e un 
quarto a Downing Street e ri¬ 
torno immediato a Parigi: 
l’incontro tra Frangois Mitter¬ 
rand e John Major ieri a Lon¬ 
dra è stato dei più rapidi e 
austeri, ii tempo di un pranzo 
e di un caffè Alla fine nessun 
commento, nè da una parte 
nè daH'altra. Si presume dun¬ 
que che, alla vigilia del verti¬ 
ce di Maastricht, i britannici 
rimangano contrari all'ado¬ 
zione dei voto maggioritario 
in tema di politica estera e 
delta difesa: e che insistano 
per beneficiare di una clau¬ 
sola d'esenzione che gli con¬ 
senta di riservarsi l'adesione 
o meno all'unificazione mo¬ 
netaria. Si presume anche 
che John Major abbia ribadi¬ 
to al più federalista dei lea¬ 
der europei la sua ferma con- 
trarieUi all'Europa federale. 
L'assenza^di commenti, nel 
linguaggio diplomatico, si- 
gnnica spesso assenza di 
progressi. Fonti diplomatiche 
inglesi hanno fatto sapere 
che i due capi di Stato si so¬ 
no intrattenuti sul problema 
iugoslavo, sulla Libia e sui 
negoziati Gatt. Frangois Mit¬ 
terrand, da parte sua. ha sol¬ 
lecitato ancora una volta una 
riunione tra le quattro poten¬ 
ze che detengono arsenali 
nucleari in Europa: il voto 
dell’Ucraina, a suo avviso, 
rende ancora più urgente 
una concertazione. 

Il fronte europeo resta co¬ 
munque ii più vasto e intrica¬ 
to, a una settimana dal verti¬ 
ce di Maastricht. La spinosità 
della materia ha aperto un 
varco persino tra Jacques 
Delors e governo francese. Il 
presidente della Commissio¬ 
ne ha ribadito a più riprese la 
sua diffidenza verso il pro¬ 
cesso di Unione politica cosi 
come si sta manifestando in 
queste settimane. L'ha detto 
anche domenica sera nel 
corso di un'intervista televisi¬ 
va: ii progetto di Unione poli¬ 


tica è per lui «una delusione*, 
poiché l'Europa non si dà i 
mezzi per decisioni e azioni 
comuni. A suo avviso ci si av¬ 
via, soprattutto in tema di po¬ 
litica estera comune, verso 
una «schizofrenia organizza- 
ta>, alla quale la Francia non 
è estranea con il suo atteg¬ 
giamento mirante a sminuire 
li ruolo della Commissione e 
del parlamento europeo. Si è 
incaricato di replicargli lo 
stesso ministro degli uteri 
Roland Dumas: «Jacques De¬ 
lors - ha dello - ha scelto un 
teneno che non è il nostro. 
Ritiene che tutto il nuovo 
fronte che vogliamo aprire 
nella Comunità debba essere 
gestito dagli ojganismi cen¬ 
trali, in particolare dalla 
Commissione e dal Parla¬ 
mento... Alio stato attuale 
delle cose e del progredire 
dell'idea europeista nelle co¬ 
scienze, non è possibile im¬ 
maginare un accordo su 
questa base». Replica secca e 
senza ambiguità, che lascia 
pensare che la Francia non 
sia poi cosi insensibile all'i¬ 
dea inglese deU'Europa delle 
nazioni. Tanto che Dumas 
ha aggiunto: le prese di posi¬ 
zione di Jacques Delors «non 
hanno presa sulla realtà». In 
questa fase, a giudizio del 
governo francese, non biso¬ 
gna alzare la p<Mta: la scelta 
è tra «volere di più e non aver 
nulla, oppure avere qualcosa 
e transigere un p>o' sui princi¬ 
pi». Il governo sembra in sin¬ 
tonia con l’opinione pubbli¬ 
ca. Un sondalo ha rivelato 
che i francesi non temono il 
processo d'integrazione, ma 
non si attendono grandi cose 
dall'Europa unita. Il 57 per 
cento dichiara di «non aver 
paura», il 52 ritiene che «la 
Francia ci guadagnerà». Di 
avviso contrario rispettiva¬ 
mente il 39 e il 35 per cento, 
essenzialmente tra i comuni¬ 
sti, i lepenisti e gli ecologisti. 
Europa si, ma con prudenza. 


A una settimana dal summit 
non si sa quando e come 
si darà il via alla moneta 
unica e alla banca centrale 


Verso Maastricht. 


Ipotesi francese: si decida 
nel '98, a maggioranza 
Da og^ si entra nel vivo 
anche del negoziato politico 


Slitta l’Unione monetaria? 
Etnopa economica nel caos 


A una settimana da Maastricht ancora non si sa 
quanti paesi faranno parte deU’Unione monetaria e 
quando questa nascerà. Un'ipotesi francese sulla 
moneta unica: decisione rinviata al 1998. Il presi¬ 
dente del Parlamento Baron Crespo minaccia di 
nuovo: «Se il progetto politico non cambierà tenore 
lo rigetteremo». Lunghe e complicate trattative. Un 
rapporto Cee accusa l'Italia: impegni non attuati. 

DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO POU.IO SALIMBKNI 


■i BRUXELLES Una cosa è 
certa: in Olanda i 12 faranno 
una gran fatica a far quadrare 
il cerchio europeo. I portavoce 
dei ministeri dell'economia e 
degli esteri che da diverse ore 
continuano ad incontrarsi sen¬ 
za neppure un intervallo per il 
pranzo cercano di rassicurare 
gli scettici. La faticosa macchi¬ 
na del negozialo non può pro¬ 
durre risultati precisi prima del 
vertice finale. E cosi per I punti 
caldi dei due trattati che i 12 
sono chiamati a modificare, 
quello deH'unionc politica e 
quello deH'unione economica 
e monetaria. Ma siccome pro¬ 
prio sui punti caldi si manife¬ 
stano le maggiori distanze tra 
•federalisti» e «intergovernativi» 
l'agenda di Maastricht invece 
di asciugarsi continua a riem¬ 
pirsi di argomenti. Lo sblocco 
per un compromesso potrà ar¬ 
rivare soltanto da primi mini¬ 


stri e capi di stalo. Cosi si spie¬ 
ga perchè il convulso lavorio 
diplomatico di questi giorni 
abbia portato a risultali di bas- 
.so profilo. Ciò su cui si concor¬ 
da un giorno spesso viene ri¬ 
messo in discussione il giorno 
dopo. Domenica il Cancelliere 
dello Scacchiere Lamont ave¬ 
va dovuto ingoiare il rospo di 
una clausola di esenzione che 
lasccrà Londra isolala quando 
si deciderà il varo della mone¬ 
ta unica. Ieri ha detto chiaro c 
tondo ai suoi col leghi che il di¬ 
scorso è aperto e che la Gran 
Bretagna giocherà ancora la 
carta dell'esclusione generaliz¬ 
zata che gli altri 11 hanno ri¬ 
gettato. Una manovra al ribas¬ 
so per tenere sulla corda tutti c 
fare della clausola una merce 
di scambio per cancellare o 
sfumare il più possibile le scel¬ 
te europee sulla politica socia¬ 
le, sull'immigrazione, sulla di¬ 


fesa. Il rischio che si profila è lo 
slillamcnlo dei tempi dell'u¬ 
nione economica e monetaria. 
Ancora non si sa quali paesi 
potranno partire, subito e 
quando scatterà la fase 3, la fa¬ 
se della banca centrale e della 
moneta unica. Qui si intreccia¬ 
no diverse questioni: la prima 
riguarda la necessità britanni¬ 
ca di prendere tempo perchè 
Major non riesce - c non vuole 
- imporre ai conservatori il 
piallo indigeslo deH'abbando- 
no della sterlina-, la seconda ri¬ 
guarda il numero dei paesi che 
potranno passare alla fase fi¬ 
nale perchè le loro economie 
lo permetteranno essendo in 
linea con i criteri di convergen- 
'za (liveilo del debito pubblico, 
stabilità dei prezzi, rispetto de¬ 
gli accordi di cambio). I mini¬ 
stri dell'economia hanno di¬ 
scusso per Ole e alla fine è arri¬ 
vala una proposta francese: 
nel dicembre 1996 1 12 si riuni¬ 
scono e verifìcano lo stalo del¬ 
le economie: se non raggiun¬ 
gessero l'unanimità per il pas¬ 
saggio all'ultima tappa dell'in¬ 
tegrazione. la scelta sarebbe 
rinviala al 1998 ma questa vol¬ 
ta basterà la maggioranza qua¬ 
lificata dei «partner». Un rinvio 
della moneta unica e della 
banca centrale per salvare un 
principio irrinunciabile c vin¬ 
colare i 12 ad un impegno che 
difficilmente si potrebbe a quel 


punto rinviare nuovamente. 
Gli italiani sembrano favorevo¬ 
li perchè la maggioranza quali¬ 
ficala li porrebbe comunque al 
riparo da qualsiasi esclusione, 
mentre bnlannici e olandesi 
ne approfittano e leggono que¬ 
sta proposta come un ritorno 
all'Europa a 2 velocità. In real¬ 
tà i francesi cercano di impedi¬ 
re che il carro europeo si in¬ 
sabbi sul diritto di velo. I tede¬ 
schi sono silenziosi, dice una 
fonte britannica: si sa che il go¬ 
verno di Kohl è di nuovo in rot¬ 
ta di collisione con la Bunde¬ 
sbank proprio sulla condotta 
del negoziato europeo e la 
Bundesbank non è convinta 
della «superiorità» dell'Unione 
monetaria rispetto all'attuale 
modello di relazioni tra le poli¬ 
tiche monetarie nelle quali è il 
marco a dare il la. Per i ministri 
dell'economia è oggi l'ultimo 
giorno utile per definire l'inte¬ 
laiatura dei trattalo. E oggi toc¬ 
cherà anche ai ministri degli 
esteri cercare di dirimere i con- 
Uasli sull'unione politica. Sugli 
incontri pesano le parole del 
presidente del parlamento eu¬ 
ropeo Baron Crespo: «Se il te¬ 
nore dell'attuale progetto sarà 
confermalo, il parlamento sarà 
obbligalo a rigettarlo». Una 
scelta che comporterebbe pro¬ 
blemi politici complicati dal 
momento che alcuni parla¬ 
menti seguirebbero l'assem¬ 


blea europea (Italia compre¬ 
sa). Mentre nel palazzo del 
Consiglio europeo si rattoppa 
la trama del negoziato, gli uffi¬ 
ci della Commissione sfornano 
un nuovo rapporto sull'econo¬ 
mia europea. Lo scenario è gri¬ 
gio: il 1992 sarà un anno all'in¬ 
segna deir«inslabilità» nono¬ 
stante che nel cuore d’Europa 
pulsi una forte Germania. La 
Gran Bretagna è ancora in re¬ 
cessione nonostante il primo 
ministro Maior cerchi di am¬ 
mansire i critici parlando di «ri¬ 
presa tecnica». La Francia sco¬ 
pre la vecchia malattia della 
disoccupazione, in Italia rista¬ 
gnano investimenti e consumi, 
la Germania è alle prese con 
l'EsL La crescita prevista per 
l'anno prossimo è del 2,25%, 
nel 1993 aumenterà solo dello 
0,25%. Bacchettata sulle dita di 
y^dreotti, Pomicino e Carli: in 
Italia, si legge nel rapporto, 
•nrm sono mancati i piani di 
aggiustamento quanto la loro 
reale applicazione». Anche 
quest'anno «si rischia di man¬ 
care I traguardi annunciati». E 
via con la correzione delle ci¬ 
fre. secondo la Cee la crescita 
nel '92 sarà del 2% (contro il 
2.5% previsto dal governo), in¬ 
flazione al 5,5% (contro il 
4,5%), disavanzo pubblico al 
9,25% del prodotto lordo (con¬ 
tro r8.4%), occupazione 
-1-0,9% (contro -1-0,5%). 


«Queste misure non anticipano alcun riconoscimento intemazionale» 

La Cee punisce solo Serbia e Montenegro 
Tolte le sanzioni alk alte 4 Repn^^ 


Sospese per quattro Repubbliche jugoslave le san¬ 
zioni economiche che la Cee aveva deciso durante 
il vertice Nato a Roma un mese fa. Restano escluse 
dai benefici Serbia e Montenegro. Cosi si sono 
espressi a Bruxelles i ministri degli Esteri. Riserva 
dell'Italia per il Montenegro. L'Europa precisa: 
«Queste misure non anticipano alcun tipo di ricono¬ 
scimento intemazionale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRBVISANI 


HH BRUXELLES A Roma du¬ 
rante Il vertice della Nato ai pri¬ 
mi di novembre i ministri della 
Cee si erano riuniti per decide¬ 
re sanzioni economico-linan- 
ziarie contro tutta la Jugosla¬ 
via: sospeso l'accordo di coo¬ 
pcrazione, denunciate tutte le 
agevolazioni commerciali, 
reintrodotte le limitazioni al¬ 
l'importazione dei prodotti tes¬ 
sili, bloccati gli aiuti previsti dal 
G24 per II piano Phare. Allora 
la Cee disse: «Le sanzioni sono 
contro tutta la Jugoslavia che 
al momento è l'unica entità 


giuridica iritérriazionalmente 
riconosciuta. Ma nei prossimi 
giorni faremo un elenco delle 
Repubbliche «buone» e per lo¬ 
ro queste salutoni non varra- 
no». E aggiunse: «Por essere 
considerati tra i buoni bisogne¬ 
rà comportarsi bene sia sul ter¬ 
reno militare che al tavolo del¬ 
la conferenza di pace dell'A¬ 
ia». Fu quello l'ultimo tentativo 
europeo di essere protagonista 
nella crisi jugoslava, ma nep¬ 
pure il mettersi sotto Tombrcl- 
lo della Nato sorti alcun effetto 
e l'Europa dovette ritirarsi in 


buon ordine: la conferenza 
dell'Aia venne aggiornala c 
tutto passò nelle mani dcl'O- 
nu. 

Finalmente, Ieri, dopo un si¬ 
lenzio di due settimane, la Cee 
si è rifatta viva: innanzitutto fa¬ 
cendo gli auguri a Cyrus Van- 
ce, recatosi a Belgrado per de¬ 
finire l'eventuale invio dei ca¬ 
schi blu, e poi pubblicando il 
tanto atteso elenco dei buoni. 
Eccolo: Slovenia, Croazia, Bo¬ 
snia Erzegovina c Macedonia. 
Per loro da oggi le sanzioni di 
Roma non valgono più. Resta¬ 
no punite Serbia e Montene¬ 
gro. Anche su questo elenco 
gli europei però sono riusciti a 
litigare. Ha incominciato l'Ita¬ 
lia che quando ha visto il Mon¬ 
tenegro tra i cattivi si è innervo¬ 
sita. Ma come, dopo tutto il la¬ 
vorio di De Michelis verso Tito- 
grad, voi ia escludete? Vi siete 
dimenticati che ali'Aja, grazie 
alle nostre pressioni, questa 
Repubblica, sul documento di 
Carrington. lasciò sola la Ser¬ 


bia? Non siamo d'accordo, ha 
dunque dichiarato Roma, ed 
esprimiamo riserva scritta. A 
quel punto, viste le reticenze 
del francese Dumas, preoccu¬ 
palo che una simile decisioni 
prefigurasse di fatto un ricono¬ 
scimento di Slovenia e Croa¬ 
zia, e considerata l’aperta op¬ 
posizione della Grecia, contra¬ 
ria a qualsiasi riconoscimento 
(Atene non vuole soprattutto 
una Macedonia indipenden¬ 
te) , la presidenza olandese ha 
proposto alcune modiliche al 
testo della dichiarazione. Per 
cui nel doumento si legge: «I 
Dodici convengono che sia ne¬ 
cessario seguire molto attenta¬ 
mente l'evoluzione delle posi¬ 
zioni tenute dal Montenegro in 
vista di una eventuale estensio¬ 
ne dei benefici anche a questa 
Repubblica». De Michelis si è 
accontentato della precisazio- 
nee l'Italia ha ritiralo la riserva. 
E per venire incontro ai france¬ 
si. alla fine del documento, è 
stala aggiunta una frase: «l-a 


Cee .'ollolinea inoltre che l’a- 
doziC'ne di queste misure non 
pnsgiudica in alcun modo il 
problema del riconoscimento 
delle Republiche iugoslave». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa di chiusura inoltre il presi¬ 
dente di turno Hans Van Den 
Broek ha annunciato che entro 
la line della settimana la com- 
m.sione di arbitrato della Cee 
presenterà il proprio parete 
sulle obiezioni avanzate dalla 
SerbU all'Ala (che riguardava¬ 
no i confini interni e la proce¬ 
dura per dissolvere la Federa¬ 
zione della Jugoslavia) e ha 
aggiunto che anche nei con¬ 
fronti di Belgrado è possibile 
arrivare ad una sospensione 
delle sanzioni, se la %rbia as¬ 
sumerà un atteggiamento po¬ 
sitivo durante la missione di 
Vance a Belgrado. Van Den 
Broek ha rinviato al prossimo 
Consiglio dei ministri degli 
Esteri (che dovrebbe svolgerei 
dopo Maastricht) il problema 
del riconoscimento di Slovenia 
e Zagabria. 


Martini al Sinodo 
«La Chiesa parli 
con una sola voce» 


Proposti ieri al Sinodo dal card. Martini una «carta», 
per indicare gli orientamenti, ed un «soggetto unita¬ 
rio» costituito da tutte le Chiese cristiane per parlare 
«con una sola voce» alle istanze politiche europee. 
Segni di distensione tra S. Sede e Patriarcato di Mo¬ 
sca, le cui recenti tensioni - ha detto ieri il Papa - 
potranno essere superate solo «portando avanti il 
dialogo felicemente iniziato». 


ALCESTE SANTINI 


■ crrrA DEL VA'nCANO Oc¬ 
corre redigere un progetto o 
«carta» dell'evangelizzazione 
dell'Europa che, ispirandosi 
alle indicazioni di Giovanni 
Paolo 11 ed ai pronunciamenti 
delle varie Conferenze episco¬ 
pali, possa essere punto di rife¬ 
rimento per far comprendere 
alle altre Chiese cristiane ed al¬ 
le forze [Xilitiche come la S. 
Sede vede il futuro assetto del 
continente europeo. Ma per¬ 
ché le proposte siano più elfi- 
caci «è importante parlare con 
una sola voce», vale a dire co¬ 
me Chiese cristiane che si do¬ 
vrebbero costituire come «sog¬ 
getto unitario di fronte alle 
istanze politiche che lavorano 
per la costruzione dell'Europa 
unita», ossia la Cee, il Parla¬ 
mento europeo, il Consiglio 
d'Europa, la Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa. Lo ha sostenuto ieri il 
card. Carlo Moria Mattini, in¬ 
tervenendo all'assemblea si¬ 
nodale, nella veste di presi¬ 
dente del Consiglio delle Con- 
lerenze episcopali dell'est e 
dell’ovest. 

La <ooperazione ecumeni¬ 
ca» diventa, perciò - ha prose¬ 
guito il porporato - una «via 
obbligata» che porta ad «ap¬ 
profondire» quel dialogo intra¬ 
preso da tempo dal Pontificio 
Consiglio per l’unità dei cristia¬ 
ni e tra il Cccc (Consiglio delle 
Conferenze episcopali dell'est 
e dell’Ovest di cui fanno parte 1 
vescovi cattolici) ed la Kek ( 
Commissione delle Chiese cri¬ 
stiane d'Europa di cui sono 
membri protestanti e ortodos¬ 
si) . Gli incontri organizzati da 
questi due organismi hanno 
dato risultati di un certo rilievo. 
Basti pensare a quello di Basi¬ 
lea del 1989 ed a quello recen¬ 
te di Santiago di Compostela 
dove le conversazioni svoltesi 
tra i cardinali Martini, Wilie- 
brands, mons. Duprey, da una 
parte, ed i rappresentanti del 
Patriarcato di Mosca (il metro¬ 
polita Juvenidii, il vescovo Ire¬ 
neo e l’archimandrita Putznet- 
zov), dall'altra, hanno consen¬ 
tito di avviare a superamento 
le tensioni che erano emerse 
negli ultimi mesi tra la S. Sede 
e la Chiesa ortodossa russa a 
proposito del comportamento 
deila Chiesa greco-cattolica o 
uniate dell'Ucraina e di altre 
frizioni tra comunità cattoliche 
c ortodosse esistenti nel terri¬ 
torio sovietico. E, propno par¬ 
tendo da questi fatti, il card. 
Martini ha sostenuto, tra i con¬ 
sensi deU'asscmblea, che nel 
futuro il lavoro degli organi già 
esistenti «deve essere i^orza- 
to e coordinato» coinvolgendo 
in esso t presidenti delle Con¬ 
ferenze episcopali. Occomr, 
inoltre, stabilire un legame più 
stretto ed oiganico tra Ccee e il 
Comece (il Consiglio delle 
Conferenze episcopali de! do¬ 
dici paesi della Cee, tenendo 
conto delle aperture che la Co¬ 


munità europea avrà sempre 
più anche verso gli Stati euro¬ 
pei del Centro e dell’Est. 

Abbiamo riportato ampia¬ 
mente l’intervento di Martini 
perchè è la poma proposta 
ofrerativa che è emersa nspet- 
to a molti altri interventi dei 
paesi dell’Est (mons. Michele- 
vicius della Lituania, padre 
Oumapuu dell’Estonia, mons. 
Goclowski della Polonia) rivol¬ 
ti a denunciare discriminazioni 
e sofferenze subite nel passato 
. dalle Chiese da parte di un 
«nemico», ossia i regimi comu- 
nisU, che oggi non c'è più. E, 
poi, perché è stato npreso da 
altri padri sinodali. Per esem¬ 
pio, il vescovo di Lille (Fran¬ 
cia) , Jean Vilnet, ha sostenuto 
che se si vuole favorire una «in¬ 
tegrazione culturale» tra le 
Chiese dell'est, che hartno co¬ 
nosciuto un lungo penodo di 
isolamento, e quelle dell’ovest, 
è necessario sviluppare la coo- 
prcrazione tra gli organismi esi¬ 
stenti. Una tesi fatta propria 
anche da mons. Joseph Duval, 
vescovo di Rouen, da mons. 
Derck Worlock, arcivescovo di 
Liverpool, che si è soffermato 
sul «bisogno di un mondo nuo¬ 
vo c solidale, molto sentito dai 
giovani». Ma sulla necessità di 
una più stretta cooperazione 
tra Chiese cattoliche, prote¬ 
stanti ed ortodosse ha insistito 
pure, in una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri mattina, il segre¬ 
tario del Kek (presente al Si¬ 
nodo come osservatore), Jean 
Fischer. Questi, a proposito 
delle recenti polemiche tra S. 
Sede e Chiesa ortodossa russa, 
ha detto che, secondo «alcune 
personalità cattoliche, la Chie¬ 
sa cattolica si,è comportaui In 
modo poco giudizioso verso 
Mosca e mons. Duprey ha ix»- 
nosduio che «ono stati com¬ 
piuti degli errori» durante col¬ 
loqui avuti a Santiago di Com¬ 
postela con i rappresentanti 
ortodossi russi. Fischer ha. per¬ 
ciò, sottolineato che «occorre 
mettersi attorno ad un tavolo 
per stabilire come irortaie 
avanti il dialogo, se in modo 
parallelo, in contrapposizione 
o in comunione». 

Lo stesso Giovanni Paolo II, 
in un messaggio al nuovo pa¬ 
triarca di Costantinopoli, Bar¬ 
tolomeo I, ha affermato che 
«portando avanti il dialogo feli¬ 
cemente iniziato», tra S. Sede e 
Chiese Ortodosse, «si potranno 
superare le nuove tensioni sor¬ 
te nell’Europa centrale ed 
orientale». Il messaggio é stato 
consegnalo dal card. Cassidy 
recatosi ieri a Istambul, alla te¬ 
sta di una delegazione. Negli 
ultimi tempi il Patriarcato di 
Costantinopoli si é offerto co¬ 
me mediatore per favorire un 
chiarimento tra S. Sede e Chie¬ 
sa ortodossa russa. Ma mollo 
dipenderà dal senso che avrà 
la «Dichiarazione» finale del Si- 
nodo. 


Dubeek assente alla cerimonia della consegna 

Mosca cede a Praga 
documenti sull’invasione 


■N PRAGA Oltre duecento 
pagine di documenti diploma¬ 
tici, finora riservati, alcuni defi¬ 
niti «strettamente confidenzia¬ 
li». sono stati consegnati ieri al¬ 
le autorità cecoslovacche dal¬ 
l'ambasciatore sovietico a Pra¬ 
ga. AIcksandcrLebedcv. Gli In- 
cartamentt risalgono al 
periodo 1968-1969, cioè il pe¬ 
riodo a cavallo dell'invasione 
della Cecoslovacchia ad opera 
delle truppe del Patto di Varsa¬ 
via. 

Tra i documenti non è com¬ 
presa la lamosa lettera di invito 
con cut alcuni dirigenti comu¬ 
nisti cecoslovacchi avrebbero 
chiesto un intervento militare 
sovietico per porre fine all’e¬ 
sperimento della «Primavera» 
dubeekiana. Secondo lo stesso 
Lebedev tale lettera «forse non 
esìste». 

Vi sono invece - secondo 
quanto ha riferito lo stesso am¬ 
basciatore sovietico - i dispacci 
inviati a Mosca nello stesso pe¬ 
rìodo dall’ambasciata sovieti¬ 
ca a Praga, la corrispondenza 
diplomatica tra il ministero de¬ 
gli Esteri sovietico e le amba¬ 
sciate sovietiche a Berlino, 
Vaisavia, Budapest c Sofia ri¬ 


guardante gli eventi di Praga 
del 1968. 

Tra i materiali consegnali vi 
è anche la documentazione 
sull'attività diplomatica dell'al- 
lora viceministro degli Esteri 
sovietico, Vasili Kuznctsovche 
fu a Praga dal settembre al no¬ 
vembre del 1968. 

Lebedev si è scusalo per il ri¬ 
tardo (quasi ventitré anni) 
con cui sono stati consegnati 
questi materiali, attribuendolo 
al latto che il «precedente regi¬ 
me» non voleva che venissero 
usati contro «politici lino ad al¬ 
lora aitivi». 

Per parte cecoslovacca han¬ 
no presenziato alla cerimonia 
della consegna i membn della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul periodo intorno 
al 1968 ed alcuni tra i protago¬ 
nisti della Primavera di Praga, 
tra cui Oldrich Ccmik (allora 
primo ministro). Zdenek Mly- 
nar (allora membro del prcsi- 
dium del partito) e Jìri Pelikan 
(allora direttore della televisio¬ 
ne). 

L’ambasciatore Lebedev, ri¬ 
ferendosi agli uomini del 1968 
ha detto che «essi compirono il 


primo passo verso la pereslroi- 
ka>. II presidente della com¬ 
missione parlamentare sui fatti 
del 1968, Vojtech Menci, dopo 
un primo sguardo ai docu¬ 
menti li ha definiti •fantastici» 
ed ha assicurato che ossi, do¬ 
po una fase di studio, saranno 
resi pubblici. 

Menci ha anche reso nolo 
che la commissione da lui pre¬ 
sieduta ha preferito non inter¬ 
rogare sui fatti del 1968 l’ex 
presidente, Gustav llusak a 
causa della sua grave malattia, 
che poi ne ha causato la mor¬ 
te, il 18 novembre scorso. 

Alla cerimonia era presente 
anche l’attuale viceprimo mi¬ 
nistro cccoslovaccio Jozef Mìk- 
losko. È stata notata l'assenza 
del padre della •Primavera», 
Alexander Dubeek, attuale 
presidente deH’Assemblea fe¬ 
derale. Secondo l'agenzia 
Franco Presse, che non ha reso 
note le fonti da cui ha tratto 
l'informazione, alcune carte 
conterrebbero notizie tali da 
potere forse scalfire l’immagi¬ 
ne politica dello stesso Dub- 
cok, E sareblrc questa la ragio¬ 
ne per cui quest'ultimo non sa¬ 
rebbe intervenuto. 


FESTA NAZIONAL 
DE L’UNITA 
SULLA NEVE 


IL PROGRAMMA 

la Fasta Nazionala de l'Unita sulla Nave vi 
dò appuntamento a Bormio dal 9 ol 19 
gennaio 1992 per lo sua quattordicesima 
edizione. 

l'Alta Valtellina, con le sue stazioni invernali. 
Irò le più prestigiosa dell'arco alpino, vi 
goronltsce un’offerta turistica completa grazie 
olle moderna infrastrutture, olla ricchezza 
dell'cmblente, alla qualità delle rinomate 
acque termali. 

le piste di Bormio, llvigno, S. Caterina, Oga, 
garantiscono le più ampie possibilità di scelto 
agli appassionati di sci nordico e olpino. 
Dieci giorni di sport, cultura, spettacoli e 
d'ivertimenfi con possibilità di so^iomote: 

• por 3 girsmi dal 9 ol 12 gennaio 

- per 7 giorni dal 12 al 19 gennaio ■ 

- per IO giorni dal 9 al 19 gennaio 
Prezzi convenzionali con alberghi e 
residences; visite guidale oì centri sforici; 
escursioni nel Parco Nazionale dello Slefvio 
onche a corollo' glie a livigno e o Si. Aàcxilz 
|ò Indispensabile un drxrumanto valido per 
l'espatrio); tariffe ogovololisslmo por gtl 
Impianti di risalita, per le scuole di sci e par i 
complessi termali. 


LO SPORT 

la ski area dell'Alta Valtellina offre agli 
appassionati di sci alpino lo possibilità di 
frequentare le piste del Camptonalf Moiidialì 
del 1985. lo sci nordico si pratica sugli 
splendidi tracciati di Sonta Caterina, 
Valdidentro, Bormio e livigno. In tutte le 
stozlonl sono in funzione piste di 
paWnogglo. 

Gli omonll dal nuoto potranno divertirsi nelb 
piscino delle Terme od acquo caldo 
naturale. 

CULTURA E SPETTACOU 

I dibattiti e le iniziative culturali si 
svolgeranno presso II Centro Congressi delle 
Tarme Bormlesl. Gli spettacoli (concerti, 
bollo, teatro, piano bar, animazione) si 
terranno al pentagono (Centro Fasto). Il 
Polozzo del Ghiaccio sarà utilizzato per 
Iniztolive spettacolari a livello mondiale. 

LA GASTRONOMIA 

Al ristorante dalla Festa, si possono gustare, 
fra gli altri, i piatti tipici della cucina 
Vallellinese, occompognati dal pregiati vini 
locali. 



PREZZI CONVENZIONATI 


ALBERGHI 




PRENOTAZIONI 

Comitato organinatorat 
«/o Torma Bermloei - Bormio 
Totofono (0343) 905334 

UNITÀ VACANZE 

Milano, viole F. Testi 69 lei. (02) 6423557 
Romo, via Taulnl 19, tei. |0Ì^ ^490345 
Bolog^, vto Baibeiia 4, lei. (0511 239094 
FEDERAZIONE PDS DI SONDRIO 
via Paiolo 38, telefono (0342151 ) 093 

OFFERTA TURISTICA 

SKI-PJLSS 

3 gloml L. 50.000; 

7 giorni 1. 90.000; 10 gtomi 1. 120.000 

SCUOIA sa 

ò glotnl di corso collettivo; 

due ore, dalle 9 olle ) I L ÒO.OOO 

due oic, dalle 11 olle ) 3 L 70.000 

Corsi cl 3 giorni rlspetlivainenle L. 40 e 50.000 

BUONO PASTO 

Per gli ospiti domenicali e per chi usuirulsce 
delle mezze pensioni o del risloronll In quoto 
sono pieulsti «buoni posto» sconlotl. 

TRASPORTI 

Un senrlzto uibono giolulto collega gli olbeighl 
con le piste di sci e con le strutture dello Festa. 


Gruppo A 

meno pensione 

135 000 

280 000 

Gruppo 8 

meuo pansiQita 

150 000 

308 000 

GruppoC 

mezzo pensiorte 

168 000 

336 000 

Gruppo 0 

mazzo pensiona 

186 000 

378 000 

Gruppo £ 

mazzo pensiona 

216000 

448 000 

Gruppof 

mazzo pensione 

264 000 

518000 

GrvppoG 

mezzo pannorto 

285.000 

560 000 

Gruppo 

MaubiéA 

Perrtott e l*coÌoz 

84 000 

175 000 

Gruppo 

^WubUB 

Parnoti a 1 * cobz 

99 000 

196 000 


lOosorm 
_9 Wl 

^8.’) 000 
420TOÒ 
460000 
500 ÒÓO 
600^ 
720 0W 

eoo.oòo 

240 000 


270 000 


li »uppi«pnBnto por lo ponuon* cofnpUlo è Mobililo ki lir* I 2 000 

giCM^t«r« 

Sconto <1*1 10% por «I «orzo b quorto ioNo 
Sconto doi 20X par i bombini sotto • 6 onni 
Supeiomonto dai 1 S% sul costo dai soggiorno 
par lo comara singolo 

RESIDENCES , . ^ 

7 gloriM 


Colegorio 

3 poK 

4 pox 

5 pax 

6 pox 

RI 

290 000 

.350 000 

410 000 

462 000 

R2 

320 000 

390 000 

435 000 

510000 

R3 

350 000 

420 000 

490 000 

560 OOC 

R4 

370 000 

470 000 

560000 

640 000 

10 QÌom) 

RI 

385 000 

460 000 

525 000 

600 000 

R2 

430 000 

5)0000 

585 000 

670 000 

R3 

460 000 

550 000 

635 000 

720 000 

R4 

510000 

630 000 

690 000 

850 otto 


Le loriK* dai residancai sono coniprenvive delie spose di 
pulizia, nscaUomanto, btoncKano, ecc 
roiJo macchino l 5 000 

Sorto irtohra disponibili opporlomenti prosso privoti 
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NEL Mondo 


MARTEDÌ 3 DICEMBRE 1991 


Aperto ieri il processo al nipote 
del senatore democratico 
accusato per lo stupro di Palm Beach 
Prima vittoria degli avvocati 


Non saranno ascoltate tre donne 
che denunciano altre violenze 
Il dibattimento cattura TAmerica 
Attesa la testimonianza di Ted 


I Kennediy vìncono il primo round 


Si è aperto ieri il processo per stupro contro William 
Kennedy Smith. E la difesa ha subito marcato un 
punto a proprio vantaggio: le testimonianze di tre 
donne che lo accusano di precedenti violenze ses¬ 
suali non saranno ammesse nel corso del procedi¬ 
mento. È il primo atto del dramma che, da qui a Na¬ 
tale, monopolizzerà l’attenzione di tutta l’America. 
Attesa pier la testimonianza di Ted Kennedy. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 



■■ NEW YORK. L'avvocato 
Roy Black, difensore di William 
Smiih, è tornalo a chiedere, ie¬ 
ri manina, che l'occhio indi- 
.screto delle telecamere restas¬ 
se lontano dalla minuscola au¬ 
la dove il «processo del secolo» 
si apprestava a concretamente 
entrare nella Storia. E di nuovo 

- già ci aveva provato tre volte 

- egli ha perduto la sua batta¬ 
glia. Ma e probabile che non si 
sia più di tanto rammaricato 
per questa sconfitta. Poiché, in 
realtà, finalmente accesisi con 
accecanti bagliori, i riflettori 
dei media di tutta America 
hanno subito illuminato la più 
importante delle sue viltorìe: le 
testimonianze delle tre donne 
che accusano l'imputato di al. 
trettante violenze sessuali- tut¬ 
te consumale tra r83 e l'SS e 
mai denunciale precedente- 
mente - non potranno essere 
ammesse, per decisione dei 


giudice Mary Lupo, nel corso 
del procedimento. Una deci¬ 
sione prevedibiic, questa, della 
quale il giovane Willle ha tutta¬ 
via davvero di che compiacer¬ 
si. Vere o presunte che siano, 
infatti, queste sue passate vio¬ 
lenze avrebbero - una volta uf¬ 
ficialmente entrale negli incar¬ 
tamenti processuali - tolto 
ogni suspense al suo processo. 
Con l’assai probabile risultato 
di cosinngerlo a vivere le sue 
prime esperienze di medico 
neolaureato ncirinfcrmeria di 
qualche carcere federale. 

Uno a zero, dunque, e palla 
al centro. Con accusa e difesa 
impegnale nel primo atto d'un 
dramma che, tra qui e Natale, 
pare destinato ad esibire molti 
e pittoreschi comprimari: psi¬ 
cologi pronti a scrutare l'ani¬ 
ma dcH'accusalrice e quella 
dell'accusato, sessuologi che 
disserteranno di erezioni, mez¬ 


ze erezioni e penetrazioni, 
esperti che valuteranno la resi¬ 
stenza della biancheria intima 
della vittima e geologi che 
spiegheranno il senso dei due 
granelli di sabbia ritrovati nelle 
sue mutande, meteorologi che 
valuteranno la luminosità della 
luna in quella notte fatale e 
tecnici dell'acustica che misu¬ 


reranno la «udibilità» delle sue 
presunte grida d'aiuto. Uno 
scenario, questo, che dovrà 
tuttavia alla fine ritornare, sva¬ 
nito ogni fronzolo, nell'angu¬ 
sto alveo di un secco dilemma: 
credere all’uno o all'altra dei 
due protagonisti ed unici testi¬ 
moni di questa storia. Se la giu¬ 
ria riterrà che la vittima ha det¬ 


to la verità, Willie verrà con¬ 
dannato. Se troverà, invece, 
una buona ragione per crede¬ 
re che ha mentito, Willie verrà 
as.sollo. Non e.sistono vie di 
mezzo. 

Questo 6 il succo della parti¬ 
la che ieri si é cominciala a 
giocare tra il prosecutor Moira 
Lasch e l’avvocalo Roy Black. 


Una partita che. già lo si ò vi¬ 
sto, sarà anche uno scontro Ira 
due diventi .stili. Ira due con¬ 
trapposti modi di vibrare pu¬ 
gnalate mortali. Black con i 
modi .sorridenti e gioviali del 
grande maestro delle aule di 
giuslizia; con la precisione, 
.scevra da apparenti passioni, 
di chi può mobilitare a proprio 
vantaggio una potente batteria 
di giuristi ed un piccolo eserci¬ 
to di detective specializzati nel 
rivoltare spazzatura (il più fa¬ 
moso È Slcve Roadruck detto, 
non per caso. Dr, Diri, dottor 
si>orcizia). Moira Lasch con 
rinlle.vsibile freddezza di chi sa 
di avere molte buone cause da 
dilendere; quella della legge e 
quella delle donne, quella del 
«cittadino qualunque» contro 

10 strairotere di una «grande la- 
miglia». Dillicilmento una sce¬ 
neggiatura cinematogralica 
avrebbe potuto immaginare 
due personaggi più diversi c, 
insieme, più capaci di rillellere 
la natura del dramma che si re¬ 
cita a Palm Beach. Chiarissimo 

11 copione: il primo cercherà di 
dimostrare che le accuse della 
presunta vittima nascono dal¬ 
l'abisso di una psicologia con¬ 
torta, segnata da una vita di¬ 
sordinata e marcata da un 
oscuro desiderio di vendetta 
verso ogni maschio. La secon¬ 
da punterà il dito sul «mostro» 


che SI nasconde dietro le ap¬ 
parenze di «buon ragazzo» 
ostentate da Willie, e sul senso 
di impunità che i suoi legami 
famigliari lasciano trasparire. 

Ed ò proprio qui che si inne¬ 
sta il secondo elemento chiave 
di questo proces,so. Poiché il 
si.'nalore Ted e tutta la famiglia 
Kennedy hanno davvero latto 
quadrato attorno a Willie. E 
cosi facendo hanno davvero 
accettato - scelta probabil¬ 
mente inevitabile - di essere 
parte integrante, protagonisti 
del prixiesso. «So che le mie vi¬ 
cende hanno messo sotto ac¬ 
cusa tutta la mia famiglia; ma é 
vero anche che é per il nome 
che porto che sono stalo mes¬ 
so sotto accusa io». Questo ha 
detto recentemente William 
Smith. E questo è anche uno 
dei cardini della difesa dcll'av- 
vocato Black: Willie come ca¬ 
pro espiatorio di una leggenda 
che diride rAmerica. 

Quando, questa settimana, 
Ted Kennedy si presenterà per 
la sua testimonianza dovrà far¬ 
lo senza veli. E dovrà ricaricare 
sulle proprie spalle, con tutte 
le sue ombre e le sue luci, il pe¬ 
so di quella leggenda naufra¬ 
gala nel crogiolo di mille scan¬ 
dali. Riuscirà a farlo senza can¬ 
cellare se stesso - e le idee di 
giustizia che rappresenta - da¬ 
gli scenari della politica ameri¬ 
cana? 


Alla vigilia dell’apertura delle trattative con Israele 

Gli axahi dicono sì a Bush 
«Domani saremo a Washington» 


A ventiquattrore dalla data fi$$.ata dagli Usa per l’i¬ 
nizio de^li incontri bilaterali, i p^esi arabi e i palesti¬ 
nesi hanno sciolto le ultime riserve: saranno tutti 
presenti domani ai tavoli delle trattative. Alla dispo¬ 
nibilità araba fa da contraltare l'imbarazzato silen¬ 
zio del governo israeliano. La potente comunità 
ebraica americana è scesa in campo per criticare 
l’«errore catastrofico» di Yitzhah Shamir. 


UMMMTO DI aiOVANNANOILI 


n La «maicia della speran¬ 
za» verso Washington delle de¬ 
legazioni arabe é ulfficialmen- 
te iniziata ieri. A ventiquattr'o- 
re dal «momento della verilà», 
da Beirut a Damasco, dal Cairo 
ad Amman é stato un sussc- 
irsi ininterrotto di incontri, di 
netiche consultazioni tra i 
vari leader arabi che hanno 
portato alla fine ad una comu¬ 
ne decisione: siriani, libici, 
giordani e palestinesi saranno 
domani regolarmente al tavolo 
del negoziato in attesa della 
controparte Israeliana. Da Am¬ 
man la portavoce della delega¬ 
zione dì Madrid, Hanan Ashra- 
wi, ha nel lardo pomeriggio 
dato l’annuncio ufficiale del si 
palestinese: «Anche se vi sono 
ancora alcune cose da chiari¬ 
re, partiremo comunque per 
Washington». Le «cose da chia¬ 
rire» riguardavano il problema 
del visti richiesti dai palestinesi 
per ì consiglieri della delega¬ 
zione appartenenti all’Olp. «Il 
contenzioso è stato risolto» ha 
affermato poco prima d'imbar¬ 
carsi sull'aereo per Washing¬ 
ton Samir Abdullah, uno dei 14 
delegati palestinesi, rifiutando¬ 
si perù di chiarire come si sia 
arrivati al repentino cambia¬ 


mento di rolla rispetto alla mi¬ 
naccia formulata solo poche 
ore prima di non recarsi negli 
Siati Uniti senza una soluzione 
del problema dei visti. É pro¬ 
babile che al ripensamento dei 
palestinesi abbia contribuito 
non poco la considerazione 
che irrigidendo le proprie posi¬ 
zioni avrebbero fatto il gioco di 
Yitzhah Shamir, poiché si sa¬ 
rebbero trovati a condividere 
con il premier israeliano, non 
solo agli occhi di Geoige Bush 
ma deirinlera comunità inter¬ 
nazionale, la pesante respon¬ 
sabilità di non essere presenti 
alla riapertura dei negoziali. 
Nelle stesse ore in cui i palesti¬ 
nesi scioglievano le ultime ri¬ 
serve. da Damasco giungeva 
l'annuncio della partenza per 
la capitale statunitense, avve¬ 
nuta nella serata di ieri, della 
delegazione siriana. Da Dama¬ 
sco a Beirut: in partenza per gli 
Usa é anche la rappresentanza 
libanese, diretta da Souheil 
Shammas, segretario generale 
presso il ministero degli Esteri. 
Prima di lasciare BciruI, Sham¬ 
mas ha ribadito che l'obiettivo 
prioritario del Libano nei ne¬ 
goziati diretti con Lsraele resta 
l'evacuazione della lascia di si¬ 


curezza che ie autorità, dello 
Stato ebraico hanno istituito 
nel sud del Ubanfa-ituna ri¬ 
chiesta - ha sottolineato il capo 
delegazione libanese- in piena 
sintonia con quanto contem¬ 
plato dalla risoluzione 42S del 
Consiglio di sicurezza dcll'O- 
nu». I paesi arabi e i delegati 
palestinesi sembrano dunque 
aver trovato un sostanziale ac¬ 
cordo sulla linea di condotta 
da tenete nella seconda fase 
delle trattative con Israele: re¬ 
stare «aggrappati» ai dettami 
delle risoluzioni Onu sul Medio 
Oriente, In particolate la 242 e 
338. mostrando Invece un at¬ 
teggiamento flessibile sui tem¬ 
pi e i modi della loro attuazio¬ 
ne. Illuminante, in proposito, é 
quanto dichiarato a,\YUnìlù da 
Feisal Husseini. Il leader pale¬ 
stinese rimasto, per ora alme¬ 
no, a Gerusalemme per coor¬ 
dinate il lavoro dei «Comitati 
politici» sorti nei territori occu¬ 
pali a sostegno dei negoziatori 
di Madrid: «Per quanto ci ri¬ 
guarda siamo disposti a discu¬ 
tere su tutto c senza pregiudi¬ 
ziali con Israele - afferma Hus¬ 
sein!- consapevoli, perù, che 
una pace giusta e stabile in 
Medio Oriente può essere rag¬ 
giunta solo dando piena attua¬ 
zione al principio di due popo¬ 
li e due Siali in Paleslina-, 

Alle aftermazioni concilianti 
dei vari leader arabi ha fatto ie¬ 
ri da contrallarc il non meno 
indicativo, e preoccupante, si¬ 
lenzio delle massime autorità 
israeliane. Lungi da rappresen¬ 
tare un segno di forza e coesio¬ 
ne interna, il silenzio di Sha¬ 
mir. che ieri ha incontrato il 
primo ministro .spagnolo Fcll- 
pe Gonzalez, c del suoi più 
stretti collaboratori sul conten- 


,zloso,,proceduralc sembra in- 
dicare^na protondadlvisionc 
in serio alla stessa coalizione ‘ 
■ governativa, resa, peraltro,.nia- ■ 
nilesta dalla clamorosa disso¬ 
ciazione del ministro degli 
Esteri, David Levy, che ha giu¬ 
dicato «Irresponsabile» la 
«guerra delle date» ingaggiata 
dal premier. «Shamir sta .sacri¬ 
ficando la sicurezza d'Israele 
per meschini calcoli di politica 
interna» ha dichiarato ieri il 
leader laburista Yossi Beilin. a 
cui ha fatto eco Shuiamil Alo¬ 
ni, dirigente del movimento 
Ratz errale fondatrici di Peace 
now. «In questo momento cru¬ 
ciale per il mkj paese occorre 
che r altra Israele” faccia senti¬ 
re la propria voce e spinga 
Shamir a rivedere la sua scia¬ 
gurata decisione». A fianco 
della sinistra israeliana sembra 
essere scesa in campo la po- 
Icnle comunità ebraica ameri¬ 
cana che. stando a quanto ri¬ 
velalo ieri dal quotidiano indi¬ 
pendente Haarelz. avrebbe in¬ 
vano 'Scongiurato» il primo mi¬ 
nistro di non commettere r«er- 
rore catastrofico» di mancate 
all'appuntamento del 4 dicem¬ 
bre a Washington. Queste 
pressioni sembrano avere alla 
fine incrinato la sicurezza di 
Shamir: co,sI almeno una fonte 
vicina al segrcUirio di Stato 
americano, James Baker, ha 
interpretato la dichiarazione 
fatta nella tarda serata di ieri 
alla rete televisiva /VùcdaH'am- 
basclalorc israeliano a Wa¬ 
shington Zaiman Shoval, se¬ 
condo cui «Israele invierà negli 
Usa la sua delegazione entro 
la settimana». Prima del 9 di¬ 
cembre, dunque, ma non il 4 
come richiesto dal sempre più 
irritato George Bush. 



L’ostagplo 

americano 

rilasciato 

Joseph 

Cicippio 

conia 

moglie 

al suo 

arrivo 

a Damasco 


libano, liberato Cìdppio 
Attesa per altri osta^ 


mm DAMASCO. Dopo 1.906 
giorni di prigionia nelle mani 
deirOrganizzazione della giu¬ 
slizia rivoluzionaria libanese, é 
stato liberato ieri mattina alle 
10,15 (ora italiana) a Beirut 
l'americano Jo,scph Cicippio. 
L'ex ostaggio. 61 anni, ha po¬ 
tuto riabbracciare la moglie li¬ 
banese Elham a Damasco, nel¬ 
la residenza deU'ambascialore 
statunitense in Siria. Poche pa¬ 
role, commosse. |x*r riassume¬ 
re un’esperienza drammatica 
durala oltre cinque anni e ri¬ 
cordare i compagni di sorte 
ancora nelle mani deH’Ojr. 
Stanco e magro, ma sorriden¬ 
te. l'ainericano ha rivelalo di 
aver .subito due mesi fa un'o¬ 
perazione allo stomaco. Egli 
ha inoltre raccontalo di non 
aver mai letto giornali durante 


la sua prigionia, di essere stato 
continuamente spostato da un 
luogo all'altro e di non aver 
mai incontralo nessuno degli 
altri ostaggi, Cicippio ha detto 
che prima di rila.sciarlo i suoi 
sequestratori gli hanno annun¬ 
cialo che altri ostaggi occiden¬ 
tali saranno liberali entro la fi¬ 
ne del mese. Lo stesso ministro 
degli Esteri siriano, Farouk al- 
Sharaa, ha affermalo che altri 
saranno liberali nel giro di una 
scllimana. In risposta alle do¬ 
mande dei giornalisti, il mini¬ 
stro ha latto i nomi dei due 
americani ancora in mano agli 
i.slamici, 1cny Anderson e 
Alan Sleen. Di questi anche ie¬ 
ri ha con forza richiesto la libe¬ 
razione la Casa Bianca, che ha 
comunque commentato con 
soddisfazione il rilascio di Ci¬ 


cippio. i_icippio venne seque¬ 
stralo il 12 settembre del 1986, 
poco dopo essere uscito di ca¬ 
sa per andare all'Universilà 
americana di Beirut dove face¬ 
va il catto contabile. È il setti¬ 
mo ostaggio liberalo dai grup¬ 
pi islamici filo-iraniani da ago¬ 
sto, quando l’Onu ha intrapre¬ 
so un'intensa opera di media¬ 
zione, con l'appoggio della Si¬ 
ria e dell’Iran. Le efficaci 
trattative sono stale portale 
avanti dall'Inviato speciale del- 
rOnu, l'italiano Giandomeni¬ 
co Picco, neo vice segretario 
generale dell'organizzazione. 
Picco ha ottenuto le fotografie 
dei due ostaggi tedeschi nelle 
mani dell'Oir, Streubig e 
Kemptner, mentre non si han¬ 
no notizie dell'italiano Alberto 
Moiinarl, che si teme sia morto 
in cattività. 


" ' ■" Il Giappone pronto ad ammettere le sue responsabilità nella guerra. Bush invece difende l’uso delle atomiche 

«Mai chiederò scusa a Tokio per Hiroshima» 


A Tokio, che cinquant’anni dopo presenta le scuse 
per l’attacco a Pearl Harbour, Bush rifiuta le scuse 
americane per l’alomica su Hiroshima e Nagasaki. 
«Non da me, io ho combattuto contro di loro», dice. 
Ahi! Usa e Giappone continuano a non capirsi esat¬ 
tamente come non si capivano mezzo secolo fa, 
ammoniscono gli esperti. Come allora, nessuno, 
neanche i giapponesi, ha o discute una strategia. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIKQMUND aiNZBBRO 


MB NEW YORK. Lo stesso gior¬ 
no in cui, in un'intervista sulla 
rete tv ABC, il portavoce del 
ministero degli Esteri giappo¬ 
nese Taizo Walanabe rivelava 
che alla Dieta maggioranza e 
opposizione stanno discuten¬ 
do il testo di una risoluzione 
che dovrebbe includere an¬ 
che. per la prima volta dalla fi¬ 


ne della seconda guerra mon¬ 
diale, scuse per l’attacco a 
Pearl Herbour del 7 dicembre 
1941, Bush ha dichiarato, in 
un’altra intervista nel corso 
dello ste-sso programma, che 
non gli passa nemmeno per 
l’anticamera del cervello l'idea 
di chiedere scusa ai giappone¬ 
si per le bombe atomiche lan¬ 


ciate da Truman su Hiroshima 
e Nagasaki. 

«Scuse? No. non da me, lo 
ho combattuto in quella guer¬ 
ra. Avevo già ricevuto l'ordine 
di tornare laggiù quando la 
guerra è finita e cosi si sono 
salvale molte vite...Trumdn 
aveva preso una decisione dif- 
iicile, calcolata e aveva ragio¬ 
ne, perché cosi ha risparmialo 
la vita di milioni di cittadini 
americani...La guerra é un'in¬ 
ferno, una cosa terribile, ma 
non ci devono essere richieste 
di scuse», ha detto Bush, che si 
appresta a volare allo Hawaii 
in occasione del cinquantesi¬ 
mo anniversario dell’attacco 
che aveva dato inizio alla guer¬ 
ra nel Pacifico. 

A Pearl Harbour gli «Zero» 
pattiti dalla tolda delle portae¬ 
rei di Yamamoto allondaroiio 


19 unità Usa c fecero 2.400 vit¬ 
time, qua.si tulle militari. La 
bomba di Hiroshima uccise 
140.000 persone, quella su Na- 
kaga.saki, tre giorni dopo, 
70,000, per lo più civili. Wala¬ 
nabe neH'iiitervLsta ha .soslcmi- 

10 che una prc.sa di itosizione 
giapponese su Pearl Harbour é 
necessaria perché «molta gen¬ 
te continua a pen.sarci e noi 
(giapponesi) dobbiamo faro 
qualcosa a proposito, riflettere 
su quel che abbiamo fatto in 
passato c su cosa dobbiamo 
lare in futuro». Ma ha anche 
aggiunto che molti giapponesi 
ritengono si debbano loro del¬ 
le scu.se per le atomiche. Dopo 

11 no di Bush, un portavoce del 
governo nipponico, il primo 
.segretario del gabinetto Koichi 
Kalo, ha fallo buon viso dichia¬ 
rando che i giapponesi erano 
d’accordo con il presidente 


Usa che non erano neces.sarie 
scuse né per Pearl I larboiir né 
per Hiroshima e Nagasaki. «Ba¬ 
sta che queste disgraziate real¬ 
tà della guerra restino nel cuo¬ 
re di entrambe le nazioni» ha 
detto Kato, aggiungendo che i 
giapponesi .sono d'accordo 
•nel mettere l'accento sulla co¬ 
struzione di una nuova stona 
anziché dibattere singole que¬ 
stioni». 

Il guaio é che Usa e Giap|x>- 
ne non si sono mai capiti e 
continuano a non capirsi, am- 
moiiLscono gli esperti. Alla do¬ 
manda sul tipo di rapitorti che 
attualmente intercorrono tra i 
due dirimpettai del Pacifico, 
Allan Goodman, della School 
of Foreign Policy della Cioorge- 
lowii University, nonché con¬ 
sulente della eia, nsponde al 
quotidiano «Usa 'l'odav» seiiztt 


mezzi termini: «Terribili, a tutti 
i livelli-economico, politico e 
culturale. Mai siali cosi cattivi 
dalla fine della guerra mondia¬ 
le». Perché «c'é stala totale in¬ 
comprensione culturale. E sia¬ 
mo in feroce competizione 
c-conomica». Karel van Wolle- 
ren, fondatore di un Lslitulo di 
studi sul Giappone e autore di 
un libro suir«Enigma della po¬ 
tenza giapitonese». interviene 
sul Detu York Times per avverti¬ 
re che molto é cambialo da 
Pearl Harbour, ma resta una 
«similarità cruciale»: «Il Giap¬ 
pone é al di fuori di ogni con¬ 
trollo e gli Usa non sono in gra¬ 
do né di fronteggiare la poten¬ 
za giapponese né di sondare le 
intenzioni giapponesi». 

Con iin’economia che ogni 
quattro anni e mezzo cresce di 
un volume pari all'Intero pro¬ 
dotto nazionale della Francia, 


mentre s: avvia probabilmente 
a su|rerare gli Stati Uniti poco 
dopo il 2000, e con una sposa 
militare che già si colloca per 
dimensione assoluta al quarto 
posto nel mondo, il Giappone 
secondo van Wolfercn ha la 
caratteristica di essere total¬ 
mente privo di una sede in cui 
discutere le strategie per il fu¬ 
turo: non : grandi conglomera¬ 
li economici, non una pubbli¬ 
ca opinione me.ssa in grado di 
discutere il propno pas-sato, 
nemmeno un governo che 
debba rendere conto di questo 
al propr.o elettorato. Tanto 
che, paradossalmente, per «re- 
spon.sabilizzare» Tokyo si sug¬ 
gerisce di accoglierla tra i 
«grandi» dell’Onu ed eliminare 
l’anoinalia costituzionale che 
le imixidiscc di avere un eser¬ 
cito. 


LETTERE 


Ribellarsi 
ai tentativi 
di svolta 
autoritaria 


IB Caro direttore, ^li 
eventi storici offrono, talvol¬ 
ta. occasioni Irripetibili; non 
coglierle .significa subire 
piissivamentc la realtà anzi- 
chó interpretarla px;r diveni¬ 
re artefici di un nuovo corso. 

Benso che il Pd.s si trovi a 
vivere In questi giorni un 
momento Importante e de¬ 
cisivo per il suo futuro: p>cr 
sbloccare il sistema politico, 
onnai immobile, c’è un ten¬ 
tativo di superare la crisi at¬ 
traverso una svolta autorita¬ 
ria, di fronte a un profondo 
silenzio, foriero di sventure, 
il partilo ha il dovere morale, 
politico e «sociale di lanciare 
un grido di rivolta e formare 
una diga a difesa della de¬ 
mocrazia c della libertà. 

Quando si èchiamati a di¬ 
fendere simili ideali occorre 
operare con decisione e 
senza compromes.si se si 
vuole essere crodibib e risve¬ 
gliare le coscienze assopite 
di tanta gente, slanca c «sfi¬ 
duciata, che attende un se¬ 
gnale vero di riscos.sa. 

Dino Giraci. Ban 


«Compagni 
riformisti milanesi, 
venite a trovarci 
nelle Sezioni» 


BM Caro direttore, li pre¬ 
ghiamo di pubblicare que¬ 
sta lettera che abbiamo ri¬ 
volto alla segreteria della Fe¬ 
derazione milanese del Pds, 

•Non ptossiamo condivi¬ 
dere le continue, a volto 
aspre, arroganti ed esaspe¬ 
rale estemaziuni di alcuni 
compagni milanesi apparte¬ 
nenti all'area “migliorista”. Il 
difficile momento nel quale 
il nostro Partito si trova e la 
profonda crisi del sistema 
democratico italiano neces¬ 
sitano di chiarezza ed unità 
di intenti. Riteniamo dovero¬ 
so affermare che II dissenso 
debba avere luoghi c mo¬ 
menti idonei, i>er esprimer¬ 
si, specie se questo non è fi¬ 
ne a se stesso, ma é accom¬ 
pagnato da proposte co¬ 
struttive che nulla hanno a 
che fare con la critica sterile, 
c anche provocatoria cd ar¬ 
rogante che alcuni rivolgo¬ 
no alla maggioranza del 
partilo o direllamcnto al Se¬ 
gretario. 

•Il nostro partilo è nato 
per continuare ad esistere e 
non per annullarsi. Questo é 
ciò che vuole la maggioran¬ 
za dogli iscritti e. finché ver¬ 
ranno rispettale le regole 
della democrazia, é questa 
la .strada che il nostro partito 
deve percorrete. A questo 
punto non possiamo per¬ 
metterci il lusso di perdere 
tanti compagni che sono an¬ 
cora indecisi e magari com¬ 
pagni che hanno aderito al 
Pds come alto di fiducia. 

«Chi dirìge questo partito, 
a qualsiasi livello, deve agire 
con chiarezza per portare in 
porto I progetti e i program¬ 
mi del Pds per uno veraaller- 
notiixi a questo regime, .sen¬ 
za alcuna mediazione o for¬ 
me di consoclalivismo di al¬ 
cun genere. Chi é d'accordo 
si ado|)eri per arrivare al tra¬ 
guardo; chi non lo é, o ac¬ 
cetta le decisioni della mag¬ 
gioranza senza doversi ogni 
volta contrapporre con po¬ 
lemiche inutili, o si faccia da 
parte si’nza intralciare gli al¬ 
tri compagni. 

•Su una cosa conveniamo 
con i compagni migiiorì.sti, 
cioè che non sono le ester¬ 
nazioni di Cossiga a farci 
perdere voli. Noi diciamo 
"non solo le esternazioni di 
Cossiga" ma sopraltiillo 
quelle che loro stessi elargi¬ 
scono cosi copiosamente 
con grande gioia degli orga¬ 
ni di mionnazioiie ed anche 
degli altri partili, primo fra 
lutti il P.',i A questi compagni 
rivolgiamo un invilo: provate 
a frequentare nuovamente 
le Sezioni, potreste riscopri¬ 
re il piacere di parlare con 
gente viva, gente che in que¬ 
sto Partilo, li l-’ds. credo vera¬ 
mente», 

Enrico BarioUnI e altre 
18 iinnc. Milano 


Odissea 
di una donna 
(e leggerezze 
di medici) 


Mi Signor direttore, é il 
gennaio 1991: mia moglie é 
incinta ed é una gravidanza 
che SI presenta subito ditfici- 
Ic, con dolori e perdite ema¬ 
tiche. il tosi dell’unna é posi¬ 
tivo, ma dall’ecografia non 
risulta la gravidanza. Il test 
del sangue (B-Hcg) é posib- 
vo. il medico, comunque, 
esclude una gravidanza ex¬ 
trauterina. 

Al 19 febbraio la B-Hcg 
continua a segnalare la gra¬ 
vidanza. Ullenore ecografia: 
diagnosi di sospetta gravi¬ 
danza extrauterina. 

Il 27 febbraio, clinica pri¬ 
vata: ecografia. Si conferma 
la gravidanza extrauterina e 
in .serata mia moglie .subisce 
l'intervento di «salpingecto¬ 
mia dx» (asportazione della 
tuba. Ci raccomandano, al 
primo sospetto di nuova gra¬ 
vidanza. di segnalarla subi¬ 
to. Nel frattempo bisogna fa¬ 
re anche la «isterosalpingo- 
grafia», sempre nella clinica 
privata, per constatare la 
funzionalità della tuba nma- 
sla. Costo di tutta questa sto¬ 
na, lire 3.250.000, senza ri¬ 
cevuta fiscale e sempre 
usando come «mediatore* la 
ginecologa (i grandi non 
toccano i soldi con le mani, 
ma li prendono). 

Settembre 1991: sospetta 
nuova gravidanza. Iniziano 
le perdite. Il 30 settembre, 
clinica privata, ecografia, 
negativa. «Signora, quando 
temiina il flusso, può ripro- 1 
vare. Non c'é gravidanza». 

La .sera il responso della 
B-Hcg é positivo. La gineco¬ 
loga; «È un valore troppo 
ba.s.so, non é significativo*. 
Ma le perdile sono sempre 
presenti e l'atteggiamento 
dei medici sa d'insolfcrenza 
e suiilcienza. CI rivolgiamo a 
un altro medico. Ai notiiri 
quesiti, nessuna ris|>osla. 
^lo una diagnosi: «Endo¬ 
metrite cronica». E I dolori, 
le perdite? Nulla. Altre lire 
140.000 a visita senza ric.o- 
vula. 

Siamo al 21 ottobre. 
Ospedale pubblico. Prescrii- 
la subito un'altra B-Hcg. Il 
rcspon.so é ancora pcsilivo. 

Il 23 ottobre mia moglie é in 
sala operatoria. Gravidanza 
extrauterina. Si asporta l'a¬ 
borto, Il tempo ci dirà se l’ìn- 
tervenlo é riuscito. 

Qui sotto riporto, ;)er vo¬ 
stra conoscenz.a, nomi e in¬ 
dirizzi di medici, clinica c 
ospedale di San Giorgio, 
Portici e Napoli. 

Manlio Battlata. S. Giorgio 
a Cremano (Napoli) 


Dimenticata 
Messina tra 
le città molto 
inquinate 


M Cara Unilà, ritengo un 
serio errore Tesclusione del¬ 
la città di Messina da quelle 
recentemente classificale 
dai ministri dell'AmbKmte e 
delle Aree urbane <on ma^{- 
giore carico inquinante». Ai 
di là. infatti, de) caotico traf¬ 
fico automobilistico cui dan¬ 
no vita residenti e p>endolari, 
si deve tener conto del traffi¬ 
co aggiuntivo, nel cuore del¬ 
la stessa città, di oltre tre mi¬ 
lioni di auto (e Tir) l’anno 
che si avviano a) traghetta¬ 
mento (.o ne provengono). 
Secondo accertamenti uffi¬ 
ciali. nel centro urbano v’è 
un inquinamento acustico e 
da piombo «senza preceden¬ 
ti. 

Ora siamo davanti alla de¬ 
cisione dei ministri dell’Am¬ 
biente e delle Aree urbane 
di emettere undici decrreti 
antismog per a’trettantccitlA 
al fine di evitare, come si af¬ 
ferma giustamente, «vere e 
autentiche catastrofi». Sarà 
ordinato, conseguentemen¬ 
te. di utilizzare in Questi cen¬ 
tri csclusivamcnh combusti- 
bile o carburante meno In¬ 
quinanti, con una riduzione 
forte di zolfo, benzene e aro¬ 
matici. Si tratta certamente 
di un seno pa.vso avanti per 
la difesa della qualità della 
vita, ma a me sembra davve¬ 
ro delittuoso escludere una 
città come la nostra da quel 
le ad alto indice di inquina¬ 
mento. 

Gliuieppe Maartna. Messina 
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Borsa 

-1,70% 

Mib 984 

(-1,7% 

dal 2-1-1991) 



Lira 

Si rafforza 
airintemo 
delle monete 
dello Sme 



Duiiaro 

In netto 
regresso 
(in Italia 
1213,75 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Non è bastato il «mea culpa» e la smentita 
delle dimissioni da parte di Leopoldo 
per frenare Fondata di sfiducia 
dopo il fallimento delFawentura tedesca 


Preoccupazione crescente del sindacato 
su occupazione e prospettive del gruppo 
Il consi^o di fabbrica: «Responsabilità 
non del presidente ma del management» 


Per la Pirelli «lunectì nero» 


Ieri crollo delle azioni in Borsa quasi del 22 per cento 


Crollo dei titoli Pirelli in piazza Affari, scesi fino a un 
quinto del loro valore. A vendere non sarebbero sta¬ 
ti solo i piccoli risparmiatori ma anche i grossi inve¬ 
stitori che avevano partecipato alla scalata della 
Continental, nonostante le garanzie avute su quel 
fronte. Disappunto dei sindacati per il fallimento 
dell'operazione tedesca e preoccupazioni crescenti 
per l’occupazione. Vertice dopodomani a Roma. 


STIPANO RIONI RIVA 


■■ MILANO. Com'era da pre¬ 
vedere, non è ba.stato a Pirelli 
pronunciare pubblicamente il 
mea culpa, c rendere noli i 
propositi di redenzione, per 
spezzare l'ondata di sfiducia 
conscguente al fallimento del¬ 
l'operazione Continental. Ieri 
mattina in piazza Affari i titoli 
del gruppo sono stali presi 
d'assalto dai venditori, sono 
quindi stati sospesi poco dopo 
per eccesso di ribasso, e a fine 
seduta son croliati d'un quinto 
del loro valore. 

Per l'esattezza le Pirelli Spa 
hanno chiuso a l.'JOS lire, con 
un.tibasso del 23.45%. le Pirel- 
line SODO scese del 22,20% a 
4.4S0 lire, le Pirellone rispar¬ 
mio non convertibili hanno 
perso il 17.37% scendendo sot¬ 
to il valore nominale a 975 lire. 


e infine le Pirellinc risparmio 
hanno chiuso a 1.700 con un 
ribasso del 16,05%. Anche ad 
Am.sterdam. dove ò quotata la 
Pirelli Tyre Holding, cioè l'a¬ 
zienda dei pneumatici vera c 
propria, l'indice del titolo ò 
sceso deir8,69%, c a Londra, 
alla Borsa telematica, di altri 4 
punti. 

Pare, a sentire gli ambienti 
di Borsa, che a vendere non 
siano stati solo i piccoli rispar¬ 
miatori, ma anche diventi tra 
gli «amici» di Pirelli, i grossi in- 
, vestitori che dal primo mo¬ 
mento avevano affiancato 
. piazzale Cadorna nella acalala 
di Continental, e che, nono¬ 
stante la garanzia d'indenniz¬ 
zo su quel fronte, evidente¬ 
mente non intendono ulterior¬ 
mente farsi coinvolgere fino in 


consiglio di amministrazione 
del gruppo tedesco, avalla 
questa tesi. Un suo portavoce, 
che vuole mantenere l'anoni¬ 
mato, sostiene: «Se due gruppi, 
dopo una serie di trattative du¬ 
rate cosi tanto tempo, decido¬ 
no di divìdersi amichevolmen¬ 
te, non possiamo censurare 
questo comportamento e dob¬ 
biamo concludere che per en¬ 
trambi si e trainilo della miglio¬ 
re soluzione fra quelle possibi¬ 
li. Altrimenti non ci sarebbe 
stalo accordo nemmeno su 
questo punto». Insomma stret¬ 
ta di mano ma a denti stretti. 
Lo scontro, infatti, c'ò stalo. E 
duro. Von Gruenberg avrebbe 
dovuto essere l'uomo del dia¬ 
logo. Aveva sostituito, Horst 
U^an, un mastino ostile a Pi¬ 
relli, nel quale si ritrovavano le 
case automobilistiche tede¬ 


sche e i sindacati; preoccupati 
dei possibili tagli occupazio¬ 
nali. Ma Von Gruenberg. in tul¬ 
li questi mesi, pur vestendo i 
panni del diplomatico, non ha 
mollato di un centimetro nella 
trattativa con Milano. »l nego¬ 
ziati - ha detto - si sono con¬ 
centrati soltanto sulle possibili¬ 
tà di una cooperazionc indu¬ 
striale ed era già stata esclusa 
la possibilità di una fusione». 
Lo staff di Pirelli, a questo pun¬ 
to, deve aver concluso che le 
centinaia di miliardi spesi per 
la scalata del gruppo tedesco, 
non valessero la posta in gio¬ 
co. Oi qui la rottura. Una ritira¬ 
ta costala cara ma inevitabile. 
É sempre Von Guenberg. che 
spiega: «La Continental non 
desiderava presentare i propri 
dati finanziari alla Pirelli». Dia¬ 
logo Ira sordi, dunque. Il ma¬ 


fondo nel tentativo di salvatag¬ 
gio della casa madre. 

Quanto ai «piccoli», 6 uscito 
in tarda mattinata un comuni¬ 
calo furibondo di Assorìspar- 
mio, l'associazione che ne 
rappresenta una parte. Non è 
giusto, dice Assorìsparmio. 
che i 100.000 pìccoli, posse¬ 
dendo circa il 50% della Pirelli, 
si trovino a pagare lo scolto 
per scelte fatte fuori da ogni lo¬ 
ro controllo. Il pa.sslvo della Pi¬ 
relli, dicono, deriva sostanzial¬ 
mente dagli impegni che il ver¬ 
tice ha preso presso i suoi 
•amici» al di fuori di ogni logica 
aziendale. E come la questo 
vertice, aggiungono, a chiede¬ 
re adesso con raumcnio di ca¬ 
pitale, un «rifinanziamento fi¬ 
deistico», visto che si presenta 
immutato dopo un tale falli¬ 
mento? 

Per parte loro i sindacati, 
che sono stali convocali per un 
incontro al vertice dopodoma¬ 
ni a Roma, esprìmono disap¬ 
punto profondo per il fallimen¬ 
to di una strategia di alleanze, 
che avevano pienamente con¬ 
diviso, a differenza dei colicghi 
tedeschi di Continental, fin dal ' 
primo annuncio. Ora la preoc¬ 
cupazione é che i tagli, già pe¬ 
raltro prcannunciati a prescin¬ 
dere dalia crisi di oggi, siano 


più duri, e che coinvolgano 
aree già socialmente deboli, 
come Tivoli e Villafranca. dove 
hanno sedo due degli stabili¬ 
menti meno reddilivi. 

Il consiglio dì fabbrica della 
Pirelli.tultavia, «assolve» il pre¬ 
sidente. «Non credo che il pro¬ 
blema sia Leopoldo Pirelli - af¬ 
ferma Roberto Polli, membro 
del cdf -, Il presidente ha fatto 
bene a restare alla guida del 
gruppo e ad assumersi gli one¬ 
ri del fallimento dell'operazio¬ 
ne in Germania. Va gli errori 
vanno imputati a coloro che gli 
hanno consigliato questa scel¬ 
ta, e cioù al management della 
società». La sconfitta Continen¬ 
tal, prosegue il sindacalista, 
mette infatti in evidenza «gli er¬ 
rori compiuti dal management 
Pirelli in questi ultimi anni, che 
hanno comportato enormi co¬ 
sti finanziari e occupazionali». 
Forte la preoccupazione per 
gli assetti del gruppo c le rica¬ 
dute occupazionali: «Il piano 
di ristrutturazione del settore 
pneumatici prevedeva 1.100 
esuberi nella sola Italia - pro¬ 
segue Polli - ma già trapela la 
possibilità che siano invece al¬ 
meno 3.000. E in buona parte 
impiegati». 

Dalla Germania, dove peral¬ 
tro l'attenzione à tutta spostata 


Nessun rimpianto per Pirelli e, ad Est, «insurrezione» contro Riva 

Gomme bucate, acciaio spuntato 
I tedeschi proprio non d amano 


I tedeschi avvalorano il divorzio consensuale. Ma lo 
scontro è stato duro. «Nessun rimpianto per il man¬ 
cato accordo», fanno sapere il presidente Continen¬ 
tal e la Deutsche Bank. Particolari del negoziato con 
Pirelli: «La fusione era saltata» e «non volevamo dare 
i nostri dati a Milano». Intanto il gruppo siderurgico 
Riva incontra grossi ostacoli per rilevare le acciaierie 
dell'ex Rdt. Impianti occupati: si rifiutano i tagli. 


ALUSANORO OAUANI 


M ROMA. Pìrelli-Continental, 
matrimonio fallito. Da parte te¬ 
desca la situazione viene de¬ 
scritta con Ioni Soft, ma fermi. 
Fino alla scorsa settimana i ne¬ 
goziati. che proseguivano fin 
dal maggio scorso, sembrava¬ 
no fare progressi. «La volontà 
di arrivare ad una cooperazio¬ 
ne c'era ancora. Ma entrambe 


le parti hanno stabilito che 1 rì¬ 
schi erano mi^iori dei sacrifi¬ 
ci» dice il presidente della Con¬ 
tinental. Hubertus Von Gruen- 
betg. Le sue parole .sono la fo¬ 
tocopia di quelle usale da Leo¬ 
poldo Pirelli. Divorzio consen¬ 
suale? Cosi pare, o almeno, si 
vuole far apparire. Anche la 
Deutsche Bank, che siede nel 


sui destini di Continental, di 
cui parliamo a parte, viene un 
commento, duro quanto sinte¬ 
tico, sulla salute della Pirelli. 
Secondo il presidente dell'a¬ 
zienda tedesca Von Gmene- 
berg infatti il fallimento delle 
trallalive sarebbe stalo dovuto 
essenzialmente alle cattive 
condizioni economiche dell'a¬ 


zienda italiana. 

Infine si accende una pole¬ 
mica anche negli ambienti po¬ 
litici, dai quali pure per tradi¬ 
zione la Pirelli si 6 sempre te¬ 
nuta programmaticamente 
lontana. Il direttore del Popolo, 
Sandro Fontana, reagisce ad 
un'accusa secondo cui il go¬ 
verno avrebbe contribuito al 


fallimento deH'opcrazionc. 
Nel farlo Fonlana, come gli ca¬ 
pila spesso, peggiora la situa¬ 
zione: «Francamente siamo 
stufi - dice - di essere conside¬ 
rati di sene B solo perchè certi 
"scalaiori" vengono, quando si 
allacciano baldanzosi a livello 
intemazionale, trattati alla stre¬ 
gua di vu cumprà». 



Leopoldo 

Pirelli. 

Ieri per lui 

un'altra 

giornata 

dura: 

il mercato 

azionario 

non si è fidato 

degli impegni 

assunti 

dal leader 

storico 

dell'azienda 

milanese 

dopo la rottura 

conia 

Continental 


nagemeni tedesco, infatti, che 
gode nel gruppo di una grossa 
autonomia, essendo la Conti¬ 
nental una specie di publir. 
company, è anche molto gelo¬ 
so dei propri affari interni. E la 
Pirelli invece, secondo Von 
Gnienberg. si rifiutava di offrire 
adeguale garanzie circa l'uti¬ 
lizzo dei dati finanziari. «La 
Continental non è delusa del 
follo che le discussioni con Pi¬ 
relli si .siano concluse senza un 
risultato» dice Von Gruenberg. 
E aggiunge: «Tuttavia siamo 
ancora aperti ad accordi stra¬ 
tegici». Amici, dunque, anche 
se ciascuno va per la sua stra¬ 
da. E la Continental punta a 
concentrare il suo business nei 
settori che fanno utili e non in 
quelli che fanno fatturalo. D'al¬ 
tronde i conti del '91 non tor¬ 
nano. Le perdile saranno di 


circa 75 miliardi e ieri, alla Bor¬ 
sa di Francofone, il titolo del 
gruppo tedesco ha perso circa 
il 5.6%. L'obiettivo del '92 è 
quindi il pareggio. 

Alla Deutsche Bank nessuno 
prende una posizione ufficiale, 
il colosso bancario tedesco 
doveva essere uno del princi¬ 
pali alleati di Pirelli quando so¬ 
no iniziale le avances, nella 
primavera del '90. Poi, a set¬ 
tembre, voltafaccia: anche la 
Deutsche chiede il congela¬ 
mento della maggioranza ac- 
quìsìla da Pirelli. E ieri un por¬ 
tavoce anonimo la sapere che 
non c'è nessun rimpianto per il 
mancato accordo. 

Comunque, lira proprio una 
bruita aria per gli italiani in 
Gcmiania di questi tempi. Il 
gruppo siderurgico privato Ri¬ 


va avtr/a avuto dalla Treuhan- 
dastall (Tha), l'ente fiduciario 
incaricato delle privatizzazioni 
nella ex Rdt, il via libera per ri¬ 
levare le acciaierie di Hennig- 
sdorf, alle porte di Berlino. Il 
piano di Riva prevede drastici 
tagli. Secondo la Tha solo 
1.050 operai su 5.000 conser¬ 
verebbero il posto. Durissima 
la reazione dei lavoratori che 
da 11 giorni occupano gli im¬ 
pianti. Forse oggi il lavoro nelle 
acciaierie potrebbe però ri¬ 
prendere. Sindacati c Tha si 
sono infatti incontrali ieri. E la 
Tha ha ribadito che l'ente in¬ 
tende garantire pari opportuni¬ 
tà agli investitori stranieri, do¬ 
po che nei giorni scorsi la 
stampa tedesca aveva parlato, 
con Ioni csasF>eratl, di una 
•spaghetti connection» nella 
Treuhand. 


Annuale appuntamento a Marentino da giovedì a sabato. Non si parlerà del dopo Romiti? 

Fiat: seminario con «tabù» successione 


Tra giovedì e sabato, in due di.slinte tornate, tutto il 
vertice del gruppo Fiat sarà chiamato a partecipare 
all’annuale seminario di Marentino. Non si parlerà, 
con ogni probabilità, del delicato tema della suc¬ 
cessione alla testa del gruppo. Dopo le dichiarazio¬ 
ni in proposito deH’awocato Agnelli l’argomento è 
tabù. Quando verrà il giorno, Umberto succederà al 
fratello. Ma chi al posto di Romiti? 


DARIO VKNIOONI 


M MILANO. Tre anni fa Gian¬ 
ni Agnelli .scelse l'appunta¬ 
mento annuale del seminario 
dei 2TO uomini che compon¬ 
gono la prima linea del gruppo 
Fiat per annunciare il «divor¬ 
zio» da Vittorio Ghidella; l'an¬ 
no scorso fu la volta di Cesare 
Romiti, che lanciò la parola 
d'ordine della «qualità totale». 
Quest'anno, con l'approssi- 
niarsi deH'appuntamento del 


seminario prcs.su II centro di 
formazione di Marentino cre¬ 
sce l'attesa per un annuncio 
che potrebbe riguardare gli as¬ 
setti stessi del vertice del grup¬ 
po. 

Si è parlato molto in queste 
settimane di una candidatura 
di Cesare Romiti alla presiden¬ 
za della Confinduslrla, e quin¬ 
di di un ricambio nella massi¬ 
ma responsabilità operativa 


del gruppo, In realtà non sem¬ 
bra che un annuncio del gene¬ 
re sia Imminente. Nel Ire giorni 
del seminano di Marentino (ri¬ 
petuto in fotocopia in due tor¬ 
nate di un giorno ciascuna, tra 
giovedì pomeriggio c sabato 
mattina, per consentire a tutti e 
200 i managers di prima linea 
di partecipare) è previsto che 
sia il presidente che rammìni- 
.stratore delegato del greppo 
prendano la parola in conclu¬ 
sione dei lavori. 

Prima, in una serie di rela¬ 
zioni affidale al responsabili 
delle diverse divisioni si farà il 
punto della difficile congiuntu¬ 
ra c delle prospettive strategi¬ 
che. 

Il 1991 è stato un anno duro, 
e il 1992 .sarà più duro ancora. 
Nel settore auto il gruppo affi¬ 
da alla Cinquecento e aH'Alfa 
155 (i due modelli in calenda¬ 
rio per l'anno prossimo) le 


proprie speranze di ane.stare il 
pericoloso declino della pro¬ 
pria redditlvìlà industriale. Ma 
anche qui è presumibile che 
non vi saranno annunci a sen¬ 
sazione. Il progetto resta es¬ 
senzialmente quello illustralo 
da Paolo Cantarella alla «con¬ 
vention» della Fiat auto: 40.(XK) 
miliardi di investimenti per 
«sfornare» 18 nuovi modelli en¬ 
tro al fine del millennio. Accor¬ 
di e alleanze sono sempre pos¬ 
sibili. ma corto non alle porte. 

Toccherà a Francesco Paolo 
Mattioli, responsabile del set¬ 
tore attività diversificale, il 
compito di risollevare il morale 
dei generali Fiat: da quel ver¬ 
sante il 1991 non è stato avaro 
di soddisfazioni, e altre ne po¬ 
tranno arrivare. 

Il teina della successione al 
vertice resterà con ogni proba¬ 
bilità un argomento tabù. Le 
dichiarazioni dcH'awocalo 


Agnelli uWIndipendente B gior¬ 
ni la e le dclibcre dcira.sscm- 
blea della accomandila di fa¬ 
miglia immediatamente dopo 
hanno chiuso per il momento 
l'argomento. E non saranno 
certo i managers riuniti a Ma- 
rcnlino a chiedere un supple¬ 
mento di discussione su un te¬ 
ma tanto delicato. 

La richicsia di un chiarimen¬ 
to suU'argomcnto era venuta 
nelle settimane scorse, senza 
tanti complimenti, dall'intemo 
stesso del clan. E alla famiglia 
in primo luogo erano indirizza¬ 
te le rassicurazioni del presi¬ 
dente della Fìat. Il quale, in ra¬ 
pida successione, ha fi.ssalo 
due punti fermi: primo, che 
quando verrà «il giorno» gli 
succederà il fratello Umberto, 
«che ha 15 anni meno di me ed 
è perfettamente preparato c 
adegualo a prendere le mie re¬ 
sponsabilità»; secondo, che ad 
(^ni buon conto lui, Gianni. 


non ha alcuna Intenzione di 
abdicare. E infatti nciras.sem- 
blea dell'accomandita di fami¬ 
glia è stalo tolto dallo .statuto 
l'articolo che fissava a 75 anni 
l'età «pensionabile» per gli ac- 
comandatan. 

Giunto a 70 anni, insomma, 
il presidente del greppo non 
vuole scadenze prefissale al 
suo mandalo. Continuerà al¬ 
meno «finché gli riuscirà di 
sciare», come ebbe a dire or¬ 
mai diversi anni fa. E magari 
anche più in là. 

Le due assicurazioni hanno 
contribuito a tacitare la maret¬ 
ta che agitava il grande clan 
degli Agnelli. Se la clausola dei 
75 anni non los.se stata lolla, o 
modificata, nel giro di 4 anni 
avrebbero dovuto lasciare il 
vertice dell'accomandita sia 
Gianni Agnelli che il cugino 
Giovanni Nasi, capostipite del- 
Tullro ramo della famiglia del 


fondatore della Fiat. E tulio il 
potere sarebbe Imito nelle ma¬ 
ni di Cesare Romiti. Proprio il 
manager al quale qualcuno, 
anche tra i nipoti, attribuisce la 
responsabilità della cacciata di 
Vittorio Ghidella c quindi l'ini¬ 
zio di un iteriodo di incertezza 
suH'awenire del gruppo auto¬ 
mobilistico. E i nipoti hanno 




Anche o^gi 
i farmaasti 
faranno panare 
i medicinali 


Secondo giorno di protesta dei farmacisti contro la Finanzia 
ria. Anche oggi i cittadini saranno costretti a pagarsi per inte¬ 
ro il prezzo dei medicinali anche se in possesso della ricett.a 
della Usi. È questa, infatti, la consegucnzji della decisione 
della Federfarma (la federazione dei titolari di fannacie) di 
sospendere per due giorni l'assistenz-a farmaceutica diretta 
[rer lutti ì cittadini non esenti, ai quali saranno garanuti sol¬ 
tanto i farmaci salvavita (quelli della lascia a del pronlua- 
rio) e l'ossigeno. Diversamente da quanto avviene in regime 
di assistenza farmaceutica diretta, i farmacisti non tratterran¬ 
no la ricetta della Usi (per poi chiedere il rimborso al servi¬ 
zio sanilario nazionale) ma, insieme allo scontrino, la resti¬ 
tuiranno indietro al cliente che pagherà per intero il prezzo 
del farmaco dalla cui confezione non verrà ritagliala la fu¬ 
stella. Sarà poi il cittadino che dovrà farsi rimborsare quanto 
speso. 


Ente Ferrovie 
«Necci for 
president» 
dice Bernini 


Il ministro dei Trasporti ('.ar- 
lo Bernini ha appoggiato la 
candidatura dell'attuale 
commissario straordinario 
delle Fs Lorenzo Necci a 
presidente del consiglio 
d'amministrazione deH'en- 
te. una volta che. dopo la ri¬ 
forma, questo verrà costituito. Secondo Bernini, Necci non 
ha esaurito la sua funzione di amministratore straordinario; 
«Ma anche col consiglio ci sarà un presidente delle ferrovie e 
può essere lo stesso Necci». Sempre per Bernini riforma è or¬ 
mai in dirittura d'arrivo e potrebbe essere approvala anche 
prima di eventuali elezioni anticipale. L'ente Fs ha intanto 
dato notizia dei dati di ottobre: cresciuto sii. il traffico dei 
viaggiatori ( + 2,01%) che quello merci ( -f 1,4%), Gli introiti 
complesivi sono aumentati del 16.6%. 

Continua a salire il tasso me¬ 
dio delle operazioni «pronti 
contro termine» della Banca 
d'Italia. Sui finanziament: di 
ieri, pari a 3mila miliardi di 
titoli di Stato, il tasso è salito 
infatti dal 12,46% del 28 no- 
vembre al 12,56%. Rispetto 
ai primi giorni di novembre vi è stato un aumento di circa 
due punti percentuali di questo indicatore. 


Bankitalia 
aumenta ancora 
i tassì pronti 
contro termine 


Auto gialla 
li pericolo 
non viene solo 
dal Giappone... 


Brianza, tessili 
in sciopero 
Manifestazione 
a Monza 


La marea montante dell'au- 
lo gialla, e i pericoli che ne 
derivano per i più importanti 
produttori mondiali di auto¬ 
mobili, non provengono so¬ 
lamente dal Giappone. 
Esperti ed osservatori del 
settore sostengono infatti 
che, quest'anno, la Corea del Sud diventerà il nono patse 
produttore del mondo, vendendo oltre un milione e mezzo 
di auto, sia in patria che all'estero, scalzando cosi la Gran 
Bretagna dal nono posto della graduatoria mondiale. 

Questa' mattina dalle 9' alle 
12 : gli addetti del settore tes¬ 
sile della Briaoza scioperano 
«ontro la dcindustriàUzza- 
zione e la smobilitazione». 
Le aziende del comprcnso- 
no già duramente provate 
dalla crisi sono una quaran¬ 
tina. Si calcola che i posti di lavoro in pericolo siano già 
1.200. Nel corso dello sciopero, indetto dalle categorie di 
Cgil-CLsl-Uil, avrà luogo una manifestazione davanti alla se¬ 
de degli industriali di Monza, in piazza Citterìo. 

La Maizoli di Palazzolo sull' 
Oglio potrebbe avere un 
nuovo padrone. La fabbrica 
meccanotessile con circa 
800 dipendenti suU'orlo di 
una crisi irreversibile per er¬ 
rori di piolitica industriale e 
di gestione finanziaria, sa¬ 
rebbe stala acquistata al 99,9% dagli industriali Annunziata e 
Polli. La notizia è stata comunicala ieri al consìglio di fabbri¬ 
ca che esprime soddisfazione perchè «non esiste più la fi¬ 
nanziaria Pa.fin ed i suoi rappresentanti che tanto danno 
hanno fatto alla Marzoli» perché non «esisterebbe più nes¬ 
sun rapporto tra Marzoli e greppo Pezzoli ridotto al crack fi¬ 
nanziario» e perché «ci troviamo di fronte ad una proposta di 
natura industriale con nomi e cognomi dei protagonisti». Il 
sindacato, si legge in un comunicalo, lavorerà per verificare 
la veridicità delle dichiarazioni c la trasparenza dcU'opcra- 
zione. 


Meccanotessile 
Nuovi «padroni» 

[ »er la Marzoli? 

I sindacato 
chiede chiarezza 


L’Ance protesta 
«inutilizzati 
22mila miliardi 
per la casa» 


Ventiduemila miliardi per 
l'edilizia giacciono inuUliz* 
zati alla cas&a depositi c pre* 
stiti La denuncia proviene 
d 2 drAncc (iissociazione dei 
costruttori edili). Secondo il 
ministero dei Lavori Pubblici 
invece non vi sarebbrMO più 
disponibilità per il finanziamento dei ddl sulla casa all'esa¬ 
me del parlamento. Paradossalmente-sostiene l'Ance-so- 
no vere tutte c due le affermazioni, solo che esse nspecch la- 
no due diverse realtà amministrative. La cassa che funziona 
come una vera c propria banca del ministero, parla di que¬ 
sta disponibilità senza nulla sapere sullo stato di attuazione 
dei programmi costruttivi finanziati. Ma il minLstero non può 
materialmente destinare ad altri usi le .suddette risorse per- 
che’esse risultano attribuite alle regioni, che hanno in mate¬ 
ria competenza primaria. 


FRANCO BRIZZO 


un regolo tutto loro per misu* 
rare la validità del manage¬ 
ment: esso ò tarato sull’am¬ 
montare dei dividendi. 

All'entourage di Umberto, in 
particolare, non è sfuggito che 
per la prima volta la candida¬ 
tura del «fratellino» ò stata ar¬ 
gomentata doviziosamente, 
con riferimenti al suo ruolo co¬ 
me amministratore delegato 
Fiat negli anni '70 c richiami 
espliciti alle sue competenze 
maturate nei lunghi anni di 
rapporti con l'est e soprattutto 
con il Giappone. 

Quindi, duids in fundo, à ve¬ 
nula Tcnneslma investitura da 
parte di autorevoli organi di 
stampa intemazionali - tra i 
quali i! Wa/I Street Journal - 
per il giovane Giovanni, figlio 
di Umlk'rto. L’unico, nella ge¬ 
nerazione degli Agnelli che si 
avviano ai 30 anni, che studia 
da presidente. 


La famiglia una linea di suc- 
ce.ssionc se la sta dunque dan¬ 
do. Ma rispetto a 4 anni fa. 
quando p>er la prima volta fu 
annunciata la futura «staffetta» 
tra Gianni e Umberto, rinlervi- 
sta aW'Indipendente contiene 
però una sostanziale novità. 11 
presidente della Fiat può age¬ 
volmente indicare il proprio 
succe.ssorc; ma contranamen- 
te a 4 anni fa non può fare al¬ 
trettanto con Romiti. Andato 
via Ghidella, non ò ancora 
emerso nel gmppo dei genera¬ 
lissimi l'uomo capace di as.su- 
meme il ruolo. 

Il capitolo ò aperto, l anlo 
che a Torino accenna a farsi 
strada l'eresia: e se il succ<’s.so- 
rv venls.se da fuori? Forse, per 
quanto possa apparire strano, 
il nuovo Valletta potrebbe non 
es.serc tra giovedì e sabato tra i 
generali deH’escrcilo Fiat nuni- 
li a Marentino. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Indice 

valore 

prec. 

var % 

INDICE MI8 

984 

1001 

-1 70 

ALIMENTARI 

947 

952 

-0 53 

ASSICURAT. 

1007 

1087 

-1 64 

BANCARIE 

934 

946 

-1.27 

CART, EOIT, 

1063 

1076 

-1.21 

CEMENTI 

1124 

tisi 

-2 36 

CHIMICHE 

921 

963 

-8 31 

COMMERCIO 

1189 

1201 

-1.00 

COMUNICAZ 

1030 

1037 

•0.88 

ELETTROTEC 

1311 

1322 

-0.83 

FINANZIARIE 

930 

945 

-1.59 

IMMOBILIARI 

936 

939 

-0.43 

MECCANICHE 

930 

946 

-1.69 

MINERARIE 

919 

934 

• 1.61 

TESSILI 

1055 

1073 

•1.66 

DIVERSE 

757 

762 

•0.66 


CX)LLARO _ 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FtORlNO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _2 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Gelata in Borsa allo scacco 
di Leopoldo Pirelli 


FINANZA E IMPRESA 


■i MUANO Lu non 

ineleorologica ò arrlvat«T in 
piazxa Affari con la repentinifù 
dei drammi che se anche co¬ 
vavano nel sottofondo assomi¬ 
gliano sempre a qualcosa di 
inatteso. A dire il vero, malgra¬ 
do i! successo dclTavvio della 
f3orsa telematica, le cose brut¬ 
te c spiacevoli non sono man¬ 
cate anche prima della notizia 
che Pirelli ha dovuto gettare la 
spugna nella scalata alla Con¬ 
tinental. Il rinvio della liquida¬ 
zione dei saldi a motivo del fal¬ 
limento Capelli, ò stata una 
sorpresa assai spiacevole poi¬ 
ché blocca una scadenza e.s- 
senziale per l'operatività del 
mercato. Ma lo scacco di Pirelli 


assume quasi un senso emble¬ 
matico nel momento in cui la 
congiuntura recessiva si fa più 
greve e il marasma statuale ha 
raggiunto punte quasi estreme. 
Le due Pirelli, la spa c la Pirelli 
e C, .sono state rinviale per ec¬ 
cesso di ribasso: le Pircllonc a 
l.'lOO lire (1.710 venerdì scor¬ 
so) e le Plrelline a 5,100 lire. 
Ma l'insieme delie «blue chips» 
presenta un aspetto a dir poco 
impressionante quasi ad emu¬ 
lazione dello scivolone di To¬ 
kio; le Fiat hanno perso il 
2.40% precedute dalle Ifi privi¬ 
legiate col 2,69% e dalle Snia 
col 5,02%. Le Cìcnerali la.sciano 
sul terreno il 2.05% ma le Mon- 


ledison addirittura il lL5t‘V.. U* 
ftalccnieiiti i) 3.0 Tt., le A.ssitalia 
il 2,1%, le Benelton il 2,56H., le 
'l’oro il 2,98%. \jc vendite ini- 
perversano anche sul circuito 
telematico, jwr cui neanche i 
cinque titoli d’oro della nuova 
era si salivano dai culkLssc^ ge¬ 
nerale. Anche le Tricovich, un 
titolo a scarso flottante, sono 
state rinviale \)Ct c‘Cce.s.so di ri¬ 
basso. fi Mib tuttavia partito 
con una fIcjLsione di oltre il 2% 
si ò ripreso mezz'ora dopo ri- 
duccndo la flc.ssione all'1,70% 
su oltre metà listino e con un 
recupero uUehore ne) finale 
(-1,40%) del Mib complessi¬ 
vo. 


In clxuisura i titoli Pirelli rin¬ 
viati per ecce.sso di ribasso 
hanno registralo veri e propri 
crolli: Pirellone -23,45% a 
1.309 lire, Pirellone risparmio 
nc -17,37% a 975 lire, Pirelline 
-22,20 a 4,450 lire, Pirelline ri¬ 
sparmio -15.05 a 1.70' 11 re. Sul 
mercato telematico la piu 
grossa batosta 0 stat.i .subita 
dalle Cir chi* hanno perso il 
4.12%. .seguono le Fiat privile¬ 
giate cr>l 2,13%, le Comit con 
ri,89%, le Ferfin con ! 1.68*% e 
le Kas con lo 0,78'f., (Ili agenti 
di cambio hanno Iralianlo 
chiesto alla Consob la revoc'a 
dei rinvii della liquidazione e 
la fis.sazione della data 

;j R.a 


■ ALITALIA. La compagnia di ban¬ 
diera Italiana .sviluppa il rapporto di 
collaborazione con la Korean Air. Dal¬ 
la prossima c-state aprirà lo scalo di 
Seul con un collegamento btst'ttiina- 
naie effettuato con il nuovo Md-11. 

■ EDRODISNEY. Con Topolino si 
fanno affari d'oro, lo hanno lx*n capilo 
dieci grandi impre.se di livello europeo 
e mondiale (tra cui Coca Cola. Philips, 
Lsso, Kodak e Ibm) che hanno stipu¬ 
lato contratti decennali con il grande 
parco giochi di Mamc-la-Vellee che 
aprirà al pubblico il 12 aprile '92. 

■ CARIPLO. Li Cas.sa guidata da 
Roberto Mazzolia ha siglalo un accor¬ 
do di collalxiraziono con la Hill Sa¬ 
muel Bank riguardo alle attività di con¬ 
sulenza e finanza aziendale, fu.sioni c 
acquisizioni 

■ ALUMIX. Potrebbe arrivare lunedi 
9 dicembre i) «sospirato» aumento di 
capitale (1GS,5 miliardi) della Alumix. 
caposetiore dell'alluminio per l'Efim. 

■ 'TIRRENA. L'assemblea degli 


azionisti ha varato un aumento di ca¬ 
pitale da 300 miliardi. Ma non è aiico- 
ra chiaro da chi verrà sottoscritto. Li 
Parfin (la finanziaria chiam.ila al sal¬ 
vataggio della Tirrena) non ha pn’.so 
sinora imjK'gni {xv Tacquisizione di¬ 
retta del nuovo capitale. Iimiumdosi .i 
non e.scluderla. 

■ FIAT. Sono aHosame dcH’Anti- 
trust le documentazioni sulle fusioni 
per incorporazione della Gitek nell.i 
Teksid c della Sepa nella Fiat Ciei. 

■ F1NMECCAN1CA. fman/.iana 
Ih ha inaugurato ieri i! .secondo corso 
di formazione biennale per giovani di¬ 
plomati. Una .sorta di «laurea breve" 
mirata alle esigenze delle «iziendc del 
gruppo, in particolare Alenia ed .An.sal- 
do. 

■ SNAM. L’azienda dell'Eni ha fir¬ 

mato ieri con la Regione Piemonte una 
convenzione per lo sviluppo della me¬ 
tanizzazione. Kntro sci mesi la Snani 
pre.sentcrà alla Regione anche un pro¬ 
getto di autobus a metano. I 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


AniVtMM-96CV7.S% 
BREDA FIN 87/02 W 7% 
CANT0WMTC-«C07% 
ciOA-ee/t6CV6% 
C1R-B5/92CV10% 

cmw/a2CV9% _ 

eOISON.«/93CV7% 
EFIB45IFITAltA CO 
EUR MET-LMI»4CVtO% 
EUROMOB»L-WCV10% 
FERFIN.W«CV7% 
FOCHI FIL-9?CVa% 
GIM-ae/93CV6,5% 

iMi-ae/gowiNO _ 

IMI-mJ30PCV INO 
IMI-N PIGNMWINO 
IRI-ANSTRAS05CV8% 
ITALOA$.90/96CV10% 


111,4 111,7S 

_ ft4.7 

95 05 

96,75 06,7 

97.8 97,9 

102.45 102,6 

100,9 


94,7 94.9 

254,25 243 

_96.7 


116,4 114 

94 94^9 


MAON MAR-95CV6% 
MEDIO B ROMA.94EXW7% 
ME0I06-BARL94CV6% 
MEDIQB-Clfl RIS NC7% 
ME0I08-CIRRISP7% 
MEOI09-FTOSI97CV7% 
MEDIOB-ITALCEM CV7»/. 
MEDIOfl-ITALCEM EXW2% 
MEDIOO-ITALG9SCV6% 
MEDIOfl-ITALMOBCV 7% 
ME0IOB-llNlFniSP7% 
MEDI08-METAN93CV7% 
MEDI08-Plfl96CVe,5% 
M EOIOB-SAIPEMCV 5% 
MEOI06-S1CI195CV5% 
MEDiOBSNtA FIBRE 6% 
ME OIOfl-SNIA TEC CV7% 
MEOIOB-UNICEMCV 7% 
MEOIOBV6TR95 CV9,5% 


M£ RLONI>67/91CV7% 99,5 

MONTCOSEIM-FF 10% 98,8 

MONTED-86/92AFF7% _ 

MONTED-87/92AFF7*/» 94,6 

OLCFSE-66/94CV 7%_ 

OLIVFTTI-94W 6,375% 66,5 

OPERE BAV-67/93CV6% 102,1 

PACCHE m-90/95C010% 

PIRELLI S PA-CV 9,75% 95,5 

fllNASCCNTC-86CV8.5% 130 

fliSAN NA 66/92 CO 7% _ 

SAFFA 67/97 CV 6,5% 113 

SERFl-SSCAT9SCV8% 118,75 

SIFA-a6/93CV9% _ 100,05 

SIP 66/93 CV 7% 95,1 

SNIABPO-e5/93COtO% _ 

SOP AF.86/91 CO 9% _ 

SO PAF.66/92 C 0 7% __ 

Z UCCHI-66/93C V 9%_178 


Titolo _ 

AZFS 64/92 INO 
A2FS 85/92 INO 
AZFS 85/05 2AIND 


len prec. 

100.40 100,60 

107.40 107.45 
106.80 107,00 


(Prezzi IMormattvI) 


{Pro/zì inlormotlvQ 


AZFS 65/00 3A INO 

106.45 

106,65 

IMie2/922R215% 

207,25 

207.25 

IMie2/923R21S% 

196.50 

196.50 

CREOOP 030-0355% 

100.15 

100.15 

CRED0PAUTO758% 

81.95 

61.00 

ENEL 64/92 

100.10 

100,70 

ENEL64/923A 

113,50 

113,45 

ENEL 65/951A 

107.25 

107,50 

ENEL 66/01 INO 

106,45 

106,40 


FIN STELLA 

1425 

LASER VISION 

5650 

SPECTRUM A A 

5330 

FRIULI 1/5/91 

12650 

BAVARIA 

560/565 

BSGEMSPROSP 

129000 

BPSONDRK) 

56000 

WAR ALITALIA 

42/43 

BCA $ PAOLO BS 

2950 

WAR ITALGAS 

610/650 

NOROITALIAORD 

310 

WARL VISIONA 

1400 

Cni BOLOGNA 

43200 

WAR SPECTRUM A A 

470/510 

NOADITALIAPR 

220 

WAR STETRIS 

2560 

CRROMAGNOLO 

16000/16100 

WAR POPMIL 92 

230 

AliNOR 

900 

WARPOPMIL93 

600 

FIN GALILEO 

3200/3190 

WAR REPUBBLICA 

125 


ORO-INXPERGR) 

ARCrNTD(PERKG) 

STCRLINAVC 


donnro/leltera 

14350^4550 

16?500n71300 

107000/113000 


STERLINANCfA 73) 

109000/115000 

STERLINANCtP 73) 

107000/113000 

KRUGERRAND 

450000/470000 

50 PrS0:> MESSICANI 

545000/570000 

PODOLLAHIORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

64000/91000 

MARENGO ITALIANO 

67000/94000 

MARENGO BELGA 

83000/89000 

MARENGO FRANCESE 

63000/89000 


Titolo 

BAG MAAXO 
BCAAGRMAN 
BRIANTFA 
SIRACUSA 

BCA FRIULI _ 

BCALEGNANO 
GAILARATESC 
POP BERGAMO 
POPr . Oe'NO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
PO PEMILIA 
POP INTRA 
LECCORAGGR 
POP LODI 
L UIMOVARES 
POP MILANO 
PO P NOVARA 
PÒPC REM ONA 
PR LOMBARDA 
PROVNAPOl I 


prec Var % 
500 12 00 

94000 0 3? 

12300 -0 61 

16800 -0 05 

12790 0 06 

6040 -162 

11450 -1 75 

16101 -031 

16350 -1 63 

36350 0 96 

7620 -0 5 2 

95000 OOP 
10000 5 00 

7650 -0 B3 

14600 -0 34 

15465 0 00 

6020 -oo a 

13710 029 

7355 -0 07 

3200 -0 31 


BAM8R SUD 


BROGGII2AR 
CIBIEMME PL 
CONACQROM 
CR AGRAR BS 
OR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CREPnWFST 
PCRHOVIE NO 

F INANCE _ 

FINANCE PR 

FRETTE_ 

IFIS PRtV_ 

I NVEUROP 
IT AL INCCNO 
NAPOLETANA 
NEDFD1649 

NEDC DIFRt_ 

SIFIRPRIV _ 

^GNANCq_^ 

WAR POP BS 
ZEROWATT 


3900 4000 

1 770 1765 

7B5 060 

135 1.30 

6200 6200 

26000 27725' 

12400 12400 

6250 _6 250 

7900 6200 

S11 00_ 51100 

48650 46650 

6420 ~ 6369 
1180 1169 

139 5_ 1365 " 

156500 162C0Ó 

6150 6151 

1165 1 1 90 

1606 Ùag 

2001 2C Ì01 

430 
P50' 

6050 6l:6Ò 
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4 
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ECONOMIA E Lavoro 
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Conclusione al limite della rottura nella 
riunione di ieri tra governo e parti sociali 
Invece del documento promesso arriva solo 
una richiesta di taglio alla contingenza 


Su equità fiscale e controllo dei prezzi 
solo vaghe promesse che non si sa chi può 
mantenerle. Trentin: «Su queste basi non si 
può discutere». Nuovo incontro venerdì 


Un cirack di 5 miliardi 

A giudizio Agostino Rella 
Prometteva super rendite 
con precedenti per... truffa 


Meno scala mobile in cambio di nulla 

E i sindacati rispondono al governo: così è inutile trattare 


Trattativa saltata sul costo del lavoro, anche se il go¬ 
verno insiste nel mantenere in piedi i colloqui, per 
poter affrontare con dignità le elezioni. Trentin; se 
non sono smentiti i propositi preannunciati dal go¬ 
verno per noi non c'è più trattativa. Del Turco; cosi 
si alimenta l’ingordigia della Confindustria. Critici 
anche Benvenuto e D’Antoni. L’autodifesa di Pomi¬ 
cino, Marini e Formica. 


ROBIRTO OlOVANNINI BRUNO UGOLINI 


■i RUMA. Le luci dei riflettori 
sulla maxitrattativa sulla rifor¬ 
ma del costo del lavoro c dei 
rapporti contrattuali, al mini¬ 
stero del Bilancio a tarda sera. I 
protagonisti sindacali annun¬ 
ciano. sia pure con toni diversi, 
un negoziato ormai logoralo. 
Senza speranza le parole di 
Trentin e Del Turco per la CgiI, 
Pessimista Musi per la Uil, 
Qualche filo di ottimismo nei 
commenti di D'Antoni per la 
CisI, Cauti gli industriali e, infi¬ 
ne, molti auspici nelle dichia¬ 
razione dei rappresentanti del 
governo. Ma nessuno nega le 
distanze emerse tra gli interlo¬ 
cutori. Gli appuntamenti pro¬ 
grammati (domani m sede 
tecnica e venerdi in sede ple¬ 
naria. ma ancora senza An- 
drcotti) serviranno solo a veri¬ 


ficare la «quantità» di queste di¬ 
stanze. . 

Que.sta tornata di trattative 
era iniziata nel tardo pomerig¬ 
gio con la diffusione di una 
•piattaforma» elaborata dal mi¬ 
nistro Pomicino. Una base per 
la trattativa? Trentin, uscendo 
dal ministero a tarda sera, lo 
nega, «C'à una discrasia», dice, 
«tra la riflessione politica com¬ 
piuta questa sera c quel reso¬ 
conto, Esso non può essere, al¬ 
meno per la CgiI, la base di 
una trattativa. Ad ogni modo il 
lavoro di quantificazione farà 
risultare chiara la distanza tra 
le proposte dei sindacati c 
quelle del governo c degli im¬ 
prenditori, renderà chiara la 
credibilità delle varie misure 
enunciate». E dopo questa en¬ 
nesima esplorazione? «Dopo 


diremo so pro.seguire la tratta¬ 
tiva o no. Ma .se quelia con.se- 
gnata ai giornalisti è la propo¬ 
sta, di trattativa non .se ne par¬ 
ia», E Del Turco aggiunge: «Co¬ 
si il governo aumenta l'ingordi¬ 
gia della Confindustria», Il lea¬ 
der della CisI D'Antoni 
ammette che l'unica cosa con¬ 
creta emersa riguarda la .scala 
mobile, ma non si la.scia anda¬ 
re al pessimismo; «Oggi sono 
stato afironlalc disponibilità 
generiche. Occorre un quadro 
preciso su tulti i punti». E Moro¬ 
se. altro segretario CisI, sostie¬ 
ne: «Non ci sono le condizioni 
per un accordo equilibralo». E 
Musi per la Uil osserva: «Vedre¬ 
mo come avvicinare le distan¬ 
ze». 

Documento «insufficiente» 
quello del governo per il presi¬ 
dente della Confindustria Pi- 
ninfarina. Ma ora la parola 
passa proprio ai ministri. Mari¬ 
ni osserva che il governo non 
ha promosso «ultimatum» e 
che. certo, la vicinanza delle 
elezioni non aiuta il confronto. 
Pomicino parla di una propo¬ 
sta che vale un quinquennio. 
«L'accordo conviene a tutti», 
dice «porche a dicembre scade 
l'accordo sulla scala mobile». 
E Formica stimola i sindacati a 


farsi carico delle «difficoltà po¬ 
litiche». 

Insomma, i ministri hanno 
latto di tutto per «disinnescare» 
la mina vagante della maxitral- 
tativa. Nel corso di una giorna¬ 
ta a dir poco frenetica, la troika 
Manni-Pomicino-Formica con 
una regia sapiente ha prepara¬ 
to la sceneggiatura per quello 
che doveva essere l'ennesimo 
rinvio di questo interminabilec 
infnittuoso negoziato triango¬ 
lare sulla rifomta del salario e 
della contrattazione. Ma vedia¬ 
mo come si 0 svolta la giorna¬ 
ta. 

Come noto, nei giorni scorsi 
sono trapelati i contenuti del 
documento «complessivo» di 
polìtica dei redditi che il gover¬ 
no avrebbe finalmente dovuto 
sottoporre alle parti sociali. In 
sintesi, una tremenda bastona¬ 
ta al grado di copertura della 
scala mobile (nella soluzione 
transitoria, per il biennio '92- 
93, c una molto più pesante 
per la soluzione a regime), 
una moratoria degli aumenti 
retributivi della contrattazione 
articolata fino al 1994, e sul fi¬ 
sco e sul controllo dei prezzi 
praticamente iiicnte. 

Dopo aver dato una «limati- 
na» al documento verso l’ora 


di pranzo, il ministro del Lavo¬ 
ro Franco Marini ha visto per 
un’oretta i leader sindacali, 
che gli hanno fallo capire chia¬ 
ramente che non era aria. Che 
.se la politica dei redditi finiva 
in una stangata sulle buste pa¬ 
ga. l’accordo che tanto preme 
(a fini elettorali) al governo di¬ 
ventava di fatto impossibile. 

Ma il tanto annunciato do¬ 
cumento «ufficiale» non veniva 
presentato. Al suo posto sol¬ 
tanto una «sintesi» delle propo¬ 
ste. consegnala anche ai gior¬ 
nalisti. che il ministro Pomici¬ 
no ha illustrato anche ai leader 
di CgiI, CLsl e Uil. In due parole, 
tante promesse sulle cose che 
premono ai sindacati (equità 
fiscale, controllo dei prezzi, 
modifiche della legge Finan¬ 
ziaria) , e una sola certezza: un 
bel taglio al meccanismo della 
scala mobile. Vediamone i 
dettagli. 

Prezzi c tariffe. Per quelli 
«pubblicf». il governo «adotterà 
comportamenti coerenti con 
gli obiettivi di contenimento 
dell'inflazione», mentre per i 
prezzi «liberi», con le categorie 
interessale verrà impostalo un 
programma di autoregola¬ 
mentazione. Non vuol dire 


niente. 

Fisco. «Ventanno avviate 
politiche dirette ad ampliare le 
basì imponibili» e scoraggiati i 
comportamenti Inflazionistici. 
Come? Con la lotta all’evasio¬ 
ne c rìducendo le agevoltizioni 
fiscali. In questo contesto, si 
può rivedere raiimenlo dello 
0,9% dei contributi previden¬ 
ziali per i lavoratori dipenden¬ 
ti. Il meccanismo di restituzio¬ 
ne del drenaggio fiscale, a de¬ 
correre dal '93, sarà separala 
tra dipendenti e autonomi: 
questi ultimi, avranno restituita 
la differenza Ira l'inflazione ef- 
fclllva e l'aumento dei prezzi 
dei servizi che producono. 

Scala mobile. A regime 
(per i nuovi contralti, a partire 
dal gennaio '92) e nel «transi¬ 
torio» (lino ai rinnovi), caden¬ 
za annuale degli scatti anziché 
semestrale, con predetermina¬ 
zione sui lassi dell'inflazione 
programmata. Per il .'92, invece 
del «solito» 4,5% il ietto per la 
contingenza sarà del 4%. Si so¬ 
stituirà l'indice sindacale con 
quello Islai, e il conguaglio (la 
differenza tra Inflazione pro¬ 
grammala e quella reale) avrà 
una «franchigia» non restituita 
dello 0.5%. Verrà anche ridotto 


il grado di copertura (cioè l’ef¬ 
ficacia del meccanismo, oggi 
al 48;K) , ma il «quanto» verreb¬ 
be deci!>> Ira le pani tenendo 
conto della fiscalizzazione dei 
contributi sanitari a favore del¬ 
le impte-te. Per il biennio '92- 
93, inveite, la copertura do¬ 
vrebbe essere inalterata, la¬ 
sciando In vigore l'attuale 
meccanismo. Nel complesso, 
una bella botta sulle buste pa¬ 
ga- 

Flacalizzazione oneri ao- 
dall In circa cinque anni ver¬ 
ranno gnidualmcnte eliminati i 
contributi sanitari che gravano 
sulle imprese, spostandoli sul¬ 
la fiscalità generale. Come? Un 
po' sulle imposte indirette e i 
consumi (stangala Iva), un 
po' suU'Irpef (vai con le ali¬ 
quote) e un po' sulle imprese. 

Contrattazione articola¬ 
ta. Moratoria degli aumenti re¬ 
tributivi |>er tutto il 1992, la¬ 
sciandola operativa solo per 
«altri istituti» come «forme di 
partecipazione delle rappre¬ 
sentanze dei lavoratori alle de¬ 
cisioni delle aziende». 

Pubblico Impiego. Luce 
verde alle nuove regole, tetto 
per gli aijmcnti dentro l'infla¬ 
zione programmala. 


MARCO BRANDO 


BB MILWC. Si sta avvicinan¬ 
do il giorno del giudizio per 
Agostino Rella, il sedicente fi¬ 
nanziere titolare della società 
milanese «Provoco». Tra il 1990 
e il 1991, in meno di me¬ 
si. era riuscito a farsi sganciare 
.3.000 milioni da incauti rispar¬ 
miatori. Poi l'accertamento di 
un «buco» di 5 miliardi, il falli¬ 
mento, la bancarotta. Il sostitu¬ 
to procuratore di Milano Ric¬ 
cardo Targelti ha chiesto al 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Renato Bricchetti il rinvio 
a giudizio di Rolla e di altre tre 
persone ai vertici della «Provo¬ 
co». Imputazioni: bancarotta 
fraudolenta, falso in comuni¬ 
cazioni sociali e in bilancio, 
truffa. Il finanziere, in carcere 
dal 23 marzo scorso, potrebbe 
lasciare la cella il 20 dicembre, 
a meno che il giudice Bncchct- 
ti non decida di prorogare la 
custodia cautelare. 

Arriverà questo regalo nata¬ 
lizio? Si vedrà: l’udienza preli¬ 
minare non è ancora stala fis¬ 
sata. Di certo gli oltre cento 
creditori di Rella si aspettereb¬ 
bero ben altri regali dal finan¬ 
ziere, a suo tempo pronto a ga¬ 
rantire interessi miracolosi at¬ 
traverso la televisione. Ricorse 
persino a Cesare Cadeo, pre¬ 
sentatore delle tv bcrlusconia- 
ne. che, in buona lede, si pre¬ 
stò a pubblicizzare gli «affari» 
proposti della «Pro^o». E 
pensare che Rella. con i suoi 
precedenti per truffa e banca¬ 
rotta, non avrebbe potuto am¬ 
ministrare un bel mente. Inve¬ 
ce possedeva l'SO % della azio¬ 
ni «Proveco» (il resto diviso tra 
amici e parenti) ed era titolare 
di una procura ad agire per 
conto della società. Questa era 
stala costituita ncH'apnlc '90 


con un capitale sociale di 200 
milioni, poi lievitato a 5 miliar¬ 
di. Ed ecco Agostino Rella ai ti¬ 
mone della «Proveco», ospitata 
a Milano Fiori: due piani lus¬ 
suosi c 20 dipendenti tirati a lu¬ 
cido. 

Le proposte fatte ai clienti’ 
Investimenti su multiproprietà 
aH'eslero, sopraltutlo in Costa 
Azzurra, il rendimento’' Il 13 0, 
l'anno, più una nvaluUizione 
del 4 % ogni anno successivo, 
infine l’offerta di azioni della 
stessa «Proveco», con guadagni 
del 41 %. Le garanzie? La finan¬ 
ziaria, con casa madre in Gran 
Bretagna, consociate in Italia e 
in Francia. Almeno sulla carta. 
E sempre .sulla carta una cen¬ 
trale del latte m Val d'Aosla, 
un’industria nel Bellunesi’, ap¬ 
partamenti tra Cannes, Nizza e 
Saint Tropez. 

La verità? La centrale era in 
liquidazione coatta ammini¬ 
strativa. l'industria era fallita e 
non esisteva nulla che potesse 
garantire le propnelà immobi¬ 
liari in Francia. Nel febbraio 
scorso giun.scro alla Consob i 
primi esposti redatti da privati 
cittadini, poi intervenne con 
una denuncia l'Assonspaimia- 
ton. In un batter d'occhio lutto 
si dis.solso. Oltre a quello di 
Rella. è stato chiesto il rinvio a 
giudizio della sua compagna. 
Neva Gessa Brando, consiglie¬ 
re di amministrazione (accu¬ 
sata anche di distrazione), di 
Carla De Mattel, presidente del 
consiglio d'amministrazione, e 
di Vittorio Rotunno, presidente 
del collegio dei siedaci. Le 
parti lese che hanno denun¬ 
cialo Rella e soci sono sei, ma 
probabilmente le parti civili sa¬ 
ranno oltre conto. 


Nelle inedite agende del direttore della sede Bnl, Drogoul, i suoi rapporti con banche di tutto il mondo, ministri, affaristi... 


La Finanziaria alla Camera 


Da «Atlanta a Bagdad, vita di Chris «bancario» 


Valanga di emendamenti 
di Rifondazione comunista 


Un giovane dirigente di un’oscura filiale americana 
di una banca italiana che aveva rapporti con le ban¬ 
che di tutti i continenti, con ministri, industriali, fi¬ 
nanzieri, affaristi e che girava il mondo: è il ritratto di 
Christopher Peter Drogoul, direttore dell’agenzia 
Bnl di Atlanta, cosi come emerge dalla lettura delle 
1.312 pagine delle agende d’ufficio. Era la vita di un 
uomo d’affari, non quella di un bancario. 


OIUSBPPB r. MBNNBLLA 


M ROMA. Chris è ad Algeri. 
Chris è a Ginevra. Chris toma 
da Roma. Chris è a Budapest. 
Intanto Tom vola a New York, 
Paul d Washington c Jean va in 
Messico. Tutti grandi viaggiato¬ 
ri i funziona.'! deU'agenzìa di 
Atlanta della Banca nazionale 
del Lavoro. Il più dinamicn di 
tutti è senza dubbio il direttore 
Christopher Peter Drogoul. Da 
solo o in compagnia di Paul 
Robert Von Wedel frequentava 
spesso le rotte intercontinenta¬ 
li. Il tragitto era sempre lo stes¬ 
so: da Atlanta a New York e da 


qui via per Ginevra. La città 
svizzera era come un campo 
base per le escursioni a l«on- 
dra, Vienna, Belgrado, Buda¬ 
pest. Parigi, Nizza. Zagabria, 
Baghdad, Algeri. Lo scalo a Gi¬ 
nevra era lappa obbligala per 
raggiungere l'Irak o i Paesi del¬ 
l'Est europeo evitando le pro¬ 
cedure del visto sul pa.ssapor- 
10 . Leggere le 1.312 pagine de¬ 
gli appunii di viario, delle 
agende d'ulllclo riferite agli 
1986, '87 e '88, dei calendari 
da tavolo equivale a ripercor¬ 
rere la vita di un uomo freneti¬ 


co. iperattivo. Tutto il contrario 
dcU'Immaginc che uno ha del 
bancario, mozzemanlche o 
<ulo di pietra». Ma (orse Chris, 
primo attore di uno dei più 
grandi scandali finanziari della 
storia, non era un semplice 
bancario. Era o voleva essere 
un uomo d'affari che pensava 
e agiva ‘alla grande». 

Questo si legge in quelle pa¬ 
gine, questo raccontano le 
centinaia di biglietti da visita: 
lutto materiale sequestralo il 4 
agosto del 1989 dall'Fbi negli 
uffici della Bnl in Peachtrce 
Street, Atlanta capitale della 
Georgia, sud-est degli Stati 
Uniti. Gli originali dei docu¬ 
menti sono stali trattenuti dalle 
autorità statunitensi e alla Bnl 
sono state restituite fotocopie. 
Mancano le agende del 1989. 
Mancano quelle degli anni 
precedenti al 1986. Non ci so¬ 
no i diari personali di Chris 
Drogoul. Per vcniisci mesi le 
agende d'ufficio sono rimaste 
chiuse in un cassetto della Bnl 
di Atlanta c mal consegnale al¬ 


la commissiono d'inchiesta del 
Senato italiano. Sono stati i 
commissari a chiederne l'esi¬ 
bizione inviando, il 19 novem¬ 
bre. una .squadra della Guardia 
di Finanza a bussare al porto¬ 
ne della banca in via Veneto. Il 
nucleo di polizia giudiziaria 
(sette ufficiaU al comando del 
maggiore Alessandro Maslro- 
gregori) sono ancora nella se¬ 
de centrale dell'Istituto di cre¬ 
dilo presieduto da Giampiero 
Cantoni a spulciare, cataloga¬ 
re, fotocopiare e asportare do¬ 
cumenti relativi alla truffa di 
Atlanta. 

Drogoul si comportava pro¬ 
prio come un uomo d'affari in¬ 
temazionale. Aveva rapporti 
con banche di tutto il mondo. 
dall'Ungheria al Giappone, dal 
Brasile aH'Austria. Girava gli 
Stati Uniti In lungo c in largo. 
Grandi rapporti con i turchi 
deU'Enlrade (con il capo, Ya- 
vuz Tezeller, divideva cospi¬ 
cue tangenti sugli affari) c del¬ 
la capogruppo dell'Èntrade, 
l'Enka. Consuetudine di rela¬ 


zione con gli Iugoslavi della 
Liublianska banka, istituto 
chiacchieralo dove Drogoul 
«piazzò» il suo protettore Rena¬ 
to Guadagnini già capo dell'a¬ 
rea Nord America della Bnl. E 
quando Guadiwnini andò in 
pensione ecco Chris. Paul Von 
Wedel e Tom Fiebclkom, il trio 
di comando dcH'agenzia, rag¬ 
giungere New York per onora¬ 
re il «party for Guadagnini», co¬ 
me scrupolosamente annoiato 
suH'ogenda il 29 giugno del 
1987. I boys'di Atlanta erano 
davvero affezionati al loro ca¬ 
po tanto da organizzare «un 
lobsicr party» per Guadagnini. 
Era il 22 gennaio del 19^ c il 
dirigente, come spesso gli ac¬ 
cadeva, era ad Atlanta. 

E poi c'erano gli iracheni. I 
viaggi di Drogoul a B^hdad 
non sono mai registrati come 
tali. Ufficialmente Chris è a Gi¬ 
nevra, a Budapest, a Zagabria, 
a Vienna. Finora erano noli 
due viaggi in frak compiuti 
ncll'88 e nell'89. Ed invece il 
primo risale al febbraio del 
1986 come dimostra la fotoco¬ 


pia della carta d'idcntllicozio- 
ne dell’albergo Al Rasheed do¬ 
ve Drogoul dimorò, nella stan¬ 
za 833, dal 23 al 26 febbarìo. 
Nello slesso albergo, esatta¬ 
mente due anni dopo, Drogoul 
e Von Wedel incontrarono 
Teodoro Monaco, il funziona¬ 
rio romano della Bnl addetto 
all’area mediorientale, che 
nulla di strano rilevò nella pre¬ 
senza deli americani a Bagh¬ 
dad. Chris c Paul erano II per 
trattare il primo dei quattro ac¬ 
cordi per prestiti a medio ter¬ 
mine concessi a Saddam Hus¬ 
sein (complessivamente oltre 
due miliardi di dollari). Tra i 
biglietti da visita trovali ad At¬ 
lanta uno è di Teodoro Mona¬ 
co. Contiene un appunto in in¬ 
glese: «Come promes.so.... Ciao 
Ted». A che cosa si rilerisce? E 
a quale epoca risale? 

Le agende e gli altri docu¬ 
menti sono all'esame dello 
staff della commissione d'in¬ 
chiesta presieduta dal senato¬ 
re Gìanuario Coarta, intanto, 
per ordine della stessa com¬ 


missione. un nucleo della 
Guardia di Finanza sta perqui¬ 
sendo alcune aziende del nord 
Italia frti quelle subfomilrici 
della Lummus Cresi, l’azienda 
texana finanziala da Drogoul e 
sospettala di aver fornito a 
Saddam materiali per la co- 
stmzìone del supercannone. 
Indagini pieno regime, dun¬ 
que, mentre proseguono le au¬ 
dizioni al Senato: oggi sarà la 
volta dì quattro funzionari e 
domani degli ex Bnl Nerio Nesi 
e Giacomo Pedde. E saltala, in¬ 
vece, la prevista audizione del 
presidente Giampiero Cantoni 
torse disturbalo da una convo¬ 
cazione in contemporanea 
con Nesi e Pedde. E ancora più 
ìnlaslìdilo dalla bozza di rap¬ 
porto al presidente Giovanni 
Spadolini redatto dal consu¬ 
lente professor Enrico Zanelli: 
alle sUTJtture della Bnl si impu¬ 
tano la non collaborazione, at¬ 
teggiamenti «occasionalmente 
mendaci o ambigui», •fonda¬ 
mentalmente reticenti» o «gros¬ 
solanamente disattenti». 


Inps, rìspairmi 
ingenti dai 65 
anni volontari 


Biracdo di ferro 
tra «camalli» e 
governo francese 

_ DA NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


Vicenza, arriva 
il bus ecolo^co 
ad «olio di soia» 


H ROMA. L'aumento volon- 
tano dell’elà pensionabile farà 
rispamiiarc alt'lnps fino a 
111 mila miliardi nel 2010, no¬ 
nostante i robustissimi incenti¬ 
vi concessi ai lavoratori per le¬ 
garli al posto di lavoro oltre i 60 
anni gli uomini, oltre i 55 le 
donne nella prospettiva di un 
regime unico a 65 anni di età. 
Queste le sorprendenti proie¬ 
zioni che l'Istituto per la previ¬ 
denza sociale ha calcolato In 
.seguito alla richiesta formulala 
dai sindacati CgiI CisI UH dopo 
l'ultimo incontro con il presi¬ 
dente deH’islitulo Mario Co¬ 
lombo. Sorprendenti perchè lo 
stesso Colombo ha sempre so¬ 
stenuto la necessità che i 65 
anni, come prevede la rilorm.i 
Marini, c perchè molli garanti¬ 
vano che gli incentivi avrebbe¬ 
ro assorbito 1 risparmi. I calcoli 
si basano sulla certezza che 
con quegli incentivi (un rendi¬ 
mento che cresce por chi ha 
maturato il massimo dei con¬ 
tributi, dal 3.5 al 6,5%) avverrà 
una corsa della gente a «posl- 
pensionarsì», con 135mila 
pensionali in meno net 2010. 

L’Inp.s ha formulato diverse 
ipotesi, sulle quali ha calcolalo 
rollelto-risparmio a seconda 
dei destinatari dei provvedi¬ 
menti e dei differenti aumenti 
nel rendimento pensionistico 


(ora, il 2% per ogni anno di re¬ 
tribuzione che al massimo dei 
40 anni di contributi rende 
l'80'% del salario medio) come 
premio per la scelta di andare 
in pensione più tardi. Ad 
esempio, se il rendimento di 
base diventa il 2,5'% con l’ag¬ 
giunta di un 1% se si è al massi¬ 
mo dei contributi, nel '93 l'Inps 
risparmierebbe 258 mlliaidi 
che diventano 4.500 nel Due¬ 
mila. 9,276 nel 2010 con un ac¬ 
cumulo di 91,450 miliardi. Ma 
se il premio cresce al 3,5% più 
l'aggiunta Ira 1' 1,8 e il 3% per il 
mas.simo contributivo, i rispar¬ 
mi ammonterebbero rispetti¬ 
vamente a 617, 5.781, 10.314 
miliardi che accumulati diven¬ 
tano 111.570. Questo vale per 
le donne che decidono di ritar¬ 
dare la pensione oltre i 51 anni 
(pur avendone diritto) e gli 
uomini oltre i 60, tutti fino a 65 
anni. 

Giorgio Alessandrini della 
CisI non crede a queste proie¬ 
zioni, ritenendo che la gente 
vuole andare in pensione pri¬ 
ma. e non dopo, E Mario Co¬ 
lombo ha dichiaralo che la ri¬ 
forma ormai andrà a dopo le 
elezioni, ma le parti sociali e il 
mondo politico nei prossimi 
mesi «dovranno .studiare le 
pos.sibill soluzioni», .specie sul- 
i’età pensionabile. UftW, 


BB PARIGI Gli scali màriltimi 
francesi sono rimasti paraliz¬ 
zati Ieri da uno sciopero dei 
poituall, che si presume sarà il 
primo di una lunga serie. Il go¬ 
verno ha infatti deciso di aprire 
un fronte delicato, rischiando 
il corpo a corpo con la Cgl, il 
sindacalo che detiene il mono¬ 
polio nei porti francesi (e non 
intende perderlo), f-a riforma 
tende a rendere gli scali più 
competitivi, visto che di anno 
in anno il Iralfico marittimo 
viene deviato sempre più sui 
porti di Anversa, Rotterdam, 
Zecrbnigge o Barcellona, a de¬ 
trimento di Le Havre o Marsi¬ 
glia, Un primo tentativo era 
stato già latto neir87, quando 
con una sposa di 1 miliardo e 
mezzo di franchi si erano inco¬ 
raggiale 2.200 partenze volon¬ 
tarie, Stavolta il colpo vorrebbe 
essere più duro. Si traila, nelle 
intenzioni del governo, di di¬ 
mezzare la forza lavoro nei 
porti francesi. Oggi i portuaii 
sono quasi novemiia: il mini¬ 
stero competente ritiene che 
4.000 dockers profe.ssionisii 
sarebbero in grado di as.sicura- 
re le operazioni di carico-scari¬ 
co, tenuto conto dei livelli di 
meccanizzazione ormai rag¬ 


giunti. Ufficialmente tuttavia si 
parla soltanto di 1730 portuali 
da destinare altrove o da pre- 
pcnsionarc. Per toro si mette¬ 
ranno a disposizione due mi¬ 
liardi di franchi, di cui due terzi 
a carico dello Stato e il terzo 
restante a canco degli organi¬ 
smi portuali. Per ogni lavorato¬ 
re .si spenderanno co.sl quasi 
200 milioni di lire: il governo 
non può agire altrimenti, nel 
momento stesso in cui richia¬ 
ma all'ordine gli industriali che 
riducono i propri effettivi. 

L’emorragia di portuali è 
considerata indispensabile. l«c 
giornale lavorale erano due 
milioni c mezzo ncH'SO: dieci 
anni dopo erano di poco supe¬ 
riori al milione. L'obiettivo è di 
aumentare la produttività noi 
porti del 35 percento almeno. 
Per ottenerla si generalizzerà il 
criterio del salario mensile, al 
quale oggi i portuali «giornalie¬ 
ri» sfuggono in base alto statu¬ 
to speciale loro conferito nel 
1947. Si manderanno inoltre in 
pensione i portuali che abbia¬ 
no più di 55 anni, c si offrirà la 
pos,sibilità (Il farlo a tutti gli ul- 
traclnquanlennl Agli altri si ol- 
Irirà, in attesa di riconversione, 
il 65 percento del salano |x:r 



Edith Cresson 


un anno c mezzo e un’inden¬ 
nità di •fuoriuscita» di circa 45 
milioni di lire a lesta. Resterà 
valido il criterio illustralo dal 
ministro l«c Drian: ogni deci¬ 
sione dipenderà soltanto dalla 
volontà dei singoli lavoratori. 
Ma non c’ò duirbio che le con¬ 
dizioni della riconversione o 
del prepensionamento saran¬ 
no piuttosto allettanti: è |>cr 
questo che la Cgl, il sindacato 
comunista, ha immediatamen¬ 
te replicalo con uno sciopero c 
con il rifiuto netto della propo¬ 
sta governativa. Da qui a feb¬ 
braio, mese fissato dal governo 
|x.T il decollo della riforma, il 
braccio di ferro sarà dei più 
duri. 


BB VICENZA. Da qualche 
giorno chi si trova a passare 
nel cenuro di Vicenza, avverte 
un acuto odore di olio fritto. 
Proviene dagli scarichi degli 
autobus della linea 2 che sono 
alimentati con un nuovo car¬ 
burante prodotto dalla Nova- 
mont, una società recente¬ 
mente costituita che fa capo al 
gruppo Monicdison. II nuovo 
carburante - chiamalo Diesel 
Bi - può sostituire totalmente il 
gasolio ed è costituto da olii 
vegetali estratti da soia, colza e 
girasole. I vantaggi del Diesel 
Bi rispetto al gasolio, odore 
d'olio fritto a parte, sono però 
notevoli. A diffemza nel nor¬ 
male gasolio, questo nuovo 
carburante non contiene zolfo 
( e quindi azzera le immissioni 
di anidride solforosa nell'at¬ 
mosfera) e ridued del 50 per 
cento tulti i principali scarichi 
inquinanti. Si balta infatti di un 
carburante a ba.se totalmente 
vegetale, già utilizzato con suc¬ 
cesso per muovere moton e ri¬ 
fornire Impianti di riscalda¬ 
mento attualmente alimentali 
a gasolio. Viene già usalo - sia 
pure in via sperimentale - sui 
mezzi pubblici di alcune città 
tedesche, francesi c au.slria- 
che. In Italia la sua speriman- 
lazione inizia con gli autobus 
di Vicenza c di Gorgonzola, in 


provincia di Milano. Nella città 
veneta vengono alimentali con 
il nuovo carburante alcuni au- 
lobu.s urbani della linea che at¬ 
traversa il centro storico e 
quindi incide notevolmente 
suirinquinamento. Dopo qual¬ 
che mesi? di prove si deciderà 
se nfomire di questo nuovo 
carburante tutti i mezzi pubbli¬ 
ci della città. 

Il problema principale è co¬ 
stituito dal costo. Attualmente 
Il costo di un litro di biodìcsci è 
esattamente uguale a quello di 
un litro d. gasolio, ma occorre 
tener conto che sul gasolio 
grava un'imixj.sta di fabbrica¬ 
zioni pan al 70 per cento del 
suo costo reale. I dirigenti della 
Novamont - l’azienda che pro¬ 
duce il Diesel Bi - ritengono 
che sarebbe a.s,surdo che il go¬ 
verno dicide.s.se di tassare un 
conibu.stibilc ecologico. At¬ 
tualmente viene prcxlotto all’e- 
slero, m<i la Montedison ha in 
programma di costruire una 
lubbnea - in una località italia¬ 
na non ancora definita - il cui 
costo SI dovrebbe aggirare sui 
30 miliardi, in grado di produr¬ 
re 75 niil.oni di litri di biodiesel 
all'anno, .sufficiente per riforni¬ 
re I trasporti pubblici e il riscal¬ 
damento di diverse città italia¬ 
ne. □ 


■■ ROMA. La Finanziaria fa il 
suo esordio nell'aula di Monle- 
citorio nel momento in cui Ri- 
fondazionc'comunista porla il 
suo attacco massiccio, annun¬ 
ciando 3inila emenijamenti. 
Con un obicttivo: farla salla- 
re.E ai 3mila emendamend si 
accompagnano anche lOO or¬ 
dini de) giorno. £ stato II sena¬ 
tore Libertini a dame notizia, 
estendendo r«invito> a tutta la 
«sinistra d’opposizione*. 

Vedremo oggi se l'invito di 
Libertini verrà accolto, anche 
se da sempre da sinistra si ma¬ 
nifestano molte perplessità 
sulla reale efficacia di una tale 
condotta parlamentare. Ieri in¬ 
tanto è iniziata la discussione 
sul provvedimento riguardante 
i tagli; in primo piano sanità, 
pubblico impiego, ticket, pre¬ 
videnza,edilizia residenziale 
(ma la parte nguardantc la 
vendita degli alloggi lacp sarà 
probabilmente stralciala). Si è 
partiti con una serie di scher¬ 
maglie procedurali. Il Pds e Ri¬ 
fondazione comunista hanno 
subito presentato pregiudiziali 
di costituzionalità. La «Quer¬ 
cia* mette sotto accusa l'au¬ 
mento dei ticket che determi¬ 
na un prelievo già più volle 
censurato dalla corte costitu¬ 
zionale. II presidente di turno. 
Michele Zolla, ha respinto le ri¬ 
chieste appellandosi alla pras¬ 
si secondo cui non sono am¬ 
missibili pregiudiziali di costi- 


tuzionlità .su Finanziaria e pro¬ 
getti collegati, per ganandre 
che l'esame del prowetiiriien- 
to sia comunque poruiio a 
compimento. Le modiliche 
apportale dalla commissione 
Bilancio della Camera hanno 
però - ha ammesso lo stes-so 
relatore del provvedimento, il 
socialista D'Addario-delenni- 
nato un «buco» nei conli che 
ora dovrà es.sere colmato 
Le critiche de! Pds sono sta¬ 
te ribadite in aula dal ca[x> 
gruppo in commissione Bilan¬ 
cio «Andrea Geremicca. Tic, .so¬ 
stanzialmente, I punU di cen¬ 
sura: 1) la legge di finanza 
pubblica è un provvedimento 
«omnibus» che ollretutto per le 
sue conseguenze avrebtré do¬ 
vuto essere oggetto di esame 
da altre commissioni. Sanità o 
Lavoro; 2) il provvedimento 
non solo ha subito modifiche 
in corso d'opera da parte del 
governo durante la discussio¬ 
ne al Senato, ma oltrcttutto è 
carente per quanto riguarda i 
saldi. Le entrale sono sovrasti¬ 
mate, sottosùmate le uscite; 
«Non si dice quello che accado 
in realtà, ma quello che si vor¬ 
rebbe che accades.sc«; 3) è un 
provvedimento che riduce in 
pillole le grandi questioni, af¬ 
frontate tra l'altro con un taglio 
che la a pugni con altri provve¬ 
dimenti aH'esame del Parla¬ 
mento (piano sanitario, rifor¬ 
ma d^ii lacp, riforma della 
pubblica ammini.strazione). 
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Cultura 


n tramonto del nemico / 3. Cambiano le armi e le ragioni 
per cui si combatte, ma lo scontro fra eserciti ripropone 
in chiave diversa meccanismi identici: un’allucinante 
ripetitività. A colloquio con lo scrittore Nuto Revelli 

Guerra, eterno ritorno 


In mostra 
a Torino 
i geroglifici 
degli Egizi 


M Oltre cento «testimonian¬ 
ze figurative» dell'antico Egitto, 
provenienti dalle prime colle¬ 
zioni costituite in Italia con la 
decifrazione della scrittura ge¬ 
roglifica, saranno esposte al 


■ni 


Museo Egizio di Tonno da oggi 
lino al pro.vsimo 15 gennaio 
La mostra ha per titolo «Cham- 
pollion c il contributo italiano 
alla riscoperta dell'antico Egit¬ 
to» ed è stata ideata da Michel 
de Wachter Sono esposti poz¬ 
zi di media e piccola dimen¬ 
sione, tra cui steli, sarcofagi c 
statue. Si tratta, in as,solulo, dei 
primi reperti esaminati e stu¬ 
diati da Champollion e da 
grandi ricercatori italiani, da 
Rosellini, primo ed unico suo 
vero allievo, a Bolzoni, Drovel- 
li. Acerbi 


ANNAMARIA GUADAGNI 


[% 


M C’è un nemico che non 
tramonta. Quello originario 
che ci ^rtlamo dietro come 
un’ombra da millenni: l’anta¬ 
gonista sulla scena della 
guerra. Qualche volta ha set¬ 
te anni, come i bambini 
sgozzati di Vukovar. O come 
quelli non visti e dimenticati 
in Irak sotto le bombe. Cam¬ 
biano le armi, tecnologia e 
scienza bellica. Cambiano le 
ragioni per cui si combatte. 
Ma la guerra è eterna, risve¬ 
glia e npropone con modali¬ 
tà diverse meccanismi cono¬ 
sciuti. Si ripete uguale a se 
stessa «stupida e feroce». Pa¬ 
rola di un vecchio soldato, 
ufficiale di carriera preparato 
a combattere. Con quei pan¬ 
ni parti per la Russia il 21 lu¬ 
glio 1942. Si trovò dentro il 
disastro della ritirata, riuscì a 
tornare. L’otto settembre an¬ 
dò a combattere nelle briga¬ 
te di Giustizia e Libertà con¬ 
tro tedeschi e fascisti. Il fucile 
l'ha posato solo alla fine. Ma 
la guerra - ha scritto - ti resta 
addosso come le notti all’ad¬ 
diaccio a quaranta sotto ze¬ 
ro. Come i deliri collettivi, i 
colonelll In lacrime, i feriti 
abbandonati, i morti nella 
neve, la faccia del primo ne¬ 
mico ammazzato. «La guerra 
era rimasta nel mio sangue 
come un cancro, un debito 
pesante da pagare»; per gua¬ 
rirne Nuto Revelil ne na scrit¬ 
to più di vent’annl. La guerra 
dei poveri. La strada dei da- 
vai. Mai tardi. Diario di un al¬ 
pino in ftussia. L'ultimo fron¬ 
te, tutti usciti da Einaudi: un 
lavoro imponente che va dal 
racconto autobiografico, alla 
raccolta di testimonianze, 
epistolari, memorie di solda¬ 
ti. Un monumento straordi¬ 
nario e terrificante nella sua 
cadenza ossessiva, fram¬ 
menti che compongono un 
incubo collettivo che si rip>e- 
te, si ripete, si ripete. 

Ounoue, dicevamo della 
faccia del primo nemico uc¬ 
ciso. «Era un russo, mi è rima¬ 
sto negli occhi come fosse ie¬ 
ri». Remili racconta apparen¬ 
temente senza emozioni: 
«Era nel settembre del ’42, ci 
trovavamo in una zona diffi¬ 
cile, sistemati a caposaldo su 
un fronte appeqp abbozzato. 
1 russi erano forse a 400 me¬ 
tri: durante il giorno cl scam¬ 
biavamo colpi di mortaio, di 
notte si usciva in perlustra¬ 
zione. La notte del 19 scatta 
l’allarme,' esco con cinque o 
sei dei miei atoini: ci muovia¬ 
mo sulla sinistra del caposal¬ 
do e abbiamo un scontro 


ravvicinato, a cinque o sei 
metri, nel buio. Dopo toma il 
silenzio. Abbiamo atteso la 
prima luce dell’alba e slamo 
tornati a guardare: per terra 
c’era un morto, un biondino 
di diciott’anni, una bomba 
gli aveva squarciato l’addo¬ 
me. Ci siamo raccolti attorno 
a lui: sembrava uno dei no¬ 
stri». L’identificazione con 
nemico morto, il ragazzo 
sbudellato nella piana del 
Don. suggerisce un’angoscia 
che si coglie spesso nei film 
di guerra: l’anonimato del 
nemico c la paura di confon¬ 
derlo con l’amico, di sparare 
nel buio ammazzando i tuoi. 
«Ci successe una notte dopo 
Postoiali. in un villr^io di 
isbe in fiamme. I russi ci spa¬ 
ravano addosso da poco lon¬ 
tano, si erano visti anche del 
carri. Avanzavamo lenta¬ 
mente verso le prime Isbe: un 
attimo prima di sparare le 
prime raffiche, abbiamo af¬ 
ferrato una voce. Era dialetto 
bergamasco...». 

La propaganda sostiene 
chi combatte demonizzando 
il nemico. Ma non è detto rie¬ 
sca a sentirla: non fu lo stes¬ 
so combattere I russi sul Don 
e i tedeschi nelle valli del cu- 
neese. «La guerra è un mec¬ 
canismo dentro il quale ci si 
trova presi, non è detto che si 
sappia il ^rchè - racconta 
Nuto Rovelli - Ma quando ci 
sei. o spari o tl ammazzano. I 
russi non 11 abbiamo mai 
sentito veramente nemici, 
ma più ce li sentivamo ad¬ 
dosso più lo diventavano. Era 
diverso nei momenti di tre¬ 
gua. Gli italiani in Russia fa¬ 
miliarizzavano fin troppo 
con la popiolazione civile: si 
aspettavano di incontrare 
l'anticristo ed erano stupitis- 
simi di trovate un'icona in 
ogni Isbà, dove c’erano due 
vecchi davanti al fuoco che 
gli ricordavano i genitori. 
Scambiavano per tre uova le 
immaginetie della madonna 
di cui avevano le tasche pie¬ 
ne. Non c’era ostilità...» Gli al¬ 
leati tedeschi, come si sa, 
erano diversi: «La popolazio¬ 
ne russa ne era terrorizzata: 
sapeva che quando arrivava¬ 
no ci scappava II morto. Que¬ 
sta era la loro forza, erano 
spietati. Una notte, duran'-e 
la ritirata, eiavamo in un vil¬ 
laggio, due o tre per isbà. Ar¬ 
rivano i tedeschi e ci ordina¬ 
no di far sgombrare i civili, 
non importa se a venti sotto 
zero: era la loro legge, noti si 
coabita per evitare sorprese. 
Un sottuficiale urlava davanti 



Sopra al titolo, lo scrittore 
Nuto Revelil. 
A destra, le tmppe alleate 
a Roma dopo la Liberazione. 

A sinistra, 
un gmppo di partlolani 
combatte nelle vie rii Firenze 


i : i. Quell’oltraggioso 
rituale 
dello stupro 



■■ Il nemico stupra, è un luogo co¬ 
mune della guerra. In una pagina 
straordinaria di Cassandra, Crista Woli 
racconta la motte dì Troilo, fanciullo 
della casa di Priamo, come atto supre¬ 
mo della conquista e della disfatta di 
Troia. Ecco «Achilie la bestia», il più for-. 
te tra gl) Achei, che si accosta al ragaz¬ 
zo inerme da seduttOM;4o accarezza e 
l’uccide in una sorta di raptus orgasli- 
co. R colpo di grazia infetto dal nemicò 
è dunque stupro, atto dove l’aggressio¬ 
ne diventa piacere di vìncere violando 
l’Integrità dell'altro. Questo archetipo è 
ancora tra noi? 

A giudicare da un bel libro proposto 
da Laterza (Dorme e uomini nelle guer¬ 
re mondiali, raccolta di saggi a cura dì 
Anna Bravo), si direbbe di si. Anche se 
la sua riptoposizione sulla scena del 
Novecento appare con significative va¬ 
rianti. II tema è messo a fuoco efficace¬ 
mente da un saggio dì Emma Fattorini 
sulle violenze di ttuppe nere con divìsa 
francese, avvenute in Renanla negli an¬ 
ni Venti a ridosso della prima guerra 
mondiale. In quel contesto, lo stupro 


toma come rituale che è parte di quella 
regressione a una mentalità più arcai- 
C.J. che sì accompagna aU’awenlo del¬ 
la guerra tecnologica. Secondo gli studi 
di Fussel, Leed, Mosse, la Grande guer¬ 
ra risveglia miti e fantasie utilizzati dalla 
propaganda bellica per coprire il gap 
esìstente tra la pesante materialità del¬ 
la trincea a-I'- inedita modernità del 
conflitto. In questo senso, l’uso di effe- 
’ Mitezze se»uaUimpÌjlàtè al nemico per 
demonizzarlo é qlspendiciso da en¬ 
trambe le patti. 1 nordafricani che stu¬ 
prano bianche In Germania diventano 
simbolo dell’orda nera che attenta alla 
purezza della razza nel cuore dell’Eu¬ 
ropa cristiana. Mentre ì tedeschi che 
stuprano In Belgio sono i «depravati 
mangiacrauti» che perpetrano un «tipi¬ 
co delitto germanico». Ma la realtà lar¬ 
gamente accettata è che tutti stuprano, 
benché ognuno attribuisca questi orro¬ 
ri al nemico. E ciascuno se lo consente 
in virtù della propria propaganda giu- 
slificazionista, che dipinge come pro¬ 
stitute vogliose le donne di là dal confi¬ 
ne, stabilendo su questo piano, come 
dice Emma Fattonni, «una reciproca 


complicità», È invece diverso il conte¬ 
sto del secondo conflitto mondiale. 
Qui non agiscono più solo i vecchi pro¬ 
tagonisti (le nazioni) ; come spiega Er¬ 
nesto Galli Della Loggia in uno dei sag¬ 
gi dello stes-so volume, I’ entrata in 
campo di altri soggetti (gli individui, la 
società civile, le donne) «femminllizza» 
la guerra. Cosi, ancite la violenza ses¬ 
suale cambia di segno. «Nella prima 
guerra mondiale, dello stupro non im¬ 
porta nulla a nessuno, non esiste un 
giudizio sull'atto in sé - dice Emma Fat¬ 
torini - Quello che conta sono i conte¬ 
nuti simbolici che gli vengono attribuiti, 
di violazione del popolo annesso o in¬ 
vaso. Nel suo significato l'oltraggio è 
dunque consumato da uomini contro 
altri uomini. Nella seconda guerra 
mondiale, dove entra in gioco l’idea di 
una qualche pantà tra i sessi, lo stupro 
ha invece il senso contemporaneo di 
aggressione maschile esplicitamente 
diretta conho le donne». La rappresen¬ 
tazione del nemico perciò si fa fem- 
minnea; non ci fu forse qualcuno che 
voleva sprezzare le reni alle Grecia? 

OAm.C 


a me come una bestia, io gli 
rispondevo maledicendolo 
in piemontese: sbucò una 
donna dietro una tenda, ave¬ 
va un bambino di pochi me¬ 
si. Sputò per tema. Non l’ho 
mai dimenticata». 

Ma di nemico, in Russia, 
ce n’era un altro, il più terribi¬ 
le. Di questo sono piene te 
memorie dei soldati: l’Inver¬ 
no, il delirio, la fame. Il con¬ 
gelamento, il tifo petecchia¬ 
le: la materialità della guerra 
è un altro topos. In questo 
caso è quella di un esercito 
in rotta, mal equipaggiato, 
- mal diretto, mandato allo 


sbaraglio. Questo nemico di¬ 
venta un fantasma invincìbi¬ 
le. «La ritirata fu pazzia com¬ 
pleta, era l'inferno. Se uno 
cedeva al sentimenti di pietà, 
per aiutare un altro, si perde¬ 
va. Ho salvato un artigliere 
che si era avvelenato beven¬ 
do per sbaglio liquido conge¬ 
lante. Ho soccorso un fante 
coi piedi congelati. Poi ci si 
abitua, é obbligato indurirsi, 
altrimenti é finita...». 

Chi sopravvive al disastro 
toma carico di un odio mai 
provato prima. Per i tedeschi 
che in Russia hanno abban¬ 
donato divisioni intere alla 


morte certa. Per i fascisti che 
le hanno mandate allo sba¬ 
raglio. «Quella non era la mia 
guerra; lo avevo capilo abba¬ 
stanza in fretta, via via che at¬ 
traversavo la Polonia e vede¬ 
vo intorno ai binari le ragaz¬ 
ze ebree con la stella gialla 
sul petto, a frugare tra i nfiuti. 
In Russia mi sentivo, a casa 
d’altri. In Italia, dopo l’otto 
settembre, é stato diverso: 
ero in mezzo alla mia gente e 
la guerra che si combatteva 
era durissima, spietata e sen¬ 
za prigionieri. Non ne pren¬ 
devano ì tedeschi, non pote¬ 
vamo prenderne noi. E che i 


tedeschi erano feroci lo sa- 
- bene: lo avevo visto sul 
>nte russo». E i fascisti? «In 
venti mesi di guerra partlgia- 
na non li abbiamo mai in¬ 
contrati in combattimento, 
per me erano spie del tede¬ 
schi c basta, più stranieri di 
loro. E comunque senza I te¬ 
deschi militarmente non sa¬ 
rebbero esistiti». Si avverte 
ancora l'eco di un antico di¬ 
sprezzo: il nemico è nemico 
anche, e forse soprattutto, 
nelle «guerre giuste». 

Ma dalla guerra si esce? 
Chi c’è stalo dentro se ne li¬ 
bera? «Non volevo dimenti¬ 


care, ho sempre avuto paura 
della rimozione. Non basta 
essere stati aH’lnfemo per 
aver capito cos’è», dice Nuto 
Revelli con quella sua 
cspres.sione che sembra pie¬ 
trificata. E tira fuori una vec¬ 
chia agenda marrone, scritta 
fittamente con grafia minuta: 
è il diario dal fronte russo, la 
memoria che forse è servita a 
tenerlo vivo. «Appena uscito 
dalla ritirala ripresi a scrivere 
e non ho smesso più. Dopo 
la guerra, ho raccolto i rac¬ 
conti del superstiti, ho soffer¬ 
to di nuovo ascoltandoli. Poi 
ho cominciiito a pensare che 


dovevo smetterla, che il mio 
debito era pagalo». Strana 
colpa uscirne vivi: «Quando 
si toma in pochi, e in Russia è 
quasi completamente scom¬ 
parsa un’intera generazione 
di giovani della mia provin¬ 
cia, sopravvivere è un torto. 
Per mesi ho vissuto coi nervi 
a fior di pelle: bastavano gli 
sguardi dei parenti di quelli 
che non erano tornati a farmi 
star male. Sembrava dicesse¬ 
ro: fierche tu si? Mi creda, a 
nessun esercito piace il pri¬ 
gioniero che toma: l’etica del 
.soldato dice che è meglio 
farsi ammazzare che cadere 


in mano al nemico». Allora 
dalla guerra non si esce? Nu¬ 
to Revelli scuote lentamente 
la testa. Che cosa prova 
quanto sente parlare in tede¬ 
sco? «Mi è stato insopportabi¬ 
le fino agli anni ^ssanta». 
spiega. Poi conobbe Wiesen- 
thal, «ci aiutò a denunciate 
un certo Joachim Peipier. co¬ 
mandava le SS che incendia¬ 
rono Boves. Ricordo di averlo 
ascolatalo parlare di avergli 
detto: com'è bello i! tedesco 
parlato da lei». 

( Fine. Iprecedenti 
articoli sono usciti 
il I8eil26 novembre) 


Un interessante convegno a Forlì analizza il ruolo di grandi e piccoli riferimenti classici nella cultura contemporanea 
Sta nascendo un nuovo mito, queUo della ricerca delle antiche radici; per contrastare le dispersioni del sapere 

Oli d salverà dalla tecnologia? La clasàdtà 


MAURIZIO BOLDRINI 


GB FORLl. Pareva proprio, do¬ 
po quella serata alla Scala sul 
Unire del secolo scorso - quan¬ 
do tu messo in scena il famoso 
ballo dell’ExccIsior - che fosse 
sancito in mqdo definitivo II 
trionfo del mito moderno della 
macchina c l’assoluto predo¬ 
minio del progresso meccani¬ 
co. Da allora.il mondo della 
cultura sembrò spaccarsi in 
due: classicisti e modernisti, 
macchine c testi antichi, entu¬ 
siasti e apocalittici. Per quasi 
un secolo si è trascinata cosi la 
polemica sulla contrapposi¬ 
zione tra le due culture, fino al¬ 
la tardiva presa di coscienza 
della pencolosità del perdura¬ 
re di un simile antagonismo. 

Ecco perchè l’Università di 
Siena ha fatto proprio del tema 
della rivalutazione della cultu¬ 
ra classica e della sua correla¬ 
zione con le tecnologie mo¬ 
derne una costante del proprio 


impegno culturale. Due anni fa 
chiamando a Siena, nelle anti¬ 
che stanze dello Spedale del 
Santa Maria della Scala, perso¬ 
nalità del mondo politico, eco¬ 
nomico e dello spettacolo per 
parlare dell’attualità della cul¬ 
tura classica. In questa setti¬ 
mana. poi. organizzando un 
convegno, congiuntamente al- 
l’assoclazionc Nuova Civiltà 
delle Macchine e al Consorzio 
Acque di Forlì, dal titolo signifi¬ 
cativo «Machìna multa minax» 
in cui è stalo riproposto in ter¬ 
mini ancor più precisi il rap¬ 
porto Ira cultura umanistica e 
tecnico-scientifica. 

«Una preoccupazione gene¬ 
ralizzata balza agli occhi; quel¬ 
la di un eccesso di tecnologie 
c di professionalismi. scarsa¬ 
mente supportati da una seria 
cultura di base. Il progresso 
scientifico ha quindi bisogno 
della ctassicilà - ha affermalo 
Il Rettore dell'Ateneo senese 


Luigi Berlinguer - ma In questo 
momento la scuola italiana ha 
bisogno di collegarc più stret¬ 
tamente la formazione umani¬ 
stica e quella scientifica, in 
particolare si deve accentuare 
ancora di più la capacità ’ 
scientifica di speiimentarc, c 
deve prendere corpo una "cu¬ 
riosità sperimentale" che deve 
investire anche l'approccio al¬ 
la culluraclassica. 

Un nuovo percorso per la 
scuola c però anche un nuovo 
Intreccio culturale, quello pro¬ 
posto da Luigi Berlinguer, che 
supera le secche di una con¬ 
trapposizione ormai asfittica e 
che mira ad arricchire un mon¬ 
do che anche su questo ver¬ 
sante va costantemente impo¬ 
verendosi con il conseguente 
rischio che la cultura decada 
ad una superficiale informa¬ 
zione su tutto. Un appello, 
quest'ultimo, fatto proprio an¬ 
che da Francesco Barone, di¬ 
rettore scientifico della rivista 
Nuova CiviUù delle Macchine. 


quando afferma che «via via 
che le umane lettere e le ricer¬ 
che scientifiche e tecnologiche 
si moltipllcano e si specializza¬ 
no diventa maggiormente ar¬ 
duo essere colti, nel senso di 
sintetizzare armonicamente i 
.sempre più numerosi c molte¬ 
plici aspetti del sapere». 

L'Interesse per il nostro lon¬ 
tano passato non si connota 
dunque come un revival. È ve¬ 
ro che il Ialino e il mondo gre¬ 
co e romano stanno tornando 
di gran moda; che il tempio 
americano delle scienze inge¬ 
gneristiche (Mit) ha deciso di 
proporre ai propri studenti cor¬ 
si di cultura classica: che nella 
misconosciuta cultura cinese il 
«classicismo» diventa uno spar¬ 
tiacque tra rinnovamento e 
conservazione. Ma è altrettan¬ 
to vero che lutto questo non 
avviene casualmente. «La cul¬ 
tura classica (il suo patrimo¬ 
nio di testi esemplari, di rac¬ 
conti. di modelli di comporta¬ 
mento) fa strettamente p.irtc 


dell’identità culturale Italiana. 
Per cui - sostiene Maurizio Bel¬ 
lini. preside della Facoltà di 
Lettere dell’Ateneo senese - 
sarebbe sbagliato sforzarci di 
dimenticare qualcosa il cui ri¬ 
cordo, inevitabilmente, torne¬ 
rebbe ad affiorale -• e se poi 
non riaffiorasse, sarebbe an¬ 
che peggio. L’oblio è uno dei 
mali più gravi che possano al- 
fliggcre una cultura». 

Il tipo di approccio a queste 
tematiche scelto dal conve¬ 
gno, che si è svolto nel Centro 
Operativo del Consorzio Ac¬ 
que di Forlì, ha portato a ripar¬ 
lare del tema della cultura 
classica dal punto di vista di 
tutto ciò che oggi è vivo, è atti¬ 
vo: del classicismo nella cultu¬ 
ra contemporanea, della mito¬ 
logia cinematografica dell’ar¬ 
cheologo. del ruolo che lo stu¬ 
dio dei classici svolge nel Paesi 
ex comunisti, alla straordinaria 
fortuna goduta dal romanzo o 
dai film di argomento storico. 


E chi preferisce 
r«awentura» 
sce^e rarcheologia 



Dante Alighieri in un affresco d'epoca 


H FORLÌ. Che cosa attrae 
gli studenti che sempre più 
numerosi si iscrivono ai corsi 
di archeologia? Che cosa de¬ 
termina il favore che incon¬ 
trano le riviste e i libri di di¬ 
vulgazione archeologica? Il 
clima di avventura che avvol¬ 
ge la ricerca archeologica: 
paesi esotici, ricerca di tesori 
sepolti, contatto «fisico» con 
il passato. Indiana Jones è 
l'ultima incarnazione del mi¬ 
to dell’archeologo-eroe. È 
quello che ha sostenuto il 


professor Giuseppe Pucci, 
docente di archeologia e sto¬ 
ria dell'ane greca e romana 
presso l’università di Siena, 
in una delle relazioni del 
convegno lorlivese «Machina 
multa minax». Azione e intui¬ 
zione. que.ste dunque le doti 
vincenti deH’archeologo mìti¬ 
co rese popolari e particolar¬ 
mente amate dai giovani da 
Harrison Ford. Ma c’è di più. 
Come già vide Freud, c’è an¬ 
che un’affinità sorprendente 
tra l’archeologo e lo psicana¬ 


lista. Entrambi scavano in 
profondità - l’uno la terra, 
l'altro la psiche - per rijxirta- 
re alla luce ciò che si crédeva 
scomparso per sempre ma 
che invece era rimasto pre¬ 
sente e perennemente attua¬ 
le, anche se frammentano. 

Inoltre scavare nel grembo 
della terra soddisfa le pulsio¬ 
ni profonde che spingono 
l’uomo verso il ventre mater¬ 
no. E ancora: l’archeologo 
ha un rappiorto particolare 
con la morte, che esorcizza 


di continuo perchè sembra 
annullarne gli effetti. Ciò che 
è morto toma a vivere nelle 
mani dell'archeologo, che 
anzi dai morti trae il suo «iiu- 
tomento» .scientifico. L'.ar- 
cheologo sarebbe quindi, se¬ 
condo questa lettura offerta 
dal proies,sor Pucci, da un la¬ 
to l'eroe positivo e fascinoso 
alla Indiana Jones, e dall'al¬ 
tro una sorta di Orfeo che .si 
avventura nel regno dei morti 
e ne riporla indietro qualco¬ 
sa di ancora vivo iìM fi 
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Stati Uniti: 
mancano 
gli organi 
per impiantì 


Mancano gli organi per i Irapianli negli Siati Unni CoM solo 
nell'ullimo anno sono morte più di 2000 persone L'Unos la 
struttura che cenlrali//a tutte le domande di organi ha reso 
noto che esistono ancora 24 222 persone in lista d attesa e 
in uno stato molto cnlico Per loro, runica possibilità ù che si 
trovi immediatamente un orbano da trapiantare Dal 1982 al 
1990 li numero dei trapianti ò passalo, negli Stati Uniti, da 
4760 a 15 136 ma il numero dei donaton è invece nmaslo 
drammaticamente stabile aumentando appena da 5 864 a 
6 307 11 costo degli interventi di trapianto è ancora molto al¬ 
to oscilla infatti tra i 39 000 e i 149 000 dollan Ma a volle 
può arrivare sino a 1,5 milioni di dollan 

È tornata a Terra domenica 
sera, con tre giorni di antici¬ 
po suprevisto la navetta 
spaziale statunitense Atlan- 
tis partita con una missione 
militare che si è dovuto in¬ 
terrompere a causa di un a- 
vana di un congegno di na¬ 
vigazione Scendendo sulla pista in pieno deserto california¬ 
no attraverso la coltre nuvolosa che copriva la regione, l'At- 
lantis ha nportato a terra i sei astronauti amencani dopo 109 
orbite attorno alla terra L avaria si è verificata l'altro len, do¬ 
po sei giorni nello spazio 


Tornato a terra 
in antìcipo 
lo shuttle 
Atlantìs 


La Francia 
primo paese 
ai mondo 
per il consumo 
di alcol_ 


La Francia è il pomo Paese 
al mondo per consumo di 
alcolici In particolare, assie¬ 
me alla Norvegia, 6 1 unico 
Paese in cui le donne dichia¬ 
rano di bere più degli uomi¬ 
ni Lo rivela l'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità in 
occasione di un convegno che si apnrà domani a Accra nel 
Ghana, su •Salute un condizionamento per lo sviluppo eco¬ 
nomico''» Tra 1 Paesi in via di sviluppo quelli più afflitti dal 
consumo di alcolici sono il Cile la Nigeria e il Costa Rica 
Tra i Paesi industrializzati, quello meno colpito è il Giappo¬ 
ne L'Italia non e tra i Paesi più colpiti da questo fenomeno 
Si trova infatti in una posizione intermedia di una classifica 
che vede ai primi posti Francia. Spagna, Inghilterra e Stati 
Uniti 


Nascerà 
in Spagna 
il Centro 
sateliiti 
dell’Uco 


A partire dal I gennaio 1992 
l'Unione dell'Europa occi¬ 
dentale (Ueo) sarà dotata 
di un centro satelliti per lo 
studio e la Interpretazione 
delle immagini provenienti 
dai satelliti II centro avrà la 
sua sede a Ttorreion in Spa¬ 
gna, e sarà diretto dall'inglese Barry Blaydes Lo ha annun¬ 
ciato Wan Eekelend, segretano generale dell'Ueo durante i 
lavori, cominciati len a Parigi, della 37/esima sessione del¬ 
l'assemblea di questa istituzione europea che è l'unica com¬ 
petente in matena di difesa In questo contesto • ha detto an¬ 
cora il segretano generale dell'Ileo - si è deciso di creare an¬ 
che un gruppo di lavoro con sede a Parigi, con il compito di 
studiare la possibilità di dotare I Ueo di una rete di satelliti 
militari di scoperta e tcicnicvamento Questo gruppo di la¬ 
voro sarà presieduto dal professor Gagliardi dell'Agenzia ita¬ 
liana spaziale (Asi) c avrà a disposizione 5 milioni di ecu 

La desertificazione non ù un 
fenomeno che interessa so¬ 
lo I Paesi in via di sviluppo, 
ma anche quelli dell'occi¬ 
dente industnalizzaio, i soli 
europei, in 30 anni, hanno 
•perso» il 35 per cento delle 

- loro aree agricole E emerso 

nel corso della decima sessione della comissione di mele- 
reologia agricola dcll'Omm l’organizzazione metercologi- 
ca mondiale delle Nazioni Unite, inaugurala len a Firenze e 
alla quale partecipano, fino al 13 dicembre, i rappresentanti 
di 120 paesi Secondo lo studioso italiano Giampiero Marac- 
chi li prodotto agricolo procaplle 0 diiiiinuto del 40 per cen¬ 
to nei paesi In via di sviluppo dagli anni sessanta ad oggi, 
mentre la popolazione ù pas.sata da 3 5 a 5,5 miliardi N^a 
sola Europa, invece, le aree agricole, nello stesso periodo di 
tempo, sono diminuite del 35 per cento a fronte di un au¬ 
mento del prodotto agricolo procapite, •dovuto, però, all' 
uso di un'agncoltura ■ ha detto Maracchi - non più sostenibi¬ 
le senza gravi danni per l'ambiente» 


Desertificazione, 
un problema 
che riguarda 
anchel’Europa 


L’Italia 

propone ecotassa 
per finanziare 
IO sviluppo 
nel Terzo mondo 


L'Italia ha proposto l'tstttu- 
zionc di una ecolassa sui 
consumi energetici nei 24 
paesi deU'Ocse c chiede che 
una parte del gettito venga 
utilizzata per finanziare pro¬ 
getti di sviluppo m paesi del 

- terzo mondo La proposta ù 

stata illustrata ieri a Bangi dal ministro dcU'arrbiente italiano 
Giorgio Ruffolo, nel suo intervento in apertura della nunione 
minlstenale ambiente e sviluppo dcll'Ocsc che si conclude¬ 
rà oggi Alla riunione, che si svolge sotto la presidenza dei 
minfan francesi deM'ambiente e dello sviluppo Briee Lalon- 
de c Edwige Avice, partecipano personaggi di pnmo spicco 
come il presidente svizzero Ravio Cotti e diversi ministri del- 
l'ambiente dei paesi Oese Per la commissione europea c'ò 
Carlo Ripa di Meana, responsabile per l'ambiente Obiettivo 
del consulto ò la definizione di una posizione comune dei 
ventiquattro per la conferenza Onu sull'ambiente e lo svilup¬ 
po in calendano dal pnmo al 12 giugno 1992 a Rio De Janel- 


UDIACARU 


_Da Parmenide in poi il conflitto tra la logica 

e Tesperienza comune ha caratterizzato la riflessione 
sulla conoscenza. Ora si dice che l’epistemologia sia morta 


Teoria e piatti da lavare 


La rivista Lettera Irìternazionale pubblicherà nel nu¬ 
mero in edicola la prossima settimana un saggio di 
Paul K Feyerabend dal titolo «Miseria dell’epistemo- 
logia» All'epistemologo rispondono, nello stesso 
numero, tre filosofi Mano Vegetti Hans Jonas e Mi¬ 
chel Serres. Ringraziamo la rivista per averci conces¬ 
so l'autorizzazione ad anticipare alcuni brani del- 
Tintervento di Feyerabend 


PAUL K. FEYERABEND 


M Alcuni profeti della deca 
denza - alquanto numerosi in 
un'epoca che loro slcs.si chia¬ 
mano •post-moderna» - han¬ 
no dichiaralo la fine dell epi¬ 
stemologia Non hanno usato 
parole semplici non hanno 
detto, ad esempio, •l'episte¬ 
mologia puzza», oppure •! epi¬ 
stemologia 6 controproducen¬ 
te» o •! epistemologla è un gio¬ 
co vuoto» Si sono fondati su 
pratiche come la decostru/io 
ne o l'ermeneutica che sono 
ancora meno comprensibili 
del mostro che stavano cor 
cando di esorcizzare Ora è 
vero che le teono della cono¬ 
scenza hanno perso mollo del 
loro antico mordente e paiono 
avere sucesso solo grazie alla 
stupefacente cecità dei loro di- 
fenson Comunque, ci sono 
modi miglion di affrontare 
questo fenomeno Un modo 
certo migliore (c che intendo 
seguire qui) i quello di trac¬ 
ciare li corso dell epistemolo¬ 
gia dalle origini fino ad oggi 
Il momento cruciale di que¬ 
sto sviluppo è li pensiero di 
Parmenide A pnma vista Par¬ 
menide pare continuare una 
tradizione di nceica più antica 
(e che ancora sopravvive) la 
quale cercava di ndurre gli sva- 
nati eventi di questo mondo a 
pochi principi semplici Se¬ 
condo Taletc (come dice il 
racconto di Anstotcle) ti prin¬ 
cipio fondamentale era una 
sostanza e questa era I acqua 
Talele molto verosimilmente 
aveva delle prove di questa sua 
scelta giusto come Ptout ebbe 
delle prove per il suo assunto 
secondo CUI l'atomo di idroge¬ 
no era un mattone fondamen¬ 
tale della costruzione della na¬ 
tura Anassimandro sostituì 
I acqua con una sostanza in¬ 
definita che poteva comparire 
in diverse forme e che lui chia¬ 
mò apeiron, Anassimene sosti¬ 
tuì tutto ciò con l'aria usando 
ancora una volta plausibili ar 
gomcnti Parmenide avanzò 
un suggerimento che In appa¬ 
renza si accorda bene a questa 
sequenza l'entità cercata non 
ò laequa, non è 1 apeiron, o 
nemmeno Tana - ò I Essere 
Tuttavia Parmenide usò la logi¬ 
ca, non una qualche prova 
plausibile per scegliere il suo 
principio, egli fissò le conse¬ 
guenze della sua scelta e le se 
parò dalla tradizione e dalla 
comune espenenza, non di¬ 
versamente da come gli scien¬ 
ziati oggi separano le loro con¬ 
cezioni teoriche da quello che 
loro stessi vedono e sentono 
quando lavano i piatti a casa 
Parmenide non ha inventato 
la logica - le forme e le struttu¬ 


re logiche del ragionamento 
svolgevano già un ruolo im¬ 
portante nella pratica giundica 
dei Greci e dei popoli del Me¬ 
dio Onentc Ma I Eleatico sem 
plificò li contesto, lo rese asso¬ 
luto c SI basò quasi esclusiva¬ 
mente sul ti[X) di ragionamen 
to chiamato oggi reduclio ad 
adsurdum La sua premessa - 
estin I Essere ò - è la prima 
legge di conservazione in Oc 
cidentc essa dichiara la con¬ 
servazione dell Essere Questa 
legge Ila influenzato la filosofia 
della natura sia direttamente 
(Lavoisier Robert Mayer) sia 
indirettamente, fino ad oggi 
All epoca essa sembrò plausi 
bile per lo meno ad alcuni a 
caus<i della tendenza generale 
all astrazione che ho descntto 
sopra Dalla premessa Parme¬ 
nide denva che 1 Es.sere non 
mula c non ha parti Non mu¬ 
la li cambiamento per 1 Esse¬ 
re potrebbe eserc solo non- 
Essere siccome il non Essere 
non esiste allora I Essere non 
mula L'Es,sere non ha parti 
una parte devo essere diversa 
dal resto, la sola possibile dif¬ 
ferenza ò tra I Essere e il non- 
ri>sere ma il non-Essere non 
esiste, quindi non ci sono 
nemmeno porti di esso 
Pel v-nostn propositi attuali 
la conclusione più rilevante ò 
comunque questa i luuilati di 
Parmenide sono in conflitto 
con l'esperienza con lo tradi¬ 
zione e con li senso comune, 
dato che tutte e tre evidenzia¬ 
no Il mutamento e la suddivi¬ 
sione Parmenide conclude 
che l'espenenza, la tradizione 
e il senso comune oppure, per 
usare la sua espressione, qucl- 
I e//ras pofypeiron non nesco- 
no a fornire la conoscenza - 
solo li pensiero può fornirla 
Con questa affermazione 
abbiamo la prima esplicita 
teoria della conoscenza in Oc 
cidente La Icona suddivide i 
fenomeni in ciò che è reale 
oggettivo degno di fiducia 
(per usare termini moderni) e 
CIO che ò irreale soggettivo in¬ 
gannevole Questa suddivisio¬ 
ne ò sopravvissuta fino ad oggi 
Essa sottolinea la distinzione 
Ira le arti e le scienze e, all m 
temo delle scienze tra le prove 
sistematiche (oggettive, stan¬ 
dardizzale) c aneddotiche 
(soggettive, storiche) Essa ha 
svolto (c ancora svolge) un 
ruolo importante nelle discus¬ 
sioni sullo statuto scientifico di 
determinali tipi di ricerca ston- 
ca Specialmente le scienze 
sociali venivano distorte quan¬ 
do cercavano di adattarsi alla 
cornice parmenidca La dico¬ 
tomia dette anche un sostegno 
intellettuale alla dominazione 


Disegno di Mitra Divshali 


dell Occidente sulle tribù sulle 
nozioni e sulle culture non oc 
cidcntali Da notare per inci¬ 
so che la leona di Parmenide 
non può essere confutata solo 
indicando il fatto empirico del 
mutamento Secondo Parme¬ 
nide questo •fatto» 6 una chi¬ 
mera cosi come le levitazioni 
sognale sono una chimera per 
un newtoniano Occorrono al¬ 
to strumenti per farlo diventare 
una fonte di verità (eventi co¬ 
me la Rwoluzione Copernica¬ 
na sono stati distorti trascuran¬ 
do questo tratto del mutamen¬ 
to concettuale) 

Vengo ora ad alcune conse¬ 
guenze dei ragionamenti par- 
menidei Come ho detto pri 
ma queste conseguenze si so¬ 
no sviluppate grazie all'impal 
lo di una tendenza culturale 
generale verso l'astrazione e la 
teorìa Non tutte erano il nsul- 
tato diretto di una lettura del 
poema di Parmenide Ma quel 
poema eseicilò un vasto influs¬ 
so. anche se spesso in modo 
subdolo 

In matematica definizioni e 
ragionamenti che comporta¬ 
vano determinate costruzioni 
furono gradualmente accom¬ 
pagnati da ragionamenti 
astratti, che spesso addirittura 
sostituirono quelle costruzioni. 
Arpad Szabo attribuisce que¬ 
sta tendenza airintroduzione 
di prove indirette, e considera 
Pannenide il pnmo ad averle 
introdotte Altn non sono d'ac¬ 
cordo con lui La fiducia nella 
percezione delle simmetrie 
(efr la figura chiusa la quale 
mostra che la somma degli an¬ 
goli di un triangolo ò uguale al- 
^•3ngolo piatto» di 180 gradi) 
fu lenlamcnie erosa grazie al 
rafforzarsi dell'esigenza di un 
approccio più intellettuale 
L'opposizione che ne nsullò 
Ira l’intuizione e il pensiero tra 
la costruzione e la prova logi¬ 
ca ò sopravvissuta fino ad og¬ 
gi 

In medicina la connessione 
con l’influenza di Parmenide è 
più facile da venficare La me¬ 
dicina tradizionale quale vie¬ 
ne descritta m alcuni Iraltatclli 
del Corpus Ippocratico era 
una disciplina empirica Non 
c’era nessuna definizione ge¬ 
nerale della malattia c erano 
solo liste di afflizioni che servi 
vano da guida per chi era già 
stalo addestralo a nconoscere 
1 sintomi più rilevanti II medi¬ 
co SI fidava della propna intel¬ 
ligenza dei propri occhi orec¬ 
chie. mani e della propna abi¬ 
lità nell identificare morfologie 
percettive comples.se Empe¬ 
docle che seguiva 1 insegna¬ 
mento di Parmenide dette una 



Un antìdoto contro 
la superbia 
del .mosofo-Nardso 

ROBERTO VALLE 


definizione teoretica della ma¬ 
lattia Assunse quattro clemen¬ 
ti. acqua, fuoco terra c ana, 
queste erano etcsenze astratte 
non le sostanze as.sociale soli 
lamenlc con quei termini So¬ 
steneva che qualsiasi cosa in¬ 
cluso li corpo umano, era 
composta da queste essenze.e 
definiva la malatMa come uno 
squilibno'tra queste es.senze 
La reazione dei medici prati¬ 
canti fu tempestiva e chiara 

•Non nesco a capire - senve 
l'autore della Medicina Antica 
(capitolo 15) - come coloro 
che abbandonano il vecchio 
metodo e fanno poggiare la 
tecniche su un postulato rie¬ 
scano a curare i loro pazienti 
secondo le linee di questo po¬ 
stulalo Perché loro non hanno 
scoperto cosi penso, un caldo 
e un freddo assoluti, un secco 
e un umido assoluti (un modo 
allemalivo di fare nfenmenlo 
agli olemenli asirath) che non 
partecipi di nessuna altra for 
ma M .1 penso che essi abbia¬ 
no a loro disposizione lo stes¬ 
so cibo e le slesse bevande che 
lutti noi usiamo, e ad uno essi 
aggiungano l’attnbulo di esse¬ 
re caldo, all'altro quello di es¬ 
sere freddo ad un altro di es¬ 
sere secco ad un altro ancora 
di essere umido sicché sareb¬ 
be stenle ordinare ai pazienti 
di prendere qualcosa di caldo, 
dato che il paziente subito 
chiederebbe "quale cosa cal¬ 
da’'” Cosi essi devono o dire 
cose senza senso oppure fare 
ncorso a una delle sostanze 
note» 

La dicotomia 'mpiicala qui 
tra 1 teorici del corpo e i guan 
tori é anch’essa sopravvissuta 
fino ad oggi 


■i «il ragno vuole li sangue 
delle su<' vittime, ma il filoso¬ 
fo parmenideo odia precisa¬ 
mente li sangue delle sue vit¬ 
time, li sangue deil’empina 
da lui sacrificata» Cosi Fne- 
dneh Nietzsche ha stigmatiz¬ 
zalo ne La filosofia nell'età 
tragica dei Crea la pretesa di 
Parmenide di ndurre la com¬ 
plessità del reale al pensiero 
«tutto è uno*, identificando 
tale pensiero con l'Essere 
eterno, iiecessano intero c 
unitario 

Propnii a Parmenide se¬ 
condo Paul Feyerabend si 
deve la scacco dell'episte¬ 
mologia. intesa come teoria 
della conoscenza e della fi¬ 
losofia stessa Feverabend 
istruisce una sorta di proces¬ 
so alle ongini della icona 
della conoscenza in un sag¬ 
gio intitolalo Miseria dell epi¬ 
stemologia pubblicato sui n 
30 di Lettera Internazionale 11 
rasoio di Feyerabend sezio¬ 
na la spoglia esangue della 
superbia filosofica che fin 
dalle sue ongini ha imposto 
alla scienza un paradigma 
universale affermato come 
paradosso, come ciò che ra¬ 
dicalmente SI contrappone al 
senso comune, alla tradizio¬ 
ne e all’esperienza 


In particolare, il paradig 
ma parmenideo I Esrere im¬ 
mutabile ed eterno, ha impe¬ 
dito di indagare la natura 
nelle sue manifestazioni par- 
licolan cercando di impn- 
gionarla, come già aveva av¬ 
vertito Francis Bacon nella 
ragnatela della teona Que¬ 
sta strategia del ragno si é n- 
velata inl^irtuosa, perché, di¬ 
sdegnando I empina. il filo¬ 
sofo è diventato una sorta di 
Narciso sedotto dal suo stes 
so pensiero 

Il dadaismo epistemologi¬ 
co di Feyerabend intende di¬ 
stricare la fitta ragnatela che 
è stata intessuta nel corso dei 
secoli da filosofi suprerbi che 
SI sono arrogati il dintto di 
pos,sedere il monopolio della 
verità e di esercitare un con 
trollo poliziesco sull’attività 
scientifica L’equivoco su cui 
SI fonda la supponenza del fi 
losofo, da Parmenide a Pop 
per consiste nel considerare 
la scienza analla filosofine 
stabilendo con essa un rap¬ 
porto servo-padrone nel 
quale "i saggi padroni spin¬ 
gono avanti i servi capaci ma 
Ignoranti» 

Questa pretesa demiurgica 
della filosofia non solo si è ri 


velala infondata ma anche 
imixitente perché la len¬ 
za soprattutto nel mondo 
moderno ha conliiiuato a 
mietere successi indipen¬ 
dentemente dai suggerimen¬ 
ti dei filosofi mentre la filoso¬ 
fia SI è mandila nello «tenie 
esercizio di voler salvaguar 
dare ad ogni costo una venta 
astratta e di manifestare un 
r •H.-nlimeiito nei confronti 
dell'eterno ingannò del s<>n- 
si Mentre la scienza ha fatto 
sempre piu a meno della teg» 
ria, diventando scienza ap¬ 
plicata tecnica la filosofio 
vive una impasse che ha as¬ 
sunto diverse forme episte 
mologia decostruzionismo 
ermeneutica 

Secondo Fcveratiend. 
uesta impasse è onginana e 
enverebbe dalla dicotomia 
tra realtà e apparenza, tra og¬ 
gettivo e soggettivo imposta 
da Pannenide La filosofia, 
perciò SI deve emendare da 
questo peccato onginale che 
SI è trasmesso fino ad oggi at¬ 
traverso li kantismo li neo¬ 
positivismo e 'I razionalismo 
critico Por Feyerabend non 
esiste alcuna verità scientifi¬ 
ca universale esente dall in¬ 
flusso di componenti antro¬ 
pologiche e astratta dal con 
testo etico politico di una de- 
lenninata epoca 

Da CIÒ ne denva che i filo¬ 
sofi non possono rivendicare 
li monopollo del pensiero 
perché esiste un pensierodif 
fuso e non astrattamente teo¬ 
rico per ciuci possono «>sse- 
re anche scienziati e artir-ti 
)5ensanti L eclisse della filo¬ 
sofia darebbe vita ad un arte 
del peiLsare che sappia co¬ 
niugare I universale con il 
particolare 


L’«infant observatìon»: un esperto osserva il comportamento di mamma e bambino recandosi da loro una volta a settimana 
Parla Carla Candelori, segretario dell’Associazione che riunisce i terapeuti che si occupano di questa metodologia 


Indovina chi 'viaie a cena.'' Lo psicoanalista 


RITA PROTO 


BM «Paolo ha due mesi 
Quando la madre comincia a 
dargli il biberon sembra suc¬ 
chiare subito con voracità Se 
ne sta rannicchiato Ira le sue 
braccia, con i pugnelli serrali, 
guardando intensamente il bi¬ 
beron fi nlmo della suzione 
sembra procedere regolare 
Dopo pochi istanti tuttavia la 
signora stacca all improvviso il 
biberon dalla bocca di Paolo 
che spalanca gli occhi c ngur- 
gita un po' di latte La madre lo 
pulisce e reinseriscc il biberon 
Dopo poco è Paolo che smette 
di succhiare allontanando la 
bocca dalla botliglia ma que¬ 
sta volta la madre continua a 
premergliela sulla tiocca fa 
cendogli di nuovo rigurgitare 
un po di latto Le interruzioni 
SI ripetono due o tre volte se¬ 
condo le stesse modalità An 
che oggi nel corso di queste 
sequenze ho avvertito una 


sensazione di disagio perché 
avevo sempre 1 impressione 
che li latte fosse troppo o trop¬ 
po poco rispetto alle esigenze 
di Paolo, a cui non era mai of¬ 
ferta la possibilità di aulorego 
larsi • 

Questo è solo un frammen¬ 
to, la breve parte iniziale di un 
più ncco malenale osservalivo 
che si nfensce allo sviluppo di 
un bambino dalla nascita fino 
a due anni L «Infant observa 
tion> o os,scrvazione psieoana 
litica diretta é una melodolo 
già clinica che negli ullimi de¬ 
cenni Ira trovalo un posto nle- 
vanlc nella ricerca sullo svilup¬ 
po infantile e nella formazione 
degli psicoterapeuti Ne abbia¬ 
mo parlalo con la dottoressa 
Carla Candelori, psicoanalista 
0 segretario scientifico dcl- 
I Aippi (Assoc lazione italiana 
di psicoterapia psicoanalitica 
infantile) che riunisce psicote¬ 


rapeuti che SI sono formali nel 
l'ambito di con>i Tavistock di 
impostazione klemiana 
Innanzitutto coa’i r«infant 
obaervatlon» e quali sono le 
modalità In cui n svolge? 

È un'osserva/ionc di tipo sisle 
malico chiamata anche esser 
vaziono psicoanalitica diretta 
é lo studio del comporta mento 
spontaneo del bambino nelle 
vane situazioni di vita quotidia¬ 
na e della relazione madre 
bambino L osservatore si reca 
una volta alla settimana per 
un ora a cosa del bambino, 
dalla nascila fino a due anni o 
almeno fino al primo anno di 
vita Non vengono elfetlualc 
registrazioni non si prendono 
appunti ma successivamente 
viene steso un protocollo di os 
scivazione in cui non viene ri¬ 
portato solo quello ciré é acca 
dulo, cioè se il bambino ha 
pianto o preso il la'tc ma so 
praltullo li clima emotivo e le 
sensazioni provate dall os,scr 


valore Questi protocolli ven 
gono poi esaminati periodica 
mente in piccoli gruppi alla 
presenza di un «seminar lea¬ 
der» 

CI «ano delle regole da ri¬ 
spettare e come avviene l'In¬ 
serimento dell'osservstorc 
nella famiglia? 

Una regola mollo importante é 
quella dell a .tenersi dall agire 
cioè di non intervenire c non 
formulare giudizi o critiche ma 
Imsc MISI adaltare alla situazio¬ 
ne vissuta da quella particolare 
famiglia Se viene richiesto ov¬ 
viamente SI può parlare un po 
di più o lare qualche commen 
to Al geniton viene data una 
spiegazione mollo semplice c 
cioè ciré I osservatore desidera 
avere un esperienza diretta 
con 1 bambini per la sua for¬ 
mazione prolessionalc Non et 
SI presenl.i come esperti anche 
perché questo tipo di osserva¬ 
zione serve a vivi-re un espe 
rienza "Siil c am|X)» e non a c er 


care confenne alle Icone sullo 
sviluppo infantile 

Come reagisce la famiglia 
alla presenza dell'osserva- 
lore? 

In genere le madri dimostrano 
di gradire la presenza regolare 
di qualcuno che é It per osser¬ 
vare il loro bambino anche 
perché questo facilita in loro la 
messa a fuoco delle caratteri 
slichc del figlio L osservatore 
diventa un interlocutore in un 
periodo in cui tra I altro sono 
frequenti le depressioni post- 
parlum e in cui é importante 
poter comunicare i propri stali 
d animo Cortamente poi ci 
sono famiglie più «fredde» c al 
tre che tendono a coinvolgere 
1 os,seivalore questi ■stili» di 
versi porteranno il bambino a 
crescere nspettivamonte in un 
ambiente «freddo» o piu awol 
gente ed é quindi importante 
saperli osservare c riconosce 
re 


Quali SODO le origini e i rife¬ 
rimenti teorici di questa me¬ 
todologia? 

Si parte dalla teoria psicoanali- 
lica che del resto ha tenuto 
sempre in grande considera 
zione 1 osservazione Per quel¬ 
lo che riguard.i le origini della 
•infaiil observatìon» dobbia 
mo risalire agli anni 1947 48 
in cui sono stati attivati i primi 
corsi di psicoterapia infantile 
che facevano nfenmenlo ri 
speltivamentc alla Ifampstcad 
Clinic di Anna Freud e alla Fa 
vistock Clinic di impostazione 
kleiniana Entrambi i corsi pre 
vedevano iin training osserva 
tivo Qui sta pr.issi venne poi 
introdotta a l,zmdra nella so 
ciota inglese di psicuanalisi 
anche per l.i fonnazione di psi 
coanalisli che avrebbr ro lavo 
ralocon adulti 
Chi accede ai corsi dcU'Alp- 
pi e In che modo questo ti^ 
di osservazione può servire 


alla foniazione degli psico¬ 
terapeuti? 

I corsi di osservazione durano 
due anni e precedono quelli 
clinici di quattro anni .Sono n- 
volti a psicologi, psichiatri me 
dici ma anche a insegnanti 
educatori assistenti sociali che 
desiderano riflcitcrc sul loro 
lavoro con i bambini In effetti 
poi 1 infar t obseivalion é un 
vero e proijrio •addcslramen 
lo» alla pen’ozione psicoanali 
lica e serve anche ad imparare 
il iiroprio uso delle proiezioni 
quelle die tulli facciamo ri 
spello alla realtà che ci tiicoii 
da Questa esperienz.i é esseii 
ziale per ilfrontarc il contro- 
Iransfcrl cioè tulle le reazioni 
emorwe ctie si provano nel la 
voro anali'ico 1, osservazione 
spinge mollo a pensare c a fa 
re ipotesi sul mondo inicrno 
del bambino o a e\ndcnziaro lo 
scambio ris qiroco che awic 
nc nella di.ide madre figlio 
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Venerdì la Convenzione Pds, le nuove norme 
da oggi tornano all’esame del Parlamento 
E intanto a Roma un festival ha proposto 
una produzione italiana sommersa e vitale 


n cinema? 
Eppur si muove 



■■ Semplicemente >Per il cinema». Cosi s'intitola la convenzio¬ 
ne del Pds che venerdì c sabato farà il punto sullo stato della no¬ 
stra cinematogralia. Relazioni e dibattiti, video conferenze d'an¬ 
nuncio delle battaglie prossime venture. L'atmosfera ò calda e i 
tempi sono quelli giusti: da oggi la legge sul cinema, che dovreb¬ 
be sostituire quella immarcescibilmente in vigore dal 1965, è di 
nuovo oggetto di discussione presso la commissione cultura del¬ 
la Camera dei deputati. Una quindicina di articoli sono già stati 
approvali, altrettanti dovrebbero e potrebbero esserlo nella pros¬ 
sime settimane. Se non ci saranno grandi contrasti, se le forze po¬ 
litiche raggiungeranno un accettabile compromesso, si potrebbe 
consentire il voto in sede legislativa, e risparmiarsi il lungo e tra¬ 
vagliato passaggio in aula. In questo modo la legge potrebbe far¬ 
cela prima della fine (anticipata) della legislatura. La Conven¬ 
zione si occuperà anche di questo e l'attesa è confortata da mol¬ 
tissime adesioni. Impossibile riportarle tutte: da Alberto Sordi a 
Giorgio Strchler. da registi stranieri come Costa Gavras alla gran 
parte degli autori del nostro cinema passato e presente. Gli argo¬ 
menti di discussione saranno tanti e i segnali positivi non manca¬ 
no: il Festival del cittema italiano che si t coikIuso la settimana 
scorsa a Roma ha ad esempio rivclatol'esistenza di una produ¬ 
zione di lungo e cortometraggi sommersa ma vitalissima. 

DARIO TORMISANO 


ma ROMA. Nessuno nega che 
la crisi del cinema esista. Che 
non ci sia una legge e che non 
ci siano soldi (nel senso che 
sono ormai pochissimi, gli im¬ 
prenditori medio-grandi dispo¬ 
sti a rischiare capitali privati). 
Che non ci siano una politica e 
una cultura capaci di trasfor¬ 
mare l'artigianato e l'occasio- 
nalità del nostro sistema au¬ 
diovisivo in qualcosa che asso¬ 
migli a un'industria. Eppure al¬ 
cuni. forse molti, si muovono. 
Dai 20 al 25 novembre si è 
svolta a Roma la quarta edizio¬ 
ne del Festival del cinema ita¬ 
liano che ha proposto sei/set- 
te I lungometraggi tissoluta- 
mente inediti, mai presentati 
neppure in altri festival. •£ la 
prima volta che succede - 
commentava Franco Cauli, di¬ 
rettore artistico della manife¬ 
stazione - gli altri anni ci ac¬ 
contentavamo di mettere su 
una vetrina “romana”, senza 
problemi di esclusiva». 

Negli stessi giorni (proprio 
gli stessi, forse un po' di coor¬ 
dinamento non guasterebbe) 
la seconda edizione di Sulmo- 
nadnema, pure dedicala 
esclusivamente al cinema ita¬ 
liano meglio se giovane c indi¬ 
pendente, scovava titoli mai vi¬ 
sti, anteprime. É la prima volta 
che, a fine anno, con i distribu¬ 


tori che hanno già program¬ 
mato i listini e i principali festi¬ 
val esaurito la propria forza 
propositlva. si riscontra una ta¬ 
le disponibilità di film italiani 
■vergini». 

Se il totale degli investimenti 
è insomma in fase di contra¬ 
zione. di film se ne continuano 
a realizjmre, quasi senza inter¬ 
ruzione. É un dato che non 
puO passate inosservato. I set¬ 
tori «bassi» del nostro cinema 
affermano oggi, più che in pas¬ 
salo, una vitalità, una capacità 
di piccola imprenditoria, che il 
mercato, i legislatori, la fascia 
■alla» della stessa industria, i 
network televisivi non dovreb¬ 
bero trascurare. Una fotografia 
della situazione attuale, viene 
dal rendiconto annuale sullo 
stalo della nostra cinematogra¬ 
fia fornito dal Ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo. Gli 
ultimi dati disponibili si riferi¬ 
scono al 1990, ma nell'anno in 
coiso la tendenza si e ulterior¬ 
mente accentuata. Quello che 
dicono è che tra il '90 e r89 
non c'ò differenza nel numero 
di film prodotti (113 in en¬ 
trambi i casi), ma nell'importo 
totale degli investimenti, che 
hanno subito una contrazione 
del 14%. Vale a dire che ad 
uno stesso numero di film cor¬ 
rispondono meno danari. Il 
costo medio del singolo pro¬ 



dotto si abbassa, il loiv budget 
non è più un'eccezione. Si ag¬ 
giunga che la fotografia fornita 
dal Ministero ù parziale: i film 
conteggiali sono quelli passali 
al vaglio della censura, che 
cioè puntano ad un'uscita 
pubblica in tempi brevi, si tratti 
di sale cinematografiche o an¬ 
che soltanto del circuito televi¬ 
sivo. Ma il cinema Indipenden¬ 
te italiano produce anche film 
che, per ragioni di durala, o 
per un eccesso di disincanto 
nei confronti del mercato, non 
si presentano neppure aH'ap- 
puntamenlo con la commis¬ 
sione censura, o comunque 
non la vivono come una sca¬ 
denza improrogabile. 

Ma chi paga, e come si re¬ 
munera, questo segmento vita¬ 


le. questo sgangheralo «serba¬ 
toio» del cinema industriale? 
Fra i titoli presentati al Palazzo 
delle esposizioni di Roma sol¬ 
tanto due {DicioH'anni Ira una 
settimana di Luigi Perelli c 
Atambrado di Marco Bechis) 
hanno requisiti per cosi dire 
«Industriali». Il primo è una 
produzione della Rcs Tv. finan¬ 
ziata in buona parte da Rai- 
due. e il mercato cui sembra ri¬ 
volgersi ò quello televisivo (Pe- 
relli C il regi.sla delle ultime Pio¬ 
vre^ a dispetto della distribu¬ 
zione Warner. Il secondo ù 
una coproduzione Ira Raitrc e 
l'Aura Film di Roberto Cicutto. 
Per il resto tutti o quasi gli altri 
film hanno contato su un non 
sostanzioso ma determinante 
finanziamento dello Stalo. Co¬ 
si be mosche in lesta di due re¬ 


giste emiliane. Daria Menozzi 
e Gabriella Morandi, Anielope 
Cobbler di Antonio Faldulo, 
Agnes di Giorgio Milanetti, L'at¬ 
tesa di Fabrizio Borctli. L'amico 
arabo di Carmine Fomara. Sto¬ 
rie e temi di questi film sono 
molto diversi, differenti gli iti¬ 
nerari artistici ed esistenziali 
degli autori. C'ò chi viene dalla > 
frequentazione del Dams, chi 
dall'Insegnamento nelle Uni¬ 
versità. Sono rappresentali il 
laboratorio Ipotesi cinema di 
Ermanno Olmi, le esperienze 
più o meno prolungale di aiuto 
e di assistentato nel cinema 
«vero», gli stage di formazione 
all'estero, soprattutto in Ameri¬ 
ca. Ma l'unico tra i tanti possi¬ 
bili denominatori comuni ò il 
dato finanziario, l'intervento 


dello Stato attraverso il fatidico 
e famigerato articolo 28 della 
legge 1213. Fuori da questo 
cappello dello Stalo accade 
ben poco. Sempre a Roma ab¬ 
biamo visto Pome Romeo, una 
produzione realizzala con ca¬ 
pitali francesi, ma girata quasi 
interamente in Italia e realizza¬ 
la da una società cooperativa 
italiana (la Immagininazione, 
la stessa che ha anche realiz¬ 
zalo Didoll'anni tra una setti¬ 
mana) . E II trasloco di Renalo 
De Maria, il film su France.sco 
Bcrardi in arte Bifo che cambia 
casa, già visto al Festival Cine¬ 
ma Giovani di Torino, Qui si ò 
in pre.senza di uno standard 
semiprofcssionale (il 16 milli¬ 
metri) . di una vicenda di tipo 
documentaristico seppure ori¬ 
ginalmente ricostruita, di una 


E la Cgil dice: 
«Approviamo 
la legge, purché...» 


A sinistra una scena di 
••L'attesa» di Fabrizio 
Borelll e m alto di ••Le 
mosche in testa» di Dana 
Menozzi e Gabriella 
Morandi, due film 
presentati al recente 
Festival del cinema 
Italiano di Roma 
In alto a sinistra II simbolo 
della Convenzione 
•■Per il cinema» del Pds 


durala breve: elementi che giu¬ 
stificano un investimento mol¬ 
lo contenuto, che può anche 
rinunciare ai contributi pubbli¬ 
ci. 

È dunque lo Stalo la chiave 
di volta di questo .segmento 
anomalo delia nostra produ¬ 
zione. Se non ci fosse l'articolo 
28 la vitalità di molti nostri au¬ 
tori avn’bize ben poche strade 
da imbocirare. Una conclusio¬ 
ne cui del resto approdava an¬ 
che il citalo rer.diconlo del Mi¬ 
nistero quando sottolineava, 
con una certa enfasi, che il 
70% dei capitali investiti nella 
produzione cinematografica è 
in qualche modo riconducibile 
aH'inlervcnto dello Stalo, nella 
duplice forma dei prestili age¬ 
volali e del contributo. Ma quel 
che l'andità del resoconto mi¬ 
nisteriale da un lato, la vivacità 
artistica dei film dall'altro, non 
dicono, ò quanto sia separato 
il mercato dei film «low bud¬ 
get» dal cinema industriale ve¬ 
ro e prorio. E quanto poco sia 
legalo l'inlervenlo dello Stato 
agli investimenti privati, quan¬ 
to poco il primo serva da sti¬ 
molo ai secondi. Ecco un pro¬ 
blema che la nuova logge sul 
cinema, che riprende oggi il 
suo itei in Parlamento, non 
può permettersi il lu.sso di non 
affrontare. 


■■ ROMA. E mentre il Pds si 
prepara, venerdì e sabato, a di¬ 
re la sua sul cinema nella con¬ 
venzione nazionale convocala 
aH'Ariston di Roma, anche la 
Cgil interviene sul tema chie¬ 
dendo che la nuova legge ven¬ 
ga varala quanto prima, ma 
con due sostanziali modifiche. 
Che pos-sono essere cosi rias¬ 
sunte: maggiore difesa della 
lingua italiana e delle catego¬ 
rie professionali che operano 
nel cinema net nostro paese, 
maggiore presenza dei sinda¬ 
cati nella commissione nazio¬ 
nale per la cinematografia che 
verrà istituirà presso il ministe¬ 
ro del Turismo e spettacolo. 
Questi i contenuti di una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri a 
Roma, alla presenza del segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Cgil Del Turco, del segretario 
nazionale della Fills Tempesti- 
ni, del segretario generale ag¬ 
giunto del Sai (il sindacalo at¬ 
tori) Piombo. 

•In serie B ci finiremo davve¬ 
ro. e tutti quanti, so la cultura 
italiana sarà lasciata andare al¬ 
la deriva». Cosi Del Turco, a 
mo' di premessa, per segnala¬ 
re la gravità della situazione 
nel caso che la nuova legge sul 
cinema dovesse finire nel di¬ 
menticatoio: «Se le voci sull'ac¬ 
corciamento della legislatura - 
ha proseguilo Del Turco - so¬ 
no fondate, e tutto lascia rite¬ 
nere che lo siano, vista l'auto- 
revolezza dei protagonisti che 
suonano la campana a morto, 
significa che bisognerà rico¬ 
minciare tutto daccapo. E que¬ 
sto con tutti gli apselti impreve¬ 
dibili che ci sono in una nuova 
legislatura, che vedrà nuovi 
protagonisti, dei quali non co¬ 
nosciamo nessun orientamen¬ 
to sul cinema. Le Leghe hanno 
un'opinione sul cinema italia¬ 
no? Chi lo sa?», È importante 
dunque far passare la legge, e 


in tempi i più brevi possibile, 
•mettendo insieme - è sempre 
Del Turco che parla - proposte 
flessibili che consentano mo¬ 
difiche al lesto senza compro¬ 
mettere la sua approvazione». 
E le modifiche proposte dalla 
Cgil riguardano gli articoli 2 e 
7, Secondo Claudia Tempesti- 
ni, è importante definire «quali 
sono le pondÉ^ont mpinie per 
riconoscere un filtri nazionale. 
Se lo stato yvip.lqjoicrrecue. a 
sostegno del cinema italiano e 
per il suo sviluppo, non è in 
condizione di farlo se non par¬ 
tendo dalla difesa della pro¬ 
pria lingua e. come conse¬ 
guenza, dalla difesa della 
grande professionalità espres¬ 
sa dalle maestranze, dall'indu¬ 
stria e dai tecnici italiani». Men¬ 
tre invece, stando alla lettera 
dell'articolo 2 della legge, un 
film nazionale potrebbe rice¬ 
vere sovvenzioni dallo Stato 
anche avvalendosi di un ap¬ 
porto minimo da patte dei la¬ 
voratori italiani. 

L'altro punto, concemcnle 
l'articolo 7. riguarda la presen¬ 
za delle categorie nella com¬ 
missione nazionale, che pas¬ 
serebbe da 40 a 21 membri, 
con una maggioranza ( 11 
membri) di presenze ministe¬ 
riali o di esperti nominali dal 
ministro, una robusta preienza 
dei datori di lavoro (5 mem¬ 
bri) e un solo posto riservato ai 
sindacati. Il risultato, secondo 
la Cgil, sarebbe «il rischio di 
una vocazione dirigistica in 
una materia delicatissima co¬ 
me quella dei finanziamenti a 
settori della comunicazione». 

Le forze politiche incontrate 
dal sindacato, ha sottolinealo 
Claudia 'l'empestini, «hanno 
convenuto con noi sulla cen¬ 
tralità di questi temi, e si riser¬ 
vano di vedere come lavorate, 
in sede deliberante, nella dire¬ 
zione da noi proposta». 


«D mio Parsifal, smarrito nel labirinto della conoscenza» 


Intervista con Cesare Lievi 
regista dello spettacolo inaugurale 
della stagione lirica della Scala 
«Spero che gli spettatori 
abbiano gli occhi ingenui e liberi» 


MARIA ORAXIA ORRQORI 


MILANO. Affidare a un re¬ 
gista che ha su per giù quaran- 
t'anni, la regia della mitica pri¬ 
ma di Sant'Ambrogio alla Sca¬ 
la ò una scommessa. Affidare 
poi a un regista conosciutissi¬ 
mo all'estero (per esempio, è 
di casa alla &haubQhne di 
Berlino e al Buigtheatcr di 
Vienna), ma in Italia passato 
come una rimpianta meteora 
nei cieli della lottizzazione (ha 
infatti diretto per breve tempo 
il Centro Teatrale Bresciano), 
ò un azzardo. Ma se questo re¬ 
gista ha la passione, l'intelli¬ 
genza c la capacità creativa di 
Cesare Lievi, la scommessa 
giocata con coraggio dalla 
Scala ha buone probabilità di 
essere vinta. Anzi, uno dei mo¬ 
tivi di interessedell'andata in 
scena del ParsilaldA Wagner, il 
7 dicembre, ò propno la regia 
di Cesare Uovi. 

Dice il regista: «Nel mio Par¬ 
sifal non ci sarà militarismo, 
non ci sarà pmssianesimo, 
non ci saranno troppi scudi, 
troppe lance. Sarà un Parsi/al 
più interiore, come si addice a 
un eroe che compio un vero e 


proprio cammino di cono¬ 
scenza. Lo spettatore percepi¬ 
rà tutto questo, vedrà la storia 
di uno smarrimento dentro un 
labirinto c vedrà l'alba del ri¬ 
trovamento, della speranza di 
uscire da questo labirinto. Lo 
vedrà con gli occhi, che mi 
aguro, abbia ingenui e liberi. 
Nella mia regia - continua Lie¬ 
vi - resterò fedele a quella du¬ 
plicità di lealismo e di visiona¬ 
rietà che ò l'ambigua grandez¬ 
za dell'opera di Wagner, an¬ 
che grazie alle scene che sono 
state pensate da mio fratello 
Daniele, prima della sua morte 
(avvenuta l'anno scorso. Di 
lui, a Milano, agli Amici del 
loggione ò possibile vedere 
una splendida mostra, ndr), Ci 
saranno alberi, acqua vera, ma 
ci sarà anche una struttura di 
marmo circolare, il castello del 
Graal, come luogo in cui viene 
conservato il calice con II san¬ 
gue di Cristo. Passeremo dal- 
l'aporto al chiuso, dal dentro al 
fuori in un gioco di rovescia¬ 
mento tipico di tutti gli spetta¬ 
coli firmali da me e da Danie¬ 
le». 


Chi ò per lef Parsifal figura 
mitica sulla quale al sono 
soffermati autori diversi In 
epoche diverse? 

Potrebbe essere un idiota nel 
senso dostoevskijano, un ra¬ 
gazzo di purezza as.soluta. do¬ 
tato quasi di un terzo occhio, 
cioè di un modo diverso dagli 
altri di vedere io cose. Per mo 
non è nò un restauratore nò il 
portatore di un ordine nuovo, 
come si sosteneva in epoca 
nazista. Piuttosto è il portatore 
di una nuova idea di rappre¬ 
sentazione non più simbolica 
ma libera, dove i segni pos,so- 
no assumere infiniti significati 


possibili. Pensi al finale, a quei 
duo minuti e mezzo di musica 
dove non succedo nulla c dove 
tutto ò possibile... Ecco, il ca¬ 
stello del Graal si spalanca a 
cielo aperto, tutti gli oggetti - il 
calice, la lancia riportata da 
Parsifal - stanno per tema in 
cerca di un nuovo significato. 
In scena non c'ò più nes.suno, i 
cantanti se ne vanno, tutto 
davvero ò possibile 
Wagner pcniava «1 «Parsi¬ 
fal» come a un esemplo di 
teatro totale, di «Wortondra- 
ma». Lei è d'accordo? 
Ra'Jicalizzerei la cosa. Per me 



Parsifal non ò solo un esempio 
di teatro totale, ma la stessa vi¬ 
cenda che vi si racconta è tea¬ 
tro totale, Parsifal ò il nuovo 
teatro, la nuova musica: è la te¬ 
si del mio spettacolo. Mi sono 
posto anch'io la domanda che 
circola per tutto il libretto .scrit¬ 
to da Wagner stesso nel 1877; 
•Ma il Graal che co,sa è?». Io 
credo che il Graal sia un luogo 
in cui si rappresenta un rito, 
dove si celebra e si ricorda 
qualche cosa. 11 teatro ò questo 
luogo tic. resto, il tema della 
rappresentazione di un nuovo 
teatro era l'ossessiono di Wa¬ 
gner. che quando pensava al 
teatro pensava a Dioniso, dun¬ 
que al teatro greco, all univer. 
salita del suo mcs.saggio che 
consisteva nel ixjrre in luce il 
passaggio da una società triba¬ 
le alla polis, alla città. Allora 
Wagner si chiede: qual ò l'im¬ 
magine primaria della nostra 
civiltà (xcidcntale? Scopre che 
è la morte di Dio. di Cristo, il 
Graal allora ò il luogo in cui 
viene rii ordata questa scena 
primaria della morte di Cristo. 

Come rappreseotare con le 


parole e la musica questa 
Idea? 

Collcgandosi . alla metafora 
teatro. Quello che i cavalieri 
del Graal cercano ò un attimo 
di vita che non sia .solo un rito, 
ma che sia in grado di dare lo¬ 
ro linfa. Sembra impossibile 
perché i cavalieri vivono come 
in un mondo pietrificalo. Co¬ 
me rappre.>ientarlo? Il realismo 
visionario può aiutarci in que¬ 
sto, dal momento che in Wa¬ 
gner la musica gioca su questa 
duplicità, l-c laccio un esem¬ 
pio. Nel primo alto noi passia¬ 
mo dalla radura al chiuso del¬ 
l'edificio dove si conserva la 
reliquia. Noi abbiamo immagi¬ 
nalo questo passaggio come 
un cammino in cui i cavalieri si 
perdono, arrivando addirittura 
a inirawedere l'abLsso. Ma la 
torre del Graal, spalancandosi 
all'iinprowiso. li accoglie co¬ 
me una salvezza. È l'altra fac¬ 
cia della natura. 

Anche lei, allora, pensa che 
•Parsifal» sia un’opera forte¬ 
mente spirituale.. . 

Mistica piuttosto che spirituale. 
In Wagner la tensione mistica 


ò fortissima ma lui la gestisce 
sempre in modo libero, recu¬ 
perando suggestioni cristiane, 
ma anche buddiste e germani¬ 
che. Insomma. quando Nietz¬ 
sche attaccandolo per il ILirsi- 
lal, sosteneva che le campane 
che si sentivano suonare ni-l- 
l'opera sembravano quelle di 
San PieUo. sbagliava di gros,so 
No. no, Parsifal ò molto di più. 
È cosi profondamente moder¬ 
no. cosi vicino alle avanguar¬ 
die storiche: pensi con che li¬ 
bertà Wagner tratta i simboli 
della nostra tradizione facen¬ 
done un'opera aperta che vive 
.solo se la si interpreta. 

E lei cosa ha mettao di suo in 
questo «Parsifal»? 

La voglia di trovare una via di 
scampo, la voglia di uscire dal¬ 
la foresta, la ricerca di una s.il- 
vezza personale, qui t-d ora. Il 
tentativo di .scoprire se c'ò un 
terzo occhio attraverso il quale 
guardare il mondo Un terzo 
(xtchio capace di osservare l<i 
realtà m tutta la sua crudeltà e 
di capire che ò.solo un gioco 
Come Parsifal, allora? 

Forse. 
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IL CIRCOLO DELLE 12 CKaiire, 12), Il rotocalco culturale 
del I5sc ci propone un dietro le quinte deila terza edizio¬ 
ne di Caramella, un altro programma del Dsc dedicalo ai 
bambini. In scaletta, inoltre, un lilmalo sullo stato di saiu- 
te del nostro mare; un servizio sui teatro giapponese No; 
un discorso sulla sessualitù dei bambini insieme ai pe¬ 
diatra Marcello Bernardi. 

40* PARALLELO A SUD E A NORD {Ramno, 15.30). Ar¬ 
gomento del giorno, ie adozioni: perche è cosi difficile 
adottare un minore e cosa si nasconde dietro il mercato 
intemazionale delle adozioni. Servizi da Bruxelles e un 
dibattito in studio. 

GENTE COME NOI {Raiire, 17). Debutia o^i il program¬ 
ma di FraiKO Poggianti c Claudio Ferretti (in onda dal lu¬ 
nedi al venerdì) definito dagli autori «un contenitore di 
varia umanità» che cercherà di fornire un quadro della 
realtà italiana c intemazionale attraverso le piccole storie 
della gente comune. 

PARTE CIVILE {Rattre, 20.30). Donatella Raffai, nel suo 
nuovo programma, vuole dare una risposta alla richiesta 
di giustìzia che si avverte nel nostro paese. Tre le linee 
sulle quali si muove la trasmissione: le denunce contro la 
criminalità organizzala, le proteste per le carenze ospe¬ 
daliere e le domande di maggiore proiezione civile. 

EICrRALARGE {Roidue, 20.30). Il quarto appuntamento 
con Bud Spencer e Philip Michael Thomas si intitoia Yo 
yo. I due sono alle prese con un bambino affidato loro da 
un amico che ha qualche problema con la giustizia. 

PAPERISSIMA {Canale 5, 20.40). Decima puntata con il 
programma di Antonio Ricci presentato da Marco Co¬ 
lumbio e Lorella Cuccarìni. Gli ospiti presi di mira questa 
sera sono i presentatori di Sabato al arco: .segue un'altra 
puntata della parodia di Robin Hood c molli •errori in tv» 
italiani e intemazionali. 

PROFONDO NORD {Raiire, 22.45). La crisi della giunta 
comunale di Milano è il tema in discussione al program¬ 
ma di Cad Lcmer. AirAuditorium del Museo della scien¬ 
za e della tecnica di Milano si discuterà del perché la 
Lombardia, la regione più industrializzata d'Italia, sia og¬ 
gi aiKhe la più ingovernabile. Saranno presenti fra gli al¬ 
tri: padre Davide Maria Turoldo, il sociologo Guido Marti- 
notti. l'architello Andrea Balzani, il direttore del Giorno 
Francesco Damalo, l'editore Carlo Feltrinelli. Aldo Bran¬ 
dirai! del Movimento Popolare. In platea, i comitali con¬ 
tro i parcheggi sotterranei e i cittadini che hanno dato vi¬ 
ta al Comitato contro II progetto Portello-Fiera, a causa 
del quale i caduta la giunta Pillittcrì. 

C’ERA UNA VOLTA FIUFF {Raitre, 24). La critica televisi¬ 
va di Gianni Ippoliti dibatte più o menu seriamente di 
•prevenzione nel sesso»: uno sguardo alle pagine televisi¬ 
ve dei giornali. Il collegamento con la Rninvest curalo 
dalla signorina Lazzaro, l'angolo della barzelletta del si¬ 
gnor Aprea c le conclusioni del geometra Costantino. 
Ospite d'onore. Enrico Amori. 

LE STORIE DEUA PSICANALISI {Radiolre, IO). Secon¬ 
do appuntamento con il viaggio nella psicanalisi propo- 

, sto da Caterina Cardona. Oggi 0 di scena la storia di Do¬ 
ra. una delle pazienti più famose di Freud. Interviene lo 
psicanalista Francesco Corrao. 

{Stefania Scaleni) 



cinquestelle 


Film d’autore 
senza spot 
e sceneggiati 
della Rai 


■i MILANO. Cinquestelle è 
un consorzio di ventotto 
emittenti locali che fa capo a 
Milano, dove ha sede la lom¬ 
barda Telenova, di proprietà 
delle Edizioni Paoline. Affilia¬ 
ta alla associazione Terzo 
polo, Cinquestelle la riferi¬ 
mento per l'acquisto dei pro¬ 
grammi al magazzino Rai e 
per la vendita degli spazi 
pubblicitari a Publktitas (Si- 
pra). Per effetto della legge 
MammI dovrà quindi trovarsi 
entro la fine del '92 una nuo¬ 
va concessionaria. Un gran¬ 
de patrimonio di informazio¬ 
ne locale (cinquanta Tg ogni 
giorno) e una sparsa forza di 
centinaia di giornalisti e trou- 
pes che producono attual¬ 
mente in completa autono¬ 
mia. Mentre è allo studio un 
Tg nazionale che dovrebbe 
unificare gli orientamenti 
delle diverse emittenti. Nel 
palinsesto nazionale spicca 
la politica di salvaguardia del 
cinema d'autore dagli spot. 


Viaggio neir«altra televisione»: il consorzio capitanato da Telenova 

Ventotto piccole tv a «5 stelle» 


Ventotto televisioni locali di tutta Italia sono riunite 
sotto la coroncina di «Cinquestelle», un consorzio te¬ 
levisivo legato a filo doppio con la Rai pier le produ¬ 
zioni e la pubblicità. Anche le tv di questo circuito 
sono associate, insieme ad altre duecento «piccole», 
al Terzo Polo: continua cosi il nostro viaggio attra¬ 
verso la piccola emittenza, per scoprire cosa cam¬ 
bia con la «legge Mamml». 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO Cinquestelle, 
con la sua coroncina. fin dal 
logo (cioè dal simbolo) ma¬ 
nifesta la sua tendenziale cat¬ 
tolicità. Il circuito, anzi il con¬ 
sorzio di emittenti è associato 
al Terzo Polo, raggruppamen¬ 
to di circa duecento piccole 
emittenti che si stanno muo¬ 
vendo (come dice il nome 
stesso) alla ncerca di una lo¬ 
gica alternativa a quella del 
duopolio Rai-Fininvest. Ben¬ 
ché finora tutte le forze che si 
sono mosse sotto la bandiera 
del «terzo polo» siano rimaste 
piuttosto scornate o addirittu¬ 
ra stritolate. Ma basta avere fi¬ 
ducia nella provvidenza c a 
Cinquestelle la fiducia non 
manca. Il presidente del Ter¬ 
zo polo (e consigliere di am¬ 
ministrazione di Cinquestcl- 
le) don Tommaso Mastran- 
drea enuncia cosi l'indirizzo 
dell'associazione: «Terzo polo 
è una dizione nata in bocca ai 
politici, ma noi l'abbiamo as¬ 


sunta in una accezione più 
culturale e tutta centrata sulla 
tv locale. Crediamo nella ori¬ 
ginalità della tv locale come 
terza realtà del sistema televi¬ 
sivo Italiano». 

Il Terzo polo dunque fa rife¬ 
rimento a Milano, dove ha se¬ 
de Telenova, antenna di pro¬ 
prietà delle Edizioni Paoline e 
leader del consorzio. Don Ma- 
strandrea spiega la distinzio¬ 
ne tra consorzio di antenne e 
Syndication: «La syndication è 
un puro accordo di program¬ 
mazione. Per un certo nume¬ 
ro di ore diverse emittenti si 
collegano su trasmissioni co¬ 
muni. Invece il consorzio è 
una forma di società nella 
quale ogni emittente é pro¬ 
prietaria di una quota». L'effet¬ 
to per il pubblico è lo stesso e 
cic^ un massimo di sei ore di 
trasmissioni nazionali (come 
stabilisce l'articolo 21 della 
Ljegge Mamml)' per lo più col¬ 
locale negli orari di maggior 


La notte degli Emmy 


H ROMA. Agli americani la 
nostra tv non piace proprio. Ce 
l'hanno dimostrato gli «Emmy 
International Awarìi» - gli 
Oscar televisivi consegnati lo 
.scorso 25 novembre a New 
York - che hanno snobbato in 
pieno I programmi tv nostrani 
(premiati inglesi e canadesi). 
Ma visto che quest'anno gli 
Emmy sono stati gemellati con 
Umbriaficlion - il concorso di 
fiction tv voluto dal presidente 
della Rai. Enrico Manca - 
Raiuno dedica uno speciale al¬ 
la serata newyorchese, che ve¬ 
dremo stasera alle 21.<15. A 
presiedere la cerimonia di pre¬ 


miazione é stalo lo stesso Man¬ 
ca che poi ha ceduto la condu¬ 
zione della serata a Roger 
Moorc. Tra gli ospiti italiani, 
hanno sfilato Vittorio Gas- 
sman, Giancarlo Giannini ed 
Eros Ramazzotti. Intanto ieri, 
Carlo Troilo, responsabile del¬ 
le pubbliche relazioni esterne 
della Rai, ha annunciato che 
all'edizione '92 di Umbrafic- 
lion - che avrà luogo tra Gub¬ 
bio, Perugia e Temi dal 29 
marzo al 7 aprile - partecipe¬ 
ranno 1 network statunitensi 
Abc, Cbs e Nbc che siederan¬ 
no anche ad una tavola roton¬ 
da dedicala alle produzioni te¬ 


levisive Europa-Usa. Oltre al 
settore riservato ai quattro ge¬ 
neri di ficlion (tv-movie, mini¬ 
serie. seriali e sIKom), Um¬ 
briaficlion '92 avrà un nuovo 
spazio a Temi, dedicato alla 
fiction per ragazzi, all'anima¬ 
zione e ai videoclip musicali. A 
precedere il concorso vero e 
proprio saranno due manife¬ 
stazioni: un convegno sul gior¬ 
nalismo militante, al quale 
Corrado Augias dedicherà una 
puntata di Babele, in onda da 
Orvieto il 2 febbraio su Raitre e 
un galà che Raiduc manderà 
in onda da Spoleto il 21 feb¬ 
braio. . . OGa.C. 



«Quattro storie di donne»: Cinquestelle trasmette gli sceneggiati Rai 


richiamo. E, come la syndica- 
tion, anche il consorzio racco¬ 
glie sia pubblicità nazionale 
che locale. Cinquestelle. per 
esemplo, pe- la pubblicità na¬ 
zionale fa riferimento alla Pu- 
blicitas (società Sipra) ma 
dovrà staccarsene per volontà 


di Mamml. Il monte pubblicità 
(8-10 milianJi annui) è con¬ 
cordato per coprire gli acqui¬ 
sti che pure avvengono nell'a¬ 
rca pubblica (cioè Rai). E, 
come dice don Mastrandrea, 
•se si supera la quota pubbli¬ 
citaria prevista, viene fatta una 


redislribuzione ai soci». 

Nei palinsesti (anzi nelle 
sei ore comuni) U qualità dei 
programmi è garantita (per 
co.sI dire) dalla provenienza 
Rai e da alcune scelte "politi¬ 
che» fatte in una logica dì con- 
troprogrammazione Per 
esempio quella di non inter¬ 
rompere i film d'autore con la 
pubblicità. Inoltre Cinquestel- 
ie ha accollo le limitazioni agii 
spot presenti nelle reti pubbli¬ 
che (per e.sempio divieto per 
alcolici, tabacco, eie.). 

Quindi si può dire che a 
emergere nel palinsesto di 
Cinquestelle sia una certa 
idea di tv «di servizio» Anche 
se, va detto, le singole anten¬ 
ne poi si muovono come vo¬ 
gliono, autonome come sono 
anche nella proprietà degli 
impianti e nella produzione di 
notiziari locali. Si studia però 
anche un progetto di notizia¬ 
rio nazionale e qui, è ovvio, 
potrà emergere un comune 
orientamento anche politico, 
che cercherà di riequilibrare a 
favore dell'area cattolica l'ete¬ 
re commerciale nostrano 
piuttosto squilibrato a favore 
del Psi. Per ora i punti di riferi¬ 
mento delle singole emittenti 
sono i più vari. Ce n'è anche 
una (Teleregione Toscana) 
che don Mastrandrea attribui¬ 
sce all'area Pds. Tutte hanno 
però un target (cioè una pla¬ 
tea di riferimento) di tipo fa¬ 


miliare e si affidano per la mi¬ 
surazione degli ascolti a Data¬ 
media. Nei palirvse.sti ospitano 
le grandi produzioni Flai del 
passato (megasceneggiati so¬ 
prattutto) e in campo musica¬ 
le in particolare le produzioni 
liriche. Nel campo dell'inlor- 
mazione (che si aggiunge a 
quella locale auloprodotta 
dalle singole antenne) la ren¬ 
dita Rai trutta titoli come 
Quark. Pan, più inchieste e 
documentari anche di grande 
interesse Una singolare espe- 
nenza è rappresentala invece 
da Alice, magazine europeo 
che mene insieme servizi in¬ 
viati da orto paesi, tutti lesi a 
documentare la cultura giova¬ 
nile. Infine, la vera ricchezza 
di Cinquestelle è rappresenta¬ 
ta dai suoi «50 Tg al giorno, 
prodotti da 500 giornalisti e 
300 troupe». Sembra un'esa¬ 
gerazione, ma è il dato ricava¬ 
to dall'accumulo di energie 
messe in campo da tutte le 
emittenti. Anche per Cinque- 
stelle, comunque, è vitale la 
soluzione del problema del 
cambio di concessionaria. Il 
circuito sarebbe orientato a 
spostcusi dalla Sipra alla nuo¬ 
va concessionaria Seat (quin¬ 
di sempre a capitale pubbli¬ 
co) verso la quale si muovono 
anche Videomusic, Rete A e 
Tmc, cioè tutti i reduci di Pu- 
blicitas (Sipra). Sempre che 
la Seat effettivamente si fac¬ 
cia. 


Raiuno vince col caldo e il film 


Ascolto TV :24/11 - 30/11 ore 20.30 / 22,30 


RAI 49,24 
setUinanaprac 49,90 


% 


PUBUTAUA 43,75 
seMmana prec. 43,13 


16,27 

ftesaa 


% 


RAI I RAI I R 
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■■ ROMA. In lesta alla top len 
con il film Ouerrèeropeia par¬ 
lila Sampooria-Stella Rossa 
(in classifica ha avuto anche 
Creme Caramel, Zecchino d’o¬ 
ro, Fantastico), Raiuno rimon¬ 
ta - lo share è stato del 21.90% 
rispetto al precedente 18.83% - 
ed è la rete più seguita dell'ulti¬ 
ma settimana dì novembre. Gli 
altri programmi in cla.ssifica 
sono il lilm tv di Raidue. lìxtra- 
' terge, Paperissima e Brotx> bra¬ 
vissimo dì Canale 5, e la rubo- 
ca del Tg2. Diogene, unica tra¬ 
smissione d'informazione e at¬ 
tualità nella rosa dei program¬ 
mi più visti (6 milioni I I2mila 


spetlaton). Il pomerìggio di 
domenica ha visto (fino alle 
18.40) testa a testa i contenito¬ 
ri pomendiani di Raiuno (3 
milioni 400mila spettatori) e 
Canale 5 (3 mtlioni 313mila). 
La seconda parte di Domenica 
in (in onda dalle 18.47 alle 
19.47) ha invece superalo di 
mollo Buona domenica con un 
pubblico di 5 milioni SOSinila 
persone. Merito anche di OCP 
minuto, visto da 8 milioni 
401 mila telespettaton. Buono 
l’«csperimenlo domenicate» 
del Simpson, seguiti da 2 milio¬ 
ni 711 mila persone. , 
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MNA—O—LLAWn'A 
11A« nACA— MI uno. Con Q. Sa- 

btni. Noi corto della tratmItsiO' 

notile t^aO-TQIPIortt 
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14.00 


14.00 


tui-^miuutidL- 

WAC—ÉIIAIUIIO. (Fln«l ' 


lAAO 40* DARAUALO A «UD ■ A 

_ NO— di Oiutepo. Siasi _ 

1A00 DKL V.rUtà per ragazzi _ 

Ì7M OOOIOiOimtAIIlWTO 


10.00 JÙiPlMH 


9jOO CUOmiBOTTtCMOWl 
0.00 PICCOLE ■OmWDItTOWW 

0.00 oso. Fermerà il dettilo 
10.00 IL DIAVOLO IN CONVINTa 

Film con Qllberto Qovl. Regie di 

Nunzio Melotomme 

11.00 T01«FIA0H _ 

11.00 lyATnVOOTm. ConF.Frizzi 

10.00 TOaO Nl T WO DtCi 

10.40 ■■OIWnWPIVOL ConM.VifO 

1030 OUANDOOIAIIA. Telenovele 

1430 OANTAIAWIANA. Telemrn 

1030 033.TITANIC. Film 

17.10 TOP FLASH 

1730 PALOAIILAIIOWTO _ 

1730 UN MIUONO DI On ISTNU- 

liONIPOWyiViNliaOANNL 

1TAA WOCKCArt. Di Aiwlf. aOIC.se 


11.a0 DOPNIlWTOWiCO— AffAtlA 
12.00 on. IL cmcoio diluì ia 

Conduce Q. Berbleltinl Amidel 

14.00 TOimiONNAIINlQIONAU 

1430 TOO-POMMQQIO 


1030 oANTAonceo» 


10A0 feAWAmiMlWSAWtlOIIICA' 


IL MÓNDO DI QUA— 
AUjAMACCO D2L OW—S 

“ Che tempo fe _ 


1030 TOtOPONTOONA 
1030 ■IIAetIVICO. TeWiim 


10.00 00AUHFUL. Telenovela 


1030 TOLNOlOWNALO 


1030 


m.ariKi|l|AALB 

Tanm. sótiimi 


20.10 TOa-LOOPOW 


_Sattimanal. di ittui- 

lità t cura di P. DI Puquala, F. 
_ Porc«r.lll «1 E. Mw.ln« 

21«M MT—NATIONAL B—V 

AWAfWO. Premio televisivo con 
Rooef Moore (de New York) 


2030 


TNIOUNA POLITICA. Intei viste 
al seofetarlo dei Verdi 


2230 TQ1«UNOANOtTO _ 

2030 H<NJ.V«700DlNVÌnttNA. Del 

z 17* festlvei del clneme emerlceno 

di DeeuvIUe 

2430 TOINOTTM.CNITOIIPOPA 

030 OOOtALPANtAIIONTO 


130 


. Regioni elio specchio 


■XniALAIIOO. Telefilm «Yo 
Yo» con Bud Spencer, Philip Mi- 
cheti Thomee (4* episylio) 

2230 ILCOMMIttiÙWOKÒiTOW 

2030 TO2«P0OAlO. Fatti ft opinioni 

030 TO2N0m«MVrD02 
"ai o NOCK capì. Di Andrea Olcese 

030 APPUNTAMONTOALaNBMA 

aOO UN UOMO CHIAMATO INTM> 
PIDO. Film con Michael York. 
Regia di Peter Carter 


1430 OOl. lA OCUOLA 01 AOOIOfl- 

NA. Educazione nell Europe uni- 
ta(17«e18«) _ 

1030 PALLAVOLANOg Con J. Volpi 
10.00 CALCIO A Oi Cemp.tUHano 
1030 OPAIIOUDUO 

17.00 POMimOOtOPULO _ 

1730 0I0HNAU0TVN2T1RN 
10.00 020. «Tango Park» 

10.40 TOODONOY _ 

10.00 TMOtONNAU _ 

10.40 IL PONTAUrrmia. con Piero 

Chtambrettt _ 

20.00 OLOO. DI TUTTO DI PIÙ _ 

2030 CABTOUHA. Con A. Barbato 
20.00 PARTI C1VII3. Con Donatella 

Ralfai. Regie di Eros Macchi _ 

22.10 TQ301BA _ 

2230 PROPONOO NORa Conduce 
Qad Lerner (da Genova) 

24.00 C*VIA UNA VOLTA PLUPP, Die 

con Gianni Ippoliti 

aao TOP NUOVO OIORNO _ 

0.00 PUORIORARIO 


7.00 PRIMA RAPINA. AttuaUtè 

030 ARNOI3. Telefilm _ 

030 POLUI DRLL'ANNa Film con 
Marilyn Monroe. Ethel Herman. 
Regia di Walter Lana 
11,00 ILPRAN20Ì02RVITa Quiz 

1230 CANAI30NRW0 _ 

1230 NONtLARAL Varietà. Con Er- 
rlca Bonaccortt (0769/64322) 
1430 PORUM. Con Rita OallaChiesa 
lOwOO AOONZUlMATRNIONmg 

1030 TIAMOPARLIAMON2 
10.00 BIM RUM RAM. -D'Artacan-; 
«Dolce luna-: «Prertdi II mondo e 
vai»; «Il sapientone» 

laoo OKlLP—ZZOtaiUtTOI Quiz 

12.22 LA RUOTA DILIA PONTUNA. 

Gioco a quiz con Mike Bongtomo 

1030 CANALI O RIMO. NoHzlarlo 
1030 ILQIOCODUO.Quiz _ 


030 VARI2TAP«RA0A22I ^ 

030 OTUPIOAPORTO. Notiziario 
030 OUPlRVtCKY. Telefilm 

030 CHIP». Telefilm _ 

1030 MAONUMP.L Telefilm _ 

1130 OTUDIOAP2RTO. Notiziario 
1130 MRZZOQKMWO ITALIANO. Va- 

_ rietà con Gianfranco Funeri 

1030 QgNHYHILLOHOW _ 

14.10 OKLLAINROtA. Film con Molty 
_RIngwald. Regia di H. Deutch 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te¬ 
lefilm. «Serata di beneficenza» 


2030 OTRIOCULANOnXU _ 

20.40 PAPCRIOOIHA. Varietà con 
Marco Columbro e Lorella Cucca- 
rlni.(10* puntata) 


22.00 CASA DOLCI CASA. Telefilm 

_«L Inserzione» _ 


22.30 I8IMPOON. Cartoni animali 
2330 MAURIZIO COOTANZO SHOW 

Nel corso dei programma atie 24 

Canale 5 news 

138 ITRIOCmA NOTIZIA _ 

1.20 NIWYONKNROrVONK 


1030 


1730 A - TRAM. «Gioco da ragazzi» 

_ con George Peppard _ 

1830 MONPOOAOIDDO. Varietà 
1830 OTUDIOAPIRTO. Notiziario 

10.00 MCOYVPL Telefilm _ 

2030 DBNMYHILL8HOW _ 

20.30 AUINNATK>N. Film con James 
Caan, Mandy Patlnkln. Regia di 

_ Graham Baker _ 

2230 L’APPILLO DIL MARTIDL 

_ Conduce Maurizio Mosca _ 

030 OTUDIOAPIRTO. Notiziario 


830 COSI PIRA IL MONDO _ 

830 LAVAU3PPPINI _ 

030 UMAPONWAIWVPIPITA. 

1030 CARIOPirroRL Quiz _ 

11,30 0T2UJNA. lelenovela _ 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
-Dolce Candy», «Wlli coyote». 
«Acchiappai il tesoro», «Le larta- 

rughe Ninja alle riscossa- _ 

1330 BUON POMDUQOIO. Varietà 

_ con Palfiziit Roaaetti _ 

1330 SINTIIRL Sceneggiato _ 

1430 sonora. Telenovela _ 

10.10 VONPOTTAPIUNAPONNA 

1030 CRIOTAL- Telefilm _ 

1030 OMNBRALMOOPrTAL, Telefilm 
17.00 FIDDRO D'AMORI. Teleroman- 

_ zocon Jarry Douglaa 

17.00 T04-NOTIZIARIO _ 

10.00 C'ERAVAMOTAMTO AMATI 
10.20 OIOCODOLLOCOPPIO. Quiz 
10.00 CARTONI ANIMATI 


10.30 

10.40 


BUONASE R A. Varietà 
PRIMAVERA. Telenovela 


20.30 LA MIA BECONDA MADRE. Te- 

lenovola con Enrique Novi 

2330 TR8 SOLDI NELLA FONTANA. 

Film con Clillon Webb, D. McGui- 
_ re Regia di Jean Negulesco 

1.30 MARCUS W0LBYM3. _ 

230 ALI3QRO BQUADRONB. Film 

con Alberto Sordi. Regia di Paolo 
Motta 


(S\WE 

mi3<ONTKtO 


I3B 


■il 


QDEOn 


lilMKIllll 




RADIO 


730 CBSNBWB 


B30 NATURAAMICA 


Telefilm 


1130 VITBRUBATB. Telenovela 
1130 A PRANZO CON WILMA 

1230 DONIODAYOMOtB 


1030 TMCNBWO 


1430 OTTO VOLANTE. Varietà 


1030 


FRUTTO PROIErra Film con 

Ginger Rogers, Ray Milland 


10.00 TVDONNA. Attualità 


1030 VBOlOO 


18.00 


ARRIVA LA BANDA Gioco 

quiz. Chiamare II n. 0769/64343 


1B3B TBLBLOTTg QuizconR.PIsu 


2030 TMCNEWB 


2030 


BABVM. Film con Jo Belh Wil- 
Ilams.JohnShea_ 


2230 


PESTA DI COMPLEANNO Va- 

rleta con Gigliola Cinguetti _ 


23.30 TMCNEVfi 


0.10 I TRRRIPtCANTI DELITTI DE¬ 
GÙ ASSASSINI DILLA VIA 
MORQUI. Film _ 


2.10 CNNNIVm. Attualità 


7.00 CARTONIANIMATI _ 

8.00 ILMBRCATONB _ 

1338 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
_ Sceneggiato con Sherry Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

1330 ROTOCALCOBOOA _ 

10.30 ANDREACELEOTE _ 

1730 CARTONIANIMATI _ 

19.30 CRIMEBTORY _ 

aaoo LA SCHUVA K) CE L’HO S TU 

NO. Film con Catherine Spaak. 
_ Regia d» Giorgio Capitani _ 

22.30 COLPO OROBSO. Gioco a quiz 

_ con Maurizia Paradiso _ 

2330 ■ VENNI IL GIORNO DII UMO- 

NINIRI. Film con Anionio Saba¬ 
to Regiadi Camillo Bazzoni 


13.00 CARTONIANIMATI _ 

10.30 HAPPY END. Telenovela 
10.18 URAGANO. Film con Dorothy 

Lamour Regia di John Ford 
10.00 ROOAOELVAQOU 

19.30 CARTONIANIMATI _ 

SaOO L’UOMO BLA TERRA 

2a30 I CONTRABBANDIERI DI SAN¬ 
TA LUCIA. Film con Mario Mero- 

la Regia di Allonso Broscia _ 

22,00 AMERICAN BALL 

22.30 BBYONDaOOO _ 

23.30 I MISTERI DI ORSONWILLBB 


12.00 IL RITORNO DI DIANA 8ALA- 

_ ZAIL Telenovela _ 

12.30 UMBRIA. Rubrica di arto 


13.00 LAPABRONCIRA 
14.00 TBLBQIORRALB 
17.00 CARTONIANIMATI 
18.00 LAPAORONCINA. 


19.30 TELBQIORIIAUB 


Programmi codificati 

2030 FIORI D'ARANCia Film con 

Sally Fleld, Dolly Radon _ 

8230 LA VEDOVA NON VBBTB DI NE¬ 
RO. Film con Bill Hunter, Gary 

_ Swait _ 

030 L'AUBNa Film con Kyle Mac 
Lachtan. Regia di Jack Sholder 


20.30 QUATTRO STORIE DI DONNEI 
LUISA. Sceneggiato cori Vale- 
rie Perrin (4* puntata) 

22.00 SPORTAOPORT 


lEgJE 


1.00 E VENNE UN UOMO. Film di Er¬ 
manno Olmi; con Rod Stelger 
(replica dalle 1 alle 23) 




19.00 TELEGIORNALI 


16.00 ON THE AIR 


19.30 LA QRANOB BARRIERA. Teie- 

_f ilm con George Aa a ang 

20.00 DOUICiNB. Telefilm _ 

20.30 MONSIGNOR QUIXOTE. Film 
con Alee Guinnea Regia di Rod- 

_ ney Benne» 

23.00 CONVIENE PAR BENE L’AMO¬ 
RE. VarloiaconO Capnoglio 


19.00 MBTR0P0U8 


19.30 BANDEHABBPBCUL 

19.30 TBLBGIORIIALB 




22.00 BLUE NIGHT 


1930 TGAINPORMAZIONB 


22.30 ONTHBAIR 


20.30 BBMPUCBMBNTB MARIA. 


1.00 BLUENIGNT 


1.30 NOTTBROCK 


21.13 Al GRANDI MAGAZZINI 

88.00 BBNTIBRI DI GLORIA 


RADIONOTIZIE. GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2.6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.4$; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde. 6.03, 
6.66, 7 56. 9 56. 11.57, 12,56. 14.57, 
18.56, 22.57: 9 Radio anch’io ‘91; 
11.15Tu lui, I tigli, gl» altri: 12.05 La 
penisola del tesoro; 16 II paginone; 
18.30 Venti d’Europa: 20.30 Ribal¬ 
ta; 23.10 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 
7.26. 8.26. 9.27, 11 27, 13 26, 15 27, 
16.27. 17.27, 18.27, 19.26, 22 53. 
8.45 mII viaggio promesso»; 10.30 
Radiodue 3131, 12.50 Impara l'ar¬ 
te; 15 Tomo Kroeger; 19.50 Questa 
o quella; 20.30 Dentro la sera. 
RADIOTRE. Onda verdp- 7.18,9.43, 
11 43.7.30 Prima pagina: 8.30 Con¬ 
certo del mattino. 10 La stona della 
psicanalisi, 13.15 La saga di Giiga- 
mesh; 14.05 Diapason; 16 Palo- 
mar; 17 Scatola sonora; 21 Radio- 
tre suite 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50allo24 


1.00 ..E VENNE UN UOMO ^ 

Regia di Ermanno Olmi, con Rod Stalgar a AdoHo Ca¬ 
li. Italia (1905). 00 minuti. 

Classico film biografico (o un tantino agiqgrafico) cha 
ricostruisce la vita di Angelo Roncalli. Oairinfanzia 
agli anni In cui fu nunzio apostolico In Bulgaria, Tur¬ 
chia e a Parigi fino al papato. Tutto sulla base della te¬ 
stimonianza dirotta di Giovanni XXIII conservata nelle 
pagine del suo diario, il «Giornale deiranlma». Com¬ 
plessivamente una delle prove meno riuscite di Er¬ 
manno Olmi. 

TELE 4-3 


10.00 IL DIAVOLO IN CONVENTO 

Ragia di Nunzio Malaaomma, con Gilberto Govi, Ava 
NInchI a Mariella Lotti. Ralla (1951). 100 minuti. 
Speculazione edilizia negli anni del dopoguerra ma in 
versione spensierata. Un convento ormai in disuso 
(tra le sue mura vive un solo frate) sta per essere tra¬ 
sformato in un albergo di lusso da un riccone. Ma il 
frate sfrattato non si arrende e par bloccare la specu¬ 
lazione ricorre a tutti i trucchi del mestiere. Prima 
s’inventa un finto miracolo per Impressionare II co¬ 
struttore. Solo alla fino gli arriva davvero l’aiuto dal 
cielo. Un cast di ottimi caratteristi tra cui spiccano Ave 
Ntnchi a Gilberto Govi 
RAIDUE 


16.00 FRUTTO PROIBITO 

Regia di BItly Wllder, con Ginger Rogers, Ray Mil- 
iand. Rita Johnson. Usa (1942). 100 minuti. 

Esordio in versione americana (dopo «Menschen am 
Sonntag» del '29) dei grande Billv Witder con una 
commedia garbata ma che tocca temi inquietanti. La 
differenza d'età in amore. Il travestimento. I rapporti 
tra i sessi... Può essere curioso vedere il film ron un 
occhio a opere più mature del regista di «A qualcuno 
piace caldo» e «Viale del tramonto». Divertitevi a cer¬ 
care continuità e differenze 
TELEMONTECARLO 


20.30 ALIEN NATION 

Regia di Graham Bakar, con Jamoa Caan, Mandy Pa- 
tinkin. Uaa (1998). 90 minuti. 

Fantapolitica, purtroppo ambientata nel passato (1) 
Siamo negli States anno 1988' trecentomila extrater¬ 
restri sbarcano nel deserto e sono accolti dal presi¬ 
dente in persona, ma vengono quasi cubito chiusi In 
un ghetto o non riescono a integrarsi. É forse una me¬ 
tafora sgangherata dell'immigrazione clandestina? 
ITALIA 1 


23.80 TRE SOLDI NELLA FONTANA 

Regia di Jaan Negulaaco. con Clltton Wabb, Dorothy 
McGuira, Maggio MacNamara. Usa (1954). 102 minuti. 

La fontana del titolo, naturalmente, è quella di Trevi 
dove si deve buttare una moneta per poter tornare in 
vacanza a Roma E 11 film (genero commedia senti¬ 
mentale) nasce appunto negli anni Cinquanta, quelli 
del grande flusso di turismo americano nella capitale. 
Non è uno dei più riusciti di Negulesco, ma ebbe co¬ 
munque duo Oscar, uno per la fotografia e l'altro per 
la celebre canzone del titolo. 

RETEQUATTRO 


0.30 UN UOMO CHIAMATO INTREPIDO 

Regia di Peter Carter, con Michael York e David NI- 
ven. Gran Bratagna (1979). 118 minuti. 

Giusta miscela di amore e guerra in un film «very bri- 
lish» con interpreti raffinali 11 protagonista ó un cana¬ 
dese che durante la prima guerra mondiale si è con¬ 
quistato parecchie medaglie, e proprio per questo, al¬ 
la vigilia della seconda, Churchill in persona lo Incari¬ 
ca di mettere in piedi una centrale di spionaggio. 
RAIDUE 
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Spettacoli 
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Un Oscar europeo 
per r«Ultrà» 

Ricl^ Memphis 


MICHELI ANSBLMI 


■i II produttore Claudio Bo- 
nivento può ntcneni soddisfat¬ 
to. Il suo tlltrù, bocciato da Me- 
dnerranea nella corsa all'O¬ 
scar per la calcgona film stra- 
nien, (- tornato da B<-rlino con 
due Felix, uno per il miglior at¬ 
tore non protagonista (Ricky 
Memphis) e uno por il miglior 
montaggio (Giancarla Simon- 
celli). Che cosa sono i Felix? 
Sono una specie di Oscar eu¬ 
ropei consonati ogni anno 
nel corso di un qualificalo 
là, 0 ribadire la vitaliUt creativa 
e produttiva di un cinema che 
vuole rispondere al potere hol¬ 
lywoodiano. La quarta edizio¬ 
ne del premio ha trovato in 
Berlino una sede, anche sim- 
Dolicamente, adeguata. Nei 
team ex Dela, in una scenogra¬ 
fia ispirata ai film che II furono 
girau (a partire dall'/t/tgeto/lz- 
zurro), il meglio del cinema 
europeo si ò dato appunta¬ 
mento domenKa sera per dare 
vita a uno spettacolone ripreso 
«in diretta» da alcune tv. Molte 
le star Invitate, da Wenders a 
Michalkov, da Annaud a Berto- 
ludci, unite in un abbraccio 
•militante», appena aulocele- 
brativo, che ha fatto da cornice 
alla premiazione vera e pro¬ 
pria. 

La gluna, composta da Nan¬ 
na Schygulla, Andrés VIeente 
Gomez, Teny 'Jones, Bruno de 
Keyzer, Elem Klimov, Fons Ra- 
demakers e Daniele Luchelti, 
si era riunita venerdì per vede¬ 
re i film candidati. Un verdetto 
difficile, vista la qualità dei tito¬ 
li in gara nella categoria più 
importante, quella per «il mi¬ 
glior film europeo 1991». Alla 
line l'ha spuntala l'inglese Rtff- 
Ralf, di Ken Loach (distribuito 
in Italia dalla Bim). che aveva 
per concorrenti il tedesco 
Voyagerd\ VolkerSchloendorfI 
e il francese Le petit criminel di 
Jacques Ooillon. Ultrà, di Ricky 
Tognazzi, era in lizza nella ca¬ 
tegoria «film giovane» insieme 
al belga Tato le Héros di Jaco 
van Dormaci (poi risultato vin¬ 
citore) c al francese Delicales- 
seri di Jean Pierre-Jeunel e 
Marc Caro. 

Naturalmente, la giuria ha 
dovuto fènerfidnto', bella ripar- ' 


'izione degli allori, delle vane 
nazionalità e delle Ione in 
campo. Alla Francia ò andato 
il premio per la miglior allnce 
(Clotilde Courau per Le peni 
criminel), al Belgio quello per 
il miglior attore (Michel Bou- 
quete per Tota le flàros), men¬ 
tre la Germania si ò portalo a 
casa II Felix riservalo alla mi¬ 
glior atlnce non protagonista 
( Marta Keler per Virginia ). 

Per Ricky Memphis, che ave¬ 
va come «nvale» di nomination 
il suo compagno d'avventura 
Claudio Amendola, si e trattalo 
di un riconoscimento menlato. 
Nei panni di «Red», il romanista 
che SI redime nel corso della 
mortale tiasicrta torinese della 
squadra del cuore, il venticin¬ 
quenne fattosi notare come 
poeta dialettale al Costanzo 
Show sfodera una grinta da at¬ 
tore consumato. Commovente 
e rabbioso, muralo vivo in una 
logica di clan che lo metterà a 
confronto con la morte, il per¬ 
sonaggio è di quelli che lascia¬ 
no il segno. E fanno riflettere 
SUI meccanismi rituali del tifo 
calcistico 

La cerimonia berlinese, ri¬ 
scaldala dalle musiche di Me- 
tropohs eseguite da un'orche¬ 
stra diretta dal compositore 
GQnther Fischer, ò andata 
avanti per quattro ore, in una 
cornice «kolossal» (si parla di 
un costo equivalente a quattro 
miliardi) intonala alle ambi¬ 
zioni del Premio. Tra i fesleg- 
giati, l'oltuagenano regista 
francese Marcel Carne, pre¬ 
sente sul palco, mentre parole 
affettuose sono risuonate in 
memoria degli scomparsi 
Klaus Kinski e Yses Montand. 
Al termine della serata, gli or¬ 
ganizzatori hanno reso nolo 
che sarà Madrid ad accogliere, 
l'anno prossimo, la quinta edi¬ 
zione del Premio. Che, già da 
oggi, porta con se una novità 
non solo nominalistica: la So¬ 
cietà europea del cinema, pre¬ 
sieduta da ingmar Bergman e 
composta da 57 eminenti per¬ 
sonalità, si e trasformata un 
Accademia europea del cine¬ 
ma con l'intenzione di molti¬ 
pllcare le iniziative a favore 
delle cinematografie del Vec¬ 
chio Continonle. 


Il nuovo Ip di Pino Daniele 
Otto vecchi brani rielaborati 
e due canzoni scritte 
per il film di Massimo Troisi 


Un ritorno ai suoni acustici 
e ai testi in dialetto 
«Ma non è una compilation 
nata per il mercato natalizio» 



La ballata del sole 


Sotto ’o sole, Talbum che Pino Daniele manda og^ 
nei negozi, non è la solita compilation natalizia. E 
un ritorno alla vena più dolce e melodica di Danie¬ 
le, con otto canzoni d'annata, pescate nella primis¬ 
sima produzione del musicista napoletano e rivisita¬ 
te in chiave acustica, e due brani nuovi di zecca, 
tratti dalla colonna sonora del film di Massimo Troi¬ 
si, Pensavo fosse amore invece era un calesse. 


ALBASOLARO 


H ROMA. Alcuni titoli suona¬ 
no subito familiari: Cammina 
commino. Voglio di più. Donna 
Cancella, Chi tene 'o mare. Ap¬ 
partengono al Pino Daniele di 
almeno dieci, quindici anni fa, 
stavano in album come Terra 
mia o Nero a metà, eppure an¬ 
che 1 >ans più affezionati po¬ 
trebbero faticare a riconoscer¬ 
le oggi. Ira i solchi di questo 
nuovo disco, con cucili addos¬ 
so nuovi arrangiamenti che ne 
asciugano elegantemente la 
struttura melodica, ne fanno 
deile ballate semplici c sua¬ 
denti, avvolte nel calore dei 
suoni acustici, chitarre, per¬ 
cussioni, mandolini e una 
tromba solitaria. 

L'album è bellissimo, quan¬ 
to l'operazione è curiosa: «Non 
è un disco facile, l'ho fatto per 
esigenze artistiche - spiega 
Damele - e non commerciali. 


per tanto tempo nei cassetti e 
dar loro una luce nuova. Un 
nuovo <olore», dice Pino: «Vo¬ 
levo usare una formazione 
semplice, un quartetto come 
quello che mi aveva accompa¬ 
gnato nel concerto per Telefo¬ 
no Azzurro (a Cinecittà, lo 
scorso Natale). E poi, dopo Un 
uomo in blues, sentivo la ne¬ 
cessità di tornare alle mie radi¬ 
ci mediterranee, melodiclic, 
alle mie canzoni in dialetto; 
guarda, sembrerà un po' un'e¬ 
sagerazione, ma volevo fare 
qualcosa sul genere di quello 
che hanno fatto i R.E M., un ri¬ 
torno alla chitarra, a un colore 
acustico, particolare, che ho 
cercato di trasmettere dall'ini¬ 
zio alla fine dell'album». 

Qui e là affiorano anche rit¬ 
mi latini, «perché sono quelli 
che sposano meglio la canzo¬ 
ne napoletana, anche Caroso- 
ne faceva del mambo e dei 


quelle le lascio alla Emi (la sua , ^,^,3 (.fu,, £ ,,^ 1 , 55 ,^ 

ex ca.sa discografica, n.d.r.), 'o so/e c'è una strofa in più 


che ha pubblicato una compi 
lation di mie canzoni senza 
neppure rimasterizzarle, butta¬ 
te fuori cosi, per il mercato na¬ 
talizio, A me non place vende¬ 
re i dischi in questo modo, al¬ 
lora ho cercalo di riparare». 
Beninteso, 5ofro 'o.soteèqual- 
co.sa di più di una «riparazio¬ 
ne»: è un piccolo consuntivo 
artistico, un guardarsi dietro le 
spalle e rivedere ciò che si è 
latto, ritrovate cose lasciate 

. I 'i 1 11 I *1 I 


rispetto all'onginale: «Mi è ve¬ 
nuta cosi, quando mi son mes¬ 
so a cantarla», spiega Pino, che 
in gran parte dei brani usa la 
Paradis Guitar, una particola¬ 
rissima chitarra svizzera sulla 
quale intessc arpeggi che di¬ 
mostrano quanta maestna ab¬ 
bia acquistato come chitarri¬ 
sta: impreziosiscono le ballate 
più dolci, come la nuova 
Quando, che è «l'unica canzo¬ 
ne presente nella colonna so- 


Un albo a fumetti della Star Comics e una viSaa-eSfima Fonit-tetra ' 



ucua ouu c uiia viucA,rvtJuaiia 1 

ucLu per rUomo Ra^o 
supereroi finiscono in cassetta 

entre le sale ci* RINATO PALLAVICINI meccanismo seriale più stret- 

lA Hi ftilf‘lfnlÌA tvs ima manni/im Hxifìni»vi^nA 


■■ ROMA Mentre le sale ci¬ 
nematografiche di tult'ltalia 
stanno per essere Invase dai 
cyborg alieni di Terminator 2, i 
vecchi supereroi, da Batman a 
Superman, dal Fantastici Quat¬ 
tro all'Uomo Ragno, non sem¬ 
brano avere nessuna Intenzio¬ 
ne di cedere il passo. Dal mese 
scorso è in vendita la videocas¬ 
setta del celebre Batman di 
Tlm Burton '(Warner, lire 
29.900), c da qualche settima¬ 
na, .sempre nel settore dell'ho- 
me-video, ha fatto la sua com¬ 
para nelle edicole un'altra ini¬ 
ziativa. Questa volta ad opera 
della Fonit Cetra, che ha lan¬ 
cialo una serie di dieci video¬ 
cassette, accompagnate da fa- 
scicoletti, dedicate ai supere¬ 
roi Marvcl ( Uomo Ragno, Iron 
Man. Captain America, Thor, e 
Submariner) che, a cadenza 
quindicinale c al prezzo di 
15.900 lire, propongono alcuni 
episodi a cartoni animali, ispi¬ 
rati ai fumetti onginali. 

La qualità dei disegni e delle 
animazioni varia molto da se¬ 
rie a serie (talvolta si tratta di 
animazioni minime, camullatc 
con qualche movimento in 
•truka»), come pure le date di 
produzione (quasi tutte Ira gl 
anni Sc.ssanla e Settanta). Un 
prodotto non «freschissimo» e 
in qualche coso già passalo in 
tv. ma che ha il pregio di resti¬ 
tuire una certa ingenuità tipica 
delle prime avventure dei su¬ 
pereroi. Prima cioè, del grande 
«rinascimento» degli anni Ol- 
mnla, ad opera di di.segnatori e 
.sceneggiatori come Frank Mil¬ 
ler, John Byme, Alan Moorc, 
Bill Sienkicwicz e Bnan Bol- 
land. 

Ma, se nel caso di Batman si 
tratta del naturale e previsto 
sfruilanicnto commerciale di 
un film già campione d'incas¬ 
si. nel caso della collana della 
Fonit-Cetra, la scelta .sembra 
essere quella di .seguire la scia 
del successo degli omonimi fu¬ 
metti Ad averla spuntata ed 
anzi in qualche caso a prospe¬ 
rare in un mercato a fumetti 
che. ultimamente, non se la 
passa troppo bene, sembrano 
essere nmosti proprio gli albi 
più «popolari» (c I supereroi 
nentrano tra questi). [Vezzo a 
parte (dalle 2.500 ad un mas¬ 
simo di 4 000 lire, contro le 
6.000 od 8.000 delle riviste più 
pregiate), hanno dalla loro un 







L'Uomo Ragno 
e Mary Jane 
sposi. Sopra 
la cassetta 
di Capitan 
America 



nora del film di Massimo Troi- 
.si; IO l'avevo .scnita per conto 
imo, lui. quando l'ha sentita, 
ha deciso che dovev.i diwnta- 
rc la canzone principale del 
film», «lo e Massimo ci cono¬ 
sciamo da una vita - continua 
Daniele -, ci siamo incontrali 
nel '72 alla trasmissione televi- 
.siva Non stop, dove lui slava 
con La Smorfia, e da allora ho 
scritto le musiche di tre suoi 
film, Rieominao da tre. Le me 
del Signore sono finite, e que- 
st'ulUmo, Pensavo fosse amore 
invece era un calessat. Troisi 6 


«special guest • in due brani: ’O 
ssaje ( ornine fa ‘o core, che sta 
anth'cssa nella colonna sono¬ 
ra, ma In versione strumentale, 
e la «vecchia» Saghe soglie. - 
Le musiche per Troisi non 
sono che una piccola parte 
dell'iperaltività di Pino Daniele 
musicista, che dopo la malat¬ 
tia ha ritrovato il gasto di esi¬ 
birsi «nei club, come allo Shoc¬ 
king di Milano, pochi giorni fa, 
coi Tower of Power. Il club è il 
futuro deH'artisla che vuole 
suonare e crescere: megacon- 
certl ne ho fatti per dieci', anni. 


ora IsislB. Sto dnienlando un 
fan d'Bi cant.inli morti - ag¬ 
giunge maliziosamente -, Jim 
Momson, Elvis Presley, pure 
Freddie .Mercuiy, perché alme¬ 
no cosi non possono fare duet¬ 
ti con Zuccherol Meglio Eros 
Ramazzotti, lui non ha bisogno 
di costmiie "eventi" per vende¬ 
re i suoi dischi». E il suo ultimo 
progetto SI chiama «Frceland»: 
è un'elicl'etia di New Age, che 
debuiui a gennaio, con il disco 
del chitarrista svede.se Lutte 
Berg e quello del bassista bra¬ 
siliano Alfredo Paixào. 


LA STAGIONE DEL REGIO DI TORINO. L'ente lineo tori¬ 
nese, che quest'anno ha festeggiato 1 250 anni di attività, 
apre la stagione con il Trovatore di Verdi questa sera alle 
20 30. Tra gli interpreti il baritono Izio Nucci, il soprano 
Maria Chiara, il mezzosoprano Elisabetta Fiorillo. Sul po¬ 
dio Vialosljv Sulei. la regia é di Giuliano Montaldo la 
stagione del Regio prosegue con due balletti (Fofcidedi 
William Wallon e Les deux pigeons di André Mcissager). 
ìm dannazione di Faust di Bcrlioz, L'italiana in Al^ri di 
Ro.ssini, Andrea Chenier di Giordana, Ifigenia m Taunde 
di Gluck, e Blimunda d 1 Azio Corgh 1 
IL FES TIVAL DEL CAIRO AL VIA. Si è aperto ieri il quindi- 
ce.simo festival cinematografico del Cair'j partecipano 
46 paesi e 214 film. Tre le sezioni, la selezione ufficiale, 
l'informazione e il festival dei festival "Tra gli italiani Ba¬ 
rocco di Claudio Sestieri, Le comiche di Nen Parenti, Lu 
setta di Michele Soavi, Atto di dolore di Squitien, La con¬ 
danna di Bellocchio, La comedi Feiren, Tre gli omaggi- 
oltre all'attnce Falen Hamama, saranno ricordali il can¬ 
tante c compositore Abdel Wahab e lo sceneggiatore 
Youssef Idris entrambi scomparsi, 

CINEMA ITALIANO A BUDAPEST. Al cinema Tivoli di Bu¬ 
dapest é iniziala una rassegna di cinema italiano orga¬ 
nizzata dalla Socis e dal ministero La manifestazione e 
frutto di un accordo Ira la società ungherese DIalog e la 
Sacis, per la distribuzione di film italiani sottotitolati hi 
ungherese. 
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ore di proiezione. 170 pellicole e quattro sezioni (cine¬ 
ma muto itaiiano dagli inizi agli anni Tlenta, mulo amen- 
cano tra comiche e serial, film Usa del penodo bellico, 
fiim italiani e stranieri ritrovati e restaurati) : tutto questo 
alla quinta edizione del Cinema ritrovalo, rassegna bolo¬ 
gnese legala alla Mostra intemazionale del cinema libe¬ 
ro che si è conclusa con la proiezione di Odette di Moritz 
interpretato da Francesca ^itini e Fritz Kortner 
A CAGUAR] IL BALLETTO DI BÉJART. L'appuntamento 
clou della stagione lirica di Cagiiari sarà, a gennaio, il 
balletto di Maurice Béiart con Les pyramides e Mozart 
tango. Intanto, sempre aH'auditorium del Conservatorio, 
quindici rappresentazioni tra cui Manon Lescautdi Pucci¬ 
ni c fi barbiere di Siviglia di Rossini. 

SUONI DAL SENEGAL E DALLA MAURITANIA. Prose¬ 
gue al Palazzo dei congressi di Bologna la rassegna di 
musica etnica organizzata dall'Istituto di musica e teatro 
dell'università di Bologna e dal Centro Flog musica dei 
popoli di Firenze. Stasera concerto del senegalese Cisso- 
ko e di Dimi Mint Abba, cantante c virtuosa di ardin (uno 
strumento a dodici corde) che arriva dalla Maunlania. 
MILES DAVIS IN «DINGO». Anteprima italiana ai Festival 
del popoli di Firenze per Din^, unico film a soggetto in¬ 
terpretato da Miles Davis. Nella sezione dedicata ail'uni- 
verso musicale anche The velvet underground e Nico. 
realiizato nel '67 da Paul Momsey e Andy Warhol. 

(Cristiana PaternoJ 

ERRATA CORRIGE. Nell'edizione di len un Ulolo redazio¬ 
nale ha aggiunto 10 anni (50 mvcce di 40) al tempo in¬ 
tercorso dall'odiosa misura con la quale il governo De 
Gaspen impedì, nel 1951, la venuta in Italia del Berliner 
Ensemble per la rappresentazione di Madre Coraggio. Ce 
ne scusiamo vivamente. 


meccanismo seriale più stret¬ 
to, una maggiore definizione 
dei caratlen dei personaggi 
che rende più facile il processo 
di identificazione da parte dei 
lellori più giovani. Cosi a parte 
alcuni hit tradizionali come gli 
albi di Sergio Bonelli (in lesta 
a tutti il fenomeno Dylan Dog 
che vanta 800.000 copie men¬ 
sili tra novità e ristampe), pro¬ 
prio i supereroi della MarveI c 
della DC Comics (le due major 
dei comics americani), si ac¬ 
caparrano una delle fette più 
grosse del mercato. 

Ormai, anche in Italia, ogni 
supereroe gode di una propria 
testata: dall' Uomo Ragno ai 
Fantastici Quattro e agli X-Men 
edIU dalla StarComlcs; da Wot- 
uerlne a X MarveI, aJusticeLea- 
gue, della Play Press; ma esisto¬ 
no anche le riviste antologiche 
come All American Comics del¬ 
la Comic Art. StarMagazine an¬ 
cora della Star Comics, e la 
neonata American fferoes del¬ 
la Play Press. Le più fortunate 
possono vantare tirature tra le 
10.000 e le 25.000 copie men- 
siii a testata. Ma ie cifre, cre¬ 
scono notevolmente se si ag¬ 
giungono gli «speciali» c gli in¬ 
croci Ira le varie saghe (1 famo¬ 
si crossover che costringono 1 
lettori a comprare più collane, 
anche di editori diversi. 

Un succes.so, la cui confer¬ 
ma. SI é avuta nella mostra 
mercato di Lucca del mese 
.sconio Durante la quale, il nu¬ 
merosissimo pubblico che ha 
affollato per tre giorni il palaz¬ 
zo dello sport (a tal punto che 
é dovuta intervenire la polizia 
per disciplinarne l'afflusso) si 
e «accanito» in particolare con 
gli editori italiani di Marvcl c 
De Comics. Izilteralmenic pre¬ 
so d'as,sallo lo .stand della Play 
lYcss che ha visto e.saurire m 
poche ore il primo numero di 
American fferoes, come pure 
quello della Star Comics, in oc¬ 
casione deiia presentazione di 
uno Speciale Uomo Ragno (in 
edicola in quc.sli giorni) che 
riunisce 1 quattro storici albi in 
CUI il celebre arramplcamurì 
convola alle giuste e sospirale 
nozze con la fidanzala Maiy 
Jane. Testimone d'eccezione 
alla «festa di matrimonio», 
John Romita Senior, il disegna¬ 
tore che dal 1966 al 1973 ha fir¬ 
malo le storte più beile e più 
classiche di Spiderman 


QUANDO C'È FUGA DI GAS 
SI ACCENDE E SUONA 



LA BEGHELLI SALVALAVITA 


Salvalavitd è la prima lampada d'emergetr/a che se¬ 
gnala la presema di gas metano e GPL. Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po¬ 
lente allarme acustico e luminoso. Salvalavita 
è portatile.Junxiona con corrente elettrica o con 


BegheW 


batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor¬ 
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 
camper, in barca, da oggi à vitale sapere 
che c’è Salvalavita, molto più di una lampada. 


NEL MONDO, LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 

G.P.B. BEGHEUl s.r I - Via J. Boroizi 6 - 40050 Montoveglio • Bologne - Ifaly - Tel. (051) 960304/36/93 - Telex 512413 GPB I - Telefax (051) 960551 
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Per Natale 

J&B suona 
^ 0 
i tutti cantano 


J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 

tutte le volte che la apri. 

> 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 
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Ricala e ti sarà regalata 
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La donna viveva poveramente 
in un sottoscala di via Milazzo 

Violentata 
e strangolata 
tra gli stracci 


L'opposizione: sciogliere il consiglio 

Tangenti e arresti 
Ostia, elezioni anticipate? 



H Uno scambio ragionevole Un controllo 
ad occhi chiusi sui libri contabili di un com¬ 
merciante, in cambio di tre milioni. Ma il ne¬ 
goziante non ha accettato il ricatto. E questa 
volta a finire in manette 6 stato un mare¬ 
sciallo della guardia di finanza. Giovanni 
Capo, sorpreso dai suoi colleghi mentre in- 
ta.scava una tangente. E l'ultimo di una cate¬ 
na di arresti e avvisi di garanzia che in solo 
due settimane hanno colpito un assessore 
regionale, un consigliere circoscrizionale, 
un ufficiale giudiziario, un funzionario della 
XIV ripartizione, un vigile urbano e un geo¬ 
metra. Ad Ostia, attraversata dall'ondata di 
denunce, la circoscrizone è nella bufera. 
Pds, Rifondazione e Verdi chiedono le di¬ 
missioni della maggioranza e propongono 
uno schieramento alternativo per andare ad 
elezioni anticipate. Ieri, intanto, sono scatta¬ 
ti una serie di controlli negli uffici circoscri¬ 


zionali e nelle abitazioni di alcuni impiegati. 
Si cerca ancora nelle carte dell'amministra- 
zione, sondando la diffusione del malcostu¬ 
me. La giunta capitolina ha nominato diret¬ 
tore della Xlll, Michele Figura, vice capo di 
gabinetto del sindaco. Carraio ha anche an¬ 
nunciato l'introduzione del principio di ro¬ 
tazione dei funzion.arì per garantire una 
maggiore trasparenza. Si comincerà dai set¬ 
tori più esposti al rischio Ungenti, commer¬ 
cio ed edilizia privata. Proprio da una licen¬ 
za commerciale per un chiosco bar, infatti, e 
cominciata l'era delle tangenti denunciate, 
con quei 20 milioni ripescati dalle mutande 
di un consigliere della XIX circosenzione. Il 
processo a ladeluca c agli tre complici si av¬ 
via ormai a conclusione. Ieri le richieste del 
pubblico ministero, che ha sollecitato pene 
tra i 3 e i 6 anni. 
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Saranno processati venerdì 
i tre tifosi arrestati domenica 
dopo la partita I^io-Napoli 
Coltelli, sassi, apolo^a di fascismo 
Di nuovo via libera ai teppisti 


Una giornata «brava» all’Olìmpico 


, V * \ f ^ i; 


Allarme per il ritorno della violenza nello stadio 








Venerdì in tribunale i tre tifosi napoletani che dome¬ 
nica scorsa sono stati arrestati dopo la partita Lazio- 
Napoli mentre lanciavano sassi e bottiglie contro le 
forze deH'ordìne. Il giudice ha disposto gli arresti 
domiciliari. Due ragazzi accoltellati, un agente di 
polizia e un carabiniere finiti all'ospedale, oltre a 
sette fermi e cinque denunce per «apologia del fa¬ 
scismo» sono il bilancio di una giornata di scontri. 


ANNATARQUINI 



H Saranno processati ve¬ 
nerdì prossimo i tre giovani na¬ 
poletani arrestati domenica al¬ 
lo stadio Olimpico, dove si di¬ 
sputava rincontro Lazio-Na- 
poli durante il quale sono n- 
masti lenti un agente dì polizia 
c un carabiniere. E il risultato 
di una giornata di .scontri tra le 
tifoserie avversane, che oltre 
alle aggressioni, ha visto altri 
cinque romani denunciali a 
piede libero per apologia del 
ioscismo. Massimo Castellano, 
18 anni, di Pompei. Antonio 
Murra, 25 anni, di Napoli e Sal¬ 


vatore De Luca, di 20 anni, di 
Torre del Greco - accusati di 
lesioni aggravate e danneggia¬ 
mento per II lancio in campo 
di alcuni oggetti contundenti - 
sono stati bloccati mentre cer¬ 
cavano dì allontanarsi al termi¬ 
ne dcH'incontro. Nell'attesa di 
cs,scre nuovamente ascoltati 
dal giudice, i Ire tifosi napole¬ 
tani non resteranno in carcere. 
Ieri, ncH'udienza di convalida, 
il magistrato ha iniatlì concc.s- 
so gli arresti domiciliari. 

La partila Luzio-Napoli si 
era conclusa con un bilancio 


piuttosto pesante. Due tifosi 
accollcllati, un agente di poli¬ 
zia e un carabiniere feriti, un 
totale di quattro onesti, sette 
lermi e cinque denunce Ira le 
tifoserie. Gli sconto erano in- 
ziali subito prima dell'Incon¬ 
tro, nelle vie adiacenti l'Olim¬ 
pico, in quel tratto di strada tra 
ponte Milvio e ponte Duca 
D'Aosta dove i tifosi confluiva¬ 
no irer arrivare allo stadio. E 
sono continuate anche dopo: 
più di un'auto targala napoli C 
stata presa di mira c danneg¬ 
giala dai tilosi laziali. 

Il primo ad essere stato ag¬ 
gredito ò un giovane napoleta¬ 
no. Ciro Nocerino, di I9anni. Il 
ragazzo si stava dirigendo ver¬ 
so lo stadio insieme ad alcuni 
amici. Quando In piazza Man¬ 
cini ù stalo Improvvisamente 
accerchiato da un gruppo di ti¬ 
losi laziali. Un rapido scambio 
di ballule, poi uno dei ragazzi 
ha tiralo fuori un coltello c ha 
colpito Ciro Nocerino al gluteo 
c alla schiena. Il ragazzo ù sia¬ 


lo immediatamente soccorso c 
portalo all'ospedale San Gia¬ 
como dove i medici gli hanno 
riscontralo una prognosi di 10 
giorni. La seconda aggressione 
é avvenuta invece verso le cin¬ 
que del pomenggio, a ponte 
Duca D'Aosta. Vittima questa 
volta un laziale. Alfonso Indeli- 
calo, di 28 anni, accoltellato 
dai tifosi della sua stessa squa¬ 
dra che lo avevano scambialo 
per un napoletano. Anche Al¬ 
fonso Indelicato, come il tifoso 
napoletano, stava tranquilla¬ 
mente discutendo con un 
gruppo di napoletani quando 
C stalo circondato da una deci¬ 
na di persone. Due coltellate lo 
hanno raggiunto alla coscia e 
alla schiena. 

' Gli ineident) che hanno poi 
portato all'aiTcsto dei tre napo¬ 
letani hanno avuto inizio in 
curva .sud dove alcuni tifosi 
hanno iniziato a lanciare botti¬ 
glie. sassi e lattine sul campo. 
Un poliziotto. Fabio Toto C sta¬ 
lo ricoveralo in ospedale per la 
trattura dello sterno, mentre un 


carabiniere. Carlo Scardazzo- 
ne * stato ferito da una botti¬ 
gliata che lo ha raggiunto alla 
tempia sinistra. 1 rappresen¬ 
tanti delle forze deH'ordine, ri¬ 
coverati entrambi in ospedale, 
hanno avuto rispellivamenle 
una prognosi di 30 e 6 giorni. 
Altre sette persone sono stale 
invece fennalc sul Lungoteve¬ 
re delle Navi dove avevano ap¬ 
pena danneggiato gravemente 
una automobile largala Napo¬ 
li. 

Non è la prima volta che du¬ 
rante gli incontri allo stadio si 
vedono ragazzi che indossano 
croci celtk:he, o magliette con 
le svaslicho c altro. Ma è la pri¬ 
ma volta, almeno negli ultimi 
anni, che partano delle denun¬ 
ce. Domenica scorsa cinque 
ragazzi seduti in curva nord so¬ 
no stati denunciati per «Apolo¬ 
gia del fascismo». All'inizio 
della partita hanno srotolato 
uno striscione con la scritta 
Dux. menile uno di loro ven¬ 
deva delle magliette con la tac¬ 
cia di Mussolini. 


Calano i votanti negli istituti, in crescita solo gli alunni che raggiungono il 74% 

Studenti in fila per depositare le schede 
Genitori disamorati dei consi^ scolastid 


Chiuse le urne nelle scuole della capitale, il timore 
di un calo di schede è stato confermato. Secondo le 
proiezioni diffuse dal provveditorato, solo gli stu¬ 
denti sono affluiti in «massa»; ha votato il 74%, con¬ 
tro il 68,78% dell'87. Scendono i genitori che hanno 
raggiunto il 17,03% rispetto al 21,55% delle passate 
elezioni. Gli insegnanti dal 70.16% sono passati al 
60,16%. Ha votato il 59% dei non docenti. 


OBLIA VACCARELLO 


In ricordo . . Aita fme del corteo in 

«lolla marria cui protestavano contro 

aeiia maraa (jnanziaria, sabato 

dogli onesti scorso l ISOmiìa lavora- 

tanti palloncini tori arrivati m piazza 

San Giovanni hanno la- 
.sciato volare i pallonci- 
. • • . ni multicolori che tene¬ 

vano in mano. Hanno ascoltato i discorsi dei tre segreta¬ 
ri generali di Cgil, CisI e Uil, poi hanno ripreso la via di 
casa, È rimasto solo un grappolo di quei palloncini, con 
lo spago impigliato nelle .statue della basilica di San 
Giovanni. 


B Urne di cartone, latte con 
I contenitori della carta Fabria¬ 
no, seggi allestiti nelle aule di 
fisica, tra macchinari c armadi 
zeppi di provette. Per due gior¬ 
ni il popolo della scuola ò an¬ 
dato a votare alla spicciolata, 
deponendo le schedo gialle, 
rosse c verdi in urne latic in ca- 
.sa. L'affluenza secondo le pri¬ 
me proiezioni diffuse dal prov¬ 
veditorato ò in calo. Con 
un'eccezione; gli studenti che 
hanno cloposto la scheda sono 
pa.s,suli dal 68,78't; dell'S? al 
74% di quest'anno. Per il resto. 


1 genilori alle urne sono scesi 
dal 21,55'A', al 17,03%, gli inse¬ 
gnanti dal 70,16% sono calati 
al 60,16'ti, I non docenti dal 
68 % .sono arrivati al .'59'%. Dei 
presidi c dei direttori didattici 
ha votalo il 62%, contro il 70 
delle passale elezioni. 

Studenti in aumento Una lun¬ 
ga fila di allievi attendeva il 
proprio turno Ieri nei corridoi 
del liceo ginnasio statale «Gaio 
Lucilio» la prima volta che 
voliamo», dicevano alcuni stu¬ 
denti del cor-so D, criticando i 
compagni clic vista l,i lil.i ave¬ 


vano rinuncialo all'Impresa. 
"Volare è importante - dice 
Manolina della II D - È vero 
che non sempre si ottengono 1 
risultati, ma questo perchè nel 
consiglio di Istituto ci sono so¬ 
lo 3 sltidcnli accanto a 8 pro¬ 
fessori». Quali sono le richie¬ 
ste? •Cominciamo dalle aule - 
dice Paola del quarto ginnasio ' 
- noi facciamo lezione in 
un'aula con i vetri opachi. Era 
tl laboratorio di chimica, ma 
ade.sso o.spila la nostra classe». 
Ma come deve essere il rappre- 
■sentanlc modello? «Sicuro, dia¬ 
lettico convincente - risponde 
pronta Marika del secondo li- 
cc-o, e |x>i aggiunge - proprio 
come lui». Un chi? "È la perso¬ 
na più intelligente della .scuo¬ 
la. uno che mi piaceva lo scor- 
.srr anno». Insoinina. a sceglie¬ 
re Ira un candidalo c l'altro gli 
•affari di cuore» hanno II loro 
peso. l.-a coda vociante si divi¬ 
de Ira I liins della prima c della 
seconda lista. Ma i più solleciti 
sembrano tifare per la numero 


due. -Ha un mollo bellissimo - 
dice Mariolina - "Seguici, slac¬ 
cali dal gruppo c guardalo: po¬ 
tresti accorgerti che stai an¬ 
dando in processione contro 
un muro"». 

E i loro genitori? 1 ragazzi scuo¬ 
tono la testa. »! miei non sono 
venuti a volare», dice Emiliano 
del .secondo liceo. 'A casa ne 
abbiamo pariate pochissimo, 
anzi quasi per nienle», aggiun¬ 
gono gli nllri. E difatti il calo dei 
genitori è stalo noicvole, .so¬ 
prattutto alle supcrìon, dove 
ha votate soltanto un bassissi¬ 
mo 7 per cento. Più solleciti 1 
papà c le mamme delle scuole 
elementari, che hanno rag¬ 
giunto un buon 25%. Alle me¬ 
die invece ha votalo il 22 %. 

È un dato ancora indicativo, in 
alcune scuole abbondante¬ 
mente .superato, Nella media 
•Giosuè Sorsi», a San Lorenzo, 
ieri alle 13 avevano volato 122 
genitori su 460 aventi diritto 
•Domenica sono venuti in po¬ 
chi - hanno detto le insegnanti 


in foiza ai seggi - Ma a diffe¬ 
renza degli anni passati c'era¬ 
no più papà». Ieri invece l'af¬ 
fluenza è aumentala -Sono ve¬ 
nuti approfittando anche dei 
negozi aperti», dice un’altra 
professoressa. Infatti è sialo il 
primo hinedl in cui i negozi, in 
occasione del mese delle feste 
natalizie, non facevano il ripo¬ 
so settimanale. Si sono recati 
alle urne comunque quei geni¬ 
tori che hanno un rapporto più 
sircllo con la .scuola, dicono le 
in.segnanti, quelli che periodi¬ 
camente vi'ngono a infomiar- 
si. Ma la disaflczionc alle ele¬ 
zioni non è .solo frutto di man¬ 
canza d'interesse. «Non ho vo¬ 
talo perchè non credo più alla 
dcmociazi.i rappresentativa - 
dice la mamma di Virgilio del¬ 
la I b, mentre aspetta il suono 
della campanella - Non voterò 
neanche |>cr il Parlamento 
Dietro ogni candidatura ci so¬ 
no ormai sempre interessi in 
gKKO» E icappa via, ad ab¬ 
bracciar!- il suo "cueciolo» 
biondo. 


Farmaci 
a tariffa piena 
oogi in tutto 
illazio 



•I farmacisti manifestano contro il governo, impotente, 
disonesto e complice della della lobby deirindu-stria 
farmaceutica». Comincia cosi il manifesto esposto nelle 
larmacie del Lazio, dove ieri e oggi le medicine sono in 
vendila a tariffa piena. L'Unione regionale dei titolari e 
la Federfarma hanno deciso di protestare contro i prov¬ 
vedimenti in esame alla Camera, che comportano un 
prelievo finanziario del 30% del prodotto lordo. Un 
provvedimento giudicato «enorme e iniquo» dall’Urtfal. 
«Il servizio farmaceutico che in molte regioni, e segnata- 
mente nel Lazio, già scontava i fiesanti contraccolpi di 
un ritardato rimborso del prezzo dei farmaci da parte 
dello Stato, riceverà una pesantissima, decisiva penaliz¬ 
zazione». Quindi, sono disponibili solo i farmaci salvavi¬ 
ta c l'ossigeno, mentre le altre medicine sono a carico 
del malato, che dovrà poi farsi rimborsare direttamente, 
Le farmacie comunali della Flamclaf, invece, non aderi¬ 
scono perchè considerano «sbagliato scaricare sulle 
spalle dei cittadini la protesta contro una finanziaria si¬ 
curamente ingiusta, che però non sarà certo sconfìtta 
con simili metodi». 


Niente 3C(|U3 Dalle 8 alle 16 di domani, 

domsni mancherà l'acqua a largo 

j . o . Porta Cavalleggeri, piazza 

vicino S3n Pietro Sant’Ufflzio, ^ delle For- 

per l3VOrÌ urgenti stazione di .San 

^ ® Pietro, nelle zone di Case 

Rosse, Capannacce e Set- 
teville. La causa è un ur¬ 
gente lavoro di manutenzione straordinaria, per fare il 
quale sarà sospe,so il flusso idrico nelle condotte di lar¬ 
go Porta Cavalleggeri e via delle Case Rosse. L'acqua 
ptotrà mancare anche in altre strade delle due zone. 


At3C L'Atac ricorda che anche 

Tessero OrOtiS lavoro con 

K .j diminuzione della capaci- 

3glÌ inV3IÌul tà lavorativa superiore al 

del lOVOrO avere la tes¬ 

sera di libera circolazione 
valida sugli autobus e sul¬ 
la metropolitana. Gli inte¬ 
ressati possono presentare la domanda agli uffici di lar¬ 
go Montemartini 17, dalle 8,30 alle 13, in base all'Inizia¬ 
le del cognome: la lettera A il 2 dicembre, e cosi via: la B 
il 3; C, 4; D, 5; E/F. 6; G/H. 9; I/U 10; M, 11; N, 12; 0/P. 
13; Q/R, 16; S/T, 17; U/V/Z, 18. I rìUu'datari potranno 
presentarsi dopo il C gennaio. Con il modulo di richie¬ 
sta, bisogna portare due loto recenti, di cui una autenti¬ 
cata. certificato di residenza in data non anteriore a tre 
mesi, certificazione dell'lnail attestante l'invalidità. 

Confemz3 stamp3 Presidente ed Ssuninistra- 
«ul rpitfm 'p'c della'cooper^tini che 

gestisceflcSiSéiflW^I^ 
n3nCIIC3pp3tl ducazione degli handi- 

ChiUSO cappati - «Vaclav voita», 

chiuso sabato scorso su 
ordine della magistratura, 
hanno tenuto una confe¬ 
renza stampa in via Pincherle, dove tra due mesi sarà 
agibile la nuova sede. Davanti ad alcuni dei 130 assistiti 
e molti genitori, Angelo Boni e sua moglie Jaroslava Ha- 
vel hanno annunciato di aver chiesto il dissequestro 
della sede di Tormarancia. Per ora gli assistiti saranno 
seguiti a casa. Boni ha anche precisato che i medicinali 
scaduti erano in un sacco per rimmondizia, pronti per 
essere buttati. 


Si costituisce Lo uccise lo scorso 16 no- 

aTArlUQ vembre, a coltellate, da- 

p . vanti ad un bar di via Gio- 

I 3SS3SSinO lini, accanto alla stazione 

di BOUZiZ Termini, ieri, Beiaori Moh- 

sen Moktar, 27 anni, tuni- 
sìho, sì è costituito aì Cara¬ 
binieri di Torino. Mouha- 
med Bouziz, 23 anni, marocchino, fini a terra, pugnala¬ 
to per un r^olamento di conti legato allo sfocio di 
drx^a. Pulito a Torino, ma già identificato ed inseguito 
dai carabinieri di Roma, vedendo che anche il «giro» de¬ 
gli spacciatori nordafricani del capoluogo piemontese 
era sono sorveglianza, si è presentato in caserma. "Sono 
stanco di nascondermi, sono quello del fatto di Roma». 


Tordi Quinto Un corteo funebre alia tzi- 

Piccoio rom sana, lunpo, per protesta. 

policlinico Gemelli H- 
niUOrC inVOSUtO no a Prima Porta, passan- 
OQQÌ i funeruli ^o per U campo rom di 
Tor di Quinto, traverserà 
Oggi la Città. In quel Cam¬ 
po i rom vivono accampa¬ 
ti ai due lati della strada, ed ogni giorno i bambini tra¬ 
versano di corsa tra le macchine che sfrecciano. Marco 
Hristow.ski. 8 anni, venerdì scorso è stato ferito cosi, in- 
vesUto da un'automobile in corsa che non lo aveva vi¬ 
sto. È morto in ospedale. Oggi, portando la sua bara, i 
rom chiedono ancora dei campi sosta sicuri. 


ALESSANDRA BADUEL 



Sono 

paMaU224 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
entitangante 
a di aprire 
sportelli par 
conaentlra 
l'aocaaao 
dal cittadini 
agli attt del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto nienle 
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L’obelisco 
di Axum 
è dell’Etiopia 

RICHARD PANKHURST* 

■■ Cinquantacinquc anni la. con la non provocata ag¬ 
gressione dell'Etiopia da parte dell'ltal'a fascista. Musso¬ 
lini concepì l'idea di saccheggiarne i monumenti storici. 
La sua prima richiesta (espressa in un telegramma del 
23 maggio 1936 dal ministro delle Colonie Alessandro 
Lessona a Oraziani, viceré lascista dell'Etiopia) lu quella 
di spedire in Italia due statue che allora si trovavano ad 
Addis Abcba: quella del Leone di Giuda e quella dell'lm- 
pcratore Menelik. 

Nel corso dello stesso anno, il Duce si ricordò degli 
antichi obelischi di Axum nell'Eliopia settentrionale, che 
risalgono all'incirca al primo secolo dopo Cristo. Il 24 ot¬ 
tobre 1936. Lessona telegrafò quindi a Oraziani per di¬ 
chiarare che >il Capo del Governo* aveva ordinato che 
uno di quegli obelischi vcnis.se spedito senza indugio a 
Roma perché potesse essere inaugurato il 9 maggio 
1937. primo anniversario della proclamazione dell'im¬ 
pero fascista. 

Stimolale da questo telegramma c da altri successivi 
provenienti da Roma, le autorità lascisle di Addis Abeba 
si affrettarono a scegliere un obelisco abbattuto c infran¬ 
to. il cui pezzo più grosso pesava 40 tonnellate, c a farlo 
spedire dal porto di Massaua a Napoli: se ne occupò la 
ben nota ditta dei fratelli Oondrand. L'obelisco fu quindi 
diligentemente rierello a Roma di fronte al cantiere di 
quello che doveva essere il ministero dell'Africa Italiana 
e che attualmente ò la sede della Fao. Quattro anni do¬ 
po. nel giugno 1940. Mussolini dichiarava la guerra alla 
Gran Bretagna e alla Francia, c nel giro di meno di un 
anno l'imprero fascista crollava e l'Etiopia veniva libera¬ 
ta. 

Alla fine della seconda guerra mondiale, nel Trattalo 
di Pace del 1947 Ira l'Italia e le Nazioni Unite, il governo 
italiano accettava (all'articolo 37) di restituire nel giro di 
diciolto mesi dall'entrata in vigere del detto Trattalo tutte 
le opere d'arte, gli oggetti religiosi, gli archivi e gli oggetti 
di valore storico di proprietà dell'Etiopia o di suoi cittadi¬ 
ni. portati via dopo il 3 oltobie 1936, vale a dire dopo la 
data dell'invasione fascista. 

Le statue del Leone di Giuda e di Menelik furono debi¬ 
tamente restituite, ma il governo italiano non fece alcun 
tentativo di onorare il suo obbligo relativo all'obelisco di 



Axum. Gli anni passavano, e nel 1970 il Parlamento elet¬ 
tivo dell'Etiopia approvava una risoluzione unanime in 
cui si dichiarava che l'Iuilia aveva la responsabilità giuri¬ 
dica di restituire l'obelisco collocato a Roma «per cele¬ 
brare l'Invasione dell'Italia fascista, avvenuta con il ricor¬ 
so a gas venefici c condannata dal mondo intero*. Il Par¬ 
lamento chiedeva fossero compiuti i passi necessari per 
l'Immediata restituzione deH'obclisco all'Diopia, invi¬ 
tando l'Imperatore Halle Selassie a non compiere una 
visita di Stalo in Italia, allora In discussione, fino alla re¬ 
stituzione dello storico obelisco. Nessun intervento é pe¬ 
rò seguito a quella iniziativa... 

Da queU'epoca, il principio della restituzione ai paesi 
del Terzo mondo dei loro beni culturali rapinati dalle 
potenze coloniali durante o dopo il saccheggio europeo 
dell'Africa ha ottenuto l'appoggio dell'Unesco. Il suo ex 
direttore generale Amadou-Mahtar N'Bow, esprimendo 
le opinioni del Terzo mondo, ha dichiarato che gli uomi¬ 
ni di questi paesi hanno il diritto di lecupcrare i beni cul¬ 
turali che fanno parte della loro Identità. Nel caso dell'o¬ 
belisco di Axum. che si trova ancora a Roma, l'Etiopia 
non ha soltanto un diritto morale alla sua restituzione, 
ma anche un chiaro e inequivocabile diritto legale 
espresso in un documento delle Nazioni Unite, il Tratta¬ 
to di Pace del 1947. 

L'obelisco di Axum, saccheggiato dietro istruzioni 
personali di Mussolini, non appartiene a Roma, e gli ita¬ 
liani non hanno alcun diritto Óù realtà pare non abbia¬ 
no neppure alcun interes.se) a trattenerlo. Un empirico 
sondarlo Ira persone che passeggiavano In prossimità 
del monumento ha dimostrato che nessuno di essi aveva 
una qualche idea sulla provenienza o il valore dell'obcli- 
sco. che ù invece di vitale importanza per la storia e il pa¬ 
trimonio culturale dell'Eliopia. 

L'Italia, che mezzo secolo fa ha rinunciato al suo male 
acquisito impero coloniale, dovrebbe ora. ritengo, resti¬ 
tuire Valtrctlanto male acquisito monumento. Cosi fa¬ 
cendo darebbe un buon esempio anche agli altri Stati 
europei ancora aggrappati ai frulli degli ingiusti sac¬ 
cheggi compiuti in altri paesi, privali in tal modo dei loro 
beni culturali. 

'primo direnare dell'lslitulo di studi etiopici dell’uni- 
versiti} di Adda Abeba 


ìettere^^ 

ìnteirventi 



Emarginati per forza 


■R I, L'emarginazione é, in as¬ 
soluto, il problema più grave della 
situazione attuale della regione La¬ 
zio. Accenti particolari presenta 
soprattutto l'area metropolitana 
della Capitale. In effetti, la realtà 
romana non differisce da altre real¬ 
tà metropolitane dell'Occidente. 
Anche in questo caso, essa funzio¬ 
na da polo di attrazione dì un va¬ 
riegato mondo di emarginati pro¬ 
venienti dai luoghi più diversi. 

In particolare, si tratta di immi¬ 
grati dal paesi cxtracomunitarì 
(specie dai paesi che si affacciano 
sul bacino mediterraneo) e di no¬ 
madi: ma non mancano altre figu¬ 
re sociali, in genere senza fissa di¬ 
mora, che hanno abbandonato i 
luo^i di origine in cerca di lavoro 
o di maggiore benessere (ad 
esemplo collaboratrici familiari 
che, giunte In età avanzata, perdo¬ 
no il lavoro, non hanno di che vive¬ 
re dignitosamente e sono costrette 
all'accattonaggio^. Ciò che diffe¬ 
renzia la situazione romana da 
quella di altre città occidentali è là 
cronica insufficienza delle risposte 
e delle forme di aiuto approntate 
dall'amministrazione locale per al¬ 
leviare i disagi di queste persone. 

In verità, la questione non è sol¬ 
tanto locale. Roma non è che un 
caso esemplare di una disattenzio¬ 
ne verso gli emarginati presente In 
tutto il territorio nazionale. Arrivalo 
in ritardo allo sviluppo delle politi¬ 
che sociali, il nostro Paese conti¬ 
nua ad essere in ritardo anche nel 
comprendere che i fenomeni del- 
remarginazione non sono l'ecce¬ 
zione che conferma la regola di un 
generale benessere della popola¬ 
zione. Certo il benessere è diffuso . 
in Italia. Assai più diffuso di quanto 
non fosse pochi decenni addietro. 
Ma non si é tenuto conto del fatto 
che il benessere produce esso stes¬ 
so malessere, disagi, difficoltà di di¬ 
verso tipo in una quota non trascu¬ 
rabile della popolazione. Non si è 
capito, insomma, che l'aumento 
della ricchezza approfondisce 
contemporaneamente la distanza 
tra coloro che hanno c coloro che 
non possiedono nulla, o che han¬ 
no meno. Né si è compreso che 
l'abbondanza ha come effetto im¬ 
mediato il richiamo di quanti vivo¬ 
no in altre realtà, ai lìmiti della so¬ 
pravvivenza, e tendono dunque a 
cercare di migliorare le loro condi¬ 
zioni di vita spostandosi dalle zone 
più povere a quelle più benestanti. 

I tanti episodi di emarginazione 
che coinvolgono immigrati di colo¬ 
re e nomaoì aH'intcmo della città 
di Roma non sono che la manlfe- 
.stazione emblematica delle azioni 
di questi meccanismi perversi del 
benessere. Ma tutto ciò si riscontra, 
in forme e modi non troppo dissi¬ 
mili. in tutte le grandi città del 
mondo occidentale. La caratteristi¬ 
ca negativa della realtà Italiana e 
romana è che, in tutti questi anni, 
non si é fatto pressoché nulla per 
venire incontro a queste situazioni. 
La legge quadro suirassistcnixi gia¬ 
ce da anni presso il Parlamento, é 
stato fatto poco o male per dotarsi 
di quegli strumenti dì conoscenza 
e di intervento di cui dovrebbe di¬ 
sporre un paese civile. Nel caso de¬ 
gli immigrati è stata di recente ap¬ 
provata una buona leggo. Ma co¬ 
me spesso accado, alla legge non 
sono seguite quelle misure indi¬ 
spensabili per la sua applicazione 
concreta: e anzi, l'approvazione 
della legge ha coinciso con un al¬ 
lontanamento dell'attenzione col¬ 
lettiva verso il problema dell'Immi¬ 
grazione dai paesi del Terzo mon¬ 
do. Con il risultalo paradossale 
che, con la legge, si sono ricono¬ 
sciuti i diritti a.slralti di cilta'linanza 


LUIGI DI LIRORO * 

agli immigrali fomiti dì regolare 
permesso di soggiorno, nonché al¬ 
cuni fondamentali diritti sociali e 
sanitari: ma questi diritti sono re¬ 
stati .soltanto sulla carta, e nulla o 
quasi si é fatto per dare a questa 
gente quanto è necessario per vi¬ 
vere. 1 2500 immigrati di colore - 
pakistani, bangladesi. tunisini, ma¬ 
rocchini. etc. - che per oltre otto 
mesi hanno trovalo rifugio nelle fa¬ 
tiscenti strutture dell'ex pastificio 
Pantanella al Casilino, in condizio¬ 
ni indegne di un paese civile, ap¬ 
profittando della guerra del Ckrifo 
sono stati dettati forzatamente 
fuori Roma. Finora, nonostante le 
reiterate promesse, l'assessorato al 
Servizi sociali di Roma non è riu¬ 
scito ad aprire un solo centro di 
prima accoglienza per immigrati 
previsti dalla legge Martelli. 

E non sono solo gli emarginati. 
L'arretratezza delle strutture di pri¬ 
mo intervento assistenziale riguar¬ 
da un sottomondo della popola¬ 
zione romana ben più ampio. Vi 
sono compresi gli anziani, in nu¬ 
mero sempre crescente a causa 
dell'invecchiamento della popola¬ 
zione; i tossicodipendenti, che 
spesso gravitano sulle vìe della cit¬ 
tà privi di qualunque soccorso: i 
malati di Aids, per I quali non v'é 
quasi speranza: e sopratutto i mi¬ 
nori. gli adolescenti, che si trovano 
senza colpa a vivere una condizio¬ 
ne di emarginazione destinata in 
breve tempo a divemire cronica e 
irreversibile e dunque a creare pro¬ 
blemi assai gravi per la comunità 
civile. 

DI fronte a questo crescente -ar¬ 
cipelago del disagio e del malesse¬ 
re» urbano, gli amministratori loca¬ 
li restano Impotenti. La grande po¬ 
litica li ha dimenticati, per dedicar¬ 
si alla cura di interessi più remune¬ 
rativi. La collettività reagisce scam¬ 
biando spesso la difesa del proprio 
benessere per offesa della dignità 
e della penona umana dei soffe¬ 
renti, sbanrando loro le porte ad 
ogni possibile integrazione nella 
società. Eppure, non sono trascorsi 
molli anni da quando l'Italia - pae¬ 
se di emigrazione - denunciava i 
soprusi e le Ingiustizie subiti all'e¬ 
stero dai propn connazionali. 

2. Dai singoli al gruppi, alle isti¬ 
tuzioni. La famiglia si trova qui in 
una situazione particolare. Da un 
lato, la .società moderna ha creato 1 
presupposti per la sua scomparsa 
e per la sua assenza: servizi molte¬ 
plici permettono all'uomo di vivere 
anche al di fuori della famiglia, of¬ 
frendo prestazioni a pagamento 
che in tutto o in parte si sostituisco¬ 
no agli aiuti tradizionalmente for¬ 
niti dalle famiglie nella società del 
passalo; inoltre, l'introduzione del 
divorzio consente nella quasi tota¬ 
lità dei paesi di sciogliere il vincolo 
matrimoniale. Dallaltro, tuttavia, 
di fronte ai rischi sempre più reali 
di i.solamento, solitudine, emargi¬ 
nazione c abbandono, la famiglia 
ha pretio nuova forza e ha assistito 
in questi ultimi anni ad un progres¬ 
sivo rafforzamento delle sue fun¬ 
zioni. Alla base di molte situazioni 
di disagio vi sono carenze nella ca¬ 
pacità della famiglia di proteggere 
e soccorrere i suoi componenti. In 
molteplici casi di inadempienza e 
inefficienza dei servizi sociali, assi¬ 
stenziali e sanitari, l'unico reale so¬ 
stegno a chi SI trova in difficoltà é 
attualmente fornito dalla famiglia. 
Il disagio dell'infanzia e degli ado¬ 
lescenti è per lo più da addebitare 
alla disorganizzazione delle famì¬ 
glie. La riduzione del numero di fi¬ 
gli sta creando e creerà sempre più 
in futuro difficoltà crescenti per il 
sostegno c l'aiuto allo persone an¬ 
ziane, de.stinate a .sopravvivere 


sempre più a lungo ma in condi¬ 
zioni di sempre più grave isola¬ 
mento sociale o aftettivo. 

E tuttavia, anche nei riguardi 
della famiglia si fa poco o nulla. Al 
più i .servizi sono concepiti come 
aiuti individuali. I bisogni e le esi¬ 
genze familiari non trovano prote¬ 
zione da parte dello Stato. Anzi, è 
dimostrato che la lamiglia in Italia 
é un'istituzione fortemente pena¬ 
lizzata, sia sul piano economico 
che su quello dei servizi. Le circo¬ 
stanze nelle quali si avverte di più 

Q uesta •rimozione* della famiglia 
a parte delle istituzioni di pubbli¬ 
co servizio sono quelle degli han¬ 
dicappati e dei malati dì mente. I 
servizi soccorrono male e in misu¬ 
ra insufficienle le persone malate. 
Ma trascurano pressoché total¬ 
mente le famiglie che se ne occu¬ 
pano. Che non trovano alcun ap¬ 
poggio da parte della società: che 
sono abbandonate a loro stesse, 
alle loro difficoltà, ai loro proble¬ 
mi. 

3. Questi fatti rivelano che la po¬ 
litica sociale, specialmente dal se¬ 
condo dopoguen-a in poi. con la 
preoccupazione di estendere e ga¬ 
rantire la fruizione dei beni c dei 
servizi essenziali a tutti indistinta¬ 
mente i cittadini, sta subendo una 
grave involuzione o meglio: sta su¬ 
bendo una forte battuta di arresto 
per quanto riguarda l'intervento 
moderatore dello Stato nella ridi¬ 
stribuzione di beni e di servizi es¬ 
senziali per rifluire sempre più 
massicciamente su quelli che da 
sempre sono stati i pilastri della vi¬ 
ta e dello sviluppo sociale, la soli¬ 
darietà familiare da un lato e il li¬ 
bero mercato dall'altro, a tutto 
danno di chi non può coniare sul- 
l'una né competete suH'altro. 

Chi conosce la situazione di Ro¬ 
ma non ha bisogno di esempi pter 
riconoscere la verità e la gravità di 
questo processo che é certamente 
involutivo rispetto ad un modello 
ideale di ordinamento civile basa¬ 
to sull'impegno della collettività a 
riequilibrarc le risorse a favore di 
chi da solo o non starebbe in piedi 
o non potrebbe mai reggere il pas¬ 
so di altri più fortunali e più forti. 

La filosofia spesso implicita è 
quella di invitare ad imparare a 
•nuotare da solo*, visto che lo Stalo 
non può più intervenire adeguata¬ 
mente nella spesa sociale, o al più 
si fa appello alla solidarietà ed alla 
bontà di chi può. L'esempio del vo¬ 
lontariato é emblematico. Oppo¬ 
sto a situazioni difficili, messo di 
fronte a casi disperati di abbando¬ 
no c solitudine, il nostro Paese ha 
reagito, facendo affidamento su 
slanci generosi di umanità e carità 
cristiana. Le iniziative del volonta¬ 
riato sono sorte pressoché ovun¬ 
que. 

Tuttavia, non é inopportuno in¬ 
travedere in questa liontura di im¬ 
pegni altruistici il rischio terribile di 
una delega incondizionata delle 
istituzioni al volonarialo che tenda 
a .scaricare sul volontariato tutto 
ciò che le istituzioni non sono ca¬ 
paci o non vogliono compiere. 

L'azione del volontariato rimane 
preziosa ed insostituibile finlanto 
che opera in collegamento .stretto, 
dialettico, con le attività ed i com¬ 
piti che le leggi dello Stato hanno 
affidalo alla respoasabilità di ap¬ 
posite strutture di intervento. 

Diviene invece critica e persino 
preoccupante quando è costretto 
ad operare come alternativa a 
quelle strutture, quando cioè ri¬ 
schia di divenire inconsapevol¬ 
mente un •alibi» delle loro inadem¬ 
pienze e delle loro perduranti ca¬ 
renze. 

'dtretlore della Caritas romana 


«A Fiuggi non ho offerto 
posti di lavoro a nessuno» 


Cara Unità, 

]t giorno 27 novembre a pagina 26, il giorno 28 a pagi¬ 
na 26, ed ancora in data odierna (29 novembre ndr) a 
pagina 24. del suo giornale, viene riferito di un presunto 
mio tentativo di corruzione degli elettori di Fiuggi con 
l'offerta di denaro o di posti di lawro a Fiuggi. La invito a 
smentire perché destituito di ogni fondamento e total¬ 
mente falso quanto affermato perché cosi almeno ripor¬ 
talo dal suo giornale Sin da ora ho dato incarico ad un 
legale di mia fiducia di avanzare denuncia per calunnia 
contro ignoti con nferimenlo almeno testimoniale agli 
estensori o aH'cstensore degli articoli apparsi sul suo 
giornale, 

Con )a presente comunque la invito a pubblicare ai 
sensi della legge sulla stampa, la presente mia dichiara¬ 
zione. 

Distinti saluti. 

ìxìgionter Ferruccio Caluani 

h'endiamo atto dì quanto sostiene il ragionier Ferruccio 
Caitxini. Le notizie riportate dall 'Unito sono state acquisi¬ 
te da dichiarazioni rese alla stampa da due esponenti del¬ 
la listo ‘Fiuggi per Fiuggi •, citati negli articoli, echehanno 
sostenuto di poter provare quanto affermato. (C.F. ) 


«Villa Torlonia è di tutti 
non datela ai giornalisti! » 


Sono una ragazza di quatloiclici anni assidua frequenta- 
tricc di Villa Torlonia dalla nascila. Ho saputo recente¬ 
mente dell'intenzione di alcuni privati ditrasformare 
questa villa in un circolo sportivo per giornalisti. Non che 
io abbia qualcosa contro i glomalisU, anzi spero di di¬ 
ventarlo anch'io un giorno, ma non penso che una villa 
cosi bella e antica sia adatta ad ospitare risloranti e cam¬ 
pi da tennis. 

A Roma noi ragazzi abbiamo già pochi spazi verdi: se 
ora ci tolgono anche Villa Torlonia dove mai potremo 
andare a giocare o semplicemente a passeggiare? Forse 
in mezzo alla strada? 

Del resto la situazione di degrado di Villa Torlonia 
non si può trascurare: gli ediiici, abitabili non più di cin¬ 
quanta anni la, sono ora dei monumenti alla rovina. Nei 
pochi anni che la villa è stata aperta è stato quasi distrut¬ 
to l'edificio principale e sorgono ovunque recinzioni con 
cartelli di pericolo, ma di n;st.iuri neanche l'ombra: la 
morte di una bambina che era imtrata in un edificio peri¬ 
colante, crollato sotto i suol piedi ha portalo solamente 
nuove recinzioni. Penso che s.irebbe ben più utile allo 
Slato ristrutturare la villa e trasformarla in un museo la¬ 
sciando però il parco adibito al giochi dei bambini, al n- 
poso degli anziani, ai sogni degli innamorati: insomma 
adibito alla funzione di parco. Spero che un giornale se¬ 
rio e importante come il suo presti attenzione ad un pro¬ 
blema che può sembrare piccolo rispetto u tutti quelli 
della capitale, ma che ha unti sua importanza. 

Grazie per la sua cortese attenzione. 

Haria Tomasini 


Come rilanciare 
il S. Anna 


Premesso; 

a) che l'ospedale S. Anna è stato chiuso con inaudita 
brutalllà e che non ci è stalo permesso di soccorrere le 
persone che ci chiedevano aiuto; 

b) che dal 18 ottobre molte delle nostre utenti sono 
state costrette a rivolgersi a s'jutture spesso sovraffollate 
o non attivate oppure a suuttute privale naturalmente a 
pagamento; 

c) che oltra le inlenogazioni parlamentari e i mass 
media che si sono occupah dell'argomento, abbiamo 
l'appoggio dei cittadini tramite raccolta di migliaia dì fir¬ 
me e testimonianze di sostegno. 

Il comitato di difesa del S. Zinna c le Ooss chiedono un 
incontro sui seguicnti temi; 

1 ) il rilancio della struttura come Centro multidiscipli¬ 
nare per la salute della donna dì alto livello specialistico 
per garantire la dimensione psico-affettiva del parto c la 
tutela del neonato come previsto dalla legge regionale 
84 del 3.6.1985. 

2) La riapertura immediate delle accettazioni in day- 
hospital per poter elfettuare gli interventi di piccola chi¬ 
rurgia ic Ivg c i trattamenti del centro per la sterilità in 
completamento dei 18 servizi ambulatoriali attualmente 
funzionanti. 

La mancata convocazione in tempi brevi di un incon¬ 
tro ripetutamente chiesto e mai accordato riguardante il 
futuro del S. Anna potrebbe dan» corpo alle voci che par¬ 
lano di speculazioni commerciali già in atto, e su que- 
st'ultima ipotesi ci riserviamo eventualmente di chiedere 
l'apertura di una Inchiesta da parte degli organi compe¬ 
tenti. 

// comilalo di difesa delS. Anno e le Oo.Ss. 


«La Tetra Pak ci fornisce 
pezzi di ricambio» 


Con riferimento all'articolo in data 15 ottobre dal titolo 
•Il Campidoglio intima aU'Azienda di revocare il servizio 
di distribuzione - Ultimatum alla Centrale del latte - 
Stop agli appalti concorrenti» sì precisa che la Tetra Pak 
Spa, ditta di importanza mondiale nel settore delle mac¬ 
chine conlezionatrici, fornisce alla scrivente Azienda 
pezzi di ricambio ed assistenza tecnica perdeth macchi¬ 
nari, e non ha nulla a che vedete con le ditte concessio¬ 
narie della vendita dei prodoni aziendali. Ai sensi della 
legge sulla stampa, si invita, pertanto, a pubblicare la 
predetta precisazione. 

/ condirettori reggenti della Centrale de! lane 


Il difensore civico 
si occupa anche di Sanità 


Iteggo in un artìcolo del 27/11 a pagina 24 «attualmente 
nel Lazio esiste un difensore civico che però non si oc¬ 
cupa in particolare della Sanità. Si chiama Luigi lerace e 
la sua nomina è stata conte.stala dall'avvocatura delio 
slato*. Non riesco a comprendere, in un momento in cui 
questo ufficio si sta adoperando, con ogni mezzo, per 
andare incontro alle esigenze dei cittadini, si consenta¬ 
no delle insinuazioni per dccl.>ssarc le funzioni dell'uffi¬ 
cio medesimo. Per la verità, c p, 3 r quello che ci risulta, a 
seguito della mia nomina, l'avvocatura dello stato (do¬ 
po una sentenza favorevole all.i elezione del difensore 
civico davanti al ter) ha pro[X)slo ricorso al Consiglio di 
Sialo contro il parere del commissario di governo, tale ri¬ 
corso non é stato nemmeno iscritto a ruolo per cui ogni 
insinuazione non appare altro che una ridicola faziosità. 

Luigi ìerace 


AGENDA 


Ieri 


@ minima 4 
^ massima 14 


Oooi sorge alle 7.13 
e Iramonta alle 16,41 



■ TACCUINO 

Waterfront: una nuova frontiera urbana. Stamattina al¬ 
le 11, presso il Museo della Civiltà Romana (piazza Agnelli 
10) all'Eur. il sindaco Carraro e gli assessori Rchera e Batti- 
stuzzi inaugureranno la mostra •Waterfront; una nuova fron¬ 
tiera urbana. 30 progetti di riorganizzazione d'uso di aree ur¬ 
bane sul fronte d'acqua. La rassegna offre un panorama am¬ 
pio e dettagliato dei diversi modi attraverso i quali le più im¬ 
portanti metropoli hanno organizzato il loro rapprorto con il 
mare o i fiumi da cui sono bagnate. 

Psichiatria territoriale. Oggi alle 18 presso la Sala dell'A¬ 
rancio (via dell'Arancio 55) verrà presentato il libro «Psi- 
chiauia temtonale» di Lorenzo Burli e Loren Mosher (Feltri¬ 
nelli editore), partecipano Alberto Gaston c Tommaso Lo- 
savio. Coordina Paolo Crepel, 

Per la difesa della Costituzione tutti i poteri del Presìden- 
le. Oggi alle ore 10 pre.sso l'aula Galasso della facoltà di giu¬ 
risprudenza della Sapienza si svolgerà un'assemblea degli 
sludenli sul temi scottanti della giustizia e della figura del 
presidente della repubblica. Si parlerà della messa in stato 
di accusa di Cossiga c dei conflitti fra i poteri dello stato. In¬ 
terverranno Cesare Salvi. Ugo Rescigno, Carmine Fotia. Cor- 
radinoMineo. 

Città da reinventare ed arte: riflessione Roma. Domani al¬ 
le 11 incontro dibathto su questo tema presso il Residence di 
Ripelta (via Ripelta 231). Un itinerario critico-analitico at¬ 
traverso i mutamenti che il Paese subirà negli anni a venire, 
Intervenanno Amadio. Calabria. Cedema, De Lucia, Filip- 
petti. Forcella. Giovenale. Moschini, Portoghesi. Coordina 
Marco Di Capua. 

Francois Mitterrand. Domani alle 21 presso l'Hotel Berni¬ 
ni Bristol (piazza Barberini 23) si terrà il dibattito sulla figura 
del presidente francese con la partecipazione di Jean Da¬ 
niel, Eugenio Scalfari e Armando Verdiglione. II dibattilo si 
tiene in occasione dell'uscita del libro di Jean Daniel «Reli¬ 
gioni di un presidente* (Spirali/Vcl edizioni). 

Convegno sulle lotte antifasciste e sulla guerra di li¬ 
berazione. Domani alle 9 la fondazione «Fion Cesira* orga¬ 
nizza presso la sala di lettura del liceo scientifico «C.Cavour* 
(via delle Carine 2) il convegno su questo tema. Relazione 
di Maria Zevi, numerosi interventi e testimonianze. 
Quattrozampe in cerca di padrone. Sedici cani affettuo¬ 
si e giovani il 10 dicembre non avranno più il loro rifugio, co¬ 
stretto a chiudere per sfratto. Le bestiole sono di taglie e raz¬ 
ze diverse, dal maremmano al pastore tedesco al basterdi- 
no. Chi volesse adottarne uno, può telefonare a Stefano Ha- 
ni presso l'ambulatorio, lei.8102705, oppure a Gilda Pizzo- 
tante, lei.5772509 (ore pash). 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Alberone. Ore 18.30 «Il Pds ad un anno dalla nascita* 
con C. Mancina. 

Scz. Cassia. Ore 20 assemblea sulla manifestazione del 7 
dicembre con C. Rispoll. 

Sez. Balduina. Ore 19 •Rapporti a sinista, quale sinistra?» 
con L. Cosentino. 

Sez. Hburtino 111, Ore 18 assemblea su referendum con A. 
Ottavi, 

Sez. Mazzini. Ore 20.30 riunione su Centro dei Diritti con 
G. Priulla. 

Avviso. Domani alle ore 17 c/o Enti locali (via S. Angelo in 
Peschiera 35) riunione su «Ospedale S. Anna* sono invitate 
tutte le compagne c 1 compagni IntcrcssaU. La riunicme é or¬ 
ganizzata da »Progetto salute, area politiche femminili, grup¬ 
po Pds della regione*. 

Avviso. Domani alle ore 18 in Federazione (via G. Donati 
174). Aggiornamento dell'attivo cittadino deH'area dei co¬ 
munisti democratici con W. Tocci. 

Avviso. È disponibile in Federazione il materiale per la ma¬ 
nifestazione regionale del 7 dicembre con Achille Occhetto 
e sulla petizione traffico. 

Avviso tesseramento. Il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento è stato fissato (rer martedì 10 di¬ 
cembre. Pertanto tulle le sezioni debbono portare in Federa¬ 
zione entro lunedi 9 dicembre tutti i cartellini delle tessere 
fatte '91. 

Avviso referendum. Tutte le sezioni che hanno organizza¬ 
to i tavoli per la raccolte delle firme per i 7 referendum deb¬ 
bono portare in Federazione alla compagna Laura Di Giam¬ 
battista i moduli non utilizzati. 

Tavoli del Pds per la raccolta firme referendum. Scz. 
Inps, dalle ore 8.30 alle ore ! 3.30, via Ciro il Grande, 21. Sez. 
Regionali, dalle ore 9 alle ore 13 via Cristoforo Colombo. 
Sez. Settecamlnl, dalle ore 15.30 alle ore 18 davanri V Cir¬ 
coscrizione, via Tiburtina. Circolo Telecomunicazioni, 
dalle ore 14 alle ore 18, piazza S. Silvestro. Sez. Com. Corte 
dei Conti, dalle ore 8.30 alle ore 13 davanti Corte dei Conti, 
vìa Baiamonti 25. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione re^onale. Commisionc regionale sanità. Avviso: 
Mercoledì 4 dicembre ore 15.30 c/o direzione Pds (e non al¬ 
la sezione Enti locali come precedentemente comunicato) 
riunione su: «Finanziaria, piano emergenza, documento re¬ 
gionale sanità* (S. Natoli, M.A. Sartori), 

Federazione Castelli. Pomezia c/o Sclenia ore 7.4 5 volan¬ 
tinaggio (D'Antonio); Zagarolo ore 19 CcDd congiunti su: 
«Piano sanitario regionale* (Peroni). 

Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 18. riu¬ 
nione sanità. Si avvisano i compagni di Civitavecchia che sa¬ 
bato saranno disponibili i pullman per la manifestazione 
con Occhetto. Per l'adesione rivolgersi ad Annalisa in Fede¬ 
razione. 

Federazione Latina. Sennino, ore 20. attivo (Dì Resta) : In 
Federazione, ore 18, riunione «Piano rifiuti industriali» 
(D'Arcangeli, Meta). 

Federazione Prosinone. Ca.stro De Volsci, ore 20.30, Cd 
sullo stalo del partito: Ferentino, ore 18.30, Cd sullo stato del 
partito. 

Federazione HvoU. In Federazione, ore 17, attivo dei 
compagni impegnati nelle organizzazioni di mas.sa (Fred¬ 
da, Cervi). 

Federazione Viterbo. Viterbo, sezione S. Martino al Cimi¬ 
no assemblea in preparazione del congresso dell'Unione 
comunale di Viterbo; Civitacastellana, ore 18, riunione orga¬ 
nizzativa per la manifestazione de! 7 dicembre: Latera, ore 
20.30, assemblea; Blera. ore 20. assemblea iscrilti (Parronci- 
ni). 

■ REFERENDUM 

Tavoli per la raccolta delle firme: Inps (via Cino del 
Grande) 8.30-13.30; via Cristoforo Colombo 9-13; Hotel Ci¬ 
cerone (via Cicerone) 10-12; V Circoscrizione 15.30-18; 
piazza S, Silvestro, 14-18: Corte dei conti (via Baimonti 25) 
8.30-13; largo Boccea (Upim) 17-20; via Portuense (davanti 
Circoscrizione) 9-13; viale Europa 16-19; viale Venezia Giu¬ 
lia 9.30-13; San Paolo (metro) 16-19: piazza Esedra 15.30- 
18.30; piazza Fiume 16.30-19.30; piazza Quadrata 16.15-19; 
piazza Barberini 10,30-14,30; piazza Balduina 16-19, 
Farmacie con I tavoli per le firme: Daniele - via Fonie- 
buono, 45; Mancini- viale XXI Aprile, 31 ; Torelli - via del Trul¬ 
lo, 292; lurlo-via Isola Farnese. 4; Cichi - via E, Bonifazi 2-12; 
Corsetti - viale dcH'Acronautica, 113/115; Franconc - viale 
Traslevere, 80/F; Caprino • viale Somalia; Dì Tullio - via Luigi 
Caffaro, 9; Passaretta - via Enrico Fermi 1/3/5. Ferrari - via 
Monte Ccrviallo, 205: Mercuri - via R. Malatesta. 35; Torri - via 
Eugenio Checchi, 57; Dessi - via Tuscolana, 993; Villari - via 
dei Colli Portuensi, 310/A. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È amvala Chiara a fare la gioia di Simone, Paola e 
Stefano Brunamonli. Augunssimi dai compagni del Pds di 
Garbalella c da l'Unità. 















martedì 3 DICEMBRE 1991 


Ciclone 

tangenti 



I carabinieri si sono presentati nello studio 
del presidente delFOrdine degli architetti, 
capo deirufficio tecnico della XIII 
Le opposizioni chiedono le elezioni 


Ostia, inda^nì a tappeto 
in tutti ^ tifid pubblici 


Ad Ostia i carabinieri continuano ad indagare, dopo 
gli arresti di sabato. Sono stati effettuati controlli nel¬ 
lo studio di Gianfranco Sìgismondi, presidente del¬ 
l’Ordine degli architetti e responsabile deH'Ulficio 
tecnico della XIII. Le opposizioni si preparano a 
chiedere lo scioglimento del consiglio circoscrizio¬ 
nale. E già si parla di una lista «Ostia per Ostia» sul¬ 
l’esempio di Fiuggi, 


MASSIMILIANO DI OlORQIO 



■■ Allo sportello con i caru- 
binieri. Dopo gli arresti eccel¬ 
lenti di sabato scorso, che han¬ 
no portato in carcere con l’ac¬ 
cusa di concussione aggravala 
e continuata un con.sigiicre de, 
un geometra e un vigile urba¬ 
no, i militari hanno cominciato 
a battere a tappeto gli ulfici cir¬ 
coscrizionali di Ostia, alla ri¬ 
cerca di documenti compro¬ 
mettenti, Ira un centinaio di 
impiegati lesi e preoccupati. 

Ieri mattina i carabinieri si 
sono presentati nello studio di 
Gianfranco Sigismondi, presi¬ 
dente deirOrdine degli archi¬ 
tetti di Roma c respon.sabilc 
deirUlllcio tecnico della XIII. 
lo stesso dove lavorava il geo¬ 
metra Silvano Gamboni. sotto 
le cui mani lino a sabato scor¬ 
so sono passine le pratiche di 
abitabilità per gli e.scrcizi com¬ 
merciali. Ma i rappresentanti 
dell'Alma hanno latto visita 
anche a via Claudio, sede della 
Circoscrizione, e perfino in ca¬ 
sa di aicuni impiegali: un di¬ 
pendente deiruilicio commer¬ 
cio avrebbe ricevuto un avviso 
di garanzia. 

Ma anche il consiglio circo¬ 
scrizionale non dorme sonni 
tranquilli. Dopo l'arresto di Pa¬ 
squale.Napoli. presidente del¬ 
la Commissionq. Commercio, i 


carabinieri stanno indagando 
da qualche giorno su due vi¬ 
cende che chiamano in causa 
alcuni esponenti della maggio¬ 
ranza Dc-Psi-Psdi, e che ri¬ 
schiano di trasformarsi in una 
vera e propria •guerra di dos- 
sie^ Ira gli alleali di governo. 

Il SI agosto scorso a Castel- 
porziano, nel vasto parcheggio 
dello stabilimento balneare 
■l'Oasi*, si svolse un gigante.sca 
festa «rave», a cui partecipero- 
no circa 6mila persone, con un 
incasso superiore ai 200 milio¬ 
ni. La pratica che riguardava il 
raduno non passò mai per la 
commLssionc competente, ma 
fu autorizzata direttamente dal 
presidente della Circoscrizio¬ 
ne. Il socialusta Gioacchino As¬ 
segna, mentre in precedenza 
una analoga richiesta per una 
festa aH'aperto era stata boc¬ 
ciata. Nei giorni successivi, in 
consiglio furono presentale 
numerose interpellanze, per 
protestare contro le Irregolantà 
della manifestazione, ma la vi¬ 
cenda si arenò con la riconfer¬ 
ma del presidente. 

Anche la recente variante di 
salvaguardia delle aree verdi in 
Xlll Circoscrizione - presenta¬ 
ta nello scorso autunno dalle 
opposizioni e bocciata in larga 
parte dal consiglio - ò al ceti- 






Dirigenti a rotazione 
n sindaco promette 
un Natale antitangente 



Irò di una inchiesta. In questo 
ca.so, alcuni consiglieri avreb¬ 
bero chiesto 100 milioni al 
proprietario di uno dei terreni 
minacciati dalla variazioni di 
piano regolatore, promettendo 
in cambio la bocciatura della 
delibera. 

Intanto in queste ore i partili 
si esprimono sulla richiesta di 
sciogliere il consiglio della Cir¬ 
coscrizione, con la nomina di 
un commissario profettizio, 
avanzata subito dO[K> gli arre¬ 
sti di sabato da Pietro Morelli, 
presidente dcH'Ascom, c so- 


.stcnula dal consigliere comu¬ 
nale San Mauro, «spalla* di Ma¬ 
rio Segni nel comitato per i re¬ 
ferendum elettorali. Oggi, inve¬ 
ce, a Ostia l'opposizione di si¬ 
nistra (Pds, Verdi, Rifondazio- 
nc, Pri) presenterà 
ufficialmente la richiesta di di¬ 
missioni di As.sogna. propo¬ 
nendo di affidare la presiden¬ 
za al consigliere del Pds Silvio 
Ricci. Ricci, 58 anni, cattoiico. 
al suo primo mandalo, guide¬ 
rebbe un governo di garanzia 
incaricalo di preparare le ele¬ 
zioni anlictpale (per ottenerle 


Silvano 

Gamboni, 

Il geometra 

dell'uftlclo 

tecnico 

della Xlll 

Circoscrizione 

arrestato. 

A destra. 

Il sindaco 
Franco Carraro 


bastano le dimissioni di 13 
consiglieri). Sulla sua candi¬ 
datura si .sono espressi anche il 
rappresentante liberale c il 
consigliere socialista Roberto 
Franciotti, in polemica con il 
suo partilo, mentre anche i so¬ 
cialdemocratici stanno va¬ 
gliando l’ipotesi di abbando¬ 
nare la maggioranza. E già si 
parla del dopo elezioni: sull'e¬ 
sempio di Fiuggi, dove la lista 
civica ha trionfato su Ciarrapi- 
co, molli pensano ad una 
•Ostia per C^tia» della sinistra e 
degli onesti. 


■■ Controlli «ravvicinati* per 
Ostia. Dopo il ripetersi di de¬ 
nunce di richie.slc di tangenti, 
la giunta ha deciso di affidare 
la direzione della Xlll circoscri¬ 
zione al vice capo di gabinetto 
del sindaco. Michele Figura. 
Canaro ha anche annunciato 
che entro la fine dell’anno ver¬ 
rà inlrrxlolto il criterio della ro¬ 
tazione dei dirigenti ammini¬ 
strativi, sia nelle circoscrizioni 
che nelle ripartizioni. L’obietti¬ 
vo ò quello di rendere più diffi¬ 
cile la creazione di situazioni 
di poteie c di abuso da parte 
dei funzionari, dando cosi 
maggion garanzie ai cittadini. 

1 primi interventi prenderan¬ 
no di mira l settori più esposti 
al rLschio tangenti. Prima di 
Natale la giunta deciderà le 
misure da adottare nelle ripar¬ 
tizioni al commercio e all’edili¬ 
zia privala. Scelte non a caso, 
visto che il caso ladeluca - il 
consigliere della XIX circoscri¬ 
zione sorpreso con 20 milioni 
nelle mutande - era partilo da 


una licenza per un chiosco 
abusivo, mentre tra gli ultimi 
arrestati c’ò stalo anche un 
geometra della XIV ripartizio¬ 
ne. 

Il sindaco ha annunciato l'a¬ 
dozione di procedure burocra¬ 
tiche più snelle e semplici, per 
rendere agevole lo svolgimen¬ 
to delle pratiche amministrati¬ 
ve, Intanto, evitando i rimpalli 
tra circe>scrb.ioni e ripartizioni, 
che oltre ad allungare indefini¬ 
tamente i tempi, danno spazio 
alla corruzione. 

Misuie anti-langente, quin¬ 
di, con l’obiettivo dichiarato di 
superare la diffidenza dei citta¬ 
dini nei confronti deH’ammini- 
strazione comunale e creare 
un rapiiorto di collaborazione, 
indispensabile per governare 
la città Lo ha ricordalo Carra¬ 
io, sottolineando la necessità 
di rafforzare il rapporto tra il 
Campidoglio e la città, «Anche 
perchè - ha dello il sindaco-è 
impossibile pensare di gover¬ 
nare Roma .solo dal centro-, 


Requisitoria del pm, chiesti sei anni per Palombo, ex presidente de della XIX, cinque per Pellicanò, capogruppo de 
Quattro anni e sei mesi per Marotta, ex presidente della commissione commercio, e per ladeluca, riducibili a 3 anni 

Venti anni di carcere per i milioni negli slip 


Sei anni di carcere per Cosimo Palumbo, cinque per 
Francesco Pellicanò, quattro anni e sei mesi per 
Gianuario Marotta e Sergio ladeluca, da ridurre per 
quest’ultimo a tre anni per le attenuanti generiche. 
Con la requisitoria del pm Leonardo Agueci si è 
conclusa la sesta udienza del processo per le tan¬ 
genti in XIX circoscrizione. Ma il risultato non è 
scontato. Ora la parola passa ai difensori. 


IQAIARDONI 


M Vent’anni da passare in 
galera, uno per ogni milione 
di tangente stillalo dalle illu¬ 
sioni di Paolo Pancino, Una 
condanna esemplare contro 
chi si è macchiato del crimine 
morale più grave, per un rap¬ 
presentante politico eletto dal 
popolo: il tradimento. Il pub¬ 
blico ministero Leonardo 
Agueci ha concluso la sua re¬ 
quisitoria mirando al «bersa¬ 
glio grosso»; sei anni di reclu¬ 
sione per Cosimo Palumbo, 
ex presidente della XIX circo- 
scrizione: cinque anni per 
France.sco Pellicanò, capo¬ 
gruppo de in XIX e «rcgisla oc¬ 
culto» dell’alfaire Pancino, co¬ 
me è stalo definito dal pm: 
quattro anni e sei mesi per 
Gianuario Marotta, ex presi¬ 
dente della commissione 
commercio; ste.s,sa pena, 
quattro anni e .sei mesi, per 
^rgio ladeluca, ex consiglie¬ 
re democristiano che nell'im¬ 
possibilità di negare le sue 
colpe ha .scelto di parlare, tra- 
slorm,indo.si cosi in spietato 
accu.salore. Per ladeluca e so¬ 
lo per lui il pm ha chiesto la 
concessione delle attenuanti 
generiche, che ridurrebbero 
di un terzo, quindi a tre anni, 
la sua condanna, Per tutti, infi¬ 
ne, l’interdizione perpetua dal 
pubblici uffici. 

Ma il processo è tult'aliro 
che concluso. E non solo da 
un punto di vista procedurale, 
dal momento che le parti civili 
e i legali della diftvsa devono 
ancora prendere la parola por 
le arringhe conclusive. Perchè 
l'intera architettura della re¬ 
quisitoria del pubblico mim- 
.stero poggia su basi diverse, e 
dunque più o mono solide, 
per ciascuno degli imputali, 
Un dalo che è emerso con 
estix-ma chiarezza dalle paro¬ 


le del pubblico ministero che 
ha voluto tuttavia dedicare la 
prima parte del suo intervento 
proprio a Paolo Pancino, defi¬ 
nendolo «un pioniere, un pre¬ 
cursore, un cittadino che per 
primo, con il suo coraggio e la 
sua indignazione, ha permes¬ 
so di portare in un’aula di giu¬ 
stizia il fenomeno della con¬ 
cussione, fenomeno ampia¬ 
mente diffuso nella pubblica 
amministrazione, special- 
mente a livello locale. Gli arre¬ 
sti avvenuti negli ultimi giorni 
non sono casuali, sono il .se¬ 
gno di un’inversione di ten¬ 
denza. Sia chiaro, Pancino 
non è un eroe, tantomeno 
l’angelo vendicatore. Chiede¬ 
va solo di poter lavorare o, al 
contrario, di meitcrsi l'anima 
in pace. Si è trovato invece di 
fronte ad una richiesta di de¬ 
naro. E lui ha dello no, nel 
modo più semplice e più one¬ 
sto. Ora noi, noi ‘giustizia", 
dobbiamo dare una risposta a 
quella domaiula che Pancino 
ci ha posto l,a .sua denuncia 
colpisce non impiegati della 
pubblica amministrazione, 
ma il potere politico, i rappre¬ 
sentanti del popolo eletti da 
noi stessi. La risposta che que¬ 
sti signori a suo tempo hanno 
dato a Pancino è il più alto tra¬ 
dimento che un rappresen¬ 
tante del popolo pos.sa com¬ 
mettere». 

Quattro imputati, quattro 
piedistalli ad altezze diverse. 
Sul più allo il pm Leonardo 
Agueci ha [xislo Co.sirno Pa- 
lumb<j. l'ex presidente della 
diciannovesima circoscrizio¬ 
ne. «Perchè aveva la carica più 
elevala, perchè era la più alta 
autorità politica - h,i spiegato 
Agueci E perctiè .i lui Panci¬ 
no .SI era rivolto fin dall'inizio 
credendo di trovarsi di fronte 



Qui accanto 
Paolo 
Pancino, 
Il commerciante 
che ha 
denunciato 
la richiesta 
di una 
tangente. 
In alto 
Cosimo 
Palumbo 
ex presidente 
della XIX 
Circoscrizione. 
A destra, 
in allo 
Sergio 
ladeluca, 
sotto 
Francesco 
Pellicanò 



ad un amico, per quanto "sol¬ 
lecitato" dall'asse.ssore Anli- 
nori. Palumbo infatti l'ha sem¬ 
pre incoraggiato, infondendo¬ 
gli continue speranze, mentre 
invece, stando a quanto lui 
stesso ha dichiarato in aula, ri¬ 
teneva impo.ssibile per vari 
molivi l'approvazione di quel¬ 
la licenza». Sul secondo gradi¬ 
no il pm ha fatto salire France¬ 
sco Pellicanò, capogruppo 
democristiano in quella circo- 
scrizione. «£ stalo il regista, 
l'eminenza grigia, il manovra¬ 
tore deH’inlera vicenda, colui 
che ha consiglialo a ladeluca 
di dire a Marotta di aver preso 
quindici e non venti milioni 
da Pancino, generando un pa¬ 


radossale “illecito ncH’illoci- 
lo" e dimostrando una grande 
lucidità ed intelligenza*. 

Ad occupare il terzo piedi¬ 
stallo il pm ha chiamalo Gia- 
nunrio Marolta, come gli altri 
democristiano cd ex presi¬ 
dente della commissione 
commercio. Leonardo Agueci 
l'ha definito "un capitolo deli¬ 
cato*. dal momento che non 
prove, ma soltanto deduzioni 
logiche, fin troppo logiche, lo 
inchiodano al ruolo di com¬ 
plice degli altri imputali. C'è 
ovviamente la parola di Sergio 
ladeluca Ui sua Icsliinonian- 
za non la.scia spazio a difficol¬ 
tà di interprelazione Ma Ma¬ 
rolta è l'unico a non e.sscrc di- 


Intewista a Roberto Ribeca 
capogruppo pds al Lido 
«Facciamo un comitato 
contro la corruzione» 

«Chiediamo 
lo scioglimento 
del consiglio» 


■■ 'Questa maggioranza 
non ha l'autorità morale per 
governare, noi lo andiamo di¬ 
cendo da più di un anno*. La 
credibilità del consiglio circo¬ 
scrizionale di Ostia è ormai al 
minimo storico. Il Pds non si 
ferma al «l'avevamo detto». Og¬ 
gi stesso chiederà lo sciogli¬ 
mento del consiglio circoscri¬ 
zionale. Roberto Ribeca. capo¬ 
gruppo della Quercia in Xlll, 
spiega: -Diamo atto al coman¬ 
do dei carabinieri di ciò che ha 
latto - dice - Ma si vada ad ap¬ 
profondire quali sono le re¬ 
sponsabilità, anche quelle più 
in alto. Da prima della serrata 
dei commcicianti abbiamo 
chiesto l'autoconvocazione 
del consiglio per mettere al¬ 
l’ordine del giorno le dimissio¬ 
ni della maggioranza che ha 
provocato tante degenerazio¬ 
ni, anche se non tutti .sono di¬ 
sonesti. Per questo chiediamo 
il giudizio popolare, lo sciogli¬ 
mento del consiglio circoscri¬ 
zionale e le elezioni anticipale. 
Chiediamo di dare una nuova 
governabilità, alternativa all'at¬ 
tuale». 

Ecco, ma le non arrivava la 
drammatica dennneta dd 
commerdanti qneata «Una- 
done non sarebbe mai 
esploaa. 

È da un anno che andiamo 
chiedendo le dimissioni di 
questa maggioranza per que¬ 
stioni di dubbia liceità. 

I carabinieri dicono che ata- 
mo solo ali'iitbdo, che U vero 
mardo deve ancora nsdr 
fuori. Ma è poatiblie che di 
ratta qneata palude per tan¬ 
to tempo non si è accorto 
neatnno? 

Si percepiva a livello di chiac¬ 


chiere. Ci sono esempi: ci fu 
uno scontro tra amministrazio¬ 
ne e un gruppo di ambulanti. 
Ci sono tanti piccoli atti di ge¬ 
stioni clientclari. 

Per anni la gente ha visauto 
con la convinzione di non 
essere tutelata da nessuno. 
Oggi ira cominciato a parla¬ 
re e denunciare, d sono le 
Indagini dd carabinieri. Co¬ 
sa chiede 11 partito d’opposi- 
donc7 

Intanto vorremmo destituire 
un comitato anticorruzione 
che dia fiducia ai cittadini che 
si affianchi all'iniziativa dcll'A- 
scom. E poi si deve far nfen 
mento alle leggi: cominciamo 
ad applicare la 242 sulla tra¬ 
sparenza e la 142 sul decentra¬ 
mento. insomma, giù le mani 
dei politici dagli alti, dalle pra¬ 
tiche, dalle licenze che riguar¬ 
dano i privati cittadini. 

Quakuito già paragona 
Ostia a Capo D'Orlaitdo. TI 
sembra che al tiri a drarrunre 
Uzzate troppo la attuazione? 

È una cosa diversa. Piuttosto 
Ostia non è diversa d.al resto 
dei quartieri di Roma. Un certo 
tipo di sottobosco politico c’è 
dappertutto. Vorrei dire, però, 
che qui ad Ostia ci sono degli 
anticorpi. E questo sono state 
le denunce dei commercianti, 
l'azione dei carabinieri e an¬ 
che il ruolo interpretalo dal¬ 
l'opposizione. La comunità di 
Ostia, forse anche per la parti¬ 
colare forma urbana, ha co¬ 
minciato a mettersi in molo, a 
controllare. 

SI, ma sxl Ostia, nell'unmini- 
slnzionc, tra le forze politi¬ 
che c'è ancora qnalcuno con 
le mani polite? 

llPds.sicuramenIc. □.‘’i. 


ALEXANDER PLATZ 


rettamente chiamato in causa 
da Paolo Pancino, che non 
aveva in effetti elementi per 
vedere in lui un "cospiratore". 
Una serie di riscontri, di punti 
in comune Ira le deposizioni 
di ladeluca e Pancino, di de¬ 
duzioni logiche hanno porta¬ 
to poi alTincriminazione di 
Maroltir e alla richiesta di una 
condanna a quattro anni e sei 
mesi di reclusione, essendo 
■consai>evole esecutore, ma 
non certo ideatore dell'illeci¬ 
to». 

Infine Sergio ladeluca. «Per 
lui nesi.un elogio - ha detto il 
pm -. È responsabile quanto 
gli altri del reato contestato. 
Ma al momento deirarreslo, 
dopo aver ammesso le pro¬ 
prie re.'.ponsabilità, ha avuto il 
coraggio di dire "^no colpe¬ 
vole, ma non sono stato solo 
io". Si è pubblicamente espo¬ 
sto puntando il dito contro i 
suoi ex compagni di partito. 
Ritengo che il suo contributo, 
per l’accusa, sia stato decisi¬ 
vo. Perciò chiedo che Sergio 
ladeluca possa beneficiare 
delle attenuanti generiche». 

Dell'udienza di ieri sono da 
annotare soltanto altri tre epi¬ 
sodi. Anzitutto l’acquisizione 
agli atti della trascrizione della 
prima registrazione effettuala 
da Farcino negli uffici della 
diciannovesima circoscrizio¬ 
ne. Inoltre Francesco Pellica¬ 
no e G.anuario Marotla, i due 
imputati che si .sono avvalsi 
della facoltà di non ercsere sot¬ 
toposti ad interrogatorio, han¬ 
no voluto rilasciare delle "di¬ 
chiarazioni spontanee" alla 
corte, respingendo ovviamen¬ 
te tulle le accuse. 

La parola, dunque, passa 
ora ai legali che curano la di¬ 
fesa degli imputati. E non sa¬ 
ranno certo parole arrendevo¬ 
li. Durante le prossime udien¬ 
ze (1 11 e il 16 dicembre) 
scenderanno in campo avvo¬ 
cati de calibro di Giansi, Ari- 
cò, Ro.ssi, Naso. A guardarli, 
ieri, sembravano lutt'altro che 
preoccupati, piuttosto rilassati 
invece mentre annotavano 
frasi e passaggi della requisi¬ 
toria del pm. Su quegli appun¬ 
ti imbastiranno le loro arrin¬ 
ghe. Su quelle conclusioni 
apriranno crepe e insinueran¬ 
no dubbi. 



Uipma ■ lAa Osta, 9 ■ 'Te(. 3729398 

Programma del mese di 

DICEMBRE 

lunedi 2 

GIORGIO COSCIA fa fisamionica jazz 
martedì 3 

ROMANO MUSSOLINI QUARTETTO 
E GIANNI COSCIA 
mercoledì 4 

GIANNI COSCIA 
giovedì 5 

CARLETTO LOFFREDO 
AND HIS JAZZ ENTHUSIASTIC 
venerdì 6 

ROMAN NEW ORLEANS JAZZ BAND 
sabato 7 

NINO DE ROSE QUINTETTO 
lunedi 9, martedì 10 

MARCELLO ROSA QUARTETTO 
mercoledì II,giovedì 12, venerdì 13, sabato 14 
4 SERATE INDIMENTICABILI 
THE CHARMAINE NEVILLE BAND 


CHI HA SCOTENNATO 
LA MADRE SUPERIORA? 

di e con Chantal David e Giuseppe Moretti 

Venerdì 17, alle ore 17 nel Convento alla 
Ringhiera, la Madre Superiora viene sco¬ 
tennata! Tutti i presenti nel convento al 
momento dello scalpo saranno interroga¬ 
ti da due valenti ispettori. Tra gli accusati 
si vedranno salire: un vampiro affamato, 
una suora schizofrenica, un'insegnante di 
charleston... Per i nostri due ispettori, il 
caso è veramente difficile. 

Chi avrà scotennato la Madre Superiora? 
Boh! Mah! Solo Dio lo sa!! 

No! Tutti voi lo saprete se venite al 

Teatro Alla Ringhiera 

via dei Riaci, 81 
dal 2 dicembre alle ore 21 
ogni sera (mercoledì riposo) 


S 






















PAGINA 26 L'UNITÀ 


ROMA 


Guidonia 

Meccanico 

ferito 

per vendetta 


Natalina Mastroianni, 50 anni, 
è stata trovata morta dal g^zone 
che lavora in un bar di via Milazzo 
accanto alla sua cantina 


I carabinieri cercano l'assassino 
tra i gruppi di diseredati 
che vivono nella zona della stazione 
tra espedienti e tossicodipendenza 


H Un regolamento di con¬ 
ti o una vendetta. Vittima un 
pregiudicato di Villalba di 
Guidonia, ferito con un col¬ 
po di pistola all’inguine. 
L'uomo, Leonardo Gallina, 
che è titolare dell'auto offici¬ 
na nella quale è stato aggre¬ 
dito ha detto agli agenti di 
non conoscere l’uomo che 
gii ha .sparato contro diversi 
colpi di pistola. Ha racconta¬ 
to agli agenti che ieri, verso le 
due e mezza, si trovava nella 
sua officina meccanica, in 
via del Parco 50, quando uno 
sconosciuto si è affacciato al¬ 
la porta. Secondo la sua ver¬ 
sione l’aggressore non ha 
detto assolutamente nulla, è 
rimasto fermo sulla soglia è 
ha aperto il fuoco, sparando 
alcuni colpi. Gallina si è get¬ 
tato a terra per evitarli, ma un 
proiettile lo ha raggiunto al¬ 
l’inguine. Il pregiudicato è 
stato soccorso e trasportato 
all’ospedale di Tivoli dove è 
stato sottoposto ad una ope¬ 
razione per estrarre il proiet¬ 
tile. Subito dopo l’intervento 
il pregiuicato 6 stato interro¬ 
gato dalla polizia, ma si è 
ostinato a sostenere di non 
aver alcuna idea sul motivo 
dell’aggressione. Gli investi¬ 
gatori hanno effettuato un 
sopralluogo nell’officina per 
venficare se alla sparatoria 
sia preceduta una collutta¬ 
zione e se vi fossero i segni di 
una lite. Ma a parte i fori la¬ 
sciati dai proiettili che non 
sono andati a segno non so¬ 
no riusciti ad individuare altri 
elementi utili alle indagini. 
Valutando l’altezza alla qua¬ 
le sono stati sparati i colpi, da 
una distanza abbastanza rav¬ 
vicinata, si ipotizza comun¬ 
que che l’aggressore non vo¬ 
lesse uccidere. Si pensa inve¬ 
ce ad un avvertimento matu¬ 
ralo nel mondo della crimi¬ 
nalità locale. 


Uccìsa nel suo letto dì stracci 


Termini, violentata e strangolata in un sottoscala 



Hanno tentalo di violentarla e poi l’anno strangola¬ 
ta, nel letto dello scantinato dove abitava, in via Mi-' 
lazzo, vicino alla stazione Termini. Nel quartiere tut¬ 
ti conoscevano la vittima, Natalina Mastroianni, 50 
anni, una vita di stenti: «Era una donna buona, sen¬ 
za un lavoro fisso, le regalavamo vestiti e soldi». Le 
indagini dei carabinieri nel mondo degli emarginati 
che popolano le notti della stazione Termini. 


CARLO FIORINI 


M L'hAnno strangolata nel 
letto dello scantinalo dove vi¬ 
veva. in via Milazzo, vicino alla 
stazione Termini. L’assassino 
voleva violentarla, ma lei. Na¬ 
ialina Mastroianni, 50 anni, 
con il suo corpicino esile, se¬ 
gnato da una vita di stenti, ha 
cercalo di resistere. Per impe¬ 
dirle di gridare, per farla cede¬ 
re, l'assassino gli ha stretto la 
gola, lorsc con una calza di ny¬ 
lon trovata accanto al cadave¬ 
re dai carabinieri. E l’ha ucci¬ 
sa. 

Ieri mattina in via Milazzo, 
davanti al portoncino dello 
scantinato gli abitanti e i com¬ 
mercianti della strada erano 
sbigottiti. Le volevano tutti be¬ 
ne. l’aiutavano e le regalavano 
dei vestiti, qualche volta dei 
soldi. A scoprire il cadavere è 
stato il garzone di un bar poco 
distante, dove Natalina faceva 
colazione ogni mattina, alle sei 
in punto, Ieri la donna non ar¬ 
rivava e il ragazzo 6 andato a 
cercarla. Ui porticina dello 
scantinato era accostata. Lei la 


chiudeva sempre, con cura, 
con un lucchetto e una catena, 
la donna era nel .suo lettino, 
rannicchiata sotto una coperta 
vecchia e altri stracci. Addosso 
aveva soltanto una magliettl- 
na. il ragazzo del bar è uscito 
di corsa, ha avvertito i carabi¬ 
nieri della caserma Interna alla ' 
Banca d’Italia, che si trova sul¬ 
lo stesso marciapiede dello 
scantinato, a qualche decina 
di metri. 

Naialina viveva in quella 
cantina da molti anni. Fino a 
qualche tempo fa insieme ad 
un anziano, morto l’anno scor¬ 
so. Aveva 50 anni ma ne dimo¬ 
strava molti di più, «sembrava 
una vecchietta», dicono In 
molti. «Era una donna che non 
faceva male a nessuno, buona 
- ha raccontato una signora 
che abita in un appartamento 
sopra lo scantinato -. Non ci 
credo che possa aver aperto la 
porla a qualcuno, io la cono¬ 
scevo sapeva che in questo 
quartiere bisogna stare atten¬ 
ti». Ma il portoncino di quell’u- 


mida cantina, senza acqua e 
nscaldamento, senza mobilio, 
tranne il lettino, non aveva i se¬ 
gni dello scasso. Il lucchetto 
era aperto. Secondo i carabi¬ 
nieri quindi la donna ha aperto 
la porta. Ad ucciderla deve es¬ 
sere stato qualcuno di cui si fi¬ 
dava. Una ragazza che abita in 
un palazzo di fronte ha dello 
di aver visto più volte degli stra¬ 
ni movimenti attorno al por- 
tonemo. «I lo notato due ragaz¬ 
ze. tossicodipendenti, che si 
prostituiscono qui intorno, gi¬ 
rare spesso intorno a quello 
scantinato», ha ricordato la ra¬ 
gazza. I tossicodipendenti che 
frequentano le strade intorno 
alla st.rzione, i balordi che va¬ 
gano di notte nella zona, gli 
immigrali: i sospetti degli abi¬ 
tanti del quartiere puntano 
dritti al mondo di emarginali 
che ogni notte cerca rifugio in 
quelle strade. Nella farmacia di 
via dei Mille Natalina la cono¬ 
scevano: «Veniva ogni tanto 
per prendere qualche medici¬ 
na. Di solito non erano per lei, 
ma per qualche anziano che 
vive da solo c al quale Natalina 
dava una mano - dicono -. 
Questa zona ò come un porto 
di mare. Può accadere dì tutto. 
Quando arrivano le partite di 
eroina ce ne accorgiamo, le si¬ 
ringhe vanno a ruba». In quella 
farmacia ne vendono più di 
cento al giorno. Ma per i cara¬ 
binieri l’Ipotesi di un tossicodi¬ 
pendente in cerca dei soldi per 
la dose è da escludere. Natali¬ 
na non avrebbe aperto la porta 


ad uno sconosciuto, 

«Qui di Ironie ci sono sem¬ 
pre dei peiuviani e dei cileni - 
ha raccontalo un'altra donna 
che conosceva Natalina -. Al¬ 
cuni erano in buoni rapporti 
con lei, m.ingiano spesso qui 
di fronte e spesso gli offrivano 
un piatto c.rido. Ma altri non le 
stavano simpatici. Si lamenta¬ 
va perche qualcuno, per di¬ 
spetto , onnava nel suo scanti¬ 
nato, attraverso la finestrella II 
in ba.sso, iiiraltezza del mar¬ 
ciapiede». Quel marciapiede, 
fino a qutilche tempo fa, era 
stalo il suo «negozio». La don¬ 
na esponeva su una cassetta 
rovesciata, accanto al porton- 
cmo, accendini c altri oggetti 
di bigiolter.a. Metteva insieme 
in questo modo qualche lira. 
Ma i vigili ogni giorno le ordi¬ 
navano di andarsene e cosi lei 
ha cambi.ito attività. Adesso 
lavorava a ore in qualche pen¬ 
sioncina della zona. Da dove 
venLsse nessuno lo sa La don¬ 
na con se non aveva docu¬ 
menti, e la sua identità, oltre 
che dalle testimonianze della 
gente che però non conosceva 
il suo cognome, ì carabinieri 
l'hanno ncavata da una bollet¬ 
ta della luce, intestala appunto 
a Naialina \1d.slroianni. 

Nel pomeriggio e per tulta la 
notte i carabinieri hanno inter¬ 
rogalo decine di persone che 
frequentano i bar c i marcia¬ 
piedi della zona. Ma ancora 
non è emerso nulla di ulile alle 
indagini. 


S. Lorenzo, assaltato furgone Pt 

In due ore 7 aggressioni 
Bottini inóifiòtiari 


Colpo in banca in provincia di Prosinone. Due feriti 

Fuggono con Fostag^o ^ 

muore un rapinatore 



Sette rapine in due ore e un assalto, poco dopo la 
mezzanotte di ieri, al furgone postale diretto al cen¬ 
tro meccanografico di San Lorenzo che trasportava 
però solo corrispondenza ordinaria. In tutte le occa¬ 
sioni i banditi sono riusciti a dileguarsi. Dalle 12 alle 
14, tra rapine in banca e scippi, i malviventi hanno 
imperversalo in diversi punti della città, l bottini 
hanno fruttato dai 50 ai 300 milioni di lire. 


Un rapinatore è stato ucciso in uno scontro a fuoco 
con i carabinieri intervenuti davanti alla Banca Po¬ 
polare di Piedimonte San Germano, in provincia di 
frosinone. 1 militari hanno aperto il fuoco mentre 
quattro banditi uscivano dall’istituto. Altri due rapi¬ 
natori sono rimasti feriti, tracce di sangue sono state 
trovate sull’auto usata per la fuga. Fino a notte le ri¬ 
cerche dei fuggiaschi. Recuperato il bottino. 


H L’assalto a un furgone 
postale nella notte e sette rapi¬ 
ne milionarie messe a segno in 
due ore sono II bilancio della 
giornata di ieri. In tutte le occa¬ 
sioni i banditi sono riusciti a di¬ 
leguarsi con il bottino. L’assal¬ 
to al furgone postale appena 
uscito dal centro meccanogra¬ 
fico di San Lorenzo è avvenuto 
poco dopo la mezzanotte. Due 
uomini armati e col volto co¬ 
perto da sciarpe e passamon¬ 
tagna, a bordo di un «Alfa 164» 
fermi In via Rieli, a poca di¬ 
stanza dall’ulficio delie poste, 
hanno bloccato con l’automo¬ 
bile Il furgone e costretto i tre 


impiegati che erano a bordo a 
scendere. Poi, puntandogli le 
pistole contro, li hanno co¬ 
stretti a salire sulla loro auto. 
Uno di loro si è Invece messo 
alla guida del furgone. Arrivati 
fino a piazza Malatcsia. al 
quartiere prencstino. il furgone 
ù stalo abbandonato c i tre di¬ 
pendenti sono stali lasciali 11- 
ben. Gli uomini sono invece 
fuggiti con un bottino magro, 
solo tre plichi contenenti rac¬ 
comandate e corrispondenza 
ordinaria. 

Ben altro risultato hanno in¬ 
vece fruttato le rapine avvenu¬ 
te ieri mattina tra mezzogiorno 


e le due. in diversi punti della 
citta. Alle 12.30 0 .slato rapina¬ 
ta la filiale del Banco di Roma 
di via delle Cave. Bollino: 50 
milioni. Alle 13.30 in via Pietro 
Muffi, nella filiale del Banco di 
Sicilia alcuni banditi hanno 
portato via 300 milioni di lire. 
Appena un quarto d'ora dopo, 
alle 13.45. in Corso Vittorio 
Emanuele un impiegalo di una 
società linanziaria che aveva 
appena prelevalo dalla banca 
120 milioni ù .stato scippato da 
due ragazzi. L'uomo. Kodollo 
Pennica, di 47 unni, aveva na¬ 
scosto i soldi nel giaccone 
quando 0 stalo avvicinato da 
due giovani a bordo di una 
molo di grossa cilindrata che 
sono riusciti a strapparla. Alle 
14, una signora anziana ù stata 
scippata in via del Vascello di 
3 milioni in contanti e un a.s.se- 
gno di 44 milioni, Sempre alle 
14. in via Tuscolana 1392. una 
rapina al Banco di Sicilia ha 
(ruttalo al banditi 400 milioni 
di lire. Alle M.lSùstalalavolta 
della liliale del Banco di Roma 
di via Numanzia il bottino 6 
sialo di 200 milioni di lire c 10 
milioni In valuta estera. 


■1 £ caduto sotto i colpi 

sparati dai carabinieri, interve¬ 
nuti mentre usciva dalla ban¬ 
ca, con II bollino della rapina 
in mano. Gli altri tre uomini 
che hanno partecipalo al col¬ 
po sono [uggiti a bordo di 
un'auto che i carabinieri han¬ 
no crivellalo di colpi. Lo scon¬ 
tro a fuoco C avvenuto all'una 
e mezza di ieri, di fronte alla fi¬ 
lale della Banca Popolare di di 
Piedimonte San Germano, in 
provincia di Frosinone. l quat¬ 
tro rapinatori, amiali c ma- 
•scherati, dopo aver svuotalo la 
cas.salorte dell'istituto hanno 


obbligalo la guardia giurata a 
seguirli, pcrcopnisi la fuga. Ma 
nel corso della rapina un Im¬ 
piegalo era nuscilo a far scat¬ 
tare rallarmc c una pattuglia 
dei carabinieri ù arrivata da¬ 
vanti alla banca mentre la rapi¬ 
na era in corso. I militari han¬ 
no aspettato che i banditi 
uscissero. La guardia giurala 
presa in ostaggio appena ha 
visto i militari si ò gettata a terra 
c i carabinieri hanno aperto il 
fuoco. Il bandito che aveva la 
borsa con il bollino, centocin¬ 
quanta milioni m conlaniì c 
300 milioni in assegni, ò morto 


aH’ìsIanle. Gli altri tre. sparan¬ 
do, sono riusciti a raggiungere 
la 'Lanchia Thema» con cui 
erano arrivali e sono fuggiti. 
Ma almeno altri due sono qua¬ 
si certamente rimasti feriti dei 
proiettili sparali dai militari, 
che hanno crivellalo l'auto. La 
•Lancia Thema» è stata trovata 
poco più tardi da un'laira pat¬ 
tuglia dei caràblnieri, i banditi 
l’hanno abbandonala e anco¬ 
ra non è chiaro se abbiano 
proseguito la fuga a piedi o 
con un altro mezzo. Sui sedili 
dell’auto, sia quelli anteriori 
che quelli posteriori, c’erano 
tracce di sangue, il segno evi¬ 
dente che almeno altri due 
banditi sono rimasti feriti. Nel¬ 
la zona dove ò stata ritrovata la 
•Lancia Thema» c’ù una lolla 
boscaglia e per tutto il pomc- 
nggio, lino a notte fonda, la 
caccia ai fuggiaschi ò prose¬ 
guita con l’uso di elicotteri ed 
unità cinoflle. La speranza dei 
militari ò che i banditi abbiano 
proseguilo a piedi la loro fuga. 
Ma 6 anche probabile che i ra¬ 


pinatori siano raiusclti a rag¬ 
giungere una loro base, che 
avevano già preparalo pnma 
del colpo, la banda non deve 
essere partita da lontano, infat¬ 
ti il rapinatore ucciso. Luigi Ca¬ 
praio, dì tnrnt’anni è di Villa 
Santa Lucia, un piccolo centro 
del Irusinatc. 

I rapinatori si sono presenta- 
, li all’Interno della banca poco 
prima della chiusura degli 
sporiclll, scegliendo un mo¬ 
mento nel quale all’Interno 
deH'istilulo c’erano pochi 
clienti, appena una decina, e 
sei impiegali. Sono entrati tutti 
e quattro, senza lasciare fuori il 
classico «palo», e infatti la pre¬ 
senza dei carabinieri è stala 
una sorpresa per loro, non 
hanno neanche fatto in tempo 
a reagire, la guardia giurata 
che avevano preso come 
ostaggio si t fortunatamente 
accorta della presenza dei ca¬ 
rabinieri. ha latto in tempo a 
buttarsi per terra ed è riuscita 
ad evitare i colpi rimanendo il¬ 
lesa. 



PDS LAZIO 


con l'Italia 
delle ingiusrizìe 

ROMA 7 DICEMBRE 1991 - ORE 15 

AcHHjyE OccHEno 

Corteo do piazzo della Repubblica 
a piazzo Ss. Apostoli 

Peto Lazio Sinistra giovanile 



Con il Pd.s per affermare il rispetto della 
Costituzione e lo sviluppo della democrazia. 


ORA BASTA! 

Le continue violazioni delle regole costitu¬ 
zionali favoriscono la frantumazione del 
sistema democratico e impediscono la realiz¬ 
zazione delle riforme istituzionali nccc.ssarie 
al Paese. 

MARTEDÌ 3 DICEMBRE 1991 • ORE 18 

Presso i locali del Pds di Via M. Ruini, 5 

ASSEMBLEA DIBATTITO 

con 

Cesare SALVI 

della DIREZIONE DEL PDS 


AVVISO REFERENDUM 


Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 60.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per il 31 
dicembre, con un forte contributo dei Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio¬ 
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Tria tei. 4367266 

-1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can¬ 
nella, presso sede Corel-Corid di Roma, 
telefono 4881958 / 3145 


Mercoledì 4 dicembre, oro 18 
c/o Federazione - Via G. Donati, 174 


Aggiornamento attivo cittadino 
area comunisti democratici 

Partecipa: 

Walter TOCCI 


MARTEDÌ 3 DICEMBRE 1991 


MERCATI 


■■ Per voltare II mercantino di que^ld i.etliin,in.i, vi invitia¬ 
mo ad uscire da Roma c ad inoltrarvi lungo Ui Br,icciane‘,o 
Ogni giovedì mattina a Manziana, piccol.i e graziosa t H 
tadina a circa 7 chilometri da Bracciano, si riunisc ono una 
quarantina di banchi che, oltre a vendere frutta, verdura e 
formaggi locali, espongono capi d’abbigliamcnto. lessuli ed 
oggettistica per la ca.sa. 

il mercato si trova propno sulla Braccianese. ira Maiiziaiia 
e Oriolo Romano. Tra le bancarelle più coiwenienu i-d mie- 
ressanti, ci sono quelle specializzate nell’abbigliamento 
per bambini. Qui troverete cappotti, mini-montoni vesiiti 
per cerimonie oltre alle classiche tutine in spugna, ai liav.i- 
glini e alle scarpette di lana, Insomma, un v,i.sto campion.i- 
rio di abiti ed accesson per un’età compre.sa tra zero e davi 
anni. I jeans imbottili in lana costano 40milj lire sulle .Itlnii- 
la lire sono disponibili le gonne in velluto a liori, in stile i)ro. 
vcnzale. Deliziose sono le maglie lelpate allerte davaiili e 
provviste di bottoni, un Ibndo tra il cardigan e la gi.icca 11 
prezzo oscilla tra le 20 e le 25mila lire Pieno zeppo di curiu- 
sità ò un banco tornito di vestiti per adulti che ricalcano lo 
stile folk-americano. Ecco allora le lunghe gonne, strette ai 
fianchi e larghe in fondo, i gilet a motivi floreali, le camiceltc 
in velluto che riportano alla mente i personaggi di «Holly 
Hobby», 

Altra bancarella da tenere d’occhio ò quella che es[xiiic 
pizsd e trine, vecchi camicioni da notte periettamente 'i- 
messi a posto e splendidi grembiuli in lino traforato. È un po 
cara ma ne vale la pena. 

Proseguendo nel settore abbigliamento, a Maiizian.i. 
espongono una serie di ambulanti che ai jeans di vane mar¬ 
che affiancano 1 fondi di magardno dove ogni pozzo co¬ 
sta mille o diecimila lire a seconda della stagione I capi esti¬ 
vi (magliette, pantaloncini, canottiere) sono, naturalmente, 
più economici di quelli invernali. 

FYeso letteralmente d'as.sallo ò il banco che vende bian¬ 
cheria. 1 coloratissimi grand foulard per il letto a due piazze 
costano 1 Ornila lire. Una parure di lenzuola in cotone a una 
piazza e mezza, provvista di angoli, viene 15mila lire 

Sono, poi, esposti strofinacci, tovaglie, tende a metraggio 
c asciugamani frinque costano cinquemila lire!. Di fianco, 
in genere, si trova il nvenditore di oggettistica per la casa 
che dispone di sedie in paglia, tavolini, sdraio e mobili per 
giardino, barbecue, oltre che bottiglie, barattoli di vetro e 
lappi; ovvero l’amiamentano per i paliti delle con.serve latte 
in casa. 

Ovviamente molto frequentata dai bambini ò la banc.rrel- 
la con 1 giocattoli dove un cane di peluche di grandi di¬ 
mensioni costa 20mila lite. Prezzi variabili per le bambole 





AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 





SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire urgenti lavori di manutenzione straordinaria si 
rende necessario sospendere il flusso idrico nello condotte di 
largo Porta Cavalleggerì e via delle Case Rosse 
In conseguenza dalla or» 6 alle ore 16 di marcoM) 4 dicam- 
bre p.v., si verIHCherà'mandànza di acqua alle utenze ubicato 
nelle seguenti vie: -. • » 

LARGO PORTA CAVALLEGGERÌ - PIA2ZA SANTUFFIZIO 
VIA DEUE FORNACI - VIA STAZIONE DI SAN PIETRO 
E VIE LIMITROFE 

e nelle zone di: CASE ROSSE ■ CAPANNACCE • SFTTEVILLE. 
Potranno essere interessate alla sospensione anche zone circo¬ 
stanti a quelle Indicate. 

L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti 
interessali a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di 
mantenere chiusi I rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 

S_I_—_r 


GU ANNI SPEZZAn 

(centri di informazione sul servizio civile) 


Se vuoi avere informazioni più precise sul servizio 
civile, come presentare la domanda, a quali enti od 
associazioni rivolgerti, puoi contattarci presso le sedi 
della Sinistra Giovanile di: 

S. Paolo 

Viale Giustiniano Imperatore, 45 

(metro linea B, fermata S. Paolo) - Tel. 5139158 

Lunedì 18-20 

E.U.R. 

Via dell’Arte, 42 - Tel. 5911459 

Domenica 10-12 

Circolo "Fllippattr 

Via Val Chisone, 33 - Tel. 897577 

Martedì e Giovedì 18-20 - 

Università La Sapienza 

do "Snu - Cgil" (aule di chimica) 

Lunedì, mercoledì, venerdì 14.30-17 



LA FORZA DEL PDS 
PER LA DEMOCRAZIA 
PER UN'ITALIA PIÙ GIUSTA 

Giovedì 5 dicembre, ore 17.30 


GOFFREDO 

BETTINI 


della Direzione del Pds 



Abbonatevi a 


FUbiiyi, 
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m. 


NUMIRt UTIU 

Pronto inlervonlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

SoccorsoAci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


OmMlalli 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S, Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


4462341 
5310066 
77051 
58731 
3015207 
3306207 
36590168 
59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

T rastevore 5896650 

Appio 7182718 

Amb, veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


g,i^C0 


e<^ 


‘Roma 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 6840884 

Acotral ufi Informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
BIcinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino, v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal). V lo Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, c.so Francia: via Fla¬ 
minia N (fronte Vigna Stelluii) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P la Pinciana) 
Parioli' p.7za Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 


i 


Un premio 
per le arti 
in memoria 
di Tani 


NEI Serata di •stelle» al Sisti¬ 
na, dove stasera si svolgerà la 
terza edizione del premio in¬ 
temazionale "Gino Tani» con 
26 artisti .scelti nel mondo delle 
arti e dello spettacolo. La ma¬ 
nifestazione e nata nell'89 per 
volontà di Silvia ed Emanuela 
Tarn con lo scopo di ricordare 
la figura e l'opera del padre, 
inviato speciale del Messagge¬ 
ro dal '39 airSS e consideralo il 
decano della critica di danza, 
oltre ad cs.sere stalo uno dei 
primi critici televisivi. 

In omaggio alla sua poliedri¬ 
ca attività, il premio viene dun¬ 
que assegnato agli artisti di vari 
settori dello spettacolo, con 
appena una piccola percen¬ 
tuale •tendenziosa» per i dan¬ 
zatori. Fra I premiali di Tersico¬ 
re figurano quest'anno Maxi- 
miliano Guerra, Sylvie Guillem, 
Mario Marozzi, Gianfranco 
Paoluzi, Marco Pierin, Luciana 
Savignano, Eriv Vu An e Jiry 
Kylian. Ma l'elenco degli altri 
ospiti 6 altrettanto di lustro, an¬ 
noverando, Ira i tanti, Ule Lem- 
per, Marcel Marceau, Adriana 
Asti, Salvatore Russo, Adriana 
Panni, Pippo Baudo, Meather 
Parisi, Alberto Testa, Ruggero 
Raimondi. Il galà verrà presen¬ 
tato da Gianni Bisiach, mentre 
il premio 6 costituito da una 
scultura progettala da Franz 
Prati. 


Monteverde: 
è sorto 
un Centro 
sociale 


H Venerdì scorso un grup¬ 
po di cittadini ha occupalo i 
prefabbricati della ex scuola 
media statale di via della No¬ 
cella 266.1 locali, abbandona¬ 
ti due anni fa, si espongono al 
degrado e all'abbandono to¬ 
tale. I cittadini si sono posti 
come primo compito la ri¬ 
strutturazione e il riuso degli 
spazi attraverso il lavoro vo¬ 
lontario per giungere cosi alla 
realizzazione di un Centro so¬ 
ciale autogestito aperto al 
quartiere. 

I primi progetti socio-cultu¬ 
rali riguardano il «Laboratorio 
di comunicazione», ovvero un 
corso di lingua italiana e con¬ 
sulenza per immigrati, un ar¬ 
chivio-biblioteca ^ una sala 
per a.ssemblee e dibattiti. Se¬ 
condo obiettivo la la creazio¬ 
ne di un «Laboratorio artisti¬ 
co» con corsi di musica, foto¬ 
grafia. ceramica e grafica; e 
poi mostre, concerti, spetta¬ 
coli teatrali, proiezioni cine¬ 
matografiche e altre attività ri¬ 
creative. Il collettivo «Monte¬ 
verde» chiede solidarietà con¬ 
creta «a quanti credono nella 
validità di una attività sociale 
estranea alla logica dominan¬ 
te del profitto», lì Centro ha se¬ 
de in via della Nocella 266 
(angolo via Aurelia Antica) e 
si raggiunge con I bus 46/, 98. 
791, M8, 881, 889 (fermata 
piazza Carpegna). 


Al Teatro deirOpera replica lo «Schiaccianoci» di Zarko Prebil 

Natale in punta di fiaba 


ROSSELLA BATTISTI 


BB Sarà la trama fantasiosa 
o la ricchezza delle sfumature 
che danno allo Schiaccianoci 
di E.T.A. Hoffmann la duttilità 
di essere «letto» in mille modi, 
fatto sla che ha colpito l'im¬ 
maginazione di molti coreo¬ 
grafi. Dalla prima versione di 
Lev Ivanov nel 1892, a quella 
introspettiva di Nureyev, fia¬ 
besca e sbarazzina alla Petit o 
colorala come quella di Amo¬ 
dio. fino a qucsi'ultima, pro¬ 
posta da Zarko Prebil al Tea¬ 
tro dell'Opera. Schiaccianoci 
figura da quasi cento anni nel 
repertorio di lutti i teatri. So¬ 
prattutto a Natale, per asso¬ 
nanza con i tempi e le atmo¬ 
sfere del racconto. 

Per Giampaolo Cresci, ipe- 
raltivo sovrintendente dell'O¬ 
pera. ù stata una scelta di car¬ 
tellone irresistibile, un titolo, 
cioè, collaudalissimo, perti¬ 
nente a promozioni natalizie 
e proponibile a una vastissi¬ 
ma fetta di pubblico. Niente 
«trasgressioni» o riletture tra- 
.sversali anche per Prebil. co¬ 
reografo garbato, ligio con gu¬ 
sto alla tradizione che ha co¬ 
struito un balletto misuralo, a 
volle persino troppo accade¬ 
mico. La storia di Mascia-Ma- 
ria - il nome della protagoni¬ 
sta è Maria nei racconto hoff- 


maniano, ma cambia nelle 
varie versioni coreografiche in 
Clara o Mascia, come nella at¬ 
tuale e in quella di Vasiiij Va- 
nonen del '34 - segue da vici¬ 
no la trama di Hoffmann. in 
cui un bizzarro regalo di Nata¬ 
le, un pupazzo che schiaccia 
le noci, colpisce la fantasia di 
una bambina che attraverso 
un itinerario di fiabesche av¬ 
venture. scopre la sua nuova 
dimensione di adolescente 
pronta a scoprire l'amore. Ma 
l'aderenza all'inquieto scritto¬ 
re tedesco si limita alla palina 
esteriore, ne rapisce i colori 
più allegri senza cogliere i ri¬ 
verberi sinistri. Come per il pa¬ 
drino Drosselmeier, che da 
perturbante personaggio in¬ 
ventore di congegni meccani¬ 
ci diventa una figura a metà 
fra il prestigiatore e il mago 
Zurli, pur nell'Interpretazione 
composta di Stefano Teresi. 
Né II recupero della fiaba nel 
racconto della principessa Pfr- 
lipal, una sorta di prologo alla 
storia di Schiaccianoci e ai so¬ 
gni di Maria, accosta il balletto 
di Prebil alle atmosfere hoff- 
manniane: il suo sUle elegante 
e ordinalo ricorda piuttosto 
quello di Alexander Dumas, 
che riprese la storia in forma 
più favoleggiata. Ecco allora 
che il balletto spicca voli leg- 


D siparietto 
della comicità 

MARCO CAPORAÙ 


M Speaker radiofonico de 
L’aria che tira, esperto estato- 
logo nel Tg delle vacarne, opi¬ 
nionista a Telemontecarlo 
con Mino D'Amato, Mario 
Zucca sarà m scena da stasera 
a fine mese al Teatro dell'Oro¬ 
logio nel collage di monolo¬ 
ghi (firmati da Valerio Peretti 
Cucchi) Madre...che coraggio. 
Gli rivolgiamo alcune doman¬ 
de, sottopas.saggi permetten¬ 
do, mentre munito di cellulare 
viaggia alia volta del parodico 
puzzle, sulla tratta Firenze-Ro- 
ma. 

SI potrebbe dellirire un 
tvork in progren II tuo Ma¬ 
dre-che coraggio? 

E' uno spettacolo che ogni 
due o Ire mesi subisce rimpa¬ 
sti. In un'ora e mezza di auto¬ 
biografia. più o meno inventa¬ 
ta, si parte da Maurizio Co¬ 
stanzo Show e si approda a 
una disquisizione assurdo-de- 
menziale<omico-lragica sul¬ 
la vita famigliare, dall'infanzia 
in colonia ai rapporti coi geni¬ 
tori, con le leste e con le don¬ 
ne. cercando di combattere i 
luoghi comuni, l'efferato qua¬ 


lunquismo di ade.sso. Ci sono 
anche intermezzi satirici, con 
spunti tratti dalla trasmissione 
con Mino D'Amato. 

Cbl «uno 1 protugonlati del¬ 
le tue Norie? 

Non esistono personaggi. Mi 
racconto in terza persona. In 
altri spettacoli, come Le av 
venture di Pinocchio. Interpre¬ 
to ruoli diversi, dal burattino 
alla volpe alla latina. Invece 
questa saga famigliare, nata 
per scherzo insieme all'auto- 
re. va avanti per rimembranze 
viste dal lato comico. 

Com Intendi per comico? 
Un collage di battute conti¬ 
nue, molto aH'americana. In 
Madre...che coraggio ce ne so¬ 
no settecento, con pause bre¬ 
vissime tra una battuta e l'al¬ 
tra. Tutto viene risolto in una 
battuta. 

Come vM il rapporto tra te- 
levINone e teatro? 

In modo conflittuale. Chi in te- 
ievisione porta avanti la satira 
è sottoposto a una censura 
quasi implacabile. Cosi quello 
che non puoi dire e fare, a 


meno di non essere Grillo o 
Benigni, si riversa sulla scena. 
Con D'Amato ho pero d^li 
spazi skuramenle più ampi. 

E’ Mio queNa la dlfferen- 
u? 

Esistono differenze di pubbli¬ 
co e di tempi. In televisione 
sei costretto a condensare in 
un minuto o due, e il comico è 
usato come un siparietto, un 
intermezzo. Credo che stia 
morendo la figura del comico. 
In teatro hai più respiro, più 


Non credi che U teatro 
odierno ria apcMO In debito 
verM la tdenrione? 

E' inevitabile. 0 si lavora in al¬ 
lestimenti stabili o la sola pos¬ 
sibilità di raggiungere il pub¬ 
blico è II mezzo letevislvo. An¬ 
che se questa è un'arma a 
doppio taglio, dato che il 
mezzo ti usa. E' un prezzo 
molto alto, credimi. Il teatro 
serve per la mia crescila: lo 
faccio da diciotto anni e mi 
consente un confronto conti¬ 
nuo a cui non posso rinuncia¬ 
re. 


Presentata «La collezione degli strumenti musicali» 

n tamburello «catalogato» 


TERESA TRILLÒ 


BM Tamburelli, scacciapen¬ 
sieri, castagnette e flauti. Stru¬ 
menti musicali antichi, espres¬ 
sione della cultura popolare 
Italiana, simboli di collega- 
mento con un pa.ssalo che af¬ 
fonda le radici nella memoria 
storica Uno spaccato di vita 
quotidiana d'altri tempi, .scan¬ 
dita da ritmi «naturali», rac¬ 
chiuso nel catalogo «La colle¬ 
zione degli strumenti musica- 
II- 

■ Il volume è la prima docu¬ 
mentazione organica degli 
slmmcnti musicaii popolari 
raccolti dal Museo nazionale 
delle arti e tradizioni popolari 
(piazza Marconi 10, Eur). Cu¬ 
ralo da Paola Elisabetta Simeo- 
ni e Roberta Tucci, il libro è 
frullo di un pazienle e accura¬ 
to .studio della collezione mu¬ 
seale. Il catalogo, edito dall'I¬ 
stituto poligrafxto e zecca del¬ 
lo Stato (li pnmo libro dedica¬ 
to dalla Zecca alla musica), è 
.irticolalo in quattro sezioni- 


introduzione, catalogo degli 
strumenti musicali e due ap¬ 
pendici: una dedicala agli stu¬ 
di sulle rare trasenzioni della 
musica popolare, l'altra racco¬ 
glie invece una documentazio¬ 
ne fotografica su balli, feste, ri¬ 
correnze e costruzione degli 
strumenti musicali. Il volume - 
500 pagine, costo 120.000 lire 
- è arricchito daU'ullimo sag¬ 
gio scritto da Diego Carpitclla, 
il docente di Etnomusicologia 
prc.sso la facoltà di Lettere de 
•La Sapienza» recentemente 
scomparso. 

Presentalo domenica sera 
presso il Complesso monu¬ 
mentale del San Michele a Ri¬ 
pa, in occasione dcll'inaugura- 
ziono della «VII settimana per i 
beni culturali e ambientali», il 
libro è anche il primo catalogo 
corredalo da un disco. In fon¬ 
do al volume c'è infatti un pic¬ 
colo 33 gin che racchiude 
Tammurriate, Sonate e Taran¬ 
telle, brani strumentali «raccol¬ 


ti sul campo». 

La collezione degli strumen¬ 
ti musicali del Musco naziona¬ 
le delle arti c tradizioni popo¬ 
lari è una preziosa testimo¬ 
nianza del patrimonio cultura¬ 
le popolare. La maggior parte 
degli strumenti sono stali rac¬ 
colti da Lamberto Ixiria agli 
inizi del secolo in occasione 
della Mostra etnografica italia¬ 
na del 1911. Per questo moti¬ 
vo, i tamburelli, le castagnette, 
i flauti o le launeddas non so¬ 
no mai stali catalogati e studia¬ 
ti in quanto tali, ma solo come 
oggetti legali alla vita quotidia¬ 
na. il libro mira a superare 
questo limite e si presenta co¬ 
me un utile e valido strumento 
necessario a chi intende stu¬ 
diare la musica folklorislica 
italiana. 

Ricca la collezione di stru¬ 
menti musicali popolari del 
sud Italia, provenienti soprat¬ 
tutto da Calabria (ben 56 pez¬ 
zi). Toscana, Puglia, Lazio e 
dalle isole. Pochi gli strumenti 
raccolti nel nord Italia, total¬ 
mente assenti, invece, quelli 


deU'Umbria, del Molise c della 
Lucania. 

Ciascuno dei 208 strumenti 
musicali del musco - esposti 
in una nuova sala recentemen¬ 
te inaugurata - è minuziosa¬ 
mente descritto nelle schede 
del llbio, corredate anche da 
una (olografia, c, nei casi in cui 
è stato possibile ottenerlo, dal¬ 
la notazione dei suoni reali 
emessi. Ciascuna scheda è poi 
arricchita anche da notizie bi¬ 
bliografiche sullo strumento c 
sulla discografia essenziale. 
Bella e curiosa la sezione dedi¬ 
cata ai tamburelli, strumento 
tipicamente femminile insie¬ 
me alle castagnette. Molti sono 
infatti abbelliti da scene di 
danze, dipinte nella parte in¬ 
terna. Singolare quello sicilia¬ 
no. raccolto nel 1911, dov'è ri¬ 
prodotta la rolla di Roncisval- 
le. A testimonianza della po¬ 
vertà dei materiali utilizzali per 
la costruzione degli strumenti 
musicali popolari c'6 anche un 
tamburo a frizione napoleta¬ 
no, o caccavella, la cui cassa è 


giadn nel valzer dei fiocchi di 
neve a chiusura del primo atto 
o in quello dei fiori alla fine 
del secondo. Veri e propri af¬ 
freschi di danze, esaltali dalle 
raffinate scenografie di Peter 
Farmer con un carosello di 
tendaggi e sipari che si alter¬ 
nano. 

Laura Comi calza il ruolo di 
Maria con freschezza, ma si ri¬ 
vela (rutto aiKora acerbo nel¬ 


la variazione del passo a due 
finale, farfugliala da una tec¬ 
nica non ferrea. Sempre vir¬ 
tuoso Raffaele Paganini 
(Schiaccianoci), che dietro 
l'altezza dei salti c la velocità 
delle piroueltes cn loumant 
nasconde abilmente rifiniture 
non proprio ineccepibili e il 
sospetto di un certo appresan- 
timento. Bene, invece, le va¬ 
riazioni di Giovanni Martellel- 


ta (il soldatino), di Claudia 
Zaccari (danza orientale), 
Angela Zarzaca con Massimo 
Puddu (i russi), mentre Vladi¬ 
mir Fedoseyev ha diretto la 
splendida e intramontabile 
partitura di Ciaikowsky in 
punta di bacchetta. Assecon¬ 
dando anche lui il senso di 
onirica grazia d: questo ballet¬ 
to di Prebil, ottimo preludio a 
un Natale in forma di danza. 




I APPUNTAMENTI I 


•Atlante di Roma». La forma del centro storico in scala 
1:1000 nel fotopiano e nella carta numerica. L'opera pubbli¬ 
cata da Marsilio in collaborazione con Aerofoto Consul- 
t/Automap, Compagnia riprcseacree, viene pre.sentaia do¬ 
mani, alle ore 18, al Palazzo dei Conservaton del Campido¬ 
glio (Sala d'Èrcole), Intervenenno Luigi Covatta e Giorgio 
Montefoschi. 

Beni cnllurali. Gli appuntamenti di oggi presso il Comples¬ 
so monumentale del San Michele (Via S. Michele) - ore 9 
•Tutela monumentale», introduzione di Luigi Covatta e rela¬ 
zioni, ore 16 tavola rotonda condotta da Gianni Letta con la 
parlecifiazione di rappresentanti del mondo imprenditoria¬ 
le e del ministero per i beni culturali e ambientali, ore 19 
inaugurazione della mostra «Gemme del Medici e dei Lore¬ 
na», ore 21 concerto della pianista Marcella Crudeli (musi¬ 
che di Mozart. Beethoven. Brahms, Calligans, Gentile e Cho- 
pin). 

Marco Sanna. Frammenti di vita di un protagonista del mo¬ 
vimento omosessuale morto di Aids. Presentazione del libro 
domani, ore 16.30. presso l'aula C di italianistica. facoltà di 
Lettere. Interviene Domenico Cariucci, redattore di «Ac». rivi¬ 
sta di antropologia culturale diretta da Ida Magli; presenti 
Francesco Gnene e Andrea Pini, curatori del libro. 

Civiltà del romani. L'opera diretta da Salvatore Sellis c 
pubblicata da «Electa» verrà presentata domani, ore 17.30, 
pre.sso la sala delle assemblee deirisUtuto di credito delle 
Casse di risparmio (Via Sicilia 185). Del progetto dell'opera 
(quattro volumi; La città, il lerritono, l'impero. Il potere e l'e¬ 
sercito, Il nto e la vita privala e Un linguaggio comune) parle¬ 
ranno Andrea Ciardina, Piene Gros, Giovanni Pugliese Car- 
ratelli e ManoTorelli. 

Mono-grafle. Oggi, ore 18, al Club Michelangelo (V.lo del¬ 
la Penitenza 46), incontro con la poesia di imna Cascella 
(premio Nobili e premio Mondello). 

Giorgio Hume. La personale defrartista viene inaugurata 
oggi, ore 19, presso la galleria «Yanika» di via Gregoriana 16, 
La mostra resterà aperta (ore 11-13 e 17-20, chiuso lunedie 
festivi) fino al 13 dicembre. ,, 




Mona.vià SAtft 


Nuove forme sonore 
le gocce della xlla 




ERASMO VALENTE 


■i In ordine alfabetico, vie¬ 
ne prima la «regressione». In¬ 
combe su tulio, ed è il campo 
della cultura a fame le spese. 
Ma subito dopo viene la «resi¬ 
stenza». il non arrendersi, e tro¬ 
viamo a Nuove Forme Sonore 
(via San Francesco di Sales), 
Giancarlo Schiaffini. un fonda¬ 
tore dell'Asstxtiazionc nel 
1970, in mankhe di camicia. 
Non per mettenii sulle spalle il 
suo glorioso trombone, ma per 
tirarsele su, le maniche, e far 
quadrare i conti tra soldi e suo¬ 
ni. «Faccio il ragioniere», dice. 
E intanto, con un bel concerto, 
domenica, ha concluso in atti¬ 
vo, il bilancio artistico. 

Celebrato il primo venten¬ 
nio, Nuove Forme Sonore ha 
avviato il secondo, allargando 
la programmazione che racco¬ 
glie tutto quel che in musica è 
nuovo e vitale, senza precon¬ 
cetti. Cerano, .illineati, sei au¬ 
tori: tre più anziani, tre più gio¬ 
vani. Dal primo gruppo si sono 
staccati i <12 Microludi» di 
Gybrgy Kurlag, per quartetto 
d'archi, fluenti in una magica 
successione di brani aforistici. 


preziosamente articolati. Ri¬ 
chiamano e pure rifiutano la ri¬ 
gorosa essenzialità di Webem, 
a vantaggio d'una ncca inven¬ 
zione fantastica. Splendidi i 
quattro archi: Beate Springo- 
rum. Alice Warshaw (violini), 
Mario Bugliari (viola), Vincen¬ 
zo Cavallo (violoncello). Un 
po' stanchi sono apparsi un ot¬ 
tetto di Gian Paolo Chili «Ac¬ 
tion». e un trio di EllioI Carter, 
che aveva però un bel titolo: 
•Con leggerezza pensosa» 
(1990). 

Dalle musiche del secondo 
gruppo è emerso un nuovissi¬ 
mo «Sestetto» (1991), di Mat¬ 
teo d'Amico, svolto da Ire «fia¬ 
ti» e tre «archi». Si tratta di una 
musica straordinariamente vi¬ 
tale, che sembra raccogliere 
echi lontani (c'è nell'aria an¬ 
che un tono wagneriano). in- 
senli in una magistrale com¬ 
pattezza e novità di linguaggio. 
Sottili i rimbalzi tra gli strumen¬ 
ti, particolarmente intenso lo 
scorcio finale, sostenuto da un 
fervore che ha sospinto i sei 
strumenti nella pienezza di 
un'orchestra. Ha diretto Edgar 


Alandia, un pilastro di Nuove 
Forme Sonore, recentemente 
applaudito e festeggiato in un 
«prifilo» a lui dedicato. Ecce¬ 
zionali. per bravura c parteci¬ 
pazione, aiKhe i quattro «fiali»: 
Annalisa Spadolmi (flauto), 
Antonio Verdone (oboe), Ser¬ 
gio Cozzi (clarinetto) e Silvia 
Pizzolato (fagotto). 

Divertente un brano di Lasz- 
lo Sary (1940), scanzonato 
compositore ungherese, intito¬ 
lalo «Cseppre Csepp» - cioè 
goccia su goccia -, svolto con 
un fitto e ossessivo sgocciolio 
di suoni, insistenti c «spietati». 
A fine concerto e. a chiusura di 
questo cicio di manifestazioni, 
è stalo ricordato Paolo Reno- 
sto. con l'e-secuzione di «Extra» 
(1985), con otto strumenti, 
anche drammaticamente in- 
dugiantp su sussulti d'ansia e 
sonciiia «.subdole», interna¬ 
mente dilaniale. Applaudite 
tutte le musiche in programma 
e festeggiato Matteo d'Aniico 
per il suo «Sestetto». 

Giancarlo Schiaffini Tabbia- 
mo poi visto che si tirava giù le 
maniche, infiiandosi contento 
ia giacca. 



Disegno di Petrella: in alto scena 
dallo «Schiaccianoci»; sotto a sini¬ 
stra Mario Zucca, a destra dise¬ 
gno di Calette Rosselli 


ricavala da un barattolo di latta 
di acciughe salale. 

La serata di domenica si è 
conclusa con un bel concerto 
di musiche strumentali popo¬ 
lari cui hanno partecipato An¬ 
tonello Ricci, Carlo Mariani. 
Pasquale Ambrosio, Ciro Bar¬ 
ra, Arnaldo Vacca, Giovanni 
Colf arelli c Franco Saliemo. 


Colette Rosselli, alias «Donna Letizia» alla galleria Virgilip , 

L'illustratrice «scapi^ta» 


ENRICO QALLIAN 


B Ma poi alla fin fine questi 
disegni di Colette Rosselli non 
sono immagini di un «bestia¬ 
rio» grottesco delia società del¬ 
l'apparenza. L'affermazione 
(joirà sembrare prolemica, ma i 
motivi più pettegoli che grotte¬ 
schi della Rosselli che ha nella 
punta della matita sono piutto¬ 
sto da cercare nella voglia di 
disegnare quelio che per anni 
ha scritto sulle colonne dei set¬ 
timanali. 

Ben sorretta dai suoi refe¬ 
renti Honorè Daumier, Max 
Ernst, l'illustra satira della go¬ 
liardia studentesca anglo-sas¬ 
sone, Colette Ros.selli è una 
simpatica ed educata iliustra- 
trice «scapigliata». In animo le¬ 
si legge una competizione sot¬ 
terranea con Dino Buzzati, per 
esempio, con Cesare Zavattini, 
scrittori che disegnavano, che 
coloravano, ma .solo referenti c 
non come «parentele» o «affini¬ 
tà» e le SI può senz'altro rico¬ 


noscere che non sono disegni 
prodotti al «telefono» e m più 
degli altri tutto è permeato di 
albagia. Il segno le si ntorce 
contro ed è irreversibile che 
cosi sarebbe risultalo e «Donna 
Ijetizia» lo avrebbe dovuto sa¬ 
pere. 1^ punta della matita di 
gruppo b le indica più di una 
volta sgranando il segno, che 
la supponenza è un «difetto» 
non un pregio del disegnatore. 
Anche la carta di misura mo¬ 
desta ha quella tiepida ma sac¬ 
cente proposilivilà che sareb¬ 
be stalo meglio risparmiare al¬ 
l'osservatore. 

L'illuslralrice censoria Colet¬ 
te Rosselli disegna cosi una se¬ 
ne di «già accaduti» volendo 
dare lezioni di saper vivere al¬ 
l'inclita e al volgo anche con la 
matita. È senz.: meno un pre¬ 
gio rampognale quando se ne 
ha tutto il dirilto nel segreto di 
una galleria ds-vc il silenzio in¬ 
dica un uragano di lamentele 


personali verso la società del- - 
l'indifferenza. I suoi strali ol- ' 
traggiosi - si fa naturalmente ' 
per dire - li scaglia contro vez- ' 
zi e modi di proporsi dei ricchi; 
le classi più abbienti vengono 
visualizzate con teste di galline 
o rapaci ormai in disarmo con 
belle scarpe ai piedi e in testa 
cilindro per gli uomini rapaci e 
canovacci hollywoodiani per, 
le donne galline. Le dita delle 
mani inanellate, sbuffi di stoffa 
alle braccia e stoffe «paoline- 
sche« da gran sera sul corpo 
che nasconde l'obesità dei ric¬ 
chi. ecco la scenografia dei di¬ 
segni che si trovano alla galle¬ 
ria Cario Virgilio di via della 
Lupa n. 10 con orano 17-20 
(chiuso festivi'' e in mostra fi¬ 
no al lOdicembre. 

I disegni in tutto sono nel 
numero di quindici; le dimen¬ 
sioni minime della carta com¬ 
pongono e danno vita ad un 
susseguirsi di falsi frastuoni, 
ecco un comunicato stampa 
dignilo.so e finalmente veritiero 


.' sapendo (orse che la senttnee 
disegna «senza pretese». Ma 
cosi non è stato e il coraggio di 
metterli al muro va premiato 
come si conviene in questa at- 
moslera natalizia romana. Non 
se la prendano i galleristi citta¬ 
dini, ma è da ottobre che si ne- 
suma, si «revivalizuta», si espo¬ 
ne anche curiosità e grotteschi 
lucenti come questi di Colette 
■' Rossèm, in Vista della immi¬ 
nente festività. È anche piace¬ 
vole il manierato proporre de¬ 
gli allo ix'r rasserenare i crucci 
giornalieri di chi «soffre» e vor- 
- rebbe mettere alla berlina co- 
■' me fa la scrittrice, il generone 
impellicciato romano o quello 
milanese, ma solo per «sfizio» e 
nella stessa idenUca maniera 
■ Perchè è propno ra.s,sen/.a di 
sussiego censorio che manca 
agli altri; è proprio quel corag¬ 
gio sgranalo nel segno che di¬ 
venta «errore» che manca agli 
altn, ed infine l'età: non lutti la 
possiedono e non [xissono 
permettersi lo stesso segno' 
«nazional-popolare». 
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PAGINA 28 L'UNITÀ 


TBLKROMASe 

Or« 1t Telefilm «Agente Pep- 
per». 19 Telefilm «Lucy show». 
19.^ Telefilm «La grande bar¬ 
riera». 20 Telefilm «Bollicine». 
20.90 Film «Monsignor Qulxo- 
te*. 22.90 Tg sera 29 Varietà 
«Conviene far bene I amore» 
0.15 Telefilm «Bollicine» 1.45 
Tg 


Ore loVelenovela «La padron- 
Cina» 19 Servizi speciali di 
Qbr 19.15 Eurocandid 19 30 
Videogiornale M.90 «4 storie 
di donne» (4* parte) 22 30 Ru¬ 
brica «Sport e Sport» 23 30 Ica¬ 
ro 00.15 Eurocandid 0 30 VI- 
deogiornale 


TBLELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior N» 
20 35 Telefilm • Lotta per la vi¬ 
ta* 21 40 News flash Notizia¬ 
rio 21 55 Telefilm «Codice ros¬ 
so fuoco» 23 00 Telefilm «Le¬ 
wis & Clark» 23 35 News Notte 
0 25 Film «Il primo ribelle» 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Oisogni animali 
00 Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza 6 Ciallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


martedì 3 DICEMBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 14 30 Liberta Gli anziani 
nel Lazio» 18 30 Telenovela 
«Brillante 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 Telefilm «Lucy 
show* 20 30 Film «Nel buio nel 
terrore 22 30 Rubrica Donna 
e » 24 Rubriche della sera 01 
Tg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Orell 30Film«LoschiaHo» 10 
Libri oggi 19 30 1 fatti del gior¬ 
no 20 30 Film 'L amante del 
male» 22 30 Viaggiamo insie¬ 
me 241 fatti del giorno 01 Film 
llsig elasig raSmith» 


T.R.E. 

Ore 18 Telenovela «Rosa Sel¬ 
vaggia» 19 Cartoni animati 
20 30 Film «I contrabbandieri di 
Santa Lucia» 22.30 «b contro 
5» 23 American Ball 23 30 
Beyond 2000 24 Nautical show 




ACADEMYHAa 

ViaStamira 

L 6000 
Tel 426776 

PledtpletB dì Cario Vanzina con Enrico 
Montesano Renalo Pozzetto-BR 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 

AOMHIAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10000 
Tel 8541196 

O A propoaMo di Henry di Mike Ni- 
chols. con Harrlaon Ford - 0R(15 30-18- 
2010-2230) 

AOMANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211696 

O A proposito di Htnry di Mike NI- 
Chols conHarrisonFord-0R(15 30-18- 
20 10-22 30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydalVai 14 

L 10000 
Tel 5880099 

L’uWiiie tswpesti di Peter Qreenaway 

con John Gletgud Michael Clark-DR 
(15 15-17 45-20 10-22 30) 
(Ingreeao solo a Inizio spettacolo) 

AMBAIIAPC 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Scena d'amore con Julia Roberts • SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMDUCA 

ViaN del Grande, 6 

L 10000 
Tel 5818188 

La rWe di Frartcesco Laudadlo con Mo¬ 
nica Beliucci-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADcmmc 

Vi«Arcl)i(MdcJ1 

LIO 000 
Tel 8075687 

■ Madmie Bovary di Claude Che- 
brol conlaabelleHuppert-DR 

(17-20-22 301 

AWtTON 

VIlCICWOM. 1t 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Nel panili di ime Monda di Blake 
Edward», con Elien Barkin - BR 

(IMS 15-2020-22 30) 

ASTRA 

Vlil«Jonlo,22S 

L 8 000 
Tel 6178256 

Zaimt Manca. Un piccolo grande lupo 
dIRendelKleleer-A 

(16-16 10-20 20-22 30) 

ATLANTIC 

V Tusedana 746 

L 10 000 
Tel 7610658 

O Johwwy SteecMne di e con Roberto 
Benigni-6R (1530-1750-2010-2230) 

AUGUtniB 

CaoV Efnanuala203 

L7 000 
Tel 8875456 

Chiuto por lavori 

MMCRMIUNO 

Piazza BtrMrInl, 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

□ Berton Fkik. E* eaeooeeo a Holly- 

«ood di Joel Coen e Etiian Coen con 
JohnTurlurra-OR 

(15 30-17 55-20 15-22 30) 

aAMEIUNIDUE 

Piazza Barbarini. 26 

L 10000 
Tel 4627707 

Chiueo par lavori 

■ARWR—TRI 

Piazza Baitwrinl. 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Chimo per lavori 

CAPtTOl 

VlaO Sacconi.» 

L 10 000 
Tel 3236819 

La tEle di Francaeco Laudadlo con Mo¬ 
nica Bellucci-BR 

(16-1830-2035-22 301 

CAPRANCA 

Piazza Capranica. 101 

LIO 000 
Tal 8782486 

O Jaagle Fever di e con Splka Lee - 
OR (1S.30-17 40-20-22 301 

CAPRAMCMRnA 

P.iaMoMaellorlo 125 

L10000 
Tel 8798967 

CMedlla Ama di Glueeppe Piccioni con 
kiarglmrllaBuy-BR 

(18-17 40-19 10-2040-22301 

OAR 

Via Cassia. SB2 

L10000 

Tel.3851807 

loaBi «“iPiofo con Julia Robnrts - SE 
(15 30-1750-2010-22 301 

COUMRmZO L10000 

Piazza Cola di Riamo, ss Tal SSTSm 

PoM braak di Ktlhryn BIgelow. con Pa- 
trlckSwalza-Q (15 45-18-2015-22 301 

OMMANTI 

VlaPttnaatina.250 

L 7000 
Tel 298808 

BeappaMla osa V molto di Ctrl Ralnar 
conKIralidAllty-BR (16-22 301 

■OCR 

P.zzaColadiRlanzo 74 

L 10000 
Tel 8878882 

OH aamdl dal poMNaid PRIMA 

(16-1610-20 20-22 4SI 

UMAtSV 

VlaSloppanl.7 

L 10000 
Tel 8070248 

laappo dalla cRH di Ron Underwood 
oonOanlalS»m-BR 

(1530-18-2010-22301 

oMa 

WalaR Marslwrlta.2S 

L 10.000 
T4L8417719 

1 aaM dS8H alM di Norman Jswiton. 
con Dinny Oa Vito. Qraaory Pack • BR 
. dS-ISOM016-22 301 

SMMl 

Vladail-EaarcHo.44 

L 10000 

Tel 80108S2 

«laiMBa a hAH 1 ooa* di John Flynn 
conSlavonSaagal-Q 

116-18 30-30 30-22 301 

OStRU 

Piazza Sonnino. 37 

L 8.000 
Tel 6812884 

L'oaabia dal tasBaisM di Alan Rudolph 
-OR (16-18 26-20 30-22 301 

ITOU 

Piazza In Lueina. 41 

LIO 000 
Tel 8878125 

tosNad’aanra con Julia RoOarta-SE 
(15 30-17 50-20 10-22301 

■UNCMi 

VlaLiazt3? 

L 10.000 
Tal 08ia086 

O Jetainy StoocWiw di « con Roberto 
Benigni-BR (ISSILI? 55-2010-22 30) 

■MOBA 

Coraod'ttalla. 107/a 

Liaooo 

Tal 8688736 

O -Johnny WecMilno di « con Rotarlo 
Benigni • BR (1630-16-2015-22 301 

■wiaifta 

Via B V dal Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 8282288 

O Jotauiy SleeeMno di e con Roberto 
Benigni-BR (16 30*17 50*2010-22 30) 

PARNESC 

Ctfflpo da'Fiori 

Lieo» 

Tel 8884396 

la balMa del caia «Me d) Simon Cal- 
kwr. con Vanotu Rodgravo a Kalth 
Cirridine-m 

(1630-18 30-2030-2230) 

flAMMAI 

Vlaeisaot8U,47 

L10000 
Tel 4827100 

■ La laggenda dal ra pescale i» di 
Terry Qllllam. con RoMn Wllllama e Jelt 
BrIdoea-BR (1430-1715-19 50-22301 

HAIIMA2 

Vla8iuol8tl.47 

LIO 000 
Tel 4827100 

n La tana seonlrDaa di Jacquaa Rl- 
vatta con Michel Piccoli Jane BIrkIn ■ 
DR 11446-1730-20-22301 

(Ingreeao colo a Inizio apetlecolo) 

Q/mftfN 

VlalaTraalavera, 244/a 

LIO 000 
TM 5812848 

■ La legganda dal re ptacalote di 

Terry Gllllam. con Robin Wllllame e Jed 
BrIdgea-BR (1610-17 30-20-22 30) 

VlaNomonlvia.43 

LIO 000 

Tei 8554149 

L'uMhm tewpeeto di Peter Qreenaway 

con John Glelgud Michael Clark-OR 

(15-17 35-20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

LIO 000 
Tal 7588802 

■ NM panni di una Monda di Blake 
Edwarde. con Ellan Barkin -BR 

116-1616-2020-22 301 

GRCOORY 

VlaQraDorloVtl 180 

LIO eoo 
Tel 8384662 

O Jetwtty tleccMfio di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17 50-20 10-2230) 

HOUOAV 

Largo B Marcollo.1 

L10000 
Tel 8548328 

O Rapsodia ki sgoalo di Akira Kuro- 
•awa. con Richard Gare Sechino Mu¬ 
rena-DR (16-1630-2030-22301 

MDUNO 

Vlaò Induno 

LIO 000 
Tel 5812485 

Cliarlle Anctiel cent vanno In perediao 
diOonBluth-0 A 

(16-17 45-19 20-20 56-22 30) 

IQNQ 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tal 8319541 

O doNwiy Slacctilno di e con Roberto 
Benigni-BR (15-1740-20 05-2230) 

VlaChlabrera 121 

LS.OOO 
Tel 5417928 

Um paIMMa epiaiMa 2 % di David 
Zuckar; con Lesila Nislien - BR (16 20- 
1623-2030-2230) 

MAOnONDUC 

VlaChlalirtra.121 

L 8000 
Tel 8417928 

□ Urge. TenNorlo d'amore di NIkita 
Mlkhalkov-OR (16-1610-20 20-22 30) 

MADMONTRK 

VlaChlabrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 

ViaAppla.418 

L 10000 

Tel 788088 

Chiueo per lavori 

HAjnnc 

VtaSS A|ioatoll.20 

LIO 000 
Tel 6794906 

□ Howidda di David Marnai con Joe 
Manleona-OR 116-1820-2020-2230) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 8 

L 8000 
Tal 3200833 

O JMmny SleccMno di e con Roberto 
BenIgnI-BR (15-17 40-1955-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 855S493 

Edoardo II di Derek Jarmen -DR 

(<545-17 30-1910-20 45-22 30) 

NEW YORK 

Via dolio Cave. 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Porla d’urto di Craig R Baxiey con 
Brian Boeworth -A 

(1530-162010-2230) 

NUOVO SACMER 

(Largo Aeclenghl.1 

L 10000 
Tel 5818116) 

RMraHdIKanLoech con Robert Carly- 
le-DR (15 30-16 30-20 30-23 30) 

(Ingreeao eolo e inizio spelUcolo) 

PAMS 

Via Magna Grecia 112 

LIO ODO 
T« 7588688 

O JolNiny SteoeMne di e con Roberto 
Benlonl-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

PAtOUMO 

Vicolo dal Piade 1S 

L 5000 
Tel 5803822 

PlaMnera (Verelone Ingleee) 

(1630-1630-20 30-22 301 

QUIMNALE 

Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882863 

Dulch è molle meglio di pepi di Peter 
Faiman con Ed 0 Neill-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

OUNUNCnA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 0790012 

Thobiw 0 Loulet di RIdley Scott con 
GenaOavIs-OR (1515-17 35-20-2230) 


REALE 

Piazze Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-2010-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

La ballota di Rem Him di Maurizio An- 
geloni con A Cagllesi OR 

(16-17 30-19 10-2045-2230) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Te) 837481 

Scelta d'emore con Julia Roberta -SE 
(1530-17 50-19-2010-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880683 

■ La leggenda del re peeeatore di 

Terry Giiliam con Robin Williams e Jeff 
Bridoes-SR (17 20-2230) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 6554305 

Giustizia a tutti 1 coati di John Flynn 
con Steven Seagal-G 

(16-18 30-20 30-2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Poim break di Kathryn Bigalow con Pa¬ 
trick Swayze-G 

(1530-17 50-2016-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Non dirmelo, non et credo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wii- 
der-BR (16-1830-2030-22 30) 

VIP-8DA 

VlaOallaeSIdama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

li conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Mu1l-BR 

(16 45-18 30-20 30-22 20) 


■ CINEMA b'IHSXr 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiallo 24/B 

L5000 
Tel 6554210 

Rassegna "Cinema e Società* Wol- 
moAl(16) Enrico V (20) 

DELLE PROVINCE L 5000 

Viale dalla Province 41 Tal 420021 

Ripoao 

FICO (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari 70 Tel 6679307 

Rlpcao 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Te) 4885465 

Oggi ripoao Domani Raaaagna CInaa- 
manca 1818-1829 aNatoiM dal ndlo (17- 
2045I 

TIBUR 

Via degli EtruachI 40 

L4 00(L3000 
Tel 4957762 

Ripoao 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tet 392777 

Scappatella con II morto (16 30-22 30) 

VA8CEUO 

VlaG Carini 72/76 

Ingresso gratuito 
Tel 5809389 

Riposo 


■ CINSCLUB 


AZZURRO SCinONI Salelta ‘Lumi«r«‘ Cnto film dell, sto- 

Vla degli ScIpianI 84 T«l 3701094 rlidaldiwma I400ool9l(18) llMtH- 
mo «gllto (30) Il po«o MI. fraiol. 

( 22 ) 

Sat.tti "Chaplln* Uova dt g arof a no 

_ (18 30-20 30-22 30) _ 

BRANCALEONE (Ingrosso gralullo) Cuora aalvagg» (2130) 

ViaLavanria 11 Tal 899115 

ORAUOO L 6 000 Ricordando Lotta Ralnigar La cicala a 

VlaParugla 34 Tel 70300199-7822311 lo tarmica (21) CInama ladaaco Fiual 

_ di r W Murnau (2118) 

IL LABIRINTO Sala A D Urga. TarrRarle d'anion di 

ViaPompaoMagno 27 Tel 3216283 Nlkita Mlkhalkov - OR (18 18-3020- 
2230) L 8000 

SalaB Oov'* la «asa dal mio amico di 

A Klaroataml(1»^ 48-22 30) L 8000 


POLITECNICO Prima del Film Bagno di fuoco di Nino 

Via a B TIopelo 13/a Tal 3227559 BInarrI _ (2030-2230) 


■ VWIOIHSUCCBSSIVB 


AOUlU 

Vii L Aquila 74 

L 5 000 
Tel 7594951 

Film par tdultl 


MOOERNEnA 

Piazza Repubblica 44 

L 7 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tel 4880265 

Film per adulti 

(16-2230) 

MOUUNROUQE 

ViaM Cordino 23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 40 

L 4090 
Tel 4864760 

Film par adulti 


PUSSYCAT 

VlaCairoll 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

SPLENOIO 

Vla^er delle Vìgne4 

L 5000 
Tel 620205 

Film par adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

ViaTIburtina 380 

L 5000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827567 

Film per adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS NegrettI 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Scappo data dM 

(16-1510-2020-22.30) 

COLLBFBRRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tei 9700568 

Sali De Sica La vita, remore eie vac¬ 
che (1545-18-2015-22) 


Sala CorbuccI La leggenda dal re po- 
actioro (17-1830-22) 

Solo Roaaolllnl Noi pormi di uno Mon- 
dt (1548-16-20-22) 

Sala Sergio Loono JolinnySIooelilno 
(1548-18-20-22) 

SalaTognazzl Chiuso por lavori 
SalaVIsconlI LarrlllaMvanard) 
_ (1545-16-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Spettacolo teatrale (21) 

SALADUE SceppodallacIttÉ 

(16-1810-2020-22 30) 
SALA TRE Laleggeh^Mf^pppFato- 
re (1530-17 50-2010-22 30) 

8UPERCINEMA 

P za dal Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Scotta d'amore [16-1810-2020-2230) 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364464 

ApraposHodlHtniy (153(122) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

Charlte Anche 1 cent verino In paredlec 
(15 30-22 30) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaQ MaltaottI 53 Tel 9001868 

Il eltenzio degli Irmocentt (15 30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603166 

Forzad’urto (16-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tei 5610750 

Johnny SleccMno 

(1530-1745-20-2230) 

SUPERBA 

Vie della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5604076 

Scettad’amore (15 45-16-20 10-22 30) 

TIVOLI 

QIU8EPPETTI 

PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Johnny Stecchino 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5000 

VlaGarIbaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONK 

CINEMA VALLE L 4 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 


SCELTI PER VOI lll)llllli[lllllllllllliilllllilllllllllilllllllllllllllllllll!(llllilllllilllllll[llll{llllll[lillilli!lilllllllll(y^ 



■ LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 
litto ad entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (nr»a di genio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana, vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gllllam. i ex Mon- 


ty Python già regista di «Brazii» 
«I banditi de‘ ^empo» «li barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JeffBridgea 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 
FIAMMA UNO 
GARDEN 


O JUNGLEFEVER 

Oairegutadi Fa la cosa giusta» 
un altra storia dai risvolti razziali 
Sp‘ke Lee racconta infatti I amo¬ 
re complicato tra uno yuppie ne¬ 
ro spOHMo con figlia e la sua se¬ 
gretaria italo-amencana Un di¬ 
sastro Lo rispettive comunità 
protestano I intolleranza esplo¬ 
de e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto¬ 
fondo alla vicenda Se il tono tal¬ 
volta e melodrammatico meno 
lucido o cattivo che in passato è 
notevole lo stile 11 giovane regi¬ 
sta nero immerge I suoi due 
amanti in una luce calda e avvol¬ 
gente largheggiando In dettagli 
antropologici e girando bellissi¬ 
me scena d amore 

CAPRANICA 


□ LA BELLA SCONTROSA 

A Cannes 91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti era II 
film piu bello del festival una 
grande sorpresa Ora al cinema 
si può vedere un edizione di due 
ore ma una volta tanto non si 
tratta della famosa «censura di 
mercato * ò stato lo stesso regi¬ 
sta Jacques Rivette a curare 
una versione corta montata e rac¬ 
contata (la un diverso punto di vi¬ 
sta Tratto da un raccontino di 
Balzac il film ò un singotare 
esempio di «espansione» di un 
testo letterario stona dei rappor¬ 
to di fascinazione (erotica ma so¬ 
prattutto artistica) che si stabili¬ 
sce fra un pittore e la sua model¬ 


la «La bella scontrosa» è uno dei 
pochi film in cui la creazione arti¬ 
stica diventa il tema di una narra¬ 
zione tesa emozionante Con un 
superlativo Michel Piccoli 

FIAMMA DUE 


O RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti in 
vacanza presso la vecchia non¬ 
na vivono un esperienza straor¬ 
dinaria In un flusso ininterrotto di 
discorsi ragionamenti ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell atomica del 45 C è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve¬ 
dova nella lontana tragedia un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem¬ 
po alle Hawaii gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta )) 
nuovo film di Akira Kurosawa ac¬ 
clamato all ultimo festival di Can¬ 
nes 

HOLIDAY 


O JOHNNY STECCHINO 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato» con¬ 
travvenendo le auree regole del¬ 
la malavita e adesso in un esilio 
dorato In una villa sopra Paler¬ 
mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi compiici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido» che gli as¬ 
somiglia come una goccia d ac¬ 


qua Lei lo porta con sé ir> Sicilia 
e lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi sensi 
SI sprecano E si ride davvero in¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono» e del «padrino» terribile 
ATLANTIC, EURaNE 
EUROPA, EXCELSIOR 
GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS, REALE 


□ HOMiaOE 

Dal drammaturgo David Mamet 
un film ilsuoterzo chespiazzae 
avvince Formalmente un polizie¬ 
sco ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti buffi che trova In Joe 
Mantegna un interprete di gran 
classe Sbirro dialettico e corag¬ 
gioso Bob Gold ò uno scorticato 
VIVO senza affetti e famiglia coin¬ 
volto tn uno strano caso di omici¬ 
dio hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea per rapinarla e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
et sia una faccenda razz sta Ma 
Gold ebreo non praticante conti¬ 
nuamente depistato dai fatti fini¬ 
rà con I appassionarsi alt indagi¬ 
ne uscendone psicologicamente 
a pezzi Sofisticato e dolente. 
«Homicide» affronta il tema del' 
i antisemitismo In chiave esisten¬ 
ziale magari deluderà chi si 
aspetta un film d azione però è 
un piacere seguire i falsi movL 
menti di questo sbirro senza 
identità perso nelle giungla me¬ 
tropolitana 

MAJESTIC 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tel 3204705) 

Saia A Alfe 21 Eccomi scrmo di¬ 
retto ed interpretato da Mario 
Scaletta con la Compagnia deile 
Indie 

SalaB Domenica alle22 Spella- 
osto di flamenco In omaggio a An¬ 
tonie Maehado di e con Roaseiia 
Qaftuccio 

AQOAAM(ViadollaPenltenza 33- 
Tel 6898211) 

Aile21 I racconti della città con A 
Di Frartcesco M Q Narducci G 
Pontino M Sclancalepore Regia 
dlF Roteili 


AUARmaNtERA(VladeiRlarl 81- 
Tel 6868711) 

Alleai PRIMA Ctriiiaeoolannolo 



ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6760827) 

Alle 2115 La Wsbellea domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammlrsts Patrizia Parisi Mar¬ 
celo Bonini Oiaa Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6644601) 

Alle 21 La mogite saggia di Carlo 
Goldoni Mn Anna Maria Ouar- 
nieri. Haria OMhinl Ragia di G 
PatrinI Griffi 

ARGOT TEATRO (Vis Natale del 
Grande 21e27-Tel 6896111) 

Alle 2116 11 Teatro Niccotini di Fi¬ 
renze presenta Ritratti di donne 
eenza cornice di Manlio Santarel¬ 
li Con N Quetts Regia di Ennio 
Coitorti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 6894675} 

Alle 21 30 la compagnia Donati 
OlMon presenta Cero Icaro di 
Sproaflco-Oteeen-Oonatl Con 
Giorgio Donati e Jacob Oiesen 
BRAN6 m^ (Via Merulana 244- 
Tel 732W) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003496) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
67972T0) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Geivanl 69 - Tel 
5783502) 

Alle 2116 tl cilindro di Eduardo 
Do Filippo con Maritza Carollo 
Francescs Oliviero Regia di Mi¬ 
rella Magaldi 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6640244) 

Alle 21 VI ferendo sapere con i 
Freteili Capitone regia di Manri- 
coOammarota 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4-Tel 6764380) 

Alle 21 Volevamo essere gli U2 di 
Umberto Marino con la Compa- 
gnts “Soc per Attori e Coop Ar¬ 
got" Regia di Umberto Marino 
DEUE ARTI (Via Sicilia 69 - Tel 
4816698) 

Alfe 21 II guardiano di H Pinter 
con la Compagnia "Gli ipocriti" 
Regia di Nello MoKia 
DEUE MUSE (Via ForiI 43 Tel 
8831300-8440749} 

Giovedì alle 21 PRIMA Stasera 
Francesca da Rimini di Antonio 
Patito con Gianfranco Massimi 
Mano Gallo Regia di Aldo GiuffrO 
DEL FRADO (Via Sora 26 - Tel 
9171060) 

Alle 2115 Provaci ancora 8am di 
Giulio Gorgia e Antonio Tricomi 
rassegna di Script Shows 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
€768259) 

Alle 21 KIrte di Ugo Chiti con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chiti 
DUSE (Via Crema 6 - Tel 7013522 
9340506) 

Alle 21 15 II Clan del 100 di Nino 
Scardina in EameraMa e Ermyn- 
trude da Lytton Strachey Diretto e 
interpretato de Michela Caruso e 
Anna Teresa Eugeni 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Alle 21 Un giorno a Parigi di 
George Courtetlne con la Com¬ 
pagnie "Il Baraccono" Regia di 
Riccardo Bernardini 
ELtSEO (Via Nazionale 183 Tel 


4862114) 

Alle 20 45 La Plexus T presenta 
Anna Proclemer e Giorgio Atber- 
tazzi in Caro Bugiardo di J Kilty 
Versione italiana di Giorgio AU 
bertazzl regiadiFllipooCnvelli 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Oggi concerto di musica classica 
Domani alle 21 La compagnia 
Teatro Gruppo presenta I tre ami¬ 
ci di Vito Boffoli Regia dell auto- 

FLAIANO (Via 3 Stefano del Cacco 
16-Tel 6796496) 

Alle 21 L'amante scritto e diretto 
da Arnold Wesker con Claretta 
Carotenuto 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Venerdì alte 21 PRIMA La vedo¬ 
va acattra di Carlo Goldoni con 
Ileana Ghione Carlo SimonI Ma¬ 
rio Maraftrafla Regia di Aogoste 
fuochi II j j 

IL PUFF (Via Q Zanazzo 4 • Tel 
5810721/58009B9) 

Alle 22 30 Non c'era una volta l'A¬ 
merica aerino e diretto da Ferruc¬ 
cio Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tol 66957B2) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
La Coop Bruno Girino teatro pre¬ 
senta La morie di Don Giovanni 
con P Careno V De Bisogno $ 
SpugninI M Wrona Regia di 
Orletta Borgle 

SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tenneeeee Wllllame 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli IvanGessaroli Co¬ 
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4673164) 

Domanialle2l 30 Donneecham- 
pagne con Pòrno Campagna Mar¬ 
cia Sedoc 

LA COMUNITÀ’ (Via Q Zanazzo 1 - 
Tol 5817413) 

Alle 21 Caaa di bambola di H Ib- 
sen regia di Giancarlo Sepe 
LA SCALCA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 20 45 Orleneia he detto... di 
G Feydeau con Massimiliano 
Bruno Regia di Sergio Zecca 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 3223634) 

Domani alle 21 PRIMA La Baro¬ 
nessa di Cerini di Tony Cucchlara 
con Annalisa Cucchlara Massi¬ 
mo Modugno Regia di Tony Cuc- 
chiara 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5805607) 

Alle 21 La compagnia Piesse pre¬ 
senta Aminte di Torquato Tasso 
Con Felice Casciano Paola Qari- 
bottl Cristina Liberati Maurizio 
Pangallo Regai di Alessandro 
Fabrlzi 

MISSOURI (Via Bombelli 25 - Tel 
5594416) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 465498) 

Alle 21 II diario di Anna Frank di 

F Goodrich e A Hacketi ConQlu 
seppe Pambierl Lia TanzI e Mi 
coi Pambieri Regia di Gianfran¬ 
co De Bosio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tei 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 Madre che coreggiot di 
Valerio PerettI Cucchi con la 
Compagnia Teatro IT 
SALA GRANDE Alle 21 Eaercizl 
di stile di R Queneau Regia di J 
Seller 

SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via GiosuèBorsi 20-Tel 
6083523) 

Alle 21 30 Nonsolobblutlful con la 
Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4685095) 

Alle 21 Valentin Kabaret der Kl 
miker di Karl Valentin con Mass 
simo De Rossi Sabrina Capucci 
Regia di Massimo De Rossi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tal 3611501) 

Allo 21 Le donne di Samo di Mo¬ 
nandro Regia di Merlo Prosperi 
QUIRINO (Via MInghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Domani allo 20 PRIMA Strano In¬ 
terludio di rugane 0 Nelli conia 
Compagnia del Teatro Stabile di 
Torlr\o Regm di Luca Ronconi 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 

Oggi r poso Domani alle 17 L'e¬ 
same di E Liberti con Anita du¬ 
rante Altiero Alfieri Leila Ducei 
Regia di A Altieri L Ducei 
SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Monlevecchio 6/a Tel 6664488) 
Alle 21 Giallo e etrisee scritto di¬ 
retto od interpretato da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai a Ti¬ 
ziana DI Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Petapunlete di Casiel- 
lacci e Pingilore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
FrarvctocoPlnglfore 
SAN QENE8IO (Via Podgora 1 • Tel 
3223432) 

Domani alle 21 30 L'Imperatore 
del elienzio Quando l’uomo è 
umano di e con Ugo Do Vita 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 

DoVnar^l alle 17 e alle 21 Nove- 
oenlo napoletano con Marisa Lau- 
rito Regia di Bruno Garofalo 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 2115 n dgno di E Egloff 
Con Manuela Morosini Patrick 
Rossi Oaalaldi Pino Strabioli Re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Aite 2115 PRIMA La bottigUa 
delle amorfie di eopone con la 
Compagnia "Teatro Perchè" 
SPERONI (Via L Speroni 13 - Tei 
4112287) 

Giovedì Bile 20 45 PRIMA Come 
trodlecono due metà di Alan 
Ayckbv'Uin con Matteo Lombardi 
Enzo Do Marco Regia di Gianni 
Calvlello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle2l 30 (t mastino di Baakervll- 
le da Slr Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 li Pelllceno di A Strind¬ 
berg con Mila Vannucclm Dome¬ 
nico Albergo E Baldassarri Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tol 7860985) 

Alle 21 L’alleea con A Alben R 
Castagnari T Catanzaro C Gia¬ 
netto Regia di R Castagnari 
VALLE (Via dal Teatro Vaila 23/a - 
Tel 6869049-6861802) 

Alle 21 Sebastiano Calabrò pre¬ 
senta Pluvio Bucci In II borghese 
gentiluomo di Molière Regia di 
Armando Pugliese 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle 21 Vestire gli i^udl di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attori* Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740596-5740170) 

Alle 21 Fabouloua Beasis Ra Ra 
Zoocomicl acrobati musicisti 

■ PER RAGAZZI HHB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari SI- 
Tel 6866711) 

Domenica alle 16 Contaflabe un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio¬ 
lino 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tol 7003495) 

Ogni domenica alle 11 Poealedel 
clown di e con Valentino Duranti- 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 

Alle 10 Una favola musleaie II lu¬ 
po, cappuccetto, l'angelo di G 

Cizzoi 

ENQLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica alle 16 30 ver 
sione italiana di La bella e la be- 

atta 

QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Atte 10 Tredicino e cavallo eul ra¬ 
mo di frasalno fiaba narrata da 
Roberto Galve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladlspolì) 

Ogni metcoledi giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa dei bambini Do¬ 
menica su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchi lo-Tel8601733) 

Alte 10 1492 a cinquecento anni 


dalla aeoperta delfAmerlce testo 

e regia di Gianluigi Gherzi con 
Valerio Maffioletti 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 C era una volta con i Bu¬ 
rattini di Maria Signoroni 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 19 30 Concerto diretto da An¬ 
tonello AliemandI In programma 
musiche di Rossini (Semiraqmi- 
de) Mendeissohn (Le ebridl e la 
sinfonia La Riforma) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 

Domani ai'e 20 30 Concerto Sin¬ 
fonico diretto da Vladimir Fedo- 
seyev violinista Boris Belhin In 
programma musiche di Stravlna» 
ky Prokovlev Ciajkovakly 
DANZA Sabato alle 18 LeacMeo* 
cianod musiche di P I Caikova- 
kij con Raffaele Paganini Laura 
Comi Augusto Paganini Alea- 
sandra Delle Monache Direttore 
Vladimir Fedoeeyev coreografie 
di Zarko PrebiI 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
na) 2-Tel 3292326-3294268) 
DANZA Alle 21 Balletti In Quar¬ 
tetto con ta Compagnia " Aatra Ro¬ 
ma Ballet" musiche di Beetho¬ 
ven Saint Saens Mozart 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 Rassegna di «Mu¬ 
sica sacra antica e nuova» La 
pretesa umana di Pippo Molino 
dramma musicale con Giorgio 
Bonino Fulvio Bettini Ensemble 
Galileo diretto da Massimo Maz¬ 
za 

AULAM UNtV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Oggialle2l Concerto del Coro F 
M SereoenI e dell Or ch estr a La 
Sapienza direttore Giuseppe 
Agostini In programma muaiche 
diW A Mozart per clarinetto e or¬ 
chestra e per soli coro e orche¬ 
stra 

Domani alla 20 30 Le musica da 
Camera per archi di Arnold 
Schoenberg con II quartetto 
Schoenberg 

COLOSSEO (Via Capo d Africa VA - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Ctaire 
Gonieles (pianoforte) e RodoMo 
Rosai (percussioni) In progranv 
ma musiche di T MayazumI La- 
berer Corea Qershwin Creaton 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522- 
9340506) 

Domani alle 21 Opere orfglnall 
per violoncello e arpo da Rom- 
berg a Morrlconecon Anna Maria 
Mastromatteo (violoncello) e Na¬ 
zarena Recchia (arpa) 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6062511} 

Alle 21 Italia In concerto con li 
Trio Accademico (Gree-Simonet- 
ll-PInto) In programma musiche 
diCajkoskIy Smetana 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Beile Arti 131) 
Domani alle 21 28* FealIvaMn- 
contrf con S Bu&sottI U Trank 
M Castellano in programma mu 
siche di Dallapiccola Bussottl 
Castellano 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 ftouveaux Talenta 
concerto di Eric Le Sage (piano¬ 
forte) In programma musiche di 
Schumann Ravel Debussy 
IL TEMPIETTO (Tel 4614600) 

Sabato alle 21 (presso Piazza 
Campitelli 9) Rassegna Un tocco 
di claaalea II clerinotto di Slojen 
Dimov In programma muaiche di 
C Saint Saens P Gaubert M Fe- 
ren C M Vidor 

Domenica alle 18 (presso Piazza 
Campitelli 9) Rassegna Un tocco 
di classica Giovanni Maria Vari- 
SCO In programma musiche di 
Bach-Busoni L van beethoven 
F LIszt 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6766834) 
Sabato alte 17 45 Primo Tomeo 
Intemazionale di Musica In pro¬ 
gramma musiche di Bach Mo¬ 
zart Reger GIgout (ingresso li¬ 
bero) 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tot 3234890-3234936) 

Giovedì alle 21 Spettacolo di mi 
mo con Marcel Marceau 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 


colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto per cor¬ 
ni di ba a ae tto con Luigi Muglstrel- 
II Massimo Rlssone Carlo Del- 
I Acqua In programma musiche 
diW A Mozart 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delia Cancelleria) 

Sabato alle 21 Concerto dell Or- 
ch a a tm Aoeadamln Bizantino di¬ 
retti da Carlo Chiarappa In pro¬ 
gramma musiche di Antonio Vi¬ 
valdi nel 250*delia morte 
Lunedi alla 21 Concerto del so¬ 
prano Dora Uguorl e del chitarri¬ 
sta Mario OangI In programma 
muaiche di Carulti Mercadante 
Donizetti Ricci 

SALA BALDINI (Piazza Campitalll 
9) 

Alle 21 Concerto delia pianista 
Oabrfella NtoelH tn programma 
musiche di Beetlìoven eCnopln 
SALA DELLO STENDfTOIO (S Mi¬ 
chele e Ripa-Via S Michele 22) 
Alle 21 Concerto della pianista 
Marcella Crvdtfl In programma 
musiche di Mozart Beethoven 
Brahma Calligaris Gentile 
SALA 1 (Piazza $ Giovanni 10-Tel 
7006691) 

Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
303-Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/A • 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Q Carini 72 - Tel 
5809369) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Alle 22 ConceitodiRomanoMua- 
aollnl e Otorolo Coscia quintetto 
ALTROOUANOO (Via degli Angull- 
lara 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tei 5612551) 

Alle 22 Concerto del gruppo Bad 

Stufi 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 

Tei 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 

di Jho Jhenklna and The Roatan 
Bluas Band 

CLASSICO (Via Llbetta 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 Concerto di Sergio Capu¬ 
to 

EL CHARANQO (Via Sant Or^otrio 
28-Tel 6879908) 

Non pervenuto 

FOLK8TUOIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 FoNcaliidlo Contompo- 
r a n ea presenta "Forma in diveni¬ 
re" strumenti e live electronics 
FONCLEA (Via Crescenzio d2/a - 
Tel 6696302) 

Alle 22 30 Dance musica con gli 

ElaaPoppln 

MAMBO (Via dei Fienaroll 30/A 
Tel 5897196) 

Alle 22 Concerto del Trio Cimi- 
clurri 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio Musica classica e 
danza 

PALLAOfUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Oggi riposo Domani mite 22 Con 
certo del Maurizio Gtanunaroo 
DayaflerBand 

SAINT LOUIS (Via del Cardel 0 13/a 
-Tei 4745076) 

Alle 21 30 Concerto jazz con la 

Moder Big Band diretta da Cerar 

dojacoucci 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4626641) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZEPPEUN (Via Garibaldi 9‘) Tel 
9364147 Marino) 

Non pervenuto 
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Sport 


Un uomo Con i suoi gol in elevazione Riedle ha strappato al romanista Voeller 
per la terza la fama di tedesco volante e porta in alto la Lazio, affetta 
forza dalla «sindrome ultimi minuti ». Un grande inizio con sette centri 

. «Raccogliamo poco, sono pieno di rabbia ma siamo da scudetto» 

Una testa tra le nuvole 


Bari, crisi 
profonda 
Oggi Boniek 
licenziato? 


M Lotta aperta Mitan-Juve 
tn testa, giochi (apparente¬ 
mente) quasi (atti in coda; qui, 
dopo 12 giornate, Bari, alte 
prese con una crisi profonda 
(oggi potrebbe essere licen¬ 
ziato foniek e richiamato in 
panchina Salvemini, che sette 
domenica fa era stato sostitui¬ 
to dal polacco) Ascoli e Cre¬ 
monese sono talmente stacca¬ 
te da far pensare gin ad una 
salvezza impossibile. Fosse fi¬ 
nito ien il torneo, la quarta 
squadra destinata alla B sareb¬ 
be stata la Sampdoria, a pari 
punti ma con confronto diretto 
•in rosso» rispetto al Cagliari. 
Proprio i campioni d’Italia in 
carica, i quali hanno si destina¬ 
lo le energie migliori alia Cop¬ 
pa Campioni, ma devono ri¬ 
mediare in qualche modo a 
una situazione parecchio criti¬ 
ca in campionato. Sampdoria 
e Bari: due campagne-acquisti 
estive tanto diverse per risultati 
tanto simili. Se Mantovani ha 
badato solo al risparmio (il bi- 
done-Silas gli é costato in fon¬ 
do appena 500 milioni). chiu¬ 
dendo I conti addinttura in atti¬ 
vo. Vincenzo Matarrese ha 
speso fin qui (già che c'e, può 
continuare) 36 miliardi all'in- 
circa. In più, ha giù cambialo 
una volta allenatore (Boniek 
per Salvemini). E si trova con 
una tifoserìa in ebollizione ( 
ieri c'ù stato un chiarimento fra 
il presidente i club dopo gli atti 
vandalici, avvenuti- qòmooica 
allo $tacllo)’Pl»)r<li«as(M. Do-' 
mani in Coppa Italia potremo 
vedere il derby fra le •bastona- 
te>: chissà chi riuscirà a fare 
peggiul Boniek (7 gare, 1 pun¬ 
to; oiscreto bilancio) nel frat¬ 
tempo ha già comunicato le 
sue intenzioni: «Non mi dimet¬ 
to». 

Stesse parole usate da De Si¬ 
sti, dopo l'ennesimo ko dell'A- 
scoli. Nessuno si dimette: ten¬ 
gono tutti famiglia. Conside¬ 
rando che il Cagliari ha già 
provveduto (Mozzone per Gia- 
cominl), l’unico teoricamente 
al sicuro Ira i traballanti sem¬ 
bra Giagnoni (Cremonese). 
Ma lui 6 anche fortunato: ha 
come presidente Luzzara. 


Lazio terza forza del campionato? È ancora presto 
per dirlo, di sicuro la squadra di Zoff ha perso ottime 
occasioni per salire più in alto: fin qui, in 12 giorna¬ 
te, ha subito 5 gol negli ultimi tre minuti, li avesse 
evitati con maggiore furbizia, oggi sarebbe in testa 
alla classifica con il Milan. Punto di forza del club 
biancoceleste è Karl Heinz Riedle, il nuovo «tedesco 
volante» di Roma che ha scalzato Rudi Voeller. 


mANCnCOZUCCHINI 


M Squadra •maledetta», ma 
con grande tradizione di allac- 
canti: ecco la Lazio sciupona 
aU’inverosimile, capace di lut¬ 
to c di nulla, specialista di ha¬ 
rakiri sul più bello. Dopo Chi- 
naglia e Giordano, falliti Dezot- 
ti c Rizzolo, ripropone un gran¬ 
de centravanti, Karl Heinz 
Riedle, 26 anni compiuti il 16 
settembre scorso, acquistato 
nell’estate ’90 dal Werder Bre¬ 
ma per circa 7 miliardi, bell’a¬ 
spetto, un italiano sempre me¬ 
no approssimativo, grande 
amico-rivale di Voeller. Succe¬ 
de che, nel giorno dell’ennesi¬ 
ma delusione, vittoria in un 
Olimpico-tabù sfumata al mi¬ 
nuto 91 stavolta a vantaggio 
del Napoli, si accenda di nuo¬ 
vo la stella di «Kalle», sopran¬ 


nome di tutto rispetto visto che 
appartenne a Rummenigge. 
Due gol stupendi segnati a Gal¬ 
li, un altro quasi-gol, un rigore 
procurato (poi trasformato da 
Sosa) per una prestazione da 
applauso continuo. Eccezio¬ 
nale. ma non sufficiente per 
vincere. Il protagonista ha la 
faccia delusa. Dice: •Sono pie¬ 
no di rabbia, malgrado tutto. 
Perche questa Lazio sarebbe 
da scudetto e invece non rac¬ 
coglie per quanto semina. Non 
è possibile pareggiare partile 
come quella col Napoli, ma 
negli ultimi minuti combinia¬ 
mo sempre sciocchezze incre¬ 
dibili». 

Dichiarazioni -idei lunedi» 
sorprendenti, ma Riedle è dav¬ 


vero deluso; •Non riesco a es¬ 
sere felice perché con questa 
squadra vorrei crescere, vince¬ 
re qualcosa, invece slamo 
sempre II... ora stiamo giocan¬ 
do benissimo, quando andre¬ 
mo in crisi potremmo rimpian¬ 
gere questi punti buttali via. E 
capiterà. La zona-Uefa ò un 
traguardo molto ambito, la si 
può perdere anche per un solo 
punto». Un nmcdio ci sarebbe: 
•Il più semplice: imparare a 
perdere tempo quando si è in 
vantaggio. So che non è bello, 
ma visto che lo tanno tutu è as¬ 


surdo distinguersi come fac¬ 
ciamo noi». I^rl Heinz ammet¬ 
te di aver giocalo «la miglior 
gara italiana» proprio contro il 
Napoli, tuttavia aveva fallo be¬ 
ne anche in passalo se ò vero 
che oggi è secondo nella clas¬ 
sifica cannonieri con 7 gol, di¬ 
stanziato di una sola lunghez¬ 
za da Van Basten; l’anno scor¬ 
so .segnò in lutto 9 reti. Riedle è 
alla seconda doppietta di sta¬ 
gione: l’altra al Benlegodicol 
Verona; i restanti gol a Juven¬ 


tus, Bari e Roma. Proprio quel¬ 
lo realizzato nel derby e stalo 
l’unico •di piede», per il resto è 
andato sempre a segno di te¬ 
sta. sfruttando la grande eleva¬ 
zione. Il tedesco viene infatti 
dall’atletica (a 15 anni saltava 
1 metro e 85). Per lui questo 
’9I è comunque fortunato: ha 
riconquistato la maglia da Uto- 
larc in Nazionale a spese di 
Klinsmann, sta rubando a 
Voeller la fama di •tedesco vo¬ 
lante» nella capitale. A giorni 
dovrebbe rinnovare il contralto 
con la Lazio (che scade neL 


prossimo giugno) e che per 
ora gli vale 8^ milioni all’an¬ 
no: per tre, forse quattro sta¬ 
gioni. Si dice comunque che il 
Milan vanti qualche pretesa su 
di lui. Staremo a vedere. Intan¬ 
to, malgrado lutto, Zoff si ritro¬ 
va con due tedeschi da capogi¬ 
ro: dimenticato un po’ Ruben 
Sosa. i laziali vanno malti an¬ 
che per Doli. Che assieme a 
Riedle rappresenta il nuovo as¬ 
se (calcistico, per fortuna) Ro- 
ma-Berlino... 





Karl Heinz 
Riedle, 26 anni, 
alla sua 
seconda 
stagione con la 
Lazio 
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Da Riva a Skuhravy 
Quei pazzi acrobati 
dell’area di rigore 

■i "11’càmpiònato italiano presenta una schiera invidiabile 
di specialisti del rgioco di testa»: per intenderci, non c'ù solo il 
laziale Wedle, bravissimo e adesso anche di moda. Se Riedle, 
in rapporto alla statura ( 1,75), è senza dubbio il più dotato di 
elevazione (siamo ai livelli di un giocatore di voilley), si può 
discutere a chi consegnare oggi la palma di «numero 1» del 
settore. Fino a ieri, molti senza dubbio avrebbero premialo il 
cecoslovacco Tomas Skuhravy, quella sprecie di «Conan» che 
staziona neli’attacco del Genoa: Il quale, rispetto a Riedle, ha 
un’altezza ben più imponente, un metro e novanta ail’incirca. 
Eccezionali certi suol gol •aerei»: talvolta, Skuhravy non ha 
neppure bisogno di salti spropositati per piazzare i colpi pre¬ 
feriti, vedi rete segnata all’Oviedo in Coppa Uefa. A nostro av¬ 
viso. il ceko e Ri^le sono i migliori sr^ialisti del torneo. In 
ordine di preferenza, il terzo é italiano: Pierluigi Casiraghi del¬ 
la Juventus. Il quarto gioca invece in serie B: il brasiliano 
Amarildo del Cesena, che alla grande dote unisce però due 
piedi da serie C. Il Milan ha due grandi colpitori: Van Basten e 


Gullit, alti c potenti, in grado di schiacciare o «piazzare» il pal¬ 
lone, da autentici fuoricla.sse quali sono. Ci si potrebbe ferma¬ 
re, dimenticando quasi il giocatore che, fino a un anno fa, era 
un po’ il re del gioco di testa e oggi invece passa quasi tutte le 
domeniche in tribuna o in panchina, ad appena 31 anni (ma 
con 13 stagioni già alle spalle): à l’altro milanista, Aldo ^re¬ 
na, r»inglese» di Montcbelluna. Non sappiamo cosa avrebbe 
fatto Serena nel campionato d’oltremanica. ma sospettiamo 
una carriera addirittura migliore di quella trascorsa in Italia: 
definito a suo tempo un campione «dalla cintola in su», in In¬ 
ghilterra avrebbe infatti sfruttato in continuazione il tipo di 
gioco «aereo» che da quelle parti ha fatto la fortuna di attac¬ 
canti meno bravi di lui. Un esempio è Joe Jordan, scozzese 
del Manchester anivato in Italia all’inizio degli anni 80 (Mi¬ 
lan, Verona), fra l’altro già troppo vecchio e spremuto p>er (ar¬ 
si apprezzare compiutamente. Nell'ultimo ventennio, grandi 
«ascensori» hanno caratterizzato comunque il nostro campio¬ 
nato. Gigi Riva, il nostro più forte attaccante del dopoguerra, 
anche sugli alti cross era una potenza. Più specialisti furono 
Beppe Savoldi del Bologna, anche lui con esperienze di palla¬ 
volo alle spalle, per non parlare di Roberto Bettega, fiore al¬ 
l’occhiello della Grande Juve anni ’70. Come Riedle, Bettega 
non possedeva un grande tiro; ma di testa per almeno un 
triennio fu insuperabile. La Nazionale di Sacchi cerca oggi 
uno sprccialista del colpo di testa: quella di Bearzot, prima di 
Paolo Rossi, vantò una coppia eccellente. Bettega-óraziani. 
Ma il tedesco della Lazio 6 forse accostabile soprattutto a un 
altro «eroe» d’altri tempi della sponda gialiorossa: a Roberto 
Pruzzo, e nessun si offenda. □ F.Z. 


- ; 



L’assurdo destino di Orrico 
che finisce sempre sotto accusa 
Prima utopista, ora dopo il derby 
trattato come un voltagabbana 
«Scusate ma cosa volete da me?» 


DARIO CICCARILU 


M MILANO. «Ma scusate, che 
cosa volete da me? lo non ho 
mai promesso il calcio del 
2000. Quando sono arrivalo, 
ho soio parlato di un calcio 
belio e produttivo. Non ho tra¬ 
dito le mie idee. Ora. comun¬ 
que, posso dire una cosa: il se¬ 
mestre bianco ò (inito, si può 
guardare avanti con fiducia». 

Corrado Omeo. tanto per 
cambiare, ò ancora una volta 


sul banco degli imputati. Prima 
del derby veniva accusato di 
essere un sognatore, un utopi¬ 
sta, uno che mandava al ma¬ 
cello la sua squadra in nome 
di un assurdo sperimentalismo 
contrabbandalo per calcio- 
spettacolo. Dopo il derby, ov- 
viamenlc, il coro delle accuse 
ù nei segno opposto; caicnac- 
darò, opportunista, voltagab¬ 
bana e via degenerando. Colo¬ 


ro che prima lo rimproverava¬ 
no di non adattarsi a un calcio 
più pralico e concreto, ora lo 
rimettono sulla graticola rin¬ 
facciandogli lo schieramento 
superdifenslvo del derby. 

Orrico. come sempre, sem¬ 
bra quasi contento di trovarsi 
al centro di un contenzioso. 
Evidentemente il tecnico ne¬ 
razzurro coltiva uno speciale 
gusto per i confronti aspri. Le 
acque tranquille, il modesto 
tran Iran, non stimolano il suo 
spirilo conflittuale. Anche le 
accuse, comunque, lasciano ii 
tempo che trovano. A proposi¬ 
to del derby Orrico ha ragione: 
cosa doveva (are? Immolare 
rinicr sull’altare di un ipotetico 
bel gioco? Anche se mostra 
apprezzabili segni di risalita, la 
squadra nerazzurra deve an¬ 
cora (are parecchia strada pri¬ 
ma di scontrarsi ad armi pari 
con II Milan. Un Milan che, 


proprio quest’anno, ò riuscito 
ad equilibrare tutu i suol mec¬ 
canismi tecnici, lattici e carat¬ 
teriali. Diciamo la verità: nella 
prima mezz’ora del derby, 
un’Inter meno coperta sareb¬ 
be stata sbatacchiata come 
uno spolverino. Orrico. con le 
sue barricate difensive, perlo¬ 
meno e riuscito a salvare il sal¬ 
vabile. Superata la sfuriata mi¬ 
lanista, l’Inter e stata poi in gra¬ 
do di rimettere in equilibrio il 
risultalo. Certo, Baresi come 
Unto terzino ò una trovata da 
museo del calcio, comunque 
alla fine Orrico ha cenbalo il 
suo scopo. Poi piantiamola 
con questi cori indignati: per¬ 
chè se rinter, giocando ad ar¬ 
mi pari con il Milan, avesse 
beccato tre gol, Orrico sarebbe 
stato lapidato con l’etichetta di 
presuntuoso. 

Sull’utilizzo di Baresi, il tec¬ 
nico nerazzuno non è per nul¬ 


la pentito. «Guardate, se doves¬ 
si tomaie indietro Baresi lo ri¬ 
metterci subito in campo. Biso¬ 
gna intendersi; un conto è la 
fantasia, un altro le ragioni del 
campo. Baresi ha comunque 
assolto la sua funzione. E sono 
soddisfatto». 

Del derby. Orrico non vuol 
più parlare. Preferisce pensare 
al futuro. Il futuro deirinter, co¬ 
munque. è un futuro ormai 
chiaro. In assenza di Bianchi, 
Desideri giocherà stabilmente 
sulla destra. Per il resto, la 
squadra é assestata sulla for¬ 
mazione precedente al derby. 

Coppa Italia. Già domani 
rinter è di nuovo impegnata in 
Coppa Italia. Dovrà rimediare 
aita figuraccia rimediata il 30 
ottobre scorso contro il Como 
quando, in vantaggio di due 
gol, i nerazzurri si fecero rag¬ 
giungere dai (ariani grazie ad 
alcuni maldestri errori della di¬ 


fesa, Onico, contro il Como, 
farà giocare la squadra la stes¬ 
sa formazione del derby con 
Desideri al posto di Baresi. «Gli 
esperimenti sono finiti, ora gio¬ 
cheremo meglio», ha com¬ 
mentato il tecnico nerazzurro. 

KUnnnaiui. L’attaccante 
ledesco è uscito rivitalizzato 
dai derby. «Riuscire finalmente 
a segnare è stala per me una 
soddisfazione immensa», ha 
detto Klinsmann ai giornalisti. 
Questo gol lo voglio dedicare 
al tifosi della curva che per tut¬ 
to questo periodo hanno con¬ 
tinuato ad incoraggiarmi. Sono 
molto grato anche ad Orrico 
che, anche nei momenti peg¬ 
giori, non mi ha mai lotto la 
SUB fiducia. Per me è stalo mol¬ 
lo importante» 

Questi mesi-ha proseguilo 
Klinsmann- mi hanno dato 
modo di capire quali che ci so¬ 
no amici e amici: quelli ven e 


« 


Ffer lufficio 
é già futuro 


Arbitri campani in conclave 
per fermare il calcio violento 
Accusati i tornei dilettanti e 
l'impotenza dei regolamenti 

Fischietti picchiati 
e squadre impunite 
«Ma si va avanti» 


Si sono riuniti in conclave. Per lanciare la loro prote¬ 
sta contro la violenza che dilaga tra i dilettanti del 
calcio. E che ha in loro, da sempre, le vittime sacrifi¬ 
cali predilette. Gli arbitri della (Campania sono con¬ 
venuti ieri a Nola ed hanno presentato a Michele 
Pierro, commissario straordinario dell’Aia (Associa¬ 
zione italiana arbitri), l’agghiacciante identikit del 
calcio minore nella loro regione. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

i aiULIANOCAPRCnA’ntO 


■■ NOLA (Napoli). «Sospen¬ 
sione dei campionati? Non se 
ne parla neppure. Non mi so¬ 
no mai sognato di dire o pren- 
sare una cosa del genere». 
L’uomo dei Sette Colli, l’emis¬ 
sario della capitale c della 
massima istanza gerarchica 
della classe arbitrale. Michele 
Pieno, accompagna le parole 
con un brusco gesto di dinie¬ 
go. «Questo incontro è soprat¬ 
tutto un momento di constata¬ 
zione - precisa - per trovare 
poi rimedi e soluzioni». Lo 
spettacolo deve continuare. E ' 
anche il calcio minore fa spet¬ 
tacolo. E che spettacolo! Estre¬ 
mamente coinvolgente, visto il 
corteo di episodi di violenza 
che l’accompagna e di cui la 
Campania sembra avere il tri¬ 
ste primato. L’ultimo episodio 
è di due domeniche fa, ripreso 
con adeguato clamore dalla 
stampa nazionale. Un giovane 
arbitro di Avellino, picchiato 
sul campo del Terzigno per 
non aver convalidato un gol al 
padroni di casa, impudente¬ 
mente segnato con la mano. 
Malmenato sotto gli occhi se¬ 
michiusi dei dirigenti locali, as¬ 
senti le forze dell’ordine, l’arbi- 
iro è finito malconcio in ospe¬ 
dale. Inevitabili le esemplari 
sanzioni. Che, poi„iioo^aono. 
particolaiiTientc severe. SI, 'il 
Terzigno Ò.S«*(tO.M«sWlcalftJi:_ 
no al 30 dicembre 1992. Ma if’ 
giocatore che ha acceso la 
miccia se Tè cavata con cin¬ 
que giornale. Il capitano, che 
si è guardato dai (are alcun¬ 
ché, ne ha prese due. I dirigen¬ 
ti. campioni di assenteismo, 
dovranno pagare una multa di 
un milione e mezzo. «E poi si 
sa come andrà a finire - di¬ 
chiara Alfonso FVeda, designa- 
lore arbitrale con il presidente 
del Comitato regionale arbitri 


Luigi Frasso -. Ci sarà una ridu¬ 
zione della squalifica. Diciamo 
che sarà tenuta fino a settem¬ 
bre. Il che vuol dire, dato che 
in estate non si gioca, sino alla 
fine di maggio». Sono venuti da 
Nocera, da Frattamaggiore, da 
Benevento e Caserta, da Ca- 
stellamare e Torte del Greco, 
da Torre Annunziata ed Elico- 
lano, i rappresentanti della ca- 
lercrìa: dodici sezioni presenU 
sulle diciotto che coprono il 
territono regionale, con l’an¬ 
nessione del Molise, che, rotto 
Il profilo calcistico, è federalo 
alla Campania. Circa setteccn- 
tocinquanta iscrìtti, per una 
media di cinquecento designa¬ 
zioni settimanali. E un profilo 
alto sull’orizzonte nazionale. 
«Su trentanove arbitri di serie A 
- illustra il presidente Frasso -, 
sette sono campani, due dei 
quali sono addirittura intema¬ 
zionali». Constatazione, o ra¬ 
diografia (o lotograTia o identi¬ 
kit), a parte, non viene fuori 
molto da questa prima riunio¬ 
ne di categorìa. Se non la pau¬ 
ra per una p<assibile crisi di vo¬ 
cazioni. Se non un malumore 
per vessazioni storiche, che 
alimenta un diffuso risenti¬ 
mento contro i dirigenti delle 
società, spesso additati tout 
court come i responsabili prin¬ 
cipali delle violenze. Ma l’In¬ 
certezza.’' e àlnéfit!'' link cèrta' 

sovrana. Come sul punto.tòK-’’ 
damentale, della presenza del¬ 
la forza pubblica agli inarntri. 
Spetterebbe alle società ospi¬ 
tanti richiederla. Ma cosa ri¬ 
schiano, se non ottemperano 
a questa regola? «La gara non 
dovrebbe essere disputata», 
suggerisce qualcuno. Ma Pier- 
ro lo zittisce. «Non esiste que¬ 
sta regola. Chi lo aficrma, evi¬ 
dentemente deve studiare i re- 
golamenb». 


«Traditore? Io non sono il profeta del 2000» 


quelli che mi rubavano il sorri¬ 
so. Gli amici veri sono stati i 
compagni e soprattutto Oni- 
co». 

«Il gol? Per me era diventato 
un ossessione, comunque non 
ho mal perso la fiducia. Giove¬ 
dì sera, quando sono andato 
in sede per parlare con Pelle¬ 
grini, gli ho detto di stare tran¬ 
quillo ;ierchè sicuramente 
avrei segnato». Sul Milan Klin¬ 
smann è stato molto diploma¬ 
tico; «Merita il primo posto in 
classilica ma cinque punti di 
distacco mi sembrano franca¬ 
mente troppi». Infine, la nazio¬ 
nale tedesca. Klinsmann ovvia¬ 
mente è amareggiato per scel¬ 
te del lecnk.o Berti Vogts, scel¬ 
te che hanno privilegiato Ried¬ 
le ai danni del nerazzurro. 
«Riedle sta giocando bene e 
merita la maglia da titolare. 
Spero di riconquistarmi il po¬ 
sto alla svelta». 
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Da Chioccioli (Giro d’Italia) 
a Indurain (Tour de Rance) 

Da Bugno (campionato del mondo) 
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Una nazione Tutta la Francia in piedi sulle note deirinno 
dentro nazionale dopo la riconquista della Coppa 

Plnsalatiera Da Lione la festa dilaga: Mitterrand ringrazia 
■— ■—I. e Le Pen condanna «quel nero in squadra» 

Davis marsi^ese 


Leconte in tripudio 
Ma intanto affonda 
nella classifica Atp 


OIUUANO CBSARATTO 


L’insalatiera più ambita del mondo è tornata in 
Francia dopo 59 anni di assenza. Henri Leconte, 
Guy Forget e il loro capitano Yannick Noah hanno 
compiuto il miracolo di battere gli Usa e di conqui¬ 
stare la Coppa Davis. È accaduto domenica a Lione, 
davanti a Smila spettatori da stadio calcistico. La 
Francia da due giorni è tutta in piedi, tranne Jean 
Marie Le Pen: «Noah, quel nero non è francese». 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 


Motivazione e spirilo di 
squadra. Cosi la Francia della 
•tùinda Noah* ha strappalo 
agli Stali Uniti la Coppa Davis 
91. Cosi si è sbarazzala della 
superiorità, tecnica e di valori, 
dei tennisti americani. Cosi ha 
conquistalo il più prestigioso e 
amalo trofeo tennistico. Il suc¬ 
cesso «storico* del francesi, è 
maturato in un anno sotto la 
guida di Yannick Noah. pas¬ 
sando attraverso l'awiccnda- 
mento di ben otto giocatori, la 
*lcnula* del livello di emothrilà 
e concentrazione suH'aweni- 
mento, ed esploso infine nel 
giro d’onore di Guy Forget e 
Henri Leconte nel palazzo del¬ 
lo sport di Gerland sbandie¬ 
rando il tricolore. 

Dietro a loro, protagonisti 
entusiasti c commoventi della 
finale, gli altri compagni di 
squadra, i giovani Olivier Dc- 
laitre e Amaud Goetsch, e i se¬ 
lezionati delle slide precedenti 
' a quella con gli Usa; Sanloro, 
Champion, Piolin e Florian. Ot¬ 
to giocatori che, più che d'ab¬ 
bondanza, sono il segno dei 
dubbi e dei tentativi di capitan 
Noah. Dubbi trascinati sino al¬ 
l'ultimo, mascherali sino alla 
fine nel segreto sulla formazio¬ 
ne. L'unica certezza era For¬ 
get, quest'anno stabilmente 
nelle classifiche tra II quarto e 
il settimo posto al mondo, poi 
il buio. Scelto il campo. Il tap¬ 
peto veloce «Supreme court*, 
la rosa si restringe, ma i numer 
sono ancora lontani da quelli 
americani che ostentano sicu¬ 
rezza, snobbano i «blù*, scel¬ 
gono un c.sotdicntc, Pele Sam- 
pras, per l'ultima occasione e 
iasciano a casa la bandiera di 
Coppa Davis, John McEnroc, c 
il primo americano della clas¬ 
sifica Atp. il numero 2 del 


mondo. Jim Couricr. 

Due non-scelte, queste, che 
col senno di poi vengono defi¬ 
nite «fatali*. Più ancora che 
quella del texano Couricr, vero 
forsennato della terra rossa, la 
rinuncia vera e apparsa quella 
di McEnroc, il funambolo della 
racchetta che, ancorché sulla 
via del tramonto con i suoi 32 
anni, in Davis non ha mai ce¬ 
duto alle tensioni del campo, 
trasformando l'esagerato indi¬ 
vidualismo in garanzia per la 
squadra. 

E cosi, tra errori c presunzio¬ 
ni targate Usa. tra i transalpini, 
insieme alla rabbia e ail'orgo- 
glio, si fa strada la possibilità 
del colpo a sensazione, del¬ 
l'exploit patriottico e clamoro¬ 
so. In silenzio si riarma Lccon- 
tc, il tennista che dal 1988 non 
vince un torneo, l'uomo piega¬ 
to dall'incomprensione del 
suo genio mancino c dalle 
operazioni alla fragile schiena; 
Noah, anche lui combattuto 
tra tennis e richiami canori, lo 
fa desistere dai propositi di ab¬ 
bandono, lo accompagna sul¬ 
la via della ricostruzione. E Le- 
conte, ancor prima del sigillo 
finale di Forget, ancor più delie 
debolezze di ^mpras e della 
spinta del bollente stadio lio- 
nese, é stato l'asso nella mani¬ 
ca, quello che ha aperto la via 
del trionfo. Trionfo anche bef¬ 
fardo sulla spocchia america¬ 
na. c sullo stesso Leconte. ieri 
retrocesso dal numero 159 del 
mondo al numero 160. Il cam¬ 
pione 1991 di Coppa Davis é 
stato superato dal messicano 
Oliver Femandez che. mentre 
il francese si bagnava di gloria 
visto da 70 paesi in Eurovisio¬ 
ne, passava il secondo turno 
del modesto torneo Challenger 
di Pucbia. 


H PARIGI. Potenza dello 
sport. Dove non é riuscito Mit¬ 
terrand riuscirà Yannick Noah? 
La nazione, per la prima volta 
da tempo immemorabile, é 
tutta in piedi, schiena eretta c 
mento in fuori, e canta la Mar¬ 
sigliese a pieni polmoni. Erano 
quindici milioni, domenica 
pomeriggio, a seguire in tv la 
prodezza tennistica dei «mo- 
schcUìcri*. E a rivederla poi in 
apertura dei telegiornali della 
sera. E ancora ieri nei tg dell'u- 
na, prima dell'Ucraina che la¬ 
scia Gorbaciov. prima dello 
sciopero che paralizza i porti, 
prima della Jugoslavia. E a leg¬ 
gersela sulla prima pagina dei 
giornali, corredata da editoriali 
in cui s'indovinava uno sforzo 
sovrumano di saggio distacco, 
ma che grondavano di patrio 
orgoglio e stillavano lacrime di 
commozione. 

Cosi come avevano piamo i 
protagonisti, l'uno nelle brac¬ 


cia dell'altro. Yannick Noah 
dalle trecce nere: Guy Forget, 
che pare l'impiegalo modello 
di una banca statale e che mai 
fino ad ora si era lascialo an¬ 
dare ad un gesto non profes¬ 
sionale; Henri Leconte, con 
quella faccia da ripetente, che 
pare più portalo al flipper che 
alla dura disciplina dei campi 
rossi. Piangeva anche il pubbli¬ 
co di Lione, che per tre giorni 
era sembrato quello del San 
Paolo di Napoli, fino a fare la 
«ola» messicana ad ogni stuc¬ 
cata del D'Artagnan di turno. 
Piangevano le vecchie glorie 
venute a dar manforte, schie¬ 
rate come monumenti nazio¬ 
nali giusto dietro la panchina 
dei gladiatori: René Lacoste, 
Jean Borotra, per citare due 
novantenni, che vinsero quel¬ 
l’insalatiera 59 anni la. Da 
quella volta l'ambito oggetto 
era sparito dalla terra di Fran¬ 
cia. Da domenica é di nuovo 


qui, ed ò come se i «galletti» 
avessero vinto una guerra. 

Beninteso l'impresa sul pia¬ 
no sportivo é stata strabiliante. 
Leconte inerita di esser stam¬ 
palo sui francobolli, con quel¬ 
la smorfia dove rabbia e deter¬ 
minazione hanno incontralo, 
per una volta, un tennis da so¬ 
gno. Ma l'avvenimento ha sca¬ 
valcato le fragili siepi sportive. 
È accaduto al momento giu¬ 
sto: da tempo si parla di «mal 
di Francia*, il senso del declino 
politico e economico - a pro¬ 
posito o a sproposito - ha gua¬ 
dagnalo la psicologia colletti¬ 
va. 

Il francese medio, si sa. ten¬ 
de a lamentarsi sempre. Da 
domenica non é cambialo 
niente, eppure ò cambiato 
molto. Il fatto ò che per una 
volta, per un giorno, la Francia 
é tornata ad essere al centro 
dell'attenzione mondiale, un 
ombelico effimero ma reale. Vi 
era abituata fino a qualche de¬ 
cennio fa, per via dell'impero 
o per via di De Gaulle o pter via 
degli intellettuali o per via degli 
chansonnier o per una decina 
di altri fenomeni unicamente 
francesi. 

Da un sacco di tempo non te 
accadeva più; potenza media, 
si sentiva mediocre, in politica, 
in economia, lino allo sport. 
Un americano vinceva il Tour, 
un brasiliano strapazzava 
Prosi, un italiano si comprava 



Voeller operato 
Già in campo 
in Coppa Italia 
contro il Napoli? 


Rudi Voeller (nella foto), nell'incontro di domenica .scorsa 
contro la Juventus, ha riporluto una frattura scom|X3sta al 
naso. frattura <> stata ridotta ieri con un intervento ambu¬ 
latoriale. Teoricamente Voeller. con una protezione partico¬ 
lare (quella usala dai giocatori di basket e pallavolo), po¬ 
trebbe già scendere in campo domani a Napoli nel ritorno 
degli ottavi di Coppa Italia. 


Matarrese Domenica pros.sima. pnmo 

a Mouf Vnrlr pros.simi campionati 

" ^ , mondiali di calcio, che si 

per II SOrt£99^^ svolgeranno nel '9A in Ame- 

mnnaialp arriverà a New 

niuiiuiaiv York per partecipare alle nu¬ 

merose riunioni tecniche 
che sono rn programma pri¬ 
ma del sorteggio ri presidente Antonio Matarrese, che é an¬ 
che vice presidente dell'Uefa, Il resto della comitiva, che sa¬ 
rà compo,sta dal presidente della Lega l.uciano Nizzola, dal 
ci azzurro Arrigo Sacchi e da altri dirigenti ledcrali arriverà 
nella città americana nella giornata di venerdì. 


. 


Tra salti e urla l'incontenibile gioia di Yannick Noah 


Volley olimpico Si è solto ieri a Tokio il .sor- 
I ’itaiia tmua ’^Sgio PC ' Giochi Olimpici 

di Barcellona. L'Italia é nel 
9 II USd gnjppo A insieme a Usa, Ca- 

Vulln in azzurro? Spagna e Giappone. 

VUIIO m azzurror Nell'altra poule. Cuba. Brasi¬ 
le, Urss, Corea e Algena. In- 
tanto, sembra che Velasco 
sia inlenzionalo a riportare Fabio Vullo in nazionale. Intanto 
il consiglio federale della federvolley ha deciso di bloccare 
l'arrivodegli slranieri e straniere naturalizzate. 


Platini. Mentre Kohl giganteg¬ 
giava accanto a Milterrand c la 
Rat si regalava perfino la Per- 
ricr, le bollicine nazionali. Ed 
ecco che una domenica di di¬ 
cembre, grigia e nebbiosa, s'il¬ 
lumina di sole alle IT.'IS, 
quando Forget finisce Sampras 
che pare un loro sulle ginoc¬ 
chia in un’arena polverosa. La 
Francia é «number one», la 
Marsigliese risveglia i cuori as¬ 
sopiti dalle frustrazioni. 

Analisi sempliciotta? Senza 
dubbio. Ma la psicologia na¬ 
zionale non è necessariamen¬ 
te contorta. E va detto che c’è 
del nuovo, se un vecchio pae¬ 
se come questo si riconosce 
nelle Irecce «rasla* di Yannick 
Noah, ragazzo che si è sempre 
francamcnic dichiarato diviso 
a metà Ira la Francia c la giun¬ 
gla equatoriale dalla quale vie¬ 
ne. Non 6 casuale il commento 
di Jean Marie Le Pen: "Ho ap¬ 
prezzato la lolla che cantava la 


Marsigliese. Mi è sembrato più 
significativo della canzone lan¬ 
ciata dal signor Noah (che ha 
improvvisato sul campo una 
danza africana, seguilo da tut¬ 
ta la sua brigata, ndr), di cui 
ho poco apprezzato il fallo 
che porti aH'orccchio il simbo¬ 
lo Iteatnik di cittadino del 
mondo.,". 

11 fascisUi .'la parlalo da fa- 
scLSIa, la festa nazionale l'Ila 
isolalo nel suo nazionalismo, 
l’ha costretto a mostrare la sua 
imtazione. Noah, per lui, non 6 
la Francia, non la rappresenta. 
Perché ha la ixtllc scura, dato 
etnico-croniatico di cui dome¬ 
nica Le Pen <5 stalo l’unico ad 
accorgersi. Il capo del Fronte 
nazionale é invece per lo jus 
sanguinis, crede perfino che 
esista una «razza» Irancese, Per 
gli altri, che a Lione ci tosso 
una Francia multicolore non 
aveva alcuna importanza, Po¬ 
tenza dello sport. Ma che sia 
almeno di buon augurio. 


Scandalo Atlanta Lawocato americano Ro- 

Il rift :kft0nHp Robert Helmick polreb- 

II aiiciiuc ^ e.sserc costretto ad uscire 

l£ dliniSSlOni dal comitato esecutivo del 

Cio sotto Taccusa di condot- 

membro amencano Hei,r,ck ha n 

scosso 270 mila dollan (320 
milioni di lire) da organizza¬ 
zioni legate al movimento olimpico per far as.segnare le 
Olimpiadi del 2000 ad Atlanta. Se Helmick non dovesse pre- 
senlarc le dimissioni, potrebbe essere il primo membro del 
Ciò destituito nella storia del comitato olimpico intemazio¬ 
nale. 


Tifosi violenti Si è conclusa l'inchiesta su- 

norRannin Fl> incidenti accaduti a R- 

Jl ,lenze il pomeriggio del 18 
Quindici persone maggio ’UO dopo la cc.ssionc 

rinviatP a aiudizio Roberto Saggio alla Ju- 
nnviaie a giuaizio vemus. sono siate nnviate a 

giudizio 15 picrsonc ritenute 

colpevoli degli atti di violen¬ 
za, Sette minorenni sono stati prosciolti. Il 18 maggio '90 i ti¬ 
fosi viola avevano «assediato» la sede della Fiorentina e lan¬ 
cialo dei sassi contro la sala stampa di Covericano. 


Tomba toma e chiede aiuto ai tifosi 


H MILANO. «Sono completa¬ 
mente (uso*. Stanco, ma con la 
battuta pronta, Alberto Tomba 
é rientrato Ieri In Italia dogli 
Stati Uniti dove ha inizialo alla 
grande la Coppa del mondo di 
sci cogliendo due primi e due 
secondi posti. Il campione bo¬ 
lognese é atterrato all'aeropor- 
lo di Unalc con il resto della 
squadra azzurra. Ad attenderlo 
c'erano giornalisti, fotografi e 
Iclcopcratori olire a qualche 
decina di tifosi. «Non c'era bi¬ 
sogno. non é mica finita la 
Coppa* ha commentato Tom¬ 


ba visibilmente soddisfatto per 
questo rinnovalo entusiasmo 
nei suol confronti. «Evidente¬ 
mente - ha dichiaralo - Il fatto 
di aver gareggialo in orari che 
in Italia coincidevano con il 
grande ascolto televisivo ha 
consentito a tanta gente in più 
di seguirci. Speriamo conti¬ 
nui». Tomba ha anche trovalo 
il modo di scherzare alla sua 
maniera. Un viaggiatore gli ha 
chiesto di firmargli il passapor¬ 
to: «Se vuole, le (accio anche il 
rinnovo - gli ha risposto auto¬ 
grafandogli una pagina - perù 


il visto se lo (accia mettere 
lei...». Intanto, un po' in dispar- 
’ te, il papà Franco si concedeva 
poche battute; «Sta sciando 
bene, per me non è una sor¬ 
presa. Ma non faccio pronosli- 
ci». 

Tomba si è soffermato sul 
suo futuro agonistico che a di¬ 
cembre Io vedrà Impegnato In 
Ire slalom proprio sui pcnddi 
italiani: «Speriamo di andare 
avanti cosi, facendo punti. 
L’anno scorso sono "saltato" 
troppo negli slalom. Per le 
pro.s,sime tre gare mi acconten¬ 


to anche solo del podio». Una 
«modestia» che pero non con¬ 
vince anche peiché subito do¬ 
po l'ozzunro ha lanciato una 
sorta di appello ai suoi sosteni¬ 
tori; «Mi auguro che ci sia lama 
gente a Seslriercs, Alta Badia e 
Campiglio. A volle T incita¬ 
mento è indispensabile. Ho bi¬ 
sogno di tifo, negli Usa lo sci é 
poco conosciuto, c'é poca 
partecipazione». Inevitabil¬ 
mente. il di.scorso si è poi spo¬ 
stalo sul suo nuovo c inatteso 
rivale, l'elvetico Paul Accola: 
■Sbuca dui monti della Svizze¬ 


ra, forse Zurbriggen gli ha dato 
una spinta perché conosce i 
miei Mnii deboli. È uno scia¬ 
tore erte mi place perché é uno 
che vince divertendosi. Però, 
attenzione; a uno .svizzero la 
Coppa l'ho già regalata tre an¬ 
ni fa...». Intahlo, sembrano de- 
liniti 1 programmi di Tomba 
per quanto riguarda il SuperG. 
Il debutto nella .spwialità é 
previsto solo nell'ultima gara 
prima delle Olimpiadi di Al- 
bcrtvillc. Tomba partcciiterà 
poi ai tre SiipciG del dopo- 
Giochi. L1 US. 


LORKNZOBRIANI 


_ LO SPORT IH TV _ 

Raidne. 18.05 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 11.30 Badminglon: Coppa Italia; 15.45 Pallavobndo, 

16.05 Calcio a 5: Campionato italiano; 18.45Tg3 Lterby. 

Italia 1. 22.30 L'appello del martedì: 0.30 Studio sport 
Tmc. 13,00 Sport News. 

Tele+ 2. 10.30 Basket Nba: Philadclphia 76ers-Atlanla llawks; 
14,00 Sport lime - Supervolley; 17.25 Tele-I 2 News; 20,30 
Basket: Paok Salonicco-Glaxo Verona; 22,30 Obiettivo sci - 
Racing, 


Mani sporche? 
Quando il sapone non basta 

ci vuole Cyclon. 




limone per il lavonrtore e 
chi si dedica ai fai>da-te. 

Elimina tutte le macchie 
ed i gra.ssi più ostinati. 


ai profumo di iimone per 
ia cucina e ii fai-da-te. 

Pulisce a fondo, ma deli¬ 
catamente, eliminando 
gli odori più persistenti. 


ac qua per i’automobiii- 
sta ed ii campeggiatore. 

Rimuove ogni tipo di 
sporco anche sen/.'acqua. 
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UNPOL L’artigiano 

FINANZIARIA bicicletta 
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È la stona di Mano Vicini, ex 
gloria del ciclismo, denominato 
il «grande rosso», alla guida di 
una azienda che produce domi¬ 
la velocipidi l’anno >oilii« 2 



«in Urss siamo 
in ritardo 
con le riforme» 

Intersista al prof, Tichonov, pre¬ 
sidente deirUnione delle coo- 
peratis’e associate, economista 
che si è battuto per pnmo a fa¬ 
vore delle riforme ftl— I» 
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FINANZIARIA 


IM 
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lesa 


nbiità 



Fusioni tra banche 

aii’insegna 

deii’efficienza? 


E dopo l’Est Dopo l'attenzione nserrata ai 

f’p il boom comunisti le economie 

, •'WUill ^ occidentali spostano lo ^ardo 

latino-amencano retso il Centro e il Sud America, 

In questa parte del globo stanno 
astenendo strasolgimenti non di 
poco conto. Sia pure con gra- 
dualità (prevedendo cioè di 
giungere a veri e propn mercati comuni dopo essere passati per fasi di 
transizione tipo zone di libero scambio e unioni doganali) l'obiettivo 
è quello di realizzare dei processi di integrazione b^ti non suUa ri¬ 
serva di mercato o sulla sostituzione delle importazioni, bensì sulla 
massima apertura possib le da e verso l'economìa mondiale. In tale 
contesto è possibile continuare a ignorare un’area cosi significativa 
come quella in questione? Non sarebbe opportuno, al contrario, co¬ 
gliere le opportunità che da quest'area provengono e avviare imme¬ 
diati contatti alla ricerca di joint ventuies e altre forme di investimeiv 
Io? Inoltre è avviala una politica che riserva un trattamento particolare 
aU’afflussod^li investimenti stranierL PAGINA21 


R ecentemente il governato¬ 
re della Banca d’Italia, 
Azelio Ciampi, ha rivolto 
— un invito alle banche a 
sfmttare appieno la legge Amato. 
Su questi argomenti abbiamo 
ascoltato Cesare Farsetti, direttore 
generale Caiimonte, Leone Siba- 
ni, direttore generale della Cassa 
di Bologna e Romano Ceroni, di¬ 
rettore generale del Credito Ro¬ 
magnolo. Cesare Geronzi, diretto¬ 
re generale del banco di S. Spiri¬ 
to, non potendo partecipare alla 
tavola rotonda è stato da noi in¬ 


tervistato Pi- PAGim 3-6. Priva¬ 
tizzazioni: è ancora polemica sul¬ 
la proposta del ministro del Teso¬ 
ro Guido Carli. C’è chi pensa che 
tutto si risolverà in una grossa 
bolla di sapone e chi invece pen¬ 
sa di far quadrare in questo mo¬ 
do i disastrati conti dello Stato. 
Abbiamo ascoltato Paolo Leon, 
Francesco Forte, Luigi Abete e 
analizzato casi concreti, quello 
della Stet e della Sip pagine 
8 - 10 . Modena e tutte le sue po¬ 
tenzialità. Dossier sulla città emi¬ 
liana. I PAGINE 32-40. 


L’economia ittica •fi movimento cooperativo della 
Mvrlsma aliriì valuta positivamente i ri- 

n^llM dIUU. (in qui n„enuti con la Fi- 

E il Governo che fa? nanziaiìa. Non c'è, tuttavia, co¬ 
me tendevano a suggerire le pri¬ 
me notizie dì stampa, un gran so¬ 
spiro di sollievo per l'economia 
ittica. Non si tratta di concessioni 
stiaoidinane ma di un puro e semplice reint^ro dei tagli che erano 
appaisi a tutti scandalosi, anche in considerazione delle promesse del 
gorémo e. in particolare, del ministro Facchiano. Tanl'è che i Comita¬ 
ti direttivi delle tre Organizzazioni nazionali cooperative hanno deciso 
all'unanimità di mantenere lo stalo di agitazione della categorìa, fino 
allo sciopero generale, se si rendesse necessario È questa una even¬ 
tualità che scongiuriamo» È questo il parere di Ettore lani. vice presi¬ 
dente della lega Pesca che ha scntio un articolo per Spazioimpresa 
sulla situazione di crisi del settore ittico che ormai si trascina da trop¬ 
po tempo AH’inizio il Governo aveva manifestalo un netta chiusura al¬ 
le rKhieste che provenivano da più parti poi una serie di manifestazio¬ 
ni in tutta Italia e la pressione parlamentare dei gruppi Pds e PSi hanno 
cambialo il corso degli eventi Tra gli altri abbiamo raccolto i paren di 
Tcodon dell Ancp, Bello presidente della Feic Spa e Menzetti respon¬ 
sabile nazionale del settore pesca del Pds PAGINE 22-23 
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La prima bicicletta è apparsa nel giro 
del Piemonte nel 1947 guidata proprio dal suo 
costmttore. Negli anni del boom economico quando tutti 
volevano andare in automobile, l’ex gloria del ciclismo nostrano, costruiva imperturbabilmente velocipedi 


L a prima biciLletla di 
ifirvi i OH la ni irta Vi 
tini Ila latto la sua ap 
panzione nel Giro dtl 
Piemonte del l'Pl? e lo 
spilungone thè httta 
luti un I ton 11 ni itchina ira |iro 
j riolm M irioVrtini 
F cominciata b l'anentura di im 
prenditore A rigore di quanto si 
può oggi vedere ha avuto succes 
so. differentemente da ciò che è 
capitato ad altri nomi illustri del 
ciclismo sportivo 

Ini Ulti noi un c tndalinnlt di 
111 no p in t 111 ho nilirottato 1 1 
stf 1 1 <,iuslj \11 i|u Ulto (icnari 
(|iMn'o Union tilt tufo crollasse 
( I fu iddiritlnra negli inni dtl 
I s in iMinoniito tra gli inizi del 
1.0 t il Tu ino'tr ito thi i ii iidtv i 
(111 Irò in I toint ironizziva fai k 
hit II k Iti i|U indo tutti \ inno in au 
tomoli i sti propr.o un 1 test 1 tnl 
/ini l'iuii|X) di 11 nijxi h gente 
loi nildlohisyi ipplita» iallibi 
Il I iiio'orino ausili iiiO il'(.uccio 
lo 11 11 1 Due ili di iiologin 1 il Mo 
v| ii'o di Ila (kinllidi Mihno lite 
to ini dio siicndtvagi.i ,)tr 1 1 Igim 
brtila dilla Innixtnti e la 'vespa- 
della Pi iggio F a mola arrivo la 
•gK) de Ila Fiat Tentai di t ostruire 
la bicitletta pieghevole per auto 
ma senza fortuna Nel 1955 la bici 
sembrava che non avesse piu mer 
tato fuunannodicnsivaolenla 
Cosa l'ha convinto a tener duro, 
allora? 

Non avevo un altro mestiere a cui 
aggrapparmi do[x) tanto correre in 
bitit ctta ho resistito Ho altraver 
salo momenti in cui credevo di non 
venirne fuon che sarebbe stala la 
fine Invece no sono nuscilo a far 
tela Anctie perché ho evitato di in 
dcbilamii ho fatto un passo dopo 
1 altro senza mai sbilanciarmi di 
lrop()o Anzi ho giocalo col mere a 
to certe tarte che mi venivano sug 
gente dall esperienza nem mia ma 
di miopidre 
Come? 

\i o p idre era un mercante di maia 
Il 1 set ondo lui quella delle contrai 
la/ioni t ra la strada che mi si a()nva 
di 1 in/i In venta avevo un occhio 
non m ile indovinavo a poma vista 
il (leso di un animale Però quel 
mondo chnssoso ( lieslemmie e in 
suiti ifit incendiavauo lana alla 
romignoli) non faceva (ler me 
( a[)ii ut ogni mixlo il valore dello 
stimilo Takht quando la B'an 
i hi striqirc nell mmisliato do[Ki 
gui rr I mi chiese di toni re ton li 
su I ni igli I (KIVI la toniliziopt di ri 
iivi'i diliimilli treni digninmt 
1 uni r 1 li ari 1 e iiifK rtur 1 visto 
th> I oli so ni troiai ino il [in zzo 
dif bini I \iTcii nrsog limi iiiitn 
’i \|[' r 1 .IVI VII 1111 1 11, .ZI I «Il VI II 
11 idi II 1 11 in 1 ssori 
Riuscì ad ottenerla? 
s 11 I 1 q 1 do[H, 1 ti. 1 [iri zzo d 
' 1 II . 1 1 I 1 tt ' r i’ I 1 P 1 - r 
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MARIO VICINI 

Pochi debiti con banche 
e... pedaiare in saiita 


REMIQIO BARBIERI 


L e due ruote nel sangue. Ha iniziato a correre da ragazzo nel 
1930, sulle strade di Romagna con una bici usata presa a rate 
e adesso il suo nome campeggia a Cesena sul frontespizio di 
un gioiello di azienda dalla quale escono ogni anno sulle 35- 
40mila lucenti macchine (una sessantina di tipi), da quelle per pro¬ 
fessionisti a quelle per l’infanzia. Inclusa la «mountain bike», o rampi¬ 
chino, che ultimamente è esplosa sul mercato. Mario Vicini, ex gloria 
del ciclismo italiano, si è mantenuto fedele al primo amore e oggi, a 
78 anni, si dice soddisfatto per aver vinto la più importante competi¬ 
zione, quella della vita. Lo chiamavano «Gaibera», dal soprannome 
del padre commerciante di suini e di frutta e verdura. Ma in tutte le 
varianti era definito «il rosso», pervia della chioma fulva e delle efelidi. 
E anche «il grande rosso» perché era alto un metro e ottanta. Ha cor¬ 
so per vent’anni, si è ritirato nel 1952 che ne aveva trentanove ma 
non per appendere la bici al chiodo, bensì per costruirle. Dopo non 
poche gratificazioni (campione tricolore professionisti del 1939) per 
un momento maglia gialla nel Tour de France del 1937 che lo vide 
.secondo (primo degli indipendenti); partecipazione a cinque Giri d’I¬ 
talia, inoltre giri del Belgio e della Svizzera. Rifiuta la qualifica di indu¬ 
striale: «Sono sempre stato un artigiano, le biciclette vanno costruite 
una per una». 


niagazzi'iiiilell i txjtk-ga iirgan'/zai 
I i.ff» ini tt ì emi lini liiavi gxivani 
nifi-i imi Fniiill'lix Inqui’llan 
uri 11. niiiinronii 1 1 t-vvrro vivte ti 
( I ti 1 tii's-i 1 s[i'ir’ivi lori sii! da 
V inli ('■ I II la IT 1 laig'n II i ili 
' I z< r . ' ‘ . , I ’ I 

C osa avev ano di div erso le sue bi 
ciclcllc dalle altre marrhc il cui 
prestigio era ormai consolidalo’ 


I s 1 1 I ri \ 1 I li 1 r 1 


non in sene benv ima (x r una 
(erto occorreva sfondare e in reai 
la dove III sudate non [kxo Ixi mia 
Hit di distnbuziorc ero o stesso in 
[X rsona Viti ivo in giro i o,i un ca 
n oiK no 1 [.roiK.iTi .ii ni gozianli 
'ni I ()!...' ' I z '. 'c 11 ' 
no i(isi,n («jiviivii .1 ’giido 
' r-gg > d a/|. '.Mi 1 (H r 
COTI 11 t ' 7 ' imi l 'li o li In ili in 

t o In n V n I ' r o i i < *. 

foit'ii! 11 -1 T ' 1 sa' l'i ' o 1 ni I 1 

tra 'l'o t I SI I r 1 n ' I o un d.\i i 

no k USI II 1 jK 1 1 riit niinitriali 


Imo al centro Italia ma nel sud no 
SI vTilivano solo Legnano. 'Biin 
chi -Dei- 

Con quali risorse ha potuto ali 
menlare l'altMtà'’ Non è pensa 
bile che non avesse un adeguato 
supporlo finanziario 

Iz 1 ose stanno cos coni ad-ssi, 
s[i<go Ni 1 ini c ni'"! (luciii'o inJ- 
tu' imi I itili’i III' liaiiro SI n( Il 
'. o 1 a ir I () 1 nd tio s. ei o ili 
Il I vis' re i' inass i o I pio 1 1 1 
1 .ni I iTii iti iiiinli icntii ti i 
l al IO 'ij 1 la mia f imigi i un livei'o 


ai vaia decente ma fuon dalle gra 
das.satc II ricorso alle banche’ Im 
sono Per quanto nguarda i mutui 
semplicemenle non esistevano 
Sfmilavo al massimo le agevolazio¬ 
ni che potevo ottenere pagando m 
contanti i fomilon rKerca del mag 
gior vantaggio anche nella vendila 
con dilazioni slrefiissime massimo 
trenta giorni 

Una economia spartana, si direb¬ 
be. E giusto? 

Ognuno e libero di pensarla come 
crede io lio oiieralo cosi D altra 
parte sia da dilettante che da pro- 
fessionLs'a spiesso sono andato alle 
corse partendo da casa c ntoman 
dexT sempre in bK .della Mi slama 
vo Tubacchiaiido- fichi carote fa 
ve Cosi in due Milano-SRemo rag 
giunsi 1 1 partenza con TfiOchilome 
In nelle gambe dopo 1 amvo ne 
macinai altri cinqiianla per rientra 
re a Cesena Da ragazzo andai fino 
a Pescara in bici e dalla cillà abmz 
zese tomai a casa allo stesso modo 
(nella notte dormii in un cam ()0 di 
grano Ira i covoni) per comprare 
due lubolan anziché spendere nel 
treno Tirchicna’ Nient allatto Bi 
sogna tener conto che io ho corso 
spiesso da indipendente quindi do¬ 
vevo spendere di mio vitto allog 
gio assistenza meccanica e via via 
maglia calzoncini calzett. scarpe 
eventuali medicazioni o peggio an 
cora lente eventuali Capilo’ 

Come funzkma adesso l'azleiida? 
Le bici «Vicini» sono conosciute: 
siete al iivelio di industria che 
compete con i nomi tradizionali e 
con gli stranieri? 

L azienda funziona bene ma non è 
un mdustna come la si intende co¬ 
munemente Ho voluto mantenere 
li taglio artigianale Del resto anche 
la gestione è familiare, con un figiro 
che ormai ha preso m mano ri timo¬ 
ne e una figlia all amministrazione 
La costruzione avviene in due seg 
menti uno, con una trentina di 
operai nella nostra officina, il se 
condo con altrettanti lavoraton che 
montano biciclette «Vicinf a con 
tratto cioè con la loro struttura pro- 
dutlrva Sempre con matenali base 
e accessori di pomo ordine Diver 
samente si sarebbe perdenti Per 
quanto nguarda la competizione 
ognuno fa la sua gara noi sentiamo 
di tarla con successo Andiamo an 
che all estero 
Cosa dice il mercato? 

Mah' Di recente si è fatto enigmali 
co Stranamente noto qualche se 
gno di rallentamento del comparto 
C è bisogno di capire 
Un'ultima domanda: nel ricordo 
della sua «gavetta», come si rap¬ 
porta coi giovani? 

1 1 .liuto .1 farsi avanticon lelorolot 
ze Ho messo a disposizione una 
cinquantina di bnicietle da corsa 
[ler alcune squadre di dilcllanli 
( due ,1 Forlì una a Bologna due a 
Pi saio, che imlosvi -o 'a mg' ’ 
Aleni Ogni anno 1 f ne slagone 
It bz I o I' ri siitiiiscono o[>piirc s< 
lo iirt'cr SCOI o leconqinn', a me 
io d-'i a irti 1 del (irez/o di Iirtino 
V;b TO inoltri mia t onib lUiv 
si(ua In ili del l'uiisii che vmia 
litolodic impo'i. d Italia 
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* Aggregazioni e vere e proprie unioni 
“ ‘ tra aziende di credito. Su questo tema 
Spazioimpresa ha organizzato una Lavola rotor 
nel capoluogo emiliano con i massimi responsabili di Carimonte, Cassa di Bologna e Credito romag 


CONCENTRAZIONI E FUSIONI 


T ei giorni scorsi il Gover 
Im I [latore dePa B.inca d I 
I ^ taPa ha rivolto un invi 
I mI to alle baiKhe in gene 
X M rale ma alle casse di n 
spannio in particolare 
pori he slruttino le previsioni della 
Legge Amato non solo per trasfor 
maisi in sociela per azioni ma so- 
pralluto per dar vita a processi di 
aggregazione e di concentrazione 
Profwngo di iniziare questa tavola 

fAlontla con lin\i*n a. presef!! 3 

tracciare un quadro di quanto fino 
ad oggi si e realizzalo e Oi quali so¬ 
no in prospettiva le scelte strategi 
che che sotto questo profilo le 
aziende bancane da loro dirette si 
sono date 


FARSETn. La Canmoile è sorta 
propno nell ambilo di quelle duelli 
ve che il Governatore della Banca 
d Italia Ciampi aveva invialo al 
mondo credihzio da oltre un de 
cennio e conlemfioraneamente al 
la Irasloimazione in Spa ha realiz 
zaio una elfetliva fus’onc fra la Cas 
sa rii Risparmio di Modena e la Ban 
c a del Monte di Bologna e Ravenna 
Le modalità dell operazione sono 
esaltamenle quelle previste dalla 
legge Amato cui ci siamo altenuh 
sirellamenle Nello slesso lenif» 
abbiamo coshtiiito un 'gnippo- in 
quanto sono nmasle le due fonda 
ziom per mantenere vivo il rap(X)rio 
con le due realla locali l na hol 
ding ha la maggioranza assoluta 
del pacchello della Canmonle Ban 
ca Spa e nello stesso tempio di tu' 
le le partecipazioni collaterali La 
banca Canmonle Spa gestisce il 
credito e in questi giorni stiamo 
cosliluiendo anche una sezione di 
Credito fondiano che avia operali 
vita su lutto il temtono nazionale 
anche se I Emilia Romagna saia I a 
rea (uevalente di iifenmenlo pier 
I attività creditizia a medio termine 
Quanto alle prospicllivv posso lare 
una dichiarazione di oncntamenlo 
questa é un o(>crazionc aperta non 
nasce chiusa Ira la ex Cassa di Ri 
sparmio e la ex Banca del Monte 
ma resta disponibile a valutare 1 in 
gresso di altri istiluli di credilo che 
vogliano seguire la strada che noi ci 
siamo prefissi di [lercorrere 


SIBANI. (Direttore generale della 
Cassa di Bologna) Mio malgrado 
non sono nelle condizioni di poter 
nferire un espenenza già compiuta 

come quella del collega e _ 

amico Farsetti poiché il no- 
stro progetto (iiir datato 
non SI é ancora concluso 
E noto che tra i nostri obici 
tivi cera un aggregazione 
interregonale che avrebbe 
consentito alla nostra ban 
ca e alla consorella Cassa 
di Verona di costituire un 
gruppo Liedilizo di dimensom nle 
vanti se per rilevanti si intende un 
gruppo che si colloca Ira i pruni Ire 
o quattro posti del susiema Casse 
Opierazone che aveva visto ag 
gregarsi alle due Casse maggon 
anche altre cinque Casse emiliane 
ma che recentemente ha subito 
una piccola (o grande) vanazone 
di percorso I nostri obiellivi si sono 
ndolli por ora alla cosliluzionc di 
un gmppo emilianoromagnoto 
con T Ipotesi per il futuro di una 
contlueiiza in una holding veneta 
CUI con'cmporancamcnic a quella 
emiliana sta dando vita la Cassa di 
Verona 

questo gru[)[o finora hanno 
adcnlo oltre alla Cassa di Bologna 
quelle di Logo Faenza Imola Car 
pieCenloe rcsenlemente la Cassi 
di Piace iizd f un gnip(o che ambi 


E il Governatore disse: 
il matrimonio s’ha da fare 


R ecentemente il governato¬ 
re deila Banca d’Italia, 
Azelio Ciampi, ha rivolto 
un invito alle banche (e 
in particolare alle casse di rispar¬ 
mio) a sfruttare appieno la legge 
Amato. Non solo per trasformarsi 


glior servizio alia clientela. Su 
questi argomenti abbiamo ascol¬ 
tato Cesare Farsetti, direttore ge¬ 
nerale Carimonte, Leone Sibani, 
direttore generale delia Cassa di 
Bologna e Romano Ceroni, diret¬ 
tore generale dei Credito Roma- 


If* i. tio nielliamo aÌTbiaiu 
stiche mr)'to sirniti «alia nr 
ne senza dimentieare la t 
quisizione che fu falla ne 
Mone iller che {X'imiseal I 
di approdare sulle imi>or 
ze di Milano e di Roma 
1 acquisizione della Banc 
di Lecce con sportelli r 
mendionale delie Puglie 
nell 88 e piu rcccntemc 
anni 89 90 è siala acquis 
gKjran/a della B.^n< a de I 
Ììa perme?»so di disegnare 
eludete questa <»pe ra di t 
a lutto lareo adnatico 
qualeuno dice ma conti 
chimaiM Credito Romagn 
ea dell Adnatieo'* Noi nter 
arKhe se il nome può a 
dultiso nsi>elto alle di 
questo sia un nome e unc 
da non tradire mai Per 


in società per azioni, ma anche gnolo. Cesare Geronzi, direttore dehblmll^oa^uLmed! 
per dare l’avvio a profondi prò- generale del Banco di S. Spirito, '^^bb,amo'’approhto 
cessi di fusione e di concentra- non potendo partecipare alla ta- "a‘’i^e'S^na’srp 
zione. L’obiettivo è quello di una vola rotonda è stato da noi in- miIgioomiieVioa 


maggiore produttività per un mi- tervistato. 


ziah Da CIÒ doma poni 
pensamento mi ccrtan 


nuova ritonsitierazione i 



[xjrtun.la o meno della cc 
di una holding che [ler n 
sere ulne ma non et rio ol 
come per esempio [x;r 
dove restando una Fonda 
bisogno sicurimcnle di 
ding CUI conferire lazic 
caria 

Il collega Farsetti ha 
banca aperta Sibam i 
afierto ad altre renila no 
ed essere una banca con 
aggregare altre rialti cor 
sticlie simili alle nostre e 
de dinamismo linguaggi 
ce concritczza (irovinci 
no fortemente convinto | 
no nato in [iroviiKii c 
una forza in Italia e qj 
provinila 

Quando ho sottolineai 
mo una banca pnv ita 
anche sottolineare che l< 
una banca fortuiialami 
politicizzala Non essere 
zaii e a volte um dcbo'c 
lungo andare ritengo eh 
forza Indubbiamente d 


Farsetti: 
abbiamo 
mantenuto vivo 
il rapporto 
col territorio 

rebbe creare in Emilia Romagna 
un allegazione piu va.sla Anche 
se al momento non sta dialogando 
con la Canmonle - ascollando le 
dichiarazioni ora fatte da' Dr Far 
selli - non escludo che m tempi 
piu o meno ravxicmali questa reai 
la emiliana possa rKomprendere 
tutte le Casse e i Mnnh (che in Emi 
ha oggi sono 19) e die quindi cer 
lamente costituirebbe una realla 
mollo sigmficaliva Si eliminerebbe 
ro tante soviapposizioni che oggi 
non nescono certo a produne un 
buon servizio comtilessno all eco¬ 
nomia sia in termini di costi che in 
lennini di diseconomie come ere 
do [lossano facilmente vedere 
quan'i tianiio a che lare - («r (iro- 
fessKine od occasionalmente - con 
il sistema creditizio region ilo In 
tanto tomo a dire é proseguilo il 


discorso Ira le sette Casse 
che pnma indicavo 11 prò- 
getto di trasformazione al 
traverso lo scorporo del 
1 attivila creditizia la crea 
zionc della Spa e il suo 
confenmenlo in una hol 
ding emiliana venà pre 
sentalo entro i prossimi 
giorni alla Banca d Italia 
perché ci augureremmo che il via 
libera (xissa armare abbastanza ra 
pidamente per poter iniziare sotto 
la nuova forma giundica di Spa 
1 attivila creditizia fin dal pnmo gen 
paio 1992 fier gli intuibili vantaggi 
amminislralivi e contabili Per com 
piclare la risposta nguardo alle prc> 
spetlrve che abbiamo in mente di 
realizzare posso aggiungere che la 
nostra Cassa a.ssieme alle altre con 
noi lollegalc ha già - nel settore 
delle partccipaziom - una presenza 
COSI sigmficalrva da suggenre an 
c* e un opcraz'one di razK)na!'.zza 
zione del credito s[x?ciale nella re 
gKine Emilia Romagna tcndenlead 
armare a forme di aggregazione 
nel credilo speciale che consenta 
no la realizzazione di qiitlle econo 
mie che [>iirtro(r[x> non siamo nij 
■-ti'i a realizzare nel credi'o ordina 


Sibani: 

qual è il nostro 
obiettivo? 
Aggregazione 
interregionale 

no Ma su questo argomento e%en 
tualmenle (ornerò dopo 

CERONI. (Direttore generale del 
Credito Romagnolo) La nostra è 
una delle poche banche pmate ita 
liane ArKhe se la Leg^ Amato 
presedo la trasfornìa?ione delle 
Casse in $j>a la maggioranza azio 
nana dovrà sempre nmanere pero 
in mano pubblKa c questa i>er noi 
e non solo per noi appare come 
una differenza sostanziale Le nuo 
ve Spa sembrerebbero infatti quasi 
un nuovo tipo di socie»a n^n eod'fi 
cala cd e VIVO il dibatfito tra leolle 
ghi se rKomp^edorle nella catego 
na e quindi nell as-soeiazione delle 
banche ordinane 11 Credilo Roma 
gnolo e nilo e radicalo in Bmiln 
Romagna In questi ultimi anni In 
fatto acquisizioni in anx* prt snlnli 


processi subiscono dei r 
per ragioni aziendali o m< 
ma per questioni di color 
sigli d amminestrazionc 
purtroppo è una caratlen 
to Italiana della quale pe 
gliarno approfittare perch 
sono 1 nostn obiettivi es 
agli opcraton all utenza 
tocon risposte immediate 
bire condizionamenti nel 
ne strategiche néojieratr 
re la possibilità di operan 
logare a trecentoses.santa 
Se mi è consentito vo 
mere ottimesmo per quar 
da il sistema bancano nel 
plesso perche nonostan 
senza delle banche estei 
Offrano in Italia chi non 
mercato chi non c inserì 
stri) mere dio efu lonbad 
mercato provinciale 
mollo divcrsifKato ineun 
difficolta Olfatti abbnmi 
le grandi banche estere 
df*!!! mnlto ngidj hmnr 
dei ri''Ultati veramente 
Per quanto nguarda il gm 
oltre alle acecnnate acqii 
barieht e stata fatta un a 
re nei settore di paraban 
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delido ( JM sua i NV). prodotti 
l ìiratiM molto stii 4 >!K.i jK-rihé la 
haiica e e sarà v.*iiipre [)!Ù uii a- 
?ieii(i;t di st‘r\Ì7Ìo. I^) (Iko ino 
Stesse) e a tutti, il sistema liaiuario 
lia retto e ha fatto profitti sempre 
con la forbice fra i tassi atti\i c i tassi 
passivi, (|uesta c una forbice cfie si 
sta i»ià ridut eiido. come è giusto 
clic sia K irniwrlante offrire servizi 
effk-ieiiti e quando i sc'r\izl sono ef¬ 
ficienti anche I ntente è disjK)sto a 
pagare. 

L’UNITÀ. \'orrci approfittare di 
questa ultima osserÀazione jx>r \)Ot- 
re un.ì seconda domanda Attual¬ 
mente il sistema italiano, stando ai 
dati cfie fornisce la Banca d'Italia, 
ancora '.ivc su un margine di inter¬ 
mediazione coinjx)sto t>er il 75'V 
dall attKità tradizionaìe. e cicx* dai 
differenziale dei tassi tra raccolta c 
impieghi e per il 2.S'<. dal provento 
dei servizi 

A sua volta questo 2S'' è fonnato 
(jiiasi csclusKamente dalle corn- 
missirnii che le bancfie jvercepLsco- 
no sulla colkjcazione presso la 
clientela dei titoli del Tesoro. !a co¬ 
sidiletta raccolta indiretta. Questa, 
a mio avviso, è una differenza ab¬ 
bastanza evidente rist)etl() ad altri 
sistemi bancari con cui siamo già in 
concorrenza, sistemi in cui li margi¬ 
ne di intermediazione è costituito 
jx.T il Sii », circa da proventi su «‘Al¬ 
zi. Si [)one allora jH.*r il sistema ban¬ 
cario italiano il problema dì punta¬ 
re su una espan.done dei soaìzì a 
cominciare a (pielli connessi al si- 
deimi (lei pagamenti, A (jtieslo (iro- 
posito mi sembra di aver notalo che 
a fronte di forti economie ge>ti{»nali 
ottenute con la riforma del sistiuna 
dei pagamenti II ritorno dei l)enefi- 
ci sulla clientela, come ha ribadito 
recentemente la Banca d Italia, non 
si è ancora visto, f’arlo ad est'mjiio 
delle valute, .sugli assegni fuori piaz¬ 
za, o della prcx'txlura fxinifici, che 
ancora impiegano 20-25 giorni a 
transitare Ira due banclie anche 
sulla stessa piazza, segnalando co.sì 
I alta inefficienza del sistema. Ciò è 
forse legak). a problemi di conto 
(conomico? ìx* banche Italiane 
contano di trovare anche in (juesfo 
modo le risorse iKvessarie f>er le 
jHjlitkhe di ac<tui.s!zionc. di con¬ 
centrazione. di fu.sione? Si dice, a 
p!o{x),siio deila vicenda Imi-Casse. 
( fie ufia delie punveupazioni dcil.i 
Ca.NS<i di Tiiriiio. è (juelia die. s<.* 
dovt’v'^* entrare neii'otxTazione 
Imi. dovìcbtje tirare fuori qmalco.sa 
come ino miliardi, che non .sr)no 
P’odii per un'a/ieiida di (jueile di- 
iii’erisioni 

Ossia si può dire die esiste un 
problema di C(»n!o tx'onomkro j>er 
ìe banche percui il risparmiatoreo. 
‘'ennnque. l'utente auà seoizi a 
prezzi cari e. forse, non concor¬ 
renziali.’ 

CKROM. ( lon riferimento ai tassi. 
ovs<.‘Ao che la 'forl^cC' si restringe 
sL-mpre di più Ciò è auspicabile on¬ 
di»’ in t)resc’nza di una riduzione 
d(’i t^ls^l a livello mondiale, jx'rdié 
tenere alti i lassi vuoi dire costringe¬ 
re i (idritori a rimanere stmipre più 
soffix’ati Se vogliamo realizzare 
una npresa economica, che iw.-^-sa 
riguardare andie i paesi dell'Est 
cìie si sono a()erti al mercato, credo 
sia una necessità la riduzione dei 
tassi e. di const'giienza. anche la ri¬ 
duzione <iella ‘foibice-. Allora i ser¬ 
vizi. I sc'Aizi jKTcfié? Percfié le ban- 


I he. r (jiit’.o.ì e un altr.i alterma/to- 
ne ih ulliniisino l'.anno un utenza 
sempre ( icm, .‘ii’e: la fortuna tln si¬ 
stema b.ini ano e che qualsCiM p(-r- 
sona qualsMsi famicna si rivolge 
sei!i{)re piu alla h.uica. in passato 
solamente [kt dci>oSitare o per 
(iiitslere pn^stiti. oggi per chiedere i 
seAizi pai «‘mplicicho jMassoiìo es- 
sc*re quello del p.agamento delle 
utenze o il trasferimento dei fondi, 
del regolamento degli affitti o del 
pagamento di abbonamenti più va¬ 
ri Fa franca si è dotata di sgaìzì che 
sono soprattutto quelli per i titoli, 
che il doti. Cecchini ha chiamato 
da racconta indiretta». Oggi il gran¬ 
de debitore e cioè lo Stato, ha crea¬ 
to i grandi creditori e. quindi, una 
massa sempre crescente di rispar¬ 
mio che dev e essere gestita, ammi¬ 
nistrala. M Rolo abbiamo sviluppa¬ 
lo le ‘gestioni patrimoniali* settore 
in cui contiamo il più grande nume¬ 
ro in assoluto di clienti gestiti e dove 
siamo terzi o quarti come volume di 
risparmio gestito 

Questo è già un senizio perché il 
patrimonio gestito è più diversifica¬ 
io negli investimenti rispetto alle 
scolte molto più semplici o elemen¬ 
tari che può fare il rispar- _ 

miatore singolo. 

Ma i soAizi sono molti e 
non riguardano solo l'ero¬ 
gazione del denaro anche 
<luando gli sjxirtelli sono 
chiusi. Sono sca-.zì lutti i 
prcxJotfi del parabancario: 
il leasing, il factoring, I lea¬ 
sing una volta era soia- 
niente stmrnentale. oggi c'é il lea¬ 
sing automof)ilislico, il leasing im¬ 
mobiliare. il leasing navale, il lea¬ 
sing aert*o. ce la gamma dei pro¬ 
dotti a.ssicuralivl !n questo campo 
noi abbianìo due polizze mollo 
semplici di accumulo che tengono 
conto s(.)prattulfo ( di qui il loro suc¬ 
cesso) del vantaggio fiscale cfie ne 
deriva a! sottoscriltote. Ma anche 



Ceroni: 
la nostra è 
una delle 
poche banche 
private 


altre toperlure .^s.'^ituralKe as.vii 
economitlio. Ormai non esUte una 
categoria, (lensioiiati o ca,saiiiighe. 
gio\’ani o anziani etie non (xjssa 
avere una coix'rtura assicurativa 
con (X»che migliaia di lire. In Italia 
(lerò, le conip.ignie d'ateskurazione 
a mio giudizio, non tengono nel do- 
\uto conto il f.itto die la traiica ha 
una masict rii clientela sempre cre¬ 


scente (credo r tie ogin diei.te nie- 
dianien.te .si afiacci in lianca due 
volte la s('!!uii,i;*a nientre \,i .ill.i 
ro.Tipagnia di assk urazione due 
volte all'annoI. Di rpii la difficoltà 
del dialogo fra tcanclie e a.ssicura- 
zioni Si'rvizi elfkienti dunque! 
Questa, credo, sia la strada da |)Cr- 
correre e rpii effeltivarnente le hall- 
che estere ci .stanno fornendo degli 
esempi, soprattutto per i servizi, resi 
a domkilio. Mi riferisco all'fionie 
banking per le aziende, mi riferisco 
alla richiesta di saldi o di deteniri- 
nate operazioni che c^i, con l'in- 
formalkra, ogni utente può effettua¬ 
re senza dover sopportare code 
C'è da tenere conto [rerò che molte 
persone si dnertono in Italia a veni¬ 
re in banca. La Banca d'Italia dice¬ 
va die gli statali bendié abbiano la 
possibilità di vedersi accreditalo lo 
stipendio in conto corrente, preleri- 
scunu siiesSu andare aila Biiiica d'I¬ 
talia a fare la fila. Quindi credo che 
ie situazioni di arretratezza siano da 
imputare non solamente alle azien¬ 
de distributrici ma anche alle abitu¬ 
dini della clientela. 

SIBANL Di fatto la domanda che 
lei ha posto mi pare piuttosto com¬ 
plessa. contiene almeno Ire o quat¬ 
tro domande. La prima possiamo 
definirla di rnacrocconomia Lei ha 
fxrslo il problema sui lassi di inte¬ 
resse. poi ripreso anche da Ceroni, 
che la un accenno, su cui io non so¬ 
no perfettamente d'accordo, riguar¬ 
do alla possibilità di un calo dei las¬ 
si intemazionali sulla .scia del riba.s. 
so di quelli statunitensi lo esprimo 
un pochino di pes.simismo, (x-rchè 
mi pare che i problemi mondiali 
che debbono e.sserc Ironleggiati 
con quantità sempre crescente di 
capitale, siano innumerevoli. Oggi, 
in aggiunta a tutti i problemi de! 
Medìoriente, a quelli del Sud-HIsl 
nsialk'o. abbiamo anche i problemi 



di un F-st euri .peoi he ha bisogno di 
grossi iiivesliri.euti che richiedono 
un.i qu.iiilit.'» di roparmio che ini 
pare sci sc-iiipre meno disiaiirihile 
L'il.ili.i e il tiiapixine. due p.aesichi- 
lino a ien s*.»no itati l'espressione di 
una grande caiwciià di lispatiuio, 
oggi, invece, riescono ad acciimu- 
lanie molto ili meno Non crtnlo sia 
(xassibile indurre i jXipoli dcH'eco- 
no.mia più evoluta a rvspamiiare di 
più se non li sollecitiamo con lassi 
di interesse adeguali. Probabilmen¬ 
te non è la sola misura di sollecita¬ 
zione quella del tasso elevalo, del 
tasso reale positivo. C’è anche un 
problema serio di garanzie. Co¬ 
munque, in tema di las.si di interes¬ 
se. esprimo un po' di preoccupa¬ 
zione. Cosi come sono abba.stanza 
pessimista sull’andamento del si¬ 
stema bancario italiano, sistema 
che sappiamo essere stato finora 
protetto dalla Banca d Italia. Noi 
abbiamo un articolo della Costitu¬ 
zione che protegge il risparmio e da 
qui ne è discesa la preoccupazione 
di Banca d'Italia, di tutelare, di pro¬ 
teggere il sistema ciedit'izk) che in 
qualche modo doveva a sua volta 
dare una tutela al risparmio del pri¬ 
vato cittadino. Oggi, invece, questa 
protezione si va attenuando, il con¬ 
fronto sul libero mercato dhenta 
sempre più ampio. La libertà di in¬ 
sediamento. e non soltanto delle 
banche straniere che probabilmen¬ 
te [ler le cose dette non ci dovrebbe 
preoccupare più di tanto, ma an 
che intesa come crescila dimensio¬ 
nale in iiumerodi s(X)r!elii delle no¬ 
stre aziende, soltanto a distanza di 
tempo si confronterà con i conti 
economici che ixjtrebbero esse¬ 
re di per sé non eccessivamente |x> 
sitrii. 

Questo problema ilei conio eco¬ 
nomico in un sistema del credito 
{che è meno protetto di prima) di¬ 
venterà un problema sempre più ri¬ 
levante. Fino a ieri, lo abbiamo ri¬ 
solto -come diceva il doti. Cecchi¬ 
ni - bloccando, o addirittura incre¬ 
mentando la forbice tra i fatisi atiKi 
e passivi, ma oggi deve nece.ssaria- 
mente trov are altre fonne (xt resta¬ 
re in equilibrio o per continuate a 
manifestare margini (xisilh i. 

Una delle strade è certamente 
quella dell’espansione dei servizi, 
soprattutto quei servizi che. se resi 
nel modo adeguato, potranno e.sse- 
re remunerali in iVianiera tale da 
consentire a questo provento di es¬ 
sere più signifkalivo sul conto eco- 
nom’xo delle banche. Ma un altro 
elemento è anche tinello tli una 
compre.ssioire di costi che va fatta 
utilizzando prcpiio quegli stnimei: 
lì che Banca d Italia e le autorità 
monetarie ci mettono a disposizio¬ 
ne. Park) delle forme di aggregazio¬ 
ne. della intlividuazione di una di¬ 
mensione ottimale che, consentcri 
dovi economie di scala e mi miglio¬ 
re utilizzo delle risor.ie. elimini le 
sovTapixisizioni e consenta final¬ 
mente una riduzione di quei costi 
che. altrimenti, strar.goferelihero ie 
banche, lo credo, per chiudere 
questa seconda p,ir!e della mia os¬ 
servazione. che in tutto il monito le 
baiK he prima o poi dovranno fare i 
conti con problemi di bilaix io. 
Hanno inizialo le banche dei paesi 
anglosa-ssoni e poi sono seguite 
quelle giapixjnesi che hanno co 
minciato a denunciare le prime dif- 
ficollà. Sul finire del 1990 e poi nel 
1991, si sono accentuali fenomeni 
di difficollà nelle banche francesi. 
Mi pare itnpossiliile che lutto il si¬ 


stema possa avere difficoltà mentre r 
invece il sistema italiano, che pure 
non brilla per cH’xienza, dovrebbe 
restarne indenne. Espansione dei 
servizi, quindi, e sistema dei paga¬ 
menti. Sulla espansione dei servizi 
credo che si possa lare molto, ma 
occorre lavorare in due direzkini. 
Certo i clienti debbono convincersi 
che un servizio ben reso come dice¬ 
va prima Ceroni, deve avere un 
prezzo adeguato. Ma dobbiamo 
anche puntare a comprimere i co¬ 
sti. Dai nostri calcoli, il costo di un 
dipendente che sta allo sportello, 
che fa un’operazione elementare è 
di oltre mille lire al minuto. Preten¬ 
dere rimborsi spese dalla clientela 
di questo ordine, significa praticare 
delle commissioni che Pulente, 
quello che ha l’esigenza di servirsi 
della banca, non può assolutamen¬ 
te sopportare. Bisogna allora tenta¬ 
re di evitare sempre [liù l intcrvento 
manuale, ricorrere sempre più alla 
mcccanizzazxme di quei servizi 
che hanno operatriità ripetitiva e 
lar si che il nostro sistema comples¬ 
sivo dei costi del personale rientri in 
una logica europea, perché non mi 
pare che ci siamo. 

Riguardo ai pagamenti, nono¬ 
stante il grande passo in avanti che 
si è fatto da alcuni anni, non dob¬ 
biamo dimenticare che in Italia 
operano oltre mille banche e coi si¬ 
stema dei pagamenti purtroppo si 
funziona alla velocità del va^ne 
più lento e se il vagone più lento va 
troppo adagio, lutto quanto il siste¬ 
ma ne è penalizzato. 

FARSEm. Io credo che le quattro 
domande in una che ha posto il no¬ 
stro moderatore, fra l’altro con un 
pizzico di polemica, si riileltono un 
po’ nella domanda: se, in effetti, i 
servizi bancari tenderanno a cre¬ 
scere e se, soprattutto, i margini de¬ 
gli istituii di credito verranno mag- 
giomiente dai servizi che non dalla 
forbice sui tassi, lo credo di si. Ri¬ 
tengo che quel macine del 75% 
che oggi carallerizza il sistema ban¬ 
cario italiano come spazio nella 
forbice dei lassi, tendenzialmente si 
dovrà ridune, sarà però una rivolu¬ 
zione mollo lenta, lunga e che ci si 
potrà avvicinare al 50% ma dilficil- 
mente tosi raggiungerà. 

Sul fatto che i servizi del sistema 
baiKark) nazionale siano scarsa¬ 
mente efficienti, mi trova purtroppo 
d’accordo; non lo sono nei termini 
in cui lei ha accennato, in quanto 
per fare un servizio bancario effi¬ 
ciente è necessario avere dei servizi 
pubblici efficienti L’esempio che 
lei ha latto del bonifico fra un istitu¬ 
to e l’altro, sulla stessa piazza, che 
ci impiega venti giorni ad arrivare, 
non oltre al sistema bancario dei 
margini maggiori, dato che le valute 
fra banche vengono poste imme¬ 
diatamente. Il problema riguarda il 
sistema postale. Quindi le banche 
hanno indubbiamente questa gros¬ 
sa preoccupazione di dover miglìo- 
raie i propri servizi, credo però che 
difficilmente riusciremo a lare un 
percorso molto lungo se lo Stato, 
dall’altra parte, non ci accompagna 
con un miglioramento dei propri 
servizi pubblici. 

L’UNITÀ. Vi chiedo ora un 
giudìzio sull’operazione 
che da qualche tempo sta 
polarizzando l’attenzione 
di tutti: il progetto di fusio¬ 
ne Imi-Casse di Rispatm» 

Con questa operazione, se 
andasse in porto nei tentii- 
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Un giudizio 
suU’operazione 
di fusione 
Imi-Casse 
di risparmio 


ni disegnati dal Governatore della 
Banca d’Italia, noi verremmo a tro¬ 
varci di fronte ad un gruppo di di¬ 
mensioni realmente enormi, ad 
una banca leader talmente articola¬ 
lo nel territorio, nei servizi, nella 
presenza intemazionale, da non 
avere concorrenti almeno in Italia. 
Al di là delle polemiche politiche 
che. di volta in volta, negli ultimi 
mesi hanno fatto accelerare o ritar¬ 
dare questo disegno, gradirei una 
valutazione da banchieri dell'ope¬ 
razione. Mi sembra di condK-idere 


l imposlazione del dr. Sibani quan¬ 
do pone come premessa e come 
motivazione principale di una poli¬ 
tica di alleanze, di concentrazioni o 
di fusioni, l’esigenza dì realizzare 
economie di scala. Abbiamo detto 
di avere un sistema bancario molto 
costoso perché, a sua volta, sop¬ 
porta oneri che vanno in qualche 
modo compressi e razionalizzali. In 
una operazione di questo tipo quali 
economie, quali risultati di efficien¬ 
za si andrebbero a realizzare? 

CERONI. È difficile, a mio giudizio, 
rispondere a questa domanda an¬ 
che perché non è ben chiaro quale 
sarà l’operazione definitna. Non si 
sa, almeno io non so. se il matrimo¬ 
nio con rimi verrà effettuato dalla 
Cariplo, dalla Cariplo con alcune 
Casse, o con lutto il sistema delle 
Casse. Se si trattasse solamente di 
fare Imi più Cariplo. sicuramente 
sarebbe un blocco molto forte, 
omogeneo, con una forte presenza 
nelle aree soprattutto dove già Cari- 
pio ha grosse quote di mercato e. 
quindi, forse più redditizie all’islan- 
le. Coinvolgendo tutti, sicuramenle 
i problemi sarebbero enor- 
mi. Ricordo, comunque, 
che il Governatore ha sem¬ 
pre ribadito che per effet¬ 
tuare le operazioni, le varie 
Cariplo o Casse dovrebbe¬ 
ro poi rivolgersi al mercato; 
e noi abbiamo un mercato 
finanziario che oggi, di fat¬ 
to, in Italia non esiste. 



Non è ancora 
chiaro 
quale sarà 
l’esito 
finale 


SIBANI. La Cassa Depositi e Prestiti 
ha il 50% deirimi; la Cassa Depositi 
e Prestili, così come ha venduto 
Crediop al San Paolo di Torino, po¬ 
trebbe vendere alla Cariplo o ad un 
gruppo di Casse, questo 50% o par¬ 
te di esso, che verrebbe coltocato in 
una finanziaria; ciò consentirebbe 
alla finanziaria - che possiede oltre 
a questo 50% anche qualche altra 
quota di Imi - di diventare l’azioni¬ 
sta di riferimento del gruppo Imi: un 
gruppo di tutto rispetto, certamente 
il più grande gruppo italiano e che. 


assieme a Cariplo, co.sl 
una realtà che credo non 
tx- di fronte ai grandi coli 
pei e mondiali l.’oixiraz 
|X)Sta, menerebbe a dLS[X) 

Cariplo tutti gli stmmer 
gmppo creditizio (Xilifi 
completo e consciitireblx 
tu che governa quell insie 
che se le leggi paiono mvi 
l’altro avviso - di coslituiri 
delta lianca universale Oi 
con alcimi problemi di r 
zazione. perché non din 
mo che Cariplo ha nel sui 
gli di partecipazione tutta 
di stmmcnii, clic vanno d 
credito Lombardo a .socie 
mediazione mobiliare, a 
leasing, scx:ietà di factorir 
di merchant bank che, di 
stituLSCOno delle sovrai 
che dovrebbero evidente 
sere o fuse o comunque i 
zaie con la realtà rapi 
da Imi 

Mi risulta un tantino p 
capire un disegno che ris 
pluralità di casse se non 
ca. da .sempre dichiarai; 
zolla, di fare del mondo c 
un unico grande sistema 
che se si fa la grande C. 
sparmio con quatlromil; 
raggruppando tulle le 8l 
Risparmio e con limi, me 
to con i suoi stmmcnti so 
rete di vendita, la società 
razioni, e tutto il resto) s 
mettere a disposizione d 
economico italiano una 
ma realtà. Personalmenti 
sono maturi i tempi per i 
di questo genere, pere! 
nessuna difficoltà a pe 
domani il mondo delle i 
a costituire un blocco i 
un blocco unico. Come 
centemenle anche Maz: 
sena, alla giornata del i 
31 di ottobre scorso, lu 
conto che quell’idea cti 
nel corso di un congre.ss 
le delle Casse di Rispam 
ze. forse era un poch 
avanzata rispetto ai terr 
non erano ancora mali 
Casse, lo dico con un f 
rezza, si fronteggiano 
probabilmente, sono le 
te compelìtrici. Pensare 
Ca.sse. presenti a Bologn 
samenic smettano di 
per collaborare mi sem 
mente improbabile. 

Se riusciremo a fare i 
allora troverei coerente i 
affidare al mondo dell 
gruppo come Imi Se. 
kuna delie Cas.se coni 
propria strada, spesso ci 
con il vicino di Ca.ssa (; 
sa), allora il discor 
damenlo di Imi al moni 
se non to trovo più un < 
lente. 


FARSETTI. F.sprimo ur 
Ikolarmente posilno 
che le Casse di Risparm 
tulle, posano entrare 
dell Imi; in particolare 
sarebbe una cosa verai 
bella se la Cariplo potè; 
lare questa operaz’ioi 
non ultinto. potrebbe e; 
mento di future a^reg 
colarmenle interessani 
sistema. 


(AcuradiMatsiir 
T rascrizione di Glbr 
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In questa intewista 

' a Spazioimpresa, Cesare Geronzi direttore 
generale del Banco di Santo Spirito spiega 

rimpoitiinza dell’awio dei processi di ristiutturazione per fonteggiare la concoirenza esterna e interna. 


I l governatore Ciampi è 
reeentemenle tornato a 
invitare le banche (e in 
partìcolar modo le Cas- 

_ se) ad usufruire della 

degge .4mato« non solo 
trasformandosi in Spa, ma, soprat¬ 
tutto, avviando processi di fusione e 
concentrazione. La Cassa di Roma, 
è finora, l'unica ad aver seguito 
questa strada con un'operazione si- 
gnifìcatha: creare un unico gruppo 
con i! Santo Spirilo e il Banco di Ro¬ 
ma. Molti osservatori hanno attri¬ 
buito a questa operazione una va¬ 
lenza prevalentemente «politica*: 
xìiole spiegare sinteticamente la\a- 
lenza finanziaria di questo proget¬ 
to? 

N 'U vorrei in ([uost.ì .sede sc^ffer- 
lu.'initi sili ttMiii (Ielle *i>riv.iti/za/io- 
ni e dei puxessi di coiKeutrazio- 
lu-, i ( ui vanl.iggi - segnamnienfe 
mi V (trniMrto creditizio - y.mo striti 
ili diver>C‘ srjtfTilineati da 

f'jiiti Iht! più ^uitorevoli. Vorrei in- 
\rre ri.isMHnt'fe i iiioine/iti .saJiejiti 
<!r!r.(.pt*razione roniana die ha 
t' stitiiilo la pnuia ap|»!icozione 
dr!ia legge AmatoCarli. Già l ac- 
q ìÌN'/i(-ne. .luvnula nella prima 
iie tà dr l de! p.H.chf tto d! 

ontroilo de! Banco di Santo Spirito 
■i l p,11**'delia 1 ’.isvid. Risparmio<Ii 
Roma era stata antori/za’a dalla 
R.inc.i d'!t<i!!a (piale .àto proped'Hl- 
’i' ‘- a una fusi' 'Ile Kss.j rappieseii- 
!.i\a li naturale e consegiieii/!<ile 
sVÌ!npi,>o dcli'e-'paiisionr delia ('as- 
^a n-.-!!e atcE* di iradizional»’ itise- 


dii.’iieiito T.ìlv- op<'ra/tone aveva 
aio-ntrato nit.minu.* consciiv. in 
qii.iiito uffriva alia (’i'-v i ìopfioslu- 
liì'a di estender»* le proprie dimeri- 
sioiii, di offrin.' - a costi t omjietitKi 
- ina gamma più arnfiia di servizi 
iiancari 

.'<accessiv,ime(ite si crin.siclerò 
ro[)poriuiiit<à di conseguire, con 
un,a niKjva aggregazione, cm che 

mancava a! gnippo risui- _ 

trUilc dalla prec-odenfe fu- 
sione. 

In p<irticolare si avveniva 
i (‘s!genz<a di una struttura 
diiftisa nelle principali 
piazzo Italiane e interna¬ 
zionali. in grEjdo di oj)erare 
nei scTvizi srjfislicati e siil- 
i (‘stero. L'azienda che me¬ 
glio avieblx.* {K>tiito srxidisfare que¬ 
st.} nostra esigenza era il Beioco di 
Roma, che. j>er di più. mostrava 
punti di forza e punti di delxilezza 
ch‘- la rendevano -conìpleinenlarc- 
rispe tto alla Cassa Inriltre, anche 
ì'iri. ha irnmedh'i’amente condivisf) 
1.1 s'r.j^egia di un prfTgramnia di fu- 
sionr. Ho ricordato tutto ciò (ht 
soVolirieare che i! disegno che ha 
ispirato ioi>erazione risjKindeva. 
s'i: dall ini/io. a prf-cisf- esigenze di 
ne rcato e che io stesso s;ucblx* sta¬ 


to i.ella s/jctan/a. comunque rea¬ 
lizzato a prescindere dalle recenti 
innovazioni normative Non vi è 


dufihio. tuttavia, che la h'gge Ama¬ 
to ahtjia favTjrito Ì’of>era/:K)ne attra- 
vervj la formalizzazione delle pro- 
(e<lur“ da seguire e l'introrluziorie 


«Nascerà un gruppo 
operante a 360 gradi. 
Tra i primi in Europa» 


MASSIMO CECCHINI 

di agcvol.izioni fisc.ali La stcs,.ia leg¬ 
ge ha costituito, in sostanza, una cl- 
ficace ’iine.a guida- per 1 attuazione 
del |>ri)gcllo. clic noi abbiamo se- 
giiito in iMjrfctta sintonia con gli i.".- 
dirizzi dcTl'Autorit.à di \'igilanza. 

Dal i>erfezionamento di t<ale pro¬ 
getto nascerà una banca di grandi 
dimensioni innestala in un grupp<i 
-- clic si colloca al primo [roslo a li¬ 
vello nazionale, tra i primi a livello 
europeo e in una [Krsizione elevat.i 
a Ihello inicritazìonale - o|)erarite 
-a 3hi) gradi- in tutti i settori finan¬ 
ziari e in segmenti collaterali: il 
gmpi«i che abbiamo co.struito è 
inoltre in grado di operare efficace¬ 
mente sia su grandi aree urbane, 
sia su mercati l(K'a!i. A priaxisito (li 
ivonomie di sc.iie, non 0 .sempre 
(ero che efficienza c tenipe.sthità. 
neile b.iiiche, .siano inverMin.'nte 
p'oporzionali alie dimensioni (ba¬ 
sti penvire ad ak ime grandi b-in- 
elle eunijiee che t:ev.o:vi a con.se- 
guire els-vatissimi risultali in termini 
di [■.(' '•■luttivit.à (■ teuditivit.i i; tale !e- 
n'iiiK-no è stalo, .seminili, ima (ie¬ 
ri lii.iiiia del si.steniiuTcdilizio iia'ia- 
!!o (! iiostio sforzo (ler invertiie 
il'.K'-.sta t.-niieiiz.t si st.'i concentian- 
do in due direzioni inciemenfare la 
(ireslazioiie di servizi non solo iti 
termini ((uantitativi, ma .so[ira:Iii;!o 
come diversificazione deHatlivilà. 
coiLseguire econi .mie di costo. 

Un giudizio sul progetto Imi'Ca- 
riplo/Cassc. 

È' difficile prendere (Xrsizipni su una 
((uestionc tanto delicata, fi facile in- 

La legge Amato 
consente la 
privatizzazione 
della 
proprietà 

vece, in linea generale ed astratta, 
dire quali siano i requisiti di una 
buona nix-razione di concentrazio¬ 
ne Occorre die questa sia poco 
onerosa per i partecipanti all'ope- 
razionc in termini di fuoriuscita di 
mezzi palrirn.'ini.ali: die si basi su 
esidenti com()lenlariclà: che sia ca- 
[lace di esprimere sinergie sul (>ia- 
no [irodutlivo e riduzione dei costo; 
die sia chiara i'iinità di comando 
Il senatore Cav'azzuti (Pds) so¬ 
stiene che la decisione di mante¬ 
nere almeno il SUt. del capitale 
delle nuove banche-Spa in mano 
pubblica è una forma surrettizia 
di perpetuazione delta spartizio¬ 
ne partitica dei consigli di ammi¬ 
nistrazione. Al tempo stesso vie¬ 
ne lanciato un referendum per 
togliere al Tesoro la facoltà di no¬ 
mina dei banchieri. Qual è la vo¬ 
stra opinione in merito? 
Effdiivamentc la legge Amato cim- 
liene norme colte a garantire la per¬ 
manenza del controllo di enti pub¬ 
blici sulla maggioranza delle azioni 
delle -Stia risiillanli da ojierazioni di 
rislmtlurazione La sles.vi legge, lul- 
tavia. (irevede che il conirollo [>ub- 
hlico (xissa essere esercitalo anche 
soltanto indirellamcnie. in altri ter¬ 
mini, ferma restando l aiipartencn 
za del «iggello barKario all'area 



pubblica, è consentila la _ 

formazione di strutture di 
gnippo die [Kissono an¬ 
che delemiinare - pur 
sempre nel ris()etto del 
principio della massima 
c-conoinia nel ricorso a 
soggetti giuridici - una sen¬ 
sibile -distanza* tra l'azio¬ 
nista pubblico c la banca 
N6 va dimenticalo che .sempre la 
legge Amalo comsente. olire die la 
txm noia iirivaIÌ7.zazionc della for¬ 
ma giuridica, anche, in presenza di 
delerminate condizioni, la pricliz- 
zazione della proiirietà. In ogni ca¬ 
so la legge Amato (ruò senz'altro 
coniriburie alla maggiore traspa¬ 
renza delle nomine bancarie in 
quanto, agevolando il confronto 
delle banche sul mercato, permet¬ 
terà .al mercato slesvi di diceninrp 
unico arbitro e giudice della txinlà 
d >iro(>eralo e delle strategie dei 
vertici .aziendali stelli dalla classe 
politica 

\el «istema bancario italiano il 
«margine di intennediazione» è 
formato (stime Bankitalia) perii 
75% dalla forbice fra tassi atthl e 


passbi e per il 25% da proventi 
per senizi. Negli Usa, io Giappo¬ 
ne e nel Regno llnitn la propor¬ 
zione è di circa il 50%. Come in¬ 
tende muov'ersi la nuova Banca 
di Roma sul terreno del servizi? 
La concorrenza interna e intema¬ 
zionale insieme alla fase di ristagno 
dell'altnilà economica tendono a 
favorire una riduzione dello spread 
tra tassi aitivi e pass'ni. Iji conver¬ 
genza della forbice verso IKtlli più 
in linea con quelli degii altri paesi 
spinge il sistema bancario naziona¬ 
le a ricercare nuove e più [irolitte- 
voli aree o[)erative Elevali livelli di 
redditività («cssono essere manlu- 
nuli ampliando il raggio d'azione 
della banca anche veryr l'area dei 
servizi l.'itn[>ortanza del ruolo che 
la barn a [iiiò svolgere a que.slo (in i- 
[Kisifo è rafforzala dalla sua caj)ill,i- 
le (iresenza al servizio deliinvesti- 
ton- 

Come già d- tio inoltre, i! vero in¬ 
centivo alie concentraizioni è !ai>- 
pres<.'nlalo dai! esigenza di ine re- 
menlare ia (iresta/ione di servizi 
non solo in lermini ((uantimtivi ma 
so(>ta:iutto come divers.ficazione 
dell attività. t.n'im|:rosa consegue 
economie di daersificazi-one i|u.in- 
do il suo costo nella (ircKliizkuie di 
due o (>iù lieiii è inferiore al co.slo 
r.ece.s.sariii per prinlurre gli stessi 
tieni in impn-.se diverse. Nell'attività 
bancaria un classico ess'inpio di di¬ 
versificazione alimentala da produ¬ 
zioni congiunto 0 ra()presentalo dal 
trattamento deliinforma/ione. re- 

I nuovi 
servizi vanno 
dal credito al 
consumo ai 
sistemi Pos 

centemenle facilitato dagli sviluppi 
della tecnologia. La stessa base in 
formativa raccolta per lofferta di 
uno sixcif'ico prodotto finanziario a 
un cliente (ruò essere riulilizzala 
[Xir l'intermediazione in un altro 
campo di attnilà. Allo stesso modo 
le spese (rer ia pubblicilà e per il 
marketing pur se originariamente 
dirette a un [rarl'icolare prodotto 
bancario, possono contribuire a un 
aumento della vendita di liilti i ser¬ 
vizi dellazienda di credito. 

Parlando di concorrenza ai tende 
a vedere prevalentemente quella 
«inlema«: cioè tra banche, oggi 
però la concorrenza più insidio¬ 
sa sembra venire da altri sogget¬ 
ti. La grande distribuzione, le 
Compare aeree o quelle petro¬ 
lifere emettono carte di cr^to e 
di debito, effettuano credito al 
consumo, si apprestano a gestire 
sistemi di «trasferimento fondi», 
soprattutto gestiscono una gran 
massa di liquidità. Come pensa il 
sistema bancario di fronlegglare 
questa concorrenza? 

Le ristnitlurazioni c le innovazioni 
inlraptese dal sistema bancario na¬ 
zionale in generale, e dalla Ca.ssa di 
Roma in particolare sono volle a 
fronteggiare sia la concorrenza 
•esterna* che "interna*. I.a .sfida po¬ 


sta da sr^tlli esteri e n,azionali. 
creditizi e no, ha agito da sprone 
fx-r un più velix e recepimento da 
parte del nostro sistema bancario 
della cosiddetta finanza innovativa 
Il forte radicamento della Uinca ita¬ 
liana nella realtà locale, l'elevala 
professionalità del capitale umano 
c rammodemamento di quello tec¬ 
nologico. la conoscenza precisa 
dcll'ojxrrare dei mercati finanziari, 
consentono alla banca di poter 
svolgere un ruolo altamenle com- 
[letitK'O anche nelle nuove aree del¬ 
la finarìza. 

A questo riguardo non di secon¬ 
daria rilevanza è la prossibilità spe¬ 
cifica da parte della banca di offrire 
alla clientela tutta una ampia gam¬ 
ma di servizi congiunti che vanno 
dal credilo al consumo, ai sistemi 
Pos, all'home banking 
Occorre ricordare, infine, che la 
crescila manilestata dal comparto 
dell'inlennodiazione finanziaria 
non bancaria e dalla grande impre¬ 
se nel ruolo di (xvleriziale concor¬ 
rente della fianca nella raccolta di¬ 
retta di tondi. (■ stala anche favonla 
dalla carenza di una adeguala re- 
gobmenr,azione di tale aspetto dfT- 
l innovazione finanziaria Oli orien¬ 
tamenti delle autorità di vigilanza 
nazionali e intcrn.azionali ap(>aiono 
indirizz.iti ad una (liù .attenta sigx-r- 
visione e contnillo di questi feno¬ 
meni, in ragli .ne della potenz.ale 
instabilità che li contraiJdisiingue. 
Ne deriva il venir meno di (larte del 
vantaggio com|x-titivo finora mo- 
straloda que'li soggetti 
La neceMilà di un calo dei lassi 
per favorie la ripresa economica 
si scontra con ia scarsità intema¬ 
zionale di risparmio e, in llaiia, 
con la decisione di tenere stabile 
lì cambio. Quali le vostre previ¬ 
sioni? 

Per quanto attiene, all'andaincnlo 
dei tassi di interesse, pur in presen¬ 
za di una evidente scarsità di rispar¬ 
mio, occorre ricordare che il nesso 
Ira carenza di ris|)armio e trend dei 
tassi reali non è meccanico Vi con¬ 
corrono, oltre allo squilibrio tra do¬ 
manda e olferta di fondi, l'accre¬ 
sciuta rc’ddiiKilà del capitale, l'ec¬ 
cesso di compili ctie oggi s()ellano 
alle autorità monetarie notKlié la 
componente di incertezza. 

La riduzione dei lassi d'interesse 
reali può essere resa possibile dalla 
risoluzione degli squilibri della fi¬ 
nanza pubblica e dalla ripresa eco¬ 
nomica. Politiche economiche vol¬ 
te ad assicurare la stabilità dei prez¬ 
zi e delle asix’ttative non sono in 
contrasto con l'obiettivo della ridu¬ 
zione dei lassi stessi. 

La coerente politica di apparte¬ 
nenza ad una area di cambi stabili 
ha lavorilo la (lerrezione da parte 
degli operatori di un minor rischio 
sugli investinicnti in lire. retKiendo 
cosi possibile la discesa dei lassi in¬ 
terni rispetto a quelli tedeschi. Pe¬ 
raltro. la riduzione del nostro ritmo 
di inflazione richiede lassi d'inte¬ 
resse reali non inferiori a quelli dei 
paesi a moneta più stabile. 
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AUTOMAZIONE 






di idofHte iead6isnat«e^ <|e9'«ilomazi^ 
automazione dei ^moeset ooiWm« e «tecred, y- 

mdomadone d^ si^vbi mAomasdeme dei 

Etog 8«^ ficema. progs^ pnxkM^ e 

^et^ici l'automanone óeA |Mt)cessi chkitìd, 
penoichimk:i, generazkme di «lergta, 

produzione alimentari, vetro; sistemi per ia 
meccanizzazKMie ed automazione p«astó, posta 
elettronica, ricono^mento e trattamento immagini, lettura 
ottica automatica, controllo e supervisione reti el^iche, 
reti fluidi, impianti tecnologici; macchine e rctoot di misura 
multidimensionale, dispositivi di movimentazione e sistemi 
informatici per l’automazione di fstobrica. 

Società “multidomestiqa”, Èlsag Bailey opera in 49 Paesi, 
attraverso 16 aziende, 4 joint-ventures, 2 licenziatari, 32 
agenti, impiegando nel mondo circa 7700 persone, di cui 
3000 in Italia, oltre 2000 negli Stati Uniti, 700 in Rancia, 

550 in Canada, 500 in Giappone, 300 in Australia. 
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' % " Una lunga cairellata di opinioni 

dai politici agli economisti dagli 
imprenditori ai manager. Ce chi crede che 

tutto si risolverà nella tradizionale bolla di sapone e chi pensa di ripianare i «buchi» dello Stato 

^ Privatizzazioni vere 
0 rattoppi del deficit? 


Sulle privatizzazioni è di nuovo polemica. 
Questa volta il via l’ha dato il recente de¬ 
creto legge 3 ottobre 1991 n. 309 presen¬ 
tato dal ministro del Tesoro Guido Carli 
sulla trasformazione degli enti pubblici 
economici e dismissioni delle Partecipa¬ 
zioni statali. È importante sottolineare 
che questo decreto fa parte dei pacchetto 
di misure che accompagnano la Finanzia¬ 
ria 1992 e un primo passo in avanti l’ha 
fatto superando l’esame di un ramo del 


Intervista al professor Paolo Leon 

«Non c’è solo 
un unico tipo 
di mercato» 


PATRICIA VASCONI 

I l pr(jfe!*<)r Paolo Ltoii. 

(ordinano alTuiiivcrsilà 
(il Roma -Ua S.ipn.‘n?a' 
C‘ aniniiiiistratore dolf- 
.K. i-alo tifi { R-’., Lviilri.' di 

rK(‘n.lii- Mii ('rul)k’nii 
(S i lavoro, doirecononiia e dello 
v.«ai‘iio. (tartia il profilo storK'o ed 
laoiio'nno della presenza pubbli- 
i.i mal r'eoiioriii.i c spicca (icrctié 
1 m un senso la (irescriza dello Stato 
Dopo il decreto del mioistro del 
Tesoro Carli, sulie privatizzazio¬ 
ni è di nuoto polemica. Da parte 
industriale alcuni pensano che si 
tratti di una semplice enunciazio¬ 
ne di principi poiché non c’è la 
tolontà e l'interesse da parte del¬ 
lo Stalo di cedere ai privati la 
proprietà e la guida di imprese 
che vanno bene. Qual è la sua 
opinione? 

Dojkj il crollo del muro dt Berlino, 
I idcoloijia banale che si sta aller- 
mando è che esLsta un solo tipo di 
impresa, quella capitalistica pura, c 
un soloiijiodi mercato, quello che 
SI studia .SUI libo di lesto. I mercati 
dell Occidente, invece, si sono svi¬ 
luppai' m modo ben diverso da 
questa versione semplificala dei li- 
lieiisino Ad esempio, le fomie 
d impresa e le loro tijxvlogie pro- 
|irielarie sono numerose m ciascun 
parse e differiscono da un paese al- 
l'allro. Si pensi al ruolo della picco¬ 
la im|iresa. dell arligianato. delle 
forme cooperative e mutalislichc. 
diffuse in tutti 1 paesi dell Europa 
occidentale Si [ler.si alle vane for¬ 
me di organizza/tonc imprendilo- 
n.ile dei servizi pubblici su base !o- 
vale. in Italia le municipalizzzile. 
( Ire a cavallo fra (ine '800 c inizio 
bfit) Intono il terreno di sjiennien- 
tazioiii- in liill.i Eurofia delle pnrne 


politiche di vvellare. oltre che la ba¬ 
se ficr molle teorizzazioni del socia¬ 
lismo nforrnisla Quindi la questio¬ 
ne dellinduslna pubblica non può 
cessero posta in modo ideologico 
es.sa è stata dappertutto strumento 
di (xjliliche, ha sempre avuto, ckxs 
delle missioni da compiere .Se rite¬ 
niamo che non serva più. dr.hbia- 
mo dire [lerché o le missioni che 
doveva compiere .sono stale rag- 
giunle, quindi a.ssieme alla (wlitica 
si cancella lo slnimento. oppure 
Itenslamo che esistano strumenti 
filù elficienli (icr perseguire le stes¬ 
se politiche in questo caso, le pii- 
vaìizzazioni non si esauriscono in 
meccanismi di mgegnena finanzia¬ 
ria. ma devono dhenlare l occasio- 
ne per ridefiiiire i contenuti e gli 
obiellM delle politiche pubbliche. 
Condivìde U parere del minMro 
Carli secondo cui la presenza sta¬ 
tale neil'ccocomia è nn residuo 
del socialismo reale? 

La situazione italiana presenta una 
caratteristica del tutto particolare, e 
cioè la presenza, accanto all'ordi- 
nario universo delle aziende diret- 
tamente pubbliche che gestiscono 
servizi e monopoli, di un unKerso 
altrettanto vasto di imprese parteci¬ 
pale dallo Sialo imprese, cioè, di 
diritto privato, ma i cui pacchelli 
azionari sono detenuti da Enti di 
gestione pubblici. La missione di 
queste imprese - in origine - era 
collegala allo scarso sviluppo dei 
mercati finanziari italiani, allim- 
possibilità per i capitali priv ali di ac¬ 
quisire le partecipazioni industnali 
detenute dalle banche negli anni 
.30. alla siralegicilà di alcuni settori 
e investimenti a reddilnità differita, 
alla possibilità di agire da braccio 
dellinleivento pubblico nelle potili- . 
die di sviluppo di un paese rilarda- 
lario. Il sistema entra in difficollà a 
partire dall'inizio degli anni 70 al 
cune missioni si esauriscono, altre 
se ne a.^iuiigono. A distanza di 
vent anni il cosiddello .socialismo 
slalalisla sta suscitando la reazione 
deliopinione pubblica aliraverso i 
referendum e i più generali sintomi 
di rivolta contro l'invadenza dei 
partili nella vita economia Se fos¬ 



se vero che, oggi, tulle le missioni si 
sono esaurite e che l'unica priorilà 
rimane la massimizzazione della 
redditività, allora la proprietà pub¬ 
blica delle imprese a partecipazio¬ 
ne statale risulterebbe, di fallo, in- 
giuslificabile Tale proprietà, però, 
non è necessariamente incompati¬ 
bile con il rasiiungìmenlo di accel- 
labili equilibri finanziari, come di¬ 
mostra la fase di risanamento degli 
anni '80 In realtà, basterebbe che 
k) Stalo azionista si rifiutasse di 
provvedere alla ricapitalizzazione a 
posteriori degli Enfi, e cominciasse 
a comportarsi come qualsiasi azio¬ 
nista privato nei confronti delie sue 
proprietà. La contusione del dibatti¬ 
to ci dice che in verità non è cosi' 
qualche missione esiste ancora, ma 
è sempre più difficile disfinguerla 
dalla semplice difesa delle rendite 
di posizione. 

Le privatizzazioiii sono indicate 
apeàao come rimedio alio stato 
paitìcoUiniente carente dei no¬ 
stri servizi pubblici. I privati sa¬ 
rebbero io grado di garantire 
prodottiviti e concorrenzialità? 
Molli servizi offerti dal settore pub¬ 
blico soffrono per oggettive dinami¬ 
che tecnologiche e di costo. La pro- 


Parlamento. Da parte governativa le pri¬ 
vatizzazioni vengono indicate come la via 
alla salvezza (si prevede di incassare 
15.000 miliardi) e considerate come pila¬ 
stro della legge fìnanziarìa 1992. Da par¬ 
te privata c’c un notevole interesse a en¬ 
trare in alcuni settori considerati strategi¬ 
ci che operano in regime di monopolio ma 
c'è allo stesso tempo molto scetticismo. 
Su questo argomento, ofTriamo ai lettori 
un ventaglio di pareri. 


duzìone di servizi si basa su proces¬ 
si meno assoggettabili al progresso 
letiiico di quanto non avvenga nel¬ 
la produzione di beni .Ma questa è, 
yilo una parte della storia, perché 
le inefficienze dei servizi italiani, e 
non solo di quelli pubblici, dipen¬ 
dono dall.v scarsa concorrenzialità 
di molti mcrcali e da meccan'ismi di 
regolazione -consolidati in norma- 
live e in tutta una tradizione di tipo 
giuridìco-formale - che raramente 
hanno tenuto conto dei cnieri di li¬ 
tio economico, o anche soltanto di 
effK'ienza organizzalha Appunto 
(lerché lendonzìalmcnte meno elfi- 
cienti. e quindi progressivamente 
più costosi, molli servizi possono 
aspirare a restare pubblici, ad esse¬ 
re cioè assoggettati a politiche di 
udfarc. solo.se nusciranno a massi¬ 
mizzare la loro produttività, con tut¬ 
ti i mezzi .immissihili In raso con¬ 
trario, sarà sempre (liù difficile fare 
a-elfaree ncordianioci che la rivolta 
contro l'eccesso di carico fiscale e 
contro li peso dell'azione di uelfare 
controllata dallo Stalo è avvenuta e 
avviene anclie in paesi dove i servi¬ 
zi funzionano molto meglio che in 
Italia. Nessuno, però, ha una rkelta 
miracolistica per regolare in modo 
ottimale i mercati dove più tipica¬ 
mente avviene l'intervento pubbli¬ 
co. Di nuovo, besogna uscire dagli 
ideolg'ismi del pubblico contrappo¬ 
sto al privalo ed affermare l'obietti¬ 
vo dell'efficienza negli specifici 
contesti in cui si pone. Gli strumenii 
si chiamano valutazione, monito¬ 
raggio e controllo, e chiamano in 
causa nel nostro paese l’applica¬ 
zione di metexii poco diffusi, oltre 
che drastiche riforme di alcuni ap- . 
parafi normaUvi: come l'istituto del¬ 
ia concessione, la legge sugli appal¬ 
ti, kj status giuridico dei dipendenti 
pubblici, le relazioni sindacali nel 
_ pubblico impiego e. in generale, 
nei settori prolelfi dalla concorren¬ 
za. la giuri^izione di forme appro¬ 
priale di impresa <non-profit>- 
Secondo akoni nella cona alle 
privatizzazioni sarebbero favori¬ 
ti i grandi groppi privati con il i1- 
scUo di statuire im monopolio 
con un altro. Con ne pensa? 
Questo è esattamente uno dei pro¬ 
blemi di regolazione dei mercali 
che sopra richiamavamo. Qui biso¬ 
gna distinguere fra vendila della 
proprietà e privatizzazione della ge¬ 
stione, perché in questo secondo 
caso l'impresa monopolista è co¬ 
munque soggetta ad un rapporto 
contrattuale con il concedente pub¬ 
blico che può terminare. Però, è 
sempre possibile la collusione, ed 
anzi in Italia abbiamo molla espe¬ 
rienza di arricchimento del privato 
a spese del pubblico (la Tv privata, 
ad esempio). Si vede qui come le 
piivatizzajioni siano solo un pi.-zzo 
di una possibile polifica deila con¬ 


correnza: fallro è il rattorzamenlo. 
da parte del soggetto pubblico, del¬ 
la capacità di programmazione, 
controllo e v erifica, e quindi in ulti¬ 
ma analisi del suo interesse a perse¬ 
guire obietiKi pubblici Come co- 
slringere la classe politica a legare i 
suoi interessi agli obieiIKi pubblici, 
e quindi ad essere valutala in base 
ai risultali ollenuli su di essi? Sem¬ 
bra che molto del diballito intorno 
alle riforme Lslituzionali ruoli intor¬ 
no a questo punto (tendenza a fa¬ 
vore dell uninominale, federalismo 
fiscale, ecc ) 

Non è contraddittorio l’atteggia¬ 
mento dei privati: da un lato so¬ 
stengono che le aziende pubbli¬ 
che sono gestite male e d^’altro 
vogliono acquistarle, certamente 
non quelle in perdila. La logica è 
quella di privatizzare i profitti e 
pulbblicizzare le perdile? 
Dipende da cosa iniendiamo per 
concentrazione. La dismissione di 
singole imprese partecipate dallo 
Stato può avvenire tramite vendita a 
singoli investitoti e inserirsi in strate¬ 
gie d i concentrazione setlonale o di 
dnersificazione e di complementa- 
nlà all'interno di gruppi, e quindi di 
concentrazione finanziaria Ma gli 
effelli sulla concentrazione delia 
ricchezza nazionale di un massic¬ 
cio programma di privatizzazioni 
dipenderà dai meccanismi che ver¬ 
ranno utilizzati per creare un azio¬ 
nariato diffuso. Il vero vincolo all'u¬ 
so 'macroeconomico' delle priva¬ 
tizzazioni neil'Ilalia di oggi è pro¬ 
prio questo, perché maiKano gli in- 
lermediari finanziari istituzionali e i 
mercati finanziari sono rachitici, ol¬ 
tre che schiacciati dal debito pub¬ 
blico. Tuttavia, la diffusione dell'a¬ 
zionariato. la più netta separazione 
della proprietà dal man^mcnt, la 
crescila di intermediari finanziari 
isliluzionaii interessati a orizzonti 
temporali di lungo periodo, la di¬ 
versificazione della finanza delle 
imprese sono tutti obiettivi coerentì 
con una riforma dei rapporti fra po¬ 
litica ed economia in ilalia. Saldarii 
con una politica di privatizzazioni è 
possibile, e ci sono molle proposte 
in merito. Se questo è vero, allora 
dobbiamo concludere che obietti¬ 
vo delle privatizzazioni non è solo 
di ridurle fesiensione dello «Sfato 
pigliatutto», ma anche dì costringe¬ 
re il sistema economico italiano ad 
uscire da un’arretrata forma di capi¬ 
talismo familiare e oligarchico. 
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V i re 


Intervista a Francesco Forte 


«Non si vuole 
un regime di 
concorrenza» 


ANTONIO QIANCANE 


P rivatizzazioni ancora 
nel mirino. Continua la 
discussione sui dheisi 
disegni di legge relatKi 

_ alle dismissioni (sono 

tre. tra cui un decreto- 
legge), e il dibattito è ancora infuo¬ 
cato Ma di cosa si discute effettKa- 
menle? Lo abbiamo chiesto al se¬ 
natore Francesco Forte, responsa¬ 
bile economico del Psi, che è stato 
tra Taltro relatore del provvedimen¬ 
to relalno ai beni immobili e propo¬ 
nente, assieme ad Andreatta e Ber- 
landa di un disegno di legge sulle 
privatizzazioni ancora femio al Se¬ 
nato. 

Senatore, cominciamo proprio a 
parlare di qneat’nHimo disegno 
di legge, che è ancora fermo alla 
Camera, e che non d vorrebbe 
moltoafar passim... 

Lo stalo del dibattito parlamentare 
rispecchia una inutile battaglia di ti 
po ideologico, tesa a dimostrare la 
necessità a tutti i costi delle privatiz¬ 
zazioni per il finanziamento pubbli¬ 
co. E penso ad esempio all'opera¬ 
zione Imi-Caiipfo. Ma il motìvo per 
il quale il provvedimento sui beni 
immobili finnico che potrebbe 
Imitare subito un gettito consisten- 


Intervista a Luigi Abete 

«Lo Stato regoli 
pure ma non 
gestisca più» 


M a cosa ne pensano i pri¬ 
vali? Qual è il giudizio 
degli imprenditori priva¬ 
li del nostro paese? Lo 
chiediamo a Luigi Abe- 
te, vicepies'idenle della 
Confindustria. 

SuUe privatizzazioni è di nuovo 
poionica. La stura l'ha data il de¬ 
creto legge presentalo dal gover¬ 
no in ottobre. Quali devono esse¬ 
re le funzioai e l’ampiezza della 
presenza pubblica neU’ecouo- 
mia? 

Innanzitutto bisogna capire quali 
devono essere il moto e la strategia 
dello Stalo nella società di mercato 
in vista del 2000. N^li anni 60 lo 
Stato ha svolto un moto produttore 
in aree in cui c era carenza di pre¬ 
senza del mercato, ma oggi in una 
società più matura e anche nelTotli- 
ca delia globalizzazione, questa 
concezione è superala. Non più 
uno Stato gestore ma uno Stalo re¬ 
golatore che sceglie gli indirizzi e 
verifica il raggiungimento degli 
obiettivi. In altri paesi non più liberi¬ 
sti del nostro, si è capito prima che 
bisognava modificare il modo di es¬ 
sere soletto economico. A favore 
delle privatizzazioni giocano poi 
due condizioni congiunturali 1) 
l'ingente debito pubblico e 2) la ge- 




te- .sui 5.0(K) miliardi) è ancora 
bloccalo è che esso avrebbe imme¬ 
diatamente delle conseguenze sul 
prezzo delle aree fabbricabili, ren¬ 
dendole disponibili per l'edilizia 
economico-popolare e facendo 
scendere l'anomalo IKelto dei prez¬ 
zi degli alloggi, degli esercizi com¬ 
merciali e dei relativi fitti. Pensi che 
per le principali città italiane siamo 
a IKelli di prezzo circa doppi rispet¬ 
to a New York e a .Manhattan. Im¬ 
mettere sul mercato i beni im.mobili 
pubblici avrebbe reffello di far 
scendere questi prezzi insostenibili. 
E qui c’è un’altra scelta ideologica: 
evidentemente non si vuole fare 
una scelta a favore della conconen- 
za. In altri termini, sembra che l'at¬ 
tuale governo, nelle sue lesi di pri¬ 
vatizzazione, non sia favorevole al¬ 
la concorrenza: è solo favorevole 
alla logica di grandi gmppi. preva- 
leniemente finanziari. 

Qual è invece il suo giudziio sul 
decreto-legge in (liscinone? 
Questo piovv^imento secondo me 
è sbaglialo. Gli errori sono due II 
primo, che abbia senso vendere i 
pacchetti di m^'ioranza dei gran¬ 
di enti (Ina, Eni. Enel. Iri). anziché 
vendere pacchetti di m^ioranza 



di imprese degli stessi enfi. L'argo¬ 
mentazione che farebbe preferire la 
prima soluzione (peraltro grave¬ 
mente imperfetta dal punto di vista 
giuridico, come ha rilevato il profes¬ 
sor Schles'inger. certamente non so¬ 
spettabile di essere socialista) è 
che la vendila di imprese degli enfi, 
il guadagno per lo Stalo sarebbe 
nullo. Ma questo non è vero. Lo di¬ 
mostra ad esempio lo stanziamen¬ 
to. recalo dall'ultima legge finanzia- 


slione fallimentare dì alcune speci¬ 
fiche imprese. Devo dire dì aver ri¬ 
cavalo una sensazione negativa do¬ 
po faudizione parlamentare: mi 
sembra che i politici siano più inte¬ 
ressali a capire se si raggiungerà l'o¬ 
biettivo di 15.000 miliardi di entrate 
e a sapere quanti sono i comprato¬ 
ri, mentre la vera questione è se si 
attiva bene o no il meccanismo del¬ 
le privatizzazioni, se si vogliono 
mantenere settori strategici, se si in¬ 
troducono norme di politica indu¬ 
striale e finanziaria indirizzale a un 
recupero della compelifività II qua¬ 
dro dì riferimento oggi è cambiato: 
si possono sahaguardaie gli inte¬ 
ressi coHeilÀi utilizzando i privali e 
cioè il mercato. 

Privatizzare in akuDl «ellori non 
signifleberebbe passare da ou ti¬ 
po di monopolio a nn altro? 

Per operare in alcuni settori occor¬ 
rono inizialmenle elevali investi¬ 
menti che hanno un ritorno econo¬ 
mico nel lungo periodo e capacità 



finanziarie e organizzative che solo 
lo Staio possiede, che per mollo 
tempo resta l'unico titolare dell'of¬ 
ferta lo Stato, comunque, dovreb¬ 
be agire secondo !e logiche di mer¬ 
cato e favorire la concorrenza. Suc¬ 
cede però che in alcuni settori di¬ 
ventati potenzialmente concorren¬ 
ziali le imprese pubbliche vengono 
aiKhe protette da robuste baniere 


ria, relativo ai fondi di dotazione 
degli enti Sarebbe pertetlamerile 
logico pensre a uno iscambio- ira 
minon erogazioni per i fondi, e au- 
tofinanziamenlo delle Pp Ss con le 
operazioni di vendita Inoltre si po¬ 
trebbe sempre stabilire che alie¬ 
nando delle quote, gli enti in que¬ 
stione ricevano dei titoli pubblici in- 
dicizzalialungascadenza F. queste 
ipoiesi venivano recepite nel mio 
disegno di legge sulle pmalizzazio¬ 
ni attualmente al Senato A riprova 
del fatto che la questione è domina 
la da fatton e prcssiiiru fi i l'ideolo¬ 
gico e l'affaristico, sfialacircoslanza 
che questo Ddl sulle privatizzazioni 
non era allatto -impantanato- per 
colpa del Senato. È il governo che 
non l'ha mai sostenuto e portato 
avanti, con decisione, contro chi 
voleva farlo bloccare 
Quindi, a suo parere, il decreto- 
legge segue la strada più imper¬ 
via e improduttiva. 

L'ipotesi di cessione delle imprese 
ha un senso operativo e finanziario, 
quella del decrelo-legge non ha un 
senso operativo, in quanto per ac¬ 
quistare la maggiora.fiza degii c.nli 
poireboero conconere soìo i giap¬ 
ponesi. e non mi sembra una gran¬ 
de operazione. 

Aveva accennato a un secondo 
errore del decreto. Dì cosa si 
balta? 

Questo provvedimento è una forma 
di «vampirismo economico-. Già i 
mercati finanziari italiani hanno un 
corpo abbastanza anemico per 
conio toro, pensare di tirar fuori 
quindicimila miliardi di «sangue- fi¬ 
nanziario con una Borsa già così 
esangue, e con gli operatori econo¬ 
mici che stanno già jiagando l'In- 
vim straordinaria, e la malutazione 
dei beni immobili, significa privare i 
mercati degli stessi mezzi per l'inve- 
stimenln privalo Insomma. se il 
progetto andas.se in porto, avrem- 


all'ingresso. In un'ottica di sviluppo 
e guardando ai settori innovativi, 
non si può più procedere come nel 
passato, non è più pensabile che 
un detemiinato mercato sia in ma¬ 
no ad un'unica impresa La concor¬ 
renza tra imprese diverse nello stes¬ 
so mercato di fatto migliora l'effi¬ 
cienza e la completa libertà di ac¬ 
cesso a tutti i mercati subordinala a 
una par condicio può annullare le 
distorsioni alla concorrenza. I nodi 
da sciogliere restano, dunque, lo 
sviluppo della domanda pubblica 
in un determinalo mercato e la ra- 
zionalizzaztone del mercato pro- 
dutth-o. 

I/d diffuso luogo comune ritiene 
dò che è pubblico ineffidente 
mentre dò che è privato effìden- 
le. È valida quest’affennaziooe? 

Ci sono settori che presentano defi¬ 
cit di bilancio strutturali e difiicil- 
menle gestibii in alIKo dove lo Stalo 
riveste il ruoto di unico offcrenle Lo 
Stalo, però, oltre a promuovere 
sempre e comunque i! mercato, de¬ 
ve cercare di minimizzare il deficit 
Nel campo delle infrasfiutlure e dei 
servizi locali per quanto riguarda le 
concessioni non ci sono regole e di 
conseguenza non c'è competizione 



Ogni primo 
martedì 
dei mese 


mo compiuto un'opera 
deindustrializzazione ass. 
kisa 

E poi non va sotlovalut 
re ideologico da econo 
corporath a. di supporre c 
bano privatizzare quote d 
ziché creare spazi di n 
punto fondamenialc è im 
esistono spazi pnvali nel s 
rollano, postale, clettrito 
co Con la finalità d- a 
mectanismo di cotKcm 
prio li Lontrano dello 
che ha tentato i Olnctti c 
siel un monopolista di t 
putiblK-lie ctie diventa iiu 
(Il economia mista pubti 
lo Si tratta invece di atl 
molteplic ità di soggetti S< 
che impresa ne-ce a 
grande con operazioni d 
è affai suo 

.Ma il problema fonda 
quello di aprire il meicafi 
raion privali nei setton i 
pubblici deregolamentai 
sia è la vera privalizzazior 

Invece politiche di pii- 
ne, di tipo ihak heriano 
boro li paese, portaiidoc 
di scarsa industrializzazi 
Gran Brelagna Con l'uite 
renza Cile la Thatcher ave 
te un mercato azionano 
dai fondi-pensione, cìk 
non abbiamo 

In definitiva, una falsa 

ne di rilancio del merci 
Certo Da una parte abbi, 
dello della concorrenza i 
la vecchia classe econor 
na che ragiona secondo 
ni ciiticamenle descr'tte 
do Giretti ne -1 tnvellator 
zione-, e Ernesto Rossi ne 
del vapore- La stessa c 
Imi-Cariplo non è una pri 
ne. ma solo la creazione 
vo polo di potere 


tra concc-ssionan- si può 
la validità di una conce 
un determinato pertodo 
alla sua scadenza la ci 
viene messa in gara e l's 
ne assegnato al miglio 
avendo però messo in cr 
vari commissari Così f 
sarebe un passaggio ( 
nella gestione e non del 
tim'izzando linteresse 
L'impresa che opera s' 
deve essere competilNa 
l'aiutano e chi ha cullur; 
accetta più facilmente ie 
la compelizione 
Nella corsa alle prh 
non vengono in pratìi 
grandi gruppi privali? 
Per assicurare tra.sparen 
nella vendita di impre 
pubblici si può ricorrei 
che ovviamente garanlis 
l'obiettivx) rispetto alla li 
vaia dove si ha competi 
teressi Ricorrere all'azic 
fuso significa, però, au 
propen.sione all invesi' 
parte della colletlhilà 
quindi indispensabile, 
pio. far partire subito i 
diversa politica fiscale 
attiene i titoli azionari t 
mi devo rilevare un ceri 
smo del Parlamento, 
menti relativi ai fondi efi 
I. pensione e immobili- 
mi e per quanto rigua 
l'aumento del letto del 
vestilo in forme come 
zioni vita se ne riparlerà 


Prossimo appuntamento il 4 febbraio 
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Intei-vista a G. Battista Zorzoli 

«Tariffe in su 
se c’è il privato 
nell’elettricità» 


S ulle pmati/zi/loni il 
pi-ofcsscr G’O'.dnni Bat¬ 
tista Zojzoli consigliere 
d aminmislrazione del- 
1 Enel ha idee mo'to 
chiare la (la/finalizza 
z.onc delle industrie elet'nche ha 
comportato grandi benetici (ler il 
paese I famosi Ili 000 miliardi che 
SI pensa di incassare trasfomiando 
in Spa enti e imprese del'o Stato so¬ 
no un grande l.hro dei sogni Una 
[Misstbiie eacceiiatiiie vidd usci'a e 
rappresentata dalla trasformazione 
m Public conipam 
Il ministro Carli ritiene un grave 
errore storico la nazionalizzazio¬ 
ne dell'industria elettrica. Altri 
sostengono che i settori strale^- 
ci devono rimanere pubblici poi¬ 
ché solo un ente pubblico come 
l'Enel può decidere in merito a 
energia, tariffe e polìtica energe¬ 
tica. Cosa ne pensa? 

.4» epoca della nazionalizzazione 
delle imprese elettnche, il ministro 
Cadi, allora governatore della Ban¬ 
ca d Italia, ha contnbuito e collabo¬ 
rato atth’amente alla stesura del di¬ 
segno di legge, in particolare per 
quanto nguarda le modalità di nm- 
borso ai privati II caso delle azien¬ 
de che operano nel settore energia 
è l'unico citato esplicitamente dalla 
Costituzione all'articolo 43 Si slabi- 
lice. intani, che a fini di ut'iità gene¬ 
rale la legge può nseiv are o trasfen- 
re allo Stato mediante espropno de¬ 


terminate imprese o categorie di 
imprese \'on\c*do 1 Enel come un 
rollilo del socialismo reale, bensì 
come una realizzazione non obbh- 
gatona di un dettato ci istituzionale 
.\'on ntr-ngoche la naz.onalizzazio- 
nc sia stata un errore e a proposito 
voglio citare II Sole 24 Ore, organo 
della Confindustna. favorevole alle 
privatizzazioni .LEnel è un ente 
che continua ad aumentare la pro¬ 
duttività- quindi elficieiite Aggiun¬ 
go, inoltre, che I esercizio 1990 è 
stato chiuso con un risultato di ge¬ 
stione supenore ai 5000 miliardi, 
che a fine 1991 saranno 540*} Gra¬ 
zie alla nazionalizzazione, inoltre, 
SI e proceduto alla totale eletmUica- 
zione del paese In sostanza, posso 
dire che Si possono cambiare idee e 
politica, ma non dicendo che t sba¬ 
glilo ciòche è stato fatto prima 
Quale spazio c'è per i privati nel 
settore elettrico ed energetico e, 
soprattutto, il loro ingresso por¬ 
terebbe a un'offerta di un servi¬ 
zio più efficieote e competitno? 

Il meccanismo di formazione dei 
prezzi nel settore elettiKO è diverso 
da altri, per esempio quelto dei for¬ 
maggini, dove II ruolo del mercato è 
ovvio Nel caso delle tanffe elettri¬ 
che non si possono applicare au¬ 
tentiche regole di mercato, e questo 
comporta la necessità di controlli 
daU'estemo. Il principio dell'accor¬ 
do di programma (tanffe legate al- 
l andamento del co.sto della vita e 



della produttività aziendale) rap¬ 
presenta lo strumento per un cor¬ 
retto ^uilibrio tra conto economi¬ 
co aziendale, efficienza ed efficacia 
del servizio. L'accordo di program¬ 
ma fissato con il ministero dell In¬ 
dustria prevede questo meccani¬ 
smo. fatto a I la tariffa del 1991, 
questa viene modificata tenendo 
conto dell'indice di aumento del 
costo della vita ridotto di una per¬ 
centuale deli 1,5%, che è l'obiettho 
minimo dell incremento della pro¬ 
duttività annua, questo è l'unico 
modo per introdurre un mercato. 
Anche in Gran Bretagna, dove si è 
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già privatizzato, le società regionali 
hanno un criteno di questo genere 
perché non hanno saputo trovarne 
un altro se si realizza un incremen¬ 
to di produttività si guadagna, se no 
si perde 

Dov'è allora la poaalbilltà di con- 

correozialìlà? 

L'n mercato può esserci nel settore 
della produzione, lant'è che la leg¬ 
ge 9 del 1990 prevede espressa- 
mente modalità di liberalizzazione 
nella produzione, che è positiva 
purché abbassi i costi di produzio¬ 
ne Purtroppo l interprelazione che 
SI tende a dare rischia di portare al 
paradosso che l'ingresso dei privali 
penerà ad aumenti Faccio un 
esempio si indice una gara tra Enel 
e privati per la costruzione di una 
centrale con determinate caratteri¬ 
stiche e vince chi offre condizioni 
migliori questo sarebbe il vero mer¬ 
cato. Ciò prescinde dalla natura 
proprietana del sis'ema di distribu¬ 
zione e trasmissione dell'energia, 
che per sua natura è delinito mono¬ 
polio -Sulla produzione quindi aià 
la legge 9 liberalizza, quindi si tratta 
di procedere in modo, se mi è con¬ 
cesso. più mercaustico, per il resto 
è una ques'ione di regime di pro¬ 
prietà 

La vendita di enti e impreae pub¬ 
bliche viene valutata come una 
delle miaure neceasaiie per risa¬ 
nare il bilancio dello Stato. Qual 
è il suo parere? 

Il decreto attualmente in discussio¬ 
ne in Pariamento prevede la possi¬ 
bilità di trasformazione in Spa di 
enti e imprese pubbliche, ma i pri¬ 
vati amano interesse a comprare’ 
Oggi le tantfe sono definite in modo 
tale che costi e ricavi si pareggiano 
(l'anno socrso l'utile è stato di 212 
miliardi): se si mettono in vendila 
le azioni, occorrerebbe aumentare 
le tariffe mediamente del 20-30%, 
ma questa misura non passerebbe 
facilmente, e soprattutto sarebbe 
difficile realizzare un aumento 
equamente distribuito. C'è l'ipotesi 
di rivolgersi a un azionariato diffu¬ 


so. e molti fornitori dell'Enel sareb- 
tiero disposti a prendersi i) 3% delle 
azioni, considerato che l'Enel inve¬ 
ste per 8.000 miliardi l’anno 
( 11 000 nel 1992), ma si stabilireb¬ 
be di fatto un criterio di committen¬ 
za, non so quanto conveniente per 
la trasparenza delle commesse e 
l'abbattimento dei costi Ci sarebbe 
un'altra possibilità accettabile ce¬ 
dere ai privali su scala di public 
company il 494 del capitale la¬ 
sciando però i soldi incassati all E- 
nel II valore dell Enel sul mercato 
delle azioni può essere stimalo in 
30000 miliardi, metà dei quali an¬ 
drebbe ai privati Cosi facendo si di¬ 
mezzerebbe 1 indebitamento, si 
creerebbero utili per lo Stato valuta¬ 
bili intorno ai 1 200-1 300 miliardi 
all'anno invece di vendere il capita¬ 
le e si introdurrebbe un'interessan- 
te alternativa per ì risparmiatori ri¬ 
spetto a Boi e Ccl if fatto poi che 
con le privatizzazioni si realizzino 
15000 miliardi per le casse dello 
Stato resta un libro dei sogni in 
Gran Bretaona con una Borsa non 
asfittica come la nostra ci sono vo¬ 
luti quattro anni, consentendo l'ac¬ 
quisto anche a gmppi stranien e 
collocando 6 009 miliardi l'anno 
D priv'ala garantirebbe fini soda¬ 
li che agiscono al di fuori di crite¬ 
ri di gestione economica come la 
sahaguardla dell'ambiente? 

1 programmi decennali dell Enel 
1991-2000 prevedono investimenti 
per 20 000 miliardi, dei quali qusi il 
50% nel .Slezzogi omo, dove si ricava 
poco più del 3i>% non so se i privali 
farebbero lo stesso o se si impegne¬ 
rebbero in programmi non alta¬ 
mente reddiiM come la creazione 
di linee in Sicilia In Gran Bretagna, 
le privatizzazioni hanno significato 
licenziamenti soprattutto di tecnici 
e ricercatori, uno dei rischi è che 
l'ingresso di capitali stranieri porti a 
forme di subalternità tecnologica 
Inoltre, in assenza di una politica 
vincolistica, se un privato vuole fare 
centrali nuceiari chi glielo vieta’ 

DPV. 


Intervista a Vito Gamberale della Sip 

«Nel pubblico 
non c’è solo 
inefiìcenza» 

SIMONAVETTRAINO ~ 


S u questo tema delle pn- 
vatrzzazioni abbiamo 
chiesto un parere all in¬ 
gegnere \ilo Gambera- 

_ le. amminustratorc dele- 

gaio Sip 

Sulle privatizzazioni le posizioni 
sono dh-erse. Tante le possibili 
alternative. L’aw. Anelli ha 
chiarito già da qualche tempo 
che gii industriali non accette¬ 
ranno 'privatizzazioni fasulle»: 
con il 49% ai privati e il 5 i % anco¬ 
ra in mano agli amministratori 
pubblid e jil polìtìd. Come af- 
hxiotare le privatizzazioni? Biso¬ 
gnerebbe stabilire norme pred- 
se e fissare •paletti» o piuttosto 
fornire solo indicaziool di massi¬ 
ma? 

Va ACVrlljtampnto rocrvml-a l'trrvrw-» 

stazione manichea che si va affer¬ 
mando, secondo la quale lutto ciò 
che è privato è positivo, mentre il 
pubb'ico sarebbe la coiKentrazio- 
ne (Il tulle le negatmlà Esistono ca¬ 
par ità dimostrate e nconosc/ute e 
incapacità clamorosamente evi¬ 
denti sia nell imprendilona pubbli¬ 
ca che in quella privala \fa il ruolo 
che le aziende a iiartetipazioric 
sta'a'e e il management che le ha 
gf'stile 1 anno .svolto nel nostro Pae 
se non [luò essere dimenticato e 
niortJ'cato come da qualche te.-n- 
(lo SI cerca sempre pai s[)esso di fa¬ 
re le az.cndc sane e geqi'e con 
miprend roralila non posAono es 
sere confuse con un -pezzo di so¬ 


cialismo reale», soprattutto quando 
dimostrano che efficienza e redditi¬ 
vità non sono esclusiva degli oper- 
lon privali La ven'à è che tale di¬ 
sputa sta diventando stenle, perché 
non esiste alla base della polemica 
sulle pmatizzazioni alcun progetto 
industriale Per quanto mi riguarda, 
poi, posso dire di aver sempre rea¬ 
lizzato nella mia vita lavorativa pn- 
vatizzazioni senza tanti clamori e 
senza procla.mi ideologici, sia alla 
Gepi che all Eni. dove negli anni 
passati è stala privatizzala una delle 
più importanti realtà italiane del 
settore lessile'abbigliamento (La¬ 
nerossi) Tutto ciò è stato però rea¬ 
lizzato sulla base di precisi e rigoro¬ 
si piani industriali, prospettati (fai 
fior fiore dell imprenditoria privata. 

HATirvnt»?» cvz-l evetov-v A. 

.auliti VCVJsTV, ui 

progetti sen e di valutazioni altret¬ 
tanto sene 

le esperienze inglesi, francesi 
e tedesche cosa possono Inse¬ 
gnarci? 

Alla base delle esperienze stranie¬ 
re, di pmalizzazione. che peraltro 
nguardano essenzialmente la Gran 
Bretagna, perché le situazioni di 
Germania e Francia sono mollo ar¬ 
ticolate e meno -private» di quanto 
SI creda sono sempre stati progetti 
induslr.ali con obietiM chian c ara 
attenta e sena difesa degii interessi 
della proiinetà e quindi dello Sla'o 
e che hanno comportato sensibili 
goodwill per il venditore C è da ag¬ 
giungere che in Italia non sembra 



esistere oggi la reale disponibilità di 
capitale privato necessario alle pri¬ 
vatizzazioni di cui si va pariando a 
ruota libera occorrerebbero dner- 
se decine di migliaia di miliardi Da 
noi non c'è una capacità dei privati 
che consenta iniziatKe di tale por¬ 
tata economica Lo dimostrano i li¬ 
mitatissimi scambi di Borsa 
È gliuto vendere e com? Da più 
parti ti fa notare che m lo Stalo 
dà via aziende tane «d perde», 
ma eia alita parie, chi comprerà 
•li peggio», cM ti accollerà tode- 

tàOKOtte? 

L impostazione a mio avviso corret¬ 
ta è quella già esposta in preceden¬ 
za Non è una questione ideol^ica 
In Italia abbiamo esempi di aziende 
pubbliche risanale dall intervento 
privato e. tutta la stona delle parte¬ 
cipazioni statali lo può dimostrare, 
aziende private m.alandate risanate 
dall imprenditona pubblica (ad es 
Nuovo Pignone) 

C'è chi pensa a partners stranieri 
soprattutto per l’AUlalia e &'p. 
Qual è il vostro giudizio? 

Anche in questo caso si tende alla 
guerra ideologica e alla disinforma¬ 
zione Il capitale straniero è già pre¬ 


sente in maniera significativa, sia in 
Sip che in Stet Se si tiene poi conto 
che il 60% delle azioni Sip è posse¬ 
duto da Stet che quesfuluma è a 
sua volta posseduta al 69% dall [ri e 
che il restante capitale è flottante in 
Borsa, ne deriva che Sip è già am¬ 
piamente «non pubblica». Una quo¬ 
ta co.Tsistente del nostro capitale 
(30% circa) appartiene, tra l’altro a 
67,000 piccoli azionisti, di cui 
16 000 dipendenti deli'azienda. 

C'è chi vorrebbe scardinare U 
monopolio Sip nel settore della 
radiotelefonia. Sarà posaibile? 
Sul Radiomobile: la posizione della 
Sip e di tutto il sistema Iri-Stet è 
chiara ed è stala più volte pubblica¬ 
mente ribadita dai vari responsabili 
del Gruppo. La nostra convenzione 
con lo Stato scade nel 2fW Questa 
data è garantita dalla legje Non 
amiamo nasconderci dietro norme 
giuridiche, ma non possiamo asso¬ 
lutamente ignorarle, soprattutto 
quando discipliniamo i rappom di 
^lelà quotate in Borsa Le regole 
del gi(xo possono anche essere n 
discusse e modificale, ma occorre 
rispettare e tutelare gli interessi dcl- 


l'azienda. dei suoi azionisti e del si- 
.sterna nel suo complesso, proprio 
come è prassi in un sistema compe- 
lilwxi. Ciò significa che un eventuale 
secondo gestore dovrà trattare col 
sistema Sip'Stel il valore che fat¬ 
tuale unicità di concessione rappre¬ 
senta. forma restando la necessità 
priontaria di fissare delle regole 
chiare e valide per tutti e stabilire i 
criteri per selezionare i v^ri aspiran¬ 
ti e sceglierne uno. La Sip. come ov¬ 
vio. ha il dovete di tutelare i propri 
azionisti, in particolare quelle mi¬ 
gliaia di piccoli risparmiatori, remu¬ 
nerando opportunamente il capita¬ 
le Abbiamo realizzalo in Italia una 
delle reti mobìli più efficienti d'Eu¬ 
ropa: lo dimostra ampiamente i! 
successo commerciale del servizio, 
copriamo il 79% del territorio nazio- 
njJe e il 90% della popolazione resi- 
umie. ! piobi’eiiii liie slaiiiio emer¬ 
gendo nelle grandi aree metropoli¬ 
tane dipendono dalla scarsità delle 
ii^uenze disponibili, ma sono in 
via di soluzione, attraversa la desb- 
nazione ad usi chili di frequenze fi¬ 
nora utilizzate dal ministero della 
Difesa (cosa già avvenuta n^li altri 
paesi europei). Per il servizio radio¬ 
mobile abbiamo le tariffe più basse 
d'Europa, cosa riconosciuta anche 
nella recente, e per certi versi sing(> 
lare, presa di posizione delle autori¬ 
tà antitrust sull armento La sen¬ 
sazione che abbiamo noi è che il 
secondo gestore, specie nel Regno 
Unito c in Francia, è scrvitoa tenere 
alte le tanffe. ma non ha certo mi¬ 
glioralo la qualità del servizio 


IL FATTO 


Due casi concreti: Stet e Sip 



E se il mercato 


PAGINA 

MARTEDÌ 3 DICEMBRE 1991 


manda e non esiste alcun pungolo 
reale per la riduzione dei costi Nel 
caso del servizio telefonico, si po¬ 
trebbero citare gli appalti 
L'attuale sistema è tale che man- 


•mercato delle vacche» eh 
rendo allombra delle lant, 
logiche di Leon Brittan 
Il 'modello Telecom», c 
prevede di vendere miliari 


fosse più iontano 
di quanto si pensi? 

RENZO STEFAHELLI 


B ritish Telecom ha aper¬ 
to a Roma e recluta tec¬ 
nici in concorrenza con 
la Sip. Non ancora pri- 

_ vatizzata a casa propn'a, 

Telecom crede alle pri¬ 
vatizzazioni in Italia. Crede in Leon 
Brittan che ha ottenuto, a Bnixelles, 
le «direttive» che impongono l’aper¬ 
tura del monopolio della rete di te¬ 
lecomunicazioni alla concorrenza 
sull'esempio inglese. Ecco un caso 
concreto in cui si potrà giudicare, al 
di là delle cortine fumogene, quale 
sarà in Italia la politica di privatizza¬ 
zione: tenendo presente che p« lo 
stesso governo la privatizzazione 
dovrebbe servire a raccogliere de¬ 
naro e potrebbe chiamarsi legitti¬ 
mamente dismissione», vendita al 
miglior offerente 

Quindi: a Telecom hanno la sicu¬ 
rezza che dopo il passaggio alla 
Siei della rete telefonica fondamen¬ 
tale, ora di proprietà statale, il pas¬ 
so successivo sarà la pt^ibililà per 
altre società di offrire gli stessi servi¬ 
zi della Sip o almeno uno di questi. 

Anche alla Stet e alla Sip sembra¬ 
no ormai ritenere vicino U momen¬ 
to dell'ingresso dei concorrenti e vi 


una società di diritto privato, non 
ha mai avuto ostacoli per adottare 
qualunque modello imprenditoria¬ 
le privato i suoi amministratori 
avessero in mente. Invece, a detta 
di chi la conosce, è stala prganizz- 
zala come un muiistero La ristrut¬ 
turazione attuale interviene su quat¬ 
tro aree , quella della telefonia di 
massa, basala su «direzioni teirilo- 
riali»; l'Area business organizzata in 
grandi ripartizioni intenegionab: 
l'area del radiomobile che assume 
anch'essa o^anizzazione territoria¬ 
le; la divisione telefonia pubblica 
che si organizza pure su base teni- 
toriale. 

Decentramento, dunque, e obiet¬ 
tivo di mietere teste in quella parte 
alta dei cinquemila «quadri» Sip che 
- sempre a detta di chi conosce 
l'impresa dall'interno - sono invec¬ 
chiali, talvolta precocemente, die¬ 
tro le scrivanie. Cambia l'organizza¬ 
zione ma cambierà anche lo stile 
ùuprendiloriale? L'organizzazione 
dì una impiesa esprime sempre 
una logica, certo, ma resta pur sem¬ 
pre un recipiente da riempire di 
contenuti. Ad esempio, se ai posto 


dell'autonoma responsabih'à sa¬ 
rebbe anche più drastico, la fuga 
del «modello mimstenale» ancora 
più decisa, la volontà di competere 

- area per arca, servizio per servizio 

- ancora più esplicita Ma forse non 
è questo ri problema, forse la que¬ 
stione è ben più vasta ilmetCoto Izi 
concorrenza effeiriva sono più lon¬ 
tani di quanto si dica 

Un esempio? Prendiamo !a deci¬ 
sione di portare l'anticipo per gli 
abbonati ai telefonìni da 200 a 500 
mila lire In sè. dice poco Qualun¬ 
que contratto può prevedere antici¬ 
pi- 

Ma quanti riescono a vendere 
servizi facendosi pagare anticipi sui 
consumi? Ovunque il consumatore 
ha altematne reali di scelte il servi¬ 
zio si paga a consuntivo Fare una 
specie dt poitzza sull'eventuale in¬ 
solvenza dell'utente è semmai affa¬ 
te di chi vende il servizio Con l'anti¬ 
cipo l’eventuale insohenza viene 
messa a carico della generalità del- 
l'ulenza. La Sip può persino trascu¬ 
rare di fare le azioni appropriate 
per prevenire e recuperare. Que¬ 
stione di stile imprenditoriale, que¬ 
stione di elasticità nei trasferire i co¬ 
sti sulla utenza in un non-mercato 

Quanti appoggiano le privatizza¬ 
zioni senza prima chiedersi se c’è o 
no un menralo dovrebbero riflette¬ 
re. La qualità ed i costi delle teleco¬ 
municazioni sono importantissimi 
per l'economia delie imprese come 
delle persone. È ingenuo però cer¬ 
care la riduzione dei costi nella pre¬ 
senza di un certo numero di impre¬ 
se. Vi sono decine di setton m cui, 


ca, nelle istallazioni e manutenzio¬ 
ni. un reale stimolo all'innovazione 
tecnologica Questa è la tonte mag¬ 
giore di costi Poiché è probabile 
che l'apertura a nuove imprese av¬ 
venga prima nel radiomobile e poi, 
semmai, nelle comunicazioni via 
satellite, le prospettKe di una strate¬ 
gia innovativa nella rete di comuni¬ 
cazione teiTCSlre appare affidata a 
quel vero e proprio imbroglio che è 
il progetto (il trasformare il gestore 
dei cavi pnncipali in common cor¬ 
ner, trasportatore pubblico 

Imbroglio nato a Londra da due 
anni si discute come fissare la tarif¬ 
fa per chi volesse usare quei cavi 
per offiire il servizio di terminale in 
alternativa al concessionario (nel 
nostro caso, alla Sip) Si metterà al¬ 
la prova lo «Stato regolatore», sup¬ 
ponendo che sia migliore dello 
•stato imprenditore». Dopodiché 
può accadere che l'attuale conces- 
sionano unico - sia Telecom o la 
Sip - crei società filiali per fare la 
concoirenza a se stesso, mettendo 
in scena una concorrenza nell'of¬ 
ferta che non c'è. Perché in Inghil¬ 
terra la concorrenza ancora non 
c'è, Telecom provvedendo a molti¬ 
plicare se stessa. Si può fare di me¬ 
glio- facciamo conto che Telecom 
venda in Italia servizi in conconen- 
za con la Sip e la Sip faccia altret¬ 
tanto in Inghilteiia: cosa vieterà alle 
due società di accordarsi tacita¬ 
mente’ 

Cosa vieterà alla Stet. nel quadro 
dei suoi accordi con Att. fare venire 
gli americani in Italia in cambio di 
presenza sul mercato americano? Il 


ni a milioni di utenb-azio! 
vera -socializzazione» d 
pnelà dicono 1 conservate 
si Le azioni di Telecom 
dal'o Stato sottocosto, veri 
turalmenle comprate, sar 
me-diatamenle rivendute [ 
Stato non cvonsente a Te 
fare elevati profitti Ecco 
«Stato regolalo.re» che reg< 
m furizbne di un livello ( 
abbastanza eicvalo da irc 
vendita in massa delle azk 
vaisi ira 1 piedi un colesse 
tieo incapace di investire 
autonomo. Lo Stato, un; 
più. che rimette al prim' 
profitti di chi vende il serv 
secondo il rapporto cos 
del servizio. 

Questo tipo di analisi r 
in causa nè la privatizzz 
l’apertura all ingresso di i 
prese Ci dice soltanto chi 
ve evitare li discorso sui 
Sip, impresa privala, not 
capitalizzarsi ad^alan 
mercato e utilizza la posi; 
nopolistica per ottenere il 
di risorse dagli stessi ut 
serve dimenticare che il 
può nascere solo dal gkx 
ressi realmente contra 
quindi, che l'utenza dei 
ganizzata è necessaria 
funzionare. 

L’analisi ci dice che la c 
zione tecnologica - cave 
radiotelefono - non basi, 
se stessi a creare alternati 
lenza Ci dice che in que 
in altn settori una impre 


a preparano. Proprio in questi gior- delle «aree» avessimo tante società pur essendo presenti molte impre- risultato è sempre la spartizione ca realmente aperta al 

ni la Sip ha varato l’ennesima ri- per azioni controllate dalla Sip, il se, tutte private o miste, opera di dell’utenza, il controllo della do- può avere ancora un mol 

strutturazione dell'impiesa. La Sip è messaggio del decentramento e fatto la pre-spartìzione della do- manda, non il mercato. Ovvero; è il nante. 


ELSAG BAILEY: 

L’ORGANIZZAZIONE TRANSNAZIONAI 


Aniamenio. crescita interna, acquisizioni, allasnze, denazio- 
nalìzzazlona dall'attivìtA sono le vie per realizzare un gruppo 
•fflulMoinestico» di aziende che presidieno seBorì di mercato, 
conipelanza, aree geograficha a hanno profondi lagaml Ira loro. 

Il mercato si evolve verso una sempre maggiore qual ità del ser¬ 
vizio. richiesta dal cliente ed offerta dal fornitore. A questa richie¬ 
sta sono, naturalmente, soggette anche le aziende, o enfi, produt¬ 
trici di beni 0 tornitrici di servizi alle quali è rivolta l'offerta di «au¬ 
tomazione» dell'Elsag Bailey spa e delle aziende dalla Società 
controllate è bene precisare che l'automazione va intesa in senso 
esteso, in quanto alla azienda cliente vengono forniti il controllo, 
l'informabzzazione. l'inlegrazione dei mezzi fisici e delle informa¬ 
zioni utilizzate per la formazione del valore aggiunto Un secondo 
concetto da chiarire è che le forniture non consistono solo in gran¬ 
di sistemi «chiavi m mano« o. all'estremità opposta, in «prodotti-, 
ma si riferiscono ad un continuo di prodotti servizi e sistemi che, 
per progressive fasi successive, consentono l'adeguamento della 
•produzione» dell'azienda cliente alle richieste dei suo mercato. 

I settori di atbvità che costituiscono il mercato del Gruppo Elsag 
Bailey sono le aziende, od enb. di servizio e le aziende industriali. 
Neirambito delle prime la presenza è particotarmente rilevante 
negli enti di servìzio postale, negli enti od aziende distnbutori di 
energia efeUrica. nt^li enb od aziende che gestiscono reb dr di¬ 
stribuzione di fluidi (acqua, gas. vapora..). Nell'ambito delle 
aziende indusbiali è interessata sia l'area dei processi conbnui. 
che quella dei processi manufatturieri discreti. Relativamente al le 
azieride dì processo continuo (generazione di energia, chimica, 
metallurgia..) la presenza è su scala mondiale 

Per le aziende industriali operanti con processi discreti (mezzi 
di trasporto, meccanica, elettronica..) la presenza è su scala 
mondiale per la metrologia e su scala minore per la robotica e per 
rintormabea e l'integrazione nella produzione. 

LE AZIONI EOimSULTATI 

La Elsag Bailey nasce con il nome di Elettronica San Giorgio El¬ 
sag S pA nel 1969. con l'organico di 350 dipendenti e l’attività, ba¬ 
sata sulla progettazione la costruzione e la vendila di centrali di ti¬ 
ro navali, ricevuta dalla Nuova San Giorgio. Le vendite di sistemi 
navali sono soggette a fluttuazioni e quindi emerge subito la ne¬ 
cessità di diversificare l’attività con il potenziamento di produzioni 
già presenti nella Società a livello embrionale e con la ricerca di 
nuove produzioni basale sulle tecnologie dominate dall'azienda 

Alla fine di questo pruno periodo di diversificazione e di crescila 
interna, all'inizio degli anni SO, troviamo un'azienda di circa 1800 
dipendenti, costibiita da cinque divisioni e da cinque aree diversi¬ 
ficale per prodotti e mercati, sistemi navali, controlli numerici per 
macchine utensili, sistemi di regolazione, automazione postale, 
sistemi di riconoscimento. Tutte le divisioni operano con propri 
cenbl di ricerca e sviluppo, progettazione, vendita e assistenza 


clienti Pe« tutte le divisioni le competenze d's! ntive consistono 
nel domm o dei sistemi di controllo, nella profonda conoscenza 
dei processi da controllare, nella stretta cociierazione con i d'en¬ 
ti. Gli anni 80 sono caratterizzati da una ulteriore crescita della at¬ 
tività sulla base di accordi e di acquisizioni, in campo nazionale: 
Nel 1968 la Elsag controlla la Dea (automaziisne di fabbrica), la 
EsaconboI (controllo di processo), la Seiaf (automazione di fabbri¬ 
ca) successivamente divenuta San Giorgio System Technology, la 
Esa Ote Biomedica (sistemi biomedicali); partecipa a consorzi, 
scambia licenze su base internazionale. 

All'Inizio del 1989 la Elsag passa sotto il controllo della Finmec¬ 
canica. la cui politica di internazionalizzazione viene immediata¬ 
mente recepita per la rea'izzazione di operazioni estere che l'a¬ 
zienda aveva in animo di lare Viene così acquisita la statunitense 
Bailey Contro's e la Divisione Conbollo Industria'e della francese 
Schiumberger ch'amata Bailey Sereg. operanti nel controllo di 
processo V.ene quindi decisa, con il passaggio del seHo«e navale 
aPa Atonia e della Esa Ote Biomed'ca alla Finmeccamca, la loca¬ 
lizzazione delle attività Elsag nella «automazione», automazione 
dei servizi ed automazione indusbiale La localizzazione è anche 
sulle tecnologie impiegate, che sono per molti aspetti comuni e 
compiementati nelle diverse attività. Per sottolineare l'integrazio- 
ne del mondo Bailey m quello Elsag. la Società delibera il cambia¬ 
mento della ragione sociale in «Elsag Bailey spa« 

Atluaìmente la Elsag Bailey è presente, direttamente o con le 
conbollate, in 49 paesi con 15 società. 4 joint venture, 32 agenb, 
3 OOO ptusone lavorano in Italia, dbe2.000 negli Usa, 700 in Fran¬ 
cia 550 in Canada 500 in Giappone, 300 in AusbaI la 

LE SWATEGIE E L'ORGANIZZAZIONE 

Il modello a tendere comprende una maggiore copertura in ter¬ 
mini di penebazione e dì globalizzazione, delle articolate ed evo¬ 
lutive esigenze del mercato, relativamente ai settori target delle 
aziende mdusbiali e di servizio La d'mens'one mond'a'e. per 
ogni linea di business, viene perseguita, dopo le fasi di avviamen¬ 
to. crescita interna acqu'sizion. alleanze attraverso la denazio¬ 
nalizzazione della attività, con la formazione di un Gruppo «mulb- 
domestico- di aziende che presidiano settori di mercato, aree 
geografiche, competenze distintive È d: pan passo essenziale il 
rafforzamento, la costituzione, t'attivazione di legami tra le azien¬ 
de del Gruppo atti a consentire il flusso di valenze commerciati, 
tecnologiche, produttive, organizzative, finanziarle È infine di im¬ 
portanza vitale la creazione e l'assimilazione di un sistema di va¬ 
lori com'jne. nconoscuto ed accettato, che, sost'*uendo la sp'nla 
aggregante fornita un tempo dall'azienda naziona'e. serva rii co- 
slanto nferir-ento a tutte te funzioni presenti nel’e aziende del 
Gruppo 

L'EIsag Bailey si è recentemente data una struttura di «Corpo¬ 
rale-. per disporre di uno strumento organizzativo che consenta 
di gestire al meglio le attivilà di svioluppo e di coordinamento del 
Gruppo nel mondo. Là struttura di Corporate comprende sia te 


Funzioni centrati di supporto che !e Direzioni operative 
(s: veda anche lo schema a pag ) Le funzioni centrati sm 
no alte risorse ed alte competenze fondamentali pet 1 ah 
sviluppo globale del Gruppo, come finanza e controllo 
umane, marketing, ricerca e sviluppo, fabbricazione AIU 
ni operative compete l'obiettivo di recepire nel modo m 
esigenze dei clienti dei mercati più importanti e di dare 
sto. in termini operativi e strategici, più adatte allo specifì 
sto. Alla funzione cenbale di Finanza e Controllo comi 
pianificazione ed il controllo, il reporting. la finanza intei 
le. il supporto fiscale e legate, la contabilità di Corporate 

La funzione centrale Risorse umane ha in carico lo sviti 
te risorse chiave professionali e manageriali, te attività 
po organizzativo, lo svi'uppo del sistema di direzione per 
lo sviluppo di una cultura e di uro spinto di Gruppo eoe 
gli obiettivi. La funzione centrale di Marketing propone o 
tà di nuove iniziative, effettua gti studi e le valutazioni 
collabora come supporta alia presa di decisioni centra 
pianificazione a lungo termine La funzione cenbale Rice 
toppo pianifica te attività di R&S, alloca e coordina te 
R&S, monitora al livello di Gruppo i progetti di R4S, ori 
sviluppa la crescila delle capacità di R&SdetGruppo La 
cenbale Fabbricazione alloca te capacità di fabbricaziot 
sce e coordina te scelte di make or buy, definisce te potiti 
prowigionamento e di logistica a Inietto di Gruppo. 

Le Direzioni operative regionali conbollano te Società 
po. coordinano te Joint Ventures e te Licenziale, gestisce 
di vendita, costituita da Agenb e da Rivenditori. A tate so 
valgono di proprie risorse sbutturate nelle funzioni op 
Marketing (per lo sviluppo det piani di metcaloprodotto), 
fa (per il coordinamento ed il conbolto delle attività di m 
Qualità e Supporto tecnico (per la definizione ed il coord 
delle politicne dei servizi di assistenza tecnica e suppoi 
dotto e di assicurazione qua.'ità|. di Controllo operativo 
re (per tornire supporto alla Direzione operativa regior 
legamento con latonzione cer-bate di Finanzae ConboHi 

Le Oirez oni operative reg.ona i so.-o attuairreme du( 
competenza sulle Americhe. Pacifico e Lontano Orier 
con competenza suH'Eufopa Africa e Med.o Oriente L; 
organizzativa è elemento vivoed erolutivo. in relazione 
ed agli obiettivi dell'impresa nonché de! contesto nel c 
presa SI bova ad operare 

I valori tenuti come riferimento nel disegno delia strut 
l’organizzazione del Gruppo Elsag Ba toy. latte salve le 
ve delle lunz'ioni centrali p-eposte a"o sviluppo globale 
po. sono da m iato la conservazione l «ntegrazione e I’ 
ne delle competenze distintive proprie delie specifiche 
da un albo lato l’efficiente decentrar''ento delle decisio 
ve e delle attività nei ire.'cati nei qua'i esistono le opport 
scopo di coglierle al meglio attraverso il miglior adatta 
prodotto ai desideri dei cliente 














C'è una nuova 

\ 

fonte di energia 
che non ci costa 

niente. 

Il buon senso. 


Se nel mondo ci fosse un po’ più di buon senso probabilmente vivremmo lutti più tranquilli, senza crisi 
né conllitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare 
l'energia che gli serve, dipende per r81% 


in là. Scopriremo che nelle nostre mani c’è la 
si conosca. Sta in un consumo intelligente che 
ritiunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e 
conteticre rinquinamento. Serve solo un po’ 
essere utile, come spegnere la luce quando si 
namenle i termostati dello scaldabagno e del 
atu be 200.000 lire all’anno. K l’Italia milioni 
risorse in centrali più efficienti e pulite, e 
offre informazioni e consulenze sul “consumo 


dall’estero. Cerchiamo di guardare un po’ più 

UN wNjUMU 

fonte di energia più economica e pulita che 
evita gli sprechi, che non costa soldi ne 
risparmia anche l’ambiente perché aiuta a 
di buona volontà. Anche un piccolo gesto può 
esce da una stanza o come regolare opportu- 
frigorifero: ognuno di noi può risparmiare 
di kilowatt-ora. L’ENEL sta investendo molte 
nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre 
intelligente” dell’energia, attraverso gli oltre 



UNA NUOVA 
FONTE 
DI ENERGIA 


600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo 
cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, in fabbrica, nelle riunioni 
(li condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 



Entro il 20 dicembre 

Acconto Iva: 
via ai pagamenti 
fino al 70% 



Nuovi aggravi per le impres 

Quale sorte 
toccherà 
ai rimborsi 


I a legge Finanziaria ap¬ 
prodala alla fine dello 
scorso anno ha intro¬ 
dotto, come se non ba- 

_ stassero quelli già esi- 

stenli.l'acconto deiriva. 
I contribuenti pagheranno in antici¬ 
po riva deirultìma mensilità (per i 
contribuenti mensili) e dell'ultimo 
trimestre (per i contribuenti trime¬ 
strali). 

La misura dell'acconto è del 65 
percento (aumentaal 70percento 
per quei contribuenti mensili che 
affidano a terzi la tenuta della con¬ 
tabilità e liquidano l'imposta con ri¬ 
ferimento non al mese precedente 
ma al secondo mese precedente). 
Vediamo come funziona il mecca¬ 
nismo. . 

Contribuenti mensili. Dovrà es¬ 
sere calcolato il 65% (il 70%) dell'l- 
va a debito risultante nella liquida¬ 
zione del mese di dicembre 1990.1 
contribuenti che erano trimestrali 
nel 1990 e mensili nel 1991 liquide¬ 
ranno una somma pari al 65% (o al 
70't ) del terzo dell'Ira corrisposta 
in sede di dichiarazione annuale 
Iva presentata entro il 5 marzo di 
quest'anno. Non si è tenuti ad effet¬ 
tuare il pagamento d'acconto nel 
caso in cui la liquidazione di di¬ 
cembre 1990 o la dichiarazione Iva 
dell'anno 1990 (quest'ultima ipote¬ 
si per i mensili e.x trimestrali) pre¬ 
sentava un credito d'imposta. Non 
sono dovuti i versemnti d'acconto 
inferiori a 200mila lire. Inoltre il 
contribuente può verste il 65% (o il 
70%) dell imposta che prevede di 
versare per il mese di dicembre 
1991. 

Nel caso di mancato o insuffi¬ 
ciente versamento è dovuta una so¬ 
prattassa pari al 20 per cento delle 
somme non versale o verste in me¬ 
no. L'ammontare versalo a titolo 
d'acconto verrà scomputalo in sede 


di liquidazione dell'lva di dicembre 
1991 (quella da eflelluarsi entro il 
20 gennaio 1992). 11 versamento 
d'acconto è da effettuarsi su appo¬ 
sito modulodiversamenlo. 

Contribuenti trimestrali. Dovrà 
essere calcolato il 65% dell lva a de¬ 
bito risultante dalla dichiarazione 
annuale Iva presentala entro il 5 
marzo di quest'anno. I contribuenti 
che erano mensili nel 1990 e trime¬ 
strali nel 1991 liquideranno una 
somma pari al 65% dei versamenU 
effettuaU per i mesi di ottobre, no¬ 
vembre e dicembre dell'anno 1990. 
Non si è tenuti ad effettuare il paga¬ 
mento d'acconto nel caso in cui la 
liquidazione h a dell'anno 1990 o la 
somma delle liquidazioni dei mesi 



Come 
ottenere il 
pagamento 
dilazionato 

I concess'ionario del Servi¬ 
zio di riscossione dei tribu¬ 
ti mi ha noUficalo una car¬ 
tella di pagamento dove 
chiede il pagamento della 
somma complessiva di L 
12.400.000 (8 milioni per Irpef. 
3 200.0(X) per soprattassa e 
1.200.000 per interessi) per Irpef e 
accessori del 1988 Ho difficoltà fi¬ 
nanziarie momentanee e non rie¬ 
sco a pagare in un'unica soluzione. 
È vero che l'Intendente di finanza 
può concedere dilazioni in 7 rate 
(iel debito tributario? L'Intendente 
di finanza può concedere la mag¬ 
giore rateazione in un numero non 
superiore a 7 rate del debito tributa- 


I 


rk) arretrato con eccezione della 
soprattassa che deve essere pagata 
in un'unica soluzione. Va presenta¬ 
la un'apposita istanza da redigersi 
in carta bollala da lire diecimila 
All'Intendenza di finanza 

dì. 

fi sottoscritto. 

nato a. il. 

residente a. 

via.n.... 

Premesso 

d'aver ricevuto la cartella di paga¬ 
mento in cui è chiesto II pagamento 
della somma complessha di lire 
12.400 (XX); 

Ritenuto 

che trattasi di carico arretrato (Irpef 
ed accessori dell'anno 1988) e che 
il sottoscritto si trova momentanea¬ 
mente in difficoltà finanziaria: 

Viste 

le disposizioni contenute neH'art. 
19 del Dpr 29 settembre 1973. n 
602; 

Chiede 

la maggiore rateazione, in un nu¬ 
mero di 7 rate, del carico arretralo 
dì cui alia cartella di pagamento in 
allegato. 

Allega la seguente documentazio¬ 
ne. 

1 ) fotocopia della cartella di paga¬ 
mento, 

2 ) fotocopia della dichiarazione 
dei redditi 1990, 


3). 

Luogo e data 


di ottobre, novembre e dicembre 
1990 risulterà a credito d'imposta 
Non sono dovuti i versamenti d’ac- 
conto inferiori a 200mila lire. Inoltre 
il contribuente può versare il 65% 
dell'imposta che prevede di verszrre 
in sede di dichiarazione h’a dell'an¬ 
no 1991. Nel caso di mancato o in¬ 
sufficiente versamento è dovuta 
una soprattassa pari al 20% delle 
somme non versate o versate in me¬ 
no L'ammontare versato a titolo 
d'acconto venà scomputato in sede 
di dichiarazione Iva relativa al 1991 
(quella da effetluaisi enijo il 5 mar¬ 
zo 1992). Il versamento d'acconto 
è da effettuarsi su apposito modulo 
di versamento. Gli acconti devono 
essere determinati e versati entro il 
20dicembre 1991. 

" Occhio 
al rinnovo 
delle 
licenze 

LUNEDÌ 16 
Iva 

Entro o^i deve es.sere annotata la 
scheda carburante di novembre. 

Ritenute 

Termine ultimo per versare le nte- 
nute operate nel mese di novemrbe 
sui redditi esclusi quelli da lavoro 
dipendente. 

VENERDÌ 20 
Iva 

Termine ultimo perversare l'iva do¬ 
vuta dai contnbuenti mensili per il 
mese di novembre. 

Termine ultimo per v ersare l'accon¬ 
to Iva calcolato secondo le regole 
indicate nell'artìcolo in pagina. 
Ritenute 

Termine ultimo per versare le rite¬ 
nute operate nel mese di novembre 
sui redditi di lavoro dipendente. 

martedì 31 
Iva 

Termine entro il quale devono esse¬ 
re registrale le Iatture d'acquisto 
delle quali si è venuti in possesso 
nel mese di novembre. 

Tennine entro il quale devono esse¬ 
re emesse e registrate le fatture (fat¬ 
turazione differita) per cessioni di 
beni la cui consegna risulta da bolle 
enumerate progressivamente 
emesse nel mese di novembre. 
Concedonl governative 
Termine ultimo per effettuare il pa¬ 
gamento delle lasse relative al rin¬ 
novo delle licenze e autorizzazioni. 
Concessioni comunali 
Termine ultimo per effettuare il pa¬ 
gamento delle tasse relative al rin¬ 
novo delle licenze o autorizzazioni, 
limitatamente però a quegli atti a 
scadenza fissa (licenze per la ven¬ 
dita al minuto di bevande alcoliche 
e superalcoliche). 


A cura di 

GIROLAMO lELO 


I 1991 sì chiude con ul- vengono srxJdislatti 
teriori aggravi e incer- tanti, anni’Ma non si 
tezze per il mondo delle chiude col rimborso 
imprese. Tanti nrxli so- la prescrizione che 
no stati rinviati e patte credito con grande s 
un altro anno carico di sco. I rimborsi espo< 
accertamenti induttni. di determi- razioni dei redditi d 
nazioni forfett.arie di imponibili e di sollecitati presso gli 
imposte che daranno spazio a liti e (Uffici imposte. Cen 
controversie che con ogni probabi- Intendenze di finanz 
lità sì chiuderanno, purtroppo, con zkme per evitare la 
un altrocondono, tra una decina di sollecito va fatto per 
anni. Il rinvio della compensazione ottenere, anche se o 
tra diverse imposte aggraverà l'an- quanto è dovuto. U 
nosa questione dei rimborsi II tema pj.j incredibile per i 
dei rimborsi dnenà esplosivo nel va dove gli uffici non 
1992 Infatti si potrà continuare a gii ordinativi di paga 
pretendere il pagamento delle im- (g^ole ntardo ma dii 
poste dovute entro termini precisi e 
rigorosi quando i credili d'imposta tefe^si che peraltro 

dalla legge. Per oli 
mento degli interessi 
deve intraprendere r 
stosa lite col fisco 
La Corte costituzic 
di ca,ssazione hanno 
txrcasioniche 1 llor n 
le imprese ove preva 
nuale dell imprenditi 
' no rilevanti capitali ' 
stero delle Finanze 
foggi, specificato le 
dalità per decidere 
debba conispondert 
cui non SI debba pai 
Intendenze di finanz 
sioni tnbutarie di ogi 
do sono sommerse 
rimborso e di ricorsi 
re della sorte della ta 
tà o dell'lciap 'S9 d 
canco dei Comuni (i 
far pagare al Comu 
dell'lciap quando n 
ha sostituito ì Irasfen 
favore dei Comuni e 
bersi Iciap comporti 
pravvenìenza attaa c 
alle imposte dirette c 




"" Il rischio 
di rimanere 
senza 
entrate 


C aro ministro, 

che cosa succederà nel 
1992? Non corriamo il ri¬ 
schio di rimanere senza 
entrate? Questo ultimo fie- 
rk)do dell'anno ha visto una furiosa 
riscossione delle imposte e tasse 
che dovevano essere riscosse nel 
1992. È vero che abbiamo lappato i 
buchi del 1991 anticipando alcuni 
pagamenti dì imposta, ma nel 1992 
avremo nriinori entrate e buchi più 
rilevanti È anche vero che lei si oc¬ 
cupa di entrate, ma non le sembra 
che era più opportun.a. necessaria 
una politica di restrizione dela spe¬ 
sa pubblica discrezionale e cliente¬ 
lare anziché mangiarci in anticipo 
le entrate di competenza del 1992 
Non si poteva fare diversamente, ci 
sono le elezioni e tutte le leve si 
possono utilizzare ad eccezione 
delle spese clientelan Ma dofxi le 
elezioni che cosa succederà? Conti¬ 
nuando di que.slo passo aumente¬ 
remo l'acconto delle mijxiste diret¬ 
te fino ad arrivare al 100 per cento, 
porteremo I acconto Iva a livelli in¬ 


sopportabili. chietfei 
po su tutte le prob. 
bollo che potremmo 
1993, anticiperemo 
successione {basta, 
care se l'acconto sia 
turodecuiusoda pi 
pagheremo una cer 
ria sulle imposte di 
graveranno sui beni i 
mo nel 1993. Non va 
possibilità di preten 
anticipi su imposte i 
hanno essere introd 
sistema tnbutano ni 
anni successivi. .Ma ' 
che ne sarà delle er 
1994.. e dei servizi c 
vTà erogare in questi 
consigliamo il rispet 
della cassa e della ni 
.sa a fronte di entrata 
riscosse e l'erogazii 
effettivamente indls] 
cessali con felimina 
spese discrezionali 
Meglio perdere ur 
portare il paese in fai 


Firma 






















D I fruii e il (.arnbniren'i 
(III I'»Ì2 tutte le az onde 
dtionii bf rollarsi di 
doysoo£>iii pii;n/n spi 
lane irr l’Iirx'ihif stare 
attente ad oeni caiiitin 
m litri d( I min ito F dtiimo an 
dir i \tndiri i loro prodotti do 
«Il <1 11 11 su uno spazio t un i;ua 
(I it;ii 1 [ler issi aiithi riti iiicnati 
iiifrai ( imumtari i extracomunitan a 
un non li si e inai accostati poma 
F questo non ò un problema eco 
noiim o ne linnuistico ne di infor 
nnz OHI ò soprattutto un problema 
uiitunit le aziende tutte le azien 
di SI dindono in tre tipi aziende 
p issai flessibili e creatae le 
izicndt passai' sono quelle che si 
b is<iiio sulla filosofi i d sempre art 
d il i tiene cosi [lercfie donemmo 
< ambiare'’ Sono azientii incapaci 
di idtgu irsi al mondo chi cambia 
c .c X.I cn c .. man era 
impruedibilt Firmi sulla propna 
am a; riiza o stupidaggini o fideisti 
t a fiducia finirono male i lilolan 
fuggorio dall azienda in renna con 
Il braiole se riescono a raccattarle 
o SI desono adattare a fare i serva 
nella ditta che ere stala loro i di 
(n ndinti pagano con la cassa mte 
grazione i licenziamenli la disoc 
cupazione la deqtialificazione prò 
fessionalc lo stress lo scotto del in 
capacita del gruppo dingenle o del 
titolari a adeguarsi alle mutate con 
dizioni 

Queste aziende sorgono per aver 
imbrixiato un prodotto nel mo¬ 
nti rito iniziale del ciclo di vita di 
riuisto quando il menalo tirava 
non c erano grossi problemi di con 
i om iiza di dover limare i costi e 
m generale hanno concentrato i 
propri sforzi sul miglioramento di 
quel prodotto senza rendersi conto 
t he le esigenze dei loro cl enti cioè 
il minato e il mondo cambiano 
Dove sono tutte le falegnameneche 
facevano mobili per cucina e che 
andavano avanti benissimo con 
quelli'’ F dove sono le decine di pie 
coll t rneilie aziende italiane che 
avi V ilio nempito il mondo di elei 
trtxlomtslK.i'’ Queste cose non ms 
gli ilio 11 t nte a nessuno'’ 

U aziende IIIssibili sono quelle 
i hi si nini) attente a qm Ilo che ac 
I (Il fu ri sopri Itutto a quello i hi 
f in (> 1 concorri liti F un atteggia 
mi alo 11 rnoloso quello di seguire 
stmpri c solo quello che fanno gli 
litri SI rischia di camminare sem 
pre su ti rreno già pascolato dagli 
altri niia c e un certo SI nso nel fa la 


A scuola dai giap(xanest 
per imparare a fare i 
manager’ E perché no 
vasti gli innegabili sue 
cessi delle imprese nip- 
pomche sui mercati 
mondiali tanto piu che c è un appo¬ 
sito programma organizzalo con 
giuniamcnie da Cec e Miti (il mini 
sti ro giapiionese per il Commercio 
intirnaziOiiale e I indusina)’ In ef 
felli la partecipazione a questo spe 
ciale corso di formazione manage 
naie che si Itene ormai da 10 anni 
in Giappone sembrerebbe parlico- 
lamicnle utile per tutta una sene di 
motiva 

Vediamone qualcuno innanzi 
lutto il corso propno perché si Ite 
ne nel paese del Sol I>evante per 
melle di comprendere i motiva del 
successo della strategia giapponese 
nel fan afian E se si capiscono di 
rettamente al'a fonte questi motiva 
( 1^1000 poi piu facile ■copiarli" e 
adattarli all azienda nella quale si 
oixra ixr dotarla di una strategia 
viniinlt nell irena dii mercati in 
tema/(in ili Ilchovaioldirc baiai 
Ito cnxiri di com[>elitivila [ler 
[”>11111 lonbonlan ad armi pan 
ioni miprcv gnp[K>nrsi amili'a 
casa ani ai'la lonvinzicni ihe tl 
mori l'o mii(x)iiK(aé lro[)(K) mqior 
t'n I Iti un < ttic a di mti ruazionaliz 
/ati ani , r i un tentali di inUarva 


Marketing - Aziende passive, flessibili e creative 

"" La testa degli operai 
giapponesi vale oro. 

Un modello da imitare? 

MANLIO GASPARRINI 

re le pnrne espenenze agli altn tutti ma pro|)rio lutti i membri del gli uomini che le formano perche 
similare per quanto possibile le 1 azienda a curare la qualità del clieccé ne dicano inccacci senza il 
spese di ricerca e svilup[>o di nuovi prodotto con un processo che slmt lavoro umano non c è ricchezza e 
prixiutti dei comurTiiiti id liitiaio ta tulle le lapaiiid critiche e creali ai questo era convinto non solo 

SUI mercati solo quando CI SI rende ve dei dipendenti CarloMarx ma anche Adain Smith 

conto per espenenze che sono -C è dell oro nella testa degli aziende creative sono quelle che 
menati che tirano Queste sono operai* dicono i giapponesi chi piu sfruttano la creatività dei loro mem 
aziende però che presentandosi di noi può dargli ragione’E accanto bn soprattutto dei creativi Che so 
seconde sui menati debbono per a questa politica di valorizzazione no personaggi particolan e nel 
forza di cose concedere un vantag dei dipendenti i giapponesi hanno complesso da prendere con le mol 
gio di prezzo sul propno prodotto fatto un marketing aggressivo al le Sono piu intelligenti della media 
rispetto ai conconenli che sono ar tento alle esigenze dei consumato hanno pertanto un forte senso enti 
nvli pnma o almeno offnre un rap- n Non abbiamo visto su pagine in co che è propno quelto che gli per 
porto qualità prezzo molto favore lere dei nostn giornali la pubblicilà mette di ve^re le inadeguatezze 
vole alla clientela Tuttavia queste di una azienda giapponese -Se delle situazioni e concepire i S 5 te 
aziende possono sopravvivere e an non telefoni tu lo facciamo noi*’ E mi orginali con cut nsohere i pro¬ 
che guadagnare finché riescono a lo fanno' Contemporaneamente i falerni Conte tutte le persone intelli 
contenere 1 loro costi di produzione giapponesi hanno perseguito un genti hanno un concetto nduttivo 
e essere competitive E la politica [lotenziamento della ricerca e dello dell autontà se non fino al punto di 
che hanno (atto i giapponesi quan sviluppo che gli permette di sforna fregarsene certamente fino a quel 
do hanno iniziato il loro prtxesso re prodotti nuovi uno diebo 1 altro lodicnticarla e a buon motivò e di 
di industnahzzaztone e ad esporta spiazzando la conconenza ne san togliersi i! gusto di sfotterla cose 

re Quando però anche m Giappo- no ben qualcosa la General Motors tutte che tendono questa categorie 

ne I costi di produzione sono au e la Rank Xerox che erano convinte odiatissima alla gema piu pencolo 
mentali è dovuto sopravvenire per di aver avuto dal cielo I onore di la sa del mondo i burocrati che agi 
forza un grosso sforzo organizzati re automobili e macchine fotoco- scono solo in base ad esigenze di 
vopercontenereicosliedelevareil piabKi per tutto il mondo la con sicurezza e detestano tutti quelli 
livello di qualità il sistema di nfomi correnza le sta scalzando che sfuggono agli schemi prcconfe 

mento dei componenti alla linea di Infine le aziende creative sono zionati e anzi creano situazioni in 
montaggio dello «Just in lime* cioè quelle che nsoKtino in maniera cut non et sono regolamenti opras 
un pezzo per volta e il concetto di nuova i problemi che affrontano E si da applicare I generali sconfitti 
•qualità globale* che vede coinvolti poiché le aziende sono m pratica spiegavano ai loro re protestando 

Management - Un programma tra Cee e Miti 

~ Ma ii soi Levante 
è anche una buona 
scuoia di manager 

superando 'e indubbie difficoltà di melarsi deleten ai momento di av abbiano un numero di dipendenti 
penetrazione che esso continua a viare e n^ziare rapporb d afian) non inferiore a 50 e non supenore a 
presentare e sull economia e il mercato del 500) è previsto I mtenento dei so- 

Rispello a questo pnmo vantag paese In questa fase inolbe ha stegni della Cee Come’Con la con 
gio offerto dai corsi organizzali dal luogo uno studio *1011 immersion* cessione di borse di studio che - 
la Cee e dal Mib (e non ci sembra il della lingua La seconda fase ha ca sempre a seconda della sistemazio- 
caso di preoccuparsi piu che tanto raltere pratico e prevede la realizza ne scelta - possono arrivare a co¬ 
dette possibili obiezioni dei "pun* zione di stage operativi mirali e pnre tl TO-TST dette spese A Ironie 
che potrebbero sollevare I accusa modulati secondo le esigenze e gli del! inzlubbio «appeal* del pacchcl 
di immoralità implicila nell azione interessi specifici dei singoli corsi lo offerto dal duo Miti Cee ci si 
di «copiatura* a costoro SI potrebbe sti presso le aziende nipponiche E aspetterebbe una specie di assalto 
dire chi è senza peccato scagli la la famosa gelosia giapponese n atta diligenza da parte dette impre 
pnma pieba tanto si sa benché in «petto ai propn melodi produttivi se italiane interessate a un tipo di 
questo campo i giapponesi da know how e beni finali che fine fa’ formazione per i propn manager 
sempre maesbi dell arte di copiare Per i partecipanti al corso viene se cosi qualificala come quella offerta 
metodi sistemi e addinttura prò non eliminata del tutto quanto me dal corso di cui sbamo parlando e 
dotti hanno mollo da farsi perdona no notevolmente ridimensionala invece Invece non è cosi Sapete 
re) se ne aggiungono allo Inparb EciògrazieaibuoniufficidelMi qual é stata nei dieci corsi finora or 

colare la qualità del corso stesso e li Is cut foiza di persuasione net ganizzati la quota di partecipazione 
il fatto che il costo complessivo del confronb del mondo imprenditoria italiana’Bassissima non più di 2 3 
la partecipazione non è enorme so- le nipponxro è mollo ntevante Re presenze su 15 posti disponibili 
prallutto qualora tale spesa venga sta da affrontare il problema dei co- Perché una presenza cosi mode 
inquadrala in una giusta prospetti sii detta partecipazione al corso Es- sta’ Forse per una miopia generale 
vadicosli benefici si sono solo quelli imputabili sotto scarsa atlenzioiie cioè al Giappone 

Per quanto nguarda i! pnmo le voci viaggio e permanenza in in quinto mercato per le difficollà 
asjiello basti pensare che il corso Giappone del partecipante al corso psKologiche e slnillurali che I ai 
la cut durala osi illa dalli 1 1 atte 1 fi che di (ler se stesso non costa nul cesso su questo mtrialo presenta 
seti mane é sbiiltiiralo in due fxsi la In soldoni questo vuol dire un Al nijuardo vale la pena di insistere 
distinte All interno detti pnma fase 20 25 milioni il costo detta vita in su un punto un mercato lo si pene 
vengono tenuti lezioni sulla culnjra falli in G appone è piu elevalo che tra inlan'o in quanto to si conosce 
giapponese (c ncordiirno che co in Halli t ovviamen'e la (otchella Dalba parie come non ricordare 
neviere la cultura n pponica é dipende dal tipo di sislcmazionc che I apprendimento di un metodo 
cstreimmenle imixitlaiiip (Kr non che si intende avere Va detto in all avanguardia può essere utilizza 
commelliri trron di va'iilizione c ogni caso che per un tipo pariico to anche in altri meicati’ Questa si 
di■coinunicazioli chepo'ribbiro lare di piccoiea/icndt (quitteche Inazione (iCiia izza eira bisogno 


che Napoleone non si atteneva alle 
regoli Ma nella lotta accanita tra 
burocrati ecreativi m tempi norma 
Il 1 creativi soli senza alleali perché 
poco cikolalon esposti all odio di 
coloro che hanno sfottuto c messo 
atta berlina sono rego>armenle 
perdenti Saho poi nprendersi la n 
vincita in albe sedi 
F la stoni degli operai delle Reg 
giane cacciati via perché nottosi co¬ 
munisti che non trovarono nulla di 
meglio da (are che mettersi in prò 
pno e creare dette bellissime azten 
dine dove fanno con profitto e sod 
dislazione tutte quelle cose che l'o 
ro supenon dette Reggiane non gli 
avrebbero mai permesso Perché 
senza quella gente h le aziende so 
no perse re^ono finché regge 
quel tipo di mercato poi appena 
cambia vengono giu col loro can 
co di dolon e umiliazioni con gli 
operai cne pagano por la grettezza 
dei loro supenon i quali come io 
spesso nmprovero agli industnali 
m un sistema basato sullo sfrutta 
mento in realtà non sanno vera 
mente sfruttare o meglio far frutta 
re 1 loro dipendenti E i creativi so¬ 
no invece il sale della terra anche 
se hanno tutte o buona parte delle 
connotazioni per essere degli eme 
nti rompiscatole Essi amano le re 
sponsabilità e le novità tanto quan 
to detestano il lavoro di routine che 
fanno bere solo fin quando gli pre 
senta delle diffKoItà o novità Poi in 
esso Intono e a volle scadono e 
creano problemi come un sassoli 
no in un ingranaggio cosi da fardi 
re ai loro supenon che sono meno 
validi di un dipendente tranquillo 
che fa il suo lavoro senza rompere 
le scatole Qual è allora il sistema 
per distinguere in azienda un crea 
bvo da uno scanzafatica rissoso’ Il 
problema è fondamentale e ha 
due aspetti quello culturale di esse 
re pronti a cercare di capire le ra 
giom e I punti di vista degli altn sen 
za porre dette bamere pregiudiziali 
anzi nell azienda e nella vita pro¬ 
duttiva cercando di cogliere in ogni 
idea I aspetto che può essere appli 
calo per migliorare una situazione 
e magan farci un po di soldi sopra 
L albo aspetto è organizzativo e di 
human rciations la gente che dice 
di avere dette idee la si mette alla 
[irova e la si responsab lizza pro¬ 
gressivamente mettendola Ical 
mente in grado di provare se è solo 
chiacchierona e pi'rdilempo o se 
eflellivamenle non sa ubbidire per 
ché piu brava a comandare 


di dirlo’ soprattutto le piccole e me 
die aziende mfalb tutb i parteci 
panu Italiani ai corsi precedenb so¬ 
no siali manager di grandi gruppi 
pubblici o pnvabcome la Rat o 1 In 
Sarà ancora cosi per IXI corso 
che inizierà il 10 agosto 1992 per 
concludersi il 28 novembre dello 
stesso anno’ C è da augurarsi di 
dno e con questo auspicio consi 
gliamo I po'enziah interessati all i 
niziativa a presentare immediata 
mente domanda di partecipazione 
inviando apposita nchiesla alla so¬ 
cietà di consulenza Kpmg Peat Mar 
wTck Consultants di Milano tei 
02/676431 Presso questa società è 
disponibile un modulo con le infor 
mazioni da fornire da parte dei po¬ 
tenziali corsisb Informaziom ne 
cessane arrche perché a parte I e 
sclusKJne dette società con meiré) di 
50 addetti mal ostacolo può essere 
superato da aziende nunile in con 
sorzi devono essere chian gli inte 
ressi e le motivazioni della nchiesla 
(li che spiega la ragione per la qua 
le la tKhiesla stessa deve essere 
presentata dal manager e dall mi 
presa nella quale esso è «inquadra 
to>) nonché albi elementi informa 
bvi atti a far nsullare se il candidalo 
presenti carattensbche consone al 
Lpodi programma Unullimacosa 
al corso possono prendere patte 
anche funzionan dette Camere d> 
lomniircio l/C 






TRASPORTO URBANO: 

La necessità di risponder 
alle nuove esigenze 



Il settore dei trasporti elettnfi 
cali è sicuramente uno dei prin 
cipali nodi di tipo infrastruttura 
le che determinano il futuro 
dette aree urbane e industriali 
del mondo contemporaneo II 
giudizio sulla qualità comples 
siva delle società piu avanzate 
è intatti collegato anche alla ca 
pacità di rispondere atte accre 
sciute esigenze di mobilità e al 
I efficienza dei sistemi adottali 
Di conseguenza le capaciia ni 
innovazione e di specializza 
zione del prodotto diventano 
elementi determinanti per as 
solvere in modo compiuto le 
necessita della società mo 
derna 

Va sottolineato che la cresci 
ta costante detta mobilità orba 
na collegata a nuovi modelli di 
crescita economica e di inse 
diamento abitativo implica non 
solo un aumento quantitativo 
del bisogno di trasporti pubblici 
elettrificati considerati fra t al 
tro come I unica soluzione ra 
zionale all inquinamento da 
gas di scarico ma anche una 
loro articolazione e segmenta 
zione a seconda dette specifi¬ 
che tipologie di utenze e dette 
particolari caratteristiche mor¬ 
fologiche e ambientali dell a- 
rea urbana interessala Di qui 
la necessità di un prodotto non 
solo efficiente e qualitativa 
mente ineccepibile ma anche 


capace di adattarsi al t 
complessivamente ini 
quale si inserisce o 
mente 

I sistemi di Irasport 
ri» ad alta flessibili 
people mover si ins 
nella gamma di quei 
sistemi di trasporto a g 
colata come le ferrov 
(collegamenti pendo 
me'*coc' '«ad 

sistemi rapidi e legger 
stituiscono il ventaglio 
sposte possibili ai bi 
mobilità urbana In pai 

I sistemi rapidi legger 
people mover» propi 

loro intrinseca Hess 
adattabilità costituis 
soluzione ottimale pe 
realizzati nei centri i 
medie dimensioni con 
tratfico inferiori a que 
registrano per le metro 
tradizionali oppure pe 
reti urbane in distretti i 
ciali e industriali con 
di collegamento con i 
«pesanti» (ferrovie m 
dizionali) già operanti 
ralmente per compiei 
sterna di trasporlo di ui 
minata area a mobilita 
(centri espositivi e con 

II complessi ospedale 
versitan grandi aerop 
là satelliti) 


Ansaldo per i trasporti 
urbani di massa 


Ansaldo, società del gruppo Iri- 
Finmeccanica vanta una lunga 
tradizione nel campo dei tra¬ 
sporti in pratica la nascita del 
sistema ferroviario in Italia 
coincide con la nascila stessa 
della società sorta a Genova 
nel 1853 Oggi a piu di cent anni 
di distanza Ansaldo è una delle 
società leader a livello mondia¬ 
le nel campo dei trasporti elet- 
triticati In particolare nell am 
bilo dei trasporti urbani di mas 
sa Ansaldo Trasporti è impe 
gnata sia in ambito nazionale 
netta realizzazione di impor¬ 
tanti sistemi di trasporto urba 
no come le metropolitane di 
Genova e di Napoli sia a livello 
internazionale nell ambito di 
consorzi di aziende nette me 
tropohlane di Lima e Bogotà 
Ansaldo è presente inoltre in 
ogni metropolitana italiana con 
la sua tecnologia 
Per quanto concerne il sisle 
ma di trasporto «people mo 
ver- Ansaldo si presenta sul 
mercato italiano con una pro¬ 
posta che è la risultante della 
collaborazione tecnologica fra 
I azienda e la canadese Utdc 
(Urban Transportation Deve- 
lopment Corporation) leader 
del settore II sistema adottato 
detto Airi (Advanced LighI Ra 
P'd Transport) si avvale delle 
tecno'ogie piu evolute ed è già 
in (unzione m tre città del nord 
America Vancouver Toron'o 
Detroit Le innovazioni piu si 
gnilicahve sono cosi Iurte dal 
motore ad eduzione lineare i 


carrelli ad essi sterzanti, il si 
sterna di automazione Le ca 
ratterishche vincenti della pro¬ 
posta sono la «non rigidità» del 
sistema facilmente integrabile 
con I ambiente esistente la 
competitività economica I age¬ 
vole esercizio e la facile manu¬ 
tenzione Il sistema Airi inol 
Ire è compatibile con soluzioni 
tecnologiche Ansaldo già con¬ 
solidate 

Naturalmente si tratta di una 
tecnologia e di una «espenen 
za operativa» che si integra con 
il «know how« Ansaldo leader 
nazionale nei sistemi di tra 
sporto urbano a guida vincolata 
e che detiene i piu elevati stan 
dard di automazione oggi pre¬ 
visti in Italia Da non dimentica¬ 
re inoltre che Ansaldo Tra¬ 
sporti è leader mondiale nel 
campo del segnalamento una 
parte che costituisce uno dei 
punti-cardine della tecnologia 
del sistema di trasporto Ansai 
do Trasporli ha sviluppato im 
pianti di segnalamento auto¬ 
mazione e telecomunicazioni 
in grado di soddisfare tutte le 
esigenze del trasporto metro¬ 
politano dal piu semplice ed 
essenziale a quello piu alta 
mente automatizzato 

Fra le piu significative realiz 
zazioni Ansaldo si colloca sicu 
ramenle anche «Melrogeno 
va la prima metropolitana 
iegqera italiana e uno dogli 
esempi piu avanzati di tecno'o 
già nel campo de trasporti jr 
barn su sede propria Con I a 


perfora della tratta che si svi luogo ligure Con una capacità tana genovese è la ter* 

luppa per una lunghezza di di trasporto per una media di ha dopo quelle di Mila 

2 600 metri avvenuta lo scorso circa 24 000 passeggeri I ora ma e può vantare sec( 

giugno Metrogenova è divenu un sistema automatizzato che nanime valutazione 

ta una realtà fondamentale per può prevedere anche la marcia esperti tecnologie di 
il trasporto di massa nel capo- senza guidatore la metropoli estremamente avanzai 
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. / 11 sistema ferroviano italiano 
- è in piena Irastbrmazione. Nei prossimi anni 
vena realizzata una rete di infrastrutture 

su rotaie altamente innovativa potenziando Tofferta del traftìco merei e del trasporto locale 


1 ;.i p:t '1 1 tr ibi a'ii.i/i' lUt 
NI ij raglili' I j.'-r ipa l I la- 
loh le pn l'pt-UiU- 
(trl!A;ta \caKi!,i. •..> 
''S-s'-'» .iiiiimiasU.iPtTf str.mrdiii,ir;u 
drllflitr (ìclt.) Allto- 

!-«>rc!i/«) \oeei ha soiiotira-ato 
T la- il pu pretto di nihj rute di alta vu- 
!(«. •!<« |M)fta!o a\.inli dalle h-rrnvie 
eali.iiu- ha orinai vettaU» !e [aena-^- 
NE- jHjr aile^uare il v.ston\a iniia- 
aruttnr.de nazionale agli standanl 
d»-! intarato iinicr> curoper». La li- 
■ae.^ Mralegiea c htiali/./ata infatti ad 
.ìiinieiifarp la capaeità pr<Hluttiva 
<jella rete ferroviaria e migliorare la 
(piatita det ser.Tzi offerti eon una 
itM'.o.ogia adatta alio s\ìIu})[K) del 

K un processa» irreversibile ehe 
condurrà, nell arco dei prossimi 
c!n(j!je-s<.‘tu anni, alla realizzazio¬ 
ne <Ìi una rete di infrastrutture desti¬ 
nala <1 modificare gli assetti com|>e- 
titivi deil'intcnj sistema italiano dei 
!ras{>orti. L'alta velocità infatti non 
MgnilKM soltanto un aumento della 
capacità pro<Iuttiva in un segmento 
delie ferro\ie italiane ad alto valore 
aggiunto, ma rappresenta la condi¬ 
zione (H.*r rMlaiizzare le lince già in 
esr^rcizic». jKitenziando l’offerta nei 
sc'gmenti del traffico merci e del tra- 
s[)orio l<x:ale. Cambia in questo 
mondo il rapi>orto tra ferro\ia. terri¬ 
torio e città, sedimentandosi nel 
corso (iei decenni passati sulla fiase 
ili uno schema di mercato logorato 
nel CI irso del tenifX) e proprio l'alta 
\eloi. ità ilKieiie lo stnimenlo oj)e- 
rativo iKT rnulare aspetto all inlero 
sidema fcrr(»viario creando nuove 
linee e migliorando l'offerla iradi- 
zionnle. Li mobilità delle merci, dei 
passeggeri jx'r inedie e lunghe di¬ 
stanze. dei ix’iidolari attorno ai 
grandi iKxli delle rnetrofx)!! sarà in 
llìle^to mixio completamente risisi- 
ta'a .^u!!a base di un .sistema inte- 
gr.Po di offerta che potenzierà la 
v'apacità ricettiva delle ferrovie. 

I.a costituzione di società miste 
(KT il trasjXjrto liK.'a!e diventerà - ha 


L’alta velocità 
è il passaporto 
per TEuropa del ’92 


STEFANIA SCHIPANI 

afìcniiato di rwentc Nrt ci - in qiie- 
stf) senso un pas.saye!f) inqtfirtanle 
verso nuovi csperinienli di coopc¬ 
razione Ira i diversi veUori del Ira- 
SjKirto collellivo, die saranno basa¬ 
ti su economie di scala c verticaliz¬ 
zazione. Ciò consentirà di raziona¬ 
lizzine un settore nel quale hanno 
coesistito per troppi decenni il mo¬ 
nopolio da nn lato e la frammenta¬ 
zione concorrenziale dall'altro. 
Questo progetto di razionalizzazio¬ 
ne ajinare del resto assolutamente 
ncccs-vnio, se si vnole contribuire a 
ridurre sia la congestione stradale, 
con nn rilancio del tr;is[X)tto collet¬ 
tivo, die il costo del sistema infra¬ 
strutturale della mobilità p<.‘r lo Sta¬ 
to. In questa pros[>ettiva da una 
prograrntnazione economica rive¬ 
latasi itisufficlente, ()Olrà e.sscre op¬ 
portuno passare ad una program- 
rnazione industriale, fondala sulla 
unità delle scelte tecnologiche, sul- 
riideguamenlo delle scelte comjre- 
tithe. su liti più equilibralo rapixirto 
fra ricavi e costi, àrnza un più stret¬ 
to cooniinamento industriale delle 
(xilitiche pubbliche nel settore dei 
Ira.s[)0t1i si corre il rischio ormai di 
non riuscire ad invertire più la de- 
eeniinle (rerdita di competitività 
deH'intcro trasfxrrto collettivo in 
mano piibtilka. L'ofierta tradizio¬ 
nale di «-rvizi ferroviari ha Sùbito ul¬ 
timamente una offensiva concor¬ 
renziale da parie dei mrxii alternali- 


La grave crisi dei traspórti 

E’ un problema 
di scelte 
riformatrìci 


ROCCO CIVITELLI 

he i Iras(x)r1i rappresen¬ 
tano uno dei punti più 
acuti della crisi del siste¬ 
ma infrasimlluraìe dei 
paese ò cosa da lem[x) 
nota, ('onie è nolo il 

I gr.ivissimo che ne deriva al- 

II sistema ecor.ornico e stxìa- 
pacse. L accelerazionc e le 
della .situazione intern.izio 

eniiono ad aeeerituarr* rpiesti 
leni in quanto i tr.isporti e le 
niiinK.'.izioni snn'i ovvi.une-n- 
li: fiin'l.-i;nen!.ile deile re- 

i ir t le ih'.es-- .nee dv-i! Kuro- 


vi, che hanno sottratto notevoli 
quote di niercato Questo feno.me- 
no .si e verificato non soltanto nel 
no,stro paese, ma anche negli altri 
sistemi di Ir.asporto europei. La 
quota di mercato delle ferrovie nei 
paesi della Cee - considerati nel lo¬ 
ro insieme - è passala per il seg- 
menU) delle merci dal 36.?i. del 
1965 al 'Tl.S'b della fine degli anni 
ottanta e per il segmento dei pas¬ 
seggeri dal 13.2b del 1965 al 7,4“ 
della fine degli anni ottanta 11 ritar¬ 
do di risixrsla a questa concorrenza 
è spiegabile anche in base alle ca- 
ratterisl'icbe strutturali del sistema 
ferroviario: rispetto ai concorrenti, il 
ciclo di vita delle infrastrutture fer¬ 
roviarie è più lungo, la strada ferrata 
tia una durala generalmente supe¬ 
riore ai 50 anni ed il materiale rota¬ 
bile può essere utilizzalo alcuni de¬ 
cenni. Da ora in (xri. i cicli di vita 
delle infrastrutture tenderanno in- 


Tempi da «erto 

{frtttl «d «It» tclocUk « 

Irx_ A BiliEtl 

HÌIa«9 Roma 3.0 

Rea# Napoli l.'li 

Roba VUttSA 0.3 

' UiliAO Lleat 4.0 

Moat pArÌ|l irS 

t loo« HAril|lla 1.31 

Lioae RtrcclloAt 3.1 


vece a riiJuisi e 1 introduzione delle 
r.iiO\’c tecnologie cambierà 1 criteri 
di gestione in un sistema dei tra¬ 
sporli che suixrrerà i tradizionali 
confini nazionali. In questi termini 
si esprime il recente, anche rappor¬ 
to presentato dalla Commissione 
della Comunità Europee (>The Fai 
ropean hinghspeerl Irain nctvvord*. 
del dicembre 1990). linee in 
esercizio, liberate di una parte del¬ 
l'attuale traffico, potranno essere 
cosi riconvetite secondo modelli 
gestionali più flessibili, adatti alle 
esigenze del mercato. Con II termi 
ne alla velocità si intende quindi un 
servizio ferroviario nuovo, caratte- 
rizjzato dal miglioramento delia ve¬ 
locità commetciale e dalla riduzio¬ 
ne drastica dei tempi di percorren¬ 
za rispetto all'attuale struttura ferro¬ 
viaria. La velocità è. in base alla de¬ 
finizione comunitaria, generalmen¬ 
te superiore ai 160 km all'ora e può 
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gii anni Sf) - il Piano generale dei 
Trasporti - non è andata avanti cd 
api)are sempre più sbiadita, non 
solo nei suo impianto cuituraie che 
aiK'he se con qualche vistosa crepa 
regge ancora, ma soprattutto nel 
MIO impatto cr)n la concretezza e la 
(litrezAì (tfM processi ihtIìLkì. 1 rì.suì- 
lati dei f'gt sono stati scarsi. .Si ^x^ 
trehU* dire cartacei La projK».sta. 
STjsteniita da! ni(»\iniento sindacale 
fx-n al (li !a dei limiti che pure vi si 
intravcd‘-x.tn( I. era in c(*n'r''L.-n- 
(irn/a nel ciiin.i di sirenato ru-*» !•- 

fi’-'iMiK) degl'anni -vi 1! ruviLufiv; 


tenne a Parma, la CgiI fu facile pro¬ 
feta nel prevedere che la grande in¬ 
dustria italiana da compkre e bene¬ 
ficiaria delie politiche govematrie 
sui sistemi infrastnjtturali nc sareb 
fx? presto dhentala vittima Mentre 
questa ò la situazione che in Italia si 
trascina da anni in Francia viene 
costruita la rete ferrcniaria ad alta 
velocita. Madrid si e dotata di un 
m<x3erno si.Mema di ferrrAia metro- 
{xititana sfa fx-r entrare in funzione 
li nuovo .lerofXArto in'orcori'inenta- 
:e li' Nionavo si s;.i costruendo il 
tunnols.j!!(.;<sN!.iri:>:a. 


oltffpas%.:n K»'.ia!L>!.T 

Lintnxlii/Miif* dolialta \vl«xità 
nei sistemi fcmrd.id determina 
moltre. 

la caput ila di attram- qiK»tc-di traf¬ 
fico elevate, [H*f l effetto di una con¬ 
correnza più efficace nel confrt>nti 
degli altri mrxii di lras|X)rto; 

- il miglioramento della qualità del 
servizio, legato ai ridotti tempi di 
pcrconenza. al ma.ggiore confort, 
alla sicurezza garantita tlalle nuov\' 
tecnoli^ie, ai servizi accessori die 
ixvssono essere introdotti nel prò 
dotto alta vekx ita. 

Secondo lo schema di riferimen¬ 
to in discussione a livello comunita¬ 
rio, entro i! 2010 le ferrovie euro- 
t>ee. per adeguarsi al sistenra previ 
sto di alta velix^ità. dovTanno co 
stnjire 91)00 km di nuow lince, 
adeguare la dotazione tecnologica 
di 1D OtX) km di linee già esistenti e 
realizzare I 2iX) krn di linee di intcr- 
cones-sione con l'area principale 
del nuovo sistema europeo ad alta 
velocità N'el prossimo decennio 
l'Europa dovTà quindi dotarsi di 
una rete infrastmltnralc adatta alla 
dimensione integrala della propria 
organizzazione eeonom'ica. 

Adesso, è proprio agli standard 
europei dell'alta velocità che si de¬ 
vono atKorare i nuovi programmi 
nazionali di sviluppo della rete fer¬ 
roviaria. allineando i tempi di rea¬ 
lizzazione e di consegna ed il livello 
dei costi nel rispetto delle regole di 
economicità e migliorando i propri 
indici di produllKità. 

I nuovi progetti slralcg'ici linota 
hanno riguardalo: la costituzione 
Tav Sp.A, la concessione alla Tav 
per la progettazione esecutiva, la 
cosinizione c lo sfmtlamenlo eco¬ 
nomico delle linee- .-àv Milano - Na¬ 
poli c Torino - Venezia l alfida- 
mento alla Italfcrr-Sistav del presi¬ 
dio dell area tecnologica, ingegne- 
ristka c sistemica ed il controllo 
e-seeutho. la .stipula Ira Tav c gene¬ 
rai contractors (Fiat Iri. Emi) dei 
contralti per la realizzazione degli 
obietl'r.i t>rctx)sti. 


dima deli llalia di questi mesi di 
lunga vigilia elettorale è quasi ov¬ 
vio. Bise^na anche interrogarsi sul¬ 
la qualità dell azione sindacale ncl- 
I alirontarc questo inestricabile in¬ 
treccio di arretratezze, sistema di 
ix'lere. clientelismi chiusure cor- 
(Xjrative che è il slstc.-na dei trasjxrr- 
tiiiazkrnale. 

Il sindacalismo conicdcrale. e la 
Cgil in primo luogo, .si è via via sem¬ 
pre più nettamente schieralo per 
una ixv'il'ica rif'innatrke dei tra 
sjxxli. t.'iò li.t comjxxlato d.:>l ver- 
Siinte del l.ivoro la me.s-a in disciis 
.si'ine di condizioni ili lavoro frnUo 
dì coruiaiste stoncfie e {x-rdita (v- 

eiip.a.'-io-Mk' a cd hanno l orrivpo 

.Io fi-nle.d xv; tenti o !;:e- 


mensionc qualitativamente nuova 
della logistica industriale nella pro¬ 
duzione ìust in lime) e dall'esplo- 
dere di nuovi blvrgni di mobilità 
nelle grandi arce urbane terziariz¬ 
zate. (Juesii limili a mio parere pos¬ 
sono essere sinteticamente cosi in¬ 
dicali. 

In primo luogo una visione ridut¬ 
tiva dei cambiamenti strutturali ne¬ 
cessari a costmire imprese nei tra¬ 
sporti. In sintesi il punto dirimente 
non è rendere più efficienli ed effi¬ 
caci k? attuali .straihire. ma imitare 
prontamente nella ristrutturazione 
produltKa e nella slrultiira organiz- 
zalh a a (rartire da una ozpione. ati- 
cora non fatta. (»er l affemiarsi aii 
che nel nostro pae-x- della grande 
impresa di tras|x)rti> intemiixfaie 
evf inieriiazionale. Una sopravsalii- 
t.iziirne quindi degli .ajpetli legislali 
vi chiesti sempre jx-r liil'o il coni 
parto che et h.i condann.iti s|k-vso 
ali ini)x»ten/.i di frinite all ojCK'ità 
delle scelte di i -.jo.ern'r. a voce an¬ 
che deliop|i'■si/i'ii;r'. i: (he (i h,i 
iniprd;to di (oi:-,r-ntr.irc l.i n'.'s-ra 
in/i.!t!V:i II! d'i-.c ! ii:*crv(-i!‘'i Irxi^i-t- 
ti'.r» (' i-e-.c-th-.am'T,!‘ in.xiCi'nibiie 
e ( ; 1.1 p-rrMto -i neii l-ivonre f v»- 
sienr'ie-tne; pn-v t dj cr* v'ita iiri- 
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L orenzo Necci dice che 
nella Finanziaria il Go¬ 
verno non ha tradotto in 
fatti l'impegno a far par- 

_ tire i progetti dell'alta 

■■■“ velocità ferroviaria. E 
quei progetti autostrada,i etie fian- 
no sujrerato l'esame tecnico ed am¬ 
bientale - gli unici che meritano di 
partire - non entrano in cantiere 
per mancanza di finanziamenti C'è 
persino che aspetta una riduzione 
sostanziale dei tassi d'interesse che 
sarebbe necessaria ma non se ne 
viede l'inizio. Ed intanto il principale 
argomento che si agita non è la per¬ 
dita di prodotto e di occupazione, o 
i costi di una infrastmttura di tra- 
s|X)rti che non regge alla domanda, 
bensì il bisogno di commes,se delle 
imprese. Tante cose cambiano in 
Italia, questa è la più dura a morire 
Il futuro della Fiat, dell Ansaldo o 
delle aziende Ehm non p-aò dipen¬ 
dere dalle commesse italiane. Lo 
sanno tutti che queste imprese de¬ 
vono misurarsi sul mercato mon¬ 
diale c, dì conseguenza, trovare al¬ 
trove i capitali per investire senza 
indugio nel loro futuro Se ponessi¬ 
mo questa ricapitalizzazione a cari¬ 
co delle commesse non soltanto 
aggraveremmo i costi dei servizi ma 
alimenteremmo le illusioni e i mi¬ 
sfatti di un capitalismo che si affida 
alle serre calde del protezionismo. 
Ciò vorrebbe dire rinviare i licenzia¬ 
menti; forse buttare del tutto una 
parte dei capitali investiti. 

"Sganciare, il futuro delle impre¬ 
se dalla nuova infraslrulturazione. 
ecco un problema urgente in quan¬ 
to condiziona la stessa compren¬ 
sione del problema finanziario, 
quindi il reperimento delle risorse. 

Si guardi alla nascente Iritecna, 
alle imprese impiantistiche Eni. ai 


Lo strano rapporto Imprese-Governo 

■“ Chi blocca 
le risorse 
finanziarie 

RENZO STEFANELLI 

pnrgetli di raggmppamento delle le situazioni e possibilità territoriali 
imprese di costruzioni indipendenti È l'occasione [xir le regioni c i co 
o filiale da Rat o Femizzi-.Montedi- munì di cooperare fra loro e, in 
son. Nessuno di questi raggmppa- questo modo, "prendersi in carko- 
menli dispone di un braccio finan- in modo autonomo dalla linanza 
zi:jm c.i'.e gli co.nsenta di levare in centrale. Il che vuol dire .vi iluppaie 
modo autonomo risorse hnanziarie slmmenlì imprendith'i e finanziari 
dai mercati Tutti sono pionti a "fa- propri. Niente è stato preparato. Nei 
re- per conto dello Stalo purché il centri romani del potere è maturalo 
garante finale sia il contribuente. Il una sorda volontà di ridimensiona- 
che è un ostacolo persino allo svi- re il molo della Cassa Dcixvsiti e 
luppo imprenditoriale pubblico: Prestiti. Quindi, niente sviluppo di 
come dire a Comuni e Regioni che una branca del «credito Itx ale-; 
debbono comportarsi in modo im- niente società miste per fare te in- 
prendilKo ed assumere l'intera re- frasirulture: niente stmmenli di ge- 
sponsabilità dei progetti .se persino slione del rispamiio venduti sulla 
i glandi groppi privali dipendono rete del Bancoposta: niente consu- 
dalloStalo? lenza finanziaria per le imprese 

Perché di questo Si tratta: si guar- pubbliche nazionali e per gli enti 
di alla riproposizione dei s'istemi di locali. Per quanto questo disegno 
trasporlo infraregionali (e non solo abbia un fine del lutto interno agli 
metropolitani) da parte di Necci, i assetti di potere - preservare deler- 
quali implicano una integrazione minati spazi e rendite alla banca 
fra letTovia e sistemi urbani a làello "privala- - non esclude però del tut- 
di -regione economica". Questi prò- lo la presa in carico dei problemi di 
getti, che debbono ancora essere mobilitazione e trasformazione del 
pensati, decideranno della possibi- risparmio. Però nemmeno questo si 
lilà di uno sviluppo sìa residenziale fa. Ed è singolare che un ministro 
che produttK-o die tenga conto del- del Tesoro come Guido Carli.il qua¬ 


le non manca certo di un.i visione 
d'ins'ieme dei problemi, sostenga 
nn passaggio dellTrni alla Cariplo 
senza nemmeno far menzione del¬ 
la necessaria mobilitazione del ri¬ 
sparmio [xn gli investiniemi già in- 
daiduati come prioritari 

Lo stc.sso avviene col passaggio 
al S. Paolo di Torino del i'onsotzio 
di credito per le oix-re pnbbikhe 
(Crediop). Non era meglio chiede¬ 
re mille miliardi in meno sul prezzo 
di vendita e contrattare, invece, la 
mobilitazkvne di 50-6h mila miliardi 
necessari per i pro.ssimi I-.5 anni’ 
Izi pretesa "privatizzazione- (ma 
Cariplo e S. Paolo sono istituti i>ub- 
blici quanto Imi e Crediop) mcttc- 
ancora più a nudo la rinuncia del 
governo ad esercitate [xrrsino la 
funzione d'indirizzo: persino alla 
rappresentanza dell inlere.vse ele- 
mentate degli italiani a lavorare, 
prcxi'jrre e... muove.-si. .V punt.-j 
che dovremo presto chiederei se è 
più privato il Ministero del Te.soio o 
la Cariplo. 

La funzione d indirizzo è la pre- 
nressa ix-rché poi l'impresa ope-ri iit 
autono.-nia: ancora u.n [)arados.so, 
forse la privata esigenza dei partili 
di governo di eolicx ate uomini exi 
assiciirarsi risorse è meno imixar- 
lante come «costo- finanziario che 
per la paralisi clie produce nella 
mrrbilitazione del risparmio. Perchè 
il mercato dei capitali e liquido, il ri- 
spaimio è aixrora elevato e disponi¬ 
bile a rispondere a sollecitazioni 
credibili E non basta - spesso non 
sene - "privalizzarc- per mobilitar¬ 
lo. Si guardi alla capacità di acquisi¬ 
re finanziamento della Società Au¬ 
tostrade, sempre dipendente dallo 
zoccolo delle garanzie statali. 

Nessuna privatizzazione può 
supplire l'inerzia istituzionale. Il fi¬ 


nanziamento dell impre¬ 
co! londo |>er tir soltrx 
conlribuLsee alla pi.g.izia 
trx'ultura finanziaria, è un 
governo II sratoimpiego 
di .s|X)rtclli delle Poste, in i 
stono migliaia di miliardi 
tomo sul piano della crr 
l offerta, è affare casalingr 
no. La furbizia di chiamar, 
i sindacali, [xrsino il costi 
ro |x-r sviare l'attenzione 
che profonde dell'ineffk 
nanziaria ed ammmistrat 
al massimo li faccia F. e 
che alibi in più alla ricere; 
zinne dei gropiii imprendi! 

Il costo dei servizi è orn 
inanenza una delle c;ius< 
zinne. Rifare le regole, ceri 
ticxfurre la concorrenza, ,r 
I Arititmst resterà un (lalli 
a c tic resterà questa eirom 

-. . !.. .4- __-I :i 1'. 

X.U nel ut ut Mimi Ititi L'il 11 il\t 

CO e organizzativo dell ol 
anni siamo assordeali dall 
g.anda ide< logica sulla ♦ 
del mercato' atiluarno sei 
iato di mercato. Anche q 
rno di mercato. Di quale rr 
dew parlare quamio si in 
•Sd minuti da Paienno a Ru 
un'ora da Rumicino M lu(. 
contro o di lavoro'.' E que 
avere s^k^so centinaia ili n 
strutture ancora una volti 
mente utiiii^ahili. Chicdia 
lora se questo mercato no 
to [>roprio dal fatto che 
buente paga I conti a piò 
che la res|x)risabililà fina! 
venuta meno proprio per i 
zione di reciproca di^nd 
impresa e go\t*njo. (n fond 
mento di tanti sforzi per va 
ni dei trasponi de\'e a\x‘re i 
gazione. Non è caduto dal c 


Non è una banale forzatura promo¬ 
zionale. né una indebita enfatizza¬ 
zione sostenere che alla base di urr 
moderno sistema di trasponi esiste 
un elevato -contenuto di acciaio-. Si 
(ratta di un'affermazione che se ri¬ 
sultava autenlìca agli inizi della ri¬ 
voluzione industriale, oggi assume 
un Significalo ancor più profondo. 
Infatti le grandi aree dei trasporto 
(Individuale, collettivo/ pubblico e 
privato/ rotaia, gomma e mare) si ri¬ 
trovano sempre e comunque a fare i 
conti con II -fattore acciaio-. Non 
solo: ma la stessa industria che pro¬ 
getta e produce mezzi al servizio 
della mobilità, sia essa quella vei- 
colistica oppure quella ferroviaria, 
richiede dall induslria siderurgica 
non una semplice -materia prima- 
su CUI la^ orare, ma al contrario pro¬ 
dotti o semi-prodotto di elevala qua- 

1 lità. con standard certi e già dotati di 
quel valore aggiunto neces¬ 
sario per poter entrare in modo 
adeguato nei rispettivi processi pro¬ 
duttivi. 

Acciaio e trasporto 
su rotaia 

Un esempio più che eloquente viene 
dai prodotti siderurgici per il settore 
ferroviario che vengono realizzati 
nei diversi stabilimenti Uva. disloca¬ 
ti in varie parli d Italia e che sono 
stati impilati, nel corso degli ultimi 
anni, praticamente in tutto il mondo: 
in ben dicioUo paesi europei, in do¬ 
dici paesi africani, in nove asiatici e. 
infine, nelle due Americhe, dagli 
Stati Uniti tino al Brasile e l'Argenti¬ 
na. Insomma non c'è ferrovia al 
rTX>ndo che non porti, per un aspetto 
0 per l'altro, il marchio dell indu¬ 
stria siderurgica pubblica italiana. 
Ma esaminando più da vicino le di¬ 
verse gamme di prodotti, cì si potrà 
avvedere meglio delle caratteristi¬ 
che di specializzazione e di elevata 

I qualità che essi contengono 

I Rotaie per l’alta velocità 

Iniziamo come dire, dalia base dei 

I sistema d: trasporto ferroviario la 
rotaia. Fin dalle prirrte ìarrinaziom. 
che risalgono agli mi/j del secolo 
(per la precisione si '.Wà), le rotaie 
(e anche I armarrento ’erfovisri-o* 
detto sti}bi(‘rr.er(od! F'on-ibino. vea- 
rero adottate da'ie terrovic detto 
Stato e furono i.Tp-egate nella co¬ 
struzione di tutta la rete ferroviaria 
Italiana L'impiarto d' produzione 


ILYA per ì trasporti: 
un patto d’acciaio 



dopo aver subito diverse trasforma- bassi, mentre l'impiego di due rad- cotruire i cosiddetti carri-cisterna 

zioni. nel 1936. venne adeguato alle drizzatrici in linea, una ad assi verti- destinati al trasporto di sostanze al- 

nuove esigenze tecniche e di mer- cali, l'altra ad assi orizzontali, con- tamente corrosive (prodotti chimici) 

cato con la costruzione di un fini- sente di ottenere rettilineità elevate e deteriorabili (alimentari), con in¬ 
mento per barre da 36 metri.Dal se- alle rotaie che risultano quindi per- negabili vantaggi sia dal punto di vi- 

condo dopoguerra fino ad oggi, il fettamente idonee per l impiego su sta economico sia per la protezione 

processo produttivo è stato oggetto linee ad alta velocità del contenuto trasportato. Recente- 

di studi e ricerche sistematiche che qii accio} «Deciali* mente l accìaio inossidabile è stato 

hanno portato a trasformazione e ad ^ i «w-iai apcuiaii. utilizzato nella costruzione sia di 

adeguamenti impiantistici per mi- OailaierrovISalfflBtro carrozzeconvenzionatt.itnroducen- 

gliorare Sia li profilo e la qualità su- Resistenza atta corros-one e alla do come componente strutturai* an- 

perflciale. sia le caratteristiche ossidazione a caldo, elevate presta- che i pianaii in acc«aio. siadicarroz- 

meccaniche e di resistenza del prò- zioni nette detormazior.i plast.che a ze per metropolitane leggere, con¬ 
dotto La qualità del prodotto è cosi freddo, massima ig^enicttà ed ecce’- sentendo, oltre ad un m.ìGiioramen- 

garantita da modalità operative ben lente saidabiittà sor^o queste le ca- to detta qualità estel ca. anche una 

precise e da contro!!: m ogni fase ratteristiche e le quaittà pnrcipatt riduzione dei pesi e della rnanuten- 

del processo produttivo, che è a ci- degl» accai p.ani inoss dabiti dell ti- z:cne. Un secondo e altrettanto im- 

cio integrale. S* tratta di un aspetto va che m questo settore S' colloca portante Lione deaii -acciai specia- 

di cstrerpo rilievo netto sviluppo di fra i primi cmque proditti-'r: a ì '.ettp n- e cettamienre '■ ’aimier.no rn.ìonc- 

un prodotto per il quale è sempre ri- mcndiaie luhìizzo de-laccaio t-ro.r'.e'dn.jirrocuzicnettva.sicot- 

ch-esto uno standard d! qualità mol- ‘■mox-’eormaMjivenuto-rdispensa- lora. a-che n olosto ca^o fra i 
to elevato per motfv» sia tecnic» che in i.r.a ;argh,c,);i.*r,a camma di prirc-pa ; rr-.-n.-'aii Gra¬ 

di sicurezza i! colaggio in c-o'ata i.T.p.'ecm ..lan mousiria d- oase a z**? a-ie preepu? oja-tta iD.a.isd 
co.''‘.'nj..a consente una ornoge-nettà ouctt.a de* brr; d, da' Z'- pere ra rrr-c-r-' -rì --r^■'.ù'orr- rr-^i- 

anal’t'ca superiore a quella che s» redo u'rar ’'0 a* desicr' p nei'raspor- su-.iVi p^ettr-ca saz i>‘'-rn',edb'..’a e 

PUÒ ottenere con I hr'gotti, Limpian- ti Piu m particolare ne' 'raspcrif l•n'Iata^■agne:^.s•^tZlr,''c^ll;am.rp- 
to di degasagg'O. garantisce un ac- ferroviari per merci verrGo^o utttiz- rmo maacenco ttva al siiico- per- 

cia’O con va'or» di idrogeno molto zati lamiere e nastri rnpss,rjab;li per rceite oi elevare m modo sign.ttcfli'- 


vo il rendimento delle macci 
delle apparecchiature elettri' 
cui viene impiegato, di ridurrt 
btemi di natura ecologica e c 
nere una maggiore durata e 
bitttà dette stesse macchine 
mierino magnetico si è riveli 
«prodotto indispensabile per l 
duzione. il trasporto, (a trasf 
zione e \'ut*lizzodeU'energia< 
ca Nel trasporto ferroviario, 
che in quello metropolitano (ui 
ambito d» utilizzo importante) 
ciaio magnetico principalmeo 
lizzato è di tipo particolare (i 
precisione a grano non onei 
per la coUuzione di motori el 
per trazione. 

Dai carrelli all'arredo 

Una gamma ulterio'’e di acciai 
lizzata in vari -segmenti- di 
sporto su rotaia laminati piai 
sotto forma di acciai comuni, s 
me acciai speciali, caratter; 
questi ultimi da elevale presi; 
(resistenza alla (razione e all 
sione per urlo, resistenza agli 
chi corrosivi atmosferici) Si lr< 
prodotti che hanno necessità 
luta di rispettare livelli qual 
molto elevali: per esempio le I. 
re laminate a caldo da treno qi 
prodotte nel centro siderurgi 
Taranto, sorx) omologate e cer 
te dalla «Quality Assurance- di 
Norske Venlas e dall Istituto ita 
di garanzia e qualità 

Un altro punto di riferiment 
portante per rindustria ferrovu 
costituito dal -Centro Acciai' 
opera in stretto collegamento 
seguenziale con l'unità prod' 
Uva di Taranto e che è in gra 
soddisfare le specifiche esig 
del settore, fornendo lamiere 
vate da nastri laminati a caldo 
lavorati e precorriposti assemt 
li. p'e'avorazicre di lamiere d' 
ro quarto, e. attraverso ■! -Pro 
Arredo-, la realizzazione, e. o 
mente, la progettaz'one. di e'er 
coordina!' oer la più ampia ga 
d- €5 cenze dei serviz' pub 
oanch.re. pcda'-ttiut». servizi ic 
ci. G'iq'ia’i ine;a:i’Ci e'eltrotoi 
pr-'' .a ce: mitazione di arr-c in 
ma. ;n :;uesto brteve evcu-sus 

1 ' 1 C I X 

a 'ocomoiiva c i vaqon- 
mr aT..'a:i a 'a sfaZ'One tenov! 
anco e'Rsa costnuna da un .c.. 
oi acc.a'o 











,, . , , un meccanismo di leva per attirare investimenti 

Un interesse dell Ovest la transizione al mercato degli ex paesi socialisti dell’Europa orientale 


Europa onenlale sla al- 
lra\ersan<1o una fase 

L estremamenlecntica di 
passagjiio dall econo 

_ mia cenlrali7zala a 

quella di mercato È 
iiell'inleresse delle nazioni occi 
dentali far sì ctie tale transizione sia 
coronata dal successo, nel duplice 
intento di assicurare la stabilità |X) 
litico-viciale di questi paesi limitrofi 
e di stimolare la crescita economi¬ 
ca generale, offrendo nuosi stxic- 
chi etf opixirlunità di crescila alle 
■iiiprcjc 

Rinnovare la struttura produttiva 
e di servizi dell Est è un compilo 
estremamente difficile ed oneroso, 
gli interventi di coopcrazione dei 
governi occidentali devono agire 
come un meccanismo di leva finan¬ 
ziaria che min ad amplificarne gli 
( ffelti attirando gli invT-slimenti dei 
[invali Anche [ver le aziende il mo¬ 
do di lavorare con i paesi dell Est 
deve mutare radicalmente, si è in¬ 
fatti (lassati da un contesto di scarn¬ 
ili commerciali che offriva garanzie 
governative di sohibilità clienti 
concentrati, operazioni cfie non ri¬ 
chiedevano l'assunzione dei rischi 
operativi di imprevi. ad un nuovo 
quadro di investimenti caratterizza¬ 
to da moltitudine di interloculon. 
incertezze, assenza di garanzie go 
vcmatne c. soprattutto, dalla iie- 
iessila di partecipare atlaamente 
■illavila locale delle iniziative 
I nuovi [irogrammi. i metodi c gli 
stnimenti della tooperazione inter¬ 
nazionale debfrono. [ler tener ton¬ 
to del mutamenti avsenuli. svilup¬ 
parsi nelle seguenti dire- _ 

zumi 

a) apiironlare. a livello 
comunitano. nazionale e 
regionale gli strumenti fi- 
nanzian di supporlo alla 
i reazione di [oinl venture e 
delle grandi infrastrutture. 

h) creare all Est servizi 
in grado di ndiirre i nschi e 
a osti [ler gli investitori. 

c ) favonre, per quanto (lossibile. 
le es|)ortazioni verso la Cee dei beni 
[irodolti dalle [oint venture, che [xi- 
Ir.imio cosi avvantaggiarsi di costi 
lad fs di manrxfopcra) decesa- 
menle competitivi, oltre che del- 
1 accesso privilegialo a asorse pre¬ 
gi l’e in particolare umane e mtel- 
k liliali Perseguendo queste diretti¬ 
ve si forniranno stimoli a ijuelle im- 
prese. sia grandi che piccole c mc- 
d.c che sapranno cogliere tali 
o[)|xjr1unità per raffonrare la loro 
(Kisizionc competitiva anche all'm- 
Icrno del mercato unico europeo. 

Gli sceoari per gU Investitori oc¬ 
cidentali e Italiani. La ricostnizire 
ne dell Est impone la presenza sia 
delle grandi aziende, in grado di so¬ 
stenere importanti inveshmenti con 
ottica di medio periodo, che delle 
piccole e medie imprese (Pmi). è 
infatti necessario intervenire sui se¬ 
guenti aspetti 

- il rafforzamento delle grandi in¬ 
frastrutture (trasporli, telecomuni¬ 
cazioni. energia, ecc.) necessane a 


Struttura produttiva 
rinnovata ed un 
nuovo modo di iavorare 
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una mcxlenid economia 

- l'estromissione delle lavorazio¬ 
ni e dei servizi non strategici dei 
grandi conglomerati (Kombinat) 
dell Est Tali unità possono divenire 
I nuclei di un tessuto di subfomitori 
ora pressoché inesistenti. 

- il potenziamento dei servizi e 
delle reti di distnbuzione commer¬ 
ciale. 

- la creazione di una nuova clas¬ 
se imprenditoriale, che può nasce¬ 
re dalle capacità tecniche e di ricer¬ 
ca esistenti. 

- la riconvcisione all uso civile di 
tecnologie e capacità produttive 
inililan 

Le Pmi Italiane che pure rappre¬ 
sentano il modello che l'Est vxirreb- 
i)e imitare c con il (|uale desidera 
integrarsi, si trovano a dover risolve¬ 
re importanti probìeemi. tanto più 
difficili quanto minore é la dimen- 
sioen aziendale, quali 

- valutare le prospettive di mer¬ 
cato. 

-selezionarci SOCI 

- valutare e nsohere gli aspetti 

La ricostruzione 
impone la 
presenza di 
grandi e piccole 
imprese 

organizzativi e legali Reali relathi 
in parleolare alla propnetà. 

- infrastrutturare 1 siti. 

- accedere a strumenti intema¬ 
zionali di finanziamento. 

- limitare il rischio impresa. 

- formare il personle locale. 

- ndurrc le spese generali di inve¬ 
stimento ovvero i costi indiretti non 
strettamente legali all attività pro¬ 
duttiva. 

- accelerare i tempi di operalivilà 
degli investimenti. 

-nmpatnare gli utili. 

- minimizzare gli oneri e massi¬ 
mizzare i profitti 

Per far fronte a tutte queste esi¬ 
genze. le aziende, soprattutto se di 
dimensioni modeste, devono ap¬ 
poggiarsi ad infrastrutture locali di 
servizio che offrano supporti all'in¬ 
sieme delle funzioni imprenditori^! 
(non solo a quelle finanziarie) che 
siano m grado di dare anche una 
valida risposta al problema della 
formazione del personale. 

È evidente, infine, che tali centri 
di servizi devono costituire parte in¬ 
tegrante di quel «sistema per gli in¬ 
vestimenti* all'Est che i governi 
europei stanno approntando e di 
CUI fanno parte la Simest, la Ban¬ 
ca Europea per la ricostnizione e lo 
sviluppo, il Centro Offshore di Trie¬ 
ste e la Finanziaria di Pordenone, i 
progetti dell iniziatha Pentagonale 
ecc. 

Ad esempio, per i finanziamenti 
alle joint venture, la disponibilità al¬ 
l'Est di servizi di certificazione di bi¬ 
lancio (e quindi anche di compe¬ 
tenze amministrative e contabili al¬ 
lineale alle normalne comunitarie, 
direttiva Cee n 78880) è condizio¬ 
ne indispensabile per permettere 
l'azione delle sopracilate società fi¬ 
nanziare istituzionali 


Elementi di un sistema per la 
promozione degli investimenti. 

L’n modello validamente proponi¬ 
bile per I Centri di Servizi all Est è 
quello del Bic - Business Innovation 
ccnire - di Trieste, che con le 20 
nuove aziende ad alla tecnologia 
con oltre 160 addetti creale in soli 
due anni costituisce un esempio 
tangibile di successo 

Il Bx. offre servizi logistici finan- 
zian. garanzie, suppòrti ammini¬ 
strativi e contabili, di consulenza 
d'impresa (marketing acquisti, 
strategia direzionale), tecnici (con¬ 
trollo qualità, accesso a risorse 
scientifiche) e soprattutto forma¬ 
zione. adattati alle particolan esi¬ 
genze dei neo imprenditori Le pre¬ 
stazioni del Bic sono fomite sia di¬ 
rettamente dal proprio personale 
che attraverso srxrietà di servizi che 
possono essere anche esterne e 
completamente indipendenti dal 
Centro 

Il successo di Bic Trieste na¬ 
sce da: 

- la definizione di un progetto 

chiaro e l'adozione di una _ 

gestione che valorizzano le *■■■ 
potenzialità delle imprese. 

in sintonia con le opportu¬ 
nità del lemtorio quali le 
risorse intellettuali ed eco¬ 
nomiche, le particolantà 
della domanda, gli sjiecifi- 
ci fatlori geografici e infra¬ 
strutturali di sviluppo, le 
caratteristiche dell'olferta di beni e 
servizi esistenti, 

- la messa la disposizione di spa¬ 
zi. servizi, stmmenli finanziari, risor¬ 
se tecniche ed attività formalr.c di 
qualità, adattati alle esigenze speci¬ 
fiche delle imprese e del governo 

Sulla base dell espenenza di 
Tncste si stanno creando centri al 
I Est che SI rivolgono sia alle impre¬ 
se locali che a quelle italiane ed eu¬ 
ropee in genere, alle quali offrono 
un contesto ottimale per gli investi¬ 
menti 

L'interesse per questo modello di 
cooperazione è vivissimo, come di¬ 
mostrano le molle iniziaUve già av¬ 
viate in Unghena. Jugoslavia. Ceco¬ 
slovacchia. Unione Sovietica, non¬ 
ché dal fatto che il prc^ramma co¬ 
munitario Phare preveda esplicita¬ 
mente la costituzione di Bic all EsI 
per p.romuovere la crescila dell'im- 
prendilorialilà. soprattutto in settori 
tecnolc^icamente innovaUvi. 

Seed Spa. Seed - Services for Ea- 
slem Economie Devetopment - Spa 
è la società recentemente costituita 


dalla Spi Spa (Grappo Iri) e dalla 
Regione Fruii V'enezia Giulia per 
promuovere gli investimenti e vei¬ 
colare le imprese italiane, incluse 
quelle piccole e medie, all Est 

Gli interventi di Seed apparten¬ 
gono alle seguenti tipologie 

a) creazione di nuove imprese 
(es progetto di Eeic, Easlem Euro¬ 
pe Innovation Centre, a Capodistria 
(Yu), 

h) risiralturazione di aziende esi¬ 
stenti (ad es valutazioni di imprese 
in Cecoslovacchia, Croazia, nstral- 
turazioni di aziende nella zona 
franca di feningrado). 

c) interventi integrali sul ternlo- 
no che comiirendono. creazione 
di infrastrutture, servizi alle impre¬ 
se. promozione e finanziamento 
degli mveslimcnti lad es il proget¬ 
to [ler la zona industriale di Pecs, in 
Unghena) 

fx) strumento operativo e la pnn- 
cipale referenza di Seed è il Bic Va 
sottolineato che la Società, per pro¬ 
pria missione, si propone come 
strumento di veicolamento di risor¬ 
se imprenditonah e consulenziali 

Il nodo delle 
strutture 
locali 
di servizio 
alle aziende 

da essa indipendenti, che vengono 
attivale in stretta collaborazione 
con organismi pubblici italiani, co- 
munitan. e dei paesi dell'Est, per 
dare all'azione massi.ma efficacia e 
valore istituzionale 

I centri di servizi (Bic) all'Est 

Le prestazioni [irevisle per i Bic al¬ 
l'Est comprendono identificazione 
di opportuni'à certificazione di 
partner, ricerca e infrastrutlurazio- 
ne di aree e di immobili, consulen¬ 
za legale e liscale, servizi ammini¬ 
strativi e contabili, selezione e for¬ 
mazione del personale, accesso e 
finanziamenti locali, certificazione 
di bilanci 

Un raok) delemiinante per il suc¬ 
cesso dei Centri l'avranno i servizi 
finanziari alle imprese capitale di 
avvio (seed e venture capitai) lea¬ 
sing, servizi assicurativi, tecnici e in¬ 
formativi 

È dunque evidente l'interesse a 
coinvolgere nei Bic sia a livello sta¬ 
tutario che operatKo gli istituti ban¬ 
cari locali, le Associazioni di im¬ 
prenditori. le Camere di Commer¬ 
cio, i rappresentanti del governo 
(Comuni. Regioni, ministeri dell'In¬ 
dustria e della Ricerca scientifica, 
ecc) delle nazionai che li ospitano. 

II Centro Offshore di Trieste e il 
polo di servizi della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. L'operafivi- 
fà del Centro Offshore e &lla Fi¬ 
nanziaria regionale è rigetto di al¬ 
tri interventi di questo convegno 
che illustreranno la le^ 19/91 che 
prevede la messa in funzione di ser¬ 
vizi per raccolta di fondi su mercati 
intemazionali, intermediazione e 
assistenza al commercio intema¬ 
zionali. mercato di emissione e 
compensazione di lettere di credi¬ 


lo. borsa negoziazione a termine di 
merci, borsa rischi assicuralKi per 
l'Est eumpeo e l'Unione Sovietica, 
quotazione presso le borse di Trie¬ 
ste e Venezia delle valute e dei titoli 
dei paesi interessali alle alinìlà di 
ctxiperazione 

Occorre rilevare l'imfiortanza 
che il CEnlro di Tnesle potrebbe 
avere per favorire lo sviluppo e la 
crescila economica dei paesi del- 
lEst, in coerenza con la propria 
missione costitutiva Arxlie sotto il 
profilo della riuscita economica 
deli iniziativa, lonenlamenlo ai 
n ertati dell'Est potrebbe divenire 
l'elemento di differenziazione com¬ 
petitiva in ambito intemazionale. 

Uno scenario di sviluppo in que¬ 
sto sensodeirOffshore triestino pre¬ 
vede che le attività di compensazio¬ 
ne per le operazioni di trading e di 
Borsa valute non convertibili per¬ 
metteranno di attirare il rispamiio 
delle imprese che operano sui mer¬ 
cati dell'Est. Tali fondi depositali 
presso le banche del Centro, in pre¬ 
senza di adeguale strutture di servi¬ 
zio rcsidenli e dell'Est, (lotranno 
progre.ssK amente essere veicolati 
in operazioni di investimento Le 
prestazioni che potranno essere of¬ 
ferte comprenderanno- fattibilità, 
organizzazione e finanziamento di 
tomi venture, cerbficazione di bi¬ 
lancio. certificazione e promozione 
degli investimenti, consulenze su 
aspetti legali, di mercato, di rischio 
impresa, selezione del personale, e 
inoltre formazione manageriale, fi¬ 
nanziaria. assicurativa, sul trading, 
ecc Saranno proprio questi servizi, 
e I contatti che si stabiliranno tra gii 
indnidui che ad essi faranno capo, 
che distingueranno l'Olfshore trie¬ 
stino da quelli di Lussemburgo, iso¬ 
le della Manica. Cipro, Lichtenstein. 
Malta ecc 

Secondo questa impostazione, il 
Centro di Trieste dovrà essere aper¬ 
to ad operatori con dherse compe¬ 
tenze professionali, anche in com¬ 
petizione tra loro deve essere inot- 
tre garantita la presenza di soditi 
dell'Est e di società di consulenza 
anche di non grandi dimensioni 
purché di altissima qualificazione. 

Conclusion) Il Sistema descritto 
appare completo, necessario e ur¬ 
gente, ma anche di complessa at¬ 
tuazione. il suo successo dipenderà 
pertanto dal contributo di lutti gli 
operatori interessati deH'OvcsI e 
dell Est L'ampia gamma di serviz' e 
la concorrenza interna Ira gli opera¬ 
tori assicureranno all'iniziativa non 
solo un successo economico dure¬ 
vole ma soprattutto il raggiungi¬ 
mento della missione istituzionale 
per la quale essa è stala avviala. 

In questo contesto, il Gmppo fri, 
tramite la Spi e le sue controllale 
Bic Trieste e Seed propongono una 
chiara strategia di intervènto. 

* Direttore del Services for 
Eastern Economie Devetopment Spa 

(Questo testo verrà inserito in un 
libro di prossima pubblicazione 
sugli investimenti all'Est, curato 
da Maurbio Guandallni, introdu¬ 
zione di Gianni De Mfchelfs) 
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Intervista al presidente delle coop associate deH’Urss, Tichonov 

«Se le riforme fossero 




partite in tempo non 
saremmo aila crisi» 



AGOSTINO BAGNATO 


P rof. 'HchoDOv, lei ì noto 
come presidente deil'U- 
olone delle Cooperative 
assodate deU'UrM, or- 
«anizzazloae che ha 
fondato nel 1988, ma è 
moHo coDosdoto In Oeddente e in 
Italia come nno degli economisti 
che si è battuto per le riforme e la 
politica di mercato nella Russia e 
nelle altre Repabbllche deU'llnione 
Sovietica. Conte giudica la ritnazio- 
ne economica del suo paese? la 
soppoitadooe della gente è al limi¬ 
te e ri sono già veilficaU aaccheggi 
in alcune dttà deila Siberia. Lei ha 
sempre criticato Gorbadov per le 
sue incertezze. Come giudica le ulti¬ 
me misure del governo Elisio? 

È vero, il quadro complessivo del¬ 
l'economia è desolante e non si 
può guardare al futuro senza gravi 
preoccupazioni. Le tensioni sociali 
sono molto alte e possono aumen¬ 
tare nelle prossime settimane con 
la liberalizzazione dei prezzi, misu¬ 
ra che. peraltro, è assolutamente 
necessaria. La responsabilità di 
quanto sta accadendo è di 
Gorbaciovedeigmppodi- 
rigente che egli ha nomi¬ 
nato; entrambi non hanno 
voluto avviare concrete ri¬ 
forme economiche e han¬ 
no perso tempo prezioso e 
credibilità, il programma 
economico dì Ehsin con¬ 
tiene la sintesi delle propo¬ 
ste che gli economisti progressisti e 
le organizzazioni economiche e im¬ 
prenditoriali hanno fatto a suo tem¬ 
po a Corbaciov. Se le riforme fosse¬ 
ro state avviate in tempo, la situai- 
zone oggi sarebbe diversa e sareb¬ 
be anche più facile attuare il pro¬ 
gramma avvialo da Eltsin Io sono 
patlicolarmenle contento di poter 
constatare come le proposte che di 
volta in volta vengono avanzale dal¬ 
le forze economiche e imprendito¬ 
riali e progressiste vengono prese in 
attenta considerazione da Eltsin. 
Qnale ruolo svolge oggi la coopc¬ 
razione raasa e coaa pnò fare bi 
più nd quadro ddie riforme eco- 
nomklie avviate dal governo EH- 
rin? 

Le cooperative, in quanto soggetti 
economici democratici, di carattere 
volontario e che rischiano per la 
propria attività, hanno il compito dì 
contribuire a creare il mercato e le 
imprese libere, a ins^nare a intra¬ 
prendere. investire, rischiare, gua¬ 
dagnare. Il governo di EIsb'n sostie¬ 
ne lo sviluppo della coopcrazione 
libera perché è convinto che le coo¬ 
perative sono fondamentali per la 
crescila economica della Russia e 
per dare impulso all'iniziativa priva¬ 



le coop 
contribuiscono 


a creare 
un vero 
mercato 


la Oggi oltre cinque milioni di lavo¬ 
ratori sono soci di circa 200 000 
cooperative che operano nei campi 
più importanti dell economia, a co¬ 
minciare dalla disUibuz'ione. La 
prossima lappa è incrementare l'al- 
tMlà all'estero, sviluppando la col¬ 
laborazione commerciale e im¬ 
prenditoriale con le imprese occì- 
denlalL A questo fine corrisponde 
anche la l^'islazione per il com¬ 
mercio estero che è stata approvala 
dal Parlamento russo. 

Lo Kcnario che Id pit«entn pone 


b) dbenssione il raolo 
della cooperazlone di ■■■• 
Stato nei dheni settori, 
a cominciare dal conso- 
mo. Quale sarà il destino 
della cooperazlone riu¬ 
nita od Centrosojuz? 

Il Cenlrosoiuz in quanto 
Unione centrale delle coo- 
peratne di consumo del- 
I Urss, sì è comportato come una 
slmllura monopolisUca di Stato 11 
suo futuro è compromesso in quan¬ 
to la sua natura e il suo funziona¬ 
mento non hanno nulla a che vede¬ 
re con la cooperazione democrati¬ 
ca Le stretture cooperative del 
Centrosojuz passeranno sotto il 
controllo della Russia e pertanto la 
organizzazione centrale farà la fine 
dei tanti ministen dell Urss, cioè sa¬ 
rà abolita. Le cooperative subiran¬ 
no un processo di profonda trasfor¬ 
mazione per diventare imprese a 


I rapporti 
sono 

condizionati 

dalla 

vecchia Unione 


tutti gli effetti 

Come giudica l'atteggiamento 
dell'Occidente e della Cee verso 
la Russia? Cosa concretamente si 
può fare per migliorare i rapporti 
economici? 

1 rapporti sono troppo condizionati 
da! centro, dalla vecchia strettura 
deirUrss che non esiste più Oggi 
nessuno è in grado dal centro di da¬ 
re ordini o di agire per conto di una 
Repubblica. Pertanto, diventa diffi¬ 
cile poter definite programmi di in¬ 
tervento di qualsiasi tipo al di fuori 


spazioimpresa 


de rUnità 


Giuseppe Castelli 
Federico Caldi 
Victor Uckmar 
Vladimir Sciumilov 
Mario Ronconi 
Luigi Marcolungo 
Valerio Barbieri 
Cario De Filippis 
Gilberto Gabrielli 


INVESTIRE 

ALL’EST 


delle singole Repubblich 
bisogna riconoscere chi 
venti occidentali sono ai 
tati Per migliorare lo sta 
fazioni economiche e co 
rOccidenle deve ncor 
Russia come Stato md 
anche perché in tal modi 
se saranno semplificate 
verni occidentali e la Ce< 
to mi nsulta. sono su qui 
Di conseguenza, nel futi 
zione dovrebbe migliorai 
Come sono i rapporti 
.ne delle Cooperative. 
la cooperazione enn 
particolare con la I 
Cooperative? 
L'Unione delle cooper. 
avere rapporti con le ccx 
tulli i Paesi europei Pos 
le relazioni avviale stann 
sultati positivi. Sono c 
constatare che la coll, 
con la Lega è ormai moli 
esistono le condizioni p< 
re in modo concreto le 


Prospettive econondco-comnierctali 
nel mercato 

della prossima generazioiK 


a cura di 

Maurizio Guandalini 


prefazione di 
Giorgio Napolitano 


zioni 

Gli incontri di Roma 1 
un contributo molto im 
questa direzione. Le prir 
perathe della Lega nel s 
costruzioni e del consur 
le società di assicurazk 
reazione manageriale. ; 
impegnale a sviluppare 
con la nostra otganìzz. 
no convinto che sono s 
le basi per una pro^lcu^ 
zione 


FRANCO 

ANGEU 



J* ■5a«r3-ii>s 




0 11111 lo st. liti attillile del 
(untevll»» sulle attiMta 
.isNk urati\f in Ihilia' 
Esiste un (jiiaJto nr^.i 
lìH ') (h Tapj)Oi 1 i tra le 
autorità she. m rela/io 
ne <11 ns|x.'tti\i ambiti di a)ni{x.*ten- 
/a VIlioi tiiarnate asull’an- 
vl.uiieiito <E*i I omparto' Sono que¬ 
sti 1 priricipali interro^atm affrontali 
nel Lorso (fi una tavola rotonda. 
s\o!tasi «1 Milano su iniziativa della 
Fond.t/Kuie Cesar c c(K>rdinala da 
(kista\o MinerMni. alla quale han¬ 
no preso parte Gianni Manghelti, 
consiglKTC dell'lsaap ( Istituto jier la 
MiiiUn/a sulle assicurazioni priva¬ 
te ] Cji<x into Militello, membro del- 
1 autorità garante della concorren¬ 
za TrunmasoPadoaScIuoppa vice 
direttore generale della Banca d Ita¬ 
lia. Alberto Frau. direttore della se¬ 
de Gonsrjb di Milano 
Nella sua introduzione a! dibatti¬ 
to. i! presidente della fondazione, 
Ne\ IO Felicetli, ha sottolineato il da¬ 
to jx)siti\o. introdotto dalla legge n 
2 i ) del It gennaio 1991. dellamplia- 
inenlo dell’ambito di attività dell’l- 
svap (Istituto per la vigilanza sulle 
assk urazioni private) e del suo col¬ 
legamento con la vigilanza sul set¬ 
tore creditizio. Ma precisando co¬ 
me, risjielto a Bankitalia e a Con- 
sob. l’istituto appaia ancora come 
un’autontà di «sene b» (ricordando, 
lì testimonianza di tale affermazio¬ 
ne. la funzione puramente istmtto- 
na attnliuitdgli dalla legge anti¬ 
trust Kelkretti ha auspicato una 
su<i più marcata autonomia rispetto 
al ministero del! Industria e la ricer¬ 
ca iletle (Ktssibili rncxlalità di una 


Il controllo sulle attività assicurative 

Tutela e vigilanza 
per un mercato 
vitale e competitivo 

MASSIMO TOGNONI 


sua più produtlK'a collaborazione 
con le altre antnnlà roinvolle nelle 
funzioni di controllo. 

Ed è proprio a partire da queste 
ossetsazioni del relatore che si so¬ 
no ssiluppati gli intet\'enli dei parte¬ 
cipanti alla lasola rotonda Man- 
ghetti. che ha ricordato come l inle- 
grazione comunitaria implicherà, 
per il settore assicuralKo, un ede- 
guala competilKità non solo in ter¬ 
mini di offerta di prodotti, ma an¬ 
che di quadro nomiatiTO, ha sottoli¬ 
nealo come la legge antitrust e la 
legge 20 ' f)! non offrano indicazio¬ 
ni precise circa le relazioni tra le w- 
ric autorità in termini di attribuzio¬ 
ne di precedenze e ha alfemialo, in 
pro[)Osito. che occorrerebbe defini¬ 
re procedure che. senza pretendere 
di inlrtxlutre scale gerarcfiiche. 
dessero certezza di cnleri e di .scan¬ 
sione temporale dcHinlersento. Mi- 


niello ha esordito marcando la di¬ 
stinzione tra attività di tutela della 
concorrenza (finalizzala a! manle- 
nimenlo e aiì'aflermazione di un 
mercato vitale e ad impedire con¬ 
centrazioni dannose per i consu¬ 
matori) e atlnilà di vigilanza (inte¬ 
ressala ad un mercato che si svilup¬ 
pi senza traumi, con operatori affi¬ 
dabili e tanto più controllabili 
quanto più limitati nel numero) e 
ha poi sostenuto che il ruolo dell I- 
svap non può certo essere consitle- 
rato di secondo piano, con partico¬ 
lare riterimenlo alla funzione deter¬ 
minante cui esso assohe quando è 
chiamalo a fornire il suo parere pre¬ 
ventivo in ordine alle decisioni sul 
settore assicurativo che l'autorità 
antitrust sia chiamata ad assumere. 

In riferimento al potenziale con¬ 
flitto Ira le diverse autorità e .alle dif¬ 


ferenti ispirazioni a base delle allKi- 
tà di crvnlrnllo e di liilela della con¬ 
correnza. Padrva Schioppa ha ricor¬ 
dalo come la Banca d'Italia abbia 
sempre svolto, accanto alla sua atti¬ 
vità istituzionale di controllo sul set¬ 
tore creditizio, un'intensa opera di 
promozione della concorrenza. Nel 
sottolineare come il rapporio at¬ 
tualmente più organico sia, per l'I¬ 
stituto di emissione, quello con la 
Consob, il vice direttore generale 
della Banca d'Italia ha quindi preci¬ 
sato che il rapporto, per ora in fase 
di avvio, con l'autonlà garante della 
concorrenza si delinei, potenzial¬ 
mente. come il meno problemati¬ 
co, in quanto la le^. stabilendo di 
affidare a Bankilatia la tutela della 
concorrenza nel sistema creditizio. 
Ila eliminalo la possibilità che si de¬ 
terminino aree di sovrapposizione 
di competenze; il che non significa 


clic Ira le due autorità non deliba 
stabilirsi un reciiiroco scambio di 
iiiforinazioni che anzi, secondo Pa¬ 
dda Schioppa, assume mi iilievo 
essenziale. 

Frau, che ha r'icordalo la collabo- 
razione tra Consob c Bankilalia per 
il varo delle Sim, ha auspicalo una 
maggiore autoregolamentazione 
degli ojieratori (che consentirebbe 
alle autorità di controllo di interve¬ 
nire soltanto nei casi effeltivamcnle 
neces.sar;) e ha sottolineato l'op- 
portunita di lasciare, comunque, un 
notevole margine di libertà di scelta 
al mercato. Alla conclusione riel di¬ 
battilo, comunque, tutti gli interlo¬ 
cutori hanno convenuto, riferendo¬ 
si al recente caso dell'aumento di 
capitale delle Generali (richiamalo 
da Militello nel corso della discus¬ 
sione), sulla necessità di ima più 
organica collaborazione Ira le di¬ 
verse autorità, pur con sfumature 
differenti Maiighetti ha auspicalo 
la definizione di protocolli di intesa, 
mentre Militello si è detto lavcirevio- 
le a un coordinamento tra le da erse 
autorità (che non vada, natural¬ 
mente. ad incidere suH'inrtipenden- 
za e l'autonomia lunzionale di cia¬ 
scuna di esse) affidato ai compor¬ 
tamenti concreti e all'instaurazione 
di una prassi di scambio organico 
di infonnàzioni. 

Ma nessuno dei partecipanti, ri¬ 
spondendo a una sollecitazione in 
merito del crxirdinalore. Gustavo 
Mineivini. ha manifestato dubbi cir¬ 
ca l'opportunilà di evilure che tale 
coordinamento sia fatto oggetto di 
una specifica regolamentazione le- 
gisIalK-a 


T II accordo importante 

I I Anche se passato in sor- 

I I dina, il trattato fumato il 
I I 22 ottobre fra i 12 paesi 
membri della Comunità 
europea e i rimanenti 
paesi che compongono attualmen¬ 
te I Ella (European Frce Tradc 
.Area) co.sliluisce una svolta nella 
(Kjlilica economica europea Que¬ 
st'accordo. infatti, venuto alla luce 
dolio un negoziato che si protrae 
dal dicembre 1989, ha dato vita allo 
Spazio economico europeo (See) 
che allarga notevoimcnie l'cslcn- 
sioiie del territorio entro il quale an¬ 
dranno applicale le regole del Mer¬ 
cato unico europeo. Il See riunirà 
un.r poiKilazione totale di circa 380 
milioni di iietsone, dnenlando cosi 
il colos,so economico mondiale e 
un gran grattacapo per i rivali pla¬ 
netari Usa e Giappone. 

D'altra parte I avvenimento non 
era evitabile né dal punto di vista 
.storico, né da quello economico. 
L'Ffla nasce infatti nel 19G0 
(ler mizialiva della Gran 
Bretagna, che si senlna mi- 
nacc lata dalla nascente 
Comunilà. ma non voleva 
né sottostare alle limilazio- 
ni di sovranità che essa 
prevedeva, né perdere i 
vantaggi t-conomici che le 
dciivav.ino da un inlen,so 
coiiimercio con i (laesi del Com¬ 
monwealth 

Da qui la decisione britannica di 
creare una zona di lilieio scambio 
con altri paesi, (kt la maggior [larte 
iiordKi come salvaguardia dalle 
■minacce- < he la Comunilà. isolali 
dola d.ii propn coniiiicrci (xilcva 
nserv.irie l. Fila mascè, quindi co¬ 
me .aut.igonisla della Cee U'cnlrala 


delia (irai! Brelagna nel 197.Ì tra i 
p.iesi comunitari caiiibiò la situa 
/ione p‘ rmettenifo ,i!l Ktta di li gare 
i< :i la t'ee negli anni 7" i.iiipsitti 
SI mp-r pili sliciti Ilei selloie coni 
meri i.il-- I dall .lùsMÌi mostrano 


La nascita dello Spazio economico europeo 

Un «colosso» 
che sfiderà 
Usa e Giappone 


PATRIZIA QIULIOTTI 

che il 65't. del commercio dei paesi 
FJla si svolge con la Comunità, la 
quale a sua volta realizza il suo 
commercio per il 25% con i paesi 
Bta. Si tratta di un volume totale di 
scambi superiore a quello che si 
svolge Ira Cee. U'sa e Giappone. Se 
la S« fa parte di quel progetto De- 
lors che vede la realizzazione del¬ 
l'unificazione europea mediante 
una geometria di cerchi concentri¬ 
ci. all'inlemo della quale vengono 
raggruppali i 12 paesi membri Cee. 
subito all'esterno, il secondo cer¬ 
chio include ì 7 paesi Ella (Austria. 
Svizzera. Svezia, Norvegia, Finlan- 

Con l’accordo 
firmato il 
22 ottobre 
verrà snellita 
la burocrazia 

dia. Islanda e Liechtenstein); infine 
l'ultimo cerchio, a ridosso dei primi 
due. unisce all Europa i (laesi del- 
I Est II disegno geometrico appena 
(lese mio dovrebbe im()e< 1 ire che 
l'accordo See (e quelli che segui¬ 
ranno con I paesi c.x-coinunLsti) 
jxissa influire ncgalivameiile o co¬ 
munque raiienlare il prrx'esso di in- 
legr.izionc euroi>ea dei 12 Questa 
fu. infalli iiii-r delle condizioni [xi- 
sle dalla Cominiss.one Cec' all mi- 
ziodei negoziali 

I paesi Ffla dcxisero di -i, cetiare 
la condizione im(X)sta l’eralcunidi 
essi i.X'isti'M Svizzera e Svezia) la 


realizzazione dello spazio econo¬ 
mico avrebbe costituito il trampoli¬ 
no di lancio i>er la completa annes¬ 
sione. Aspettare che i paesi dell Est 
europeo si adeguassero al sistema 
di mercato significava per questi 
paesi rimandare sine die il loro in¬ 
gresso in Cee. 

La Conimls.sione volle inoltre 
protesisi dalia perdita di peso, 
che la partecipazione dei paesi Ella 
al prcxitsso decisionale avrebbe 
potuto portare. Tanfè vero che. in 
base a quanto stabilito dall'accordo 
del 22 ottobre, quelle decisioni che 
non ottengono il parere favorevole 
dei paesi Efta ma solo una 
ma^ioranza all'inlemo di 
quelli Cee vengono co¬ 
munque portate avanti dai 
12. Per entrare nel conte¬ 
nuto più sirellamenle eco¬ 
nomico dell'accordo, ve¬ 
diamo ora che cosa esso 
comporterà. Innanzitutto, 
l'accordo prevede l'attua¬ 
zione delle quattro libertà di circo¬ 
lazione delle merci, dei servizi, del¬ 
le persone e dei capitali, principi 
fondamentali del mercato unico 
europeo I prodotti indu.slriali ven¬ 
gono già scambiali senza reslnzio- 
ne alcuna. Si tratterà di estendere 
l'eliminazione dei dazi c delle re- 
stnzioni quaiititatóe c di queiie di 
effcllo eqimalente (art SilTraltato 
Cee ) a lutti gli dilli [irfxtolli 

f, previsto anche imo sneilimenlo 
della lninx'ia/ia e dei conlrolli do- 
g.iii ili oltre al r.ilfor/.unenlo del- 
ì mdusln.i aliraverso la comparteci¬ 
pazione a tnogcin di 1 » crea, di 


conservazione delle risorse e un au¬ 
mento della com()elilnità costitui¬ 
scono punti importanti dello See. 
Infine è prevista una maggiore coo¬ 
perazione nei rapporti e negoziati 
con Gali e Ocse. A questo riguardo 
c’è chi pensa che una tale unione 
non taccia altro che complicare il 
piano di liberalizzazione mondiale 
ideato dal Gatt 

Ma va anche ricordato che la na¬ 
scila in questi ultimi tempi di unioni 
economiche regionali (come quel¬ 
la del Nord America tra L'sa. Cana¬ 
da e .Messico e quella nel Sud Est 
asiatico) sembra tacililarc favvici- 

Sarà istituito 
un fondo 
di coesione 
di 2 miliardi 
di Ecu 

namento Ira i blocclii. l-a liberaliz¬ 
zazione tra paesi di una stessa area 
geopolitica, unita da [lerculiarilà 
politiche, economiclie e geografi¬ 
che comuni è sicuramenle più faci¬ 
le da realizzarsi 

Dal punto di vista finanziario. 

1 accordo Cee-Efla prevede la crea¬ 
zione di un tondo di cocMone di 2 
miliardi di Ecu. di cui 1.5 sono de¬ 
stinali a prestiti concessi ad un inte¬ 
resse dei 3 i, con uno slittamento di 

2 anni della data d’inizio del nm- 
txirsoe 5IK) milioni di Ecu |x'r mler- 
ventj nei camixi arnhienfile e del- 
I in^egiiameulo nelle regioni («ù ar¬ 


retrate della Comunilà (Irlanda. 
Grecia, f’ortogalto e Spagna) Loro 
malgrado anche i ricchi paesi nor¬ 
dici hanno dovuto accettare di con¬ 
tribuire. 

Le questioni su cui si sono mag¬ 
giormente scontrali i paesi interes¬ 
sali sono stati la pesca e i transiti. 
Per quel che concerne la pesca, si è 
stabilito il limile di 11.000 tonnella¬ 
te della riserva concessa a Spagna e 
Portogallo nelle acque norvegesi e 
una forte limitazione alla pesca nel¬ 
le acque dell Islanda Ciò risulta 
comprensibile dato che questo 
paese dipende quasi esclusivamen¬ 
te da essa 

Una consKJeraz'ione a parte me¬ 
rita la questione dei transiti alpini, 
problema economicainenle assai 
rilevante per il nostro paese e le no¬ 
stre esportazioni. In cambio rJel- 
fenlrala nello See. l'Austria e la 
Svizzera hanno dovuto concerlere 
piccoli vantaci su un campo in cui 
si erano sinora dimostrati inamrAi- 
bili. Ora attraverso la Svizzeta po¬ 
tranno varcare il valico alpino sen¬ 
za restrizioni camion fino a 28 ton¬ 
nellate. La stessa regola vale anche 
per 15.000 Tir all’anno da 40 ton¬ 
nellate purché trasportino merce 
deperibile e urgente. 

Con l'Austria l'accordo è più 
complesso. Si è elaboralo un siste¬ 
ma di ecopunti da a,s,vt^nare ai ca¬ 
mion in base al contenuto inqui¬ 
nante delle loro emissioni. Lo sco 
po è quello di ridune il lasso d'in- 
quinamcnlo attuale del 60T per 
fanno 2003 Ci si lipromelle inoltre 
di incentivare il transito combinato 
strada-rotaia con la cosinizione di 
gallerie sotto il Brennero, il Gottar¬ 
do. il Loctschberg e per l'adira¬ 
mento di Innsbruck 

Ma non lutti i problemi sembrano 
nsolti C è da t liic-dcrsi ad esempio 
.se I accortkj prrrv(x:herà un ritardo 
dell unificazione ixdilica dei 12 



Import-Export - Una panoramica sul continente latino-americano 

Dalla «riserva di mercato» 
alla massima liberalizzazione 

MARIO CASTELVETRO quantrr già detto, si pos.sona ag¬ 

giungere un (laio di altre considera- 

se, dopo tutta l'altenzio- positive, già palpabili oggi, sono de- everso fecoiiomia mondiale. zioni non proprio marginali Essen- 

ne dedktata all'Est, ci si stinate a divenire ancora più corpo- Integrazione, dunque, non di li- guardano - da un lato - l'avvio di 
ricordasse che c'è an- se nel futuro. Di che si tratta'^ Della po introverso o protezionistico, co- una politica di omogeneizzazione a 
che l'Ovest e si rivolges- ventala di processi di integrazione me quella che ha caratterizzato IKello continentale del Irallamento 
se lo sguardo al conti- economica in pieno sviluppo nel- processi parzialmente analoghi ve- riservato agli investimenti stranieri 
nenie lalino-america- l'arca E si tratta di prrxressi tanto rificalisi nelfarea negli anni 50.60e (ler incentivare il loro afflusso (e si 
no’ Sarebbe un’ottima cosa per più importanti in quanto nessuno di 70. Processo inlegratho al contra- tratta - in effetti - di una garanzia di 
due motivi: il primo - di carattere essi si tratti del .Metcosur (o Mcrca- rio, come premessa e stimolo per la non prxo cento a sahaguardia de¬ 
generale - investe il fenomeno del- to comune del Cono sud che coin- realizzazione di crescila delfelfi- gli eventuali interventi svolli da par¬ 
la globalizzazione, il secondo, più volge Argentina, Brasile. Umguaye c'ienza delle aziende e riella kvrtv te del capi'a'e straniero), e - dal- 
specifico, attiene alle opportunità Paraguay), del Mercato Comune maggiore competitàilà per realiz- l'altro - lariduzio.'ìc.ol'cìiiT.i.'ìazio- 
provenienli dall'area in seguilo al- Centro Americano (che copre zare un obiettKo strategico: un mi- ne. dei dazi (soprattutto a livello di 
I altemiarsi in essa dì vari precessi Honduras, Salvador. Guatemala, gliore riposizionamenlo delfeco- scambi intra o sub regionali) con la 
dì inlegr^ione economica. Per Costarica e Nicaragua), del Patto nomia lalintr-amencana nel terreno parallela azione di liberalizz.izirrne 
quanto riguarda il primo punto. Andino (che coinvolge Colombia, di gioco degli scambi e delfecoiio- delle importazioni 
senza scendere troppo nel dettaglio Venezuela, Ecuador, Bolma e Cile) mia intemazionale. In tale contesto A parte que.sle misure concrete 
di un discorso che per la sua com- - sembra voler ripeiconere strade è possibile continuare a ignorare non possono non essere ricordati i 
plessilà ci porterebbe mollo Ionia- già perseguile, per la verità, in pas- un’area così significalK’a - e non passi verso il coordinamento delle 
no, possiamo dire che la gtobaliz- salo, che himno condotto in un vi- solo per motivi economici - come politiche macrrxeonomiche dei 
zazione, proprio perché sta Irasfor- colo cieco. In sostanza, e sia pure quella in questione? Non sarebbe paesi implicali nei vari pnxessi di 
mando i mercati nazionali e inter- con gradualità, prevedendo cioè di opportuno, al contrario, cogliere le integrazione e. infine, un argomen- 
nazìonale in un unico grande mer- giungere a veri e propri mercati co- opportunità che da quest’are prò- to che più di molti altri, ixrr'il ruolo 
calo, impone, e alla svelta, un salto munì dopo es^re passali per fasi di vengono e avviare immediati con- e l’importanza che in esso meste la 
di qualità da parte delle aziende ila- transizione tipo: zone di libero latti alla ricerca di join! ventures. e potenza egemonica mondiale, con¬ 
tiene. scambio e unkrni doganali, l’obiet- altre forme di investimento, oltre la e conterà nello svolgimento del 

Esse dovrebbero, infalli, superare Ino è quello di realizzare dei prò- che di penetrazione commerciale, prrxesso 
la fase difensivistica (per intender- cessi di integrazione basati non sul- da inserire in un'ottica di coopera- A che cosa ci riferiamo'’ Al muta¬ 

ci: la lare caratterizzala da tenome- la ■riserva di mercato-o sulla «sosti- zione reciprocamente vantaggiosa’ to atteggiamento degli .Stali Uniti 
ni di ristrutturazione aventi come luzione delle importazioni*, bensì La risposta non può non essere verso l'America cenlromeridiona- 
principale, re non talora unico sulla massima apertura possibile da positiva Tanto più che, oltre a le. Gli Usa - infatti - magari rreiché 
obiellno, quello di fermare le perdi¬ 
te di quota e riacquisire spazi nel 
proprio orticello) per colkxarsì su 
un gradino di ìnlemazionalizzazio 
ne, superiore a quelto domestico e 
comunitario. Insomma re non si 
entra subito, e con il piede giusto, 
in un nuovo terreno di gitco - quel¬ 
lo dell'espansione c.xlracontinenla- 
le per la conquista di nuovi mercati 
al di fuori dell'area europea - si ri- 
sctiia di rimanere su posizioni aree- 
Irale e perdenti. . 

Che cosa fare, dunque? Comin¬ 
ciare a fiutare l ana mondiale cer¬ 
cando di cogliere le opporiunilà 
migliori appena esse - magari in 
forma ancora embrionale - si pre¬ 
sentano. Eveniamocosì al secondo 
punto più su accennalo, nel centro 
e nel Sud America sta avendo luogo 
un fenomeno le cui implicazioni 




Quando, 

cosa, 

dove 


DOMANI. «Operazione anlirici- 
claggk). Normatha nazionale e 
comunitaria. Atlìvilà bancarie e 
finanziarie* sono gli argomenti 
che verranno trattali nell'incon¬ 
tro organizzato dall Istituto studi 
unnersilari e consulenze. .Mila¬ 
no - Hotel Hilton Intemalional. 

VENERDÌ 6 Per inìzialna dell' Asso¬ 
ciazione degli Industriali della 
provincia di Bologna si tiene il 
seminario «Europa e politiche 
migratorie" che cercherà di e.sa- 
mìnare. attraverso le testimo¬ 
nianze di imprenditori ed e.sper- 
ti I ritles,si crescenti del fenome¬ 
no migratorio su! mondo delle 
imprese. So.no previsti inlervenli 
di Gianandrea Rocco di Torre- 
padula. Sergio Pininlarina. Mar- 
ghenla Boniver. hmixenzo Ci- 
pollella Bologna - .kaia Nonii- 
sma 


LUNEDI 9 Convegno nazionale sul 
tema «La legge 142790 e le for¬ 
me di gestione dei servizi pub¬ 
blici-. L'incontro è organizzalo 
dall'Azienda gas acqua consor¬ 
ziale in collaborazione con 
Azienda municipalizzata servizi 
città, Cispel, Federambìenle e 
Ferlergasacqua. Re^io Emilia - 
Sala Convegni Grand Hotel. 

- Pet iniziativa deU'lselor, Istitu¬ 
to europeo di formazione si tie¬ 
ne un seminario su «La società 
europea e l’antitrust-. Milano - 
per informazioni lei. 
02772003522. 

MERCOLEDÌ I] ■Tecniche di co¬ 
municazione telefonica il tele- 
marketing» è il titolo del conve¬ 
gno promosso e organizzato 
dalla scxrielà Ejidaxi Milano - 
Endaxi Consulenti Associali - 
lei 02 5a3(M933 

MARTEDI 17 Organizzato dalla 
Ikos si tiene un seminario dedi¬ 
calo a « 1 x 1 gestione de; gruppi di 
lavoro c delle riunioni' Roma - 
dal 17 al 20 dicembre Per infor¬ 
mazioni tei 055 400682 

A cura di 

ROSSELLA FUNGHI 


"" Il giro 
delle 
poltrone 

• WaKet Scavolini, preskiente del¬ 
la Scavolini, è entralo a far parte del 
consiglio di amministrazione della 
Banca popolare pesarese e raven¬ 
nate. 

• Bruno De Vàie è il nuovo ammi¬ 
nistratore delegato della Renault 
Veicoli industriali Soslitiiisce Jean- 
Marie Walch che. dojio aver diretto 
la filiate italiana («r quasi cinque 
anni, è stato ctiiamalo ad assumere 
un altro incarico. 

• Luigi Guato, ex reitcxe dcH'uni- 
versilà Brxconi di Milano, è sialo 
nominalo presidente della Fineo 
mkt. la holding di partecipa/ oni 
conlroilald dai grujipi .-kncxii. Eakk 
Every Fin e cLille f.irnkjlie Ale'ii c 
Sihia 

• Il Contro liiiola lino tia un nuovo 
direttore è Mawiino Bolde:ii Pz.l- 


detli. 40 anni, ha ricoperto per quat¬ 
tro anni la fusione di direttore mar¬ 
keting e comunicazione dell'Asso¬ 
ciazione nazionale itegli industriali 
ilei vetro e quella di direttore dell’I¬ 
stituto italiano imballaggio 

• Giampiero Busi è il nuovo presi- 
rìenle dell'Associazkme industriali 
della provincia di Firenze. Busi è 
anche consigliere di amministrazio 
ne delle srxrielà Gim. Europa Metal¬ 
li. Trefimclaux e Km Kabelmelal 

• Renato Pesce è stato eletto alla 
presidenza del comitato piccola in¬ 
dustria dell’Associazione degli in¬ 
dustriali della provincia di Cagliari 

• Maurizio M.xspcs è il nuovo pre¬ 
sidente dell'AusiIra. la EcMerazione 
Italiana inipre.se di servizi aderente 
alla Confinduslna Maspes. già am- 
minLslraìore delegato tlell .-Vilalia. 
sostituisce il diriussionano Aiirek) 
Merio 

• Dario P.ivjiia è sl.ito pruTiin.Cn 
direilore generale della Rinca prò 
vinciaie lombarda La carxa «il vi¬ 
cedirettore è s’ala assegnala a Ro- 
muakloDi \ iixili 


s'imolati o scoti,ili, d. 
zinne dei bkxchi e 
anche |Hih'i<i attuai 
su sc.il.i niondiale 11 
euroix-o iimlK-azion 
linearsi di un area i 
(orti cormess'.oni rx< 
Pacifxo tra Giapjxr 
asiaticoi hiiinocap 
ce.s.rerio un ricornpati 
tj il continente amerr 
compattamento rem 
bile solo attraverso I; 
gatona. della contigui 
di ([xirché economie 
likxtchi a livello regio 
gionale. 

Alla luce di queste 
ni, ha l'allro è possil 
dere l’«inizialha Bush 
che« e l'interesse per I 
una zona di libero scr 
Uniti, Canada e Messi 
di questa situazione il 
men'o. come si collm 
1 Italia’ In una [xisizio 
malo, di retroguardia 
e signifxativi in quest 
ne ricordiamo. Anzi, 
atteggiamenti di eh 
stanza anacronistici 
che. purtroppo, rigua 
ma persona pro[irio 11 

Si possono, per ere 
sto contesto, continu 
nere contingenti alle 
di prodotti come il ca 
ne provenienti dall ar 
Al di là di questi e« 
che lalteggiamenlo 
muli Ciò vale soprati 
lia. anche perctié con 
lina abbiamo dei l<>gai 
dovremmo maggiormi 
rare a un pmces.so ini 
gaio alla stessa cresciti 
l'area (nel .senso che r 
non dire imjKissibile. 
meno di integrazione 
economico basato su i 
fcrmazioiie delle istan 
piche del libero merca 
compagni - e quak he 
do. segnale già appare 
- ad un parallelo prò 
mocratizzazione) Ma 
questi molM seguire e 
nomeno in allo in tutto 
sarebbe importante 
esclusni inleres.si econi 

Ci sono infatti, da c< 
portunilà offerte da 
grandi e più aperti nei 
pena di entrare - ol 
quanto essi possono < 
celienti trampolini di fi 
mercato noni americai 


• Il Consiglio di amn 
di UnigesI, la holding 
as.sicuratnxj Universo. I 
hano Sacchelli amm’ir 
legalo della società al | 
vanni Consorte chiama 
re un analogo incarico 
nanziaria 

• Luigi Manganelli è il 
lore generale per le rise 
nizzazione dell'Agip M 
copriva dal 1990 t inca 
direttore generale perse 
nizzazione dcH'Agip 

• Giovanni Franzelli 
amministratore delegali 
mobiliare, scxrielà del i 
holding Eranzetti ricoi 
zkrne di direttore finan 
strazKine e controllo r 
ding. molo oggi affidali 
Pazzesrhi 

• Duilio F’oggiolini è « 
presidcnlc del Coinilali 
cia'i’à mprlxi!),'.!: della 
nisino che (irovvcde all 
ne comunitari,r del med 
giolini direllore genera 
ZIO farniaceiilxo del ni 
1,1 .Siuiità. 1 ' sialo eletti 
mità 
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^ La Finanziaria ha 
lasciato con l’amaro in bocca 
l’economia ittica. Ma il settore non è stato 

fermo. Tante manifestazioni in tutta Italia hanno costretto il Governo ad una repentina marcia indietro. 


I l movimi Ilio cooperali 
vo (IrIh pesca vallila 
IKisiliv aulente i nsiillati 
fin qui olteniiti con la fi 
naii/i ina Non i è tilt 
tavia come tendevano 
I siiqqt rirc le prime notizie di stam 
|i 1 un qran sospiro di sollievo (ler 
leionomii ittica Non si tratta di 
cor essioiii straordinarie nudi un 
I uro e semplice reintegro dei tagli 
chi erano apparsi a tutti scandalo 
SI anehe in considerazione delle 
promesse del governo e m partico 
iare del ministro Pacchiano Tantè 
che I Comitati direttivi delle tre Or 
ganizzazioni nazionali coo[)erative 
hanno deciso all unanimità di man 
tenere lo stato di agitazione della 
categona fino allo sciopero gene 
'■'e se' '' 'e^dosse necessano E 
v|ut st(i un c.ciitUalita che scoriqiu 
riamo 

Pt r valutare esattamente la situa 


zionc e o[)portuno mettere a con 
fronti) h situazione di partenza e 
quelli (provMsona) di arrivo Le tre 
I irg iiiizzazioni cooixrati.e che 
r ippresentano oltre 185 per cento 
(Il I settore avevano con molto 


SI liso di ri sjKinsahilita autolimita 
to '( loro rKbuste al governo in 
I onsidi razione dell i situ iziono ge 
tur ili d« I Paesi ( tiii'ilevano !) 
Jlli nuli irdi per attuare il fermo di 
H se 1 negli anni Prhi 1093 1101 
io ni era stito solennemente prò 
111 sso dal ministro della Manna 


meri intile on Pacctiiaiio tzano 


stati votati in proposito anctie ordì 
ni del giorno alla Camera c era da 
lomiKnsare la categona per la 
m mi ala attuazione del fermo nel 


E così il ministro 
prima taglia 
e poi ci ripensa 


1991 dopo anni di espenenze as 
solutamenle positive 2) 300 miliar 
di in tre anni per istituire un Fondo 
di solidaneta per interventi di emer 
genza ambientale a favore dei pe 
scatori in casi di inquinamento 
mucillagine alghe eutrofizzazione 
o affondamento di petroliere come 
è accaduto quest anno a Lnomo e 
aCìenova 3) il nfinanziamento del 
credilo iieschereccKr di esercizio 
con IO miliardi in due anni per far 
fronte alle drxiumentate nctnesle 
che attualmente superano di dicci 
volle le disponibilità 
Ui pnma nsiKisla del governo g 
stala se (X)ssiamo usare questo ter 
mine di ottusa chiusura In finan 
ziana non c tra nulla di tutto que 
sto Al contrano lo stanziamento di 
100 miliardi peni 1992 a dotazione 
del Piano tnenna!» 1991 93 era sta 
tondolloa 10miliardi Unadiquel 
le nmodulazioni di spesa che alla li 


ne SI sarebbe tradotta unicamenle 
in un puro e semplice salasso di 
ben 90 miliardi In compenso è ve 
ro, ci sono due iniziative legislative 
del ministro Pacchiano per il Fondo 
di solidanelà e per I attuazione del 
fermo biologico Per ora approvate 
solo dal Consiglio dei ministn e 
non ancora assegnale alle Commis 
stoni parlamenlan competenti Non 
abbiamo mai sottovalutato queste 
due iniziative II Fondo piu che per 
la scarsa dotazione finanziana 
(21 150 milioni) ix'r I aflcrmazio 
ne di pnncipio in esso contenuta II 
fermo di pesca iierche recepisce le 
nostre sollecitazioni benché la pre 
vxsione della sua attuazione si fermi 
al 1992 mentre le promesse erano 
per il tnennio 1992 91 Due propo 
ste incerte net tempi di attuazione 
vista la situazione politica generale 
Era necessano reagire all azione 
del governo e lo abbiamo fallo con 


tre manifestazioni unitane ad Anco¬ 
na a Salerno e a Viareggio che 
hanno interessato tutte h manneno 
Italiane e con una pressante azio¬ 
ne in sede parlamentare per nchia 
mare 1 attenzione di tutti 1 gmppi 
politici sulle condizioni della cale 
gena e sulle ragioni profonde delle 
nostre moderate nch>este Quest a 
zione dobbiamo dire, ha dato 1 
SUOI fmtli, creando un clima favore 
vote all esame delle nostre propo¬ 
ste tradotte poi in emendamenti 
CUI hanno concorso fra gli altri 1 
gmppideIPsiedelPds 
Cosa in effetti è stato ottenuto’ In 
pnmo luogo sono stati restituiti 1 90 
miliardi tolti dal governo Poi si è 
deciso di finalizzare alla pesca uno 
stanziamento di 140 miliardi in tre 
anni che era stato insenlo nel bilan 
CIO della Manna mercantile senza 
una precisa destinazione Da questi 
finanziamenti (40 miliardi nel 


1992 50 nel 1993 e 50 nel 1991) si 
attingerà per attuare il fermo di pe 
scandi !S02 peris'itu'reilFondodi 
solidanelà e per nfinanziare il ere 
dito peschereccio di esercizio Se 
nonché [xir gli anni 1993 e 1991 
questi stanziamenti sono stali iscni 
ti nei cosiddetti «fondi negativi, 
cioè pnvi di copertura e quindi 
spendibili solo se e quando questa 
sarà repenla II problema è risolto 
solo sulla carta In pratica il piu re 
sla da fare Ecco perché la soddisfa 
zione della categona è solo parzia 
le e non si può abbandonare la tot 
ta per conseguire obiellivi che so¬ 
no npetiamo, mimmi 
C è dunque un compilo da porta 
re avanti con determinazione per 
rhé te decisioni della commisoone 
Bilancio de! Senato dnen'ino effe* 
live nella realtà del prossimo e degli 
anni a venire pertradurre in «posili 
vi« quei fondi che ora sono soltanto 
«negativi- si tratta di spingere go¬ 
verno e Parlamento in lai senso C è 
infine un altra preoccupazione che 
ci induce a non smobilitare Anni fa 
uno stanziamento tnennale di 180 
miliardi per il Piano 1987 90 deciso 
in commissione Bilancio fu ndolto 
in aula a 120 Non vorremmo che 
accadesse lo stesso anche questa 
volta il dibattito sulla finanziana 
1992 è soltanto a metà strada Aii 
che per questo 1 Comitati direttivi 
delle tre Organizzazioni cooperati 
ve della pesca hanno deciso di con 
iinuare la mobilitazione della ca 
legona Spenamo di doverci ferma 
re qui 

■ Vicepresidente Lesa Pesca 


Le cooperative 
puntano 
ai distretti 


investire in 
comunicazione 
e quaiità 


MASSIMO FILIPPINI 

G lauco Teixfori dallo 
scorso luglio e alla gui 
da dell Aiicp (Associa 
zionc nazionale coope 
rative pesi a) aderente 
alla Lega nazionale del 
le Lixqieralive All Ancp fanno nfe 
nmtnio cooperative di servizio 1 
cui siKi sono lavoraton autonomi 
rappriscntanli di aziende di picco¬ 
li dimensioni quelle di trasforma 
zinne ihe sono per lo piu grandi 
imprese e rappresentano il punto di 
forza dello sviluppo futuro e infine 
le cooperative di rKerca che espli 
lano la loro attivila nei campi della 
biologia manna della mannocollu 
ra dcllaprogetlazionediimpiantia 
terra 

Quali sono i problemi aperti ael 
comparto della pesca? 

le legge 11 82 che governa il setto 
re sia sul piano programmalono 
i he su quello di indirizzo definisce 1 
finanziamenti attraverso piani tnen 
nati di svilup[)o Quello attuale n 
guarda i! Ih*)! 93 e sconta gravi n 
lardi F marnala una polilicadisen 
sibilizza/ione su ciò che la pesca 
nppn senta in termini di (xissibilila 
di sixldisfarc bisogni ed esigenze 
al mi nlin non è stalo afironla'o il 
iKxlo Mppresentato dalle sinillure 
di coiii'iicmalizzazione e dalla ge 
slione dn mercati ittici sctlon en 
Irambi fermi a tempi prcistorKii 
Non solo ad agosto |x r il settore 
[xsca erano stali previsti 100 miliar 
rii di finanziamenti che nella Fi 
nan/iana 1992 sono stali quasi mie 
ramenlp cancellali Ora pare che il 
consenso di tulli 1 gruppi parlamen 


lan I fondi previsti verranno npnsti 
nati Questi fondi sono destinati al 
nnnovo della flotta pescherecci e 
allo sviluppo dell associazionismo 
cooperafivo in base a programmi 
approvati del ministero della Man 
na mercantile 

AU’intemo del programma di ri 
iaocio deli'ancp quaii sono i pro¬ 
getti fntnri per lo aviluppo del 
settore? 

Dopo una fase di studio durata oltre 
un anno per venficare la possibile 
fusione fra cooperative agricole e di 
pesca SI è deciso che non è ancora 
arrivato il momento I nosin pro¬ 
grammi prevedono il potenzirunen 
to e la nvTsiIazione delle stmtlure 
sul lemtono I attuale livello regio¬ 
nale sarà sostituito dai dislretb, aree 
piu grandi e omogenee lo sviluppo 
della attività finanziane per dare 
impulso alla nascila di nuove im 
prese soprattutto nel settore dei 
prodotti surgelati per rendere piO 
remunerativa I allrvilà di pesca I e 
spansione dell allivilà di manne e 
acquacoltura Puntiamo molto an 
che sulla ncerca è attualmente allo 
studio della Smaer la realizzazione 
di un progetto mduslnale 
Gli interessi dei peKatori non en¬ 
trano in conflitto con quelli più 
generali di difesa deli'ambienle? 

I pescalon non possono essere visti 
come distmlton e depauperalon di 
un mare che ha sempre meno nsor 
se II settore cooperativo e molto al 
lento all impatto ambientale (al 
Inazione uel fermo pesca biologi 
co divieto della pesca a strascico) 
e in questo senso va la proposta 
dell Ancp per limitare I uso delle 


spadare La rKerca d altronde non 
ha fallo grandi passi m avanti sul 
I ongine delle mucillagim sui sisle 
mi di cattura sulla fiontura delle al 
ghe esistono opinioni diverse I n 
cercalon sono piu inclini a restare 
chiusi nei loro laboralon e le auton 
là pubbliche intervengono purtrop¬ 
po solo quando si venficano dei 
problemi L Arx:p ha invitato le as 
sociaziom ambientaliste per un 
grande incontro a pnmaveta per di 
scutere le tematiche del mare Re 
centemente et siamo confrontab 
anche con le associazioni della pe 
sca sportiva (Fips-Coni e Arcipe 
sca) per dare vita a un comitato 
permanente che affronti m modo 
organico queste problematiche 
Lo stato delie relazioni con le al¬ 
tre centrali cooperative quale è? 
Con Federcopesca Confcooperali 
ve e Aicp-Agci 1 rapporti sono buo¬ 
ni le presidenze si sono incontrate 
ultimamente per un analisi della 
legge Finanziana Si è insomma 
instaurato un clima positivo e di 
maggiore unita che va nella direzio¬ 
ne indicata anche dal congresso 
della Lega 


MARIO BELLO* 



el processo di nasscHo 
delle economie di mer 
calo che ha caratlenz 
zato I ultima fase degli 
anni 80 di fronte alla di 
namica evolutiva che 


ha visto attivare momenti di a^re 
gazarne e di associazione tra le im 
prese se non di vera e propria inte¬ 
grazione economica le cooperali 
ve e consoizi di pescaton che ave 
vano affrontalo il non facile compì 
lo di proporsi come aziende di la 
vorazione trasformazione e 


commercializzazione dei prodotti 
hanno avvertito I esigenza di pone 
in essere una «strategia di alleanza 
cooperativa-, al fine di cons^uire 
alcuni vantaci competitivi e posi 
zionamenli piu avanzati a livello 
aziendale e/o di gruppo 
In questo contesto di crescente 
intemazionalizzazK)n«« dell econo¬ 


mia e delle imprese e di una più dif 
fusa importanza delle strategie coo¬ 
perative, anche il settore della pe 
sca - attraverso le maggion e più 
qualificate aziende di lavorazione 
trasformazione e commercializza 


zione dei prodotti - ha inteso, con 
la costiluzKine della Finanziaria 


dell Economia ittica cooperativa 
porre le basi per mantenere ed eie 
vare la compelilivila dell offerta e, 
ancor piu I onentamento al marke 
ling falton questi necessan per co 
glere nuove opportunità produttive 
e di mercato Di qui 1 esigenza di 
creare canali unitan e un immagine 
coordinala di gruppo e I opportuni 
tà di investire in comunKazione - 


in un marchio di qualità rappresen 
tando questo 1 obtetttvo pnncipale 


per la referenziabilila della produ 
zione c la visibil la del groppo ali 
menlare presso 1 consumatori 

La strategia di business, legata al 
marchio «Pescaiola- acquistato 
dalle cooperative di pesca socie 
della Rnanziana nasce anzitutto 
da condizioni esterne alle imprese 
e in secondo luogo, da esigenze m 
teme Sul piano esterno, si deve 
porre in evidenza il molo sempre 
piu importante e condizionante 
che nelle filiera alimentare sta as 
sumendo la funzxine distnbutiva 
lant è che ormai si assiste a un pro 
cesso di progressivo spostamento a 
valle delie fast nievanti nell offerta 
dei prcxiotli 

Senza entrare nel mento del pro¬ 
cesso di modernizzazione che si sta 
portando avanti da parte dell appa 
rato distributivo alimentare in Italia 
SI vuole solo rKordare che la gran 
de distnbuzione oigamzzala com 
metcìalizza oggi oltre il 45% della 
produzione dell induslna con mar 
ca Per contro anche a livello indù 
striale si è messa in moto una spira 
le di coalizioni e di alleanze strate¬ 
giche le CUI ampiezze e I CUI conte 
nuli SI sono manifestali in una più 
accentuata dinamica degli investi 
menti pubbltcìlan 

Alla luce di quanto sopra e delle 
mutate condizxim di accesso al 
meicalo le cooperative di pesca e 
trasformazione dei prodotti ittici 
hanno voluto espnmere una loro 
progettualità puntando sulla in 
traimprenditonalità e costruendo le 
premesse per un «sistema di impre 


s pRTioimpresa 


DOVE VANNO LE COOP 

t i % „ V .7. 

f 1- 


martedì 3 D'CEMBR 


La riforma della legge 41/'82 



Una agenzia 
per erogare 
il credito 


PAOLO MENZIETTI* 


L a nfoima della legge 
11 82 sulla pesca è 
giunta alla sua fase fina 
le 11 lesto uscito dal 
Lonfron'o parlamentare 
presenta clementi di 
grande novità e scelte fortemente 
innovative L ispirazione di fondo 
della nfomia prefigura un salto di 
qualità del settore dalla Iradiziona 
le definizione di pesca manltima si 
passa a quella di economia itixa i 
puliti essenziali che caiattcliZZam» 
tale scelta sono dati dalle fomie di 
alugoestione che si attivano e dai 
processi di decentramento ammini 


siratao e dei potcìi La [xsea co 
sticia punto cntco dell intera eco¬ 
nomia itlKa viene soslanzialemnte 
affidata all autogestione dei pesca 
ton che avranno cosi la responsa 
hihta della protezione del npopo 
lamento e del manlenimcrlo del 
giusto equilibno fra catture e prò 
dutlivita Vengono inoltre cancella 
te le burocra'xhe c solfocanli pro 
cedure per I erogazione del credito 
che Sara gestito da Una ageiizii il 


Associazioni ccxiperative dei pe 
scalon Questa è una forte innova 
zione con nflessi posilM su'le im 





Comitato europeo li i oin ' iN) e uroj 
abitazione sociale ’ 

per aiuti all’Est tulio 1 lìpJMiggl > 

CUI uo'‘ti4hi(l( 
gno I- questo u 
intonila una r ot 

CUI M 

meeting t urojH'o itclte c<x>|>ercili\t di ditizione c 
giorni Scorsi a Reni cs AlseniiPìno in cui e staf i ciii 
li intì de! sistema coo;H.r \i\ dixcrvMi litin 

ctssiM di un i/ioiic co iiui c 11 vi > i iinifK, > j/cr f i 
di icuor lU ri t studt nti ti i ii o padix () ito r in 
frar cesoedeihCommivsionc Cch: 


j)rc se do\e risalta il molo dell auto 
gestione con pnman l^•elll di re 
sponsabilita 

l na resjxinsabilila che implica 
efficienza c efficacia nella gestione 
dell agenzia perche e detto nella 
leggo il mancato aspetto cieìie nor 
me e dei tempi dell erogizione del 
credito comporla la decadenza de 
gli organi dell agenzia stessa II de 
centramento di funzioni alle Capi 
tanene di porto esiterà !a spota tra 
le mannene e Roma c asia un effe! 
Ili di nìor<iiiZZu 2 i /Vc dcl'c rclaz * 
fra f» pijhhtira amministn 

zione 

• Responsabile nazionale 
sellare pesca per ilPiis 


Contratto di 85 Ln co itnito del 

miliardi per la 

Ctip in Ucraina mCtip limili ig 

llrtZI l'I ut t'Ogf 
lUvM tXiiSsvi Ni 
m chidvi limali 
(Ki 11 pnxjuzioi 

gasolio a bassissimo tenore di zo'to | rcsso h laffipc 
Lcraiiia il contralto nforiiia una nota esti’olnii 
te della Clip lominay) Ciiardino c dii d rettore d 
Odessa Valerv Mclnik alla pnsenza di Rusiin Bix. 
della regione di Odessa Li lonsigna dell impianti 
mesi 


A 56 miliardi ’oomiiaet'ohtn 

fsthivatn 

Tanuraia ^ deicons.irz.o c 

Gruppo Cavit fatturato di gni, 

i letacojixtrativ 
do co 1 li cali 
cia'e IX r circa 

I —ari h VI 1 I CSC re I 
I SO lo scorso 31 maggio con srdd.sfazione c fiduco 
giuntura certamente non f iene 1 nsjll dirle II u'tirno 
la costituzione sono stali presentali al! avscmh'cad 
slahi imcntorli Raviin alla presenza delle massime. 
La crescita e coslanle cii i dati del bilancio la eviri 
per 1 intero co nparto viteno'ogs o non stano que- 
con un grave esutxro di prtxiu/ione ns[xttn a con 
duscesa Piinlanda tutto sull 1 qualità sulla novi'a di 
una commert lahzzazioi c .ili avangii irdia come ( 
nella relazione agli associati dal presidente FJvio 
mantiene comunque tx-n salda la propria (losizionc 
scendo anzi ad incrementare i volumi di vendila sp 
piu alti quali vini classici e spumanti champenois I 
sottolinealo come slatto m via di perfezionameiito 
collaborazione con grandi aziende leader in settori 
bevande per Io sfrottamento di sinergie d stnbumi 
lungo penrxfo garantiranno alla Cavi! maggior soWil 


155 miliardi Il CiKa di Regg 

d'servizi al 

fatturato Cpca uga) ha rcMii 

RcQoiano escrcuio un 1 1 

^ liardilconuni 

e hi 1 milioni n 
ann ita ) e un 
miliardi I risuil 

ha dello il ptesidente Augusto fcrranni all asserì 
del crinsor/io - sono stali consc-guiti nel settore mai 
incremeitt,tto le vendite dckrmvrrzio f 21 ()or ceni 
co np'essivodi 2 milio i ièOmila quintali di mangn 

rii -»tr* *0 't'^ Li' 

conti il comparto in lur ofxra il t [xa dal calo del 
alla crescita dei condiziona iier.'i ami) ci tali ai pri 
lattiero caseario Arcfie la cns di mercato ilei par 
ha ine uso sulle scelte imprerdiloriali degli agneofon 



ANDREA CUCCIA 




se» e, avendo riguardo allaspet 
lo comunKtazionale acquistando il 
marchio «Pescatola», nella consa 
pevolezza che bisogna avere la ca 
pacità di muoversi in questo circuì 
Io e di cogliere le potenziafilà di svi 
luppo insite in questa concezione 
di marketing 

Con 1 elencazKine di nuove idee 
di prodotti e''o nproposizxine in 
chiave moderna di prcxfotli tradì 
zionali con lo studio di presenta 
zione di tali prodotti innovativi (eli 
chette parkeging ecc ) e un im 
magine coordinata, con una sene 
di «market tesi- sui prodotti immessi 
presso la grande dislnbuzione mo¬ 
derna e i consumatori le cooperali 
ve di pesca e il marchio «Pescaiola» 
intendono acquisire una presenza 
strategica e significativa puntando 
sul rapporto prezzo-qualità a lutto 
vantaggio dei consumaton e degli 
stessi produtton 

* Presidente della FeKSpa 


PFSC \I()L\ 
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O u lU sono i rnutimonii in 
ilio ne I t>(.Uore ilei se m 
/I (juaie molo [H)tra 
s\o!i,tri licu>fHri/io 
IH nell ambito dtl'o 
^et II trio imj^renoiiorn 
k dell impHloi qii jli proci vsi di 
1 II is 1 intentodo\Tì intraprendi,re ^ 
s >i , k sf! 1 ti un pnncii> di sin 
qj s e me entrato il dibattito della 
l'Uiii ssi nbka ni^^ionik delie 
e K [H n't I dii se rvizic del lunsnio 
1 k re !t il' \resl (i \ssoeia/ione 
d s« 1 d l'i U'ija de Ile ( fKqxra 
ti I I t( r^) della quale Mtreo 
It k k t si ito e tetto pres dente 
il* 1 I s K ! 1 /ioni 

i is t n t k a ha posto sullo sfon 
ti dii ibntito eoiìvlusodaUice 
^ u I i [ di k , 1 1 I nciano l?er 

I j d in n ih 1 de I settore m Ita 
Ili , 1 tk M ricava I f d'ea/io- 
1 t i ' hi/ione del kr/i ino 
I ss I s j il !ak) de li i do 

' i \ 1 1 Ulto all aliare i 

wt I n? « n* n lai 

Il n I o SI ì un inml,' i 

Il I li SI t (,u iht iti\e) s 1 

j! Uffici (lIii xtMii un 

I I l'tlR iroiu com|>otili\c 
( Il 1 kl or iiuinlo (lelh quilil i 
Min < uiV (ki comonentii 
iM u 1 \ 1 SI ito\ ilulito il niu 
tu ' i ' r i[iiHirto pubblico [in 
V I silici I cal ilpnden/i (le 
ii mi I istr iton pubblici a 11 rei 
ri 1 11 |iri\ itisticlicchc i[aran 

j IIc eli/1 td econonimi» 

die s t 

Il 1 d I (li 1 I opzioni stritcìii 
eie c iis\elio a tale «cenino 
1 \i s 11 ([Il tk adcri'cono 2 SIX) 
iiK(c' ' 1 (coiicirca'XIOOOsoci 
72 IMI 1 Icltic un fatturalo coro 
I'issi od oltre 1 f)00 miliardi) in 
te il II [le is( ijii re' nelle di\tr<ie aree 
di l'tii lidie tanno dal lras[iorto eli 
Ile RI I [lersoii alla ristorazione 


Prima assemblea nazionale dell’Ancst 

La qualità nei servizi 


come nuova 
frontiera di sviluppo 

MASSIMO TOCNONI 


illc nnnii'eii/i ini i i\ili e iniiiislria 
Il ai ervi/isoeirtlie iltiiiisin) 

f’os‘ ) il [irli ei| loda ima fili 1 fi 
f il 1 [iresen/a i ii[ itn i ti nati d« il i 
etK)[Kra/ior t nel sei ire te r/i irosi 
iJKx 1 sulla 1 IO 11 11 i di 1 Oli [uist in 
[Mis/ioiii di *(adeist![i li uu na'e 
d 1 [1 irti di alcuni \rai di in [in se e 
sulllespacilidi i luen'iri liiitali 
la di iiiitiiiaia di (I iole i incflie 
c<xj()crati\t diffuse su' li intono 
I Vssiinli'ea ha inda dialo h ut 
civsti di ironie alla nii 'ili dii 
niutanii oli in atto nel menai i di ri 
ferie muto di un s.ilo iinpn udito 
ri ile diffuso I di una qiidlil i iii i se r 
sazi coinè nuoia ki tieri di sailup 
[>0 cooixrralao- coi ic ree il i\a lo 
slogan li Ila comtn io i) ilit dtie 
essere obicttivo cornili e su ddli 
grandi che delle pKCole cfxi()erati 
ve 

Ma mentre per il r iflorzamt nio 
di queste ultime si punta isseiizial 
mente sui servizi a sostegno della 
promozione too|xraliva (dove 
1 associazione e comunque di'a 
mala ad as.<iobtre a un ruolo di n 
bevo stralegii [w I mtera lega va 


stuelli da quasi un decennio le 
adì s I 11 di nuove cfxi[)eritive prò 
Vi ngo l'i principalmente dall area 
di 1 strva/i c del lunsmo) per il con 
se glume n’o degli obiettiva di leader 
stili) da [larte ili Ile grandi hxìik ra 
Ivi sono state indicate quattro arce 
s i eli articolare i necessn adegua 
menti la dimensione media di irn 
[invi 1 1 [lolilK a di gmppo la qua 
11 1 del terziario interno la finanza 
di l'ivi sUmento Nella pros[)Cttiva 
di 1 1 nuova competizione le attuali 
diluì nsioni delle nostre cooperati 
VI [Kivsono divenire un handicap- 
dee mino Bulgare 111 neo presi 
de ritt dell Ancst - se si prende atto 
del valore strategico delle ccono 
mie d ambiente e del fatto che la 
competitivita non può essere giexia 
ti tutta dentro i confini giundici del 
1 impresa occorre [lorsi come con 
fine non la tradizionale area temto 
ria'e di insedimento ma il mercato 
nazionale con modalità ctie po¬ 
tranno andare dal modello classico 
delle fusioni e delle incorporazioni 
a ([uello delle imprese rete strutti! 
rate Si tratta comunque di proces 


SI g 1 in atto come dimostri ad 
escnqio la recinte lostituzione 
de'la ( («(xratìva iialianadi nslora 
zione nati dalh fuso)) di Irp 
azioiid 

-.ni ^ 1 -c.della 

politi! 1 di gnipiHi nel sottolineare 
i i 11 nqi'essili e 1 ailRola/ioiie del 
sisti ni 1 di rei izi jpichcearallerizza 
Il e<x)[xra/io le del settore bVs 
sembk 1 ha ocouoseiuto il prohle 
I! a II nvo dcllecoiunixri'i di tale 
sis 1 ma come (imito di ri'enmento 
da assumere (X‘r una nlortna orga 
mzz diva di 11 A.ssociazione e per la 
ndifin zioiic dcila missone e delle 
stra'egu del consorzio nazionale di 
settori iCiis) A tale (iro[)OSito va 
precivilo che I consiglio di ammi 
nitrazione del Consorzio che tia 
recentemente eletto Franco Turni 
no alla carKa di vKcpresidente ha 
avviato I esame del nuovo piano di 
sviltqipo che si pone 1 ofiietltvo di 
nspondere all accresciutacomples 
s'a delle esigenze delle cooperati 
ve e di accrescere il propno impe 
gno nelle regioni ad elevalo poten 


ziale (il mercato e in alcune atee di 
business ( manille nzione e traspor 
ti Igiene ami lentaic ristorazione) 

■la possibilità di allestire un elii 
care (X)i 'xia di gruppo - sostiene 
ancora Marco Bulgarelti - dipende 
dalla detinizionc di un quadro di re 
gole valide per tutti e insieme dei 
luoghi deputati al e onirollo del loro 
ns[>etto II contnbuto piu significali 
vo m tal senso deve venire dalle 
cooperative piu grandi che hanno 
raggiunto una visibilità sui merc.ati 
nazionali e una buona capacita di 
iniziativa politxa potranno farlo 
con la garanzia che nel nostro set 
'ore esistono i margini [xir combi 
nart tlfK.aciniente protagonismo 
dello singole imprese e poliixa 
consortile* 

Accanto alla indicaziono di mi 
gliorare la qualità della dotazione 
lerziana delle cooperative perle 
ziopanilo 1 modelli Iccnxo gistio 
naii arKhe attraverso un adegua 
mento delle tecnologie adottate 
I assemblea si e poi soffermala sul 
problema della finanza d, investi 
mento A [lartiro dalla conslalazio 
ne che le fonti finanziane nomial 
men'c attivale non sembrano suffi 
citnli a sostenere lo sviluppo fulu 
ro specialmente per le imprese che 
hanno quote crescenti di commil 
lenza pubblica e per quelle impe 
gnate a sviluppap.i tramile acquisi 
zioni e la costituzione di società di 
capitali e che I aumento delle im 
mobilizzazioni lecnx he e delle par 
lecipaziom lascia completamente 
aperto il problema del capitale di n 
Schio SI e ravvisala la necessità che 
sia I associazione sia le imprese si 
impegnino a colmare il gap escslen 
le con una progettualità specifica 
cercando i partner sul emreato e va 
lutando anche 1 opportunità di 
coordinare alcune partecipazioni 
strategiche di gruppo 


Approvata alla commissione Lavoro 

Legislazione 
coop: ora manca 
i’ok del Senato 


AMOS FREGOLI 

L f r i Mxldisfi/ont jK'r 
I f>pro\ìzione citila n 
ffnì dei! » legish/.fnp 
X H>{Knti\a da parte 
I in coniinis^SK nc La 
c »ro dtlia Camera dti 
(k , j lf I stoIndKhnntoLan 
tri 1 |)residtntt dtlia I^ga 

1 M j r li ndo tra 1 altro thè «il 
I r t I! '<) thè le imprtst 
I vF i!ttnde\anodaanni è 

d 1 toiis le r ire un importante nsul 
f it(M 1)11 V k,n ile di ntonostinienlo 
dt I I ^ I lunk» al valore della j>e 
tube «NiFrienza imprenditoriale 
d-! » fBijH nti\e* La nforrìa che 
tu * 1 c { rt 1 oneri per il bilancio 
i ‘ • ifrtxi ice akeUne innova 

H ! in f X r istinabili j>or ! animo 
d ri 1 < kr svt!upi>o dePe im 

j n V > j li \a pur maiifenc rido 
ì * I 1(1 IF’H nIO di HK t nfi 1 
1 ^ a( V 1 is{ M o 1 1 ( c 

t / * f MI fi \Tf ’ ( IH» 

' iM ? 1 ki 1 I 

( lf 1 1(1 


, , . , 1 S 


molare h vota/ion up?» ih! orn 
k della «Hcict it(K)[ cn! \ i uu Ite n 
dokr nelle condi 7 !oii ({ ‘fn "fare 
ajXTtamtntee senzirtriKjn liiner 
calo Kesakano irjtdl‘'4^nso k nova 
la relative aMa sirunic ut «zio t fi 
nan/iana pcjttn/i ihih nk i iqu^a 
bile quali ! estensione a Mi c k so 
vieta cooperative delta tki 

socio sovventore (art un nocio 
cioè ap|x>rtalore di capitale di n 
schK) e 1 emissione di azioni di par 
tecipazione cooperativa (art 5 e 
6) del tutto simili alle 'azioni privi 
leijiatC' L impresa eoo^x'ratrva 
mantiene pero - come (essenziale 
caralknstica distintiva nspelto alle 
altre stx-ieta di capitali - Il divieto di 
appropnazione individiiak de* pa 
Inmonio e I obbligo dell ì sua dev(^ 
Iii/io u a fini di pubblica iitiiit i in 
taso di SI Krt^Iirncnto doP ì mx, cti 
In visfinza vienr (k fin ' inp i 
r ^ i rtrtc on» (k li q *■•'( di ' 
s( li • ( I ì j V n r } t r { ! 

( i// 1 l't “ V 1/ 1 t ( I "a 

t ir vo Ntx (k 1 k k / ( 

* t lf . I 

I ( 1 ( I M t r t U 

'< ■ M I , ' I 1 1 V 

1 «■ X 1 I 11 

[ I / ‘ ( ' * 

c I 1 

I / 1 t < * ' ) 

r / ( 1 ^ r 1 I t FIMI 
I « I i| 1 1 «■ i* 11 

( «-i I* I ( 'il 1 

X 1/ (Il l'i I ii| R x( 1 (w j ( r ,'i\i 

rxix'*'r II (pih mix r i '« f 1 «Figi 


Utili) a favore dei Fondi che do¬ 
vranno svolgere (irogrammi diretti 
all innovazione tecnologica e all in 
cremento dell occupazione fini so 
ei-«li 'esterni* alle singole impreso 
contrih lenti La finalità principale 
dei Fondi «lara quindi quella di prò 
muovere nuove imprese cosicché 
la c<xi[)crazione accentuerà il prò 
[)fn) c'<wh.o c liduizioiMie inipe 
gn I [ er 1 acces,<iO ab imprediloriali 
1 1 di er II tradiziondlmenle exclus' e 
(il irnt'idre [x;r queda via la 
ifineorit nz.a sui mtrca'i 

Nella riforma non marxano altre 
xecltt signif calice quali laggior 
namciilo dele norme (art Ib) che 
rigobiiio la vigilanza sulle «locictd 
c<xi[xrrativt intrcxluccndo anche 

I )bb gl) dilla certiiicazione an 
1111 e di bilancio qualora si superi 
noi irte sogbe-che da sesti malici 

II e completezza al controllo [xib 
h'ico dolci finalità dell impresa 
c(X),x «ativa i ullenore impulso alla 
par'ec ipazione dei soci alla vita del 

1 im[ resa attraverso il rafforzamen 
lo del dinlti di informazione (art I 
12) I istituzione (art l2)dellalbo 
niizionale delle cooperative edilizie 
di abitazione per rafforzare il con 
Irollo e la trasparenza in questo set 
ture la nmozione di ostacoli ana 
crouislici (art 14) come il limile 
dell otto o deo dodici per cento per 
I ammissione come soci delle eoo 
peralive di elementi tecnici e ammi 
nustrativa infine (art 3 e IO) la riva 
lutazione sulla base dell andainen 
lo ('( I costo della v.ta de' limiti 
miss mi dille quoti c del [instilo 

VX 1 1 t 

I iiix[)icio di movuneiilo loope 
I ' <M ihe il 'xaa’o [xis.xi | nxtc 
di [X r [I irtf su i 'i qii' sto scoi 
( i Icgix' i'i ra l'Ia ('( Imi' v a[ 

I 1 oni di II 1 1 kgt 


Accordo Lega-Confeoop 

Dalla ristorazione 
una nuova politica 
associazionistica? 


I e sfivli poste da' grande 
mercato del 1091 mve 
sto"o a"ehc I setton 
in cs[)ansione della ri 
storazionc e (xjiigono a 
molte realtà imprendi 
tonali I esigenza di adeguare la loro 
scala dimensxanale 
L su tale sfondo ctie si colloca la 
recente scoila operata da due coo¬ 
perative di nsiorazione aderenti al 
fa Lega la Crr di Reggio Emilia e la 
Consdì Modena e da una aderente 
alia Coufcooperativ^ la Cofen di 
Ferrara di unificare le proprie stmt 
ture locali costituendo la Cooperati 
va Italiana di ristorazione con sede 
pnncipale a Reggio Emilia e sedi di 
visionali a Modena e Ferrara La 
nuova società che diventerà opera 
trvadali'’gennaio 1992 contaoltre 
3 500 soci consumaton e lavaaraton 
occupa I 2W dipendenti e intende 
amvart a produrre nel prossimo 
anno 11 milioni di pasti per un gi 
ro (1 i‘fan comp'essivo di urea Ufi 
ni I < id 1 1 e 'a 1 ollfxa ai primi [xjsii 
•ri ) 1 /cndt di ns!ora/io'’e ii[x- 
r inli 11 Ila' a Tra i niarihi p u n j'i 
cl ‘ a mio a cix),xrx.lva ire*li'a 
il ' ( 17I l'c [l'o'aoi i xV (' I 

i un XI t f I X' no Kt xti iirop i 
rix / I » ox[x la' ) r i (il li ir 
g I -(x'f-r («i rix!orint ab* 
i ut '/ ini//iz or* d bi xte 111 
i M I II 1 i 1 fi x I (1 s I IO e 
s " I sx*** P" ' • 

X M (! ni V l’o rrt i/icii 
<\ 1 ^ r» ( ZH ^ f l'sti» i f'fMfn fi 
co'tur. p"r LVtvrmg nsioruKio 
(IX} ( ef lU ri c (lir'^Tiur \ i n n 
!i<;clf serixe bar aita givtrononi i 
('uìh t’Ii of) (Itivi (»vien7ia)i ( hr 


la Cooj/eratrva italiana di nstorazio 
ne intende i>crse$Ujre’ «E nostra m 
tenzione dicp il pres'dppk 
Lusettj impegnarci per I estensio¬ 
ne dcMa presenza temtonaìe delle 
attuali divisioni territoriali sui mer 
cali già consolidati e per uno svilujh 
po prcgressivu su altn temton» Ma 
non va trascuralo come la strategia 
globale deila nuov^ impresa sia 
orientata ai) obiettivo deila qualità 
rispetto ai quale vengono indicati 
come fondamentali due indirizzi 
1 offerta di prodotti controllati dal 
punto di vista igienico e nutnziona 
le e di servizi adeguali ai bisogni 
emergenti per tutelare la salute dei 
consumaton la valorizzazione del 
le risorse umane deli azienda per li 
miglioramento dei processi prcxiul 
tM Ataleproiwsjtoèsignificalivoil 
fatto che il nuovo statuto dell azien 
da preveda I elevazione delle quote 
societarie per i soci lavoratori in 
tomsjxmdenza della quale viene 
conknki loro un maiigore |)otert 
decLsiomk che diventa un impor 
tank cVm n*o di r(.sj>onsab liz/i 
71(11 [Hrsonak ( quindi un 
Mtc't (j miglcrimento del SCIVI 

7I(» 
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Convepno intenic'Zionale piomosso dalla Contai tipianato sulla micioimpiosa 

Da capitaiismo popolare 
a fulcro dei rinnovamento 

SERGIO BOZZI con ogni prufiabilita ( nonoxlin'e (Ir xtim'o a s[ jnrt !lvu l’o'tgix'iti 


k. ro iiiqncsa ed eco- io attua'e rfol' a niicro imprcxa 

nomi) iiirxicma- e Di xiciiro intcrcvse invece aiiclie 
il titolo ifc! convc [x*! o<istrvaton ‘laici alcune sue 
gno promosso a fine (>ropo>izioni in partxolare quelle ri 
ottobre dalla Con guardanti il pnmato del lavoro 

fartigianato nassu umano e dei valori individuali sul 

me I termini del problema che VIVO capitale la libera soggettività del 
no oggi le imprese artigiane e le lo I imprenditore intesa come res(X)n 
ro istanze rappresentative Nel pa sabilità sociale I esercizio della 
lazzo romano dell Abi che ha ospi proprietà d impresa nell ambito 
ta'o 1 relatori c un pubblio attCn'u della relazione di continuità fra la 
non sono mancate ne idee già af voro impresa e società lamicroim 
fermate prccedeiitenieme He pio- plesa quale soggetto del (Capitali 
vacazioni culturali e politiche La smo popolare* possibile e necessa 
configurazione >europea* delle re no m una •democrazia partecipati 
lazioni preannunciava già unesi va* Di piu immediata abualilà il 
gonza ormai matura il confronto di confronto fra fe realtà statunitense 
livello intemazionale sulla discipli spagnola francese austriaca so 
na giuridica dell impresa artigiana prattuto per gli aspetti della discipli 
della microimpresa na giuridica della microimpresa e 

Si sono conironlati su questo le per la regolazione legislativa e no 
ma I indbloom decente di Yale delle relazioni sindacali E la enne 
Ojede Avalés dell Univcsiia di Sivi sima conferma della diemensione 
glia Langlois di Bangi Runggaldier costitutiva della micioimpresa n 
viennese e gli Italiani Pace della Sa spetto al tessuto economico im 
pienza di Roma Mazzoni Cattolica prenditonale dei Paesi piu avanzati 
di Milano e Zampetti della Univer Ovunque le mcroimprese rappre 
sita di Genova II nsullalo è quello sentano quote decisive delle risorse 
di un evidente passo m direzione di focali e nazionali andie se 1 analisi 
un piu stretto rapporto tra realtà dettagliala dei fenomeni si arresta 
empirica delle mero imprese e piu ancora per lo piu alla genetica 
esalta delinizione teorica sul piano frontiera delle Pmi Se indubbi sono 
economeo e sociologeo delel i collegamenti logei analueiefun 
stesse II prof Zampetli illustrando zionali Ira diverse tipotogie di irn 
la sua interpretazione della mero presa e certo che vi è ancora molta 
intpresa come soggedo e prolago- materia da indagare nel sistema 
nisla di CIÒ che egli definisce -capi della meroimprenditonalila di voi 
talismo po()olare* si è dehi arata la in volta interpretato come con 
mente ispirato alla dottnna sociale fluen'e nelle classi dimensionali su 
della Ch esa cnteando duramente penon o in aniehc e recenti figure 
lo -Sialo dei consumaton* che sa ili lavoro autonomo 
rtbbe la conseguenza delle errale Lo s[)dgnolo Ava'és iKordando 
premesse dello -Stalo assistenziale* come nel suo paese va sta addintlu 
stoncamente delemiinalorsi e vis ra una distinzione Ira imprese arti 
sulo in Italia In venta certi toni della gianali c imprese a conduzione fa 
sua relazione sono apparsi eccessi miliare distinzione costituiti dal li 
va cosi come la ngidita interpretati mite dei 2 milioni di dollan di vendi 

va fra il presupposto della dottnna te annue che gli artigiani non pos 
«wiale cattolica e la lettura del ruo sonosiipcrare ha riconosciuto che 


evidenti [xoblemi di i[)[lxazioif vudovTtbl t lasci ir x[i i/i i 1 11 ii 
[rat»a -la delimiiazio le piu com nozirnt [ ni conip<xxi t imi ti'or 
pietà (del'a pxrcola imprtsai c me delle l'mi <» itxtione l.uito pili 
quella tracciata dalla Comunità cu urgerle [Xrctie occ >m inltrvcnirt 

n)[)e.i nella sua Quart t direltiva su! in m l'en i di [xi'i'k a ecoi-oniXci e 

le società che coniug i Ire eicmen induxtrilc contro il nuovo ga[i qua 

ti* i! tetto dei SO lavoraton di[x;n Illativo ctie si «ta nptotxmc lufo in 

den'i 1 attivo netto non siipenore ai termini comiiiessivi tra graedt e 
2 mil oni di dollari e vendite annue pxcola imiircva 
infenon a 8 S milioni di dollan De II [irof Pace ha affcmi ito in prò 
finizione e disciplina giundica in posto e giustamente che non va e 

evQ'jzo’e dj-QuC [X-r fa n.i a’xunpx-ncoludi-iniiixlunt disur 

croimprt sa Ad Avilcs fa riscontro il sioni nella concorrenza* se si perse 
pa-’g no LanglOàS ilLx'rando la xi xue un ntx[ui!ibfio ntiit ctimiizioni 

Inazione francese che e probabil ambientali in cui operano le impre 

mente fra i paesi della Comunità se minori che può tradursi invece 

quella piu vxina all Italia -Lesi in un contnbuto all cffxienza del si 

stenza di un regime giundico prò sterna* Queste in sostanza le csi 

pno degli artigiani che presuppone g^nze politiche richiamate dal [ire 
la definizione di queste figure prò sidente Conlartigianato Spalanza 
fessionali in quanto geston perso- ni e dal segretario generale Meli F 
naii delle proprie imprese é scarsa non si può non nievare le connes 
mente compatibile con le esigenze sioni di analisi tra il convegno della 
attuali questo regime giurdxo c Confartig anato e lo parole pronun 
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d(>{>ogutm Siniinoca 
prevenlanze delle f’mi d 
t di agire (juah agenti d 
no prrjccikSO di rinnova 
piese'^ Con ogni prob 
nuo\o assetto dell ordii 
istituzionale non amiera 
un pencKio di transiziont 
gufiamo il meno lungo 
carattcriz-zato dal dison 
molteplici maggion to 
ni \onacas»')dut,)re\ol 
fetori hanno parlato de 
della politica- e ciò rx:hn 
no in campo delle indaid 
gctM\e a difesa dei \al 
mentak dell etica nella q 
e dunque anche nel fan 
Segn ili iiniKjrtanti ci son 
in camj )0 effettua di gr 
riizzaz oni imprenditoni! 
criminalità organiz/Va 
dogli indiixtmli pt r i re fcr 
Gioianm frolli ha dt 
lerncnfe iniinnconlroi 
td Bocconi che >1 ruolo 
noi imprendi’on consiste 
luogo nel fare se rnpre me 
pno mestiere Ceche i 
anche il p»c o!j irnj)rci 
open in un area locale r 
dont in senvj ixisituo i! 
cultura li strutturi vki 
l>erosonoin ballo k coni 
mane dt l fare impresa 
s’essi dello St ito di dinltr 
m iato pluralismo nc"e 
non può c lie t sscre i! risu 
protagomsmo politico ir 
i ì sfidi (leni futuro delle 
nc e oggi I questo lucko 
{x tiziones configuraimp 


Intervista a Zeno Zaffagnini (Pds) 

~ Riuscita ii turismo 
a sopravvivere 
aii’aiba del’93? 

ANDREACUCCIA 

P er il turismo è tempo di rcsponsabik nazionali del settore 
consumisi e di tracciare che non essendo basati su dati rea 
leprinie timide sa'ula li scientiVanienteproiati non ani 
ziom sulle sue prost) 0 tli tino a comprendere bene la situa 

_ \c m at’csd delie grandi zio.ie Comunque se si fa un mix fra 

fiere turcdiche che as i dji disponibili e k notizie che 
s‘f‘me alle riosila di I ccitore seno proicngono dalle diverse are^. M.n 
no far conoscere inmmicrapu st^h del pitsc e fA)xsif’(* fare 
«•k:u»-ì i tr( idsdcl c rreuMlunsli una p n nxhc se a'^uaiM) ap 

tf inu rnaz binali IVr fare il p jnt ) i rovs n a'a i \ il l’a/ d 

s > s Mi j 7 ()rt (’ li 1 ’ ix r in c i i* g d / \ i e sL n } n 

sfrt > it luna )f 11 ‘ [X ♦ n i > le i * ns on» r so j 

d > j a A H» < I k, I r I Mi’ Il ) fi» 
sp d ' I ‘(k ’ * ' ’ V f n a t ^ 

Sfarne rt dicembre lastag » ti r e ’ fi t > j r < i 
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|)er ie correnti tiinstK he intemazio norma tunslica sono altre Non mol 
nali ha jxirso il suo falcino sièap te ma S’gnificatrve e tutto somma 

fwnnala Se coni è auspicabile la lo pocotostoNC Lra prima riguar 

rea del Mediterraneo tornerà tran da la collocazione del tiinsmo nel 
quilla cn'e ^aranne/ doloii aliene contesto socio-economico dei no 
j)er le zone quest anno favon’e dai stro paese Questo può avvenire so 
guaialtrui lo sulla base di una campagna che 

Lecause? d mostn come il tunsmo sia un va 

Sono ormai anni che "Viene detto e lore un patnmoriio non solo per 
scntto nei convegn* negli incontn determinate località italiane o p^r 
su. giornali il che rischia di diventa certe calegcme ma per 1 italia Que 
re una stanca litania - il prodotto sfa campagna deve essere la som 
tunstKO Italia non è piu competiti ma di numerose iniziative di un irn 
\o la sua qualità non adeguala al*e pegno costante di carattere cult ira 
esigenze attuali del turista i suoi k e politico che pemictta di far fare 
costi sono ('cecssm un salto di qual ta iliacomprtiiMo 

E dunque, pessimista'’ ne del problema Ma anche per 

Non SI Udita di essere ott misti o questo l impegno attuale è made 
pessimisti ma di prendere atto di guato 
una realta preoccupante j>er non Due anni fa quando (> 
d re grave maeiochc mi prcsx:cu De K ta fu nominato presidente del 
pa non ò tanto e so'o la sjtuaz ore Crei saj’cnd > della sua grande at 

» Mstenfe ma la dcsattenzione il d Icn/i ine alle j rob'omat ( he turisii 

siioresse la meMcanzadi fensoni che s’spci «v^cle av^tbL dedea 

^xr k)s*ato del turismo ital ai o eo M spazio o k ipo a qi cn o j rob e 

i ìt V SI Irat'asse di n set ore rnar im A>seTe q H-xf ( id 

g ' ai Oi pFSxiin n‘<^rr U e ‘‘r i kr^ iv ' t co q j m i'f, suol K 
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Ho Ietto del a protKist ì rr 
cono'^.o le motivazioni 
e he mi lise c a peqilosso 
vinto cl e coM com e il 
delTunsnij svolge un ru( 
n'‘te L s'r *d’da r^g 
la sua vipprexs one mal 
sformaZiOne li tunsmo ù ( 
e sempre piu un settore ti 
che irucres.sa e coinvolge 
rninisten i he a vano titolo 
Itrvei I sul turismo Ecco 
ViSO sera utile al turismo ui 
ro senza ixirl ìkiglio con 
di ccx»rdjnamcnto e di prc 
/’one 

E l'Europa? Ci stiamo 2 
do al fatidico i* genn 
Cosa avverrà perii turisi 

Con il pomo gennaio 93 
redtramni f*tti traumatici 
nuovo iri/io i! qua'e nec 
sere prepariti jkt non fa 
d‘ ivas <1 coceiofrai vdsu 
N( il e f' li* p irlariie 
In if» puss/)‘s()'(» (] re eh 
P ’ ni > I in 
f 1 N Ili (, I air o e I drt 
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Il sciti fc IcItMMVOSla 
jiirjvcf and n cam 
f tt f li ^itu una 
SI p' s lasc cvoIj 
tiv I iKi idi teme mi 
/ialine che nel gin» di 
V ^ pivhi anni pi irebbero 
i jinb afe in riodn si 
grnf calisi k caralleri 
tube di fr )L/i PC del 

VT\<U 

l)dl r u % ttcniche 
di fiprc a lei SI i\a al 
I > ssilu} dei Msicmi 
trasmis si s i caso e 
s! I ’^ittllili. dai nuovi 
standard I ..Ita defi 
ri/i ne t r alia gran 
de sfida della •elcs isio 
nt digitale i fronti 
arxrtti M n ri ilmcnte 
sastis mi e n tesole e 
il I n r I *'1 nper i 
t ri tei f m I coin 
s II I ' Se I im ndia 
I Ltt ra ei itn scr 
[s< I ip; are ildibai 
le "nunila 
u ^ue ti le 

e tu hghin 
te 1 Li fi e nbnn > 
Serpere u un pun 
1 mpi Ttan? i di ga 
rantirc 11 \ uropa un 
ru le tei nomico di 
pnn • f à n un campo 
audi >si I cocisetlo 
n te n I i.iei e irrelati 
^elettronica (cieco 
munico^ii ni esc ) 

I tutelili di tra- 
tmlttloiM 

Nei airso dell ultimo 
decennK) il progressi 
\o espandersi del rucv 
lo dei soggetti privati 
^ nella radiodiffusione 
televisiva unito al ra 
pido sviluppo delle 
nulve tecnokfgie ha 


li IINTlSrO VA T^IOIsTE 
TECNOLOGICA 
AL SERVIZIO DEI 


Cresce costantemente l’impegno richiesto agli editori televisivi sul fronte delle nuove tecnologie; 
per le TV lommeriiali rimane comunque fondamentale il confronto col mercato. 


imnrcNsit al settore 
una sene bile evoluito 
nr 

Mtualmenle nei di 
versi Paesi curi pct il 
grado di ulilwo delle 
tre tecnologie di ra 
di Kliffusiont c istcnti 
(terrestre vuvilcl'ile 
c siicavo) vana in ni 
sura Mgmfica’iva 
In halli e prataamen 
te inesistente 1 ufili/io 
di sislcni via cavo 
rr»*ntre ó in fa.vc miro 
dutliva la diffusione 
diretta del segnale al 
pubblico attraverso il 
satellite 

Diversa è invece la si 
tuazione per quanto 
riguardai uso diser 
VT/H)''del satellite per 
le reti televisive Finin 
vest ad esempio le li 
nee vii satellite sono 
ormai fondamentali 
sia per lo scambio di 
informazioni e servizi 
(ra le unità produttive 
(uso contributivo) sia 
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Per la «"ed Niribu/inrii. 
del Segnale da un pun 
( * Centrile versi» tutte 
le stazi ini fcgictnali 
(uso distributivo) 

\ tali scc»pi il (lOippo 
Finnvcst M crve già 
di tre lranspc*ndcr 
Mtuati s^ dLc sjlelliti 
d tclccomunicaz ori 
Intel al ed e nei prò 
grammi aziendali pc»- 
tcnziaic con nu 'vi 
ccnlralli tale sistema 
trasmissivo 

Qll standard tele* 
visivi 

L VKenda dei nuovi 
standard dnrasmissK)- 
ne di recente akentro 
di un acceso dibattito 
in sede comunitaria, e 
emblematica di come 
li successe! di un inno* 
vazione tecnologica 
non sia legato alla sua 
bontà intrinseca 
quanto al vantaggio 
effettivo che ne può 
derivare al pubbiKo 


Sebbene m III in I ii 
rc'pi sjjno convinti 
che il futuro della tele 
visione risieda nell al 
la definizione pixhi 
sanno indicare con 
cjuali tempi e moilalità 
CIO potrà avvenire 
[>cierp mante al di là 
delle miposiZMni ni r 
mative inni itcria sjra 
mf tli il grado di ma 
turila ckl mcrcat i 
Il principio della ccn 
traina del mercato è 
stalo accolto nella 
proposta di direttiva 
presentata lo scorso 
lugl*o alla C ommissio- 
nc CEF Essa infatti 
- da una parte salva 
guarda gli interessi 
dell industria elettro 
RKa europea giusta 
mente preoccupata di 
sbarrare il passo alla 
potente concorrenza 
nipponica ciò altra 
verso I obbligo per 
tutti I nuovi servizi via 
satellite di adottare d 


sislemi europeo 
[):\!3C 

dall altra rieono 
sce le ragioni degli 
oper.ili ri privati dei 
satelliti c delle emil 
lenti commerciali 
schiera e a difesa degli 
interessi del mercato 
quest »graz e alla pos 
sibilila di continuare a 
tr tvmelterc m PAI o 
Sf ( \M per chi già 
utilizza gli standard 
iradiZHinali e allob 
bligo per le industrie 
elellronicfc di equi 
paggiarc per la rice 
zjonc in D2Mac tulli i 
tekvTson sopra 122 a 
partire dal IV93 
In questo modo seb¬ 
bene venga conferma 
(a la volontà di accek 
rare la diffusione dei 
sistemi HO europei 
resta salva per le emit 
tenti e quindi per d 
telespettatore la li 
bertà di scelta neden 
va che tanto piu saran 


no adollalt i nuovi 
standard quanto piu si 
produrranno prò 
grammi capac i di esal 
lame i pregi (formalo 
piu ampH) e grande ni 
lidezza e precisione 
delle immagini) 

Il Memorandum coti 
pres > nella direttiva 
citata infatti preseti 
ve che venga favi rita 
larcaliz/az (nedipnv- 
gràmmi nel nuovo 
standard 

Nel *‘laboratorl*' 
delle TVeommer* 
dell 

RTI holding Iclevi 
sfva del Gruppo Finm 
vest può vantare già 
diverse esperienze 
produttive nel campo 
dell alla definizione 
La poma risale al 1985 
allorché venne prò 
dotto “Dream" unfil 
maio diretto da Vale 
rio Lazarov e girato in 
HD con il sistema 


gupponesc* liinkoat 
l epiva dcspoiiibilc 
In seguilo sono siati 
realizzati in alla defi 
niZKine “Un autunno 
lutto doro galà spc 
culc per la presenta 
ziopc dei palinsesti t 
lev sivi 911-yi t var e 
sequenze della sene 
Tv Chiara c gli altri" 
Tali impegni sono stati 
(xcasKine perorganiz 
zjfe nei centri di pro¬ 
duzione Fininvcsi 
giornate di presenta 
zionc e di incontro esm 
un ampia cerchia di 
operatori del settore 
( a sperimentazione 
dei nuovi sistemi c il 
confronto con gli stan 
dard (radiZKtnali han 
no suscitato curiosità 
ed interrogativi da 
parte di coloro che 
partecipano alla rea 
itzzazione di un pro¬ 
gramma (elevttfvo dai 
cameramen agli sce 
nografi ai costumisti. 


tutti affascinati dalle 
enormi potenzialità 
del nuovo sistema ma 
altrellanioconsapcvo- 
li delle maggion diftì 
ailià tecnF'he che esso 
imporrà 

E proprm questo d al 
(raparle ilsenstidelle 
prime esperienze in 
tecTKvlogie innovative 
analizzare e discutere i 
risultati per far prò 
gredire piu rapida 
mente le nuove tecni 
che COSI da giungere 
preparati ali ap^nta 
mentocon il mercato e 
poter offrire al tele 
spettatore un reale mi 
glioramento della 
qualità di fruizione 
In questa linea si col 
locano anche gli altri 
contnbuti del Gruppo 
Fininvest alla speri 
mentazione (ocnologH 
ca, tra i quali menta un 
cenno il progetto 
“Syntheiic TV“, che 
ha ottenuto I etiebetta 


Eureka nidscidta dalla 
Comunità Furopea 
Dello progetto si pro¬ 
pone di sviluppare un 
sistema che permetta 
I armonica integrazio¬ 
ne tra immagini di sin 
tesi e immagini reali 
in particolare utitu 
zando attori reali ri 
presi su uno sfondo 
Scenografico realizza 
lo sin»clicamentc (os 
sta da un computer) 
Se I quattro partner 
europei del progetto 
(le francesi Ina e Tdt 
la spagnola Telson e 
Videotime per il 
Gruppo Fininvcsl) 
nusctranno nell inten 
to il vantaggio sarà 
duplice una maggiore 
libertà creativa da un 
lato ed economie so¬ 
stanziati net costi di 
produzione dati altro 
Con queste ed altre 
iniziative il maggior 
editore tcleviscvo pri 
vati) Italiano ed euro¬ 
peo esprime la sua ca 
pacità di contribuire 
come “laboratorio di 
sperimentazione" al 
I applicazione concre 
ta delle novità tecntv 
logiche 

Questa capaaià, unita 
a quella di interpreta 
re prima e me^io di 
altri I segnali prove 
menu dal mercato 
rende la televisione 
commerciale un sog 
getto prezioso ed inso- 
stiiuibtle nel panora 
ma ccooomico. potiti- 
co e giundico del mer¬ 
cato audiovisivo euro¬ 
peo 


DIETRO LE SIGLE DELL’ALTA DEFINIZIONE 

HDTV High Defìnition Television, sigla con cui si indicano comunemente i sistemi televisivi ad alta definizione 
IRCe (ital CCIR) International Radiocommumcalions Consultative Committee, comitato che si occupa della 
scelta dello standard intemazionale per l’HD 


PAL/SECAM 

standard tv color elaborati 
in Cicrmania (Pai) 
e Francia (Scram) c 
adotidli in Europa a partire 
dal 1%7 

MAC 

Multiplexed Analogue 

Componenls sLstema a 625 linee 
sviluppato in Europa per 
miglnirare la trasmLssione del 
segnale e superare la dualità 
PaLSecam 

HO-MAC- 

High Definition Mac sislema ad 
alta definizione europeo 
(1250 linee) studiato per essere 
compatibile col Mac 

HDVS 

High DefinilKn Video 
Svstem primo Msiema 
video ad alta definizione 
realizzato dalla Sm) 
nel 1973 

MESE. 

Multiple Sub-n)quist Sampling 
Encoding sistema di trasmissione 
giapponese a 1125 linee che 
permette di convertire il segnale 
in alta definizione in un segnale 
analogico con banda compressa a 

S MHz 

NHK. 

Nippon Hoso K>oKai l’ente 
puDolico televisivo nipponico 
fortemente impegnato fin dagli 
anni 70 nello sviluppo della 
televisione del futuro 

VTSt 

Nailon lì Ttlevisior» S)Mem 
Commiitee standard a 525 
linee della Tv a colon 
statunitense adottatone! 
IQsì e tuttora in v igore in 
oltre >0 Paesi 

ACT\ 

Advanced ( ompatible 

Television sistema interstiziale di 
definizione mieliorata 
elaboralo negli US \ e 
compatibile con lo standard 
americano Nl^( 

FCC 

Ecdcrai C ommunicatioiLs 

C ommission la ( ommissionc 
governativa di controllo del 
settore televisivo che nel 1993 
deciderà quale standard 
ad aita definizione adottare 
negli Stati Uniti 


I 



Oltre venlimilo ore di emissione nel 1990, di cui quasi un ferzo oufoprodotte 
Diciotto studi televisivi nei centri di produzione di Milono e Roma 
Milleseicento postazioni televisive e quattromila punti di emissione 
distribuiti sul territorio nazionale 

Tre tronsponder dedicoti allo distribuzione del segnole vio satellite 
Risorse tecniche e umane impegnate 
nelle piu innovative ricerche in campo oudiovisivo 


Per il Gruppo Fininvesf "fare televisione" significa anche questo 
Uno Televisione aperto aH'Europa dei cittadini e delle imprese 
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Viaggio nel settore alimentare italiano 

Esportiamo di più 
ma la produzione 
scende ancora 


I l conleslo competitivo 
in CUI oggi Si tro\a ad 
operare il settore ali¬ 
mentare. rispetto ad al¬ 
tri settori industriali, c 
•■■■ quello forse più influen- 
/a'o dalle profonde trAsforma/ioni 
ct.e limilo investito sia IKiiropa 
1 he 'o scenario mondiale liinanzi- 
tiitio la costituziono del mercato 
limi, o t nrojieo lascia ancora iinsol- 
ti i.iiiiplessi problemi di arinoniz- 
za/ioi'i normativa tra i singoli pae 
s! armonizzazione che assume 
un l'iipi'rtdrizadi pnmo piano fieni 
settore alimentare (si pensi alle 
marne di controllo di qualità) Inol 
tre 1 iiitegrazine tra Est ed Ovest eu- 
rofievi e il passaggio più o meno 
graduiile dei paesi dellarea onen- 
tale all bonomia di mercato, deter¬ 
minano un bnjsco impatto con pro¬ 
cessi firoduttivT diversi e soprattutto 
c ( in divere abitudini di consumo 
La nuova dimensione assunta 
dall Europa significa 500 milioni di 
consiimaton. ma 1 industria alimen¬ 
tare i‘ molto squilibrata quanto a lo- 
c.ilizza/ione nei paesi cxcidentlai 
e al primo posto tra le industne Ira- 
sformatrici per numero di addetti 
(2 fK)i) lìlK)) edi fatturato (850000 
miliardi), m quelli onentali la pre¬ 
senza imprenditoriale nel settore è 
invise inolio scarna Ci sono altre 
due circostanze, poi. che a livello 
mondiale avranno sempre fiiù inci 
denza sul settore i cambiamenti in 
atto nel consumi alimentan e la re- 
spons,ili!liià dei paesi più industria¬ 
lizzati ficr quanto nguarda l'approv- 
v-gionamenlo di derrate alimcnlan 
da parte di quelli in via di sviluppo 
AU mtenro di questo quadro l'indu- 
.stria alimentare italiana 
presenta specifici elementi 
(il criticità È ancora il terzo 
se tiore induslnale dopo il 
meccanico e il tessile, con 
un valore aggiunto supe- 
nore ai 29 000 miliardi, pa 
n a circa il 17% dell intero 
valore aggiunto industriale 
del fiaese. un latturalo di 
150 000 miliardi, una forza lavoro 


pan a .975000 unità Nonostante 
CIÒ. già dal 1989 il suo lasso di svi- 
lupfx) ( - 0 . 51.) ha segnato una 


DORAIACOBELLI 


mento in termini di volumi. Rispetto 
agli andamenti appena segnalati, le 
previsioni relative al 1991 segnala¬ 
no una ripresa della crescila della 
produzione complessiva, in termini 
reali, pan all'1.4% che comunque è 
ancora lontana dal 3.3% del 1988. 
Da sottolineare è anche la prevista 
riduzione dell'occupazione nel set¬ 
tore pari a più di 1.000 unità 
Le difficoltà attuali dell industria 
alimentare, come si è dello, sono 
relative al cambiamento della do¬ 
manda di prcxiolti alimentari e sen¬ 
za dubbio, come già è stalo fatto 
per le esportazioni, una carta vin¬ 
cente da giocare nel settore risulta 
quella dell innovrizione di prodot¬ 
to Altri due. perù, sono! fattori cntì- 
ci di successo perché questa parte 
del nostro sistema imprenditonale 
possa entrare a pieno tiloto nella 
Cofiipetizlone gìubaìe superare lo 
slmtturale soltodimensionamento 
delle unità prcxluttive, per cui si ve¬ 
rifica che più della metà dei mercati 
a forte concentrazione stano domi¬ 
nali da imprese multinazionali, in¬ 
vestire in innovazione, non solo per 
la ricerca di nuovi prodotti e di nuo¬ 
vi mercati, ma anche per la costru¬ 
zione di un più efficace raccordo 
con la distribuzione, tenendo conto 
dei processi di nstrullurazine da cui 
quesfullima è interessala Infine, 
ma questa è la natura cornice in cui 
va collocalo lo sviluppo di ogni set¬ 
tore economico, e che oggi è parti¬ 
colarmente carente in Italia, è op¬ 
portuna la definizione da parte 
pubblica di un piano di sviluppo 
del settore, all interno del quale sia¬ 
no chiaramente indicati obiettivi 
complessivi, ma anche settoriali di 
crescita, soggetti, pubblici e privali, 
interessati e loro ruolo rispetto agli 
obiettivi prefissali, strumenti 
Peraltro solo in questo modo è 
possibile ipotizzare ravvio di un 
reale processo di nstrutturazine del 
settore, in grado di rimuoverne i li¬ 
mili strutturali Su queste ultime le- 
mabehe saranno svolli approfondi¬ 
menti nei numeri successivi di Spa¬ 
zioimpresa 

{I - continua) 


1 principali indicatori del settore alimentare 

(*) (tassi di crescita medi annui) 

Quanfitè 

1988789 

1990 

1991 

Importazioni 

0.7 

6.2 

4,7 

Esportazioni Cee 

5.9 

7.7 

6.6 

Esportazioni paesi terzi 

9.2 

2.0 

1.1 

Disponibilità interna 

1.4 

1,5 

1.7 

Indicatore di domanda 

0.6 

0,3 

1.0 

Costi e prezzi 

Costi operativi 

5.9 

3.7 

4,0 

Prezzo alla produzione 

5.7 

3.3 

3.9 

1 Quote a prezzi costanti. Valori annui 

Importazioni su domanda 

16,2 

17,0 

17,5 

Esportazioni su produzione 

9.6 

10,0 

10,3 

1 Valori correnti di produzione (miliardi di lire) 

1 

Risultato lordo di gestione 

8280 

8337 

8638 

Produzione 

99456 

103874 

109449 

Saldo commerciale 

-7685 

-7305 

-7669 

j Costi e profitti (in % sulla produzione) 

Costo materie prime 

65,4 

64,8 

64,0 

Semilavorati 

Servizi e spese generali 

14,3 

14,8 

15,4 

Costo lavoro 

12,0 

12.4 

12.7 

Risultato lordo di gestione 

8.3 

8.0 

7.9 

Occupazione (in migliaia) 

Unità di lavoro 

374.8 

375.1 

373.9 

(*) Fonte «Analisi dei Settori industriali- (giugno 1991) Prometeria. Banca Commerciale italiana, dal Rapporto 
Ismea1991 


Bilancia 
in deficit 
per riduzione 
delle materie 
importate 

mente soddisfacenti appaiono i da¬ 
ti sul commercio estero La bilancia 
complessiva dei prodotti alimentari 
destinati all'alimentazione nel 1990 
appare caratterizzati infatti, da un 
notevole mglioramento del delicii 
coplessKo (12 090 miliardi del 
1990contro I3516del 1989).con- 
sguenle sia alla riduzione del valore 
delle materie prime importale (- 
6.4%) che al favorevole andamento 
delle esportazioni dei nostri prodot¬ 
ti trasformati ( 7,7%) Il buon n- 

sullato delle esportèizioni è però le¬ 
gato più ad una maggiore attenzio¬ 
ne alla qualità, che determina quin¬ 
di maniere valore aggiunto unila- 
rio. che ad un vero e proprio au- 


Terzo settore 
industriale 
dopo il 
meccanico 
e tessile 

battuta d'arresto rispetto al sostenu¬ 
to nimo di crescita dei restanti anni 
80 Nel 1990 la quantità di beni pro¬ 
dotti è risultata sostanzialmente in- 
vanala rispetto alLanno precedente 
( L 0.0)) 

È vero elle la contrazione della 
produzione si inserisce in un gene¬ 
rale quadro recessivo del paese e 
che anzi quello alimentare ha ma¬ 
nifestato un peggioramento infeno- 
re alla media degli altri settori indu- 
stnali confermando la sua caralte- 
nslica di stabilizzatore congiuntura¬ 
le. ma CI sono altri indicatori che 
suscitano preoccupazioni È dimi¬ 
nuito. ad esempio, di un punto per- 
( eniuale nsfretlo al 1989 il grado di 


utilizzo delgi impianti pas- 
sando al 73,4%, sensibil- 
mente al di sotto di quello 
medio industnale at'eslato 
intorno air80% 

I moIKi del ridimensio¬ 
namento vanno s’icura- 
menle ricercati nella ten¬ 
denza che vede una ridu¬ 
zione del peso dei prodotti 
alimentari nella spesa delle fami¬ 
glie. congiuntamente alla preferen¬ 
za nei confronti di prodotti qualita- 
migliori Neanche intera- 


C on i suoi 9 000 mq co¬ 
perti la Riera di ArKona 
è tra i più piccoli enti 
fieristici Italiani Eppure 
nella città dorica si svol- 
ge una delle manifesta¬ 
zioni fieristiche più importanti per 
la sua funzione di ponte verso l'a¬ 
rea mediterranea e africana la Fie¬ 
ra di Ancona (che presto dovrebbe 
crescere anche •lemiorialmente» 
con la costruzione del nuovo padi¬ 
glione polifunzionale di 4.000 mq ) 
ira un suo ruolo effettivo da svolge¬ 
re? 

Lo abbiamo chiesto al presidente 
dell'ente Fiera, il dottor Ugo Borghi, 
che è anche segrelario generale 
della Confartigianalo delle Marche 
Presidente spesso, io ttaiia, d d 
imbane in una congerie di inizia¬ 
tive fleristlctie di modesta rite- 
vanza. Non è che, per Ancora, va¬ 
te io stesso discorso? 

Potrei spendere molle parole moti¬ 
vare il mio no bello e tondo alla sua 
domanda. Siccome, però, credo 
che i dati valgano più delle parole, 
facciamo rifenmenlo ad essi nella 
nostra città vengono organizzale 
ogni anno 15 manifestazioni che 
coinvolgono un bacino d'utenza di 
olire 200 000 visitatori. Questo risul¬ 
talo é destinato ad essere superato 
l'anno prossimo, infatti, abbiamo in 
calendario tre nuove ìnzial'ive che, 
per le loto caratteristiche, richiame¬ 
ranno altri visitatori Si tratta, da un 
punto di vista quanlilalKx). di una 
buona performance. 

E dal punto di vista qualitstivD? 


Parla Ugo Borghi, presidente dell’Ente Fiera di Ancona 

~ «Non vogliamo 
essere considerati 
di serie B» 

MAURO CASTAGNO 

Stiamo migliorando il pacchetto di regola per non essere considerala lutto quello che riguarda I indotto 
servizi che la fiera è già in grado di una Fiera di serie B legato alle iniziative fieristiche E 

offrire per quanto, ad esempio, ri- Secondo lei, la Fiera di Ancona è chiaro, infatti, che manifestazioni 
guarda i supporti di segretari.ato, uno strumento utiie per t'econo- fiereuiche importan'i compiruapo 
quelli di traduzione (traduzioni si mia marchi^ìna? [xasitivc ricadute in van settori, co 

mullanee con cuffia a raggi infra- Io penso di si, in ogni caso noi vo- me quello alberghiero, della nstora- 
rossi) e quelli di tipo audio-visno gliamo che k) sia e, per questo, stia- zione e dei servizi pubblici e privali 
(grazie a un sistema avanzatissimo mo cercando di affinare Sempre di con conseguente crescita di tutta 
di video registrazione a doppia pia- più la fase di ricerca e di progetta- l'economia della zona interessata e 
stra magnetica) zione che sta a monte delle iniziati- coinv olla dalle stesse manifeslazio- 

Grazie a tutte queste cose il no- ve affinché la realizzazione di que- ni 
stro centro congressi è di elev ato li- ste ultime sappia coniugare (anche Solo che. da questo punto di vi- 
velk) sia per le strullure che per i a Inello di presentazione) le capa- sta. alcune cose che non dipendo 
servizi offerti Quando avremo rea- cità presenti nel contesto sociale, no dall'Ente fiera j^trebbero inifi- 
lizzalo. e prevediamo di farlo entro economico e produttivo della no ciare gli sforzi fatti e impedire di 
3^ anni, Il nuovo Centro polinfun- sira Regione con le attese esistenti ra^iungere traguardi che, voglio ri- 
zionale questo livello salirà ancora non solo nella stessa Regione, ma pelerlo, andrebbero a beneficio di 
più in allo Insomma- con un impe- anche in altre significative aree del tutto il sistema sociale ed economi- 
gno del quartiere fieristico di 280 territorio nazionale cochegravitalnlomoallacitlà 

giorni all'anno tra manifestazioni D'altra parte, puntiamo a cresce- Dottor Borghi un’ultima domu- 

fieristiche, e congressi, ritengo che re anche per il raggiungimento d\ da; la Fiera della Pesca è un po’U 

la Fiera di Ancona abbia le carte in significatni traguardi neU'ambilo di vostro fiore aD’occhiello e rap¬ 


presenta da semp 
ponte terso il Me 
paesi africani. Pei 
sa di nuovo per qu 
rione? 

La novità riguarda I 
1992 di un s,i!one di 
distinto dall allmeat 
vo di pesca che rigud 
gli impianti e la s 
Questo nuovo impei 
cativo di per se stess 
naiizzalo a rafforzai 
intemazionale di un 
ne che non è di mi 
quel’e che si lengon 
Con questa operar 
grado di ns[)ondere 
le aira[X?rtura dei n 
che con il 1993 proi 
tcvolissimo incremi 
scambio di prodotti 
depenbililà necessita 
rapidi 

L'Ente Fiera - ino 
forzare e approfon 
con 1 paesi del \lcd 
prattullo con quelli 
Con questi ullimi .s, 
accordi e forme di 
per l’esercizio come 
e delle attività di rie 
aniliientale con par 
do a fenomeni tipo 1 
questa uii'attivilà cti 
quella es|)Ositiva c i 
esplicata con ineo 
convegni che sarar 
anche in periorio di 
della Fiera Intemazi 
sca 


Dubbi sul testo legislativo Accordo Roche-Sigma-Tau 

Ma non si doveva E il farmaco 

aprire ii settore made in Italy 

acqua al mercato? vola nel mon 


LUCIO TESTA* 

r no degli obiettivi princi¬ 
pali del provvedimento 
governativo •D'ispcsizìo- 
ni in materia di risorse 
idriche», attualmente in 
Senato, era quello di 
aprire il settore dell'acqua al mer¬ 
cato Purtroppo un late obiettno è 
andato progressivamente svanendo 
nel testo legislathe) per restare solo 
un'improbabile eventualità lasciala 
alla futura delenninazione delle Re¬ 
ioni È nolo al riguardo che circa il 
7% delle gestioni idriche sono di 
competenza delle pubbliche am¬ 
ministrazioni, dei loro consorzi, 
delle aziende municipalizzate. Iz; 
conseguenze della gestione pubbli¬ 
ca delie risorse idriche, è stata quel¬ 
la. salvo rare eccezioni, di una ine¬ 
sorabile burocratizzazione di uno 
dei più delicati servizi pubblici, cioè 
del servizio diretto a garantire la 
tranquillità idrica d^li ilaiani. Non 
solo la gestione dei Comuni e delle 
aziende municipalizzate non è riu¬ 
scita a garantire, dagli anni '60 in 
poi, la tranquillità idrica ma bacon- 
corso a realizzare un sistema forte¬ 
mente deficitario anche dal punto 
di vista economico dei bilanci dei 
servizi idrici comunali e delle azien¬ 
de stesse. La situazione deficitaria 
dei servizi idrici, a sua volta, ha im¬ 
pedito l'avvio di programmi di po¬ 


tenziamento e rifacimento delle reti 
cittadine il potenziamento delle ri¬ 
sorse. il conseguimento di livelli 
qualitativi dell'acqua distribuita. In 
altre parole occorre consentire l'in¬ 
gresso nel settore acquedottislico di 
altri sortii imptendilonali in gra¬ 
do di gesbre aziendalmente l'intero 
ciclo dell'acqua, portando se ne¬ 
cessario, il servizio idrico al di fuori 
del deficit dei bilanci comunali 
Per raggiungere questo obietthr) 
•europeo», il progetto di l^ge n. 
2968 «Disposizione in materia di ri¬ 
sorse idriche» deve prevedere e fa¬ 
vorire la creazione di un mercato e 
di concorrenzialità tra i dnersi sog¬ 
getti pubblici e privali in grado di 
gestire il servizio idrico II pericoto 
vero della levge Galli è quello non 
della rottura del monopolio pubbli¬ 
co. ma quello di un suo rafforza¬ 
mento attraverso la creazione di 
nuove sliulture. quali Usi dell'ac¬ 
qua. a cui demandate la gestione 
del sistema e dell'organizzazione 
del servizio Al contrario la creazio¬ 
ne di condizioni generali di inter¬ 
vento che consentano la creazione 
di un mercato, e di condizioni di 
concorrenzialità Ira imprese, azien¬ 
de, consorzi, potrà facilitare il per¬ 
seguimento dei seguenti obiettivi 

- portare le gestioni degli acqi^- 
dotti al di fuori dei bilanci pubblici, 
cioè del bilancio dello Sialo per il fi- 
nanzimento dei programmi nazio¬ 
nali e dei bilanci dei comuni per reti 
cittadine. 

- dare consistenza ad una politica 
tariffaria che consenta ai («-zzi dej- 
l'acqua la remunerazione dei capi¬ 
tali investiti e dei costi di gelone 
sopportati, nonché il finanziamen¬ 
to dei programmi di ammoderna¬ 
mento del visiema acquedottislico 


In caso contrario ogni adeguamen¬ 
to tariffario servirà prevalentemente 
a colmare le perdite pregresse più 
che sollecitare investimenti e linan- 
ziaiiieiili delie infrastrutture idriche. 
- prevedere un ampio pttgramma 
di innovazioni tecnok^icìie e di 
grandi economìe di scala che pos¬ 
sono essere praticate nel settore an¬ 
che attraverso l'ampliamento degli 
ambiti territoriali di interventi e l'ul- 
timizzazione delle dimensioni ge¬ 
stionali 

Tali obieliKi sinteticamenle indi¬ 
cali possono considerarsi altrettanti 
punti di forza su cui l imprendiloria 
sfatale e privata possono far leva. 
Particolare nlievo nel settore acque- 
dottislìco assume pertanto la di¬ 
mensione delle imprese concessio¬ 
narie, la loro elevata e specifica 
professionalità, l'esperienza. la ca¬ 
pacità finanziaria e di porsi a servi¬ 
zio e supporto delle pubbliche am¬ 
ministrazioni È sin troppo evidente 
che il molo delle partecipazioni sta¬ 
tali ed in particolare della Irilecna. è 
determinante sin dalla fase dell'im¬ 
postazione del nuovo modo di in¬ 
tervenire ed operare per la soluzio¬ 
ne dell intero ciclo idrico, avendo 
particolare riguardo alla sua dimen¬ 
sione, ormai di livello nazionale 

■ Condirettore Generale 
IdrotecnaSpa 



on succede spesso ma 
questa volta una mulU- 
naz'ionale straniera pro¬ 
durrà dei farmaci italia¬ 
ni Sarà, infatti, la sviz¬ 
zera Roche a produrre 


su licenza Sigma-Tau (azienda di 
Claudio Gavazza presidente Far- 


minduslria) un famiaco interamen¬ 


te made in Italy. I termini dell'accor¬ 


do prevedono che al gruppo di Ba¬ 


silea vengano dati ì dintli di registra¬ 
zione e commercializzazione della 


acelil-l-camitina su scala mondia¬ 


le. L’accordo regola anche l'ulleno- 
re sviluppo scienlificc della mole¬ 
cola sia in collaborazione con Sig- 
ma-Tau che con altri partner inter¬ 
nazionali dell azienda italiana Ri- 


rine lo sviluppo in 
quindi registrare e c 
re su scala mondiali 
co innovatho, che h 
lo elevate potenziali 

10 in pazienti solfe 
mer- Ma chi sono !e 
cordo? La Sigma-Ta 
italiana leader del 
fatturato che nel 19f 
700 miliardi di lire, t 
ve in Usa, Spagna. S 
ed è presente in tutu 
cali con uffici di ra 
attraverso licenziata 

La Roche, che re 
acquisito (ler due rr 

11 SO», della Genen 
più celebre nel cam 


sullati positivi dell applicazione del nologie Usa ha oli 
fannaco sono emersi nel corso de- nel 90 per W8 mi 
gli studi clinic! Im qui condotti in svizzen su un giro d 
Europa, nelle demenze in generale hard] (quasi 8 sOO i 
e in particolare nel morbo di Al- h settore farmaceul 
zheimer. evidenziando un allo gra- oltre il 50) dei i 
do di tollerabilità, essendo il pnnci- 75't dei profitti l.; 
pio attivo su cui si basa, un normale venduta è un antri 
costituente dell'organismo phin. che da solo 

Un totale di-KX) pazienti suddivisi IT'???'’?’ POf un miti 
in cgual misura Ira gmppi trattati ultimo bilancic 
con Acelil-l-camitina e placebo, „ 'f , ' 

verranno valutati in questo studio 9 100 miliardi di tir 
avente una durata di 12 mesi L'ar- che suIIk lenie perc 
molamenlo dei pazienti è termina h 3 prevedere un ri 
to Altri due studi su pazienti affetti farmaceutica mone 
dal morbo di Alzheimer sono stati svizzero 


condotti negli Usa. rispeltrcamente 
il primo presso la Columbia Unner- 
sily già terminalo, c il secondo in 
via di completamento, presso l'uni¬ 
versità di Slanlord in California 


Commentando l'accordo rag 
giunto. Claudio Gavazza, presiden¬ 
te della Sigma Tau. ha affermalo 
•Credo che le nostre aziende pos¬ 
seggano l'es()enenza e le capacità 
ncccssane per jxitcr portare a lem- 













G)me 

si riconosce 
un prodotto con 
la coscienza 
pulita? 



Guardalo dritto negli occhi: un prodotto 
Coop non ha nulla da nascondere. La sua 
etichetta è un libro aperto. Precisa e det¬ 
tagliata, ti dice che hai davanti un prodot¬ 
to senza coloranti e rigorosamente con¬ 
trollato anche nell’uso degli additivi, sicu¬ 
ro per te come per l’ambiente; in più, ti 
ricorda le vitamine di cui hai bisogno ogni 
giorno, e ti confessa persino il contenuto 
di grassi e di colesterolo. Perché un modo 


di consumare più consapevole è un modo 
di consumare più evoluto. I prodotti 
Coop sono più di trecento: prodotti ali¬ 
mentari, per l’igiene personale e per la 
pulizia della casa, che la Coop seleziona e 
controlla in tutte le fasi produttive, a tu¬ 
tela dei consumatori. 

Insomma, i prodotti 
Coop sono prodotti 
con la coscienza pulita, cm PUO’ darti di pót! 
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’ L’industria famiaceutica e le prospett 

per l’alba del ’93. Ne parliamo con 
Alberto Aleotti. amministratore delegato 

della Menarini e vicepresidente della Fedei'azlone intemazionale delle aziende del settore 


Come prepararsi 
alle sfide del 
mercato mondiale 


SIMONAVETTRAINO 


industria lamìacputica 
J Italiana in previsione 
del mercato unico del 
'93 si troverià a fare i 
conti con i grandi colos- 
si intemazionali La 
•battaglia» non sarà facile, ci sono 
problemi legali alla ricerca, sempre 
carente, in Italia, alle fusioni e alle 
acquisizioni, ai brevetti. Ad Alberto 
Aleotti, amministratore unico del- 
I indusma farmaceutica .Menarini' 
e vicepresidente della Federazione 
intemazionale delle associazioni 
delle industrie fannaceutiche, ab¬ 
biamo chiesto quali sono le reali 
possibilità per l'Italia di inserirsi nel¬ 
la competizione intemazionale e 
quali saranno i rapporti Ira le nostre 
industrie e quelle europee e inter¬ 
nazionali 

ArKhe se alla scadenza del 31 di¬ 
cembre '92 non potranno verificarsi 
eventi eccezionali nell'evoluzione 
del mercato farmaceutico intema¬ 
zionale. il valore emblematico attri¬ 
buito a questa data p>er l'avvio del 
mercato unico europeo ha accen¬ 
tuato negli ultimi due anni la strate¬ 
gia di espansione dimensionale 
delle imprese soprattutto attraverso 
fusioni e rilevanti acquisizioni. 

Il conseguimento di una dimen¬ 
sione aziendale adeguala alla futu¬ 
ra dimensione dei grandi mercati è 
ritenuta uno stmmenlo determi¬ 
nante per il rafforzamento 
delle posizioni a livello in- 
temazionale. 

In effetti i 12 mercati del¬ 
la Cee daranno vita real¬ 
mente ad un unico merca¬ 
to interno. l Europa comu¬ 
nitaria diverrà il maggiore 
mercato del mondo, segui¬ 
ta dagli Stati Uniti, dal 
Giappone e dall'altra area europea 
destinala peraltro ad integrarsi pro- 
- gress'ivamente in quella comunita¬ 
ria. È quindi evidente che il mercato 
Cee dnenli già oggi l'area fonda¬ 
mentale su cui ruota il mercato 
mondiale e quindi l'obietthci imme¬ 
diato delle impre.se. europee e no. 
jier rafforzare o migliorare la capa¬ 
cità compelitha a Indio mondiale. 

Quali «ODO «tale le fusioni più bn- 

potlantifiDora? 

Le più rilevanti operazioni di fusioni 
o acquisizioni sono avvenute sor¬ 
prendentemente nell'ambito delle 
prime venti imprese del mondo, 
cioè ai piu alti livelli dimensionali, 
costituite prevalentemente da im¬ 
prese di alcuni paesi europei (Ger¬ 
mania. Gran Bretagna. Svizzera) e 
del Giappone. 

il resto dei paesi tecnologica¬ 
mente avanzali non è presente per 
ora nell'alea 'top» della graduatoria 


PRINCIPALI MERCATI FARMACEUTICI 
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Le maggiori 
fusioni 
tra le prime 
venti imprese 
del mondo 


mondiale, tuttavia alcune fusioni ed 
acquisizioni hanno collocato le 
aziende coinvolte immediatamente 
a ridosso del vertice. 

Fuori dall'area <lop' la coopera¬ 
zione fra aziende è perseguila pre¬ 
valentemente con acquisizioni mi¬ 
nori. per la coopertura o il rafforza¬ 
mento in qualche segmento territo¬ 
riale del mercato euro[)co. o con 
accordi di 'joint-venlure* o parteci¬ 
pazioni incrociate o scambi di pro¬ 
dotti e 'o licenze dove la forza con¬ 
trattuale è bilanciala Fatte le dova¬ 
le differenze, le imprese tendono, 
con mezzi diversi, a rafforzare in 
tempo la posizione sul mercato in¬ 
temazionale o sul mercato europeo 
di domani. 

Èciòche sta avvenendo anche in 
Italia, con l'accordo ad esempio Sa- 
nofì-Menarini nellarca europea. 

Pare di capire che il futuro aarà 

dei grandi gruppi? 

Se la posizione sul mercato .inter¬ 
no' Cee e più eslensivamcnie su 
quello intemazionale dipendesse 
esclusnamente dalla dimensione 
aziendale, l'opfxtrtunità del 93 sa¬ 
rebbe solo appannaggio delle gran¬ 
dissime imprese e nguarderebbe 
pochi paesi al mondo. 

11 mercato farmaceutico è invece 
un mosaico di comparti di varia mi¬ 
sura in cui giocano competenze di¬ 
verse; in ciascuno di questi segmen¬ 
ti dell'area larmacolerapeutica (X)s- 
sono inserirsi imprese di media di¬ 


gli aìtri grandi mert'iii'i •."nii'.'ita 


mensione in cui l'Europa, 
nel suo complesso, ha in- 
vece una posizione prevu- 
lenle. Le maggiori prospet¬ 
tive f>er le imprese della se¬ 
conda fascia dimensiona¬ 
le, in cui reienlrano anche 
le principali industrie italia¬ 
ne, si basano sullo svilup¬ 
po di nuove comjietenze 
in settori terapeutici estranei a filom 
tradizionali dell'indagine scientifica 
o di cui sono rccentessime le prime 
•informazioni chiave*, come la bio¬ 
tecnologia 

In quest'ambito la dimensione è 
importante per assicurarsi una so¬ 
glia economica vitale ma lo è ancor 
più un'articolarione organizzala, 
anche attraverso accordi intema¬ 
zionali. per coasegnire la cojiertura 
del luluro ■mercato interno*. Le 
Khances» delle industrie italiane 
orientate alla internazionalizzazio¬ 
ne e di quelle degli altri paesi tecno- 
logK.'amenlc avanzati non inseriti a! 
•top' si giocano in questa direzione. 

Strategie e obielthi aziendali an- 

dianoo di pari pas«o eoo i muta¬ 
menti in atto nel mercato? 
Certamente la trasformazione in 
corso del mercato intemazionale 
(la costituzione di quello Cee ed i 
nuovi rapporti che ne derivano con 


vari livelli di ciiniirelizione, con 
strategie ed obiettivi differenziati 
Sul piano (iella competizione mon¬ 
diale fra .sistemi I Fiiroiia nel suo 
complesso e nella più ristretta for¬ 
mula Cee si colloca ancora al pri¬ 
mo jK'sto [ler due parametri tonda- 
menlali, cioè ricerca e bilaiuia 
commerciale 

N'ell'interscaiiibio l'Europa regi¬ 
stra un saldo attivo di oltre C 5ti0 mi¬ 
lioni di dollari (di cui ! 500 Cee), 
.gli Stati Uniti un saldo di 900 milio¬ 
ni. il Giappone un dusavanzo di 
I 900 milioni Pur tenendo conto 
delle Iran-sazioni che .si attuano fuo- 
n dell'interscambio commerciale 
vero e propiio (come royallies ixrr 
licenze) la [rosizione europea ri¬ 
mane per ora preminente. Diverso 
è il discorso m prospettiva: le mag¬ 
giori difficoltà che l indiistria farma¬ 
ceutica subisce nei paesi in cui è 
più incisiva la politica sulla spesa 
sanitaria attraverso provvedimenti a 
carico odia produzione anziché 
del sistema nel suo complesso ren¬ 
dono problematico il mantenimen¬ 
to in futuro della posizione euro¬ 
pea. 

Il vaiilagglu delle imprese die di¬ 
spongono già di un 'mercato inter¬ 
no» ampio, mentre è ancora da atti¬ 
vare quello europeo, aumenta il 



Un mosaico 


dì comparti 
in cui giocano 
diverse 
competenze 


•gap- di questa fase di transazione 
Per la ricerca co«a avviene? Ci so¬ 
no i medesimi problemi? 

Avviene più o meno lo slesv> Le ri¬ 
sorse investile in Europa ammonta¬ 
no a 10 800 milioni di dollari, di cui 
8 200 nella Cee a 6 600 negli Stali 
Uniti, a 2 900 in Giappone utilizzan¬ 
dosi nsi>eltivamenle 69.7(X) ricerca- 
lori (.56 100 nella Cee), Il .5(t0 e 


21 -31X1 Con tali pre 
pa dovreblre beiiefi 
previsioni Duerilari 
nano li fondmento 
nato, riguarda il mi 
ministral'ivo per un s 
zaiivo' dei medicina 
li i paesi della Cee, i 
(il elaborazione ma 
nspetlo alla realtà d 
concorrenti, l'altro r 
pero della durata d 
dei brevetti, erosa c 
amministrative per I 
all'immissione in c 
nuovi medicinali, ar 
avanzata ma altresì i 
lo agli analoghi pn 
lem^ adottali negli 
Giappone, 

La prospettiva eii 
posilKa, anche se ci 
che possiamo rissoh 
nostre mani 
Quali possibilità I 
serirsi nella comi 
nazionale? 

Per il nostro, ma am 
paesi eutoi»ei estr< 
mondiale, si profila 
da .-\ quella già avvi 
terna/ionale si aggiL 
na- euro|)0.i. la I 
cioè, delle imprese 
ro imprese', cioè gn 
un mercato interna 
limitato all area cui 
l'obiettivo di acquL' 
[vasizione su quello 
futuro'mercato Intel 
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S ignor sindaco, negli ul 
timi mesi lei è spesso in 
tenenuta per denuncia 
re la situazione piu che 

_ precaria in cui operano 

gU enti locali Daneroi 
Comuni rischiano di essere solo dei 
gusci \noli? 

Nell.) mi I relazione sul bilancio 02 
che ho presenlato nello scorso otto 
lire ho inserito un dato che ritengo 
mollo significatno II contnhulo 
(It Ilo st ilo agli inieslimenti che noi 
f icciaino Sara ne! ^2 di 1 611 lire 
()Or abitante mentre nell 86 era di 
circa ITiuila lire e nell 8ldi I2mih 
tio me elio di ogni parola rende li 
dea del vrffocamento d ogni capa 
c Ita di azione del Comune 
Se lei oggi do\ esse fare una «foto¬ 
grafia- di Modena che immagine 
nestrrebbe fuori? 

Mi pan esistano quattro temi che 
npprcsentano le contraddizioni 
piu ardue cut dobbiar.io fir fronte 
Iz) prilli 1 è il crescente distacco tra 
cittadini c istituzioni E. un fatto 
drammatico e da non sottosalutare 
col rischio evidente di confondersi 
in un c oro generale di denuncia cui 
mai fanno seguito fatti e scelte con 
crete 11 secondo punto è lecono 
mia ceno te difficolta non sono so 
lo modenesi ma esistono Poi c è 
I immigrazione la presenza di mi 
glian di [lersone il cui insenmento 
e accompagnato dal disagio e dal 
I indifferenza con punte di chiuso 
ra paura ed egoismo l ultimo te 
ma e la sicurezza in citta Su questo 
versante si intrecciano sia la que 
elione della microcnminalila ah 
men'ila da torme di marginatila 
cconOTTca e sociale che quella 
della c nminalila organizzala di tipo 
maf osoc finanziano 
Si e anche parlato nelle Korse 
settimane di una ricerca che col 
loca Modena in un quadro euro¬ 
peo 

Si <• uno studio della fondazione 
\gnc Hi c he fa una gradu dona delle 
pone ip ili arce urbane nei paesi 
tee siiHi tiascdella prc-senzadi un 
imbicii'c favorevole e nceltivo per 
lo sviluppo L Modena in questa 
grid I j'< r a e aHa pan d'mol'e reai 
1 1 con c \ottingham bnz Groz 

C'ordov 1 friburgo Dun _ 

qcc lacoidcnnachelejxi 
Icnziili'i (Kr essere nella 
rclc‘Ciiroi>cacisono 
Ma allora quali sono le 
leve su cui agire per af 
fronlare le sfide future? 

Credo occorra poma di tut 
to a[)rire mia nuova stagio 
ne di 1 diritti di cittadinan 
za chi signifxa aumento delle op 
portiini' 1 di vaia Non sto parlando 
nf di mi 1 utopia ne di un lusso ma 
di una iicsessila per valorizzare le 
nvirsc «sisteiili a cominciare dal 
1 assixI i/ionismo e dal volonlana 


pp 




Oggi le vecchie ricette del passato sembiano non bastare più 
anche per una delle città più ricche d’Italia e dove i livelli 
d’occupazione sono altissimi. Per entrare davvero 
in Europa, per essere competitivi con altri distretti produttivi 
le sfide da vincere riguardano la qualità e le risorse umane. 
Ed è soprattutto su questi terreni 
che si misurano istituzioni, forze politiche e sociali di Modena 

A cura di Italo Furgeri 


Intervista al sindaco di Modena, Alfonsina Rinaldi 

«Una città europea 
che punta sulla 
cultura come risorsa» 


DARIO GUIDI 

to Ma lo Stato devie garantire alcuni 
dintti affinché il patto di ciltadinan 
za possa re^ere E questi dintti so¬ 
no fa giustizia fiscale la trasparenza 
delle scelte la redistnbuzione della 
rKchezza su progetti di interesse 
generale 

Commentando i piani futuri del¬ 
l'amministrazione lei ha spesso 
fatto riferimento agli inveslimeo- 
lì sulla risorsa umana. Perché? 

Sono convinta sia una scelta strale 
gica per Modena La nsorsa umana 
c decisiva e intorno ad essa vanno 
coordinale tutte le altre Si tratta di 
scommettere sulle [votenziahlà di 
ques'a c'ia di dirigere a'traverso 
•!d cultura- di valonzzare la risorsa 

Il comune 
sarà un centro 
progettuale 
e di coordinamento 
della città 

-organizzazione- 
Ma eoo quali risorse finanziarie 
si possono portare avanti questi 
progetti se le cifre sono quelle 
che abbiamo detto all'inizio? 

(Jui 51 introduce il tema della nfor 
ma in senso regionalista dello Sta 
to La battaglia contro il centrali 
smo che niengo il nostro peggior 
nemico passa m pnmo luogo per 
una vera autonomia impositiva 11 
che significa stabilire un rapporto 
preciso Ira (Xilene responsabilità E 
ad assumersi restxrnsabiìila gli enti 
locali sono pronti iii un quadro [x; 
ro di regol- e ceri ’zze 



Parliamo un po' piu ap- 
profondrtamentedeiset- 
lori qtecifìci di interven 
lo. 

Sul versante del sistema 
fonnativo il punto piu alto 
è costituito dall università 
Qui le pnonla sono due 
sviluppare il consorzio 
pubblico privalo per la co 
slruzione della sede della facoltà di 
Ingegnena e lo sviluppo del Con 
sorzio Modena rKeiche V'oirei in 
proposito fare due sottolineature 
Credo sia indispensabile un mag 
gior dinamismo una maniere 


apertura e iniziativa da par<e della 
stessa istituzione universi'ana Poi 
c è il ruolo di Fiat Geotech alla qua 
le credo si possa richiedere di raf 
forzare la sua presenza a Modena 
pur diversificandosi dal settore Irai 
lonstxro Quanto al quartiere degli 
atlan come giunta abbiamo 
espresso interesse ed apprezza 
mento per la candidatura venula da 
Lega delle Cooperarne e Assoindu 
slnali per la pri^tlazione dell a 
rea sia perche si muovono capi 
tali pnvali sia perche il progetto 
non avTa caratteristiche solo immo 
bilian 

E nella macchina del Cornane co¬ 
sa cambierà? 

Le difficoltà 
hanno colpito 
i comparti della 
meccanica e 
dell’artigianato 

Con lo Statuto abbiamo posto alcu 
ne premesse di trasformazione im 
portanti Ma per far si che il Comu 
ne sia un centro progettuale e di 
coordinamento del sistema citta 
occone migliorarne 1 o^anizzazio- 
ne interna La giunta pertanto av 
vierà un progetto specifico Credo 
che la struttura debba adattarsi alla 
strategia Va sottolineato come da 
parte della dingenza pubblica v-en 
ga un incitamento ad una maigiore 
autonomia che comporta assun 
zione del nschio e separazione tra 
qualifica e molo svolto Su questo la 
posizione dei sindacati è iiKOrag 


giante E un segno di responsabilità 
e preveggenza I obiellMO dei grandi 
sindacati di non puntare alla difesa 
corporativa del dualismo esistente 
nel mercato del lavoro e di sceglie 
te la strada della valonzzaziO"e 
contrattuale attraverso la niorma 
del rapporto di pubblico impiego 
Prinia abbiamo parlato di ruolo 
dell univenità, ora del aindaca- 
lo. Qualcosa da dire anche sugli 
Imprenditori? 

Alcune iniziative stanno a dimostra 
re di una nuova matuntà degli im 
preudilon soprattutto nell uscire 
dall indifferenza nei confronti del 
I ambiente circostante Vaperònle 
vaio che la capacita di proposta de 
ve crescere ancora lo scarto con le 
esigenze è grande soprattulo nel 
I espansione del lerziano e dei ser 
VIZI alla persona 

Per concludere vorrei nlomare 
un altifflo sulla situazioue econo¬ 
mica nella realtà modenese. Co¬ 
sa è successo durante il’9I e qua¬ 
li sono le previrioni? 

Le difficoltà de! nostro apparato 
hanno colpito soprattutto i compar 
ti della meccanica e meccanica 
agricola e 1 artigianato produttivt) 
mentre il settore ceramico e la 
groalimenlare continuano con 
buoni livelli di sviluppo lati difh 
coltà hanno comportalo I aumento 
dei lavoraton in cassa integrazione 
e dei licenziamenti che coinvolgo¬ 
no non piu soltanto gli operai ma 
anche gli impiegali A cui si aggiun 
ge [acquisto delle più prestigiose 
aziende modenesi da parte di scr- 
cielà nazionali e multinazionali Da 
piu parti et SI interroga se ciò non 
sia dovuto alla limitata dimensione 
delle imprese del nostro lemtono. e 
ad un venir meno dei latton di forza 
della piccola impresa grazie alla 
tecnologia la flessibilità diventa una 
prerogativa alla portata anche delle 
grandi aziende In questo quadro 
indivxluo in particolare due punti di 
debolezza per noi e cioè una certa 
matunla dei prodotti e I msulficien 
te mnovazKvne organizzativi e h 
nanziana Alto paesi si sono accorti 
per tempo dell importanza delle 
piccole e medie imprese ed hanno 
sviluppato strumenti di sostegno 
Solo recentemente anche I Italia ha 
approvalo una legK anche se essa 
non sostiene a sufficienza le inno¬ 
vazioni in polilxra mdustnalc già 
realizzate m Emilia 
Ma io conclusione il «sistema Mo¬ 
dena* ce la può fare a teoere il 
passo con l'Enropa? 

Penso che il sistema di piccole e 
medie imprese a Modena ed in 
Emilia non si trovi di fronte alla 
prospettiva di un declino ma ad 
una nuova tappa del suo sviluppo 
Saprà essere all altezza^ lo credo di 
SI, se saprà fare il salto cullurale e di 
menlalità organizzativa necessario 
La capacita di mnovare rrchiede un 
ambiente fertile aperto all appren 
dimenio e alla comunicazione 
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Parla Frazzoli delle coop industriali 

Più investimenti 
per prodotti 
di quaiità 


I loro nomi si sono affer 
mati nell economia ila 
liana come sinonimo di 
tecnologia qualità e 

_ competitività Si cliia 

mano Crxipmes (mac 
chine per tagliare le lastre di vetro) 
Cooplegno (senamcnti) londene 
Cooperative Coop Bilanciai car 
rozzena Autodromo VIodena Cin 
que realta ma altre se ne potrebbe 
■o c'a-e di un agguem'a pattugl.a 
di sedici imprese dicuilamctàme 
lalmeccamche e tre di recente co 
stituzione con un migliaio di soci e 
un lallu'alo globale nel 1990 di 269 
miliardi di l.re ecco la «squadra- 
delie ctxiperalive industna'a (vale a 
dire quelle di produzione e lavoro 
escluso il comparto edile) aderenti 
alla Lega modenese 
Di loro SI può due che - pur in un 
momento di generale depressione 
della domanda e nella difficolta di 
confermare quest anno in taluni 
casi I nsullati precerlenli - si si di 
stinguono per una forte attenzione 
alle nonnalive europee relative alla 
qualità e per la spinta verso I inno 
vaz.one Segno che da queste parti 
CI SI prepara sul seno non soltanto 
a paro'e al mercato unico europeo 
e che anzi siamo di fronte ad 
aziende mipegna’e ad operare con 
strategie aggressive a livello interna 
zionale 

A Modena il responsabile delle 
cooperative industnali «largate- Le 
ga è un dmgente che ha maturato 
una vasta espenenza di organizza 
zione c di semzi alie imprese Wal 
tctFrazzoli infatti amvadaun altra 
organizzazione imprenditonale in 
duslm'e CIÒ gli consente di valuta 
re consapevolmente le imprese 
cooperarne anche in rap|>ort a 
quelle del settore pnv alo 
-Un dato caralterslico di questa 
aziende che ho .mmcd'atamente 
perceito è il radicamenlo nel mer 
calo mostrano un dinamismo di 
certo non infenore a qjello delle 
piccole e medie imp-ese non coo¬ 
perative- -Per il resto il loro stato di 
salute generale è analogo afferma 
Frazzoli Tulli oggi sono alle prese 
con ficaio degli ordini- 
Forse però questo non vale per la 


disponlbUità di capitah, che è da 
sempre il problema numero uno 
delle cooperative 

tvvero tuttavia i livelli di capilaliz 
zazione delle cooperative industria 
Il sono andati progressivamente av 
vxinandosi a quelli dei pnvati Lo 
ha nie-vato una indagine realizzala 
in luglio dalla nostra associazione 
regionale Naturalmente per impre 
se come queste che hanno biso¬ 
gno di nlc-anti iii-cdlimcitti nei ci 
do produttno fi problema piu im 
portante resta la possibilità di repe 
nre mezzi finanziari adeguati 
Sono allo studio fonne di fusione 
e di concentrazione? 

In questo settore le specificità 
aziendali sono molto forti quindi i 
fenomeni di aggregazione sono più 
difficili di quan'o risultino nell agn 
coltura nelle costruzioni o nella 
cooperar ione di consumo 
Si può allora individuare un Alo 
conduttore unitario per te vostre 
imprese? 

Si e penso m pnmo luogo alla [irò 
pensionevetsol innovazione Inno 
vazione molla soprattutto ad accre 
scere la qualità dei prodotti ad in 
irodume dei nuovi a migliorare gli 
standard a introdurre ven e propn 
sistemi di qualità Insultali sono im 
portanti ne cito solo alcuni gli ag 
giomamenti tecnologici delle -Fon 
dene Cooperarne- le macchine 
per fi taglio del vetro informatizzate 
che portano il marchio Ccxipmes 
le risorse destinate alla ncerca dalla 
-Bilancia'- che fra I altro ha costi 
luito un -Laboratorio meirologico 
per la misura delle forze accreditato 
dal Cnr Senza contare che questa 
cooperativa ha per poma avviato la 
produzione di -Ceile di canco 
estensimetr'che omo'oga'e dal 
mims'erodell Induslna per «catene 
di misura- sino a fimila division' 

Qui ci addentriamo su un terreno 
piuttosto ostico, dottor Frazzoli 
Può citarci qualche caso riguar¬ 
dante produzioDl di larga Kala? 
Certo La Cooplegno ha da tempo 
ottenuto la certificazione del Mar 
chio di Quali'à per tutta la sua pro¬ 
duzione di porte In questo conte 
sto SI colloca il modello Giano che 
è nuscilo a an'icipare fi concetto 



del prodotto porta come parte del 
I arredo stesso Sono tuttavia solo 
esemplificazioni nduttive per le 
stesse imprese citate e per le altre 
quali la Cooperativa FAIegnami di 
Carpi fi settore litografico la Csc 
ecc 

E per quanto riguarda gli investi¬ 
menti? 

Abbiamo regis'rato uno sforzo md' 
sciitibile Fra 189 e fi 90 il cap.lalc 
netto e cresciuto in maniera signifi 
cativa mentre te immobilizzazioni 
tecniche p'u le partecipazioni sono 
aumentate del 201 F ques'i risultati 
SI sono accompagnali aha slabi'ila 
dell occupazione 
Vuol dire che la crisi di mercato 
non avrà conseguenze sui posti 
di lavoro 

Al conirano non esistono piu isole 
felici le razionalizzazioni anche 
sul piano degli oigan'Ci no ' sono 
eludibili e coinvolgeranno anche la 
cooperazionc Quello che é diverso 
da noi soro i metodi per consegui 
lecertinsul'ati Occorreràmis.tare 
in forma nuova ipnncip di solida 
neta tenendo conto che tsis'oiio 
anche nuovi strumenti legislativi li 
mitando per quanto possibile irau 
mi umani e profess'onah Ciò che 
comunque la Coopcrazione non 
potrà fare sara la difesa dell occu 
pazione posto per posto Dovran 
no cioè essere pnontanamente 
salvaguardate le possib fila di nfarc 
occupazione anche in moment' 
successiv avendo nguardo al com 
plesso del'e po'enzia'ila txtcupa 
zionali non i livelli della singola im 
presa 12 A C 


Il parere di I.iippi delle coop ag 

«Rniamola cor 
i campanilismi 
provinciali» 


PIERO ARISTARCO 

C oncentrazioni innov.t 
zioni e perche ikC 
una rivoluzione lasciar 
SI alle spalle le vecchie 
dmsioni c riunire sotto 
ununxa bandiera 1 in 
lero mondo della cooperazione 
agrKola È chiarissimo 1 invito uni 
tano che la Lega modenese lancia 
ali indinzzo della Lonlcoo[)erative 
Izi stagnazione del settore la ne 
cessilà di ridurre i costi fi bisogno 
di investimenli spingono verso una 
strada lastricata di ramoscelli di 
ulivo 

-Non hanno piu senso i campani 
li provinciali ma non ce 1 ha nep 
pure la distinzione fra cooperative 
bianche e cooperaiiv e rosse - affer 
ma Gianni Luppi Se non ci muovia 
moconrapidfiaverrtmoseontitti e 
non la Lega o la Con'ederaziont - 
npete t uppi mal insieme de I ino 
vimento cocperativ o nel paese- 
Non e un caso che I invilo ad ab 
Irandonare def mtivamenle fi tene 
no della contrapposizione idcj'ogi 
ca ^del resto i tempi sono propizi ) 
parta dalia terra dove h ctx'ixra 
zione -ros.sa- e di gran lunga piu for 
It e ha metabohzza'o fi concet'o di 
imprenditori fiita pnma e nu-gl o 
che altro'c 

Qualche esemp o’ All inizi > del 
i anno è nati L n bon dalie f is o n 
fri la cooperativa Kso di Reggio c 
Cmm di Modena Lmbo-i e oggi 
un azienda con 1 Ojù dipendcpii 
un fatturato di o'tre ciiiquevcn’o 
miliardi I anno e 1 IO miliardi di n 
lerventi compassivi Irollri mele 
se la notizia c ancora ufficiosi i il 
lo studio la fusione fra is fi/xu di 
Modena e h tpcu semp-e di Rcg 
giO e Mpcridi Belogm rei v t et 
mangmis'icoede'ianioli'ona -Si- 
coiiferma Luppi c coi'crcta I qx 
tesi di dar vi'a i una gran f» cixi 
perativa mangiinis'Ka ir'eqs-oviii 
ciale 

Se ron ci saranno intoppi si fora 
nel 19*^2 "^nza contare che i mo¬ 
denesi vedrebbero d' buon occhio 
un processo di integrazione nel set 
torc v'it'vinxio'o fra la Cu e le Co ih 
ne Rmnih di Regg o E magan va 


lulmdo la povsibili'a di r 
zirc I iniboltigliamenlo p 
riciido 1 1 disl'nzione dei 
un l'rocesy) che si intrc 
una forte spinta all innova 
oologie 1 e di prexlo'to lo 
la Fcrticixjp cooperativa 
processo di unifieazione i 
grandi espenenze braccia 
fcnueCKip oispoiie ai n 
di terreno con produzior 
ziano dal panmgnno 
quintali) al florovivaism 
marchio tlappvflor dalle 
raggere bieticole fnittico 
licole sino alla produzioni 
ai servizi [x-r le aziende 
questa conglomerala dell 
-a ha imboccalo con dev 
strada del biologico- Tut 
sono stati risanali e come 
zandoteci oiog.e Le Mar 
gr 'no Tt rtilcoop colliv ito 
I lizzimi chiiiiKi lon-x 
isemp 0 all Vjxa di pnxli 
mettere sul mercato fanti 
biologie o E ai fonni e agli 
e a'i cixqxtniivi di metti re 
la prixiottiee celienti 
La SCO limeSS 1 vienedu 
ea'a con detcìminizione 
che 1 \[xa promotrice di 
sorzio [xr fi controllo dell 
b ologH a SI muove ora a 
terrazionale lonlavicicl 
Nature di Pangi cercando 
[lare le strategie espansive 
d'ittriri esteri che da lem( 
intuito la valenza stntegic 
torc E (jut-stiv lo scenario 
preociupazioiie per laii 
dell eco .onci ma anche 
dedinmiisniocoo[x.rativu 
co'kx a la mos-sa umtana d 
rnixlcitest Lii terreno coi 
coifron'odel resto e possa 
p 'o individu j COSI -8 tra 
iut ire iriiittiid loridl iicnU 
sibilila di stare mv cme e ( 
sere uni'ammen'e la fot 
ccxjjxtdz ime in rapporto 
VI di coinurc generale ii K 
t ntrambi i te rrt m e sis'ono i 
nenzi significative come 
iniziative in campo agro ali 
e lo sforzo un lano iii rapp 
nforma legislativa 


Il Quartiere degli affari 

Dal business 
al terziario 
avanzato 


attività del Quartiere de 
gli affan di Modena si 
aitxrolera in quattro di 
verse funzioni direzio- 

_ naie espositne promo 

zionale di servizio alle 
imprese e sostegno all innovazio¬ 
ne di qualificazione urbana 

La fimrione direzionale si tradu 
ce nella localizzazione di sedi di 
terziario legato alla finanza alla 
consulenza otganizzalrca e alla 
progettazione e in generale di sedi 
direttive commerciali e di rappre 
sentanza di imprese Si pensa a una 
direzionalità non di fpo professio 
naie e amministrativ-i che può irò 
vare migliore collocazione in aree 
attigue al centro storKo ma struttu 


re legale ai fabbisogni delle impre 
se indusinali quali laboratori e cen 
In di progettazione L'aspetto mag 
giormente significativo della funzio¬ 
ne direzKinaie sarà rappresentato 
dal Business BuiWing e cioè da un 
edificio in cut troveranno sede uffici 
di rappresentanza e -forestene ope 
ralive- di impree nazionali interes 
sale ad avere una base di apporlo 
lungo I asse autostradale 

La fnnzioDe espositiva-promo- 
zlonale verrà svolta attraverso Ire 
strumenti il quartiere fienstico -Mo¬ 
dena Esposizioni- aree per esposi 
zioni permanenti (Shows Room) e 

I attivazione di un Centro congressi 

II quart'cre fienstico -Modena Espo 
SEioni- è sorto nell ottica di contn 
buire alla costituzione di un Polo 



fienstico integrato comprendente le 
strutture espositive di Modena Bo 
logna e Ferrara La gestione com 
merciale tecnica e promozionale 
di Modena Esposizioni è affidata in 
leramenle a Bologna Fiere che al 
tualmenle organizza 12 manifesta 
zioni espositive a carattere naziona 
le La funzione di esposizione per 
manente è strettamente relazionala 
con I attivila fieristica La straordi 
nana accessibilità e la presenza di 
elementi in grado di attrane visita 
ton nel Quartiere lo rendono adatto 
a una esposizione permanente di 
produzioni industnali la creazione 
di un Centro congressi che open sul 
mercalo regionale e nazionale per 
metterà di accrescere la dotazione 
di sale convegni per la città e di do 
tare la Fiera di adeguale slmlture 
perlaconvegnislica 

La funzione di qualificazione 
urfuma svolta dal Quartiere degli 
affan si concretizzerà nella realizza 
zione di una stniltura alberghiera e 
di un museo dell auto da competi 
zionc Occorre iKordare che I area 
oggetto dell intervento Quartiere 
degli Affan è ubica'a ad ovest della 
città di Modena dove sono previsti 
anche altn in'erventi di grande nie 
vanzacome per esempio larcaliz 
zazionc a Marzagha di un parco in 
lerprovinciale dove sono m atto mi 
ziative per la creazione di un centro 


ippico e di un au'odromo ()er inac 
chine sportive crgamzzato a club 
la realizzazione di un parco fluviale 
sul fiume Secch’a che verrà att-ez 
zato avetde e integrato da funzioni 
rK reame c sportv e 

La funzione di servizio alle im 
prese e di sostegno all'innova¬ 
zione SI arlKTola in diverse aree di 
intenenlo Particolare attenzione è 
stala dedicala a promuovere e co¬ 
stituire due Cenln servizi che si n 
volgono al vasto sistema di piccole 
e medie imprese melalmecianiche 
della regione e cioè Dcmocenter e 
Spot 

La funzKine direzionale si svilup¬ 
perà su un area di circa 60 000 mq 
di superficie utile mentre il Busi 
ncss Building organizzato secondo 
moduli di ndotle dimensKjm 
(TOMO mq) e ampi spazi comuni 
occuperà una superficie di circa 
5000 mq 11 quartiere ficnslico si 
estende su una superficie totale di 
49 000 mq Si ipotizza di destinare 
circa 20 000 mq per la realizzazxx 
ne di show rooms 8 000 mq per il 
Centro congressi Per i servizi alle 
imprese s' prevede di costruire cdi 
Iki che occuperanno circa 10000 
mq In particolare e in fise di crv 
struzione la sede che ospiterà De 
moCenter S(x>t Promoegliuifxid, 
Bologra Fiere Tale Iruttura fi lui 
comoletamento è previsto per il 


amrzo 1992 sara costituite 
edifici tra loro collegati uri 
industnale (1350 mq) d 
ranno installate macchine 
zature in'ormat'chc per la 
zione dalle iniziative dime 
di ncerca di DemoCenler 
lazzina uffici (circa 1650 m 
troveranno (xislo aule di fi 
ne una sala conferenze e 
amminislrativi delie sociel 
citate l.a stmitura son;e >u 
di circa 750 tnq L Incuba 
una dimensione di circa 6 0 
Per promuovere lo svilu 
Quartiere degli Affan di 
Citlanova è siala costituita 
vembre 1987 ETomo Prorc 
società consortile a respo 

I milala fi cui capitale socn 
tenuto per fi 511 da enti 
della proviiKua di Modena 
radi Commercio Comune < 
eia di Mrxfcnal e per fi re' 
A-ssociazioni di categona pr 

II dalle pnncipali franchi 
dall l mversità di Modena e 
- Ente (x;r la valonzzazionc 
ntono dell Fjnilia Romagna 
lizza la costituzione di una 
finanziana immobiliare a 
[razione pubblico pnvata a 
po di curare gli as[tclti coi 
realizzazione dell inizialiv, 
gc nazione esecutiva c< 
rcenlo attuativi) hnanzian 
controllo) 









T" ori ( itr+o inirnuru 

I ui intht M(Mkn i dii 

m {‘robltnii dtik 

mi ^^lIldl iR(. nKtro[x>li 

X m lìiit siMKnlrnentt dtl 

■■■■■■ !t ^:oji( (tononiic i 

iK ’ piisMliipplU 1 1 rKhicstìdi 
0 piu ilp dell offerta 

I ili i.ori'^^uenz 1 di iiurt nienti 
di I fi //(> t di spx ijl iZKiiii ‘Li ni 
lt^sltì (il nuuM dbLzioni \i(ne 

II iM d il uioto ii.^i‘;l iti\o in iiiate 
n 1 (Il i sj ropn sono si nltiti i tm in 
/limi liti ed t urk,intt li ridifinizio 
Il j( i pi ino dell finale diionoai 
1 1 i ♦ l’i di III r iti\( rnodenc 
SI \ p irlire in spciifuodc! merL<i 
t( » (ili! iias<i ò \ ilson Mmlii presi 
dih’e dilli \b Voop looperalna 
v»ni dili unificazione di tutte le 
I •oi>erili\Ldi ibitizione 

')i inira \iLv)n Man hi «Abit 
IO }) [ no coiitari su uni bi>L di 
1 ♦ tOsiKi dutmili dei qu ili sono 
1 K pristilon Nii’li iilunn anni 
I i( ( piativa ha proiurito un i' 

K _,s 1 ni ilmeno ottonili i nucKi 
fi ni iiì\ Oijgi li nostra orginiz/i 
/ 11 i in gr ido d: propiirc ai s(k i 
1 rosF i nini edilizi [iropri o unitari 
IO t p tKKX* irsitmi accKiprali 
Vi » I lioirii|)rcseirligiane tintosi! 
in ( 1 1 fp quanto su tene ni acquisi 
t i' 11 irò minato i fra Moikni t 
I oviiu 11 pnvediiinodiconsegni 
ri li’ torso do! 1992 cin ì 2n0 al 
logki Non si tratta certami nle di 
III! 11 ifn soddisfaientc se la rap 
|)ort imo al fabbiscvgno mi qui sto 
si deve v)pr dtulto al faUothe la \o 
t iz Ole di Abitcoopc quella di agl 
ri s ilie aree pubbliche c che ques’t 
SI M IO fatte sempre piu rare Porgli 
in’t ninti di recuj)Cfo e di nslnitlu 
r i/iom. del pitnrnon o edilizio esi 
Ntimi infatti occorrerebbero prò 
k,i!tiintegrati basatisulconiorsodi 
nsorsé pmate c prubbliche gestite 
di \( re t propne società di investi 
ini ufo una jKil'tna che in molti 
pii SI europei si c nvclata vincente 
mi che in Halli stinta a trovare at 
tu i/iont Carenza di ariH? pubbli 
I hi su CUI ( ostruire e ritardi nei prò 
grs unii integrati di rccupro fini 
si(^ o pr restringere Iofferta pn 
j no ini momento in cui la dornan 
(1 j di alloggi a prezzi accessibili ha 
ripr NO vigore sivtto 1 impulso delh 
M oi ipirvi del menato dell affitto 
(b 11 i stcnsjf)nt del numero dei nu 
i II i f unilian degli inziani soli del 
I jmpliamenlo delle fasce sociali 
i> u di boli Cerne si può pensare di 
offrire i questa nuova domanda al 
'oggi con costi comprisi fra 
i S(H) fXK) e 2 ^11)00 lire il metro 
(jtndro^» 

Oinli sono dunque i margini dr 
ojK rativita pr le ciK>pcralive di 
al» li/ionc in questo quadro piutto 
stodipninenfe'^ 

<*1 s<>no alcune nformc che sono 
ormai divenute indilazionabili co¬ 
me Il modifica del regime giuridico 
cd economico degli immobili e del 
le kxazKini A Modena I attenzione 
dovTibbe invece corKenlrarsi sulla 


pilitica delle aree perseguita dagli 
i nti locali Su questo fronte nbadia 
mo 11 nostra opposizione piu ferma 
ad ogni tendenza alla mluzione 
dillo possibilità di nuovi insedia 
mi nti che venisse prevista dai nuovi 
piani regolaton della citta e dei co¬ 
muni del’a provincia per il prossi 


_ Nel corso del 1992 Abitcoop consegnerà 250 alloggi 

Meno aree edificabili 
in città? No grazie! 

mu do-cnnio Ina |K)lth.d delle pubblici Chiediamo in allo termi solo di edilizia residenziale preci 
atte die intenda ducerò affrontare ni che pur garantendo idintti degli sa il rts^)on^ablle del settore Mauri 
ItmirgeiiAa tasd do\Ttbl)c poi ri attuali (Kfupanli gli enti kx^ali zio Borsan - ma anche e dirti so 
dtfm re ic tilt n di asseg razione dei giungano gradualmente ad aliena prattutto di grandi laaon di infra 
Umili puhhlici pmilegiando lu re il loro palnnionur residenziale strutture di sercazi nonché di am 
tl 11/t ori? ini//lta O l isfltnlrv dplL df •iilimndrv «I 3 n^nv*’ c^^pnurg I Ijlt nt<) 

cuiKCisioiie con un migliore utiliz venti di edilizia economica e pipi anno le nostre aziende riusciranno 
zo dille cipiciti progeltuili e di lare- a raggiungere gli obiettivi professati 

promozione tipiche del movimi nto Li questione dell abitare nguar ci sono comunque previsioni di dif 
coopenlivo Inaltra propsla c daancheuna!trogrupj)odic(x)p ficolta pr il futuro crisi delia f 
quella di immettere sul m<,rcato le rativ’e aderenti alla I^ega quelleche nan 2 apubb!K:aeilpmioda'o che 
propoli 1 immobilian degli enti oprano nell edilizia «Non si tratta ha nprcussiom sulla richiesta di 


opre e pi e nix essano che il rap 
pillo pubblK o pnvato sia prsegui 
to allo stesso modo sia in sedo loca 
le che nazionale Ci sono infine le 
questioni della gestione del lemto 
no e quindi deli ambiente IjC no 
sire aziende stanno lavorando pr 
•espilare* fuori Modina alcune 
espnenze come ad esempio la 
piattaforma pr lo smaltimento dei 
nfiuti tossico nocivi ad esempio 
ijn ge^za c se”* 

molto ù quella <h ridurre la scginen 
lozione tra setlorr di imprese coop e 
di fare crescere la nostra imprendi 
tonalità per adeguarla meglio al 
mercato* 

AC 
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4 P(x?nd 11 ita /■ già star 
dell alt ncH) Ingegncna 
e la faco'la piu gettona 
ta dalle matncole mo¬ 
denesi li? iscrizioni ap 
|)ena chiuse hanno re 
gistra u a? 1 preferenze 100 in piu 
nsix-tlo a! prece*denle anno acca 
dcmico ma in realla si Irallas i solo 
di un biennio propedeutico I corsi 
di laurea effellM prendono il via da 
quest anno e a giudicare dall indice 
di gradimento sembra che igiosani 
diplomati II aspettassero al \ arco O 
meglio al saro Per loro vuol dire fi 
ne de' pcriCic/iaridiTiii cun Bolowu i 
vuol dire respingere quel rapporto 
di vicinanza coi drxenti impensa 


La facoltà di ingegneria in pieno boom 

E’ appena nata 
ma è già 

la star dell’ateneo 


ROSANNA CAPRILLI 


bile nei grandi ilenei vuol dire an 
che maggiore aderenza ilh realtà 
economico-prcKluttiva del proprio 
temlono 

Dopo anni di sonnecchioso tran 
tran umsersilano vissuto all ombra 
delle passate glorie della facolta di 
Economia e Commercio la Mode 
na politica e imprenditoriale si n 
svc-giia t* IH ina una i biave ]H*r 
qualilxare le risorse umane alla lu 
ce delle esigenze del tessuto eco¬ 


nomico prcslultno le mloriate H 
nivcrsiti come punto centrale dclli 
scominevsa innovativa accomuni 
pubblico e pnvato Lri Consorzio 
formato da associazioni imprendi 
tonali e islituziom (lubbliche (Ca 
mera di commercio Comune e Pro¬ 
vincia) gestisce progelli e nsorst 
per la neonata facoltà di mgegne 
ria Ma la presr nza dei priva" cara 
per COSI dire visibile anche nella di 
dallica dei due indinzzi ingegnena 


dei M it£ ri ili c mgogiic n r In' jini iti 
c 1 Per 1 1 pnm isi (arnsiilnhicdcrc 
alle i/itidf l(x ih d os|ii'arc i ni 
gliori laure indi alfincbe possano 
svolgere la loro tesi sul carni» os 
sia da'l interno del sistema prrxiulh 
vo Per quanto riguarda 1 indirizzo 
infornialico invece si ipotizza una 
nuova figura professionale a meli 


1 economista tirando inip,ii1 inza 
dunque alla preparazione nnnage 


Coop La Generica: 
un utile rispettabile, 
un ambiente rispettato. 


' 90 : 


\ 


Superolo brillonterrenle tl giro d boo 
rappresentato dol primo semestre di 
ottivilo lo Cooperolivo si o/via o rog 
g ungere 1 36 mihordi d fotturato o'tre 
possopdocosi il pui ombiziosoob ehivo 
lissoto per il )W1 n 35 miliordi Un 
ulteriore r—portonle risultalo che certo 
gode de"a fose espansivo del settore 
'ervizi nel suo comp'esso reo troen'e u" 
nolevo'e mpj'so CJol'o v vocilo e d no 
mismo di questa Cooperotivo urode'le 
piu grosse ozierde modenesi Un com 
portomenlo d impreso che gio si e fo'to 
rotare negh onm scorsi e con largo 
oniicipo rispetto ol'e oziende concor 
renli per alcune scelte significotive com 
p u'e diversificando e ompliondo lo 
gommo dei servizi promuovendo nuo¬ 
ve societo perseguendo uno pondeto'o 
politico di olleonze slrolegiche con oltre 
imprese coopero'ive e non sio rn Italia 
che oll'estero, che honno condotto que¬ 
sto oziendo od erogare servizi non solo 
nell'oreo 'trodizionole" delle pulizie ma 
onche dell'ecologio, dello gestione di 
servizi "alberghieri* per grondi co'letti 
vita Do anni ormoi propone non so'o un 
segmento di servizio mo uno gommo di 
servizi orgonizzoli in "pacchetto" Uno 
formulo di offerto consolidolosi nel tem 
po e sempre piu grodilo dal cl ente che 
ottiene significativi risparmi nello gestio¬ 
ne di servizi affidandosi anziché od 
uno pluralità di fornitori od un unico 
soggetto che organizzo ed erogo diret 
tornente piu sèrvizi Unsoiocontrotto un 
solo interlocutore e piu problemi risolti 
Un modo di proporsi sui mercolo in lineo 
con gli obiettivi di uno azienda coopero 
tivo che deve necessonomen'e distin 
guersi do una concorrenza che in que¬ 
sto settore per stroppare oppolti e con¬ 
tralti, guardo troppo spesso ol gioco 
pericoloso del 'mossimo ribosso" Uno 
scelta che si riflette sul decadimento 
dello quolilo del servizio, sul peggiora¬ 
mento delle condizioni dei lavoratori e 
potrebbe spingere questo settore verso 
uno certo marginalità imprenditoriale 
Uno condizione dolio quole lo Coope¬ 
rativo insieme olio piu occorto 
imprendilorio modenese rifugge deciso- 
menle, come dimostro il documento sol 
toscritto dalle Associoziopi privole di 
colegorio e dolio lego delle (Tooperoti 
ve, avente per oggetto 'lo promozione 
dei servizi di pulizia sonilicozione 
disinfestazione e lo quohlicozione del 
tessuto imprenditoriale mcxlenese" Tra 


luci e ombre mo problemi non mar'-ono 
0 nessuno oz endo si procede o vele 
sp egole^ Sembrerebbe d si stando oi 
risjloti del b lare o consuntivo 1990 
chiuso cor 30 milio'di di fo’turoto e in 
tisulloto netto di oltre ! 000 000 000 di 
lire U 10 perforxonce cl “ si prevedo 
non focilmen'e ripetbhe nei 1992 
lo fase recessi <o di cui soffre I econom o 
del nos'ro Poese rol'en'ardo lo dorron 
do di beni e servizi potrò condizionare 
I proge't di evpai'>o''e commerc ole 
de'lo Cooperativo Ouoicne ohro oFon 
no e pro.ocoto dol diff Cile e loborioso 
reperimento delle risorse umone 
Nonoslon'e le migliori condizioni 
orgonizzotive retributive di sicurezza 
sul posto di lavoro (annuali investimenti 
in medremo del lavoro e prevenzione 
ontinfortunistico) assicurate a lutti i soci e 
dipendenti, l'immogme positivo del 
l'azienda non riesce o colmare lo poco 
oppetibilito del lavoro delle pulizie Un 
sondaggio svolto fra i lavo otori dello 
Cooperotivo sottolineo come lo scorso 
"oppeol" di questo settore sia do rintroc 
ciore soprattutto negli orari di lavoro 
Dobbiomo pero far n'evore che persiste 
nell opinione generale spesso pigro 
mente rofforzoto anche dai mezzi di 
comunicozione un immagine dello 
"donno delle pulizie che non corrispon 
de piu oll'oo erno realta Ci riferiamo 
olio stereotipo dello "donnetto" con 
calzerotti grembulcccio spesso bor 
bohanle sempre e solo fornito di stroc 
CIO e ramazzo Per avere un ,dea fresco 
ed oggiornoto bisogno alloro guardare 
le lavoratrici de lo Generico quando 
nei centri commeicioli negli ospedali 
negh uffici, con sobrio eleganza 
verdevestito e piglio pro(essionole ma 
novrono macchine prodotti ottrezzotu- 
re consapevoli dell importanza del loro 
lavoro necessario per riordinare e ren¬ 
dere fruibili 1 diversi spezi utihzzoli del¬ 
l'uomo nello suo vita quotidiono lo 
Generico nei diversi settori verde 
sonifiuozione ambientale pulizie e 
gestione iovondene, occupa ^ 

oltre novecento persone 
l'orgonizzozione e strutta \ 
roto sulle fondamentali aree \ 
del Personale Commerciale, \ 

Assistenze al cliente nello fase \ 
di pre e postvendita l'oreo di \ ^ 
commercializzazione dei servizi \ , 
e prevolentemente quella provin \ 
ciole con una presenza fortemente \ 


rad coto o Corpi SjssuuIo Vgnotor-I 
trecher'elcopo'uogo Lo Cooperar va'i 
e inser lo pos ‘ vomenie n al re 'eg cr* 
l'o' one impc *ant 'o conso'ido'n p ^ 
venzo n Loirticrd o e il recen o mg esso 
su' merroto del'o Compari a Ai ve iz 
lo m'i do 0 Coope ot vo s r volgor-o 
cl en' di tjit 'olori merceo ug c so 
Enti pubb' vi che p'i.oti l oz endo o e 
poro lo vvi'uppo do'e oroo " o'ti/to 
n«estenoo in r cerco s aelotlo'jntoo 
un irooartople s'ud o sjl'o P ai f coz o"" 
c gestione vtro'egico di nuovi bus "oss 
ne^l area dei se'vzi oh'mpreso o o 
persona olio citta Un oz endo tufo m> 
denesechehoontic po’ol'oper'u aa'>"e 
frontiere economiche europee ondando 
a competere in uro dei mercati quello 
spagnolo rivelatosi uno dei piu vivoci e 
promettenti dello scena europea Ma 
esiste uno nuovo "frontiera" interno co¬ 
stituito do un mercolo verso cui l'ozien 
do anche insieme od ol're strutture ode 
renti olio Lego delie Cooperolive po¬ 
trebbe dirigere uno decisivo e pene'ron 
te azione l'area dei servizi sociali e 
assistenze medico e paramedico Un 
primo posso e stato compiuto con lo 
creazione di Arete Centro di medicino 
sportivo e servizi per lo salute uno 
società cos'itailo oltre che dolio Coop lo 
Generico do Assieoop (Unipol) e 
ossociozionismo sportivo aderente 
oll'ARCI Su questo terreno nei confronti 
di servizi diretti allo persona la presen 
za dello Cooperozione poliebbe oiluor 
SI con I ob ettivo di collegare volon onii 
chi come lo solidarietà esigenze ottuoli 
come lo tutelo deli utente n bisogno di 
servizi sempre piu Hess bili e lo so'vo 
guardia de ’o competitivita d impreso 
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quest oni c he V odono h 
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rebbe tropjx* ndutfivo 
rellx ad obbligare chi 
verse a frcxjuc ntare dici 
la propra ci*ta I altr 
che anima già da temp 
jxtMico e 1 ipi tesi dell i 
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Modena non ic 

achisos*ienei} eunav 
tra il Pds obic t a c he fro 
sima/iore comjxula i 
una licealn/a/ione d 
Stessa *1-3 sensazione 
conclude Bulgarelli - f' 
nuovo rii)ix>rto Lnivc 
no stenti a trovare la 
della sua progettualità- 
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InteiA’ista a Mario Del Monte, presidente della Lega di Modena 

«Prima di tutto 


governare di più 
e gestire di meno» 


B iionirisiiiialisì.sulupixi 
anche, ina (luc-.lo non 
siijnific.i c he rnaiicliino 
i prolilcini o cfie siano 
stati tutti risolti Mario 
Del Monte, l’residente 
ih'ìla i.eija Cooiierative (li Moilena. 
preti riv e pariate delle ([iiestioni 
t;en( i i!: a|X-tte, dei fondamenti 
stessi det! istituto CIHi}H‘rativo, -Ilio 
dei (eniimeiii ctie sono niai’i’iot- 
iiiente cresciuti iie.^Ii iiltiini temili è 
lineilo della diversilica/ione pto- 
liiiilàa e di sercizio cric iiioile 
aziende l.eiia stanno operando in 
altri selli ni iisiHdto a quelli orpi>iiiali, 
di all tu.i'.ecouiiH'tenza - esoidisce 
Ili'l Monte. I' fiuristo proce.s.so as¬ 
viene con il ricorso a forme sor ieta- 
rie noli cooiierative. fViSsono esse¬ 
re spa o srl. ma .sti'i di fatto clit‘ se si 
viiole lavorare nei sr'ttori nuovi, riti i 
Iradizionati per la cooiit-tazione, e 
11 iiiipetere o fate alleanze con i'iin- 
prettifiloiia privata si deve ricorrere 
a qiiesfe forme si ick tario- 

f. la formula cooperativa a non 
piacere più? 

\iHI è 11 isi. Eisiste invixe il prohie- 
ma elle per creare nuova cooiiera- 
zii me I iiiiii in .settori avanzati esisto¬ 
no mi lite difficoltà relative aicapita- 
li e alle ci iiiiiHdenze nece.s.sarie. dif¬ 
ficolta accentuate dal mancato so- 
ste.^no di una ixilitica piihblìca fi¬ 
nalizzata allo sviUipixi co(ii>erativo 


C erto nrm è una novità 
clic iK'r la ciiitnra in Ita¬ 
lia ogiji non tirano buo¬ 
ne arie. I bilanci comu- 
ttaii sono sempre pili 
.striminziti e !e prime a 
sparire sono siretsso le voci relatàe 
a staijioni teatrali, mostre exi altro. 
Si vti;i}iiiiiga clic anclie i>er quanto 
(Il sua proprietà e ijeslione lo Stato 
è se possitiile. messo ancor ixiggio. 

Tra tanti pianti, la situazione mo¬ 
denese presenta alcune sorprese; 
iniziative, ctie seppnr a fatica, viag- 
giano in dccLsa conlrolendenza ri- 
six’tlo al quadro generate, testimo¬ 
nianza di lino sforzo condotto dalle 
istituzioni liKati, Comune in testa, 
per governare e non rinunciare a 
guardate avanti, in una fa.se co- 
rniinriue difficile come questa. E' 
così elle nella primavera del 1990. 
doixi 7 anni di ctiiiisura. sono stati 
riaiierti i musei criici. C così che da 
questa stagione il teatro Slorchi ri 
stato inse rito tra i qualtcrrdici teatri 
stabili Iter la prosa, come sede del- 
l Ert (fjnilia Romagna teatro). An¬ 
cora ci .svireblte da raccontare fin- 
lensa e <iualificata atiKità della Gal¬ 
leria civiv a che ha messo insieme 
una prestigiosa collezione del dise¬ 
gno italiano del dopoguerra e che 
proprio paichc settimane fa ha ac- 
(|uisi!o il) collezione fotografica di 
franco fontana (con opere dei più 
imitortanli artusti di lutto il 90Cl); 
oppure parlare di un circuito citte- 
ma che vede collaborare Comune e 
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nei scuoti emergenti. Altro protile- 
ma, alieno ria teriiiKt al nostro in¬ 
terno, è quello cfie si riferisce al 
principio -una lesta, un volo-, E 
sr-tnpre giusto die it socio, che ha 
versiilii come quoti! sociale KKI.OOri 
lite, ahliia lo .stesso iteso di dii ha 
vr-rsato (luaraiita milioni? Pensiamra 
a certe aziende agroialinientari in 
cui il 2(f (lei srx i conferisce fSOl 
del prrxlotto complessivo: se que¬ 
sto 29 ' smettesse di conferire, cosa 
accadrdttte all'azienda? Non sa- 
rel)t>e sostituibile col restante 801, 
rii six'i e ciò raiipre.senterehhe la fi¬ 
ne dell'impre.sn. Per questo si sta di- 
.sculendo nel nuovo disegno di Ic-g- 
ge sulla cooixttazione della figura 
del socio .szivvcntore, ossia né lavo¬ 
ratore né consumatore dei servizi 
crxtixtratKi. Siircbfte una figura 
nuova; investirebbe capitale nella 
C(X)iH.'ratàa. ne ricaverebbe ade¬ 
guata remunerazione e conlerelttx- 


gestori di svile privale. 

Ma rilomiamo ai musei, che rap¬ 
presentano io sforzo Blituzionale 
più imitegnalivo condotto in questa 
fase. Qualche cifra ixtr capire rne- 
glirC Eccola. Per il museo di storia 
ed arte sono stali inventariati oltre 
oggetti. Ira i quali 833 dipinti. 
■IfM disegni. 238 sculture. 1475 og¬ 
getti ceramici e circa 700 campioni 
le.ssili. Per la raccolta etnologica ed 
archeologica il lavoro riguardante 
la scelta dei materiali da esporre ha 
riguardalo oltre 2Umila orsetti. In¬ 
gente la spesa; i lavori complessivi 
di riordino hanno impegnalo fam- 
minlslrazione comunale per oltre 2 
miliardi e 200 milioni, a cui vanno 
aggiunte le risorse per gli interventi 
strutturali c di restauro delfedificio 
e delle sale. Provvidenziale è poi 
stato fintervenlo di sponsorizzazio¬ 
ne da parte di Ratgeolech che ha 
contribuito con 300 milioni. 

Tra le migliaia di oggetti e colle¬ 
zioni vale il pena segnalare alcune 
chicche. C é la collezione di stoffe 
d'arte donata nel 188-1 da Alberto 
Gandini e costituita da 2000 cam¬ 
pioni che spaziano dall'anno Mille 
sino ai primi delfSOO. Poi c'è la col¬ 
lezione di antichi strumenti musica¬ 
li donala da Luigi Francesco Valdri- 
ghi in cui spicca il prezioso cemba¬ 
lo Termanini che apparteneva alla 
corte ducale estense. 

Ultima in quest'elenco, ma forse 
prima come imfxrrlanza. c'è la par¬ 


iti azienda proprio ix-r il capitale in¬ 
vestilo Va intatti tenuto presente 
die la scarsv! capilalizzvizione delle 
crxjiierative resta il limile di fondo 
ctie va suix.'rato, se non si vuole ri¬ 
manere ixMcnnemenle diixrndenti 
dalle ha nelle e dalla congiuntura. 
Non sarebbe meglio allora pen¬ 
sare a come capitalizzarle, ag¬ 
giornando 1 meccanismi attuali o 
inventandone di nuovi?». 

1.'atteggiamento di Mario Del Monte 
risixrtto allo sviluppo cooiK-ralào è 
soprattutto diatetfico; -L'adegua- 
rnenlo al nitrcalo. la comirelitKità. 
la qualità sono ormai la strada ob¬ 
bligala per la C(X)(>erazione se non 
vogliamo divenite marginali. Que¬ 
sto comixirta sempre più una stra¬ 
tegia delle alleanze con altri sistemi 
imprenditoriali; ixinsiamo solo alte 
costmzioni. il cui mercato richiede 
investimenti e comiretcnze amplis¬ 
sime. sempre più spesso anche la 


le etnologica del museo, con una 
delle raccolte più ricche d'Italia, se¬ 
conda solo a Roma e Firenze. Nata 
come -jx-ndanl» darwiniano del 
museo atcheolt^ico, la parte etno¬ 
logica si è arricchita con numerose 
donazioni, soprattutto Irullo diviag¬ 
gi di avventurosi esploratori della 
seconda metà del secolo scorso. In 
tre nuclei tsiwsilKi si può trovare 
materiate delle tribù amazzoniche 
e degli indios. poi del Perù preco¬ 
lombiano e infine sulla Nuova Gui¬ 
nea. 

Una ricchezza di materiali davve¬ 
ro signifcatna che è ritornata a far 
parte del patriominio cittadino, ri¬ 
chiamando visitatori anche dall'e¬ 
sterno. Ma come si è detto, il richia¬ 
mo che Modena può esercitare, ha 
trovato negli ultimi mesi un altro 
punto forte. Parliamo di teatri sta¬ 
volta. ed in particolare dello Slor¬ 
chi. tealn) nato a fine '800. per far 
compagnia al Comunale. Dopo al¬ 
terne fortune lo Slorchi è ritornalo 
in piena aitnilà da cinque anni, con 
la prosa come sua unica •missio¬ 
ne». E proprio allo Slorchi ha ora se¬ 
de l'Ert, costola dell'Aler. l'Associa¬ 
zione teatri delfEmilia Romagna 
che. dopo la recente auto riforma, 
ha dec'iso un destino autonomo per 
le sue strutture produllivie: il balletto 
a Reggio Emilia, la prosa a Modena. 


ge-stione del prrxtritto finito Per le 
singole aziende cooixrrative un late 
mercato risultcrehlx' impraticabile, 
alleile se produce.ssimo le maggiori 
sinergie al nostro interno Oltre a 
spa, srl si creano quindi dei consor¬ 
zi temixrranei che però sempre più 
sitosso dà emano pcrmanerrti. E co 
sì si mrxlificano profondamente le 
impre.se, la crxrpcrazione stessa 
cambia. Un cambiamento che Del 
Monte comunriue auspica "Come 
la sinitfura cooi-x’raliva necessita di 
una prodonda revisione, cosi biso¬ 
gna inventare nuove fomie di coo- 
lx.‘razione. ixir rispondete alle sli¬ 
de. alla trasformazione dell'econo¬ 
mia e alle stesse ncce.ssilà delle pic¬ 
cole e medie aziende di tutti i sello- 
ri. Alle loro esigenze le forme attuali 
di c(X)|)erazione rispondono appie¬ 
no? Servono solo consorzi d'acqui¬ 
sto? No fi sul fronte strategico del 
l'innovazione di prrxresv) e di prò- 


AiKtie qui, vale il discorso inizia¬ 
le su finanziamenti scarsi e sui diffi¬ 
cili primi pas,si che l'abbinala Stor- 
chi-Ert sta muovendo. Rimane però 
il punto di essere Ira i 14 teatri stabi¬ 
li italiani. "La struttura dello Storchi 
- spiega il presidente dell'Atcr Ore¬ 
ste Zudini - e le sue produzioni so¬ 
no apprezzate al punto che gii ap¬ 
positi fondi ministeriali hanno co¬ 
nosciuto un aumento pur in una si¬ 
tuazione di generale stretta. Occor¬ 
re inoltre considerare il latto che 
con questa operazione Mrxlena ha 
la possibilità di produrre spettacoli 
di alto ISello culturale per un pub¬ 
blico di massa, Insomma quella di 
passare da semplici consumatori a 
produttori di cultura è una chance 
da prendere a volo, visto che l'im¬ 
pegno finanziario rxihiesto non è di 
molto superiore a quello sostenuto 
negli ultimi anni». 

E. seppur con una flessione nelle 
ultime due stag'xjni. il pubblico mo¬ 
denese sta apprezzando folferta. 
Poche città di queste dimens'ioni 
possono infatti vantare rtove turni di 
abbonamento in un teatro da mille 
posti. 

Se dunque far cultura è sicura- 
menle difficile in questi tempi di ri- 
soise limitate e di dominio della Tv. 
Modena per lo meno non rinuncia 
a questa difficile scommessa... 


dolto. su quello della ricerca, dell'e¬ 
sportazione c dei servizi avanzali 
che avanza l'esigenza di nuova 
qualità e, quindi, di risposte slniltu- 
rali nuove risixtloat passato. 

È questo 11 grande tema emer¬ 
gente che va discusso e risotto 
con le associazioni e 1 sindacali 
di categoria. 

Noi stessi, comunque, dobbiamo 
cambiare alciini dei nostri mfxli di 
lavorare. Nel sistema Lega c'è trop¬ 
pa .artirotazior.e verlii-ate e troptw 
ixxa logica orizzontale Un esem¬ 
pio: sempre più il pubblico richiede 
la progettazione e jxii la ge.slione di 
servizi. Può essere I esigenza di un 
asilo, di un centro per anziani, o al¬ 
tro ancora Occorre quindi mcllerc 
in campo comiielenzc die apirar- 
Icngono a segmenti diversi: edilizia, 
servizi, o altre imprese ancora Se 
vogliamo veramente far sistema, 
dobbiamo superate le barriere set¬ 
toriali interne, affrontare il mercato 
irr modo unitario, per aver maggior 
capacità di risposta-. Ma non è .solo 
il mercato esterno, nè la sola artko- 
laz.ionc interna a condizionare la 
cooficrazione il Presidente della 
Lega di Modena tocca anche il te¬ 
ma dell'apparato pubblico: -Gover¬ 
nare di più e gestire di meno è ri 
nuovo prirKipio che occorre affer¬ 
mare e che è sempre più indispen¬ 
sabile per riqualificare la presenza 
pubblica nei servizi c nell'econo¬ 
mia Tuttavia, per programmare be¬ 
ne. occorrerebbe una professkvnali- 
là di tifx) nuove) e una strumenla- 
zione che attualmente il pubblico 
non sempre i>ossiede-. 

Forse occorrerebbe anche una 
Scuola, in grado dì fornire le 
nuove competenze professionali, 
formare gli aKeggiamenti cultu¬ 
rali, le strutture organizzative 
adeguale a questa nuova esigen¬ 
za di sviluppo. 

È anche una esigenza della Crxvpe- 
razione avere come interlocutore 
un Pubblico allamenic qualificato 
che svolge appieno la sua finalità 
'istiluz'ioirale. garantendo ugua¬ 
glianza di dirilli nei settori fonda- 
menlali. e ablxiUendo gli sprechi e 
le lungaggini, causa .s|X"ssodi ingiu¬ 
stizie. 

Un Pubblico che indirizza, che 
programma che ben governa 
perché in possesso dì moderna 
cultura e di strumenti atti a valu¬ 
tare sia la qualità che l'efficienza 
e l'efficacia dei servizi e delle im¬ 
prese. 

Servo, cioè, nort meno, ma già go¬ 
verno del Pubblico: un Pubblico 
che non si identifica con la gestio¬ 
ne. ma in grado di impostare in ter¬ 
mini strategici il rapporto con l'im- 
prendilorialilà privala e di sviluppa¬ 
re. anche attraverso un processo di 
riquaVifKazione delle proprie risor¬ 
se umane, una nuova cultura di go¬ 
verno dello sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico. 

Con non fosse, si ciscUaebbe di 
andare alla svendila del pubbli¬ 
co; non è certo ciò che la coope- 
razione vuole. 

Resta che, latta chiarezza sui ruoli, 
questo nuovo rapporto pubblico- 
privalo esige pure che la Coopera¬ 
zione sappia attrezzarsi e ade^arsi 
a un disegno strat^ico di tale por¬ 
tata. 


Riaperti i musei e teatro alla grande 

Grazie Modena, 
la crisi non 
ferma la cultura 

UGO VOLPI 
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I ! Consor/j-.i di tiile’.i del 
parnngi.'iiio rt'.gguiio è 
una autii.lica iHileiiza 
tX‘orio:ii!i.a il suu f.aiito- 
XI mari'hio a iiuiiliiii fir- 
ina un rn'liiiiii' di quin- 
t.i'ìdi fnrtnaggio M:i la .sua ce.iti irif" 
è It‘mi5e>*;ita di crilichr- N ar.x! < a 
li.icità i>iO!ui>ziiì;iale. .MJiir.iltiii’r) 
Ili t-slero, in.siiffn;!(.'nfe ni.inageriali- 
là mila gestione resisten/c susi.et- 
te alla Irasformaziune del ci in.sorzio 
d,a wiUinlario in ohbligatorii). a for¬ 
mulare falso d';x;c!isa sono le trxi- 


peialivp agricole aderenti alla lega 
provinciale di .Modena 

La crisi di mercato, che ha indot¬ 
to i prrxiultori a invocare l'interven¬ 
to Aima (cinquantamila fonue so¬ 
no già ritirale, altre cinquantami¬ 
la sono in attesa) ha acutizzalo li¬ 
mili e problemi latenti da tempo. 
Così emergono conflitti di iiosizio- 
ne e di interesse lutl'altro che tra¬ 
scurabili. 

Portavcxre del malessere è Gio¬ 
vami Luppi, che alla Lega di Mode¬ 
na riveste l'incarico di responsabile 
delle rooperalne agricole. .Ma per 
meglio comprendere la portata del¬ 
le questioni è bene premettere al 
cune cifre. 

In provincia di Modena la zoo¬ 
tecnia è principalmenle orientala 
alla produzione di parmigiano reg¬ 
giano: 3 milioni e 200mila quintali 
di latte spaiale. 211 caseifici coo- 
peralKi (di cui sessanta aderenti al¬ 
la Lega) i quali trasfomiano nel 
complesso un milione e centomila 
quintali di latte. Giovanni Luppi. 
quindi, ha ragioni da vendere quan¬ 
do sostiene che il c'ktIo det parmi- 
gianoreggiano costituisce l'asse 
strat^ico dell'agricollura mexiene- 
se: e in questo conte.slo le cifre della 
Lega sono sostanziose; le undici 
■Stalle sociali e i ca.seifkri detengono 
elevate quote di prcxluzione, risul¬ 
tato di una forte spinta verso le con¬ 
centrazioni. 

fra l'altro i .soli caseifici c(X)[)eta- 
livi, che hanno l'esigenza di smalti¬ 
re il siero (.soltoprodotto della lavo¬ 
razione del latte) come alimento 
zootecnico, allevano ben duecen¬ 
tomila suini. Un numero che s! è di¬ 
mezzato in meno di dicci anni a se¬ 
guilo dell applicazione di norme 
antiquinamenlo sempre più .severe, 
ma che rappte>i.'nla pur sempre 
una bella quota risiictto ai nove- 
centomila capi del Icrrilorio mcxle- 


nese. 

Dunque si comprende facilmen¬ 
te come mai la fase di sovrapprodu¬ 
zione del parmigiano in allo ormai 
da im palo d anni, e con la pro,spel- 
liva di una •ripresina- solo nel 1992. 
abbia messo in moto ima reazione 
acalenadi notevoli proixrrzioni. 

•Il dùsciplinarc imixrnecbe il latte 
destinato alla Ira.sformazione in 
parmigiano provenga da bovine ali- 
rnenlale in mrxlo particolarmenfe 
ricco e selezionato - spiega l.nppi - 
ragion ixrcui un chilo di lallecosla 
nel migliore dei c.r.si fra to fi50 e le 
Va') lire; però molti prtxiijttoii non 
riescono a scendere sollo le S.5(>- 
909 lire. Sinché il parmigiano ha re¬ 
muneralo que.sti costi tutto è anda¬ 
to bene Ma oggi fa siluazionc è di¬ 
ventala gr.rvis,siriia. iiercbé rlsix’ltn 
al 1988 i caseifici pagano il ,'10-40 
in menoalla sfalla-. 

Si prospettano dunque chiusre di 

allevamenti? 

È ixassibile. però non siamo in gra¬ 
do di prevederle Potrebbero iivve- 
nire all'improvviso con il rischio 
che anche ì caseifici migliori resìino 
sprovvisti di lalle. 

Come è possibile ridurre i costi 

di produdone del parmigiano? 
Noi perseguiamo la strada delle fu¬ 
sioni, quindi l'ampliamento delle 
dimeasioni aziendali. Pensi che an¬ 
cora nel 1982 i caseifici aderenti al¬ 
la Lega erano nn centinaio ma tra¬ 
sformavano duecentomila quintali 
di latte in meno di oggi. Così abbia¬ 
mo realizzato un risparmio sui c<)s!i 
del 201.. 

A mio parere i 211 caseifici coo- 
peralM della provincia possono be¬ 
nissimo ridursi a |80. e i nostri se.s- 
sanla <oncentrarsi* ancora sino a 
quaranta, senza int-rccare le capa¬ 
cità produllóe. Secondo i nostri cal¬ 
coli si realizzereiilte un ulleriorc ri- 
.sparmiodol llii cima 


Sotto accusa il presidente del Consorzio di tutela 

Da quindici anni 
seduto sulla poltrona 
del parmigiano 


VIRGINIA LORI 

E veniamo al Conaorzio. Coa’è 
che non va? 

Prima di lutto sarebbe ingiusto tra¬ 
scurare che negli anni Ottanta, an¬ 
che grazie ad un avanzalo sistema 
di rilevazioni, il Consorzio ama sa¬ 
puto svolgere una essenziale fun¬ 
zione regolatrice del mercato, feno- 
nscno unico nrl rio>*ro paese. Tut¬ 
tavia oggi, che il meccanismo si è 
inceppalo, molti nodi vengono al 
pettine a cominciare dal fatto che il 


Consorzio tutela l’origine del pro¬ 
dotto ma non la sua qualità. K i 
maggiori contrasti sono esplosi sul¬ 
la trasformazione del Consorzio da 
volontario in obbligatorio, cosa che 
noi propugnamo da temtx) e che 
del resto viene chiesta espressa¬ 
mente dal nùnistro dell’Agricoltura 
Cioria. 

Cosa è successo? 

È successo che il Consoglio di am¬ 
ministrazione aveva approvalo al- 


l’unanifnità i! prc‘gotfu di inodiflclie 
staljlarie, primo j)a.sso verso rtTb- 
bligalorietà. ma fK)i nel corso de!- 
ì'assemìjlea dei delegati si sono op¬ 
posti i rai>prest*ntanti di Parma, 
quattordici su un totale di quaranta 
due. Così, e.ssendo richiesta la mag¬ 
gioranza qualificata, il cambiamen¬ 
to non è passato j>er un voto nono¬ 
stante il sì compatte) dei delegati di 
.Mantova. Reggio. Mf.nJena e P/Mo- 
gna. 


f;i- 





Ma L|u('.sl 
stionc- de 

l.<: i;' •'■'r,; p- 

c< Tn iT'.Vfst 
zione. inij' 
nel!;* gè-Ni;.» 
m(Kl<> giu.sti 
quieta dei 
cheil 
tri i gusti de 
abituali ai 
molli. j>arò 
se}H.‘nsoch 
1 irri{)Otibile 
della dieta 
pratlutto bis 
sto il progc'ti 
regolainentc 
ne iK-rriié V; 
Ziona più. Si 
dimostrare i 
di idee, rt-ci 
dato 



COUiVIAl 
INSIEMI 
UN MONI 
MIGLK» 


Ci piace iniiiiagiii;u-e un’agi' 
nelle sue espressioni migliori 
generesi, raccolti abbondanti 
sfazioni economiche. Ai cei 
questo mollilo c’è l’agiicolto 
lisjx'ttando i delicati equilil 
bientali, coltiva con coscienza 
sione la sua teira l'icavandone 
miglioii 

Peivhé queste immagini dii 
reiiltà, noi della Scam abbia 
progetto innovativo che si è i 
ma concretizzato con la prod 
di concimi oiganici e oig;ino-iii 
con uii:i gamma comjiletii di : 
iiKici, e poi con i ju'imi jiredott 
gici ix*i' la dife.-vi delle collua 

11 nostro obiettivo è contrib 
niiglioiameiito della quiilità 
pi-oduzione agn'cola, ma aneh( 
(lualità della vitii (leir:igiieoil 
del consumatore. K un impegi 
ci accomuna li coltivatori più e 
con i quali vogliamo collabra 
riamente jx-r coltivare insien 
mondo migliore 
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Aumenta del 12% il fatturato Conad Nord-Est 

~ Quando il successo 
vola sotto il 
^ segno della fusione 


•■TT n bel salto quello 

I I compiuto nel corso 

■ I del 1990 II primo do 

II po la fusione tra le 
cooperative di Mode- 
na e Bologna nel fat 

turato di Conad Nord est si 
tratta infatti di un 12% unaper- 
cemua'e O' 'u*'o rispetto nella 
struttura degli andamenti del 
commercio E in corso un rea 
le consolidamento della nostra 
cooperativa nata dalla fusione 
delle Mercurio' di Bologna e 
1 ^ di Modena per cui si può già 
cominciare a parlare di un uni 
ca identità aziendale senza 
con questo togliere importanza 
e valore alle esperienze finora 
compiute dice il direttore ge¬ 
nerate di Conad Nordest Fran 
cesco Camangi - L obiettivo 
che CI eravamo dati era quello 
dello sviluppo e mi pare un 
obiettivo realmente centrato- 
A Conad Nordest fanno capo 
diverse strutture commerciali 
dal momento che si tratta co 
munque di un insieme multica¬ 
nale SI va dal piccolo negozio 
per CUI c stata creata la minica 
tena dei Margherita > alla su- 
perette di duecento metri qua 
driogiudili per poi passare al 
I ^ supermercato vero e proprio - 
il canale Conad» in gergo 
aziendale fino a giungere al 
I ipermercato di dimensioni su¬ 
periori ai duemilacinquecenlo 
metri Abbiamo ottenuto un 
buon sviluppo in tutti i canali in 
CUI SI articola il Conad - ripren 
de Francesco Camangi - Sia 
mo piuttosto soddisfatti del 
I andamento dei negozi Mar¬ 
gherita I CUI primi spot pubbli¬ 
citari stanno circolando in que 
sto periodo Si tratta del primo 
lancio di questo tipo anche sei 
risultati che finora abbiamo 
analizzato dimostrano che c è 
una buona rispondenza di pub 
blico all idea guida dei "Mar- 
•• gherita" La margherita Co 
nad contrassegna una sene di 
oltre 120 punti vendita dislocati 
un po in tutta I area coperta 
dalla cooperativa Conad Nor¬ 
dest e caratterizzati da una 
grande attenzione per la fre¬ 
schezza dei prodotti e la quali 
tà fatta salva la competitività 
di prezzo rispetto ai piccoli ne¬ 
gozi di vicinato «Il fatto di ap- 
partenere ad una minicatena 
consente a questi negozi di es¬ 
sere piu governati" rispetto a 
un negozio qualunque, e di non 

cavalcare spinte autonomi 
ste"“ commenta ancora Ca 
mangi il quale prosegue a illu¬ 
strare gli andamenti «Il canale 
Conad era quello considerato 
piu a rischio" rispetto alla 
concorrenza degli ipermercati 


che stanno spuntando anche spiega la nostra decisione di 
nella nostra zona Al contrario disinvestire Non è valida alcu 
infatti continuano egregiamen na valutazione rispetto a pre¬ 
te a svolgere la loro funzione sunte nostre difficoltà econo- 
Infine c è il canale iper, in cui miche Anzi I iper ha dato un 
Conad Nordest ha una sola risultato di esercizio superiore 
presenza ma già significativa dell 8% al budget previsto» 
L iper Pianeta nel centro Avanti su questa strada dun- 
commercale la Rutoiida di Mu- que Anche perchè la competi- 
dena ha dato ottimi risultati zione incombe 'Quello che ci 
Inoltre stiamo trattando per interessa in questo momento è 

I apertura di un altro ipermer- che le amministrazioni pubbli¬ 
cato a Bologna (via Larga)» che facciano bene la loro parte 
Sviluppo quindi Che dire però Non ci piacciono i tentativi di 
delle recenti «chiacchiere» sul- cambiare le carte sul tavolo 
le vendite di alcuni immobili di mentre si gioca Noi abbiamo 
proprietà Conad in cui SI trova- fatto i nostri programmi sulla 
no I supermercati'’ «Lespe- base di dati certi rispetto ai pia- 
rienza degli iper ci sembra ni commerciali Se cambiano 
molto positiva ma ciò non si- le regole, ci troviamo spiazzati 
gnifica che la nostra vocazione E abbiamo individuato le no- 
sia quella di fare investimenti stre scelte di sviluppo in realta 
sia immobiliari che gestionali in cui siamo già consolidati e 

II nostro mestiere e la gestione abbiamo ancora spazio per 
dei punti vendita e questo muovere.» 




LiRotoiili 





Una struttura a dimensione umana 

Si chiama Pianeta 
ma è scio 
un ipermercato 


E molto grande ma tut¬ 
to sommato non sem¬ 
bra Il primo ipermer¬ 
cato Conad Nordest è 
a Modena si chiama 
«Pianeta- e si trova 
ali interno del centro commer¬ 
ciale «La Rotonda- Il nome non 
è affatto di fantasia, visto che il 
centro ha una forma ovoidale, 
con la corsia dei negozi che cor¬ 
re tutto intorno L’ipermercato 
non è affatto «mega». è gentile e 
ha una dimensione umana no¬ 
nostante le misure in metri qua¬ 
drati Il trucco'’ molta cura nei 
particolari, una presentazione 
delle merci precisa e variegata 
scaffali mollo alti per mitigare 
I effetto di smarrimento che soli¬ 
tamente dà la grande dimensio¬ 
ne E poi le corsie larghe i pavi 
menti in ceramica bianca molto 
invitanti e «domestici» Il primo 
esperimento di presentazione di 
questo tipo - che costa molto vi 
sto che ammonticchiare le merci 
sarebbe stato economicamente 
assai piu conveniente - è stato 
latto a Bologna con il supermer¬ 
cato integrato di via Mazzini e 
trasportato in grande a Mode¬ 
na Il piacere è quello di sceglier¬ 
si la fruita e la verdura indossan¬ 
do guanti di plastica e pesandosi 


la merce per conto proprio, di ve¬ 
dere pesciolini e pescioloni ag¬ 
girarsi freschissimi nel banco 
pesce, gironzolare nei reparti di 
extralimentare e comprare a 
buon prezzo compact disc e stru 
menlazioni hi fi Un piacere, poi 
è quello di pagare con Conad 
card Si tratta della carta di debi¬ 
to valida su tutto il circuito nazio¬ 
nale Conad (quindi non solo nel- 
I area di Conad Nordest) e con- 
segnabile alla fedele clientela 
che ne faccia richiesta agli appo¬ 
siti banchi allestiti nei punti ven 
dita piu importanti Si possono 
fare fino a 500 000 lire di spesa 
al giorno e u avanti, potrà di¬ 
ventare una regolare carta di 
credito 
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I® T el binomio innovazio- 

IM I ® sviluppo sono 
m sintetizzate insieme 

W la filosofia e la pratica 

■1- m reaiizzativa seguite 

da Coop Estense negli 
ultimi anni Nata nel 1989 dalla 
fusione di Coop Modena e Coop 
Ferrara essa è oggi un'azienda 
in forte espansione, con una soli¬ 
da leadership di mercato nella 
distribuzione moderna nelle due 
province e con significative pre¬ 
senze in aree vicine, Veneto in 
particolare Alcune cifre servono 
soltanto a dare un idea della di¬ 
mensione della cooperazione di 
consumo a Modena e Ferrara 49 
punti di vendita (di cui due iper¬ 
mercati) per complessivi SOmila 
metri quadri, 164mila soci 675 
miliardi di vendite nel 90, ossia 
praticamente il doppio rispetto 
alla somma dei fatturati delle 
due aziende cinque anni prima, 
un utile netto di oltre 21 mid 
2 350 dipendenti 
L’apertura, avvenuta in queste 
settimane, dei supermercati di 
Castelfranco e Nonantola ha 
concluso II vecchio piano polien 
naie e segnato I inizio di quello 
che porterà I azienda alla metà 
degl anni Novanta Un quin¬ 
quennio. il prossimo che coinci¬ 
de con I ambizioso progetto deli 
neato dalle quattro cooperative 
di consumatori dell Emilia Ro¬ 
magna e della Coop del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, di dare vita ad una 
unica impresa, che si propone di 
estendere la presenza Coop ol- 


La carta 
d’identità 
dei punto 
vendita 



entocinquantamila 
metri quadrati di su¬ 
perficie di vendita, 164 
mila SOCI, 675 miliardi 
di vendita (valutati al 
’90) un utile netto di ol- 


tre21 miliardi, 2350 dipendenti 


Queste le cifre di Coop Esten¬ 


se nell’attuale «carta di identità» 


Ma dopo la conclusione del pia¬ 
no poliennale, ultimato poche 
settimane fa con I apertura dei 
due nuovi punti vendita di Ca¬ 
stelfranco e Nonantola, Coop 
Estense guarda con fiducia e 
ambizione al prossimo quin¬ 
quennio che prevede I estensio¬ 
ne della presenza Coop lungo 
l’intera fascia adriatica dello sti¬ 


vale 


In preventivo un volume di 
vendita pan a 1300 miliardi, oltre 
210mila SOCI una superficie di 
64mila metri quadrati, 260 dipen¬ 
denti in piu, investimenti per 150 
miliardi, suscettibili di aumento 


Un traguardo già iscritto nel pre¬ 
sente, nelle linee politiche e nei 
programmi di sviluppo iniziati a 
partire dalla fusione di Coop Mo¬ 
dena e Coop Ferrara, datata 1989 
e proseguita con gli interventi 
fuori dalle città capoluogo 
Ora tutte le attenzioni sono ri¬ 


volte al prossimo futuro che per 
I modenesi si concretizzerà nel- 


i apertura del secondo ipercoop 
all interno del grande centro 
commerciale previsto a Cittano¬ 
va nell ambito del progetto «Il 
quartiere degli affari» 


Fusione Coop Modena e coop Ferrara 

Perchè un successo? 
Tanta innovazione 
ed un forte sviluppo 

tre che in tuffo II Triveneto, lungo nimentoe il consolidamenfodel- marciale orevisto a Cittannva 
l !? "^«"“sciuta leadership d, nell ambilo deVrogetfo Quame- 

ria Pef/ Estense a Modena e Ferra re degli Affari A due passi si 

®'a'h<erminidiquofedimer- può proprio dire della moderna 
r^lntn lui «'<> Che di Convenienza oltre torre d.veho^emen oc^losll 

mento della rete commerciale, che di offerta di servizio» gl, uHici dVcoorÈstense r^m 

ff^?rnercati e s^upl'ÌSerltMnte' Modena hanno pressi dell uscita Nord dell Auto- 

om 1 «ri PHsignificato preciso la realiz- sole II centro commerciale di 

noenh d^li 1 ^p„h; ?i f“ C'ttano'.a sarà per ri me.-.s one 

rigenli dell azienda - e il mante- I interno del grande centro com e complessità assai piu impe 




In alto la sede della 
Coop Estense 
(direzione e 
amministrazione) 
d! Modena, qui di 
fianco 

l'aweniristico 
Ipercoop 
"Il Castello- 
di Ferrara 


gnaUvo fan 
de «Il Cast 
qui la decis 
di associar! 
mente in fa 
uno dei ma 
cesi che fc 
zione sia fu 
naie Anche 
zazione sor 
ne I aperti 
coop compì 
ristrutturazi 
dita Coop in 
presenta ur 
scelte del p. 
tese a riqua 
il servizio ri, 
sumatori 
A Ferrare 
de rafforzar 
za nei centri 
tanti Da qui 
mercati inte 
Bondeno me 
c è la volont 
tanti realizz< 
pianificazion 
gionale e pe 
Estense si è 
data Perl in 
nera definiti 
vedono di < 
prossimi cin 
come 150 r 
peraltro di ai 
Soprattuttc 
gli interventi 
di Modena 
Estense è in 
la Coop Emi 
strutturazion 
ne a marchio 
la ex Full in 
questa regio 
via nel qual 
cooperative c 
vo distretto in 
le ha spinte e 
della costruz 
imprese sia 
per divisioni 
ritoriali oper. 
all estremità 
di questa op 
prossimi ann 
ca Ipermercj 
quattro coop 
le Dopo aver 
I ipermercato 
ranto Adriatic 
cantiere altri 
nelo e due a 
Per Coop Este 
società comp 
vestimenti pei 
di. portando 
91/ 95acirca 
Uno sforzo I 
de rilievo, g 
dalle previsio 
cooperativa l< 
quanto realiz 
altre imprese 
gna, SI trover. 
con un volume 
mente doppio 
miliardi A c 
Estense avrà 
tre210mila) u 
punti vendita ( 
perfide piu ai 
la metà dei qi 
ipermercati ; 
tempo pieno i 
impresa chep 
re un interrog 
cessità dell ur 
altre imprese 
gna e del Friuli 
«In realtà-e 
vertice di Cooi 
sviluppi nuovi 
mensioni soni 
cooperazione 
assolvere al p 
tesa attiva dei 
significa capai 
sul piano dell, 
qual là con i g 
merciali italian 
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Nuove tecnologie aH’Apca di Modena 

Ricerca e sperimentazione: 
prodotti alimentari 
sotto il microscopio 


F ino a poco tempo la 
quando si parlava di 
qualità dei prodotti 
agro-alimentari si in 
tendeva essenzialmen 
te quella esteriore o 
tutt al piu quella organolettica og 
gi invece si intende sempre di piu 
quella interiore”chetariferimen 
to ai metodi e ai mezzi tecnici m 
piegati durante le vane fasi del 
processo produttivo Se oensiamo 
alla complessità dei ciclo di produ 
zione di un prodotto agroalimenta- 
re a partire dalle singole materie 
prime che lo compongono possia¬ 
mo renderci conto di quanto sia dif 
licite ma neho stesso tempo afta 
scinante lavorare per garantire al 
consumatore finale (cioè a lutti 


noi) che quello che irette sotto i 
denti è sano pulito e controllato 
dall inizioallafine 
Per quanto riguarda I Apca di 
Modena quanto sopra è già opera 
‘IVO da alcuni anni sulla filiera del 
f'umento tenero - fanne - prodotti 
da forno Per rendere pos^ib''? 
I ottenimento di un prodotto finale 
a qualità controllata e garantita¬ 
ci SI e dotati di risorse umane e tee 
no'ogiche idonee ad ottimizzare le 


vane fasi del processo che di se¬ 
guito viene schematizza'o 

a) Ricerca e sperimentazione 
agronomica Ormai da cinque anni 
Il settore assistenza tecnica e 
quello produzioni naturali lavora- 
no S'JÌ*2 2 d "*GtCd di 

coltivazione a basso input di pro¬ 
dotti chimici (o a input zero nel ca 
so delle produzioni b ologiche in 
senso stretto) in modo da salva¬ 


guardare il piu possibile la salute 
dei consumatori e anche I ambien¬ 
te in cui viviamo 

Si ricercano anche in modo mas¬ 
sivo varietà idonee alla coltivazio¬ 
ne con I metodi «soft» di cui si dice¬ 
va ma anche ad essere valorizza- 

ic à! iTiòàdiiiiu udì muiiliu ili Gdrid- 

ceto Tanto per dare alcuni dati sul- 
I attività di sperimentazione nel 
corso della campagna 1990/91 so¬ 
no state poste a confronto 40 vane 


tà in prove al 3° livello su parcello- 
ni il tutto coltivato sia con metodi 
convenzionali sia con metodi bio¬ 
logici Sono inoltre state effettuale 
prove di consociazioni colturali, 
sovesci utilizzo di liquiami in co¬ 
pertura e rotazioni ecocompatibili 

b) Assistenza tecnica e controllo 
della produzione. Mediante I im¬ 
piego di una decina di tecnici agro¬ 
nomici specializzati si assistono e 
SI tengono sotto controllo circa 
5 OùO ha di frumento coltivato da 
produttori agricoli associati all Ap- 
Cà La tendenza da parte dei soci è 
quella di sottoscrivere appositi 
contratti di coltivazione in base ai 
quali SI impegnano a produrre le 
varietà di frumento indicate da Ap¬ 
ca attenendosi ai metodi di coltiva¬ 
zione e impiegando i mezzi tecnici 
previsti dall apposito disciplinare 
di produzione predisposto dall Ap¬ 
ca Nel corso dell annata i tecnici 
effet 

tuano regola^rneme visite periodi 
che per fornire assistenza tecnica 
e per controllare il rispetto del di¬ 
sciplinare 

c) Fornitura di mezzi tecnici Attra¬ 
verso dieci centri di distribuzione 
periferici vengono forniti ai propri 
associati sementi fertilizzanti e 
mezzi di protezione per tutte lecol 
ture Per quanto riguarda il seme 
di frumento va detto che proviene 
per la maggior parte dallo stabili 
mento di selezione cooperativo 
Conase di Ravenna, mentre ri¬ 
guardo I fertilizzanti già da molti 
anni si sono sostituiti per quanto 
possibile formulati chim CI con or¬ 
gano-minerali di produzione del- 
I azienda Scam 

La fornitura dei mezzi tecnici da 
parte di Apca al proprio socio pro¬ 
duttore di frumento viene conside¬ 
rata un elemento di controllo indi¬ 
spensabile circa il rispetto di quan¬ 
to contemplato dal disciplinare di 
produzione 

d) Stoccaggio e conservazione del 
frumento. Totto il frumento conferi¬ 
to ai SOCI Apca viene stoccato nei 
silos del Molino Apca di Ganaceto 
e conservato con tecniche di frigo¬ 
conservazione e anidride carboni¬ 
ca che escludono qualsiasi impie¬ 
go di conservanti e disinfestanti 
chimici La conservazione avviene 
separatamente per il grano a qua¬ 
lità controllata (coltivato con meto¬ 
di a basso input chimico) e per 
quello biologico (conservato senza 
impiego di prodotti chimici e certi¬ 
ficato dal Consorzio per il Control¬ 
lo dei prodotti biologici) 

e) Trasformazione e controllo qua- 
liU. In un impianto all avanguardia 
dal punto di vista tecnologico e 
igienico-sanitario e sotto il control¬ 
lo vigile di un modernissimo labo¬ 
ratorio per il controllo qualità, le 
diverse varietà di frumento, oppor¬ 
tunamente miscelate tra di loro 
danno origine alle diverse linee di 
fanne prodotte dall Apca con il 
marchio «Le Fanne di Granaceto- 
«Le Fanne di Granacelo» riassu¬ 
mono quindi in sé il frutto di un lun¬ 
go lavoro cominciato molti mesi 
poma nei campi ad opera di pro¬ 
duttori agricoli e agronomi Apca e 
portato avanti poi da esperti mu¬ 
gnai e da tecnici di laboratorio per 
garantire a noi tutti la «qualità tota¬ 
le» del prodotto 


FARINE BIOLOGICHE E 
SPECIALIZZATE PER LA 
PANIFICAZIONE E 
L'INDUSTRIA DOLCIARIA 



Confezioni 
dal Kg. biologiche 
e specializzate per sfoglia e dolci 
nei migliori negozi 
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